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DEL MEDIO , E DELL' INFIMO EVO

TOMO IV.









V.

I N D I G
DEGÙ ARGOMENTI

DE* QUALI SI E* TRATTATO IN QUESTO VOLUME

Anginesio illustrata con antiche lapidi ,ed annedoti documenti dall*

Abate Telesforo Benigni Governatore di Montalboddo .

Appendice di Documenti alle Memorie htoriche di Sanginesio esì

tratti dall* Archivio Segreto, e da altri Archivj di quella Terra dall
9

Abate Telesforo Benigni .

Descrizione della Terra di Sanginesio formata dall* Abate Mario

Mariotti nobile Genesino .

Elenco d' uomini illustri della Marca , che hanno fiorito nella ce-

lebre Università di Perugia , o che avendovi studiato , ed essendo visi

laureati si sono distinti altrove per cariche , e per dottrina , estratti

dagli antichi libri di essa Università dal eh. Abate Francesco Maria

Lanceliotti , ed ora dai MSS del medesimo , con qualche giunta dell"

Editore . I Professori si pongono coli
1

ordine alfabetico delle loro Pa-

trie
,
gli altri coli' ordine cronologico .

Manifesto dell* Abate Giuseppe Colucci per un* apocrifo frammen-
to df iscrizione formato artificiosamente dal Sig. D. Giambattista Ton-

dini da Brisighella, che fu inserito nel Tomo XFIl delle antichità Pi-

cene ,

HI-
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RIVIS10NE DELL' OPERA .

I L sempre grande, chiarissimo Sig. Abate GIUSEPPE COLUCCl
dopo essersi sbrigato con tanta immortai gloria del suo nome, e labo-

riosa fatica, e molto più con tanta utilità , e vantaggio della lette-

raria Repubblica di donarci in XIX. Tomi le più recondite oscure me-

morie delle Antichità Picene, passa ora con eguale impegno, e sudo-

re alla più minuta , ed esatta ricerca di tutto ciò , che contiene i

mezzi tempi della medesima Picena istoria. E siccome per l'ignoran-

za di quei luttosi , oscuri tempi , e per gì' incendj devastatori degli

Archivj, a cui sono state soggette tante città, e luoghi ragguardevoli

della Provincia , e per i saccheggiamenti de' Barbari , molte cose si

trovano , che favoriscono più la favola, che la verità della stessa Isto-

ria, così il dotto, e celebre nostro Autore, togliendone la maschera

alla falzità , ed alia impostura della più brillante verità , colle sue no-

te, ed osservazioni la riveste nobilmente, e la rende così di tutti

utile, e dilettevole . Quindi avendo io letto con attenzione e piace-

re il Tomo XIX. per commissione del M. R. P. Angelo Casolini

Lettore di Sacra Teologia, e Vicario Generale del, S. Offizio di Fer-

mo, non ho trovato in esso cosa alcuna, che meriti censura, e che

sia contrarr'ante alla Religione, ai Principi, ed ai costumi, e però de-

gno lo giudico delle stampe. In fede &c.

Dalla Casa Parrocchiale questo dì 22, Novembre 1793.

Francesco Zacchiroli Parroco di S. Matteo Rev. Deput.

Stante supradicta approbatione

IMPRIMATUR
Fr; Angelus Casolini Vicarios Generalis S. Offici! Firmi.'

IMPRIMATUR
Joseph Nicolaus Archidiaconus Herionus Philosoph'se , Theologiac

,

ac Juris Utrinsque Dcflor Revisor Archiepiscopalis;

IN-
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MEMORIE ISTORIO HE
DELLA TERRA

I SANGINESIO
CAPITOLO PRIMO
Situazione , ed Origine di Sangenesio .

ANGENESIO una delle più antiche , ed illustri popolazio-

ni della Marca d' Ancona (1) , è situata a gradi di latitu-

dine 43. min. 58. , e di longitudine gradi 30. min. 17.

„ Sorge sopra Y eminenza di un colle (2) che rigoglioso su-

„ blima tanto 1' altero capo , che pare che sdegni avere a fronte gli

„ Appennini , e come in trono sublime apprestatole dalla natura

„ siede a vista di quasi tutto il^Pjceno . E* circondata tutta d' in-

„ torno d' un valido , e maestoso muro , fiancheggiato con propor-

„ zionata distanza di moki Torrioni , e Baloardi , che forte e vaga

„ la rendono , e dilatando in forma di un* cttangolo irregolare ben

j, più di due miglia il suo ricinto , supera di grandezza
?

e di bei-

si a „ lez-

(1) Un' altra Terra col nome di Sangl-

tiefto efifteva nella Toscana , di cui fi ha me-
moria nelle fcritture del VII. ed Vili, feco-

lo . Era fituata alla finiftra dell' Arac, in di-

flanza da Firenze circa XX. miglia, pirTato

il Esorge di S. Fiora, e il Fiume Elsa, e in

un', "minenza, che fi chiama il Voggetto .

Nel ,1074. fi celebtò in quella Terra un Con-
cilio, in cui fi trovarono prefetti S. Pietro

Igneo Cardinale Vefcovo di Albano, e S.

Anfelmo Vefcovo di Lucca . Nel roéo Guelfo

V- Duca di Toscana vi tenne un congrega
de' Pcpoli di quel Ducato. Un' altro gran

parlamento vi iu tenuto nel 1*71. daCrifli-

ano Arcivescovo di Magonza, Arcicanceiiiere

del S. R. 1. a cui intervennero tutti i Conti,

Marchefì, e Confòlì delle Città tutte della

Toscana , il di cu; ftrumento riportai! dall'

Ammirato nella ftoria de' Conti Guidi. Nel
iaoo . gli Abitatori di quella Terra paflarono

ad abitare il Cartello di S. Miniato , come
riferisce Giovanni Villani Libr, v. Cap.xxvu.
Ne parlano con lode il Muratori Antich.'ìltal.

T. 1. p. 669. T. 111. p. 139. Ànnal. d'Ital.T.vi.

P. 11 p. T, 98. T. 411. P. 16. 10. Il Lami
net' Odeporico pp. *9- J9- 76.86. , e altrove.

(z) Son parole dell' Abate Mario Fran-

cefco Mariottì Gentiluomo Genefino, che nel

Secolo paffato intraprefe a fcrivere una ftoria

della fua Patria, che lafciò imperfetta , e di cui

ne pofleggo io 1* Oiigmale comporto di sole

12 pagini.



4 MEMORIE I S T R 1 C H E
„ lezza più di una città della Provincia . Riguarda da Oriente il

„ Mare Adriatico , e confina da questa parte collo stato di Fermo,

j, Da Occidente sì vede opposta quasi per antemurale de* suoi confi-

„ ni la nevosa schiena degli Appennini , e confina collo stato di Carne-

„ rino. Da mezzo giorno vede torreggiar maestoso il gran sasso d' I-

„ talia , e confina parimenti collo stato di Fermo , e colla Terra di

„ Sarnano . Da Settentrione ha di prospetto il Monte di San Vi-

„ cino , e confina colla Città di Tolentino , e suo contado . „

Quest' altezza però non è tale da risentire i perniciosi effetti di

una scarsa dote d' aria respirabile ; anzi a cagione de' vegetabili ,

da' quali è circondato il Colle , e che tutta assorbiscono 1' aria

impura , vi si respira a giudizio universale un' aria purissima , e tem-

perata . Soffre a cagione di quest' altezza un bersaglio quasi con-

tinuo de* venti burascosi, e trovasi assai sovente soggetta alle esplos-

sioni fulminee (3) tanto che in assai breve tempo ne hanno risenti-

to i perniciosi effetti il monastero di S. Jacopo , il Convento di S,

Francesco , le case dei Signori Onofrj , de' Signori Mazabufi , ed al-

tri pubblici luoghi .

Scorre presso la medesima il fiume Fiastra, che giusta la Ta-

vola Peutingeriana (4), Luca Olstemo ,
/' Abate Gìo Franeèscov Latt-

eeflotti (5) , ed altri , è 1' antico Flussore . Checche abbia scritto

in contrario (6) il P. Bernardo Gentili , e serve per dar corso ad

XI. Molini del territorio , e ad una cartiera assai accreditata in

queste parti .

La sua origine è assolutamente ignota , e questo è il più chiaro

argomento della sua remeta antichità .

CA-

(?) Inutili fono fiate le mie persuafive (^ Tab. Petit. Olflen. A». Ita!. A»tìq.

per indurre i Genefinì ad armare, almeno Cluverio f- 7*? '•"• ??•

ì luoghi più alti d^ metallici conduttori per (5) Difert. Epift. al Sig. Abate Stefano

evitare i funetli effetti di quella terribile Borgia . Monaco per lean Doublet 175?.

meteora . Dio non voglia , che ricufando (6.) Dijfert- di Settempeda. pag. 7. Nelle

eglino di persuaderli alte ragioni Filosofiche, più antiche pergamene del noftro secreto Ar-

non fé ne rendano un giorno convinti colla chivio quello fiume Fiaftra è fempre chiamato

propria, ma irreparabile ruina. Fluffor. Append. num. 1. 11. ni.
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CAPITOLO SECONDO
Opinioni varie sulla di lei Origine .

I L celebre Andrea Baccì (7) sull* autorità del P. Andrea Monte-

reale (8) insigne Predicatore , e Teologo Genesino lasciò scritto , che

vi sono ottimi argomenti , per provare , che hic focus NULLO
UNQUAM TEMPORE fuerit incola destitutus.

Alberico Gentili (9) celeberrimo Giureconsulto del secolo XVI.

credette esistente Sanginesio sua Patria fino dai tempi della Romana

Repubblica (so) e vuole , che i suoi Genesinì vincessero i Romani

nella famosa guerra sociale , che accadde sotto il consolato di L.

Marzio Filippo , e Sesto Giulio Cesare .

L' Abate Ferdinando Ughelli (11) lasciò scritto, che la Dioce-

si di Camerino flura nobilissima , locaque conèpcua continet , inter

quae numerantur Fabrianum , <#- SAECTUM GENES1UM post Gotho-

rmn , & Longobardorum excursiones ex reliquiis Yallaris , & Urbi-

sagliae excitatum . Tutti gli eruditi sann/> , che Alarico Re de' Go-

ti (is) saccheggiò il Piceno nel 408. e che nel 553. era già estinto in

Italia il loro Regno . I Longobardi , e il loro Re Alboino (13) pene-

trarono nell'ltaila nell' Aprile del 568. onde la fondazione di Sangi-

nesio , giusta il sentimento dell' "Ughelli , potrebbe fissarsi nel secolo

sesto deli' Era Volgare .

\ 11

(7) De vìnis Italias. Lìkr- v. pag. 256.

(8) Di quello ciocco Relisiofo Agoft'ni-

an-> vedafi 1' Elogio eh me fattogli nelle me-
wnrìe drgli- Uomini ìlluftri Genefini , ed inser-

to T. fu, p. Lxrr. dalle Antich. Picene.

(9) V. le mie memorie Qentiliane Part

,

X. Fermo 1790.
(io) Nella sua ingegnofiflìma Opera de

armìs Romanìs Part. ir. Cap. 7. pag. 158.
ivi : naf, nof Piceni àucihus Afculanis meis a-

mantìlfimìs, Ulìs patria! meae , amantijfmìs
familiae N.os in fumino Romani Imperli faflì-

gio Romanos fallo vieimns ? Etiam Sangenefia-

tes vof t vos Sangenefiates , vos qui poji fer-

me decies centum annos extìtìfiis ? Et quibut

ea summa latis fit , in ifto genere
,
quod in me.

dio po/tti potentiam , àc nobìlium populorum
,

Camerinatum , Tolentinatum , Firmanorum , te-

nere cum omnibus dignum valuifiis locum , eti-

am de Fìrmanis Tropbea erigere , et fplendidx

ad omnem pofieri tatem erigere monumenta

.

(11) Ital. Sacr. in Epifc. Camerini*

(11) Muratori Ann. d' ltal. T. iti. Part.

1. pag. la,

dì) Fanciulli Oflerv. soli' Antkb. Crìft,

ó'i Cingoli pp. 243. z6i.
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II Canonico Marinangelo Severini (14) e 1' Avvocato Guido

Gualtieri , (15) entrambi istorici Genesini opinarono , che Sanginesso

venisse edificata nel 1050. sotto il Pontificato di S. Leone IX.

L' eruditissimo Canonico Ottavio Turchi (16) fu di parere, che

fondata fosse intorno alla metà del Secolo XII. colle rovine di una

antica città chiamata Escolano , di cui porta il nome un ccUe del

primo rione di quella terra , e stabilì ìa sua ipotesi scpra le ragioni,

che addurremo laddove intraprenderemo a confutarla . Una tal opi-

nione venne abbracciata dal Dottor Paolo Riccomanni nostro predeces-

sore nel governo di questa città di Montalboddo (17) ma soxpreso

dalla morte non ebbe agio di compiere V intrapresa istoria della sua

patria .

Il Padre Montereale , il Bacci , il Mariotti , Monsignor Mario-

velli , fra gli antichi; Il dottissimo Signor Cardinale Stefano Borgia^

il sopraddetto Dottor Riccomanni , e il P. Giusto Montanini (18) fra

i moderni credettero , che sulle vicinanze di San Gìnesio fosse 1' an-

tica Cupra Montana , di cui tanti luoghi della nostra provincia pro-

curano per fas , & nefas , di ostentarne 1' origine , e la derivazione.

Forse però nessuno di tali illustri Scrittori colse nel segno . Esa-

miniamo brevemente le loro1* ragioni .

CAPITOLO TERZO.

Si esaminano tali opinioni , e si rigettano .

Jl L Bacci col dirci , che San Ginesio non fu mai privo di abitatori

ci porrtarebbe ad un* epoca assai gloriosa, da potersi almeno retrotraere

ai tempi del diluvio universale . Converrebbe in tal caso ripeterne

V origine da qualche figliuolo, o Nipote di Ncè, come favolosamen-

te

(14) Severinì Hifi. Genef. m. ss. pag. Lìbr. 1 Cap. i.
, .

fmìhij i*. C»8' Bacci loc. cit. p. zsS.MarwttilJf.

(ij) Gualdierì: Oppidì San- Gene/ini de- Genef. M. ss. p. 3. Martorell: ìft. della S.

scriptio &c M. ss. p. z. Cafa T. 1. p. 160. Borgia Leu. al V. Sarti,

(16) Turchi: de Epifcopis Camerin. pp. Rìccomanì Cupr. mont* Genef. Vovtanw del

p. iìi . 817. fito dì Cupra Mont>

£17} Riccomani: Cupra Montana Gtnefina
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te fa deducono gì* istorici di varie nobilissime cinà della nostra pro-

vincia . Ma queste ai nostri giorni son favole troppo screditate , e

si raccontano soltanto dalle vecchiarelle in tempo d' inverno alle te-

nere loro nipoti . Ci dice egli , che et* som ottimi argomenti per

crederlo ; ma quali sono mai ? Egli tacendoli non può obbligarci a

prestargli fede * Passiamo dunque innanzi .

jL' opinione di Alberigo Gentili sarebbe la più decorosa , ed ono-

revole , ma non essendo avvalorata dall' autorità di autori contempo-

ranei , o fondata sopra antiche iscrizioni, o scritture autentiche, non

sappiamo, quanta fede meritar possa ; Vi si aggiunga , che* i Piceni

in vece di rimaner vincitori , restarono interamente sconfitti , ed in

ispecie gli Ascolani , (*) che ne erano stati gli autori . Essendo false

le vittorie sognate dal Gentili > falsa egualmente dev' essere Y esisten-

za de' Genesinì ( presi sotto questo nome ) intorno a quell'epoca.

L' opinione dell' Ughelli rispetto alla fondazione della moderna

S.an Ginesio è la più verisimile . Non possiamo però convenire con

lui rispetto al Secolo VI-, a cui sembra, che egli alluda, col crederla

fondata colle reliquie di Fallerà , e di Urbisalvia , mentre è certo
,

che i castelli d' Italia non hanno origine (19) più antica del Secolo

IX., in cui se ne incominciò la fabbrica, per salvarvi dalle incursioni

degli i/tigri, o sieno Ungarì, che bene spesso ì* infestavano, tanto più

che fralìa distruzione di Urbisalvia, , e Fallerà vi passarono almeno

tre secoli (**')

«

La

ANNOTAZIONI DELL' EDITORE-.

(*) Vedi quanto notai sopra tali sentimenti del Gentili nelle mie An-
tichità Ascolane .

{**) Quanto sembra giusto e plausibile il parere del Muratori , e dell'

sig, Can, Fanciulli riguardo alla origine di certi luoghi, altrettanto è

fallace se si volesse, appropriare a tutti generalmente . Quamì Castelli ,

e Quante Terre non sono succedute senza interruzione di loro esisten-

za ai pagi . ed ai vici dell'i antichi"* ì nomi stessi di molti lo prova-

no ad evidenza , come ho detto in più luoghi delle mie antichità Pice-

ne , specialmente dietro la scorta del eh. sig. Annibale Olivieri di sem-
pre chiara memoria .

fi 9' Murat, Ann. d' Ital. Tom. v. Vart. 311 ,

Ih ?• 32» Fanciulli;, Qffsrv. Critìc, pp*. a 80
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La falsità del sentimento del Severino pedissequamente seguito dal

Gualtieri, venne dimostrata nel secolo passato dall' Ab Mario Francesco

Mariottì (so) , e meglio apparirà da quanto siamo per riferire in appres-

so, e molto più dai documenti, che verranno riportati in appendice.

Passiamo adesso ad esaminar 1' ipotesi del canonico Turchi , ed

ed a rispondere alle ragioni da lui dedotte , per istabilirla . Per

solo amore del vero io l'impugnai in una mia lettera (21) al celebre

dottor Lami , che fu stampata in Osimo nel 1776, , ed incontrò la

piena approvazione di quel grand' uomo, tanto che nelle novelle let-

terarie di Firenze (22) di detto anno si compiacque di lodare , ed

abbracciare il sentimento mio . Ma per amore appunto del vero ,

face tanti viri , son costretto a ritrattare in parte quanto scrissi in

quell' epoca , in cui non sorpassava ancora il secondo lustro . L' età

giovanile è buona a far de' versi , e a scriver canzoni , non ad esa-

minare punti di critica , e di storia . Mi ricordo , che in detta

mia lettera (23) promisi di addurre altri argomenti in prova dell' o*

pinion mia , onde, mantenendo la parola data , esporrò distesamente

tutte le ragioni del Turchi , sottoponendo a ciascuna di esse la mia

risposta , e lascerò volentieri , che il cortese lettore si attenga a quel-

la opinione, che crederà la più vera . Se 1' amor proprio non m' in-

ganna , mi lusingo di provare ad evidenza , che quanto può esser

vera Y opinione del Turchi rapporto alla fondazione Romualdina d*

un terzo Monastero presso i' Agro Genesino ,' che io ingiustamente

impugnai nella citata mia lettera , altrettanto sicuramente è falsa la

fondazione della terra di San Ginesio dopo la metà del secolo Xll.

1. Nel Rione (egli dice) di Capo Castello della terra di San Gi-

nesio vi è un Colle da tempo antichissimo nominato colle ESCOLALO ,

ASCOLANO , ubi propugnaculum , seu arx erat munitissima, duplici

muro undique vallata, ciijus rudera hodieusque supersunt.

s Risposta 3 Per rispondere a questa prima ragione del Turshi

dobbiamo premettere, che antichissima alleanza vi è stata fra la città

di Ascoli , e la nostra terra di San Ginesio . Non ci è stato possibile ,

di

[so] Mariottì : deferezìone di S. Ginefio cetti ijei. pas. 9. e scq.

Mss. imperfetto pag. 7. fa») Novell. Lett. Fiorent. del 176É. n'.

(a ^tti cel Martirio di San Genefio 41, pag. éjj.

mari. fiora. Oj/cto frejjo Vomèrticantonio Quer- (aj; Atti come f*pra p. 16 ,
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di risaperne 1' epoca precisa, né vogliamo credere all' assertiva (24) di

Alberigo Gentili , che la fa ascendere più oltre delia fondazione di Ro-

ma . E' certo, che vi è stata , e che di essa favellano non meno (35)
gì' istorici Ascolani , che i Genesini , e noi ne parleremo più a lungo

nel ragionare delie confederazioni , che fecero i nostri msggiori. Ab
biam provato altrove (26), che i Genesini per eternar la memoria di

quest' alleanza imposero non solo il nome di Ascolano al Colle sud-

detto , ma eressero Chiese sotto i medesimi titoli di quelle di Asco-

li , e fino i Monti dell' uno , e dell' altro territorio si appellarono co'

medesimi nomi . Il nome dunque di colle Ascolano significherà, che

tale appellassi o in memoria di questa confederazione , o per avere

in quella rocca dimorato il presidio Ascolano , e non mai perchè ivi

fosse un' antica città appellata Escolano,

2. Da questo Colle ( prcsiegue il Signor Canonico ) fino alla Ma-
riotta , che è mi pingue podere dei PP. Chierici Minori di San Ginesio

(27) sì sono scopertile giornalmente si scoprono Muri pragrandes desinen-

te* ad radices Collis Esculmi antiquissima , & fortissima struttura
,

ìllisque similes, qui apparent adhuc , ubi sitas fuisse scimus Cìvitates
,

Fakram, Urbem - Salviaw-, & Recinam ,

ss Risposta, zz Si prova più sotto qua,! Città componessero gli

antichi ruderi, che si vanno discoprendo nelle adiacenze della nostra

San Ginesio.

3. Nel iWX. (prosiegue come sopra) era in piedi la Città Escala,-

na , e non lungi da essa S. Romualdo, , giusta il sentimento di S. Pier Da-

miano sfondò il terzo Monastero s Brevi tempere tria constituit Mo-

tiasteria , unum videHeet in Valle de Castro, . . . . . . . alitid PixQPE
INTIMOM FLUViUM , 1ER11UM juxta OPPlDUM condidit ESlU-

IdWM (a8) .

b Ris

(14) Gentil, de armif Romani/ Vari, il. to Afcolan$ una. doverosa gratitudine, e ne
Cap. v. p. 154. rimarrà in Afcoli la graia memoria

, finché
(sj) 'Il dottiffirrto Monf. Marcucci nel fpargerà il Sole i raggi fuoi sjopra. le nofire

suo Saggio di Memor. Ascol. cofi ne parla: mura.
Rifaputosi dalla ragguardevole confederata Ter- Vedi ancora il cap. xx .

ra di S. Gine/io la mina de ì hiolini d' Afco- {z6ì V. la noftra lettera a! Dottor Lami
li per V inondazione del Tronto , e Caflellano pag. ix. e seg.

nel iéi6, spedì tantofi» due Deputati alla no- (ìj) Turchi de Epifcop. Cammerinen.
lira Città ad offerire copio/a farina cbe^fual- g. itj.
V eftremo gradita, onde glie ne mofirò. il Sentir \ti) Damiax.Acta S. Kotm^ld. cap.xxxtp
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zi ìisposta rs E' da stupire , cfeus nessuno de' G^ogr.ilì-. antichi

fi rammenti nelle vicinanze di Falera, Urhisalvia , e Camerini una

Città chitmsta hscclana nel Sec. XI. . Noi veneriamo per la sua

dottrina ,
per la sua santità , e per la sua esattezz a San

Pier Damiano , ed è appunto la sua autorità , che non ci

fa sottoscrivere 1' opinione del Turchi . 11 nome di Oppidum , che

il Santo dà a questo E scolano , non può certamente competere ad

un' oscuro luogo sconosciuto a tutti gli antichi scrittori . Tutti gli

eruditi sanno , che il nome di Oppidum fa comune , e si dava 3I-

le sole città ds Roma in fuori (29) . Svetonio chiamò ippido Peru-

gia . Giustiniano appello Oppido Perito , illustre Metropoli . Cesi

Servio Sulpiziò , scrivendo a Cicerone, chiamò con tal nome Egìna,

Megara , e Corinto città nobilissime . Come dunque poteva compe-

tere ad un' oscurissima città, nota soltanto a S. Pier Dannano ?

Qaar.te città , che proprj Vescovi vantavano furono in que' bsrbari

sècoli chiamate castella ? Leggasi di grazia il Mariani Ì30I il Gior-

gi T3 ci il Padre Gemili I32I il Marangoni I33; 1' immottal Murato-

ri I34.1 e cent' altri scrittoti , fra' quali mi pisce di ricordare il mio

carissimo Amico , il benemerito illustratóre delle nostre antichità Ab-

bate Giuseppe Caiacci I35I , i! qsafé e Al' autorità di Varrone, dello

Scaligero, del Manuzio, del M.:ft:i , e dì altri dimostra chiaramente

la verità di quanto asserisco . Quanto dunque è più verisimile, che

per Oppidum' Escttiaìmm intendesse S.Pier Dz miano la città d'Asco»

li , chiamata da Cicerone , e da Plinio Città tiobilissima , da Fioro

Caput Gentis , che fu in somma metropoli del Piceno , che fu sì ce-

lebre I30I per le civili sedizioni, e seppe costringere i Romani ne! col-.

ma

U^ Leonardo Aretino in un Frammento (il) Gio. M.arane. Ift. di Civftanova lib<^

Se Bello Gotbico diffe idevafiatif- undique,àirup- 21 cap. r p. a*?, e ù°.

i'isque pracclarijjtmif Italia! Oppidis^uce fupere- (34} Ludovico Muratori Ann. d' Irai. T-.

rant^pro utillis seu major, reti minor cladis Ma iv. P. 1. p. 215. ricorda un giud^i'ato dì va-

fuit, partivi civìtatum
,
panini cafirorum vo- rj Velcovi, fr* qaa!i eravi Teodorus Epifco.

cabulo , fortuna magis
,
quam in spscto dignì- Caftrì novi, che " e g, i ì fpiega per la Ci tà di

tatis jure pronunciatae fiierunt . Pavia, la quale da Esrodio è chiamata Oppi-

(V° ; Francesco Mariani dell' Etrurìa &c. dura in vita S.' Epipkanii Ticinen. Epifccpi •

p. t^. "
(is) Antich. Picence Tom, in. p. 120.

(U) Bernardo Gentili : Dijfsrt. di Settem- (?6) Vepgafi il mio Scipione Gentili

peàa p. 62. e feg. Annotaz. alla Girv.saUm. del TaJfoCzm. vili.

rjsj Domenico Giorgi della chiesa di p' 114*

zie &:. p. 4J« iJI. S
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mo delle loro grandezze ad accordare ai Piceni la tanto contrastata

cittadinanza ?

Queste , ed altre ragioni da me si dedussero nella citata mia let-

tera del 1776. ,
per escluder dall' Agro Genesino il terzo monastero fon-

dato da S. Romualdo , molto più , che il pretendere , che San Ginesio

non esistesse nel secolo XI. , come ne voleva dedurre il canonico

Turchi , era in materia d' istoria una solennissima eresìa . Avendo

poi meglio , e più maturamente esaminato la quistione , mi veggo

costretto
, per dar luogo alla verità , di ritrattarmi , e di dichiarare

esser i' equivoco proceduto dal non avere né il Turchi , né io inteso

il vero senso deli' espressione del Damiano , E- che sia così , faccia-

moci di grazia , ad esaminare V Etimologìa della parola Oppidum ,

e vedremo, che secondo i Grammatici deriva ab Opere , ovvero ab

Ope danda, quasi, quod muniatur opis causa, o pure quod opere muni-

bant Mania, quo muniùus essent, Pomponio Giureconsulto ci lasciò

scritto , che Oppidum ab Ope dicìtur
,
quod ejus rei causa mwnia sunt

constituta . In conferma di ciò il celebre Alciato allega Cesare, il quale

volendo dimostrare , che Oppido significa rocca, fortezza, o altra co-

sa da ripararsi in tempo di guerra , o per offendere , o per difen-

dersi , disse , Oppidum Britanni vosant cmn sylvas impeditas vallo
,

atque fossa munierunt, quo incursionis hostium vitanda causa convenire

qonsueverunt . In questo senso l'intesero Virgilio (37) , Tito Livio, ed altri.

Si è detto di sopra , e lo confessa ii medesimo Signor Canonico,

che nel Colle Ascolano vi era una fortezza circondata da doppio mu-

ro , che appsUossi Ascolana per le ragioni , che abbiamo indicate ,

Se ne potrebbe aggiunger' un' altra forse di maggior peso . 11 ter-

ritorio Ascolano era vastissimo , e forse per la parte montuosa pote-

va confinare coli* agro Genesino (") . Per salvarsi dalle incursioni dei

b % bar-

AmOTAZlONE DELL' EDITORE
(*). Veramente fra Ascoli, e il sito ora occupalo da S. Ginesio non

esìsteva in antico alcun' altra città , e poteva /' antico agro Ascola-

no estendersi lungo le radici dei monti Apenninì fino ad esso site ;

ma questa è mera congettura senza F appoggio di valida prova, co*

me lo è V altra che gli Ascolani vi fabbricassero per difendere il pro-
prio territorio una rocca

.

(il) Virgilio Emid.T.2. Adde tot aegre- randoci le capitolazioni fra ftabide,eF. Qihh-
gìafUrbef, operumque labores . Tot congefta ma- zio confoli ci dilTe : ne quod caflellum iti

sa praeruptif oppiti* saxis. E Tito Livio nar- fuo alienove agro condsret .
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barbari , die infestavano così spesso V Italia si fabbricarono rocche

nei monti più alti
,

per darsi dei segni reciprochi col fumo , e col

fuoco . Può darsi dunque , che gli Ascolani , i quali erano (38)

aquissimo , santfissimoquefodere janeli co' Genesini, fabbricassero , o

quel , che è più probabile , ristorassero , ed ampliassero quella for-

tezza nel colle accennato
, per guardare i loro territori , e che le

imponessero il nome di Oppidum Asculanum , che in volgar lingua

significa Fortezza Ascolana . Questa fortezza doveva essere assai ri-

nomata nella nostra provincia , perchè i ruderi , che ancora riman-

gono indicano un assai grandioso edifizio , Volendo dunque il Da-

miani precisarci il sito del terzo Monastero fondato da S Romualdo

in maniera da essere inteso da tutti , non poteva dire juxta castrum

S. Genesii , che doveva essere in quei tempi assai piccola cosa, at-

tese le precedenti incursioni de' barbari , ma disse juxta Oppidum

Escalantim , che doveva essere una Rocca notissima in tutta la Mar-

ca . Di fatti fieli' indicare il Monastero di Val di Castro , non disse

eh' era vicino al castello di Monte-marte , come in verità lo era ; nel

nominare V altro Monastero di 5". Elena non lo disse presso la Serra

( oggi di S. Quirico ) , come in realtà vi rimaneva, ma prope lnsinum

Fluvium ,ch2 era nome più noto, come più nota doveva essere la val-

le, che il castello di Montemarté ,

La parola Oppidum pressa in significato di città indusse gì' istorici

Ascolani ad arrogarsi il terzo Monastero Romualdino, e a determinarla

in quello di S. Salvator èdh valle, perchè in realtà presa in tal senso

non poteva applicarsi altro, che ad Ascoli, e indusse il canonico Tur-

chi a creare di pianta una città, per situarla neila Diocesi di Camerino,

e neir Agro di S Ginesio . Vedremo meglio in appresso, che errarono gU

uni , e 1' altro .

4. Questo Monastero (così il Turchi) Non può esser quello di San

Salvatore presso la città d' Ascoli, come hanno creduto /' Andreantonel-

ti (S9)i ed M Lazzari (40) , perchè da Val di Castro , in cui S. Ro-

mualdo fondo il primo , v* intercede una distanza di sopra miglia 30.

per?

(18) Sebaft„ Andreantonelli hift» Ascul. (?9) Andreantonelli loc cit- p. s?o.

p. 17, (40) Lazzari Alcoli in Prospettiva pag.J,



DISANG1NESI.0 13

perchè non abb'amo nessun' dato per istabllirvelo , e perchè il breve

tempo , in cui fece la fondazione dei Monasteri , non gli poteva per-

mettere d* escire dalla Diocesi di Camerino, tanto più, che difficilmen-

te avrebbe trovato 1' amorevolezza , che sperimentata aveva nei Conti

delia provincia Camerinese .

a Risposta ss La vita di S. Romualdo fu un continuo viaggio , e

in brevissimo tempo , come ci narra il Damiano , passava da una Pro-

vincia all' altra con mirabile prestezza . Era poi pervenuto a tal cre-

dito di Santità , che gi' Imperatori , i Re si facevano un pregio, di

abboccarsi con lui , e di fargli grandissimi presenti . Se dunque avesse

voluto fondare un Monastero nell' Agro Ascolano, non vi avrebbe in-

contrata alcuna difficoltà-

£ £' dunque più verisimile (son parole de! Turchi ) che il terzo

monastero Romualdino sia il monastero di Castel dell' Isola situato una

volta nell' agro Gene sino circa quattro miglia distante dall' odierno colle

Ascolano
,
perchè questo ha tutte le marche d' istituzione Romnaldina

,

sì per f orridezza del sito , sì per P Eremo, non molto lontano dal mede-

simo scavato nelle viscere del monte , dove abitavano gli Eremiti detti

Inclusi .

a Risposta ss Qui il canonico Turchi parla da quel grand' Uomo,
che è, ed io convengo interamente con lui . Il Monastero di S. Salva-

tose della vaile è situato in adivi loco amcenissimo secondo l' And rean-

toneili, o sul rilevato affienissimo poggio , secondo il Lazzari
s

il che

non può conciliarsi colie altre fondazioni fatte da S. Romualdo in

luoghi inospiti , e deserti . Di, più la Chiesa dedicata al Ss. Salvato-

re indica certamente instituzione Benedettina, giacché questa religione

gli aveva una particclar divozione» e gli dedicava le chiese de' suoi mona-

steiì. In prova di ciò abbiamo, per tacere gli altri, il monastero diS.Salva-

tore maggiore nella terra di Longone, di S. Salvator minore nella terra

di Scandriglia, al primo appunto dei quali Onorio 111. nel isso, incor-

porò (41) fra gli, altri, monasteri Benedettini della diocesi Ascolana

anche

C4O Neil' Archivio fegreto, de' Canoni-, co le parole, che fanno al cafo noffro :

ci Lsteranenfi di s. Catervo di Tolentino Honorìus Epifcopus àileBls filiis Rainutio A-
fertufi ima copia di quefta Bolla, di -cui eo» hati Uonaflmi majoris s. Salvatori* , Reati.

ni ,
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anche Mona sterium S. SalvaUris in Valle

, prendendolo sotto 1' im-

mediata protezione della S. Sede .

6 La tradizione constantissima ài que' popoli, che in riguardo del

la Santità del Fondatore , e de' santi uomini , che in appresso abitarono

quel monastero
,
cambiarono il nome di castello dell' ìsola alla lor patria,

e le diedero que Ilo di Monistero , che ancora ritengono

.

=3 Risposta^ Ancor qui conveniamo col sentimento del Tur
ehi . Aggiungeremo soltanto , che allorquando seguì la fondazione

di questo monastero , non era il Castel dell' isola nel territorio Ge~

nesino . Non si è potuto ancora fra 1* infinito numero delle perga-

mene Genesine ritrovar da noi l' instrumento di compra di questo

castello . Abbiam trovato però la conferma , ed approvazione della

vendita di esso , che a nome di Federico li. ne fece ai Genesini nel

1229 Rinaldo Duca di Spoleto, e Vicario Imperiale della Marca, che

diamo in Appendice (42) . Risulta da questa carta , che fu vendu-

ta ai Genesini con altri castelli da Ascaro Giberto delle Valli , e da

Angelo Abbate di Rambona , i quali (43) fiorirono intorno al usa.

Il Monastero fu (44) fondato circa il MVI,, dunque in tal tempo Castel

dell' Isola non apparteneva ai Genesini , ed è un" altra ragione ,
per

cui S. Pier Damiani non doveva nominare San Ghiesia nel!' ubicazio-

ne del terzo monastero Romualdino . Fiorì lungamente , e si accreb-

be , ed aumentò a segno , che ebbe altri monasteri sotto di se tanto

dentro la terra di San Ginesio (45) quanto nel suo territorio . Oggi è

total»

ni ,ejufque fratrìbus&c.vejiris jufli's poftulatio- [4») Appendice Num, XX.

nìbus inclinati clementer annuimus , {y fra- fo\) Si vedrà dimostrato ad evidenza

fatum monafteriwm s. Salvatori* Reatini ma- nell' albero Genealogico della nobiliffima ia-

jus iyc.quod ad nos nullo pertìnet medio &c. miglia Giberti, che verrà da me m Dreve

cum omnibus bonìs {y<,\ fub B- Peni, iy no- pubblicato •
(

fira proteBione fufeipimus &c. quid quid ha- (44' Annal. Camald. T. I. Lib. vii.

betis Ì3TC. in Epifcopatu Efculano menafierìum n. XLV.
s. Laurentìi cum caftello Frefcii ; Uon. s. [45J Fra gli orrori di quefla iohtudine

Crucis in valle Curva : Mo», s. Joan. in Sa- quafi inacceflìbile ha volato Scherzar la na-

laria ; Man. s- Stepbanì in Marfia ; Uon. S. mira colle fue amirabili produzioni ,
trovan-

Salvatorìs in Valle; s. Georgiì in Cerasolo : defi quivi alcuni farti fpatofi ,
che contengo-

Mon. s. Maria de Lellis cum caftello fuo : no granrfiffima quantità di marchetta ,
come

Mo». s. Maria in Antignr.no: Me». /. Salva- io feci ofltrvare al Tenente Filippo Maria

toris in Malisi. M'gliorelli mio Cognato, ali' Abite Già.

B.t-
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totalmente diruto , e non rimangono , che poche vestigia coli' antica

chiesa monastica negli scersi anni alquanto ristretta . Si vede però l'an-

tica confessione sostenuta da dodici colonne di granito , che meritereb-

be d' esser tenuta con maggior pulizìa . Circa un miglio distante da

questa chiesa esistono nelle viscere del monte alcune grotte, o sìeno pic-

ciole celie, o camerette , parte formate dalla natura, e parte artefatte

,

alcune delle quali si conservano intere, ed altre dalla voracità del tempo

sono state interamente rovinate . Si appellano le Grotte di San Gi-

rolamo. (46), forse a cagione di un' antica pittura di questo Santo di

assai buona maniera , che unitamente ad altre imagini di Maria Ss.,

di S. Antonio Abbate , e di molti Serafini pur si conservano , e che

io stesso ho vedute nel dì 16. Aprile del 1762,.

In queste Grotte è fama , che si ritirassero i Monaci (47) del

Castel dell' Isola detti però Inclusi ,e che vi abitasse ancora per qual-

che tempo San Pier Celestino , sopra di che io lessi una mia disser-

tazione nel 1773 neli' Accademia de' Forti di Roma , e sebbene l'as-

sunto fosse appoggiato alla sola costante tradizione , ed a semplici

congetture
, pure meritò i' approvazione de' Socj , che v' Inter ven^

nero
x

Non vuoisi in ultimo tacere , che anche nell* agro Ascolano vi

fu un Castel dell' Isola colla chiesa di santa Maria , che Longino di

Azzone di Longino nel MXXXSX. donò al monistero (48) di Farfa,,

mentre n'era Abbate Suppone, per gli atti di Ardingo, Giudice , e No«
tajo d' Ascoli .

Diroccata la Città Escolana dai Normanni avanti il 1079, ( se-

guita il Turchi ) allorché occuparono la Marca detta permana , Ca-

mera

Batufta Tondini , all' Abate Angiolo, Ave- na arte Ippocratica un gran capitale, di ma-
fardi

, e Fortunato Benigni fratel mio, in seria medica quanto più salubre, altrettanto,
compagnia de' quali vifitai quella montagna. meno difpendioso .

Alle falde di efla fi vede una fonte di acqua ttf) Turchi de Epìfcop.Camerìnen. p. uj.
perenne,

_
e limpidiffima,'la quale depofitan- (47) Lo (ledo nel cit. luogo .

do intorno alla fua forgente una quantità di /48Ì Quella notizia mi fu. co:nmunicata
^ellifiìme ftallattiti , offre ai curiofi dellana- da! mio caro amico Luigi Riccominni liso-,
tura un graziofo. fpettacolo . Vi fi veggono Agoflo n€6. che f' eftrafle dal n. 769. dal
ancora in abbondanza, molte erbe medicina- Regiftro Farfenfe conservato nel celebre Ac-,
li, le quali, fé meglio foflero conofeiute , chivio di quel Monaftero

.

ed apprezzate sommici tirerebbero alla divj-"
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inermeie ,fa colle sue reliquie circa la m^tà del secolo attodecima fon-

data la terra di San Ghent dai signori di Brugiauo , di Àlvaueto
,

e di Trensano ; coir imporle il nome di San Ginesio , di cut trova-

rono una chiesa nella sommità del monte. .

s Risposta =; Non si prova , che traile città distrutte dai Nor-

manni ve ne fosse una chiamata Escolano. , e si vedrà in appresso
,

che i signori di Brugiano ec non furono i fondatori della nostra San

<Gioesio , ma soltanto i ristoratori, o ampliatoti della medesi-

ma (49).

8. Si argomenta ( siegue come sopra ) dal non produrre il Severi-

rinì istorici) Genesino alcun documento più antico del 1199. , in cui

Marqualdo de Anninuvilir dona (50) al Marchese Guarniero il castel-

lo di San Ginesio ,
/' altro di Pieca &c.

£2 Risposta ss il Turchi dee av;r letto 1' Istoria dei Severìni co-

gli occhi foderati di presciutto , perchè a carte 15. porta la copia

della vendita del castello di Virgigno fatta da Rinaldo di Gozzo in

favore di Carbone di Randisio , e Rinaldo di Goffredo Consoli di San

ginesio nel Gcnnajo dei 1170. , che noi diamo in Appendice (51) .

Mi poi qnal ragione è mai questa ? Perchè il Sederini non arreca

documenti più antichi del 1199. > per questo non ve ne devono es-

sere più anteriori, per questo San Ginesio fu fondata nel secolo XII. ?

lo non capisco questa lcica , e questa maniera di argomentare . Di

fatti nel visitale 1' archivio Genesino troviamo nominato il castello dì

San Ginesio nel 996. , come dalla copia , che diamo in Appendice ,

ed è rimarcabile , che vi si nomina ancora il colle Escutano (53)
•

'ss ivi =} IN CASTELLO
,

qui dicitur AD SANCTUM GENES1UM
super fìumen Flussoris in colle Escutano prope via publica. ér dèmos

Gozzo Comes quondam Gibertì sfre In altra carta del MXL. si trova

infra castrum Sancii Genesii
, fa flumen Flussoris , come all' Appen-

dice (53) . In altra del MLXU. si legge =: quidquid possìdetìs infra

sastro antiqui , <^* castro Sancii Genesii &e. infra castrum GWèrti

de

f49j Vedi il Capitolo XII. fu fatta al Marchefe Guarniero , ma a

150) Veggafi quello documento, che dia- Gualtiero di lui figliuolo.

ma corretto iu Appendice al n. XII*. dagli fjij Appenda num. I.

crurori, co' quali fu ftampato dal Compagno- (sz) Appendice num.I.
ai pag. 78. e notili, che la donazione non [yj,J Appendice num. II.
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de Gozzo , & castri Sanai Genesìi , come ali' Appendice (54) . Iti

altra esistente nel celebre registro della cancellarla arcivescovile di

Fermo pp. 226. , e 227. abbiamo all' anno 1145- un Gtbertus Ascari

de S. Genesio , che daremo altrove in appendice (55) . In altra del

1147. S1 na Alberico de S. Genesio (56) In altra del 1171: si riconosce,

che vi esisteva (57) un collegio di canonici , e che in ogn' anno si

celebrava la festa di S. Ginesio . In una Bolla di Celestino ili. ri-

portata (58) dallo stesso Sìg. canonico Torchi , data nel 1192. si no-

minano espressamente la cappella di S. Angelo ? e la chiesa di Santa

Lucia de S Genesio , le quali esìstevano anche nel 1184., come da

altra Bolla di Lucio 111. data in detto anno, che si riferisce dallo stesso

Turchi (59) .

9. Si conferma (sieguecome sopra ) con altra donazione fatta nel

11 17. ad urì altro marchese Guarniero (60) padre , avolo del soprad-

detto , in cui Berardo di Massaro gli dona terre , e vigne
,
quas ha-

bet infra Gomitatimi Camerini
, & in loco

,
qui nominatur lìSt MON-

TE S. GENESìl , e si conclude , che queste parole non hanno alcuna

forza per esprimere il CASTELLO Di S. GINESIO .

s Risposta — 11 Monte di San Ginesio , di cui si fa menzione

in questa Carta , non è il Monte , dove oggi è situata la Terra di

San Ginesio , ma bensì il Monte chiamato di Ccllonalto , come io di-

mostrai nella più volte citata mia lettera al dottor Lami . Confinava

esso , come attualmente confina, col territorio di Camerino , e si è

chiamato sempre , come al presente si chiama, il Monte di S. Ginesio.

Potrei addurre infinite prove , ma mi contenterò di quelle sole , che si

ricavano dagl* istrumend indicati di sopra (61) , dove a lettere di scat-

tala sì nominano il castello, e il monte di San Ginesio . In quello del

996. si ha in Castello
,
qui dicitur ad Sanclum Genesium , e più sotto

e «à

ÌC54) Append. num. I!I- dal Turchi loco cit. p. XXIV. e dice di a-

(55) In Calce delle memorie Gibertine. verlo eftratto dal'e antiquit. Italie, del Mu-
(j6) Append. Num. VJ. ratori Tom. 1- dìjfert. F, col. 17}. 174. ìio-

(57Ì Appendice ruim. IX. tifi, che in quella carta è fallato il nome
(jSj Turchi de Epifc. Camerìnen. In Ap- dell' Imperatore, e P indizione dovendo dì-

pend. pag. XXXVJI. re Enrico V. in vece di IV., ed indici. X.
(59) In «erta Append. p. XXX. in vece di IX.
(6q' Quefto documento, che noi diamo (61) Append, num. I. III. IX.

in Appendice al num. IV,- viene riportato
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si nominano case , selve , e monti

,
qui sunt infra Combatum Carce-

rine Civitatis , & Montem S.Genesii ; Inalerò del 1062. vediamo

notato infra castrum Gibertì de Gozzo , & castro Sancii Genesi
, &

infra Comitatum Camerini , 6c montem S, Genesii . In altro del 1171.

si legge zi Obligo me in te Petro Presbiter Vlebano de Sant'Io Genesium

de isso casarino, quem abeo IN MONTE S. GENESI!

.

io. Doversi perciò stabilire (conchiude il Sig. Canonico) la fonda-

zione della Terra di San Ginesio del 1117. al 1149. , rimossa qualunque

altra opinione .

zi Risposta z: Beato il Sig. Canonico Turchi , che sa dedurre

da tsìi premesse cesi belle conseguenze : Proviamo a dedurne una

ancor noi . Niun* antico scrittore , fuori del Damiano ,
parla d'una

antica città Escolana esistente presso il contado di Camerino . La pi-

rola Oppidum , usata da questo Santo nel secolo XI. è più convenien-

te per esprimer rocca, fortezza , che città . Che questa fortezza

esistesse nel colle Escolano , e che dovesse esser nota nella provincia

per la magnificenza dell" edificio , non può mettersi in dubbio per

confessione d^l medesimo Turchi . Si dovette chiamare ascolano ,

o perchè il Colle fu una volta del territorio di Ascoli , o per-

chè fabbricata dagli stessi Ascolani collegati aequo foedere co' Genesi-

ni, o perchè presidiata da loro . 11 Damiano nell' indicare i tre Mo-

nasteri fondati da S. Romualdo , non nominò mai città , terre , o

castelii , ma bensì valli, e fiumi . Nella storia Genesina del Seve-

rini si trovano documenti anteriori al 1199.

Il monte dì San Gemsio è differente dal castello di San Genesio

.

Questo castello esisteva fin' dal 996 , e se ne ha memoria negli an-

ni 1040. icóa. 1145. 1147. 1170 1171. 1184. e in altri anni ancora .

Aveva nel 1160. 1170. 1194. i suoi consoli. Nel \\$i. vi era già

fondato un collegio di canonici . Nel 1 193. aveva diverse chiese . II

periodo di 8a anni , che intercedono fra il in? , ° & ll 99- non è

sufficiente alla fondazione d' un paese , che abbia chiese ,
collegj ,

e maestrsti . Dunque la città Ascolana fondata dal Turchi è un' ir-

cocetvo in rerum natura , dunque non è vero , che la fondazione di

San Ginesio debba stabilirsi tra il iti't* >> ìl lì 99- «mossa ogni al-

tra opinione . Decìda adesso il benigno lettore chi di noi abbia ra-

gione % e sappia dedurre conseguenze più giuste .
Esa-
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'Esaminiamo adesso 1' opinione di quelli , che nelle vicinanze di

San Genesio credettero Capra Montana . Si fondavano essi sopra i te-

sti di Plinio
; e Tolomeo , sostenendo, che non 1' ordine alfabetico,

ma bensì il topografico avevano eglino tenuto nel descrivere la regio-

ne Picena . Si appigliavano all' antica tradizione non mai interrot-

ta in San Giuesio (6a) e alle macerie indicanti una grandiosa città ,

che ancora si veggono in quel territorio . Accresceva sì fatta opi-

nione il nome di Cupra-, che ieggesi in molte carte del secolo XII.

riportate dal Riccomanni (63) e dai Fontanini , e ad altre ragioni di

minor peso , che troppo lungo sarebbe di qui ripetere . Ma tutti

gli argomenti , tutte le congetture da loro addotte , e tutta la loro

erudizione parve offuscata ai comparire della 'lattaissima lettera del

P. Abate D. Mauro Sarti (64) con cui prese ad illustrare 1' iscrizio-

ne Massacciese , ed a sostenere , che ai Massiccio, e non altrove si

doveva riconoscere questa controversa città . Si unirono a questo

grand' uomo il Muratori , i due Bianchi , V abate Lami , il canoni-

co Turchi ,
1' abate Lancellotti , Francesco Maria Raffaelli, e quasi

tutti i letterati del suo tempo . Posteriormente l'eruditissimo giu-

reconsulto nostro amico Francesco Mancia , e il benemerito autore

delle Picene antichità hanno sddottiito il di lui sentimento, e confu-

tato le ragioni degli avversai) ,ma taluno di essi (65) con tal morda-

cità , e succurriluà, ed insolenza , che non può leggersi senza nausa,

e rincrescimento . lo credo genuina la lapida Massacciese , venero

T autorità , ed erudizione di uomini così grandi , ma non tutti ri-

mangono convinti dille loro ragioni . Non passerà molto , che da

penna assai perita nelle materia antiquarie si vedrà posta a nuovo

esame una tal conti'oversia , e prodotte alcune nuove ragioni , per

e a le

C6a) Non {blamente gì' Storici GeneGni 1748.
tra^pe il Siverini, e il Gualtieri ripetono 1* (6$) Intendendo di alludere all' Abate
origine della loro patria da Cupra Montana , Lancellotti, che nella fua Epìftolare dijferta-

ma tutti quelli, che hanno occasione di ftam- zìone in difesa del Sarti affai villanamente
,

pare qualche fonetto , o canzone, il che ac- e maledicamente dilaniò il fapere di un ra-

cade molte volte 1' anno, hanno in bocca guardevoliflìmoPerfonaggio , che in oggi è un
la parola Cupra. de' principali ornamenti del S. Collegio, e

(63J Ricomanni nel {ammano anneffo della repubblica letteraria, della vada erudi-

alla [uà Cupra Montana Gexeftna . Fontanini zione del quale parlano a piena bocca
digerì, del (ito di Cupra Montana

.

non solo le aottisfime opere , ma tutti gli

64! De antiqua Picentum civitate Cupra fcrittori noftrali ed oitramontani

.

"Montana &c, Vìfauri Tjipis Kicolai Gavelli
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le quali rimane ancora molto dubia 1' ubicazione di Cupramontanm ,

che a creder mio non fu città tale da produrre tante gare nella no-

stra provincia, e da sospirarne così smaniosamente 1' origine, e la de-

rivazione .

CAPITOLO QUARTO
Si sospetta , che nelle vicinanze di S. Genesio vi fosse la Città

di Castro .

-LvJL A dunque gli antichi ruderi ancora esistenti nelle vicinanze di

San Ginesio composti di grosse , e riquadrate pietre , alle quali giu-

sta il parere del canonico Turchi
, (66) non può assegnarsi epoca

men remota dei secoli Romani
,
gli antichi aquedotti , e le altre re-

liquie di antichità , che di tratto in tratto si vanno discoprendo nel

territorio Genesino , che mai ci vorranno additare ? Non me pudet,fa-

tevi nescire , quod nescio , diceva C cerone . Io non saprei con sicu-

rezza affermare qual fosse il vero nome della città , o luogo, che quivi

fosse situato . In un secolo , in cui tutti congetturano , sarà lecito

ancora a me di esporre il sentimento mio . Dirò dunque , che nel

sito, dove oggi è San Ginesio , o poco lungi da esso, sospetto , esservi

stata un' antica città chiamata Castro ; che venisse devastata non già dal

Re Alarico, allorché discrusse la limitrofa città di Urbsalvia, ma bensì

da Longobardi , che nuovamente fosse rovinata dagli Ungri , o Sara-

ceni nel Secolo IX. , e che finalmente venisse ristorata , ed ampliata nel

Secolo XII. da alcuni Signori abitanti alle falde del monte colla destruz-

zione de' castelli da loro dominati (*) . Il mio assunto è di prova assai

dif-,

ANNOTAZIONE DELL' EDITORE

Sarà probabile questa opinione del mio incomparabile amico dell' esi-

stenza di questa città di Castro in S Ginesio , ma egli mi perdonerà

volentieri , e lo perdonerà piuttosto a quella ingenuità di cui singo-

larmente mi pregio , ss fin da quest' ora io mi dichiaro di sentimento

del
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docile j ma non si sono anche a dì nostri scoperte città, delle qua-

li nei secolo passato non si aveva notizia alcuna ? Io 1' espongo per-

tanto a! penetrante sguardo degli eruditi in aria di semplice conget-

tura (**), e lascio volentieri a quelli , che volessero intraprendere a

scrivere la storia di San Ginesio il pensiero ,di meglio di esaminare

un tal punto sulla scorta di altri documenti , che per anche non mi

fossero venuti fralle mani . Le carte del segreto archivio Genesino

ascendono a circa dieci mila , e sono situate senz' ordine , senza epo-

ca , e senza distinzione , onde io non ho potuto finora vederne , la

terza parte , e prevedo che le mie occupazioni, tanto disperate da miei

geniali studj , noi permetteranno mai più .

CAPITOLO QUINTO
Ragioni per crederlo .

I L primo a sospettare , che nelle vicinanze di San Ginesio vi fos-

se stata la città di Castro fu (67) il P. Fontanini . Trasferitosi egli

ad esaminare gli antichi ruderi , che si veggono in varj luoghi del

territorio Genesino , ed interrogati alcuni vecchi di queste contrade ,

udì rispondersi , che per una costante tradizione passata da padre in

figlio , erano gli avanzi d' una città chiamata Castra , il qual nome

al buon religioso fece quasi paura
,
perchè per quanto avesse cerca-

to

del tutto contrario al suo, negando P esistenza di questo Castro non

solamente in quel sito , ma in tutta quanta V estensione del Piceno ,

tranne la marittima città di Castro novo , di cui ho già parlato nei

precedenti volumi delle mie Antichità Picene . Quali Steno le mie

ragioni per non crederlo si apprenderanno dalle difficoltà che io verrò

manifestando sulle prove , che a suo favore viene appresso adducendo
questo

,
per altro sempre dotto , e rispettabile, illustratore delle patrie

antichità .

(**) Tanto più , che il nostro Autore espone il proprio sentimento in

linea di semplice congettura , mi sarà lecito di opporre le mie ragioni .

(66] Turchi de Epìfc. Camerìn. p. 100. na p. 90. V. anche il Riccotnannì Cupra

(<7J Fontan. del sito di Cupra Monta- Mont. Qenef. p. 15J.
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to , non gli era riuscito trovarne memoria in alcuno scrittore (63)

A me per altro , cui era noto , che non una > ma più città col no

me di Castro trovansi mentovate negli Antichi geografi , ed istorici

e spezialmente in Tito Livio , in Veìlejo , in Plinio , in Tolomeo , e

Strabone , fece una differente impressione . Non ignorava la città di

Castro nell' Etruria, e 1' altra nel Piceno . Ma si paravano d' innanzi

la tavola Peutìngiana disegnata nel 393. , e 1' Itinerario d' Antonino

che in più luoghi ci ricordano questa città coli* appellazione ancora di

Castronovo . E siccome sapeva esser regola , constantemente osservata

drtgii antichi , di aggiungere un qualche soprannome alle città omonime,

massimamente quando non erano molto fra loro disgiunte , così il no-

me di Castronovo mi fece sospettare , che nella nostra provincia più d'

una città portasse il nome di Castro , e che una di esse fosse appunto

nelle adjacenti di Sanginesio , Né dee recarci maraviglia la mokip'i-

cita delle città di tal nome , perchè CASTRA , secondo che rinette e-

gregiamente da suo pari il Sig. Abate Coiucci (69) si dicevano , i Luo-

„ ghi ben fortificati , e ben chiusi , o per fosse, o per muraglie, e torri,

„ o per naturai positura di sito , o per altro qualsivoglia modo, e que-

„ sci luoghi , detti propriamente CASTRA, per tali circostanze , che

„ vi concorrevano , erano nel tempo stesso luoghi di gran considerazio-

„ ne come son le città ,,. Mi posi pertanto ad esaminare seriamente l'u-

bicazione d' una tale città nei nostri Apennini , e grandissimo fu il mio

imbarazzo nel conciliare i testi di Plinio , di Tolomeo, e degli altri au

tori sopra ricordati, e ne conclusi, che nessuna delle città da loro indi-

cate col nome di Castro poteva sicuramente locarsi presso di Sangine-

rio . Finalmente esaminando il testo di Strabone (70) mi parve di tro-

var qualche lume . Pone egli Castro per ultima città Picena, misuran-

do T estensione di questa provincia dall' Esio fino a Castro . 1 ruderi,

de' quali parliamo , esistono appunto nei confini del Piceno, e pre-

cisamente presso il contado di Camerino antica Città degli U irrori ;

dunque possono appartenere al Castro indicato da Strabone ,
Longi-

tudo Piceni , egli dice , ab Esi flamine ad Castrum stadia ,
jitxta

litus

(6$) Detto Fontanini p. 91. {70; Strab. Lib. V.
(6S) Antìch. Picene Tom. Vili. p. 141,
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lina colligit DCCC. (*) . Preso lo stadio per l'ottava parte di un mi-

glio
,
porteiebbe una lunghezza di cento miglia Italiane

,
poco più ,

poco meno , perchè le antiche miglia eran poco più corte delle odier-

ne (**) . E* chiaro, che questa misura non può adattarsi a Gastrono-

mo , oggi Giulianova. (***)
, ed è certo , che questa non poteva es-

sere 1' ultima città del Piceno indicata da Stsabone (****). Viceversa

ANNOTAZIONE DELL' EDITORE

(*} Strabene con questo passo , almeno per quanto a me sembra ,

va misurando la lunghezza del Piceno non con linea traversale , cioè

dall' imboccatura dell' Esio sino a una città limitrofa coi monti Apen-
vini , ma lungo la marittima spiaggia, come dice egli stesso

,
juxta ìi-

tus . Laonde si deve intendere, a mio credere, la lunghezza marit-

tima dalle foci dell' Esio fino alla città di Castrone vo, che verrebbe
era a rispondere da Fiumesino a Giulianova a un bel circa .

( ) Si detragga a queste ioo miglia la quinta parte ,
per cui le

nostre d' oggidì superano le antiche , e ridurrassi la distanza a cir-

ca 80. miglia .

{***) bm so per quale difficoltà non si possa adattare la mentova-
vata misura di 100. miglia di distanza fra le foci dell' Esio fino a
Cssrronovo . tìo misurato tali disianze nella carta geografica del Pi-
cem antico riferita dal Cluverio e la trovo corrispondente . Non fidan-
domi di ciò ho computate le distanze degli antichi itinerarj •> e tro-

vo che a un dipresso tornano tutte a questo conto . In fatti fra Ca-
stro novo e Castro Truzntinosi segnano- XIJ miglia nelT itinerario di

Antonino . Da Castro 'Intentino al Castello Fermano XXV. dal me-
desimo . Da questo a Potenza XX, Da Potenza fino a tSumana X.
Di qui hi Ancona Vili. Finalmente da Ancona, e Sinigaglia XXVl;
( poiché non si limita V Itinerario sul fiume ) onde avremmo subito
un corso di strada di III. miglia . Diffalchiamo la distanza da Siniga-
glia alle foci dell" Esio , e troveremo appuntino verificato quel che di-

ce Strabene .

(****) Forse dirà il nostro autore, che Castronovo non poteva essere
P ithima città indicata da Strabene come termine del Piceno perchè ilper
ltceno si estese anche pm oltre fino al fiume Aterno , e fino alh cit-

ta di Adria .' Ma dobbiem ricordarci j che i confini di questa parte so-

970 sono stati incostantissimi , come si raccoglie da altre espressioni di
antichi Geografi , e come ho detto io stesso pili volle, e particolarmen-
te nel T. 2. dove ho trattato dei varj confini del Piceno . Cbe mera-

viglia
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la distanza dell' Esio da Sanginesio, facendo la strada marittima juxta
litus , come dice Strabone, combina benissimo celie rovine di Castro

esistenti nel!' aguo Genesìno , e si verifica , che fosse 1' ultima città

de'

viglia adunque che Strabone riconoscesse il termine del Piceno a Ca-
stro novo ? Ma che direbbesi se in quel passo dì Strabone si scoprissi
un errore, e in vece di Castrum si dovesse leggere qualche altro no
me diverso ? In fatti , se Strabone comprende nel Piceno la città d'

Adria , come si conosce da quel contesto non poteva aver fissato tron-
fine a Castro . Io posseggo Strabone dell' edizione di Basilea del 1549.
colla versione di una compagnia di uomini dotti , i quali sì avvisaro-
no di averlo emendato da moltissimi errori scoperti nelle precenti ver-
sioni

, e precisamente in quelle di Guarino Veronese , di Gregorio
Tifemate , e di Corrado Eresbachio , e nel riferito passo si legge to-

si . Longitudo autem &b iEsi fluvio navigabile ( che per mare ,

che corrisponde all' altra versione juxta litus ) usque ad Leastrum
stad. DGCG. Qui mi dirà taluno , e questo Leastro dov' è ? Io ris-

pondo , che questo deve essere stato il nome proprio di un qualche fiu-

me corrotto nel testo originale Greco di Strabone, e così scorretto a
noi tramandato , il vero nome di tal fiume , che correva in queir

epoca , variato poi successivamente come troviamo variati tanti altri

nomi di fiumi . Sia pero quel che si vuole è certo che Strabone non

farla di distanza dall' Esìo sino a un luogo contermine all' spenni-

no ; e che di questa distanza non parli egii si prova dall' espressio-

ne juxta litus, o nsvigabiìis , con cui precìsa il corso fra V Esìo , e

Castro , quel che egli volle dire ; e si prova in oltre dall' aver det-

to già prima che la latitudine di tal regione si misura dai mentì al

mare , e che era ineguale , cioè dove più dove meno . Ejus latitudo a

mcntlbus ad mare patet , spaciis ingequalibus , Longltudo autem &b
JEsi &.c. Or se egli avesse inteso dì un punto che correva dall' Esìo

a un luogo presso i monti avrebbe detto qnel che già aveva prima ac-

cennato della latitudine . -i più come poteva limitarsi a un punto

fissarlo nelle vicinanze di Sangin esto quando sappiamo che lo avrebbe

potuto protarre almeno almeno fino ad Ascoli, città mediterranea, pros-

sima ai monti come la supposta città di Castro in Sanginesio . Sia
t

però

quel ebe sì vuole Strabone non dà alcun lume all' assunto , ne lo

conferma con alcuna benché minima prova . Conviene però espressamen-

te l accorto autore nel dire che alle misure di Strabone si possono

dare diverse spiegazioni
, e però né pine egli ne ricava una gran

prova all' intento suo .
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de* Piceni verso 1' Umbria . Checché sia però di questa misura

,

che può anche interpretarsi diversamente , accrescono notabilmente

la mia opinione le due seguenti Iscrizioni
,

I.

C. PIUMINI MACRl

X. VIRI STL1T1BVS IVDICANDIS

TR1BVNI LATI CLAVI. LEG. XXV. V.

VI. VIR, TVRMAE EQVITVM ROMAN.

QVESTORIS TRiBVNI PLEBIS

CVRATORIS REI. PVBLIGAE

CASTRANORVM.

11.

D. M.

M. V I B 1 O

PROCVLO
DECVRJ
O N 1 C A

STRANO
R V M O M
NI M V N E

H 1 F V N C T O
Q VI V I X 1 T

A N N 1 S L ì

MENSIBVS
8. Gittes. XIX. d 11
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Xll PAPI
R 1 V S ET
1VLIA

PARENTES
?. C. F.

Queste lapidi furono rirrovate , e scoperte nel 1776. nell' Agro
Genesino dal sacerdote D Giovanni Mancini paroco della villa di S.

Maria d' Aito Cielo nello scavo de' fondamenti d' una casa colonica

appartenente alla sua parocchia . Vi s'incontrò casualmente il Con-

te Paris Pallotta , uomo assai intendente di materie antiquarie, e ne

ottenne dall ? innocentissimo paroco la vendita, o sia il cambio al vile

prezzo d'un'migliajo di mattoni (*)^come quell'erudito, e sapientissimo

cavaliere raccontò nell' anno appresso in occasione , che io in com-

pagnia di Gio. Battista Barbi Adriani savissimo gentiluomo Genesino

fui

AìWOTAZIONE DELL* EDITORE
(*) Dato sempre il dovuto peso alla assertiva del nostro autorg

sullo scuoprimento delle due riferite lapidi , che ora la prima volta

vengono a mia cognizione , mi fa grandissima meraviglia , che avendo

io tenuti lunghi ?simi discorsi coli' incomparabile Sig: Conte Paris Fal-

lotta ; amico , che non ricorderò mai abbastanza con quelle lodi che

gli si debbono, e che non uscirà giammai dalla mia memoria ; e lun-

ghi carteggi sopra cose erudite , e specialmente di questo genere, non

m' ahbia mai fatta nota la scoperta
, per altro interessantissima , di

queste due lapidi . Osservo in oltre che nel 1777, essendosi scoperte

due lapidi fra i ruderi di Falerio , quando vi si facevano degli sci-

vi pzr ordine sovrano , ne rese subito inteso V incomparabile suo ami-

co Sig. Annibale Olivieri Giordani , e questi le pubblicò in una produ-

zione che circa a quel tempo diede alla luce , e di queste poi acqui'

state circa a quel tempo ìstesso , e forse più interessanti delle Valerie-

si ,
perche davano la notizia d* una non più conosciuta città , tacque
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fui per ordine della comunità di Sanginesio a complimentarlo per 1'

esaltazione alla S. Porpora del .Sig. Cardinal Guglielmo suo figlio (7:).

Sentendo , eh' erano da lui destinate ad umiliarle con altri monu-

menti d* antichità all' immortale nostro Sovrano Pio Sesto per accre-

scimento del Museo Pio- dementino , le trascrissi alla di luì presen-

za , ed avendogli comunicato il mio pensiere , ebbi la consolazione

di sentire , che ci conveniva interamente . Osserviamo intanto, che

in queste lapidi si nominano espressamente la città , o sia repubblica

di Castro , ed il popolo Castrano . Osserviamo ancora , che il luo-

go , dove esse furono rinvenute , è nel territorio Genesino , e non

molto lungi da una contrada , che ancor oggi si chiama Castro , o

Serrone > Dunque come dubitare, che in queste vicinanze non fosse

una città di tal nome (*) ? Andiamo avanti : in una Pergamena del

segreto archivio Genesino , che diamo in Appendice (73) vediamo

d ss segre-

affatto , né mai ne fece la menoma mensioneì Mi fa ciò sospettare
,

che egli medesimo dubitasse della sincerità di esse , e perciò non le

tenesse in quel conto che meritavano . Sono impaziente di sapere do-

ve finissero queste due lapidi, q.dove al presente esìstano.

(*) // mio dubbio nasce principalmente dal non trovare in alcun
scrittore affatto nominata questa città mediterranea ; in secondo luogo

dalla soverchia vicinanza della modesima a Valerio, a Tolentino, a.

Urbsalvia ; tanto più , che più in
,
dentro verso gli Apennini il terri-

torio contiguo alle montagne non poteva dare terreno coltivabile , ma
soltanto delle selve , e de* boschi . V'alerebbero qui in oltre le ragioni

addotte dall' Lancellotti nella dissertazione epistolare sopra Lupra
montana, già citata più sopra dal nostro autore , e per i motivi pe*

quali egli esclude Capra montana da quel luogo, si può escludere an-

che Castro .

(71J La terra di S. Cinedo fin dal se- Severino, la Belli di Camerino, la Confidati
colo xvr. gode 1' onore di avere aferitte a!- d' A (fi fi , la Girardi di Fano, la Petrocchi-
'la fua nobil cittadinanza la fpeochiatiifima ni di Montelpare , ed altre moltiflìme

.

famiglia Pallot'ta . Vi fono pure aferitte le (71) Append. num. ir. Veggafi ancora
famiglie Altieri, Orfini, Delfini, ed Arago- al num. xtv. 1' aggregazione alla Cittadi-

nia di Roma , la Pignoni del Garretto di nanza Genefiiia de* figli di Prontoguerra, a
Nipoti

, la Graffi di Bologna, la Capponi quali fi affegnano dodici modicli di terra in

di Firenze, 1' Uiiffi , la Galeotti , e la Fiat Vundo, qui dicicur cctfiro juxta caftrum S .Gè-
viani di Macerata, la Vinci , la Francolini nefii , dal che impariamo che anche nel isoi.

e la Montani di Fermo, Ja Centini d' Af- quella contrada riteneva il nome di Cctftro .

coli, la Valenti di Trevi, la SaiTolini di S,
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nel MXL: nominata la chiesa di Sant' Angelo della Valle in fundo,

qui dicitur Castro , la qual chiesa ancora esiste di pertinenza d' uno

de' Canonici del Capitolo vecchio di Sanginesw , e trovasi appunto

nella sopraddetta contrada di Castro , o terrone . Negli antichi Ca-

tàstri è frequentissima la denominazione di questa contrada , come

ciascuno può veder da se stesso , e come io riconobbi ocularmente

nella rinnovazione dei catastro , che si fece negli anni addietro dalla

S. congregazione del Buon Governo . E chi mai potè darle un tal

nome , se non la città di Castro , che doveva essere in quelle adia-

cenze (*) ? Proseguiamo V argomento . Il principal rione di Sangine-

sio , luogo da nostri maggiori riserbato per la sola abitazione dei no-

bili (73) si chiamava Caput Castri , ed oggi corrottamente si appella

Capo Castello . Convengono i veri dotti , che le antiche città avevano

quasi tutto il loro castello situato in luogo più eminente , ond' essere

a portata d'osservare per lungo tratto le mosse altrui , e specialmente le

ini-

JNNOTAZIQNE DELV EDITORE.

(') E non poteva esservi in quel sito un qualche luogo forte ,

una fortezza diremo noi , che guardasse la città dentro i cui limiti si

comprendeva , e ancora tutta la provincia ? Non era poi d* tdopo
, che

questo luogo fosse della condizione di una città, e avesse territorio a

parte Poteva esser fortissimo e per la positura , <e perche si sarà re-

so tale dali arte, e da II* industria dei cittadini, al cui territorio si ap-

parteneva , ed ecco perchè poteva chiamarsi Castro . In oltre chi ci

assicura che dopo le rivoluzioni succedute neII' Italia nei secoli barba-

ri per la venuta dì tanti stranieri popoli bellicosi , e feroci ivi non

si costruisse un qualche luogo forte per assicurarsi da nuovi infortu-

n'jì td ecco che poteva in quel sito esservi stato nel medio evo un

qualche forte castello senza ricorrere all' esistenza d* una città detta

Castro dei secoli Romani .

(ix) Severìnì lftor. Genes. mss. pag tj. fio nell' aggregare alle loro cittad/ ìanze i

ivi : Horum autem IV. Virorum -prima* elige- figli del fimofo Pronrauerra concedettero lo-

batur de nobilibus
,
quibu* Regio capiti* Ca- ro unam domum in contrada Capiti* Caflri ,

ftri incolenda conceffa erìt
,
fortior tonu* Op che già apparteneva ad Accettante ,

Vefco-

pidì locus: tre* reliqui fingali ex fingali* tri- vo dì Camerino loro Concittadino, il quale

bus Regionibus ab eorum diruti* Oppiduti* fu della famiglia Giberti come fi è detto al-

nuncupatì*. Nel jaoi. i Cont'oli di sangine- trove V. V Appendice al num, xiv.
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ini miche . Quivi avevano tempj , e fori , e quivi era concentrato il

forte della città . Vedemmo di sopra , che la parola Castrum presso

gli antichi non significava quel piccolo luogo , che non è né città , ce

terra, e che noi chiamamo castello , ma bensì indicava luogo forte , e

d' importanza , e talora anche capo d' una provincia , come abbiamo

da Tito Livio (74). Ora nel caso nostro il Caput Castri , che altro

potrà significare , se non Castro di Castro, il principal rione di Castro,

la fortezza di Castro ?

CAPÌTOLO SESTO

Della Bocca , e del Campidoglio Castrano .

xM El capitolo HI. di queste memorie abbiamo diffusamente ragio-

nato della fortezza , che era nel rione di Capo di Castro , attribuen-

done la fondazione, o la ristorazione agli Ascolani, de' quali por-

tavano il nome il colle , e la rocca . La verità però si è, che que-

sto edifizio deve ripetersi da un' tempo assai più remòto .

Le grosse , e riquadrate pietre , che ancor sussistono, e le grandissi-

me muraglie simili in tutto a quelle di Urbisalvia, di Fallerà, e di Ri-

cina , giusta il parere del Turchi (75) ed altri antiquarj , e' induco-

no ad assegnarle un' epoca degli stessi secoli Romani. Questa fortezza e-

ra circondata da doppie mura , che si estendevano fino alia porta del

rione di Vergigno , o sia Alvaneto , di cui ci rimangono grandiosi

vestigj , ed aveva le sue sortite , e vie sotterranee , come si ricono-

sce

(jf)
Lìv. Lib. xxi. Non differente fi- Fca V. il Codice Vaticano i8}J. il Fonta-

gnificato aveva nei baffi tempi, e troviamo nini de Antiq. Horts- Lib- ir. Cap. vir.
u Paolo Diacono de; Gefiìs Longob. libr. in pp. a. 78. lis» il

,
Copte Acanti dell' Orig.

Cap. 40. Romana fedis Cumanum CASTRUM della Zecca Ptntifieia tiag. 15.
occupato sta Romualdo 11. Duca di Beneven- [j$) De Epifc. Cdmerin. p. 11S. deteSi
to nel 717- Sutrienfe Cajlrum trovali in A- funt , (y in dìes deteguntur muri pnegrandes
naftafio Bib'. in vita Grecor. 11. T. iv. p. antìquijfimae , 4s* fortìjjìmae firuBuaae , illif-

J5 7« Lo (teffo Gregorio 111. in una lettera que jimiles
,
qui apparent adhuc ubi fitas fuìf-

fcritta ai Vefcovi della Tofcana Suburbica- fé scimus Cìvitatem Faleram,Urbem Salvìamt
ria

, chiama Cajlra le quattro città occupate & ELecinam .

da Longobardi a. danno della Sede Apofta-
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sce anche al presente . Pretende 1' Amiani (76) , che nel 1258. venis-

se rasata , e distrutta da Percivalle d' Oria Vicario del Re Manfre

di , ma noi stentiamo a crederlo
, perchè la nostra Òanginesio segui*

va di quel tempo il partito imperiale , ed in fatti nelP armo seguen-

te riportò da Percivalle diversi priviJegj , come può vedersi nell' Ap.

pendice (77) . Troviamo anzi , che esisteva nel 1304. e per ordine

del Papa venne in tal anno consegnata al Conte Rambaldo di Col/al-

to Rettore della Marca , il che giustifichiamo colia lettera di Giovan-

vanrìt fletto di Spoleti Cammerlingo del Papa , che il Riccomanni dà

nella sua Appendice (78) , Venne poi nel 1434. per tradimento di

Angelo Crescimbeni (79) consegnata a Ciarpeliòne degli Hendoli ca-

pitano del Conte Francesco Sforza , che la ritenne fintantoché restò

padrone di Sanginesio . Stretta quindi d* assedio da Niccolò Picci-

nino fu di nuovo presa . e mal ridetta da lui colla prigionìa del pre-

sidio , e colla morte del castellano , il che venne rozzamente descrit-

to da Francesco Panfilo (80) co' seguenti versi ,

Quintus , at inde Lapis Genesi videt oppida Sancti

Culmina saxoso condita ceIsa jugo .

lsta dtu Corniti Francisco paruit armis

Annua militiae multa talenta dabat

.

Hoc sua castra locat dutfor JSIicolaus in Agro

Ueddat Pontifici juxta tributa jubet

.

Dunque ducem plures causas referendo moratur ,

Et terit alloqniis tempora longa sitis
,

Admovet extemplo celeres prope moenia turmas ,

Accipit & piceas illita porta faces .

Undique prosiliunt , scandunt fabulata Juventus

Scorpius
t
atque aries pulvere bomba furit

.

Spi

(76) Stor. di Fano lib. I, fol. -.19, toma del Lilli, e del Panfilo, ma il fatte fi

(77) Append. nnm. xxxrn. è, che entrambi equivocarono filila refa di

r 78) Riccom. Cupra Mont. Genef. Ap. questa f rtezza . 11 Piccinino fu idue volte

gend. num. xxin. p 16. disfatto predo le mura di Sangìnefw^ , come

f79) Severini Hift. Genefi Mss. Latin. fi dimoftrerà al cap xvm. e al più potrà

p, » z p. efler vero , che egli conquiftafle ai Genefini

[8oì De laudibus Piceni lib. iti. pp. la Rocca di Colonato efiftente non lungi

90/91. dalla Villa del Vallato, dove il Piccinino

Tutto ciò abbiam noi afferito filila au- pofe gli accampamenti' .
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Spigala tot volìtant per inanìà missa lacertis

JEthere qttot Hepletos frigida fundit byems ,

Non audent hostes defendere moenia telis

Missilibus terrei machina crebra yiros .

Protinus addii Èia testudine verberat arcem

Jrruit avulso tardine pr&mpta falanx .

Vrtcipitant vìgiles , Prtfe&us ereditar arcis ,

Sub ducis imperium pallida tarma venit.

Ai Ducis ingrato populo clementìa parcit
,

Mutabat variarti séipius arte fidem.

Finalmente nel 1476. fa totalmente istrutta dai Genesini (8i) per

togliete alla loro patria ulteriore asilo alle, soldatesche straniere . Vi

fu pure in questo colle un* altro grande edificio'.» del quale ancora ri-

mangono grandissimi ruderi , e che gP istorici Qenesini , e spezialmente

il Riccomannì (8a) credettero un tempio dedicato 3 Giunone . Può dar-

si , che ciò sia vero , ma essi non ne arrecano nessuna pro?a . Questo

tempio ,
per quanto ora apparisce, era di lunghezza palmi Rom. cxxv*.,

e di larghezza palmi liv. DJelle vicinanze di esso fu nel 1759. trovata

la seguente Iscrizione (83) con alcune monete Romane »
quasi intera*

mente consunte .

JU PLVTIVS P1VS

AEDIL1S

JVNON1S

VOTVM

SOLVIT

Questa lapida favorirebbe il loro assunto , ma a me fa sospettare ,

che in vece del tempio di Giunone vi potesse esse re il Campidoglio , e

per conseguenza il tempio dedicato a Giove Capitolino . Pjù non si

dubita

(81) Riccomìnni Cupr. Mfortt. Genes. ! f8$J Fa acquìfteta dal P. Norberto Mo-
ie» cap. 11. p. 49. «afilli fratello del Riccomanni fopracirato.

\tt) Lt'b. 1. cap. 11 r. pag. 67.
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dubita dagli eruditi dall' esistenza de' Campidogli nelle Colonie Roma-

ne, le quali per emulare la Madre-Patria eressero tempj , teatri , e cam-

pidogli , e spezialmente tutte quelle , eh' ebbero il colle (84) dentro di

se . M' induce a ciò credere non solo 1' autorità del Mafki , e del

Mazzocchi (85) che opinarono essersi venerate nelle colonie oltre Giove

anche Giunone , e Minerva , ma molto più 1' altra Iscrizione Genesinat
dei tenore , che siegue (86)

.

IOVI
;

1NVICTO

L AELIVS

QVINTIANVS

V. S. L. M.

Queste lapidi , che ricordano le sopradette divinità Pigane, danno

gran peso al mio assunto . Aggiugnerò di più , che V eruditissimo , e

carissimo mio amico Luigi Riccomanni di fel. mem, aveva presso di se

una bella testa di Pallade , e un braccio , e due gambe di alabastro
,

che aveva ritrovate il Dottor Paolo suo genitore, e che nel 1773' donò

al Cardinale Alessandro Albani . Potrebbero questi avanzi d'antichità

indicarci le statue , che ornar solevano i Campidogli, tuttavia mancan-

doci altre più sicure memorie , io non ardisco d' assicurarne V esisten-

za , e intendo di esporre il tutto in aria di congettura.

CAPITOLO SETTIMO

Forse fu Colonia de* Romani.

?

V"
Ale certo, che la città di Castro fu Colonia Romana . Siccome però

yarie furono le città , che portarono un tal nome, così è ben difficile

di

(94) MafFei Veron. illuftr. Lib. vr. fte in un muro della cappella dedicata al

(85; Maffei loc. cit. Mazzocchi Amph. Crifio alla colonna, aggiaccate al tempio in*

Camp. eap, m. dicato di sopra ,

[Z6j Fu ritrovata in detto anno , ed efs-
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di stabilire , se la nostra avesse un tal' onore . D' una Colonia ckdot*

ta a Castro negli anni di Roma 484. parìa molto eruditamente il Sig.

Canonico Catalani (87) nelle sue antichità Fermane . Frontino, Balbo , o

chiunque sia 1' autore de' frammenti raccolti dal Goesio (88) ci ricorda

una Colonia dedotta in CASTRO per legge di Augusto. Ager Cuprea-

sis ,Truentinus , CdSTRANFS , Aternensis Lege Augustea sunt as-

signati, e più sotto Cuprensis Ager ea^lege est assignatus, qua et eger

CASTRANVS . Tito Livio (89) , Vellejo Patercolo , il Sigonio , ed il

Panvinio parlano d' altra colonia dedotta in una città di tal nome nel

465, o 464, che il Sig. Catalani egregiamente fissa nel 469. ma nessuno

ha potuto stabilire , se intender debbasi di CASTRO del Piceno , o di

CASTRO dell' Etrnria . Il Sig. Ab. Colucci (90) inclina a credere ,

che debba intendersi di CASTRONOVO, ma poi non ardisce di stabi-

lirlo , siccome non ardisco di far' io , lasciando , che ne decidano gli

eruditi, e quelli, che dopo noi , come avvenir suole , avranno la fortu-

na di scoprire altri monumenti

.

CAPITOLO OTTAVO
Della Tribù , a cui erano ascritti i Castroni .

Bbiam veduto altrove (91) quali fossero i maestrati di Castro . Ve-

diamo adesso brevemente qual' era la tribù , cui era ascritta , e per

cui in vigore delia legge Giulia goder doveva del diritto, di dare il vo-

to nei Romani edmizj . Risappiamo il nome di essa da una lapida Gè-

itesina, che ancora esiste nel liminare della porta della nominata Chiesa

di S. Maria d' alto Cielo , ed è la Tribù Velina (92)

.

S.'Gines. XIX. e C.

(87) Antich. Picene tom. n. p. 61. cap. v.

(88) Edic da Amlterd. 1676. p. 118. (93J Queti' ifcrizione fu trafmefla
_

dai

(89) Lìv. Hifi. lìbr. I- Sìgon. de Antìq. Riccom. al Marchese Maffei che pubblicolla

jur. ItaL libr. II. cap-, V. Parrvitu de Imper. in calce del fuo dittico Quiriniano flampato

Rom. cap, XI. in Verona per 1' Andreoni 1754. p. *o- e fu

(90) Antich. P'cen. T. Vili. P» 191* riprodotta a mia iftanza dal mio amico caro

(gii V. le ifcrizìorù da noi riportate nel Amaduzzi nel T. III. Anecd. Littsr. p. 481°
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C. PETILLENVS

C. F. VEL- .

E GAV1VS PH1LER0S

EX PECVNIA

LEGATA

Pi quest' iscrizione così lasciò scritto il Dottor Riccomanni (93);

„ Trovasi nell' antico castellare di Celle , villa in oggi detta Santa

„ Maria d'alto Cielo in lontananza per più di due miglia dalla nostra

., Cupra Gsnesina un vetustissimo sarcofago sopra il dorso di bassa de-

„ liziosa collina formato in figura quadrilatera di palmi 25. Romani per

„ ogni lato aperto nella faccia , e nelle parti laterali con archi di pro-

„ porzionata grandezza a guisa d' isolato portico , chiuso però nella

„ banda postergale con muro pieno , e al di sopra con volta reale , ed

„ una semitorre con porticelìa in alto sopra l'arco laterale destro,e fine-

}, nestra alta nella parte del muro postergale al di dentro poi , e

„ nella parte inferiore di esso portico era collocata una lapide di mar-

„ mo fino corniciata, alta palmi 2. once 4. e grossa palmo uno Romano

„ coli' iscrizione riportata di sopra .
" Prosiegue poi a narrarci , che

questo sorcofago fu guastato nel 1124. psr ampliare la sopraddetta Chie-

sa , e che nel sito , dove esisteva la lapida , venne collocata una divota

lmagine della B. V, Maria , e che in tale occasione vi fu apposta un'

scrizione a caratteri semigotici del seguente tenore,

I. D, N. A ?
S. A. D. MCXXI11I.

La tribù Velina, a cui era ascritta la massima parte delle Città Pi-

cene , dovette prendere il nome del fiume Velino , che interseca la città

di Rieti , imbocca nel Isgo Velino , e va a perdere il nome nella celebre

caduta delle Marmora, ài cui ci ha dato un bel disegno in rame il dot-

tissimo Sig. Cardinale Carrara , che a cagion d' onore io nomino

.

C a-

{fi] Cupra mont. Genefin. T. I. IV.p. 131.
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CAPITOLO NONO.
Religione de* Castrani.

\^/ Uali Deità adorassero i Castrani l'abbiam veduto nel Capitolo VI.

dove riportammo i voti sciolti a Giove , e a Giunone . Sospettiamo

però , che avessero anche devozione a Pallade , di cui si ritrovò nel col-

le Ascarano la testa di alabastro , che abbiamo nominata in detto ca-

pitolo . Forse venerarono anche Mercurio, di cui io posseggo una bel-

lissima statua di bronzo aita un palmo Romano, ritrovata dalP, Jacopo

Uslenghi in un predio del collegio de' Chierici Regolari Minori chiamato

la Mariona , e da esso a me cortesemente donata nel 1765. Avranno

finalmente avute tutte le superstizioni 1 che introducevano i Romani

nelle loro colonie .

CAPITOLO DECIMO
decadenza di Castro ,

B Enchè il Pagi sull' autorità di Zosimo , il Volterrano , ed altri

scrittori pretendano , che Alarico mettesse a ferro , e fuoco tutta 1*

Italia , io nondimeno porto diversa opinione , e credo , che infiniti

luoghi gli scappassero dalle mani , e che .il devastamento della città

Italiane si riducesse a quelle , che erano sulle strade consolari . Né
a rimuovermi da tal' opinione son bastanti gì' Istorici Genesini , e

Spezialmente il Marietti (93) , il quale lasciò scritto „ che la sua

„ Patria cadesse sneor essa in compagnia di molte altre città di que-

„ sta nobil provincia setto T armi poderose d' Alarico Re de' Goti ,

„ e non curasse di sopravviver col nome, giacché eoi furore de' bar-

„ bari vincitori era forzata a formare colle proprie rovine un* avello

„ al suo antico splendore „ . Credo anzi , che colla rovina di Ur-

e a bs Sai-

(94) Marietti Ift. Genes. Mss.p. 1. t. {*) viene appretto , e cosi per quattro numeri
(*> Effendcfi fallato per innavvertenza il confecutivi , dopo i quali fi è corretto 1' er-

irnmero delle note s' intenda la feguente co- roje , eioè fino al num. 55,
me. Supplicata, e vi fi fofiituifea la nota che
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bs Salviti , succeduta sicuramente per opera di Alarico , la città di

Castro si accrescesse di abitanti , e di abitazioni
}
e che gii Uibsal-

viesi fuggendo il di lui furore , si confugtassero verso ii monte, dove

Castro era situata • Siccome poi in qoei secoli così fatali per la po-

vera Italia erano frequentissime le incursioni de' birbari , così quel

popola , che aveva la fortuna di evitar la prima rovina
,
poteva at-

tribuire a miracolo , se evitava la seconda . li vedere pm'snto,ehe

ne Procopio , né Lionardo Aretino , né gli altri scrittori delie guer-

re de* Goti favellavano della destcuzione di Castro , sebben ci ricor-

dano i danni , ed i saccheggi fatti dai successori di A anco ad Osi-

mo , a Fermo , e ad Ascoli mi fa credere , che i Castrani soffrisse-

ro la loro desolazione dalle armi Longobardiche . Questi , come ve-

demmo | innondarono 1' Italia nel 568. , onde è facile , che trcvst; o

desolata Urbsalvia penetrassero più addentro, perseguitandone i mi-

seri avanzi . Ne possiamo protrarre quest' epoca dolorosa fino all'

incursione de' Saraceni, che sbucciarono dall' Africa circa il 914 sot-

to la condotta di Romano figliuolo di Leone Costantino
, perchè in

tal secolo già esisteva la moderna Sanginesio , come abbiamo dimo-

strato nel capitolo terzo, e come meglio si verrà dimostrando in ap-

presso . Sicché non essendoci state in Italia, e spezialmente ne! no-

stro Piceno fra le incursioni de' Goti , e quelle de' Saraceni , altre

innondizioni de' Barbari , che quelle de' Longobardi , ne viene per

conseguenza , che a questi debba attribuirsi la devastazione di Ca-

stro .

CAPITOLO UNPEC1MO

lapidi , ed altri monumenti d* antichità rinvenute dopo la de-

stri*zione di Castro .

P Rima , che noi passiamo a parlare della moderna Sanginesio e

pare pregio deli* opera di favellare de' monumenti di antichità r che

ci rimangono , Diremo dunque , che oltre le iscrizioni , statue , e

rottami di esse , da noi riferite nei precedenti capitoli , si veggono

in Sanginesio , e nel suo territorio le seguenti Iscrizioni .
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D. M.

L. DECIMIO
FORTVNATO
CALVIA.ARE
THVSA.CONIV
CI.BENEMER

RENTI.ET.SIBI. (94)

Il celebratissimo Marchese Maffèi , che pubblicolla pel primo

(95) si fece lecito di correggerla col mutare la C di CONJVCl in

una G , e col togliere una R dalla parola BENEMERENTI. Aven-

dola però io rincontrata col marmo , la feci di nuovo ristampare

nella guisa , che ora la riproduco (96) . 11 buon Riccomanni seniore

la fece incidere in legno , ed impiegò circa tre pagine della sua ope-

ra per illustrarla (97) , ma a mio parere non meritava questa dote .

Il

D, M,

M. FLAMINIO. M. F.

MAR IT O DVLCISSIMQ
CVM.QVO.V1X1T
ANNOS.U. S 1 N E

VLLA QVAERELA
A C 1 L 1 A , V X O R

B E-

(94> Mariotti fft- G?nes. Mss. p. 1. %. (g&) Maffei dittico Quirìano pag. 30.

J9S) Efifte fuori delia Chiefa rurale di [97) V. Anecdot. Litter. T. III. pag.
§« Giovanni detta delle campanelle » 977, Romae apud Greg, Settantun 1774,
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BENE. MERE.
FECIT. (99)

III,

D. M.

V1RGINIAE.SVCCE.,»:
SOROR1 P1ENT1S....
BENEMERENTI.-.
FLAVIA AMARYL..,.
ET RVT1L1VS: ...

KARISS1MAE ET
BERIS LIBERTA....
Q V E POSTER1SQ (100)

IV.

.... L V T E

;... VICTORIA
.... AVRELL1 SEV.

; . °. . P 1 1. F E L 1 C. A V G.

.... RAM. FORTVNAE
.... FL. SAB1NVS. CVM

,.,. SABINA F1L11S: D D. (101)

Sem-
r , -,

[98) Ricconi. Cupra mont. Genes. T. i. Biaggi in un predio a me appartenente

cap. IV. p. i?7. e feg. fituato in contrada le Valli, dove fu'unan-

(9&) Fu rinvenuta re] 17*4. nei beni dell' tico Cartello di tal nome ipettante ai Signo-

Arcipretato m contrada Battifoìle dalla b.m. ri Marchefi Giberti, gli antenati de' qua»

dell' Arciprete Francefco Barbi Benigni li lo diftraflero per ampliare la loro patria,

mio zio. dot) Ritrovata come iopra ed elìdente

(100) Si rinvenne nel 1757. da Francefco preflb di me.
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Sembra un' erezione di ara alla Fortuna per le vittorie riportate dall''

Imperatore M, Aurelio Severo ,

Nel Palazzo de' Signori Marchesi Giberti , dalla famiglia de' qua-

li sono usciti diversi grandi Uomini , e varj Vescovi , e Preiati del-

la Chiesa Romana (ioa) conservasi una numerosa serie di antiche me-

daglie assai apprezzate dagl' intendenti , la più parte d,lie quali so-

no state ritrovate nello stesso Agro Genesino . Di assai maggior pre-

gio per altro è un Cammeo di Alabastro di maniera Greca, che eglino

conservano, e che rappresenta un' Alessandro Magno della circonferen-

za di sedici pollici , e mezzo Parigini , che vien riputato un capo

d' opera .

Nel portico della Pievanìa del già destrutto Castello di Pie-

ca si vede incastrata nel muro un'Urna di marmo avente a basso ri-

lievo un guerriero colla spada nuda in mano ih atto di combattere ,

ie residuali parti della quale servono per pavimento al medesimo por-

tico s

Altri gentileschi Sarcofagi di bellissima architettura , e con va-

si cinerar) sono stati ritrovati in diversi tempi nel nostro territorio ,

e di essi parla diffusament 1' istorico Riccomanni (103}, il quale con-

servava appresso di se una Lucerna colla parola CRESCES , diversi

pezzi di mani , e piedi di Statue , alcune figuline , ed altre antichi-

tà eh' egli se non veniva rapito dalla morte così inaspettaniente , vo-

leva illustrare , e collocare nel portico del palazzo defensorale di

§qngìnesio , come più volte mi aveva detto .

CA-

('Oi) Balìgnano Vefcovo dì Fermo e!et= za de' fuor cotturci
,

per la soda p
retà verfo

|o nel 1138, e morto del 1 167. Accettabile Ves. Dio, e per 1* ef'mia virtù, che Io diftinguo-

di Camerino fiorito nel 1171,. Gio. Matteo no è (tato dal Regnante Pontefice vero e-
Vescovo di Verona morto nel 1545. Giuseppe {limatore degli uomini di marito, innalzato al-

Kìxolit Vef. di Teano morto nel 1699 Giov. la prima dignità della sua Patria, ed il Sig.

Batt. Vef. di Cava indi di Fano morto nel 17*0. Marchefe Angelantonio canonico dell' infi-

Giufeppe Maria eietto fufTraganeo di Sabina gne Chfefa collegiata, Vicario in patria di

da Clemente XL Francefco Chierico di Ga- Monfig. Arcivefcovo di Camerino, (oggetto

mera, e Plenip. di Giulio II. neil' armata anche egli dotato dì dottrina, di prudenza ,

Veneta contro i Francefì . Gio- Battifta , e di pietà , e di somma integrità,

Roberto Vicarj Generali di più Chiefe . Vi- (103J Cupra mont. Genti*. T. I. Cap-
vono in oggi, e viver poflan mille anni, il IV. p. 141. e feg.

§ig, Marchefe Ignazio , che per 1' illibatez*
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CAPITOLO DE CIMO SECONDO

Fondazione della moderna Sangìnesio :

A Bbiamo dal Riccomanni (104) che nel secolo IX. furono de-

moliti i castelli di Battifolle , e di Antico per risarcire con tali ma-

teriali i danni recati a Sanginesio dalle armi Longobardiche, ma non

sappiamo, su quale autorità egli ciò asserisca, non trovandone io al-

cuna memoria fralle carte del nostro Archivio , né menzione alcuna

negli storici Genesini . Quel , che è certo si è , che nel 996. vi era

già il castello di Sanginesio , e che nel Colle Ascolano
,
presso la stra

da pubb lica , e le case del Conte Gozzo di Giberto , e di Giffredo di

Ridolfo d* Aviano , era stata fondata da Romualdo Vescovo di Ca-

merino la chiesa di S. Michele , che anche a dì nostri si conserva ,

come dal documento, che diamo (105) in Appendice. Questo conte

Gozzo potè esser figliuolo di quel Giberto fig'io di Sigefredo Signore

di Lucca , e di Parma , di cui parleremo nel Gap XV . L* epoca del

suo fiorire non vi repugna, e si confermerebbe P' opinione del Seve-

rini (106) , che fra i primi abitatori di Sanginesio vi fu un Giberto :

Io per altro per le ragioni , che addurrò in detto Capitolo , inclino

a crederlo il fondatore dell' odierna Sanginesio , o almeno lo credo

quel tale , che le impose il nome . Da lui sicuramente deriva la no-

bilissima famiglia Giberti , la quale nei susseguenti secoli acquistò la

Signoria di Castel dell' Isola , Cerreto , Piobbico , Cerqueto , San Co-

stanzo , Celle , Pieca , Valle , Virgigno , Celiano , Burlano , e Castel

Giuffbne , castelli tutti situati nel nostro Agro Genesino , e di Fran-

cavilla , e di un' altro Cerqueto , di Montorone , di Falerone , di

Mantenere to , di Petriolo , di S. Angiolo in Fontano, di altri luoghi

del Comitato Fermano , e produsse que' grandi Uomini , che in ar-

mi e in dignità si distinsero (107) de* quali a lungo ragioneremo nel-

le Memorie Gìbertine , che andiamo attualmente compilando .

CA-

(104) Ricconi, loco cit. p. iéo. fio;) Oltre i Vefcovì da noi riferiti nel-

(105] Append, num, I. la nota (ir a , oltre i Togati , de' quali par-

(106) lilor. Genef. mss. (at. p. 24. t, Jeremo nei Capo IX. meritano di efler qui

ncor-
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CAPITOLO DEC1MOTERZO.
• •

• - .

Nome di Sanginesio , da chi le venisse imposto , e quando.

N Eppur convengono gì* isorici Genesinì circa V autore, ed il tem-

po , in cui le fu imposto il nome di Sanginesìo . Alcuni 1' attri-

buiscono ad Un' antica cappelletti (108) , o chiesa dedicata a San

Genesio Mimo Marcire Romano , che pretendono casualmente ritro-

vata nel mille e cinquanta sul Monte, dove oggi esiste la nostra ter-

ra in occasione d' una strepitosa caccia fatta in quelle selve (109) dai

Signori di Brugiano , Afaaneto, e Trensano

.

Altri sostengono, che le fosse dato da Carlo Magno (fio) allor-

ché expulsis ab Italia LONGOBARDIS , & Saracenis , is Picenorum

terras , & in fidem imperii assertas , in signum Ss, religionis novis

Santforitm nominibus voluit exomari , ut dicium est SANCTl GENE-
SII , Sancii Elpidiì , Sancii Justi , Montìs Sancii . Hoc vero SAN-
CTl GINES1I oppidum

, & eju* cives Magnus Imperator prò rebus

militaribus , ut par est , ab ìpsis preclare gestis ADVERSUS BAR*
BAROS ( si tenga a memoria quest' espressione ) muneris ergo nobili

hoc titulo decoravit , ut DEFENSORES IMPMR11 acclamarentur , no-

me , con cui si appellano anche al presene i pubblici raperesentati

,

S.Gines.19. f CA-

ricordatì, Giberto, e Trasmsnda valo'Ofi guer- <Oppid. SanBogsnsfti deferiptio p. t.
Hftì del secolo xnt. , il Cavalier CtrhCi- (109) Severin. Hift. Genef. Mss. lib. r.
pitano de* faldati Veterani di Giulio Gefare p. a. t. Qaeft' opinione del Severini venne
Varano

, che nel 199S. liberò la patria dall' totalmente fmentita dall' Abate Mariotti nella
attedio de' Ferm ini ( Severin. hift. Genef.lib. fui imperfetta Ifloria Geneftna , alla quale
ix. p. ì?r .) Angel» Abate di Rambona 1147., rimettiamo il lettore, e noi lo dimoflrerema
e Francefco Abate di s. Maria delie Macchie più chiaramente nei feguenti capitoli

.

flel r4?9. fu») Bacci de Vìnis Italia libr. V. pag.,
«08; Severin. lac. ck. p. i. t.Gudtier* a56. Rorrtce Typis KicoUi Mutii .
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CAPÌTOLO QUARTODEC1MO.

Non fu di S, Gìnesio Mimo, né di Stingine sio d* Arles.

N On sussiste la prima opinione
?
perchè oltre .all' ,esser falsa h

fondazione di Sanginesio nel 1050. » come si è dimostrato di sopra
,,

e come meglio dimostreremo nel proseguimento di queste memorie ,

è una presta favola del Seyerini la caccia da lui raccontata . Pi più

la destruzione di Brugiano
y che egli dice seguita in quell'anno , per

fabbricar Sangenesip , accadde nel {328, , come all' Appendice (m):
Inoltre j nostri antenati non seppero mai precisamente chi fosse loro

Proiettore . (ni) Per Jungo tempo venerano §. Gìnesio d' Arles No-
tajo , o exceptore , come allora dicev.asi , di cui ancora esiste un' an-

tica reliquia . Quindi opinarono , che non questi , ma il S. Gìnesio

Martire Romano di professione Mimo, fosse il Santo, di cui portava

il nome la loro patria » ed implorarono , ed ottennero da Clemente

Vili, nel 1,601. queir insigne reliquia , che in oggi veneriamo . Vi

£ ragione da credere , che non fosse n£ V uno , ne 1' altro

.

CAPITOLO DECIMOQUINTO

Forse fu di S. Gìnesio Vescovo di Brescello . Ragioni per crederlo,

E ' Certo , che fra i primi abitatori della moderna Sanghiesio vi fu

un Qiberto figliuolo di Sigefredo Conte di Lucca , e di Parma (113)

il quale disgustato con Adalberto Azzo , o sia Attone suo fratello

maggiore per 1' auge di fortuna
?
cui era pei venuto

?
si partì da lui

disgustato , e venne a stabilirsi nel nostro Piceno .

E' certo , che il nostro Attone , e la sua consorte Ildegarda ,

(114) mossi 4agli STREPITOSI MIRACOLI , che precedettero il ri-

tro-

vili) Append- p. xhjf. verini p. 79.

(11M Gualtieri !oc cit, p. \. ivi apud (114? Atti dell' invenzione di s. Ginefio

Satiginefios d« S- Gìnefto dici, fuìt error. Vefc di B'-ffcdlo pubblicati dal dottif.Padre

(11?; feveriai he cit-p,zq. e ?.. Fran- Ireneo Affò Min- OlTer- Regio Bibliot. dì

cefeo Ciampagli* - fottute all' Iftorix del Se* Parma , dedicati all' Erhq Borgia ,
quo n$n

fre-
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travamento dei S. corpo di San Genesio Vescovo di Brescello , ac-.

cadato appunto sul cadere dei secolo JX. fabbricarono una basilica ,

ed un monastero ad onere di quel Santo .

E' certo , che noi finora non abbiamo documento più antico del

secolo nono
,
per istabilire con certezza i ;natali alla moderna San-

ginesio prima di detto tempo. 11 vedere (115) che nel 996. Romual-

do Vescovo di Camerino aveva fondato una chiesa , fa sospettare , che

ancor' egli contribuisse all' ingrandimento della nuova colonia . Può
ciedersi pertanto , che a questo San Ginesio Vescovo , di cui suona-

va allora chiarissima fama , a cagion de' portenti , che Iddio opera-

va a di lui intercessione (116) Giberto>, e i conti di Brugiano , AI-

vaneto, Trenzano , o chiunqu' altro fosse il vero fondatore , conse-

crassero la nuova popolazione , e dessero il di lui nome alla terra ,

che fabbricarono .

Il Martirio di San Genesio Romano (117) era seguito nel IV. con-

solato di Diocleziano, che cadde nel CCXG. e quello di San Genesio

Arelatense poco appresso , onde non poteva essere così viva la me-

moria nel secolo nono
,

Viceversa Y invenzione del Corpo di San Genesio di Brescello

avvenne in questo tempo , e si sparsr-per tutta V Italia . Giberto

erasi trovato presente al ritrovamento di quel sacro deposito . Era

testimonio oculare dei miracoli operati in tal' occasione . Aveva ve-

duto la fondazione della basilica fatta da suo fratello maggiore , in-

vidiava la di lui gloria , e partì disgustato da lui . Qua! cosa dun-

que più fàcile , che mosso o da vera divozione verso il S. Vescovo,

o istigato da spirito di gloria , e di emulazione , cercasse di supera-

re il fratello , col dare il nome del Santo , non ad una basilica, ma
ad un* intera popolazione ? forsan errahimus , Ma 'dove msn-

f a cano

$r<gftantìor alter , che fi compiacque dì rega- A. S. E. dì Baviera.

larmene un'esemplare nel Dece'mbre del 1790. (iìj) Append. n. r.

Vengali ancora quanto abbiamo fcritto nella (116j Affò loc. cit. p. jf.
Annotazione d' una Anacreontica da noi pub- fi 17) Sono difeordi il Baronio , il Pa-

biicata in Macerata in detto anno p;r le noz- gì, il Ruinart , il Fiorentini, il Monbruzio,

ze del Sig. Marchtfe Carlo Giberti Tamburel- il Tillemont , e i Bolandifti intorno all'

lì noftro amico , che per le fue lum;nofe Epoca del Martirio di quelli illuftri teftimo-

virtù , é stato ultimamente decorato dalla nj della S. Fede ; ma io mi fono appigliato

Fafcia , e Croce del Leon - Palatino da St all' opinione più ficura .
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cano irrefragabili monumenti, si permette dai canoni più austeri del-

la sana critica il servirsi delle congetture . (*)

CAPITOLO DFX1MOSESTO.

Si esamina V opinione di quelli , che credono averle dato un tal

nome Carlo Magno .

J\ Minori difficoltà rimane soggetta 1' opinione del Montereale,del

Bacci , del Marietti , e del Riccomanni , che ripetono il nome da

Carlo Magno . L' Abate Lancellotti non contento di volerci privare

dell' onore di discender da Cupra Montana per aderire al Padre Sar-

ti , e non pago di aver' empiuta la sua dissertazione de' motti, e sa-

li i più satirici , e i più pungenti , tanto contro un ragguardevolis-

simo soggetto allora in giovanile età costituito, quanto contro il Dot-

tor Riccomanni Giureconsulto di non oscuro nome , tentò anco-

ra

ANNOTAZIONE DELL' EDITORE

(") Posto per vero , che il Giberto uno dei fondatori di S, Gine-

sto fosse figliuolo di Sigefredo , uno dei Conti di Lucca , e di Parma ,

come crede il beverini , e che questi emigrasse dalla patria per contrasti

insorti fra fratelli , venendo nella nostra provincia in un* epoca in cui

era seguita di fresco V invenzione di S Ginesio Vescovo di Brescello , e

in cui questo Santo operava tanti prodigj , per i quali ne ccrreva un
gran nome per tutta V Italia, è cosa molto probabile, per non dir quasi

certa , che il Santo di cuifu imposto il nome a questa Terrafu il Vesco-

vo di Brescello. A buon conto in concorrenza deIli altri due d' uno stesso

nome queste validissime congetture non concorrono che per questo, e per
essi altro non si produce , che una fama incostante , e varia per cui ,

come ha provaio il nostro autore^ora si riconobbe V uno, ed ora l al-

tro di essi due . Se vi fosse un decnmento sicuro più che /' asser-

tiva del beverini rispetto alla provenienza' del Giberto, la cosa- sareb-

be del tutto decisa ; ma intanto rimane nella sua grande probabi-

lità .
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ra (n 8) coir espressioni le più villane , di toglierci il vanto, di essere

stati onorati dal magnanimo Imperatore del glorioso nome di Difen-

sori dell' Impero

.

Per ottenere più facilmente 1' intento , e gettarci la polvere su

gli occhi , interpolò all' uso Febroniano il testo del Bacci da noi ri-

portato nel capo IV. , occultò la parola Longobardi* , e lasciovvi so-

lamente quella di Seracenis . Dimostrata quindi da lui 1' insussisten-

za delle battaglie date da Carlo Magno nel Piceno ai Saraceni
,
pretese di

dedurre anche la falsità della decorazione ottenuta dai nostri maggiori di

difensori deir impero, li Sarti (Vir alioquin dofiissìmus) per mostrarsi

grato al suo amico Lanceliottije per fargli la corte (119) addotto il di lui

sentimento, mettendo in ridicolo la venuta di Carlo Magno (120) a S Gi-

nesio, cosa da nessuno de'nostri istorici mai pretesa. Errarono però ambe-

due . 11 Bacci intese di parlare delle battaglie date da Carlo Magno ai

Longobardi . E questa verità non ha bisogno di prova ,
perchè tutti

sanno , che fralle provincie vindicate dalle loro mani , e restituite , o

donate alla Santa Sede , vi fu il Ducato Spoletino (iesi), ed il nostro

Piceno . Se vi aggiunse la parola Saracensis , fu perchè , o intese dì

parlare delle battaglie dite loro in Ispagna , che parimenti sono in-

negabili , o perchè colla parola Saracenìs volle esprimere (122) le bar-

barie de* popoli Longobardi . Alle une , e alle altre poterono inter-

venire i popoli del Piceno , e con essi i Genesini , e se per me è dif-

ficile 1' addurne una prova positiva , molto più sarà difficile il recar-

mene

(1 18) Làncellottì differt. Epifi. p. 92- at- manti Celli de la Fontana de Urbe Canzellarii

tribuifca 1' amico Lancel lotti all' amor del di P. P. , is* per Netu . De Vonìlle Hot. D.
vero , non alla parzialità di cittadino, fé io D. Caroli, il quale ferbafi neil' Archivio dì

non poflo confentire al di lui fentimento, e s. Cecervo di Talentino , fé non lo rendef-

fe mi trovo coftretto a ribattere le fue ra- fero fofpetto le note fallate , e la fingolarf-

gicni , e a convincerlo di fallita

.

tà del fatto , che ivi fi riporta, avremo una
(119: Solito Itile degli odierni fcrittorì prova evidente delle Battaglie date da Carlo

di grattarli 1' an celi' altro , e quella come Magno in Italia contro i Saraceni , mentre
dille in quefta carta fi porta una disfatta di cento

Una moderna fettanta mila Saraceni , feguìta preflb le mu-
Venva è la vera carità fraterna . ra di Roma colla morte di xxri. Principi di

Pafl":r. V;t. di Gicer. quefta nazione. Ci verrà luogo di efami nari o
(Iìo) Sarti de Epifc. Eugub. p. lx. in alerà circoftanza , mentre la CGp'a,chene
fi27) Ar.aftaf. Bibliotb, in vita Adriani. pcCTediamo , è feorrettifiìma , e difideriamo
fu») Se folli genuino un privilegio con- prima di produrla di tifcontrarla coli' ori-

cedilo dal Papa Adriano I. , e da Carlo Ma- ginale.

gao al Re D>:fivlerio , che apparisce icritto
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làenà una incontrario . Di più il Bucci non disse mai , che i Genesi-

ci avevano militato contro i Saraceni, ma ADVERSUS BARBARQS
nome, che nessuno potrà negarmi , che non competesse ai Longobar-

di , i quali eccettuato quaLhe piccolo riguardo, che talora mostraro-

no per la nostra religione , commisero poi sempre ogni sorta di bar.

baile , e di sceleragini , delle quali sono piene le storie , checche sb

bia scritto in contrario 1' immortai Muratore nei suoi annali d' Ita-

lia (123) . Che Carlo Magno sia stato nel nostro Piceno, che eriges-

se questa provincia in Marca, è troppo noto agli eruditi, ed io lo

dimostreiò più difusamente nella prefazione della mia serie Cronolo-

g\co-Critico de' Marchesi , e Rettori di essa , che in breve a Dio pia-

cendo vedrà la pubblica luce . Che poi sia stato anche nella no-

stra patria , che le mutasse V antico nome , le desse quello di SAN-
GINESIO , ed onorasse i suoi cittadini del titolo di difensori dell*

impero oltre T autorità del Bacci , e del P, Montereale potrebbe pro-

varlo la costanttissima tradizione tuttora vigente in questa terra , il

nome di Difensori , che usano i pubblici rappresentanti , e la deno-

minazione di strada Imperiale , che ritiene la strada , che conduce

a Caldarola , e che tale dicesi appellata per sentimento de' più vec-

chi a cagione d* esservi passato il sopraddetro Imperatore .

1 Difensori delle città furono istituiti da Vaientiniano nel CCC-
LXV. affinchè protegessero il popolo dalla prepotenza de' grandi (124)

e decidessero ancora le loro liti dì poco momento . Questa lodevole

istituzione durò poi gran tempo , e cagion fu , che anche gli Ec-

clesiastici ottenessero d?gli Augusti i Difensori per assistere ai loro

interessi nei tribunali . Nessuna città , o terra della nostra Italia ,

per quanto io sappia chiama il proprio Magistrato col titolo di Di-

fensore , ma ordinariamente lo appella co* titoli di Consoli , Anziani,

Savj , Gonfalonieri , e Priori . Vedendosi dunque , che la sola San

ginesio denomina i pubblici rappresentanti col titolo di Difensori fi-

no da tempi immemorabi , se ne dovrà dedurre , o che sia vera la

deco-

(itl) Non ignorano gh" eruditi qual fofle clonabile ad un' uomo di Chiefa .

lo fpirìto di quefto grand' uomo nello fcrive- (114) V. il Baronio al ?6S. , ed il Mu-
re gli Annali, opera, che non avrebbe 1' e- racori ann. d' Irai. T. 11. P. U« P» *69«

guale , fé non averte quella macchia imper-
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decorazione ricevuta da Carlo Magno , o ripetersene 1* origine da Va~

lentiniano , il che le darebbe un lustro maggiore (*) .

Checche sia di ciò torno a ripetere , che la vera origine tanto

dell' antica ,
quanto della moderna Sanginesio è incertissima , e che

il fissarne un' spoca precisa è impossibile .

CAPÌTOLO PEC1MOSETTIMO.

Devastazione di Sanginesio
?
e suo ristoramelo , ed ingrandimento ,

X 1 On pup dubitarsi , che nel secolo X. non soffrisse la nostra Sangi

nesio un qualche devastamento, perchè in principio del secolo seguente

si concedettero dal comune moltissimi casareni a quelli, che vennero a

stabilirvisi , Il JUHi (1*5); il Mariotti , ed il Riccomanni pretendono,

che venisse occupata da' Normanni , i quali conosciuta la fortezza del

sito . vi si stabilirono , la cinsero di mura , e la ridussero a rocca , o

fortezza . Nessuna memoria di ciò fra gli antichi scrittori ; Sappiamo

anzi , che i Normanni non passarono jU Tronto , o al più penetrarono

fino ad Ascoli . Conviene dunque dedurne
, che lo smantellamento di

Sanginesio seguisse per opera degli SJngri, o de'' Saraceni, e che le recas-

San~

ANNOTAZIONE DELL' EDITORE,

(*> Convien credere , che di molto onorevole rimembranza fosse per

i Genesini il decoroso titolo di Difensori , cosicché non valse y uso ge-

neralmente ricevuto dalle altre popolazioni d' Italia , onde si cam-
biasse seconda il variate dei tempi . Ci$ mi fa credere , che la deno-

minazione provenisse da qualche origine molto apprezzabile , come ap-

punto sarebbe stata quella di Carlo Magno
,
per cui concorre la tra-

dizione . Osservo che lo stesso Imperatore creò in Ascoli il Magistra-
to dei Consoli , e lo decorq di grandissimi privilegi , i quali in gran
parte tuttavia si esercitano , e si mantengono , e che gli Ascolani
non variarono mai più il titolo a quei tali soggetti , che componeva-
no una simile magistratura . Adunque per la stessa ragione si può
essere mantenuto il nome di Difensori al Magistrato di Sanginesio.

(\tl\ LilH iftor. di Camerini, P.ll. Libi- Riccomanni lo/;, cit, p, 16*»

p. ti, Mariotti Stor. Genef. Mss» p. z. t,
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sero quasi 1' estrema ruina

,
giacché per risarcirla si dovettero distrug-

gere moltissime castella , come diremo in appresso . I primi ad abitar

Sanginesio dopo una tal devastazione , de' quali si abbia sicura notizia,

furono Alberto di Rago , ed i figliuoli di Ascaro , che il buon Ricco-

manni battezzò francamente per famiglie (126) discendenti da' Goti :

Questa verità si apprende dall' istru mento della cessione del castello di

Vergigno fatta ai consoli di Sanginesio da Rainaldo di Pozzo signore di

detto castello , non già nel 1160. , come asserì il Compagnoni (127) ma
1170., come potrà vedersi in Appendice al numero Vili. 11 vedersi, che

in quest' anno Sanginesio aveva i suoi Consoli dimostra , che molto

prima si fosse incominciato a restaurarla . Non ssppiamo chi fosse

quest' Alberto di Rago , che forse poteva essere qualche nobile di Ur-

bs salvia . I figli di Ascaro del Castel delle Valli d'"s rendevano sicura-

mente da quel Giberto , di cui si è parlato nei Cap. XXll. , e XV. , a*

quali apparteneva un tal castdio , ed in fatti troviamo un Giberto di

Ascaro di Sanginesio nel 1145. in una carta dell' Archivio Arcivesco-

vile di Fermo , di cui daremo copia nel sommario delle memorie Gi-

bertine (ia8) . Seguirono il loro esempio il sopraddetto Rainaldo di

Gozzo signore di Vergigno , ed i suoi vassalli . Anche questo Rainal-

do apparteneva alla famiglia Giberti ,
perchè era figliuolo di Gozzo

II. figlio del Conte Giberto di Gozzo I. di Giberto di Sigefredo., come

dimostreremo neh" albero genealogico di tal famiglia .

Nel 1194 domandò d'esfe. vi ammesso Gualtiero del q. Abbracciamente

gnore di Urbs-salvta , di Brugiano , di Calviniano, e S. Andrea , e nel

lacj. vi furono ricevuti in abitatori praepotentes viri (129) Gentile
,

Guar

£is6) Rìccomanni loc. cit. «Sy. fi rede fegnata 1' indizione 111., che Correva

(1&7) Si fidò forfè il Compagnoni (Reg. in tal' anno, e non già I'viik, che correva

Picen. p. 71. ) della latina iftona Genefina nel 1160.

del Severini, in un' efemplare della quale da (u8) Quefta carta efifte nel Regirtro

me pofleduto , fi legge n6a. , e trovafi no- Vefcov. di Fermo pp. arS. 2.47. , e concie-

minato per Marchefe della Marca un Guai- ne la donazione , che i Conci Berardo , e

t'tero . Neil' originale però',' ed in altro e- Roggiero figliuoli del conte Giberto fecero

Templare di detta ftoria , confervato dai Sig. del loro cartello di Francavtlla a B-dignano

Marchefi Giberti fi legge 1170 , e fi pone lor fratello nel i!4J-?e vi fi vede per up de'

per Marchefe un Guarniero . Quefta però è teftimonj Gibertus Afcari de S. Ginefio •

la vera epoca dell' iftrumento , non folo ,
(i»9) Errarono il Severini p. si. , e il

perchè in queft'anno governava la Marca un Turchi loc. cit. p. né. , col fiflare un tale

Marchefe Guarniero , ma molto più perché avvenimento al 1199-, mentre coli' iflrumento
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Guarniero, e Gualtiero figli del q Prontaguerra signore delle Ripe , e

di altri castelli . li Severini , seguitato pedissiquarnente dal Gualtieri,

pretende , che i Conti di Brugìano , di Alvaneto, e di Irenzano diroc-

cassero tali castelli nel 1050. per fabbricar Sanginesio . Ciò assoluta-

mente non è vero, perchè Brugiano , come si disse altrove, esisteva an-

cora nel iaa8., e della demolizione degli altri due castelli non si ha al-

cuna memoria nel nostro archivio
, per quanto ho potuto rincontrare

finora . Crebbe poi Sanginesio , e si aumentò a dismisura fino al 1300;

per le famiglie di Urbs- salvia , S. Angiolo in Pontano , Vieca , Colle
,

Sancostanzo , Cerreto, Camporotondo, Cessapalombo , Ripe, Morico , 5\

Lorenzo, Apezzana, Casale, Celiano, San Pietro, Baitifolle , San Mi-

chele, Mahicino
t
Vallemastva, Celle ,Carpignano, Castel deIP Isola, Pog-

gio d* Acera , Castelvecchio , Colonnalto , Gìafone , Valli , Agliano , Bar-

lano , Antico , e di altri moltissimi castelli » la maggior parte de' quali

furono in tutto, o in parte da esse demoliti, abbandonati, o anche ven-

duti, per {stabilirsi nella nostra Terra , come di molti si vedrà nell'Ap-

pendice (130) e degli altri ci raccontano gì' istorici Se'verini , Mariani ,

e Rieeowanni. (131)

CAPITOLO DECIMOTTAVO
Leggi civili, vicende, e variazione di governo di Sanginesio

.

rL D esempio degli antichi popoli d' Italia possiamo con sicurezza

affermare, che Sanginesìo si resse dapprima a guisa di Repubblica colle

proprie leggi . In appresso se fu soggiogata come abbiam noi sospet-

tato dalle armi de' Longobardi , è chiaro , che dovette adottare il

codice di Rotarj , e de* suoi successori . Dovette quindi uniformarsi

all' Editto di Lottano il. che nel 11 35. comandò , che in avvenire la

sola giurisprudenza Romana (132) dovesse osservarsi in tutta 1' Italia

a lui subordinata .

S. Gines. XIX. g Ven-
•

che diamo in Appendice xiv. fi vede seguito (i?*J Severini p, 19. del lib. 1. Mariottì

B£u*-dì Prontaguerra. Vedi quanto fi è det- dalla p. 6. t. fino alla p. r. Riccomanni T.I.
co da noi nelT articolo di Balignano Giberti cap. IV. n. 5.2. e feg.

inferito Tom. Xll!. dell' Antich. Picene p. fi?a) Sigonio de Regno ltal. libr. X. aJL

1x71 11. Ne parleremo anche altrove . art. HJ7»
(iJQ) Append. mirri. Vili. IX. XIX-
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Venne dopo una tal epoca governata (133) da due Consoli, che

si eleggevano dal consiglio, il che mi fa vedere , che Sanginesio fosse

una delle prime a seguir V esempio delle altre città d'Italia , le qua-

li nel 110^. sotto Arrigo IV, stabilirono le domestiche Civiche Socie-

tà (134), che appeljaron Comune , e sceglievano del numero de' più

illustri , e potenti Cittadini i Consoli , che dovevano per un dato tem-

po governarle (*) ,

Vedendosi però , che un tal sistema produceva infiniti mali , e

un tal governo degenerava in tirannìa fa dal pontefice (135) Alessan-

dro 111 nel 1160. soppresso il governo de' consoli , ed ordinato, che

al reggimento de' popoli si elegesse un* soggetto forestiero col titolo

(ij6)di Podestà C*)

la

ANNOTAZIONE DELL' EDITORE
(*) Io sospetto, che il magistrato di questi Consoli , che fu comune-

alle più grandi città , e terre dell
1
Italia nel secolo XII. spezialmente , e

prima che s' introducessero i Podestà non distruggesse quello dei Difen-

sori , come appunto quello dei Consoli di Ascoli presentemente non distrug-

ge quello degli Anziani , e quello del Gonfaionierato non toglie LJtriori ,

e nella guisa che ora esistono in Ascoli il d'asolato, e /' Anzianato come

un sol magistrato , ma di separate ingerenze , e qui in Fermo i Priori, e

Regolatori , ciascuno dei quali hanno diverse incombenze , così in s. Gine-

sio esistessero nel tempo istesso tanto i Consoli, che i Difensori . Diver-

samente l' istituzione di questi da un' epoca antichissima , come sarebbe

da Carlo Magno , mancherebbe del miglior fondamento , quale sarebbe

quello della costante esistenza.e della tradizione . Il nostro autore, che ha
lette moltissime pergamene del segreto Archivio Genesino potrebbe assicU'»

Yard da qual tempo sì comincino a trovare questi difensori.

(*•*) Questa opinione del Saraceni e di qualche altro sull' abolizio-

ne dei consoli , e sulla origine dei Podestà non merita molto plauso
,

né io la seguirei. Alessandro III. come dice il P latina , ritornato da
Venezia

fi??) Mirìotti loc, cìt. p. 4. -ivi- Si Islfl 1/ autorità di cui erano rivediti i

governò, lungo tempo ad ufo di Repubblica Az Podeftà. era fuprema , tanto che I' andare a

fé fiejfa danno il dominio a due , che fi chia- podeftà , fecondo che riferifee il Muratori
,

mavano Confoli fecondo , (he coftumavano in.
' era lo fìeflo , che andare in Signorìa ."A tal

quei tempi i luoghi pia rinomati della prò- canea non venivano eletti , fé non gli uq-

1>in:ia . itimi più intigni per recita , e per valore -

{134] Turchi de civit. Carrier, cap. vii. V Borgia HUt. di I *..etri lihr.IV. pag.781.

p. 18. Muratori ann. de Ita!, tom. 111. tom. lV-paf»

C I ?5 ) Saraceni Jftor. di Ancona p. U-lib, firn ,

yit p. £26*
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Convien dire , che di quel tempo la nostra Sang'wesio si ricono-

scesse libera da ogni superior podestà , o che almeno seguisse ( \ 37)

il parrito imperiale. Di fatti troviamo, che non 'ostante la detta boi-

la pontificia negli anni 1194. 1213. durava ancora il governo de' con-

soli , come può vedersi nelP appendice ai num. XSL XVI. ed è certo,

che dopo la morte dell' imperatore Arrigo IV. seguita nel 1
1 97. es-

sa cogli Ascolani suoi alleati > co? Camerinesi , Matelicani, Tclenti-

nati , Trejensi , ed altri popoli della montagna sostenne vslc?osamen-

te il partito di Filippo Duca dì Svevia di lui fratello , a cui veniva

contrastato 1' impero da Ottone IV. Duca di Sassonia , e di Bransu-

vik né volle esser compresa nella celebre pace , che si conchiuse in

Polverigi nel 1-202. fra la maggior parte delle terre della Marca , che

aderiva ad Ottone ,

Non ostante però 1' elezione del Podestà sì continuò ad elegge-

re i Maestrati , ed essendo insorta nel 1230. una sedizione fra la no-

biltà , e la plebe , fu accresciuto il consiglio lino al numero di 300.

consiglieri -, ed i pubblici Rappresentanti fino al numero di IV. Sen-

tiamo dal Severini (138) i motivi di tal insurrezione . Inter nobiles),

& plebem exorta est seditio . Hòc servitutis jugum in hujuscemodi re-

rum mutatìone excutere nìtebatur . UH pares sese cxteris popularibus

dare minime patiebantur . Et quoniam a suis majoribus fuerant ex-

S. Gines. XIX. g 2 tra

Venezia tratto coi Romani di abolire il governo dei Consoli per la ca-

gione che pregiudicavano alla sovranità Pontifìcia , e si conchiuse
,

che i Consoli durerebbero , ma eletti non acquistassero alcun diritto se

prima non avessero giurato fedeltà al Papa , e alla liomana Chiesa
,

e di non far cose di pregiudizio alla dignità Pontificia . La risoluzione

poi presa di stabilire un Podestà al governo dei luoghi sottoposti al

dominio della S, Sede secondo il Ciacsonio , il Papvinic>-, e Giovanni
Villani , tutti citati dal Marangoni nella storia di Civitanova fag;
2to fu sotto il Pontificato d' Innocenzo III. in un y adunanza tenuta
in Urvieto nel 1*99 e dopo una tal

1

epoca sì cominciano a trovare
questi podestà nelle antiche scritture .

Ul7) Per lunghifiìma tempo i Genefir.i quali fi trova Tempre rcordato il nome dell'

aderirono agli imperatori , i nomi de' quali imperatore efclulìvamente ad ogni altro, come
fi vedono regiftrari regi* iftrumenti , che fi in moki di effi potrà il lettor vedere nell'

celebrarono in $. Gìnsjìo , e fpezialmente ne- appendice .

gli anni 1170. 1190. wj. iaié. 1210. 1^9. £38) Severin. Hìfi. Gsnef. Mss.L pdg*
jajo. 1241» i<?47. , ed in altri moltiiTimi,nei 16, t.
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tra leges educati , & voluntate prò lege semper usi , Legìbus se sttb-

jicere egre ferebant . Ita sancire oportuit , ut ipsi essent omni munici-

pali lege immunes
,
quibusdam tamen conditionibus (ut suis locis de-

momtrabitur ) esteri duplici ordine dividerentur , in PATRES scilicet

& PLEBEM . Demum CCC Reipubliae regimen fuere designati ; #*

IV. Viri, loco CONSULUM (139) bimestri /dignitati, & potèstate crea-

ti
, qui in publìcis ódìbus ad Reipublic<e curam residerent

; qu£ <ere

pubblico tunc fuere,fundati , lata ante eas sìgnata platea ,
prout ho-

die visitar ,

Questa divisione , e questo governo Democratico produssero mi-

rabili effetti . Crebbe talmente la popolazione , che dopo il breve

periodo di 48 anni , cioè nel 1378 si dovette divider la terra in cin-

que rioni , accrescere un' altro residente, ed al consiglio altri dugen-

to consiglieri , assegnandone cento a ciascun' de' rioni (140).

Durante la Democrazia fu eletto dal consiglio in podestà della

terra Gentile di Varano (141) ; quegli cioè , che non moiri anni do-

po fu il ristoratore della città di Camerino . Quest' epoca sarà sempre

memorabile negli Annali Genesini . 1 suoi successori , che interpola-

tamente furono assunti a somigliante posto , formarono il disegno d'

impadronirsi di Sanginesio , come avevano fatto di Tolentino (142) ,

e di altri luoghi della Marca , mascherando il loro oggetto co' titoli

or di Rettori , or di Podestà , or di Vicario
?

or di Governatore .

In

(139) Secondo quella efpreflìone fembre- che venga da!!' Arancia contrada di Tolen.

rebbe , che i! governo de' confoli duraff.- in tino , e quella opinione di Corrado Efio vien

S. Gìnefio fino al iz;o. , ma nelle pergame- {ottenuta ca molti documenti dall' Archivio

ne del fegreto archivio Genefino troviamo di- di s. Catervo di quella città . Altri preten-

verfamente , ed i padella cominciano ad in. dono , che derivi da Prontoguerra Jsig. delle

contrarli neh ai?, fé pure non efiftevono fli Ripe di S. Gìnefio &c. e quella opinione fi

uni , e fli altri nel medefimo tempo, come è addottata dal Sig. Marchefe D. A'fonfo

coftumali a noilrf giorni con facoltà divede, Varano di Ferrara Ciamberlano di S. M. j.

e molto più limitate delle antiche . Quello come fi compiacque di palesarmi con fua Jet-

dritto di eleggere il Podeflà fu confermato tera de' r{f. Settembre 17S4., ma un tal du-

ai Genefinì da Niccolò IV. con Bolla de' bio verrà in b>eve efa minate da valorofa pen-

5. Novembre 1190, che diamo in Appendice na . Camillo Lf Ili P. LI. Libr. I. p. 4. pre-

ai num. xl. tende full' automa di Guerino Favorno au-

fi-jo; Severini Hill. Ge^f- J-ibr. IV. tore degli Elogi de' Varani , che quello Gen-

p. 178. tile cttecefle S. Gìnefio da Àlefiandro IV.ma

O4ÌJ E' finora incerta 1' origine di qu"- noi io troviamo Podeflà fino dal i*47- Pe r

fia nobihflìma famiglia, le quale non ha bi. elezione fattane dal Configlio .

fogno delle favole inventate daCarvilIo Lil- ! «zi Santini saggio di mem. III. di Ta-

li nell' Ift. di Camerino . Vi è chi credf
,

leprino p. III. cap. iv. p. ìoi,
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In damo si affaticano il Sig. D. Carlo Santini , e chiunque sia 1* al-

tro , che si nasconde sotto il nome di Cittadino Tolentinate (*) ,
per

escluder la signorìa de' Varani sopra di Tolentino , e sopra di noi .

Pur troppo questa verità non ha bisogno di prove . Non parlerò de*

Brevi d' Innocenzo VI., d' Urbano V. , del Cardinal Egidio Albor-

noz , di Gregorio XI. , di Bonifacio !X. , del Concilio di Costanza

(143) in molti de' quali a lettere di scattola si trova espressa la pa-

rola FEUDO ,
perchè il Sig. Santini colie facoltà a lui conferite da

Prisciano Y interpreta per Enfiteusi, e p^r Affitto (**)
. Parlino psr me

i libri de' malefizj , de' consigli , e delle amministrazioni del nostro

comune . Non si trova più nominata la Santa Sede , come faceva-

no psr lo innanzi i Giudici , si veggono condanne di morte , confi-

scazioni de' beni , esiij dalla terra , nomine di abbazie , e canonica-

ti soliti tatti a conferirsi prima del comune , elezioni di podestà
, lo-

ro vicarj , luogotenenti , capitani , e bargelli , rigetta zioni d' appel-

lazioni , multe in chi le proponeva , ed in una parola si vede per

ogni carta il peno , ed assoluto Dominio dei Varani sopra la vita , e

le facoltà de' Genesini . Sé 1' esercizio di somigliante autorità può

spiegarsi per ENFITEUSI , e per AFFITTO , lo ìascierò decidere

non a veri dotti , che sarebbe far loro ingiuria , ma agli Scolari del

Sig.

ANNOTAZIONE DELU EDITORE.
(') Si accerti pure il nostro autore che niun altro certamente fuo-

ri del Santini è il Cittadino Tolentinate , che figura per di lui apolo^

vista . Si farebbe torto ai cittadini Tolentinati se si volesse credere
,

che fra di loro ve ne fosse alcuno sì inetto da produrre strafalcioni

così enormi come sono quelli , dei quali sono piene zeppe le due lette-

re apologetiche supposte del cittadino tolentinate . si Sig. Santini è

giudice , e parte ; nominativo „ e accusativo ; reo , e difensore , e quel
che si vuole !

(**) Oh beatas gentes qulhus haec nascuntur in hortis numina !

Se un maestro di rtttorica sa interpretare così bene V espressio-

ni ( per lui non troppo favore voli ) che allievi non ne sortiranno da
tanta stuoia !

Ii4$l V. LUI Joc cit. P. II. Libr. Iti. pp. Gualtieri ^ TLavìgnazo , Marietti , Ciampaglia^

^. J05, e tuui gì" inorici Genefini , Severìni e Rie comanni .
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Sig. Santini (144) . Venga egli , e mandi ( come in qualche altra cir-

costanza ha fatto ) a riconoscere il nostro archivio segreto , e veda se

diciamo la verità . Deponga però 1' incivil maniera di Scrivere, e lasci

in pace quelle persone , che esigger debbono da lui, e da suoi pari tut-

ti que' riguardi, che sanno conciliarsi le oneste persone , ed i Galan-

tuomini . Risparmi, o riserbi per se stesso i titoli d' adulatore, e d'in-

teressato , che spaccia a larga mano contro degli altri , e massimamen-

te contro di me . Tutto il mondo sa , che fra gì' infiniti difetti , de*

quali confesso con rossore d' essere ricoperto , non si possono in me no-

verare questi due vizj . Sfido chiunque , a potermi provare di avere

avuto un semplice soldo , una tazza di cioccolata , o se può dirsi al-

tra più picciola cosi per le composizioni da me stampate . Io scrivo

per mio diverti mento
,
per impiegare 1' ore del giorno in occupazioni

piacevoli , e talora per dar segno d' affetto a miei amici. Amo di es-

sere illuminato , se erro ; il che accaderà pur troppo infinite volte j

ma non avendo io mai ingiuriato alcuno per diversiva di sentimento,

credo di poter essere in > diritto d' esigg^re altrettanto. Se v' era per-

sona , che dovesse praticar meco un tal contegno , era appunto il

Sig. Santim^cui mi son fatto un pregio di servire in tutto ciò che ha

saputo richiedermi . Perdoni il lettore di grazia questa digressione »

e si ricordi di ciò che scrisse S. Girolamo (14$) Si culpa est respon-

disse, major est provocasse .

Intimoriti i nostri Genesini della total sovversione di Camerino ,

cagionata nel 1358. dalle truppe di Percivalle d'Oria Vicario di Man-

fredi Re di Sicilia ,
prestarono a lui il giuramento di fedeltà . Poco

dopo per altro gli si ribellarono , del che vennero accramente re-

darguiti dal Conte Arrigo di Ventimiglia, altro Vicario del medesimo

Re, onde nel 1260. convenne loro dì ritornare sotto il medesimo gio-

go {Append. num* xxxvi.) , e vi continuarono fino al 1263., in cui

tor-

(144) Il Bidello del comune di S. Gfne-. Anche un* altro {"oggetto ha in ordine

fio tìen preparata una scrittura in difefa del<- la difesa della Signoria de* Varani Aeeorimbo-

le persone malmenate dal sig. Santini, e con ni , e Mauruzj fopra la Terra ,
oggi città di

iltento ne ho io finora impedito la i'tampa , e- Tolentino , la quale fi è ritardata finora per

fonandolo a togliere dalla medefima alcuni potei e_ efibi re alcuni intcreflanti monumenti

tratti pungenti f che vi fi veggono, e a con- eftratti cali'Archivio Vaticano.

tentarli della femplice difefa ,"come far deb- [hs) D. Hieton. Epift. Sele£t, Epiitola

bono gli uomini onefli » ?xi.
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narono a prometter fedeltà alla Chiesa . Sei anni dopo di bel nuo-

vo elessero a loro Podestà Gentile da Varano . Lo stesso praticaro-

no con Ridolfo suo figlio nel 1229 , ed in appresso con altri indivi-

dui di questa famiglia , come può vedersi nel mio catalogo . Né si

contentarono i Signori di Varano di aver la sola pretura della nostra

patria . A scopo assai più grande erano dirette le loro mire . Nel

1282 (come narra il Severini pag. 74 ) , Nobiles illustres viri Rodul-

„ phus , & Berardus filii quondam illustri* Gentilis de Varano Castri

„ Cessapalumbi tunc habitatores Genesina cìvilitate , omnique immuni-

„ tate , ac libris X donati fuerunt Rainaldo de Celle hoc negoziante
,

„ habita ab ipsìs promissione habitandi , <£r tenendi equos , tic arma

„ ad Milites duos armandos continue ad populi Genesìnì àefensionem
,

„ cuntfaque juramento firmata , volueruntqtte , seipsos a populo Gè

v nesino defendi , & manuteneri in agro Cessapalumbi
, & precipue

,, in quibusdam predìis citra flumen Flussoris versus Santfum Gene-

„ sium . Et si qualis in futurum cum homimbus Cessapalumbi exci-

v taretur controversia secum , suisque cum h&redibus
ì & fratrihus ,

v comune s. Genesii ad eam dirimendam duos probos eligat viros
,

„ quibus sit potestas de jure,& de faóio componere ; ac insuper prò-

„ misere ducentas libras locare in terris emendis in agro Genesino r

v earumque frutius intra Oppidum Genesinum reponere „ . Non eb-

bero pero alcun- effetto le loro intenzioni , Assunti , che furono al

comando de' Fiorentini , e de' Bolognesi , pensarono a cose maggio-

ri . Ma eletto al governo della nostra terra nel 1305, Guzio di Be-

rardo di Qentile Varano rinacque un tal pensiero a Berardo II. figlio

di Gentile 11. di lui nipote , Domandò , ed ottenne di essere eletto

cittadino
,
promise d' èsser castellano, e perpetuo abitatore di Sangi-

nesio , ed accordò tutte le condizioni che gli furono richieste, e che

si leggono in appendice num. xlix. Si diede con tutta V arte a cat-

tivarsi la benevolenza de' Genesini
,
più vòlte occupò la pretura , vi

fabbricò una magnifica abitazione , comprò de* beni , si mostrò ge-

neroso , e liberale con tutti , e preparò in tal maniera gli animi di

essi alla futura signorìa .

Nel 1355. convenne alla nostra Sanginesio t di cangiar padrone,

e. di mutar un' altra volta la sua forma di governo . Questa è queir

epoca
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epoca così mal' intesa dal Slg. Santini , e che gii ha fatte dire tan-

te bestialità contro 1' interno sentimento deli' animo suo . lo non

adombro il vero , né scrivo per adulare, o far la corte a chicchesa,

coni' egli ha avuta la 1>ontà di asserire . Ha detto contro l' interno

suo sentimento
, perchè non e possibile , che un maestro di lingua

latina d' una città aspettabile , com'è Pesaro , non intenda il latino.

Si dica la verità , e si perda 1' amico . lì gli ha scritto tanti spropo-

siti nel Cap. IV. della pag. ìli. del suo saggio di Memorie istoriche di

Tolentino unicamente per far la corte ad un suo concittadino , il qua-

le temeva , che la signoria esercitata a Tolentino dalle tre famiglie

Accorimboni , Varani , e Maurizj pregiudicar potesse a se stesso , e

a proprj oneri . Ciò scriviamo con franchezza
,
poiché abbiamo pres-

so di noi un' autentico attestato, che produrremo ad ogni richiesta.

Sia però egli persuaso, che una tal Signoria non pregiudica né a lui,

rè alla sua patria , e che il negarla è lo stesso , che negar la luce

del sole . Torniamo a noi . Nel 1355* il dì nove di Novembre il

Cardinal Egidio Albernozzi Vicario Generale d' Innocenzo VI. inve-

stì Ridolfo di Berardo Varani di Tolentino , e Sanginesio , dandogli

queste due terre in feudo per anni dodici cimi mero & mixto imperio

nec non redditibus ,proventibtts
, & emolumentìs ad praefatam Eccle-

siam in ipsis castrisi eornm quilibet speciantibus in feudum ad duo-

decim annos a dicla die nona JSovembris ivchoandis prò censu annuo

ducentorum florenorum auri per te anno quolibet . . . . solvendorum ,

teque de diclo Feudo per suum Bìretum investivit , salvis, & reten-

tis Romanis Pcmificibus •
. . jure superiori 1

. atis , & fumantaria sive

census &C come potrà vedersi neii* appendice nunv lvii. nella bol-

la di Urbano V. cui dee prestarsi ogni fede .

Ebbe appena ottenuta Ridolfo un?, tal Signorìa , che si trasferì

in Sanginesio ( avià fatto lo stesso anche in Tolentino ) a prenderne

il possesso , e a sistemare le cose di quella terra . Non ci sono an-

cora capitati gli atti , che se ne celebrarono , ma non disperiamo di

rinvenirli . Abbiamo bensì sctt' occhi un' parlamento . „ Die 20.

„ mensis Mail sub anno di 1355: ad sonum cmvpanae , vocesque Prae-

„ conis de mandato sapientis, cjr discreti viri dìcli Angeli Gatiffi de

,, Putritalo Vicarit mbilts
} ffi pottntis viri d. Petrocchi Livii de Massa

„ hono-
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,, honorabilis Potestatis didae Terme Sandi Genesii PER Mr.GNiFI

„ CUM, El PJThNTEM V1RUM D. RODULPHjM Dilli Bd-

„ RrfRDl DE CAMERiìsO , Dominum Gubernatorem, & Deftnsorem

„ (*) àidi Comunis , & populi in platea didi Communis ante plebem

3 ,
congregato ,

In questo parlamento , a cui intervenne Io stesso Ridolfo, mol-

tissime cose si proposero , che noi tralasciamo , non solo perchè alie-

ne dal nostro proposito , ma perchè eccederebbero i confini del pre-

sente capitolo . Ne riferiremo tre soltanto analoghe all' oggetto
,

che trattiamo .

Proponitur
,
quid placet ordinare

, & reformare in presenti par~

lamento super modo tenendo in expensis fadis , & fìendìs in futurum

prò servitio Comunis .

Item proponitur quid placet super renovatione Ccnsilii majoris

dìtió Terra
, & super numero DD. Priorum .

Item quod placet super statuto dicli Communis loquente de da-

mnis datis , de custodibus privatis eligendis , & de mulctis
,
&• con-

fiscationibus applicandis Camera di£li Comunis &c. Omissis &c.

Assunto in Arringatore Arinannuccio Marini fu di parere , che

le spese si ripartissero sopra tutto il popolo , come per lo passato ;

(She il consiglio fosse come per Io addietro composto di soli ne bili;

che fosse in libertà di ciascuno di eleggere i custodi alla guardia de*

proprj terreni , con esiggere dai dannificanti le pene poste dallo Sta-

tuto e che le confische si applicassero secondo il solito alla camera

del comune di Sanginesio . Remine discordante rimane approvato qua-

li sto

ANNOTAZIONE DELV EDITORE
(*) Vogliamo dire che il titolo di Difensori dato al Magistrato

,

e che tuttora ritiene ( di cui si tenne discorso più sopra ) originale da

quefìo che si dava il Varani come Signore di essa Terra ? Ovvero che il

Varani lo assumesse per far conoscere che /' autorità di quefii difensori si

era trasferita a lui medesimo , co me appunto gli antichi Romani ìmpe-

radcri assumevano la podestà tribunizia per far conoscere
y

che come im*

peradort avevano nella propria persona consolidata anche l* autorità de'

tnbuni ? Quefto titolo di Difensore che si da al Varani non è sen^a qual-

che relazione al titolo à\ Difensore , che porta il magistrato.
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sto consulto , e fu dismesso il parlamento , Or sentiamo adesso il

Sig. Ridolfo da cui dipendeva 1' approvazione . „ Die ditta D. Ro-

„ dulphus fatta ditti Parlamenti reformaiione in camera plebìs dittai

„ terra , ubi residentiam factebat dittus D. Rodulphus approbavit
, &

„ confirmavit propositioues usque ad numerum xxix. quo ad reliqiias

„ mandavit
,
prout infra , videlicet .

, , Expensa prò servitio communis factae de praeterito , tempore

„ regiminis Ecclesia , distribuantur
,
prout consuetum erat . Expensa

„ de futuro fiant omnino super as , & Itbram .

„ Consilium ditta terra componatur omnino de trecentis populari-

„ bus , videlicet sexaginta per quemlìbet Contratam
, & de omni Con*-

„ trata elegatur ttnus Prior
,
quoniam nomìnationem sibi reservavit'

„ Et prò nunc nominavit Guidum Paganutìi , Lellum Gualterutii, Pu-

„ tium Francisci Johannis ^Joannem Jacobutii , £r Joannem Matthei

„ Palumbini prò Bimestri futuro , c^ interim arbitrio ditti Domini

„ Rodulphi .

„ Statutum , #«o*/ loquitur de damnis datis , earumque panarum

„ applicatione Domino Emidi , abrogavit ,
$" annullavit , vo/uitque

„ f#.f panas appi/cari camera ditti D. Rodulphi

.

„ Simili modo declaravit , voluit , «f^//? mandavit , «y»^ confis-

„ cationes facknda in futurum prò maleficiis adplicentur Camera ipsi-

„ #j D. Rodulphi resevata sibi facilitate eas diminuendi i

„ .Ego Ventura filioli de anticho nob. et nunc Syndicus major dì-

„ $<f /£rr<£ />?r Z>D. kodulphum ad dittum off/cium'Syndicatus elettus
,

„ scripsi de mandato ejusdem D. Rodulphi , *//>', e* anno supradittis

.

Più cose si debbono rimarcare . Neil' intestatura di questo parla-

mento non si vede p^ù nominata la S. Sede, come si faceva per V in-

nanzi , trovandosi sempre N. N. prò S. R. E. Potestas . Con qual fa-

coltà poteva ciò farsi, se Ridolfo fosse stato semplice Enfteuta,o affit-

tuario ,come pretende il Sig. Santini? 11 Varani s' intitola DOM1NVS
Gubernator, et Defensor . Ma Dio buono ! la parola DOMiNVS in

questo luogo non può signifIcar
,
altro , che Padrone 1

Ma il Padrone è qualche cosa più dell' Eufiteutica , e MY affittua-

rio , Andiamo avanti . Si aduna il consiglio, o parlamento , che vo-

gliamo nominarlo ,
per risolvere le gravissime cose , che abbiamo rife-

ri»
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rite , ed il Varani distrugge il governo Aristocratico , varia la maniera

di esiggere le imposte, annulla lo statuto , nomina a capriccio il magi-

strato, applica alla sua camera le multe dè? maleficj , non ostante tutto

ciò, che avesse risoluto in contrario il detto parlamento . Ma questo

si chiama operar da padrone, o da enfiteuta ? Cosa ci risponde il Sig.

Santini ? Dirà , che nella sua Tolentino non ha il Varano esercitato

tali atti . Cremai. Judaeus Apella, non Ego-
?
tempo verrà , che anche

da queli' archivio sbucceranno Fuori simigliami memorie . Ora diciamo

qualche cosa sulle ragioni
t
che egli adduce

, per escluderne la signoria,

che si riducono alle seguènti . // mero , e misto Imperio si concedeva

anche ai Podestà , onde nel Varani non porta signoria . V investitura

fu per dodici anni
,
quando era solito di darsi durante almeno la linea

mascolina. Nel breve d' investitura si riserva la supremazia , e l* appel-

lazione al Rettore della Marca . Questi si mischiava nelle cose di Tolen-

tino senza dipendenza de
7 Varani , i quali avrebbero dovuto prestare il

giuramento di fedeltà alla Chiesa anche per Tolentino , il che non si

prova,

Che il mero , e misto Imperio imporri assoluto dominio in chi lo

esercita, non ha bisogno di prova . Legga il Sig, Santini la disposizio-

ne del testo nella Leg. Imperium
ff. de Jurisd. e ne rimarrà persuaso .

Che si concedesse anche ai Podestà, glie lo accordo, ma cosa significava

allora Podestà ì Glie lo dica il Muratori . 1/ andare a Podestà, di-

ce egli in tanti luoghi de' suoi annali d
1

Italia , eira lo stesso , che anda-

re a Signoria, e non si eleggevano a tal
8
officio, 'se non gli uomini più

illustri o per nascita, o per valor militare ,o per ricchezza, o per vir-

tù. Ridolfo Varani, comò abbiam veduto , teneva in Sanginesio ii Po-

destà , ed il Vicario : dunque era qualche cosa di più

,

Che l'investitura avuta da Ridolfo fosse per soli dodici anni, o pec

altro poco tempo, non esclude, che durante un tal periodo , non fosse

vero signore di Tolentino, e Sanginesio . Che i Pontefici si riservassero

il dominio diretto , il censo , e le appellazioni dalle sentenze di Ridolfo

non toglie la signoria . Andava in forma una tale riserva . Chi potrà

negare, che Civitanova
}
l3. Barbera, Montevecchio, Castellane ,Ia Stacciolav

ed altre terre della nostra Marca non sieno feudi ? Eppure dalle senten-

ze dei Baroni rimane luogo d'appellare al Papa, chs è il padrone direte

S.Qines.A-lX. h^ «H
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to , e che può apporci le mani giusta la forma delle investiture . Che

il Cardinal Bontempo s'ingerisse nelle cose de* Tolentinati senza dipen-

denza de' Varani è un* obbiezione, che fa disonore al Sig. Santini, per-

chè mostra di non sapere V estensione delle facoltà de' Legati a Intere,

e de' Vicarj Generali del Papa , e massimamente quelle del Cardinal

Bontempo, delle quali se desiderasse un'esemplare, io posso servirlo, a-

vendone una copia pubblica fatta da Antonio q. Vetroni de Trev'to Prov.

Due. Spolet. Not., & Secret. Ven. D. Card, de fermio Vicarìi D. P. P.

die \%. Deeembris 1386. Che il Varani avrebbe dovuto prestare il giu-

ramento di fedeltà per i Tolentinati
,
glielo accordo , e lo avrà senza

dubbio prestato; non posso provargli quello, che dovette prestare al

Cardinal Egidio ; ma gli mostrerò quello, che prestò ad Urbano V. , che

potrà a suo commodo vedere nell' appendice al numero LVIi. Se sia

genuino , o alterato il breve di Bonifazio IX. con cui concesse al Vara-

ni in Feudum perpetuiti» Tolentino , io non istarò ad esaminarlo, la-

sciandone 1' incarico a chi volesse meglio illustrare questa controversia;

Dirò soltanto, che i Varani furono legitimi Signori di Tolentino ,e San-

ginesio per tutto il tempo , che durarono le investiture , perchè i Papi

essendo assoluti padroni di quelle terre
.,
potevano darle loro in Feudo „

come eflèttivamente glie le diedero , e per escludere una tal verità, con-

verrebbe escluder nel Papa il dominio diretto sopra di esse, il che è un

assurdo, Dirò anche di più , che terminato ancora il tempo delle in-

vestiture furono essi illegitimi , ma più che assoluti padroni , e principi

di quelle terre, e ch^ disponevano delle vite, e della roba de' loro Vas-

salli senza alcuna dipendenza , o subordinazione di Roma , per cui do-

vettero i sommi Pon jfici, allora dimoranti fuori d* Italia , o travagliati

dalla misera condizione di que' tempi, adoperare le forze spirituali , e

temporali della Chiesa , non solo contro de' Varani , ma di tanti altri

invasori delle più belle città dello stato Ecclesiastico . Si dia pertanto

pace il Sigp Santini , e sia persuaso , che né la sua Tolentino , ne la mia

òanginesio hanno punto discapitato dell' onore, e delle prerogative, che

Iofo si convengono , coli' essere state date in feudo ai Varani . Che

anzi ne ridonda loro non piccola gloria, perchè essendo allora semplici

Terre della Marca, godettero di quella stessa condizione , che godeva-

no Camerino , Fermo, Fuìigno, Pesaro, Rimino, Cessna, Forlì, Bolo-

gna,
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gna, Ferrara, e tante altre nobilissime città, che avevano il loro signo-

re . Gloriamoci adesso , ed è cosa ben giusta , d' essere immediata-

mente soggetti alla Sede Apostolica, e molto più ora , che la Divina

Previdenza ha posto sulla Cattedra di San Pietro il clementissimo Re-

gnante Sovrano PIO SESTO, Mecenate delle lettere , e delle belle arti,

il cui illustre, e glorioso Pontificato sarà sempre un' epoca memorabile

negli annali della Chiesa . Possa egli vivere gli anni di Nestore , e gli

conceda Iddio di veder dileguato quel funesto nembo , che minaccia di

assorbire la più bella parte d' Europa , una volta così feconda, e poten-

te, ed ora per opera de' falsi filosofi, e per un male inteso spirito di li-

bertà così traviata, e sconvolta . Ma è tempo di ritornare al filo dell'

istoria, da cui ci siamo dilungati.

Più, e diverse volte si ribellarono i Genesini dalla signoria de* Va-

rani , e segnatamente il dì 4. di Decembre del 1367., in cui ammuti-

natosi il Popclo , cacciò di palazzo Ridolfo Varani, ed i suoi Ministri,

e andò gridando per la Terra: MORIANTVR TYRANNI,VIVANT
POPVLVS , ET L1BERTAS . Convenne pertanto ai Conte Ademaro

d* Agrifoglio Rettore della Marca , e Maresciallo della Curia Romana

di portarsi personalmente in Sanginesio
y e adunato nella Chiesa de* Fra-

ti minori un parlamento di tre mila Genesini , con grandissimo stento

gli riuscì di rimettere il sopraddetto Ridolfo al possesso della terra . Leg-

gasi di grazia nelP appendice al numero LVH. V istrumento , che noi

produciamo , e poi neghi il Sig. Santini , se gli dà P animo , che i suoi

Tolentinati , ed i Genesini non sieno stati Vassalli della nobilissima fa-

miglia Varano .

Simili insurrezioni procedevano dal soverchio rigore , con cui i

Ministri de' Varani governavano la nostra patria , e dal grave peso del-

le imposizioni, che sopra di essa giornalmente si distribuivano . Disgu-

stati i Genesini da tali procedure, e vedendosi molte volte in pericolo

della loro vita , e del loro onore, vendettero indispettiti i loro averi , e

lasciando la patria si rifugiarono sotto un cielo migliore , e spezialmen-

te nella terra di Monte Santo (156) come avremo occasione , di osserva-

re

(146) Neil* ìlltfftrazlone, che attualmen- dleti , fi parlerà a luag» # VicJktL spopola*
te andfatn facendo della diferizìone di S.Gi- zione .

aeSo fcrìtta nel 1592. dal néftro Guid»$ti«l-
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re altrove . Le famiglie che vi rimasero , cominciarono a risentire \

perniciosi effetti di questo spatriamento perchè di mano in mano., che

mancò la popolazione furono ripartite le gravezze sopra le famiglie

superstiti .

Ciò fece risolvere i Genesiui di togliersi per sempre dalla subor-

dinazione de' Signori di Varano, e di ritornar di bel nuovo in seno

della S. Sede . Ottennero per allora V intento , cangiarono la forma

di governo , introdussero 1' Aristocrazia , e formarono nuove leggi .

Per T eleganza , con cui è scritta , merita di qui riportarsi quella ,

che eglino emanarono
, per invitare i popoli a stabilirsi in Sàngui*

sia (147) .

COMMVN1S . POPVL1QVE . GENES1NI . SANCTiO

SI QV1S . NOSTRVM , OPP1DVM . ELEGER1T. LIEER . ET

1MMVN1S.OMN1. ONERE . PER . QVINQVENNìVM.ESTQ

.

TANTVM . STIPENDIO . PR^TORiS . CONCVRR1TQ .

LOCVM ! AD . DOMVM . PER , TEMET . 1PSVM . CON-

DENDAM . ACCIPiTO . GRATIS . QVAM . TE. VIVENTE.

S1NE . SENATVS . POPVLiQVE . GENES1N1 . CQNSENSV.

NEM1N1 . VEND1TO. . NEC . DONATO . SI . IN . IPSO .

QVINQVENNIO. VXOREM. SVMERE.CONTiGERlT.EJV3.

FVND1 . DOTAL1S . COLLECTAM . SOLV1TO . REL1QVA.

TAM . IN . AGRO . GENES1NO . QVAM . ALIBI . LIBERE.

POSSED1TO I ET . SI . OPVS . EVENERIT. AD . EA . DE-

FENDENDA . GENES1NVM . POPVLVM . GRATIS . SV-

MITO . AL1TER . NON . ACCED1TO . (*)

Non

ANNOTAZIONE DELL 1 EDITARE
(*) Non posso persuadermi , che in quel secolo in cui niun gusto
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Non vissero però i Genesini lungo tempo sotto il soave imperio
* della Romana Chiesa . Piacque al Concilio di Costanza nel 1416. di

riporre nuovamente la nostra terra , e quella di Tolentino ( non se

1' abbia a male il Sig. Santini ) sotto la soggezione della casa di Va-

rano, dandole entrambe in Feudo (148) a Ridolfo di Gentile Varano,

e a Gentil Pandolfo Berardo, Piergentiie, Venanzio , e Giovanni di

lui figliuoli . Continuarono essi a possederla fino al 1433. in cui per

la strage de' fratelli Varani seguita ignominiosamente in Recsnati , e

in Camerino , della quale padano tutti gì' istorici di quella città , si

ribellarono da loro quasi tutte le terre della Marca , e fra queste la

nostra Sanginesio . Vissero i Genesini in piena libertà anche tutto V

anno seguente, nel quaT anno venne S. Genesio assalita dalle vittoriose

armi dei Conte Francesco Sforza chiamato nella Marca dai malcon-

tenti di Giovanni Vitelleschi di Corneto , il cui sspro , e poco men

che crudele (149) governo aveva disgustato quasi tutte le città della

medesima . Fecero nondimeno i Genesini lunga e valorosa difesa , ma
traditi dal. castellano Angelo Crescimbeni , il quale come si è detto al-

trove consegnò la rocca a Ciarpe/Ione condottiero dell'esercito Sfor-

zesco , e vedendo che le più forti città si erano rese , cedettero al-

la fortuna , ed al tempo, e capitolarono col cavalier Francesco Sali'

mbeni commissario del Conte colle più dècorcse condizioni, che pos-

sono vedersi nell' appendice al numero xxi. Convien dire, che eglino

fossero gli ultimi ad arrendersi perchè ne nacque il proverbio riferi-

to dal nostro Severini (150) che ancora è in bocca de' Genesini .

Volta Sanginesio che la marca è perduta, .•

Riuscì

traspirava d' uno stile lapidario
, che imitasse /' antico , si potesse

formare una legge di tal tenore . Anzi mi persuado , ebe il Severini^

sapendo le condizioni colle quali i Genesini stabilirono di ricevere i

cittadini ne formasse da se questa legge sul gusto delle antiche Ro-
mane .

(147) Severini Hill. Genef. mss. libr. ^49) Raynal. Annal. «. 6. Marangoni ìfi.

v. p. 108. t. di Civitanov. Libr. Ut. cap. x. Jij. Lilli ifl.

(£48.) V. il diploma di tal concezione di Camerino P. II. libr. p, 170-

nell' appendice dei Camerino sacro del Tur- {150; Severini Hill. Genef. mss. p. zi}.
chi n. ci. p. cxhx. t.
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Riuscì per allora vantaggiosa una tal dedizione

, perchè non s»-\

lo furono ridotti a ducati cinquecento gli scudi 1550. d' oro , che si

pagavano annualmente ai Signori Varani , ma il Comune fu rimesso

in possesso del castello di Colonnalto , e della villa di Podalle, e gli

fu subordinato il castello di Cessapalomtn (^51) , ed ampliato il suo

territorio . Mentre però avevano i Genesirti conceputo le più lusin-

ghiere speranze di godere un più soave governo , e di trovarsi a con-

dizioni migliori . si videro ben presto ingannati . Non era ancora

passato 1' anno della dedizione al Conte Francesco , che egli fece lo-

ro intimare il pagamento (152) di due annate di taglie . Altra inti-

mazione ricevettero I153I neh' Aprile dell' anno seguente colla giunta

di mandare 300. fanti a Sanseverino per unirsi alle di lui truppe .

Negli anni 1436 1437 furono costretti ad alloggiare , e fornir di vet-

tovaglie le truppe di l aliano , Eorlano , e di Barn-luccio di lui fra-

tello I154I contro la forma del cap XU1 delle convenzioni fatte col

Conte, le quali truppe per altro osservarono la più esatta disciplina,

tantoché dal comune furono (155) genercsamente regalati i due so-

pradetti Op ; tani , ed al Conte furono donati cencinquanta ducati di

più del concordato , oltre i presenti donneschi , che si fecero alla di

lui figliuola I156I maritata col duca d' Atri col mezzo del conte Lu-

cido , Cerro , e Bartolo Majolini , illustri gentiluomini Genesini , de'

quali si dovrà parlare altrove .

Accadde intanto , che mal soffrendo il Pontefice Ingerito IV.

1' occupazione della Atarca fattagli dal conte Francesco , e la necessi-

tà , in cui si era trovato di concedergliene 1' investitura, si rappaci-

ficò con Alfonso I. di Aragona , legitimò Ferdinando suo figliuolo

natu

[i;i> Nel'e Riformazioni del !4?4- P-t?« i»9- »40. , dalle quali risulta, che dal gene-

fi ha patente di eiezione dei Vicario, Officia- jaleCocPglio ne fu d.to il confinando a ìta-

le , e Caftellano di (ejjapalombo fatta f.tto tìmbene da S. Gicefio , col titolo di Conte

li 19 G.ugno di detto anno dal nolìro Gè- Stabile , che ritOT.ò in patria li 13. di Mag-

herai -Confi gii o in p.rfona di Antonio VLatim- gio cor. -TnpiifTirm teltimonianza del Conte

beni di S. Gmefio c«l fiiario di quattro per V ottimo fervigio da lui prefentatogli .

fiorini il mese, e ali fi danno tutte le racoi- i'54i Bifprmag, del 1436. p. 49- * del

tà di governare gi abitasti di quel caftello 14J7 pp- 7^- '5J- '?«•

sub nolìro Gubernio repofui. 155 Semini Hift. Genef. Mss. Iib.vm.

(151 V. il Compagnoni Reg. Picen. p. i<8. t.

art. 11. libr. vii. p. 1:9 (j6J Ivi .

(15JJ V. le rifoimaz. 14}!. p. p. 117.
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naturale , e lo investi del Regno di Napoli colf annuo tributo di

ottomila Onde d' oro (157) , e coli* obbligo di ricuperargli questa

provincia , dichiarando capitan generale di questa lega il famoso Nic-

colò Piccinino . Accedette a questa lega Filippo Visconti duca di

Milano suocero , ed inimico del conte a motivo , che non ave-

va mai potuto distaccarlo dal servigio de' Fiorentini , e Veneziani .

Mosse il Piccinino il suo esercito di otto mila cavalli , e quattro

mila fanti verso 1' Umbria , dove si congiunse al Cardinal Luigi

Mezzarota , o Sgarampi , come altri lo chiamano legato Ponti-

fìcio , che comandava altri quattro mila cavalli , prese con tra-

dimento Todi , ed assegnò Camerino , checche abbia scritto in

contrario il Lilli (158) pretendendo, che la sua patria non riconosces-

se mai il dominio delio Sforza . Quindi sotto il dì 19. di Giugno

del 1343. in agrum Genesinum (159) incursionem fecerunt , sed Gene-

sini obviam exeuntes hostilìter , nulli perdessi damno hostes expulse-

rum , onde il giorno appresso il re , il legato , e il Piccirino passa-

rono all' assedio di Belforte> che dopo il periodo di 15. giorni , stan-

te la penuria delle acque fu costretta di arreneersi . Presa Bdforte

nello stesso giorno , che fu il dì 5. di Luglio , ritornò il Piccinino

all' assedio di Sanginesio . Aveva però penetrate le di lui intenzioni

il conte Francesco , il quale quattro giorni innanzi ci si era trasferi-

to con iscelto numero di truppa veterana . Animato pertanto il po-

polo Genesino (160) dalla di lui presenza , al primo impeto respinse

S.Gines. XIX. i l'eser-

(ij6) Carrier. Vft. Eugenii IV. Baron. Conviene V Adami nel fentimento del

ann. 3d a 144», Peììini ift. de Perugia P. li. noftro Severini , scrivendo alla pag. $8. t.

p. J17. Adami fragori. Firmi libr. 11. p. 58. Camerinum expugnavìt , deinde in Agrum f.

t. Gìnejii e.tcurrit. ; Belfortem. obfidìone cìnsi

t

(158J Lili ift. di Cam. P. Ih Libr. VI fav.

p. 191- (160) Severini loc. cit. p. 241. Piccint-

(iJ9) Severini ift- Genef. Mss. lib. vm. nus quinta. Julii agmen. cantra. Gsnejinos mo-
p. 140- t. ivi - Viccìninus .... die xviu. vens , totis vìrìbus agere decrevit . Qjiod

Junìì Caxterenuma Sfornano Imperio extraxit cum percipijfet Sforila quatuor ante dìts il-

fequenti die in agrum Gènifinum con quel che lue advensrat , cujus prefentìa urgente popu-
abbiamo riportato in corpo dell' opera ; e \us Genefinus cantra bofi.es. arma movens eos

più fotto : Die io. Juniì Belfortem exercitu primo curfu re)ecìt . Qui locum natura i&.bo-
cingit , ubi psr dies 15. Cafira tenentes,aqua- minibus monitum conspicientss , fpe amni po-

rum penuria Mi labcryntes in hoflium pqtsfla- tìundi amota maxime tamen Mie flante Sfor-
tem fé dederunt fervuto Stephaìto,qui prò Sfor- ùa^ne tempus inaniter tererenr, mane abe un-

ita locum tensbat » te: juxta Villani Vallati , ubi ager Genefi nus

a Sa
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Y esercito nemico, onde il Piccinino, consideratala fortezza del luo-

go , il valore degli assediati , e la presenza del conte , disciolse l'as-

sedio , e s' incarnino verso Stimano
, ponendo gli accampamenti nel-

la nostra Villa del Vallato . Sparito il turbine , che sovrastava alla

nostra terra , partì il conte verso Fermo , per rivedere Bianca Viscon-

ti sua consorte , ed espugnò per viaggio Ripatransone , ed altri luo»

ghi . Vedendo intanto i ministri del Papa , di non poter colle armi

sottomettere i Genesini , incominciarono a far de' negoziati , acciò

si disfacessero dal partito del conte , e trovandoli amareggiatissimi

per Y esorbitanti contribuzioni , che loro venivano imposte da lui a

cagione della fabbrica del Girone di Fermo , e della guerra , che era

costretto di sostenere, riuscì maravigliosamente Y intento . Veggansi

di grazia le vantaggiose capitolazioni (161; che si fecero li 27- No-

vembre del 1443. in Macerata col cardinal Domenico Capranica lega-

to Pontifìcio; sottoscritte le quali tornarono di bel nuovo all' antico

dominio della Chiesa , come fecero diverse altre città e terre della

provincia . Uditasi dal conte Francesco la partenza del re Alfonso ver-

so la Puglia , partissi da Fano , dove erasi foitifìcato , e tornò di

nuovo a Fermo , e riacquistò nel suo viaggio diversi luoghi che gli

si erano ribellati . Quest' inaspettato ritorno del conte Francesco po-

se i Genesini nella massima costernazione , e dubitarono , che egli

prendesse di loro memorabile vendetta . Appena pertanto seppero ,

che egii aveva cinto d' assedio la terra di Monte banto Pietro degli

Agli , risolvettero di spedirgli i deputati , per "esporgli i motivi , che

gli avevano costretti a capitolare col cardinal Capranica , e si esibi-

rono di ritornare di bel nuovo sotto la di lui soggezione . Il Conte

Francsco , che era dotato di una mente perspicacissima , e di una

bontà di cuore inesprimibile , li ricevette con assai lieto viso, ridus-

se T antico canone a soli cencinquanta fiorini ; li esentò da tal peso

per dieci anni , ed accordò loro tutte le altre grazie , esenzioni , e

pri-

aSarnanenfi ieterm'tnatur Caflrahcamt. Que- tellatnento della noftra Rocca , colla morte

Ilo racconto smentifce int eramenre la refa di del Cartellano defcrirta da Vanfilo , di cui

S. Gmefio al primo comparir delle armi del fi è da noi ragionato nel cap. Vi.

Piccinino inventata dal Lili ìflì. dì Cam- P. I161I Append. n. lxII.

ll.'Lìb. VI. p. 193., ma molto più lo iman-
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privilegi, che vengono descritti nelle nuove capitolazioni, che diamo

in appendice al num. lxiii. e che furono sottoscritte: Ex nostris fe-

licibus castri? cantra Montem Sanai Petri ex Aleis die 18, Decembris

1443 E' chiaro , che qui il conte mostrossi quel gran politico, chi

egli era , mentre con tali vantaggiose condizioni , non solo si assicu-

rava d' un luogo così forte , che era tenuto allora la Chiave della

Montagna , ma allettava le altre terre ribellate a sottomettersi a lui ,

non permettendogli le sue forze di tentarne di nuovo la conquista

colle armi, benché per incutere spavento ne mettesse a ferro,e a fuo-

co alcune di esse . Partorì intanto net girone di Fermo la contessa

Sforza un fanciullo, cui il Duca di Milano suo Avo materno volle ,

che s' imponesse nome di Galeazzo padre suo . / Genesini , che e-

ransi mostrati generosi col presentare questa principessa in tempo

delle sue nozze (162), vollero dimostrarsi anche tali nel di lei parto

.

Questo felice accidente ricolmò il conte Francesco di straordinaria al-

legrezza, e fu da lui preso per augurio di riportar completa vittoria

contro le truppe Regio Pontificie, Proseguì la guerra or con prospe-

ra , or con rea fortuna ; fece prigioniero Francesco Piccinino sostitui-

to per generale . dell' esercito da Niccolò di lui genitore; ma final-

mente dovette per mancanza di denari capitolare col Papa, ed ab-

bandonar la provincia . 1 nostri Genesini, benché ài genio Sforzesco,

(163) si ridussero in estreme angustie perle continue contribuzioni
,

che gli venivano imposte dal conte , col pretesto , che la guerra col

Papa a ciò lo costringeva . Viddero ancora con somma amarezza
,

che il comune veniva tirannicamente spogliato de' suoi privilegi O64)
S. Gines. XIX. i a e de'

li6»l Ad onorare le nozze seguite in Cre- ri. Decembre 1444. il Conte Francesco Sfor-

mona li a?, di Ortobre del 1441. spedì il za non volie permettere che il Comune di s.

noìlro Comune il Conte Lucido Cerro , e Ginefio , cui apparteneva un tal Giufpatrona-

Domenico Bevilacqua a prefenta?e alla Spofa to, nominarle altro {"oggetto psefano,ma che
tre Baccini d' argento di diverfa forma con- fi elegefle Antonio di Francesco Amici da
tenenti varie galanterie donnefche . Ssverin, Jefi . V. le Riform. di quell' anco p. ri.

he. cìt. p~ ?^8 t. In occafione poi del par- Così Ciarpel Ione volle la nomina dì s. Gre-
to fu lotto il di x€. Gannajo 1444. decre- gorìo di Cerreto per un certo frate Ugolino
tato al neonato fanciullo un regalo di cento dal Gualdo -

fiorini d' oro. V. leRiformag. di quell'anno L' ifteflb faceafi dill' elezione del Pa-
p. 7. deità , e degli altri oflìziali . Si ritolfero al

k6?l V. il Severini Ift. Genas. Mss.pp. Magiffrato le chiavi delle porte , e ringra-

346. 347. zìavano i colp;voli fenza far pagare le pene
1*64! Vacata la Badìa delle Macchie alla Camera del Cornane, e tutto regolava**

per la morte di Franoefco Ciberei seguita lì tirannicamente .
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e de' suoi antichi diritti ; sicché risolsero di ritornare al partito dei-

la Chiesa . Spedirono a tal' effetto ambasciadori al cardinal Sgarampi

Camerlingo , e legato pontificio , che trovavasi nella città di Fermo

e capitolarono con lui con quelle condizioni , che si possono legge-

re nel!' appendice al num. >-xiv.

Tornati in grembo della Chesa si diedero a risarcire i danni

sofferti in tempo delle guerre sopraddette , e riportarono dalla muni-

ficenza , e generosità di Niccolò V. non scio la conferma dei loro

antichi diritti sopra i castelli delle Ripe , di Morico , e di Cononnalto
%

ma del mero , e misto imperio altresì, non ostante la contradizione

del fiscale della camera . Altre non dissimili concessioni ottennero

dai Pontefici successori Calisto Ili. Pio IL Paolo li. ,•Innocenzo VIH.

Paolo III, e Giulio ìli. negli anni 1455. H58 1460. 1464- 1484. 1487.*

1534, 1543 1551. onde furono in istato di riattare (165) le fortezze,

e le muraglie, e sarebbero stati troppo felici, se di tratto in tratto

non venivano infestati da Rimani , £ dai Permani loro fautori, come

avremo occasione di osservare nel capo vigesimo primo .

Si mantennero sempre fedeli al sommo Pontefice, elegendo a lo-

ro arbitrio i podestà , al qual effigio concorrevano i soggetti più il-

lustri d' Italia , interponendovi
,
per ottenerlo la mediazione dei pa-

pi , de' sovrani di Napoli , e di altri qualificati , come ali' appen-

dice ai numeri 71. 73 76 e altrove , e come meglio potrà vedersi

nei Catalogo di essi , che daremo nel capitolo seguente . Dovettero

però altre due volte soggiacere alla mutazion di governo , e sentire

il peso della tirannìa , e dell' ingordigia . La prima fu nel 1513. al-

lorché LionX. con suo special breve, che diamo in appendice al num.

lxkxii. li sottopose all' assoluto governo di Gio. Aljria Varano 1.

Duca di Camerino, da cui sottrasseli Adriano VI. nel 1523. a pre-

ghiere di Filippo Ercolani , e Pier Fedele Bruschi ambasciadori pe-

nesini . Appendice num, lxxxii. dopo la morte di Adriano tentaro-

no alcuni fuorusciti Genesini (166) d' istallar nuovamente il Duca
Gio.

I165I Appendice. Numeri lxvij. l xvuu J)uca , Duco , e furoti» in quella trucidati V

bx. lxx. LxXfi. Lxxy. lxxix. ixxxiii. Arciprete della Ripa Matteo di Pieirello , e

ixxxiv. lxxxv. Fedele , ebe V aveva rivoltata dalla divozit'

h66l Liili P. 11. lib. IX. p. z$7 ivi - Quaft ne di (Sto. Maria .

pel punto ftejfo la terra di s, Ginefto grida
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G'io. Macia . Occuparono la piazza , ruppero le carceri

, gridarono

Duea , Duca , e liberarono i prigioni . Accorse al rumore Pietro Er-

colani Forlivese , che teneva le veci di Antonio Vescovo Cariacen-

se fratello suo nel governo di Sanginesio, si presero le armi (167)

furon cacciati i fuorusciti , e presone uno di essi , fu appiccato per

la gola alle fenestre del podestà , e con questo si dissipò ogni timore .

La seconda volta accadde li 25. Ottobre del 1559. in cui il S.

collegio de* Cardinali < » -68) conferì il governo perpetuo della nostra

terra ad Ottone Truschy de* Baroni di Waltburg , detto il cardinal

di Augusta , nome assai celebre nella storia de* suoi tempi , Durò il

suo governo fino ai ap. di Novembre dell'anno seguente, e sar»

sempre r epoca più infausta della nostra terra, perchè allora si susci-

tarono quelle domestiche civili sedizioni , delle quali abbiam noi par-

lato nella prima parte delle nostre memorie Gentìliane (169), e le

quali ci tolsero il più bel fiore de* cittadini . Copriamo con denso

velo memorie cesi funeste , e passiamo a dare il promesto Elenco

de* nostri Governatori .

CAPITOLO DEC1MONONO

CATALOGO
De* Podestà , Vicarj , Giudici , e Governatori

di Sanginesio .

Itai5 JL L Signor Gualtiero del Sig. Guarniero Marchese , Podestà

(no)
iai6. 11 Sig. Attone del Sig Rainaldo del Sig. Gozzo Giberti di San-

ginesio , Signore di Virgìgno , e di Barlano , Giudice I171I

1217.

I167I Severini H'ft. Genef. p. ?jo. I170I Era figlio di Guarniero IH. Ma/-
I168I V. le Riformag. de ij;9.p. 30S- chefe della t.'arca , e da lui difeende le fa-

Severini loc. eie p *7<j. t. miglia Gualtieri di Sanginefio .

I169I Memorie idoneo -crlthhe intorno a lt7il Vedi 1' Albero genealogico della

Matteo Gentili: Fermo per Bartdommeo Bzr- famiglia Giberti .

ifflim 1790. P. I. p. x, e feg.
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1217 11 Sig. Gentile da Gratèlla , Giudice J172I

13 18. Il Sig. lrnerio del Sig Ugolino , Giudice I173I

1219. Il Sig. Arpinello Arpinelli da Lucca , Giudice I174I

1220. Il Sig Lamberto del Sig, Buonconte , G udice .

1221. 11 Sig. Tebaldo da Petriolo , Podestà 1175!

1232. 11 Sig. Guidarello del Sig. Rinaldo di Gozzone Giberti di San-

ginesio de' Signori di Vergigno , Giudice I176I

1223 II Sig. Guglielmino da Faenza , Podestà .

1224 II Sig. Giacomo del quond. Sig. Rinaldo di Gozzone Giberti

di Sanginesio Sig. di Virgigno , Podestà .

1225. 11 Sig. Palmerio da Orvieto, Podestà I177I

1226. Il Sig Paganello da Montalboddo , Podestà I178Ì

1227. Il Sig. Gabrio da Montecchio , Podestà 1179!

iaa8, 11 Sig Gentile del Sig. Pandolfo , Notstjo del Papa , Giudice.

1229 II Sig. Rinaldo da Monteverde , Podestà .

1230.

1*31.

J232.

1333-

1334 11 Sig. Giovanni di Montalboddo , Podestà .

1235.

1236.

1237. Il Sig. Tr?nsTiondo del Sig Guidarello Giberti di Sanginesio

de' Sig. di Virgig'no , e di Badano , Podestà .

1*38 11 Sig. Domenico del Sig. Leone da Recanati , P xlestà.

J=J U Sig. Giovanni da Tolentino Giudice .

1239. 11 Sig. Armando del Sig. Giacomo Bernardi , cittadino Bolo»

gnese , Podestà

.

1340.

_
li7»J Era della famìglia di Conti di Citi- glia Giberti, che ebbero il governo di San-

goli , e fu Podeftà d' Ofimo nel 1116. ginefio fi parla la noia lungo nelle Gibertine
li7?l Forfè della famiglia Sinibaldi di memorie .

Ofimo.

.

l, 77 i Fu nej'anno apprettò Podeftàd'Ofimo
I174I Podeftà d' Ofimo nel rsié. I178I Da ma pergarmna dell' archivio
lijjl Podeftà di Tolentino neliaej. V. fegreto Genefiro Fafc. A. num. ^4. , che

Santini pp. 173. z j 2 . diamo in appendice al num. xvLri.
I176I Di tatti gif indivìdui della fami- \\jì\ Il p.efente Catalogo é flato eftrat-

to
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1240.

1241. Il Sig. Gentile del Sig. Guarniero di Prontoguerra da Sangine-

sio de' Signori della Ripa , e di San Lorenzo , Giudice

.

1242. 11 Sig. Attone di Finaguerra, Giudice .

»343"

1244.

1245.

1246. 11 Sig. Bernardo d' Acquaviva, Podestà.

1247. Il Sig. Gentile di Varano, Giudice .

ss 11 Sig. Manette da Montecchio, Giudice , e Vicario.

ss 11 Sig. Trasmondo del Sig. Guidarello, Podestà nominato all' anno

i«3T-

ss II S|g. Giovanni del Sig. Angelo, Capitano del Popolo.

1248. 11 Sig. Raniero del Sig. Ugolino, Podestà .

ss Ugolino Bonconte , Giudice .

ss 11 Sig. Monaldo del quondam Sig. Gentile Prontoguerra de' Signori

delle Ripe di Sanginesio, Giudice .

1249. Il Sig. A rpinello Giberti da Sanginesio, Podestà a tutto Luglio

del 1250.

ss 11 Sig. Giacomo del Sig.Gualtiero Prontoguerra de'Signori delle Ri-

pe, e di Giuffone , Giudice .

1250. Il Sig. Giacomo soprad. Podestà 6. Ottobre

.

ssll Sig. Matteo da Camerino, Giudice.

sii Sig. Gentile da Camerino , Giudice .

4251. 11 Sig. Monaldo de Ripis , Podestà (nominato al 1248.)

sii Sig. Giacomo da Matelica Giudice, e Vicario del Re Manfredi.

1252. 11 Sig. Giacomo de Ripis Podestà (nominato al 1149 )

ss 11 Sig. Rainaldo di Accorimbono, Giudice .

ss 11 Nobil Uomo Sig.Tcmmaso del Sig, Bove, Signore di S Angiolo

Podestà .

1253. 11 Sig. Monaldo de Ripis Podestà , nominato al 1248., e i25r.

sii Sig. Gentile da Varano .

1254.

ta nelle Pergamene de' libri de* maleficj , e feiano le citazioni per non ìnfaftid;'re chi
delle riformazioni di Sanginefio , e fi trala- legge .
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1254 II Sig. Pace de Bìasmatera, o de' BLisfematoribus, Rettore.

ss U Sig. Gentile del Sig. Guarniero de Ripis, Giudice nominato al

1241.

1255. 11 Sig. Berardo del quond. Sig. Guarniero di Prontaguerra de'

Signori delle Ripe, Podestà.

ss II Sig. Beneintendo da Civitanova , Giudice,

1256, Lo stessa Berardo, Podestà .

— Il medesimo Alberico, Giudice.

sii Sig. Pinella Giberti di Sanginesio, Capitano del Popolo.

1258. Il Nobil Uomo Sig. Fidesmida da Monteverde , Podestà pel

Serenissimo Re Manfredi .

ssll discreto, e sapiente Sig. Benvenuto da Macerata , Giudice, e Vi-

cario .

1259 II Nobil' Uomo Sig. Filippo della Roccacontrada , Podestà.

sili discreto, e sapiente Sig. Gualtiero da Sanseverino, Giudice.

s=ll discreto, e sapiente Sig. Bartolommeo da Sangiusto, Giudice, e Vi-

cario .

1260, Il nobil* uomo s?g. Fidesmida da Monteverde, Podestà.

1261. Il nob 1 uomo sig, Gentile da Forlì Podestà.

ss 11 sig. Giacomo da Matetica , Giudice .

ss II sig. Btrtolaccio da Montalboddo Giudice, e Vicario.

12Ós. 11 sig. Guibarto da Sanseverino Giudice.

1263. 11 nobil uomo sig. Fidesmida da Monteverde, Podestà.

ss 11 discreto, e sapiente sig. Gualtiero del sig. Ponaccorta , Giudice,

sili nobil uomo sig. Benvenuto, Podesà.

1264 Lo stesso Benvenuto , Podestà.

ss U sig. Guidone d' Arezzo, Giudee,

1265

1266 II nobil uomo sig. Niccola del quond. Gentile, del quond. Guar-

niero Prontoguerra , Podestà .

ss 11 sig. Tommaso da S. Angiolo, Giudice.

1267. Lo stesso Niccola, Podes à .

1268 11 sig. Angelo da Camerino, Giudice.

3269. Il nobil uomo sig Gentile da Varano, Podestà a tutto Luglio

dell' anno seguente .

1370.
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1270. li nobil uomo sig. Arpinelio Giberti da Sangfnesio , Podestà .

~ li sspiente sig. Armannino d* Offida , Giudice , e Vicario .

1371. 11 sapiente , e discreto sig. Tommaso da Civitanova , Giu-

dice .

127». 11 nobil uomo sig, Giberto del Sig. Corrado da Falerone , Po-

destà .

1373. 11 medesimo .

E il sig Giovanni da Flengro , Vicario .

1274 11 nobil uomo sig. Uberto Sitti di Firenze, Podestà ,

1375. 11 medesimo .

=5 11 sapiente, e discreto sig< Gualtiero da Macerata , Giudice , e

Vicario .

-3 11 sig. Giberto da Pieca , Giudice d* appellazione .

1276. 11 medesimo Podestà .

ss li sig. Giacobuzio da san Maroto, Vicario del commune (180)

1377. 11 nobil uomo sig. Giacomo da Tolentino.

1878. 11 sapiente e discreto signore Ansile da Falerone, Giudice.

1379; 11 sapiente e discreto signore Niccola da Moatalboddo, Giudice.

iaSj: Il sapiente signor Gussio Calibi Crispo del signor Ermanno da

Fuligno, Giudice.

1281. Il sapiente signor Piacentino del Sig. Tommaso d' Offida, Giudice

1282; 11 Nobil uomo signor Trasmondo da Petrioìo, Podestà.

cs 11 sspiente signor Onorato da Bettona Giudice e Vicario .

1383. Il nobil uomo signor Gualtiero del signor Angelo, Podestà.

s= Il sopraddetto Gussio da Fuligno, Giudice,

1384 11 medesimo, Podestà ,

s il Nobil uomo sig. Gualeruccio da Loro, Giudice e Vicario.

1385 II nobil e potente signore Rinaldo da Monteverde, Podestà.

e li nobil e sapiente signore Francesco da Sassoferrato, Giudice e

Vicario .

S.Gims.X.X. k sii

(180! Ugone de' Rodi nobile Parmegia- dero per intefì, e ne furono affolliti da Aga-

no , e Rettore della Marca condannò i Gè- bito Colonna Vicario di Gio. Colonna, ret-

nefini in mille march? d' argento per avere tore fimilmenta delift Mirca li iy. Ottobre

eletto , e ritenuto fenza il di lui confenfo il i»jo.

istto Gjacobuzio , rjaa eglino non fé «k die»
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=s 11 sapiente ed egregio signor Niccola da S. Elpidio Giudice , ed

Assessore .

1386 II nobil e potente Signore Paolo del signor Roderigo da Mon-

talboddo Podestà .

-3* 11 sopradetto Guscio Giudice .

= 11 sapiente ed egregio Signor Niccola Ridolfelli da Bsvagna Giu-

dice , e Vicario del Comune .

1287. il nobile e potente signore Giovanni da Tolentino Podestà.

= 11 sspiente signor Bartolommeo ( abbi JB-rardo ) da Monterub

biano , Giudice .

1288: I medesimi .

1289: 11 nobil uomo signor Giacomo da San Msroto, Podestà .

J290: Il nobile e prudente sig. Branca Egizi da Ferentino, Pcde tà.

s li Nobile e sapiente sig: Robertino da Oveta da Reggio , Giudi-

ce e Vicario .

5- Il sapiente e discreto signor Corrado da Monte dell' Olmo Giu-

dice d' Appellazione .

1291; Il nobile e potente signore Corrado de Ripantibus, Podestà.

s 11 sapiente ed egregio signor Rainaldo da Montechio, Giudice e

Vicario .

1292. 11 nobil uomo sig. Rainaldo del signor Palmiero Passeri da S.

Angiolo, Podestà.

sa 11 nobile e sapiente signore Paolo del signor Giberto Giberti da

Sanginesio Giudice .

1293. Il nobile e potente signor Gualtieruccio da Camerino, P desta.

=: 11 sapiente Pietro Nerotti da Montaiboddo Giudice , e Vicario .

1294. Il nobile e potente Cavaliere sig. Gentile d' Acquasparta Podestà.

=3 II sapiente , e discreto sig. Niccola Ridolfelli da Bevagna, Vicario.

=; Il sapiente sig. Pietro da . . . , . Giudice .

=2 II magnifico , e potente Cavaliere sig. Rinaldo da Monteverde ,

Podestà .

=s II nobil uomo sig. Stelluto del sig. Berardo da Foligno, Contesta-

bile .

S II nobile, ed egregio sig. Corrado del sig. Rinaldo Giberti signore

di Cerreto, Giudice , Vicario , ed Assessore.
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ss Lo strenuo sig. Biagio Bernardoli stipendiarlo de! Comune,
ss II ncbil uomo sig. Giovanni del sig. Giberto signore di Pecriolo ,

Capitano del Popolo .

1295 II nobil uomo s*g Rainaldo da Cascia, Podestà.

ss li sig, Corrado, Giudice , e Vicario .

1296. II nobil, e potente Cavaliere sig. Bartolommeo del quond. sig.

Taddeo da Perugia , Podestà .

ss II nobile , e sapiente sig. Pietro Scotti da Piacenza , Giudice , e

Vicario .

— Il ncbil, e potente Cavaliere sig. Gerardo Offreducj da Todi, Po-

destà .

ss 11 sapiente , ed egregio sig. Nicoluccio de Mariani di Gubbio , Vica-

rio .

ss 11 sopraddetto Ridolfelli Giudice, ed Assessore .

1297. II sopraddetto Gerardo , Podestà .

ss 11 detto Ridolfelli , Assessore .

ss 11 provvido , e sapiente sig. Tommaso .Adinolfi , Vicario.

ss 11 ncb le e potente Cavaliere sig. Ugulino del signor Nicccla de

Terribili di Amelia, Podestà ,

ss 11 sapiente e discreto sig. Andrea Gerardi d' Amelia, Vicario

.

ss 11 sapiente e discreto signore Giovanni Franconi da Napoli, Giu-

dice , ed Assessore .

1298 11 sopraddetto Egr'zj da Terentino Podestà .

ss 11 sopraddetto Rubertino da Reggio, Giudice , ed Avvocato del

Comune .

ss 11 sopraddetto Scotti da Piacenza Giudice del Vicario .

ss 11 nobile e sapiente sig- Gerardo de Vigneris da Parma, Vicario.

"ss U nobile e prudente signor Riccardo da Bevagna, Giudice genera-

le della Marca , e Rettore di Sanginesio .

ss 11 sapiente Giurisperito sig. Federico da Mcntemelone , Vicario

del Comune .

ss 11 sopraddetto Ridolfelli da Bevagna, Giudice, e Vicario .

ss 11 sapiente sig. Margaruccio da Camerino, Giudice d'Appellazione.

1299. il magnifico e potente sig. David da Ferentino, Vicario genera-

della Marca, Podestà ,

S.Gmes.XìX. k a ss II
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S 11 sopraddetto Ridolfelli Giudice e Vicario .

s 11 nobile e potente sig. Cavaliere sig. Ridolfo del sig. Gentile da

Varano Podestà , e Vicario generale .

— Il nobile e potente signore Guzzio del signor Berardo Varano
,

Vicario .

s 11 nobile z sapiente signor Giovanni da Nocera Giudice , ed As-

sessore di dttto Vicario.

;3 11 sig. Tommaso da Falerone, Giudice d' Appellazionev

1300. 11 nobile e potente Cavaliere sig Berardo da Cam erivK) Podestà.

=: 11 sopraddetto sig. Guzio Vicario.

zz 11 sapiente e discreto sig. Armerigo da Norcia Giudice de' medes.

ZZ \\ sì piente sig. Pietro Rossi da Montalboddo Giudice, e Vicario

del Comune .

— Lo spettabile sig. AJdovrando da S. Giusto, Assessore.

1301. 11 nobile e potente Domicello signor Cardolo del sig. Benvenu-

to da Perugia Podestà .

=3 11 sopraddetto Almerico Vicario

c= 11 nobile e petente signor Pier Giovanni del signor Raniero da

Monte Falco Podestà

— il sspiente e discreto signor RainaldoGerardi da Cascia, Giudice,

e Vicario ;

— 11 sapiente e discreto signore Uffreduccio Ildebrandini da Perugia,

Giudice de' Maitiìcj .

1302: Lo susso Piergio vanni Podestà .

= Il sapiente e discreto sig- Berardo Egizj da Monte Falco, Giudi-

ce e Vicario .

=3 11 ncbil uomo signor Alessandro da Bevagna Podes'à .

s 11 sapiente Giurisperito signor Roberto Rainaldi da Montecchio

Giudice e Vicario

1303. il Venerabile Psdre e signore Antonio Orso Vescovo di Fiesole,

Rettore della Marca, Podestà.

=3 II nobile e sapiente signor Corrado del signor MEgalctto da Mon-

tecchio, Giudice e Vicario.

?s 11 sapiente e discreto signor Giovar- ni Beni da Montecchio Giudi»

dice e Vicario

.

=5 11
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ss II sapente e discreto sig. Giovanni Bini da Al-ntecchio, Giudice

<T Appellazione .

53 11 nobile Cavaliere s.'g. Filippo de Corgnia (a!ib ; diCorgina) del

q, sig. Guido citeadino di Perugia Podestà , Rettore, e Capitano.

zz 11 provvido e discreto sig. Andrea Brenzolo , Milite, e Vicario,

ss 11 sapiente e discreto signor Guido da Montone Giudice.

3304. 11 sopraddetto Corgnio Podestà .

ss 11 medesimo Alessandro del signor Egidio da Bevagna , Giudice

,

e Vicario ,

ss 11 suddetto Rinaldo da Cascia Giudice d' Appellazione.

1305. 11 sopraddetto Guzio del sig. Berardo dei quond. sig. Gentile

Varano da Camerino , cittadino Cameriaese Podestà .

ss 11 nobile e sapiente signor Azzolino de' Farischi da Parma , Vi-

cario , Assessore , e Rettore .

ss 11 sapiente , e discreto sig. Rainaldo Sinibaldi da Cascia, Giudice.

ss 11 sapiente, e discreto giurisperito sig. Antolino da Macerata, Giu-

dice , e Vicario del Commune .

1306. 11 nobile , e potente Cavaliere sig, Berardo del sig. Gentile Va-

rano da Camerino , Podestà .

ss 11 sapiente , e discreto sig. Niccola Franceschi da Visso, Giudice,

e Rettore .

ss 11 sapiente , e discreto sig. Onorato del sig. Pietro da Camerino
,

Giudice .

ss 11 sapiente , e discreto sig. Francesco Monaldi da Montecchio
,

Giudice d' appellazione .

1307. 11 magnifico , e potente Cavaliere sig. Giacomo del sig. Nello

de' Baglioni , Cittadino Perugino , Podestà .

ss 11 sapiente , e discreto sig. Giacomo Lippi da Foligno, Vicario.

ss 11 sapiente, e discreto sig. Niccolo da Visso Giudice , ed Asses-

sore .

5= Il nobile , e prestante Cavaliere sig. Niccoluccio del sig. Filippo

dei Mainetti da Cingoli, Podestà.

ss 11 sapiente , e discreto sig. Paolo da Monte dell' Olmo Giudice ,

e Vicario .

1308 li nobile , e potente sig. Cavaliere Francesco de* Sanzj da Spo-

leto , Podestà . =s 11
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s li sapiente , e discreto sig. Angelo dei sig. Matteo da Terni, Giù

dice , ed Assessore .

— li nobile , e potente Cavaliere sig. Uffleduccio da Montorio
,

Podestà .

s II sapiente , e discreto sig. Giovanni de' Cuppis , Vicario , ed

Assessore .

1309 11 nobile, e potente sig. Ricciardo del quond. sig. Massetto dal

Borgo Sin Sepolcro , Podestà ,

S II nobile , e potente sig. Bartolo figlio di detto sig. Ricciardo , Vi-

cario .

rs II sapiente , e discreto sig. Raniero da Bevagna , Giudice, ed As-

sessore .

53 11 sapiente, e discreto sig. Niccola Franceschi nominato all' anno

1306., Giudice dell' appellazione.

=3 II nobile , e potente sig, G*valier Francesco del sig. Ugolino da

Trevi , Podestà

.

s II sapiente , e discreto sig. Giovanni da Cerreto , Giudice, ed As-

sessore .

:=: Il provvido , ed egregio sig. Giovanni di Cascia , Vicario.

13 io II nobile, e potente cavaliere sig. Massero del sig. Tommaso da

Montefalco , Podestà .

s 11 sapiente , e discreto sig. Paolo del Dottor Pietro Magiiottini da

Terni, Giudice, ed Assessore.

s= Il nobile , e potente cavaliere sig. Mizia pel sig. Monaldo da Cori-

naldo, Podestà.

cs II sapiente , e discreto sig Giacomo di Giovanni da Recanati , Giu-

dice , e Vicario.

13 11. Il nobile, e potente sig. Raimondo d* Aspelio , Rettore generale

della Marca , Podestà

.

ss II provvido , e sapiente giurisperito sig Maffeo Giovanni da Cascia ]

Vicario .

si II sapiente, e discreto sig. Paolo Ranieri, Giudice, ed Assessore.

E= Il sapiente, e discreto sig. Matteo del sig. Simone da Cascia, Giudice

d* appellazione.

13 IS.
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1311, Lo stesso Mizia da Corinaldo, Podestà;

ss li sopradetto Matteo da Cascia Giudice, ed Assessore.
1

ss Il suddetto Berardo Varani, Podestà.

E II sapiente, e discreto sig. Francesco Bongiovanni da Macerata , Vi-

cario del Podestà.

ss II sapiente, e discreto Sig. Niccola del sig. Niccola del sig. Paolo da

Macerata , Giudice , ed Assessore .

ss II provvido , e S2piente sig. Giovanni da Visso , Vicario del Com-

mune.

13 13. 11 venerabile Padre, e sig. Berardo (Varani) Vescoyo di CamerW

no, Podestà.

ss II nobile , e sapiente sig, Giovanni da Visso, Giudice collaterale.

ss H sapiente, e discreto sig Aldobrandino da & Giusto, Giudice , ed

Avvocato del Commune.

ss II nobile, e sapiente sig. Arpioello dell'Amandola, Giudice d* appella-

zione .

13 14 II nobile, e potente sig» Nuccio del sig. Ridolfo Varano da Ca-

merino, Podestà.

ts Il sapiente , e discreto Sig. Niccola da Macerata Giudice , e Vicario,

ss II sapiente sig. Rainaldo da Macerata, Giudice, ed Assessore.

1315 li nobile; e potente cavaliere sig. Berardo del sig. Gentile da Ca-

merino , Podestà, fino al 13 il.

ss 11 nobile, e sapiente »g. Tommaso Gualtieri d' Orrida, Rettore.

ss li sapiente, ed egregio giurisperito sig. Giovanni Offredoni da Cascia,

Giudice, e Vicario.

ss II sapiente, e discreto sig. Francesco da Fabriano, Giudice.

1316. Il nobile, e sapiente sig. Berardo da Cascia, Vicario.

ss II sapiente , ed egregio sig. Niccolò da S. Elpidto, Giudice, ed As-

sessore .

*3'7- Il sapiente, ed egregio sig. Bartolo Bartoli da Gualdo, Vicario.

ss II provvido , e discreto sig. Giovanni Bensivenuti da Montecchio i

Giudice, ed Assessore.

Il
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rp li sapiente , e discreto sig. Grimal^ Scagni da S. Vktcria , Giudici

de' Malefìzj.

J318. Il magnifico, e reverendo Padre in Cristo sig Amelio daLutrec»

co Prevosto di Beiraonte , rettor generale della Marca, Podestà.

:ps I) sapiente, e discreto sig, Corrado del sig. Tommaso da S. Vittoria

Vicario, ed Assessore.

5=? Il sapiente , e discteto Sigi Villano del sig. Giovanni da Macerata
,

Giudice collaterale»

,£; li sig. Mizia da Corinaldo ricordato agli anni 13 io. 13 ij,, Podestà.

c= Il nobile , e discreto sig. Giacomo Bongiovanni da Recanati , Giu-

dice, ed Assessore.'

ì££ Il sapiente sig. Giovanni da Cascia, Giudice d* appellazione.

..s? 11 sapiente sig. Tommaso da S. Elpidio, Giudice, e Vicario delConv*

mune.

!f=r II sopraddetto Scagni, Giudice de* Malefìzj

.

Ì1J19. Il nobile, e potente cavaliere sig. Pagano de Pontariìs di Lucca l

Podestà

.

!£ II sopraddetto Corrado da Santa Vittoria, Vicario.

— Il sapiente, e discreto sig. Cruciano Cr. ciani da Recanati, Giudice,

ed Assessore

.

ss II provvido, e discreto sig» Pietro Servidei da Narbona, Giudice de'

Malefìzj .

j$2o. Il sopraddetto Sig. Berardo Varani, Podestà a tutto il i^iz.
1

t= Il nobile, e sapiente sig. Poggio del sig, Francesco del sig. Ascaro da

Spelonca, Vicario, e Rettore.

~ Il nobile , e sapiente giurisperito sig. Francesco Lambertini di Bolo*

gna, Giudice , e Vicario di detto Rettore.

** Il nobile, e sapiente giurisperito sig. Francesco Lambertini di Bologna^

Giudice, e Vicario di d- Rettore.

<P? II sapiente sig. Tommaso Gualtieri di Offida, Giudice, e Vicario del

Cooamune

.

l|xi. Il nobile cavaliere sig. Rodarlo del sig, Armanno da Sassoferrato,

Rettore •

Il
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ì& II sapiente giurisperito sig. Masseo del Sig. Giovanni da Cascia , Vi-

cario (i8i) .

t=i II sapiente sig. Giacomino da Vercelli, Giudice de* Malefizj.

s=s 11 sapiente sig. Brescann© da Bsrgamo, Giudice d'appellazione.

s=s II sapiente giurisperito sig. Matteo da Norcia, Giudice, e Vicario.

,S=s II sapiente, e discreto sig. Pietro da Spello, giudice d'appellazione.

l£3 II sapiente, e discreto sig. Abramo da Civitanova, Giudice de' Ma-

lefizj .

a 3x3. Il magnifico, e potente cavaliere sig Gentile del sig.' Berardo da

Camerino, Podestà a tutto I* anno 1317.1

ftw? Il sopraddetto Giovanni OfljVedoni da Cascia, nominato al 131S
,

Vicario

.

^324. Il sapiente, e discreto sig. Bindo Angioli da Monte Falcone , giu-

dice , e Vicario

.

jp li sapiente, e discreto sig. Angelo da Civitanovi", Giudice , ed As-

sessore .

1325. 11 sapiente , e discreto sig. Aldovrando da San Giusto, Giudice ,

e Vicario .

s 11 sopraddetto OfFredoni da Cascia, Giudice , ed Assessore.

1327. Il sapiente , e discreto sig. Raimondo de sig. Berardo d'Urbi=

no , Vicario
,

?3 II sapiente giurisperi^ sig. Cecco Androzj d' Osimo Giudice , ed

Assessore .

a 11 sapiente sig. Puccio da Montalboddo, Giudice de* Malefizj.

^3 11 sapiente sig Cecco da Montecchio Giudice de' danni dati,

s 11 sopraddetto Onredoni da Cascia , Giudice d* appellazione

.

1328. Il nobile, e potente Cavaliere sjg. Giovanni del sig. Ridolfo

Varani da Camerino, Podestà

.

a 11 sapiente , e discreto sig. Azzo da Camerino, Vicario.

PS 11 sapiente, e discreto sig. Balgarino Ugolini da Montecosaro s
Giu-

dice , ed Assessore *

S. G'mes. XIX. 1 1329.

(181J Fa uccifo in una follevazione ài rìsi p. i{

ài popolo accaduta in queft' anno,. V. Seve-



g<2 MEMORIE ISTORICHE
1329 II sopraddetto sig. Gentile del s:g. Berardo Varani Podestà fino

a tutto il 1334.

s 11 nobile , e sapiente sig. Silvestro d' Ascoli , Vicario .

1330 11 sapiente sig. Attone del sig. Angelo da Camerino, Vicario :

s 11 sopraddetto Tonwnaso da Cingoli , Giudice, ed Assessore.

53 II sapiente, e provido sig. Marchionne del sig. Marco Admodei Giu-

dice d' appellazione .

133». Il nobile , e sapiente sig. Filippo Gentili da Monte dell' Olmo ,

Vicario .

« 11 sapiente, e discreto sig. Giacomo da Sant' Elpidio, Giudice , ed

Assessore .

s* 11 sapiente , e discreto sig. Monaldo da Montelpare, Giudice d' ap-5

pellazione .

1332. 11 sopraddetto Gentili, Vicario .

ss 11 suddetto Monaldo, Giudice d' appellazione .

52 11 Bartoli nominato al 1317. Giudice , ed Assessore.

*333- 11 nobile e sapiente sig. Masseo d' Assisi, Giudice, e Vicario;

sii sapiente, e discreto signor Venanzio Amicucci da Camerino,
Giudice d' appellazione .

1334. 11 sopraddetto signor Silvestro del Dottor Giacomo d' Ascoli

Giudice e vicario .

1335 II magnifico e potente signore Gabuzio Gabuzj da Montolbod?

do , Podestà , e Rettore .

-- 11 sapiente , e discreto signor Cecco da Montalboddo , Giudice , e

Vicario .

1336 11 sopraddetto Gentile Varani , Podestà, a tutto P anno 1337.

s 11 sapiente, e discreto signor Raimondo del signor Berardo d' Ur-j

bino , Vicario , e Rettore , nominato nel 13B6.

ss II sapiente , e discreto signore Francesco da Montegranaro , Giu-

dice , ed assessore .

s: 11 sopraddetto Andreoni d' Osimo , Vicario del Comune , e Giu-

dice d* appellazione .

1337 U magnifico, e potente signor Giacomo del sig. Nelli de Ba-

glioni di Perugia , Vicario , e Rettore nominato nel 1307.

ss II
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s II sapiente , e discreto signor Guido di Borgo S. Sepolcro , Giù

dice , ed Assessore .

ss II sapiente e discreto signore Giacomo da Camerino Giudice d'

appellazione .

s 11 sapiente e discreto sig. Giacomo Lippi dà Foligno , Vicario del

Co minune .

1338. 11 nobile , e potente sig. Corrado da Poggio di Canosa , Podestà.

ss. li nobile e sapiente sig. Senzanone del signor Simone da montedi-

nove , Giudice , e Vicario ,

1339. 11 soprad. Gentile Varani , Podestà fino ai 31. Gennajo 1341.

5? 11 sapiente, e discreto signor Francesco Boncori da Santa Vitto-

ria , Giudice , e Vicario .

1340. 11 sig: Gentili nominato all' anno X331 ., Giudice , e Vicario.

1341. Il nobile, e potente sig. Giovanni Monalducci da Recanati, Po-

destà a tutto Agosto .

=3 II sapiente , e discreto signor Federico del signor Matteo da Re-

canati , Vicario .

53 11 nobile , e potente sig. Gerardino del sig. Giovanni da S. EI-

pidio Podestà a tutto Decembre di detto anno .

r; 11 sapiente! e discreto sig; Giovanni Guglielmucci, Giudice, e Vi'

cario .

1342. il nobile , e potente signor Pietro del sig. Niccola da S. An-

gelo , Podestà .

ss lì sapiente , e discreto signor Giovanni Angelucci da Montegra-

naro , Vicario .

^3 11 sapiente , e discreto, signor Giacomo Agostini da Sani' lapi-

di© , Giudice , ed Assessore .

ss 11 sapiente sig. Nallo del sig, Villano da Macerata Giudice d' ap*

pellazione ,

1343. Il nobile , e potente sig. Manente dei sig. Giacomo Alberti da

Bevagna , Podestà .

=: 11 sapiente , e discreto sig. Paolo da Carpi , Giudice , e Vicario

.

s 11 nobile, e potente sig. Cecco Franchete da Montegranaro , Po-

destà .

;s II sapiente , e discreto sig. Nallo Simoni da Monte Giorgio, Giu-

dice, ed Assessore. 1 a i344«
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1344 11 magnifico , e potente signor Dalmazino de Quilliano Capi-

tano generale della Marca , Podestà .

~ II nobile, e sapiente sig. Bergamino da Belluno, Giudice, e Vicario.

a II sapiente signor Nallo Giacobini da San Giusto, Giudice d' ap*

pellazione ,

s 11 nobile, e potente sig. Gualteruccio da Loro, Podestà.

=2 11 sapiente , e discreto sig. Egidio da Monterubbiano , Giudice , e

Vicario .

1345 11 nobile , e potente sig. Matteuccio Nicolucci da Sant* Elpi»

dio , Podestà .

a 11 sapiente, e discreto sig. Giacomo Paoli da Monterubbiano, Giu-

dice , e Vicario .

1346. Il nobile, e potente sig. Gentile da Mogliano, Podestà.

s 11 sapiente , e discreto signor Francesco da Mogliano , Giudice
,

e Vicario ,

1347. 11 nobile , e potente Domicello sig. Salimbene del sig. Simone

da Sasso di Camerino, Podestà".

s 11 sapiente , e discreto sig. Bartolo Franceschi da Camerino, Giu-

dice , e Vicario ;

=3 11 nobile , e potente sig. Pietro Tornamira Maresciallo generale del-

la Marca, Podestà, a tutto Luglio 1348.

sa 11 sapiente, e discreto signor Giovanni Danielli da Macerata , Giu-

dice , e Vicario .

s 11 sapiente sig. Giacomo Mattioli da Camerino, Giudice de' danni

dati .

1348. Il magnifico, e potente Domicello s;g Venanzio del sig. Berardo

de Varano da Camerino , Podestà

.

p II sapiente sig. Giovanni Bedani da Monterubbiano, Giudice
}
e Vi-

cario.

1349. II nobile, e sapiente sig. Boromeo da 0. Miniato Giudice de' Ma-

lefizj della Marca , e Rettore di Sanginesio

.

i3$o. Il magnifico , e potente cavaliere sig. Giovanni del sig. Berardo

da Camerino , Podestà .

1351. Il sapiente, e discreto sig Claudio da Montalboddo , Giudice , e

Vicario

.

1 3 5 2>
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i3 5z. Il venerabile in Cristo Padre sig Bongiovanni , Vescovo di Fer-

mo, Podestà.

J3 5 3-

1354. Il magnifico, e potente sig. Federigo del sig. Mainardino da Mcn-

talboddo , Podestà . .

1355. 11 nobile, e potente cavaliere sig. Berardo da Camerino, Podestà.

— 11 sapiente, e discreto sig. Matteuccio Nicolucci da S. Elpidìo , Vi-

cario.

ss II magnifico, e strenuo cavaliere s'g Ridolfo del sig. Berardo da Ca-

merino, Governatore, Rettore, e S-gnore creato per anni dodici dal

Cardinale Albernczzi Legato Generale d* Ktalia

.

ss II sapiente , e discreto sig. Angelo Galiffi da Petritoli , Vicario

.

?=: Il nobile , e potente Sig. Petrocco Livio da Massa, Podestà, e Vica-

rio del sig, Ridolfo .

1356 II sapiente , e discreto sig. Giacomo del Dottor Pietro da Visso,

Giudice , e Vicario di detto sig Petrocco.

1357. Il sapiente , e discreto sig. Giovanni di Pietro da Nocera, Giudi-

ce , ed Assessore.

US».

3359-

1360 II nobile , e sapiente sig, Andrea del Dottore Rainaldo ( alibi

Raimondo ) da Tolentino , Giudice , e Vicario

.

J361.

136*.

1363.

1364.

1365. Il nobile , e sapiente sig, Riccerio del Sig. Cuccio da Cameri-

no , Podestà, e Vicario.

1366. Il nobile , e sapiente sig. Vanne del sig, Francesco da Tolentino ,

Podestà

.

1367. U sopraddetto Andrea da Tolenrino Podestà , e Vicario del suddet-

to sig. Ridolfo, confermato nella signoria di Sanginesio,e Tolentino

da Urbano V. li 6. Novembre di quest' anno per anni quattro.

1368
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1368. ) Lo stesso Andrea da Tolentino Giudice , e Vicario

1369. )

1370.

1371. Il nobile sig. Giovanni del sig Gualtiero, Giudice, e Vicario.

1373. L* egregio, e discreto signor Benedetto del signor Errigo da Piom-

bino , Podestà

,

1374. Il nobile, e potente cavaliere signor Ridolfo del Sig. Berardo da

Camerino, Vicario
'

t e Governatore.

1375 II sapiente, ed egregio signor Gualtiero da Macerata , Giudice
,

e Vicario .

1376.

1377 Li nobili , e potenti sig. Giovanni , e Gentili del sig. Berardo da

Varano Governatori generali.

1378. Il nobili, e sapiente sig. Tommaso del sig. Niccolò da Sangiusto,

Podestà, Vicario, e Cadice ordinario.

1379 II nobil uomo sig- Antonio del s'g Neapolione da Brunforte , Po-

destà.

1380. Il magnifico , e potente cavaliere sig Ridolfo del sig. Berardo

da Camerino Governatore, e Protettore fino al 1384.

1581; Il nobile, e sapiente sig Bandino Aldovrando Bandini da Cameri-

no , Podestà, ed Assessore ,

1382.

»38 3,. Il nobil uomo sig. Pier Giovanni Anselmi da Fabriano, Podestà,

e Vicario generale del sopradderto Ridolfo fino al 1384»

1384. L' egregio Dottor di Leggi sig Venanzo Filuzzi da Serrapetrona,

Giudice , e Vicario.

3385; Il magnifico, e potente cavaliere sig, Ridolfo del s'g Gentile da

Varano capitano generale de' Fiorentini , Rettore, e Gevernatore fi«

no al 1386

55 II sapiente giurisperito signor Giovanni Mattioli da Montefortino ,

Giudice , Vicario , ed Assessore .

1386 II sapiente , ed egregio Dottore signor Andrea Rossi da Mon-

talbcddo,, Vicario. x 3*7-
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1387, Il nobil uomo sig, Francesco del Sig. Nicccla della Scala d* Anco-*

na , Podestà

.

ss II sopraddetto sig. Anselm! da Fabriano , Giudice, e Vicario «

1388. 11 nobile, sapiente, e chiarissimo Dottore Sig. Mattiozzo Cecchetti

di Pergola , Podestà, e Rettore a tutto il 1389.

~ Il sapiente sig- Bartolomeo de Anastasiis da Castiglione , Aretino *

Giudice , e Vicario del Podestà

.

ss Il sapiente sig. Vanne di Niccola da Monsammartino, Giudice d' ap-

pellazione .

s fi nobil uomo sig Gentile Mostarda de Marchionibus da Montecchio,

Podestà , e tutto Decembre dì detto anno per l'assenso di Cecchetto.

13S9. Il sopraddetto Cecchetti Anastasj , e Vanne di Niccola.

ss II discreto sig. Niccola da Sassoferrato , cavaliere, o Socio Milite del

Podestà .

1390. Il nobile , ed egregio Dottore sig. Domenico del sig. Vanne da

Monte Santo, Podestà.

s=» Il sapiente , e giurisperito sig. Nerio da Sangiusto , Giudice , e Vicario.

53 Il sapiente sig. Anastasj sopraddetto, Assessore.

«1391. Il nobile, e sapiente signor Angelo Bernardi da Fermo , Podestà

a tutto Luglio.

53 II nobile, e sapiente sig. Luca del sig. Niccola da Fermo, Podestà.

53 II sapiente , ed egregio sig. Vanne di Andrea Viola da Fermo , Giù»

dice , e Vicario .

1391. Il magnifico, e potente cavaliere s'g. Antonio Gaudiferio da Of-

ferio di Napoli, Podestà, a tutto il 139$.

53 II sapiente , e discreto sig. Vanne di Cecco Corradi da S. Angiolo \

Giudice , e Vicario .

53 II provvido , e discreto sig.- Matteo di Giovanni da Sangiusto, Giu-

dice d' appellazione.

53 II sapiente, e discreto sig. Vincenzo Matteucci , Giudice de* danni dati.

53 11 discreto sig Antonio Niccoli da Montegiorgio , cavaliere .

139 3 II sapiente , e giurisperito sig. Battoloraeo degli Anastagini d' A-

rezzo
, Giudice , Vicario , ed Assessore

.

?
x 294
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1394 il magnifico , ed accelso Cavaliere sig*. Gentile da Camerino
,

Governatore .

a 11 nobil uomo sig. Puccio Vanni de' Bonifazj da Sarnano, Podestà.

zs 11 sapiente sig. Monaldo Corraducci , Giudice Collaterale .

1395 11 nobile , e sapiente sig. Lorenzo Jkrtoli da Montecchio , Po-

destà .

1396.

1397 11 magnifico , e potente sig. Berardo del sig Ridolfo da Came-
rino , Podestà .

11 nobile , ed egregio Dottor di Leggi sig. Andrea di Ser Nicco-

la da Gualdo , Vicario .

1398 li sapiente , ed egregio Giurisperito sig. Mariotto del sig. Cecco

da Montalboddo, Giudice, e Vicario del sig. Berardo.

1399

1400. il sopraddetto signor Berardo , Podescà .

140 1.

1402 11 magnifico , ed eccelso sig Ridolfo da Camerino, Governato-

re , e Vicario generale .

=3 11 nobile , e potente sig. Gentil Pandolfo , e Berardo del sig. Ri-

dolfo da Camerino, Vicarj •'

-a 11 nobile , e sapiente sig. Paolo de' Gaziani da Visso , Podestà

.

=3 11 sapiente sig. Silvestro Agostini da Visso, Giudice d* appellaz.

1403 II nobile , e sapiente sig. Tommaso Useppi da S. Gemignaao,

Podestà .

=3 11 nobile , e sapiente sig. Guerriero Falconieri di Firenze , Giudi-

ce f ed Assessore .

1404 li sopraddetto Paziani , Podestà .

=5 II nobile, e sapiente sig. Berteraimo de Filgario ( alibi de Filghana).

Giudice , e Vicario .

=2 il sapiente , ed egregio Dottor sig. Damiano Ragni da Santanato-

g!ia, Giudice , ed Assessore .

1405 li nobile , e sapiente sig. Giacomo Nuzj del sig. Giacomo da

Camerino , Podestà .

$406. Il nobile , e potente sig, Corradino del sig. Luca dtel signor In-

fardo da Camerino , Podestà , e Vicario del sig. Ridolfo, nomi-

nato
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nato all' anno 1402. , che fa padrone di Satiginesio per altri

molti anni ancora .

1407. 11 sig. Taddeo ad sig. Tommaso da Sarnano , Giudice , e Vi-

cario .

1408

1409. I sopraddetti Gentile Pandoifa , e Berardo Varani nominati al

1402, Vicarj .

1410.

1411.

1412 II sig. Ridolfo Varani soprannominato , signore , Rettore
,

Governatore , Protettore, e Difensore di Sanginesio per la S. R.

C, e in détta Terra Vicario Generale del Papa .

=s II nobile, e potente s*g. Malaccio de Santis de Zucconibus da,

Pedaso cittadino di Fermo , Podestà .

— 11 signor Nerio da Sangiusto nominato al 1390. Giudice de' Male-"

iizj , e Vicario del Podestà,

.

1413.

1414 II nobil uomo sig. Giovanni di Ser Francesco da Macerata , Po-

destà .

53 II sapiente sig. Vanne Berardi da Fermo, Vicario.

53 11 sapiente sig. Niccola Guadamoris da Belforte , Giudice d" ap-

pellazione ,

53 11 prudente sig. Antonio Bartolommei da Sanseverino , Giudice de
3

danni dati .

53 11 sig. Gjacomo Massi da Fermo, Cavaliere.

141 6. II nobile , e potente sig. Antonio de* Salvati dall' A matrice ,

Podestà .

1487 il nobil uomo sig. Vanne Pucci da Sarnano dei Conti di caste!

vecchio , Podes à . (182)

14» 8. 11 nobil uomo sig. Andrea Claudi dalla Comunanza , Podestà.

53 U sapiente sig; Benedetto del sig. Vitale da Montemonaco , Giu-

dice , e Vicario .

S. Gines, XIX. m 1 4 1

9

[il») Fa Poieftà di Tolentino nel 1417,
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1423.

1421 lì nobil uomo sig. Filippo de' Marioni di Gubbio, Podestà.

=3 L' egregio Giurisperito sig. Niccola Mariano Franchi da Spoleto,

Giudice , e Vicario .

i4$i.

1423

1414- I magnifici , e por-enti Signori Gentil Pandolfo , Berardo, Pier

Gentile , e Giovanni Ridolfo da C^msrino, Governatori , Protet-

tori , e per la S. R, C. Vicari generali .

ss II nobil uomo sig Mariotto di Battifta da Montecchiello , Podestà.

s II sapiente , ed egregio Giurisperito sig. Giacomo Luciani d* Accu-

muli , Giudice , e Vicario .

1415 II nobile , ed egregio sig. Leone Mario da Camporini d* Ascoli,

Podeftà .

^ L' egregio sig Marco de* Bonucci da Tolentino , Giudice Vicario.

1416.

1427. Il nobil uomo sig Andrea d' Antonio Rcflì da Montemilone ,

Podeftà , e Vicario del magnif. s?g Pandolfo da Camerino .

ss L* egregio Giurisperito sig. Pascuccio di Set Antonio da Santanato-

glia , Giudice e Vicario .

:=: L* egregio Dottor di Leggi sig. Silvefìro Venanzi da Camerino, Giù-

dice , ed Assessore .

1428. il venerabile in Crifto Padre , e sig. Giovanni Vescovo di Ca-

merino , Podeftà .

-a L' efimio , e famosissimo Dottore sig. Antonuccio di Valentino de'

Salvati dall' Amatrice, Giudice, ed Assessore ,

1449 vi suddetto Gentil Pandolfo , Podeftà.

— il medefimo Salvati , Assessore .

— 143 1- L' esimio Dottor di Leggi sig. Andrea Riccardi di Camerino,

Podestà .

*4J*«
1435
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1435. Il nobile \ ed egregio sig. Battiita del sig. Carlo • « -

da Jesi , Podestà, a tutto Luglio .

sa II nobil uomo sig. Giovanni de' Marraconi d' Amelia , Podestà.

sa II sapiente sig. Francesco Gìsdìce, e Luogotenente .

1434. L' illuftre , ed eccelso sig. Conte Francesce Sforza Visconte di

Tignola Conte di Ariano , Governatore .

e- 11 nabli uomo sig. Angelo di Ser Mattei Golati da Civitaaova, Po-

delia & tutto Luglio .

sa II nobile , e spettabile sig. Paolo di Ser Vanne Francolini dall' A
mandola , Podeiià l

sa Lo spettabile sig. Francesco Filini da Sanseverino , Commissario del

Conte Francesco .

sa il sapiente sig. Lodovico Boccaferri da Montesanto , Giudice , e Vi-

cario »

s li sapiente Giurisperito sig. Andrea de* Grassi da S. Angiolo in Va-

do , Giudice, e Luogotenente .

sa II sapiente Sig, Niccolò Colteci da Santa Vittoria, Giudice dell' ap-

pellazione .

sa II provvido sigi Angiolo Massi da S. Vittoria, Socio Milite 1
.

~ Il circospetto sig, Pasqualino Gentili da Cimano va, Socio Milite.

1435 II ncbil uomo sig, Girolamo di Giovanni Tegoli d' Ancona , Po-

destà a tutto Luglio.

sa II sapiente Giurisperito sig. Cola de' Consolini d* OfFagna , Gitsadb

no Osimano , ed Anconitano, Giudice , e Vicario :

«e II sopraddetto Francolini , Assessore .

sa II nobil uomo sig. Ludovico Massi da 5 Vittoria , Podestà

.

« Il prudente sig Antonio Cavuzj da Montelpa^e, Socio Milite.

sa II provvido sig. Luca di Ser Paolo da Visso, Socio Milite.

• 43!. Il nobil uomo sig- Matteo del sig Giovanni de Costantini dalla

Penna San Giovanni , Podestà a tutto Luglio.

sa U sapiente sig. Lucido Massi da S. Vittoria , Assessore.

*sa II nobile, e sapiente sig. Giovanni Tuzj d' Ascoli , Giudice , e Vicario

.

sa II nobil uomo sig. Vanne Calvuzj da Ferme, Podestà.

S. Gmes.JCIX. m 2 sa *I
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ss il prudsute , e discreto sig. Giovanni Benvenuti da Perugia , Vi-

cario •

ss. II prudente sig. Lodovico di Ser Giacomo da Sangiusto^ Giudice d*

appellazione .

— Il provvido sig, Giovanni d* Amelia, Socio Milite,,

1437. Il Gavalier Campcrini d* Ascoli nominato all' anno 14x5. Pode-

stà a tutto Luglio .

ss H nob'le , ed egregio sig Manente Bonsccorsi da Macerata, Pa-

della .

ss lì nobile , e sspiente sig. Marca di Boia di Bop uccio da Tolentino,

Giudice , ed Assessore .

ss II nobile , ed esimio Dottore sig, Gaspare di Ser Bartolommeo da

Roccacc strada , Luogotenente , e Vicario .

ss II circospetto sig Marco Ascensi da Castignano , Socio Milite.

1418 ) Il nobile , e prestantissimo sig. Giovanni di Marino de Castro

Ì439 ) da Campii , Podestà .

ss H sapiente sig. Roberto Cecchi da Teramo , Giudice , e Vicario.

144Q.

1441. L* egregio Dottor dì Leggi , e nobilissimo signore Leopardo Leo*

pardi d' Osimo , Podestà. .

ss L* egregio Dottore sig Mariotto Bongiolini da Perugia, Giudice..

1443 U nobU uomo sig. Gabrielle Pellicani , Podeftà .

1443. Lo spettabile sig Antonello de Acerris degnissimo Luogotenente,

e Podestà del signor Conte Francesco Sforza a tutto Luglio dell*

anno seguente .

ss II prudente Ser Giovanni da Caldarola , Socio Milite «

1444, lì nobil uomo sig Villano Mancini da Gualdo ,
Commissaria

del detto conte ad jusùtìam , fa' bellum ..

ss H nobil uomo Pier Paolo Francescani d* Ascoli , Podestà .

_ 11 prudente Signore Vanne di Simone da S. Angiolo in Pontano,

Giudice d* appellazione.

•S Il nobil uomo signor Tommaso da, Montemonaeo ,
Assessore R

Giudice , e Sindico maggiore

.

a II
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s£ I! sapiente Giurisperito signor Antonello Santi dall* Amandola 8

Giudice , e Vicario . *>

1445. Lo spettabile signor Angiolo Nobili da S, Maroto Podestà.

ss il sapiente sig. Piergiovanni Ugugiielmi dall' Amandola , Podestà,

ss 11 prudente sig. Cherubino da Sassoferrato , Sccio Milke

.

S 11 sapiente sig. Paolo Cecchi da Bslforte, Giudice d'appellazione;

1446» L' egregio Dottor di Leggi sig. Luigi del sig. Giovanni de Ra-

nieri di Norcia, Podestà .

ss II nobile sig. Cola del sig. Angelo da Trevi, Socio Milite , e Vi-

ce Podestà .

1447. Lo spettabile uomo , e famosissimo Dottar di Leggi sig. Pietro

fioccarmi d* Amelia , Podestà.

a Ser Censio di Giovanni d' Amelia , Vicaria , e Giudice de* Male-

fizj ,

ss Ser Liberato da Toscanella, Domicello .

ss 11 predetto sig, Angiolo Stazj d' Arcuata Socio Milite .

1448 L* esimio, ed egregio Dottore sig. Fortino ( alibi Fortunio) de

Consolini da Pisteja , Podestà .

ss 11 prudente sig. Jacopo di Ser Angelo da S. Gemignano , Giudi-

ce de Malefizj .

ss Ser Domenico d* Accumoli , Domicello .

1449. 11 nobile , ed egregio Dottore sig. Pier Donato Guadagnane da

Trevi , Podestà,

.

ss 11 prudente sig. Niccola Stefani da Monterubblano, Socio Milite.

11 circospetto sig. Paolo di Francesco di Stellano , Domicello.

1450. Il nobil uomo sig. Niccolò Pottucci dalì* Amandola , Podestà

a tutto Luglio .

11 sapiente Ser Evangelista di Giovanni d' Assisi , Giudice de*

Malefizj

.

— Giovanni di Tommaso dell* Amandola , Domicello .

ss Battista a? Assisi , Socio Milite .

«-* 11 nobile, ed egregio Dottore sig. Polo del sig. Niccolò, cittadino,

Anconitano , Podestà .

ss 11 sapiente sig. Domenico da Matetica , Giudice de' MiSefizj.

ss Ser Marinangelo da Monte dell' Olmo , Socio Milite -
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53 li provido Ser Antonio da Fermo , Domicello .

1451. Il nobil uomo signor Francesco de Nobili de Tosino da Civi-

tanova , Podestà .

145» 11 ncbil uomo signor Francesco de Furchianappi da Macerata

Podestà .

ss 11 nobile Giurisperito sig. Carlo del sig. Taddeo da Sarnano ,

Giudice e Vicario .

=3 Ser Giovanni Angeli da Monte dell' Olmo , Socio Milite .

1453. 11 nobile , e spettabile sig Andrea de Nobili della Fratta di

Spoleto , Maresciallo della Marca , Podestà .

1454. Lo spettabile , ed esimio Dottore s§j. Gentile del Signor Inno-

cenzo Cerasi da Visso , Podestà ,

33 L* esimio Dottore sig. Dionisio da S. Eipidio, Giudice, e Vicario.

1455. 11 nobil uomo signor Niccolò del signor Berardo Bor.giovanni

da S, Eipidio , Podestà

.

1456. 11 nobil uomo sig Giovanni Benedetto Accorsi di Norcia, Po-

destà a tutto Ottobre .

53 II sapiente Giurisperito sig. Girolamo Cagnatorti da Visso , Giu-

dice , ed Assessore ;

•- 11 provido Signor Lino Stefini d' Accumoli, Giudice de' Maleiizj.

:=: Ser Giovanni Paolo di Ser Pietro da Visso, Socio Milite.

=3 Ser Giovanni Pietro di Vanne da Norcia, Domicello.

ss II nobile sig. Niccola del sig. Stefanello Simonetti da Cingoli ,

Podestà a tutto Aprile dell' anno seguente.

=3 L' egregio Giurisperito sig. Gio. Maria Carboni da Montegiorgio,

Giudice , e Vicario .

33 II provido sig. Sante da Montefìlottrano , Socio Milite .

1457. Lo spettabil uomo sig. Domizio Carboni da Macerata , Podestà

.

=3 11 sapiente , e Giurisperito sig. Amico Arpinelli da Montegallo ,

Giudice .

L' egregio sig. Giovanni Lorenzi da S. Eipidio r Socio Milite .

=3 Primo Novembre il sopraddetto Simonetti , Podestà .

£3 Lo stesso Gio. Maria Carboni, Giudice , e Vicario .

ss 11 prudente uomo Ser Niccola Grargi di Macerata , Giudice de'

Maiefìzj ;

II
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=2 il provido sig. Giusto di Ser Antonio di Montegallo , Socio Milite.

=5 Ser Paolo Battoli da Schiavonìa , Domicello .

14580 Primo Maggio . Lo spettabile uomo sig. Alfonso Manardi dall'

Amandola , Podestà

.

zs II sapiente , e giurisperito sig. Antonio Terzi da Montegallo, Giu«

dice .

~ Il prudente uomo Ser Giovanni Benedetto di Giacomo di Ser An-

tonio dalla Penna san Giovanni , Giudice de Malefizj

.

sa L' egregio sig. Nardo Andreucci dall' Amandola, socio milite.

-a II prudente Ser Pier Niccola di Ser Nardo , Domicello .

1459. L* efirmo Dottor di Leggi sig. Dionigi di Ser Giacomo Grego-

riani da s. Elpidio , Podestà .

53 11 prudente Ser Antonello da Visso , Giudice de Malefizj .

s L' egregio sig. Raniero Nicolai da città di Cartello , socio milite .

1460. L' esimio Dottor di Leggi sig. Martinozzo Fabrianefi da Gubbio,

podestà a tutto Giugno .

— Il ncbil uomo Ssr Filippo Marroni Romano , Giudice , e Vicario .

— Il sopraddetto Manardi
, podestà .

146 1. Il nobile , e generoso Conte sig. Ludovico della Torre di Mila-

no
,
podeftà .

-5 li sig. Niccola Mariano Franchi da Spoleto , Giudice , e Vicario

.

s Lo spettabile uomo , ed esimio Dottore sig. Claudio Ciaudìani da

Macerata
,
podestà .

1462. L* esimio Dottor di Leggi sig, Francesco Colocci di Jesi
,

pode-

stà .

ss £/ esimio Dottor di Leggi sigi Claudio del sig. Angeluccìo (£ lo fteffo

Claudiani) da Macerata podeftà a tutto Aprile del 1463,

sa L' efimio Dottor di Leggi sig. Arcangelo Dini da Castelfidardo, Giu-

dice , e Vicario .

'463 L* efimio Dottor di leggi sig. Mariotto Amici di Jesi ,
podeftà.

a tutto Ottobre . (183)

s II

(i2ì) Fu Podeftà di Tolentino nel 1468.
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=;. il sapiente s/g. Pasquale Stefani del sig. Puccio , Giudice de' Ma-

Jeiìzj .

55 li circospetto uomo Ser Pier Cristoforo Simonini da Jesi , socio

mìlite .

ss II provvido Ser Matteo di Battista da Sassoferrato , Demicelio .

SS 11 nobile, e spettabile uomo sig. Giacomo Antonio Cimpistreili da

Monte dell' Olmo , Podestà per soli Quattro mesi (184)

=3 II sig Francesco di Giovanni M*siolini da Monte dell' Olino, Giu-

dice .

rs II nobile sig. Battista Campistrelli , figlio de! Podestà, Domicello.

=3 Ser Marino di Domenico da Montecasciano, socio milite .

=f Ser Lorenzo da Montemilone, Giudice de
5
malcfjzj.

ss 11 sapiente Giurisperito sig, Vito del sig. Bartulcmmeo da Morì-

tecchio, Giudice dell' appelLzione , e Sindaco maggiore.

1464. 11 ncbil uomo sig. Marchionne Carboni da Recanati , Podestà

a tutto Ortobre .

~~ 11 sapiente sig. Lorenzo degli Antici da Recanati , Giudice Col-

laterale

è: il prudente sig. Giovanni Giordani da Monte dell' Olmo , socio

milite ,

53 li prudente uomo Ser Antonio Giacomucci, Domicello,

33 U sopraddetto Campistrelli , Podestà a tutto Aprile dell' anno

seguente. (185)

=3 11 sapiente sig. Bartolommeo Bruni da Monte dell' Olmo % Giu-

dice .

— Il prudente Ser Simone Amici da Montecchio, Socio Milite.

146^. Lo stesso Campistrelii» Podestà con tutti i suoi soprad. Ufficiali

,

,— Primo Maggio . 11 suddetto Carboni da tUcanati r
Podestà

s 11 sapiente sig. Marco Rossrj da Montemilone, Giudice d' appel-

la zione .

=3 11 siff. Francesco da S. Severino , Socio Milite .

ffUV Podeftà di Volentino va detto an- Maggio i4«4-e!etto a Cittadino di Sangine-

no 1*6 8.' fio » e S 1 ' {umno concedute le armi gentili-

(i8ji In benemerenza del buon fervigio zie del noftro Cornarne . V, Ri*', p. 9°*

da lai predato, fa il CarnpilheUli nel dì io,
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ss 11 prudente sig. Giampietro di Se Vito dalia Penna S. Giovanni ,

Domicelìo .

=s Primo Novembre . 11 nobil uomo sig. Giacomo de Buoi da Velie-

tri , Podestà .

ss 11 sapiente sig. Giacopo Qzzeri da Tolentino , Giudice Collate-

rale . (186)

ss 11 prudente sig. Cruciano Speziali da Recanati, Giudice d'appellazione

.

a 11 prudente sig. Matteuccio da Spello, Socio Milite, e Vice Po-

destà .

1466 Lo stesso Carboni , Podestà

.

sa 11 medesimo Ozzeri , Giudice .,

1467. Lo spettabile uomo sig. Niccolò Magins da Montepasillo d*

Ascoli , Podestà

.

s L* egregio Giurisperito sig. Pietrantonio Albamonti da Montecchio

Giudice Collaterale .

« 11 sopraddetto Cruciano , Giudice d" appellazione 2,

« 11 prudente signor Masino Magini da Montepasillo , figlio del

Podestà , Socio Milite

1468. 11 nobile e chiarissimo Dottor di Legge Sig. Gianantonio Ga-

buzio da Montalboddo , Podestà .

^3 11 sapiente sig.. Maruccio Magni da Montecchio , Giudice Colla-

terale .

s 11 prudente sig. Tommaso Ghelfuzj da Città di Castello , Socio

Milite .

1469 Lo spettabile sig. Antonio Salamanchi da Città di Castello
,

Podestà a tutto Ottobre .

=3 11 sapiente sig. Pietro Angeli dall* Amandola , Giudice Collaterale.

=J li prudente sig. Giacomo Nicolai da Montecchio , Socio Milite.

ss L' esimio Dottor di Legge sig. Sabba [Amabili di Toffia , Pode-

stà a tutto Aprile 1470.

1470. Primo Maggio . Lo spettabile uomo sig. Cristofaro Ranieri da

Norcia , Podestà .

s L* esimo Dottore sig, Gregorio Mazzuti Matera, Giudice Colia^

terale , a 3-11

(1X6) Nel 1458. efercitò tale ufficio [in Ofimo per. Ma riótto" degli Arcipreti da Perugia.
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=J li prudente sig. Marino di Giacomo linieri da Norcia , Socio

Milite , e fratello del Podestà .

1471 Lo stesso Amabili da Toffia , Podestà .

=: L' esìmio Giurisperito sig. Gaspare Ranieri da Gualdo, Podestà,

s L' esimio Dottor si Leggi sig. Domenico Mdssini dall' Amandola,

Giudice Collaterale .

a 11 prudente sig. Sante Leonelli da Spoleto , Socio Milite .

s=s Il ncbil uomo sig. Niccolò Martorili da Spcletì , Podestà .

=2 11 detto Mussini , Collaterale .

a 11 prudente sig. Francesco Martorelli da Spoleti, Socio Milite.

1473. M Nobile, e generoso Cavaliere sig. Baccataureo da Montegra-

naro , Podestà

.

s II prudente signor Domenico di Ser Vito Gualteroni da Monte-

gallo , Giudice , e Vicario .

ss Primo Maggio . 11 nobil uomo sig. Gic. Filippo Cazzi da Nova-

ra , Podestà .

ju L' esimio Dottore sig. Astolfo del Sig. Angelino Rinalducci da

Castignano , Giudice Collaterale .

*- Ser Francesco de Lucidis di RipatransoRe , Vicario .

r Ser Evagelista di Niccoli da' Castignano , Socio Milite,

1474. Lo spettabile uomo sig. Francesco Lunerti di Ripatransone ,

Podestà .

p* lì sapiente ed egregio Giurisperito sig. Marino Vagnolini da Ca-

stignano , Giod ; ce Collaterale .

-s 11 sapiente sig. Gregorio di Rinaldo Diti da Visso , Giudice d*

appellazione .

-5 11 prudente Ser Domenico Antoni da Ripatransone , Socio Mi-

lite .

X475 Lo spettabile uomo sig. Gio. Tsncredo Tancredi da Mcntelu-

pone , Podestà .

s L' esimio Dottor di Leggi signor Andrea Sopranzi da Recanatì

,

Giudice Collaterale .

53 U egregio sig. Lodovico Alberici da Fabriano, Socio Milite.

*~* Pfj&no Novembre . Lo spettabile Elpidiano de Qkarduoci da Re-

cane ti, Podestà .
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5S L' esimio Dottor di Leggi sig. Francesco Benvenuti dall' Aman-

dola , Giudee Collaterale .

s li predente sig. Troilo Righi da S. Elpidio , Socio Milite .

1476 li noòil nomo sig. Bartolommeo Censi da Vìsso, Podestà;

s L' esimio Dottor di Leggi sig. Polidoro Lodovici da Santa Vitto-

ria , Giudice Collaterale .

e II sig. Girolamo Ranucci da V isso , Socio Milite,

14II ** sopraddetto Gerarducci da Recanati, Podestà,

55 11 chiarissimo Dettar di Leggi , signor Paolo da Montesanto Col-

laterale .

ps Lo spettabile uomo sig. Filippo Boccaleoni di Montecchio , Podeftà

.

53 L" efimio Dottor di Leggi rg Gualtiero de* Gualtieri da Gualdo
,

Collaterale

.

53 II sapiente sig Bernardo da Viflo , Giudice de' Malefizi <

=5 Ser Giacomo Filippi di Montecchio , Domicello.

53 Ser Domenico di Ser Tommaso 4' Urbisaglìa , socio milite .

4478. 11 sig. Colocci di Jefì , nominato al 146 z.

s II nobile , e chiarimmo s!g. Conte Antonio de' Camerlenghi di Lue

ca Podeilà .

1479 1/ efimio Dottor di leggi , e nobil nemo sig. Claudio d' Angeìuc-

cio (Claudiani) da Macerata , Podeftà.

Il ch'atilìimo Dottor di Leggi s;g. Donato SmiraltU dall' Amandola,

Podestà .

53 Ser Catarino dall' Amandola , Giudice de' malefizj
,

ss Ser Giovanni dall' Amandola socio milite .

53 Ser Vincenzo Smiraidi, Domicello , figlio del Podeftà.

sa Primo Novembre . L' esimio
?

e preciariffimo Dottor di leggi An-

ton' Jacopo de' Chicdolis (oggi Claudi) da IVIontaìboddo
?
podesà.

(187)

S. Gines. XIX. n 3 1580*

fr87> Da quefta nobile famìglia , che Veneziani, e Governatore del forte di San
rfifrende da uà medefimo ft'pite della Tran- Teodoro, e Niccolò Claudi che reffe la no-

quii! ufeirono in diverti tempi moki valenti {Ira Provincia in affenza di Malatefta Sa-

ubmini., fra quali meritano di effer ncorda- plioni Vefcovo di Pesaro, Gpvcr.na>ore del-

ti Claudio Claudi Colonnello al fervizio d§' la medesima.
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1480.. il preftantiffimo Dottor di leggi Sig. Gio. Filippo Bartolacei di

Monte deli' Olmo , Podeftà \

*s Lo spettabile uomo sig. Carlo Bantharoni di Spoleti , Podeftà .

14S1- Il chiariflimo Dottor di leggi sig, Niccolò Bonoli da Forlì , Po-

deftà . (188)

*^ Il chiariflimo Dottor di leggi sig. Giambattifta Piani da Monte Mi.

Ione , Podeftà .

1482. Lo spettabile , e nobile sig. Andrea Asciarra da Siena, Podeftì}.

1483. Il prestantiffimo Dottor di leggi sig- Mariano Pacifici d' Ascoli ,

Pod està .

=3 L* ed mio Dottore sig- Pietro Conti, Giudice Collaterale .

1489. L' efimio Giurisperito, e nobilìffimo signore Bonifacio dalla Torre,

Podeftà .

Il sig. Mariangelo Diletti da Monte dell' Olmo , Giudice Collate-

rale . s

=3 II nobil uomo sig, Antonio Aquila di Aneon^ , Podeftà per due mefi.

zs II nobil uomo sig. Pier Giovanni Anse-Imi /a Fabriano , Podeftà .

1485 II nobile", ed egregio giurisperito sig Giovanni Benvenuti di Pe-

rugia , Podeftà.

~ L" egregio , e chiariflimo Dottor di leggi sig Vanne Calvuccj di Fermo,

Giudice .

s Lo spettabile uomo sig Lodovico Catanei d' Imola , Podestà .

.- v II sspiente sig. Angelo Domenici da Monte Ottone , Giudice , As-

so re , e Vicario j

i486 II chiarissimo Dottor di leggi sig Francesco Salamanchi di Città,

di Castello , Podeftà. (189)

1487 Lo spettabile uomo sig Randolo de' Randoli di Perugia, Podestà.

1:488 Lo spettabile uomo sig. Paolo Beninveni di Firenze , Podeftà.

14 S 9. Lo spettabile uomo sig. Giacomo Bertucci di Osimo , Podeftà l

s L' esimio Dottor di leggi sig. Marco Alessandri da Montegranaro ,

Giudice . s Lo

(1S8; Eletto a Raccomandazione di PP. ("183; Fu prefcelto ad iftanza dì PP. In-
Sifto tV. con breve datoli' li

' aa. Ottobre nocenzo Vili, con Breve di s8. Gennajo
deli' anno precedente come all' Appendice 1485. di cui V. 1' appendice al num. ixjc"»«

"ura. Lxxt. "" ' " "
" " • .,--'•
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sa Lo spettabile uomo rig. Bi-rardmo Ranieri da torcia , Podefià.

, zs L' eiimio Dottore sig Filippo Migliorelli , Giudice , e Vicario.

1490. Lo spettabile, e chiarissimo Dottore di leggi sig. Gentile de' No»
1

bili di Mogliano , Podeftà .

ss II sig. Tommaso dsl Colle Fiorentino , Giudice Collaterale

.

sa II sig Gentile da Monte deh" Olmo , Giudice ,
e Vicario

.

1491. Il nobile , e poterne sig- Giacomo degli Obizj di Giulia. Padq.

vano , Podeftà . (190)

— Lo spettabile uomo sig. Francesco del Migliore , Fiorentino , Asses

sore .

:=! Il sig. Piergìannello Baldassarre da Montelupone , Collaterale.

s Ser Giuliano di Giacomo da Macerata , Socio Milite

.

14

9

z. Lo spettabile uomo s'g. Domenico Smiraldi da Montegtorgio , Po

deità .

a L' efimio giurisperito sig. Gaspare Aj^itreti d" Ascoli , Giudice Col

laterale . V. al 1490.

I4|3, I medefimi .

1494^ Lo spettabile uomo sig. Francesco Antonio de* Nobili à' Arezzo ,

Podeftà .

a II sapiente sig Cristofaro Darans di Mons^nfnartiho , Vicario

.

S li magnifico uomo s'g. Sebastiano Mcnrani da Fabriano, Podestà.

1495. Il nobil uomo s'g. Raffaele Simonetti da Cingoli , Podeftà.

s L* esimio Giurisperito sig. Gaspare Lambiriini Boi gaese , Giudica

Collaterale

.

rn 11 sapiente sig. Gi useppg di Cecco Corradi di Alsria, Giudice de-

maleficj .

Li* Ser Andrea Massini d' Orvieto , Socio milite .

1496 II sopraddetto Alvitreti , Podestà, nommtuì g! 1492

1497. 11 nobile , ed esimio Dottore di leggi Gioy.i?s- fi/Una di Antpr

nio Bennati d' Ascoli , Podestà ,

S?.r

(r9oì Raccomandato da Ferdinando V. ii *& Giugno 1490. eh; £ potrà «édera in

figlio di Giovanni II.' Re d' Aragona un fuo appendice al num. lxx/l.

real difpaccio dato in Caftelnovo di Napoli
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ss Ser Francesco d' Antonio Bennati suo Fratello , socio milite .

1498. 11 nobil uoirio s*g Gic- Francesco Berardi da Recanati , Podestà ;

1499 L' esimio Dottor di leggi sig. Filippo Lazzarelli da Saristved-

bo , Podestà .

1500. Lo stesso Raffàelle S.'moaetti di Cingoli , Podestà.

3501. Lo spettabile uomo Sar Jacopo Quarantotto di Norcia , Po-

destà
,

11 ivjb.il nomo sig. Cesare Asciarlo Visconte Clusino , e Cittadi-

no S-incse , Podestà .

sa 11 sig. Ettore Paolo Magni di Perugia , Collaterale , e Vicario ,

?3 11 prudente Ssr Girolamo Quarnieri d' Ascoli , socio milite .

1502. Lo spett* b le uomo sig, Giovanni Bi'ancaurati di Montecascia-

no , Podestà .

2 5°3 W generoso sig Gentile Braeconi di Macerata , Podestà.

=a 11 nobile , ed egregio Dottore sig Liberato Speziami da filagna,

Podestà

.

»

ÌS04. Il nobile , e generoso sig. Cesare del sig; Andrea de Asc :im ,

Visconte Chiusino , nominato nel 1501. Podestà.

lì nobil uomo sjg Pier Matteo. V:o>enzj da Camerino, Podv-stà .

Jgog. I' nobil uomo sjg, Terenzio Vannócci dall' Amandola, Podestà.

il nr.bi «omo sig. Glo; Francesco Golfi dilla Pergola , Podestà.

1506 II ncbile , e sapiente uomo sig. Trailo Zinzi da s. Elpidio ,

Podestà .

ss L* esìmio Dottor di teggi sig, Domenico Meschini dall' Amandala

Giudice Collaterale .

11 nobil uomo sig. Amico Zinzj. Figlio del Podestà Domicello, #ó?

Pifama ,
$* fìnsem portandam .

1507, L' esimio Dottor d leggi sig Cesare Urbani da Sanseverino, Po-

destà .

1508, li nob le, e generoso Cavaliere sig. Macoario Muzj da Camerino,

Podestà.

igQp. Il chiarissimo Dottore sig Camillo Urbani da Monsanmarino,

Podestà .

15 ©. Il nobil uomo sig. I ?:dovico di Ser Niccola Simonetti , alias

Mancino da Cingoli , Podestà .

*5 \
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151 1. Il nobil uomo Ser Pietro Paolo d' Ascoli , Podestà .

k Lo spettabile uomo sig. Giambattista Marini di Firenze , Giudi-

ce Collaterale .

=J L' egregio Giurisperito sig. Giambattista Parentani di Montegior-

gio , Podestà .

ss L' esimio Dottor di Leggi sig, Niccola Benigni di Monterubbiano,

Giudice Collaterale .

1512. Il prestantissimo Dottor di Leggi sig. Giacomo da ImclaPodestà.

1513. V Illustrìssimo signor Gio. Maria Varano, Duca di Camerino,

Governatore ;

1514. Il nsbil uomo , e Cavaliere Aureato sig. Francesco Malaspina

d' Ascoli , Podestà .

151

5

11 chiarissima signor Dottor Bernardino Gerardi Girardi di Fa-

no , Podista (191)

1516 II chiarissimo Dottore di Leggi s!g: Cesare Scarmiglio di Fuli-

gno , Podestà .

1517. Il medesimo Alvitreti , nominato al 1493. Podestà ;

S L' esimio Dottore signor Battista Natadei da Gualdo, Giudice»

Collaterale .

=s 11 chiarissimo , ed egregio Dottore di leggi sig. Giuliano Argen-

tinati di Fabriano , Podestà .

15 8 li magnifico Maro Pinzocchi da Civitsnova , Podestà .

ss V egregio Giurisperito sig. Alessandro degli Alessandri da Sasso-

ferrato , Giudice Collaterale .

ss 11 nobil uomo sig. Gio Battista Fiori di Fiìbnsmo , Podestà .

1519 II sopraddetto Duca di Camerino , Governatore .

ss II medesimo Pinzocchi , Podeflà .

ilio II chiarissimo Dottor di leggi sig, Ruggiero degli Oaofrj di Sas,;

soferrajo , Podefirà .

1511. Il Vannuccì nominato al 1503. Podefìà .

iS.it- li magnifico sig, Giuliano Ridolfi di Firenze .

ss L* egregio Dottore sig Eusebio di Monte dell'Olmo, Luogotenente.

=3 11

(191] Riderò', ed ampliò a fue spese il cittadinanza Genefina nel dì za. Ottobre del

jjajaszo pretoria!?, e venne aggregato alla ijj. Rifor. di queir anca p. 247.
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sa 11 sapiente sig. Tommaso Gauni di Montelpare, Giudice Collaterale.

3 II magnifico, e generoso sig. Pietro Ercolani di Forlì , Podestà .

sì II sapiente sig, Michele Recchi da Castigano, Giudice Collaterale .

J5zj, Il Rmo in Chrifto Padre sig, Antonio Hercoìani Vescovo di Gè-:

runzla , e Cariati Podeftà .

a II sud. sig. Pietro Hsrcolani suo Fratello Collaterale ,"

1514 II Giraldi nominato al 1515 Podeftà.

3 l\ chiarissimo Dottore sig. Galeazzo Crispini di Forlì Giudice Col-

laterale , indi Pofeftà per altri sei mesi .

15*0, 11 noh.le , e generoso sig. Conce , e Cavaliere Defiderio Grazia-

rli di Montemonaco, Podeftà.

1326 L* egregio Dottor di leggi sig. Silvio Varamonti d* Ascoli Po-

deftà .

53 II nobile , ed egregio sig. Saluftio Mannelli di Roccacontrada , Pa-

della .

s II sapiente Giurisperito sig Andrea Maftimi di Roccacontrada Giu-

dice Collaterale ,

1527. Lo spettabile , ed onorando sig. Gio. Paolo Probati di Saffoferra^

to , Podeftà.

=3 II sig. Gio. di Montemilone suo Giudice , cui fu surrogato .

— L' efimio sig. Venturino Venturini da Fabriano .

s 11 prudente sig Aleflandro Oliva da Sàlioferrato , Socio milite
>

poi

Nat. , e Giudice de' malefizj .

53 II pruderne sig, Baftiano dì Giovanni Pievano d' Apiro Not. degli

estraordinarj .

1518. Il chiarissimo Dottore sig. Vincenzo Gualtieri dall' Amandola ,

Podestà .

£3 II sapiente sig Antonio Grifoiello Giudice Collaterale.

-5 11 s^g Domenico Melchiorri , Socio rniii e

.

1530. Il nobile , ed egregio sig. Bersrdino Ronconi d' Ofìmo, Podeftà.

ss L* egregio giurisperito sig. Sulpicio Con;l!j d' Ascoli Giudice Colla-

terale ,

B il prudente sig- Qio. Matteo Pierdomirà-i d' Imola socio milite .

1531-
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153 r. H preftantiflìmo signor Dottore Ludovico Alesandri di Pesaro

s

Podestà .

sa II sspiente sfg. Giampaolo Romaidi di Serrasanquirico , Giudice Gol-

laterale .'

53 II chiarissimo Dottor di leggi sig. Angelo Andrczio da Montecchio,

Podeftà.

53 L.' esimio Giurisperito sig. Desiderio Graziani di Sanseverino, Giudi-

ce Collaterale .

ì%1% Il magnifico sig Lucantonio Jacdbuzj di Nocera , Podeftà.

53 I*' egregio Giurisperito sig. Criftofano Zampini di Recanati , Giudi-'

ce Collaterale t

i $ 3 3 II magnifico
?

e, clariffimo Qottore sig Orazio Guerrini di Fano,

Podefià .

ss II Gualtieri nominato al i s f 9 Podestà .

«534- Il magnifico , e clarissimo sig. Michelangelo Leoncini di Rocca-

contrada , Podeftà
'

*S35. Il magnifico , e generoso Cavaliere sigi Giambattifta Miro , Pa*

trizio Napoletano , Podestà .

rs II chiarissimo Dottore sig. Domenico Neretti da Montalboddo, Già.

dice Collaterale . .*>

ss 1/ egregio giurisperito sig Baldo d* Affili, Vicario , ed Affeflbre.

53 II magnifico sig. Valerio Amoratti di Montegraoaro , Podestà .

a L* egregio sig. Gio. Battifta Percivalli Giudice Collaterale . Era egli

Recanatese . Fu eletto li z. Ottobre 1555 , ma per una dissubi-

dienza fatta al Magiftrato fu licenziato li ai. di Novembre Jkl

detto anno .

;ig$6 II magnifico , ed egregio sig. Pietrangelo Paniclo , e Panetti di

Fano , Podeftà

ss 11 clarissimo sig. Ottaviano Collio , Giudice Collaterale
,

ss II magnifico sig- Messer Pirro Baccellai nob. Fiorentini , e Sane

se , Podestà .

!* Il clarissimo Dottor sig. Gian Cristofano Graziani Giudice Colla-

terale , indi Podestà per tre mesi .

S. Giaes. XIX. '537
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igj7 L* egregio , e generoso sig. Niccolò de Nigris di Montalbod

do , Podestà .

S h' egregio sig. Lattanzio Pacetti dalla Comunanza , Podestà.

1538 lì carissimo , e magnifico sig. Francesco Corsini di Firenze
,

Podestà ,

1539 L' egregio sig Domenico Coletta di Patrignone Podestà . Fu
confermato ad sex menses da Paolo 111. con suo Breve de* %i.

Giugno di detto anno , ma dal Magistrato non si voile riceve-

re , perchè venne presentato ai 5. di Luglio , in cui era già

in possesso il nuovo eletto , che fu ,

«£T il generoso signore Pompeo liberti di città di Castello, Podestà.

1540 11 magnifico sig. Gio. Battista Tartaro , Podestà .

1541 L' esimio Giurisperito sig Viviana Cirocchi di Fuiigno, Podestà.

1542 11 magnifico sig. Andrea Orlandi di Bertincro, Podestà.

1543 L' egregio sig Girolamo Capitani d' Ascoli, Podestà .

— L' esimio sig. Girolamo Egidj di Casteldurante, Podestà .

1544 II sopraddetto Cirocchi di Fuiigno , Podestà.

5 il Nobile , e generoso Conte sig Marcantonio Manfredi , Pode-

stà per tre mesi ,

~ 11 generoso sig.*
1

Matteo Garofani di Spoleti , Podesà .

1445 U nobile , e generoso sig Giacomo Passionei d'Ut bv no, Podestà»;

s L,* egregio sig. Alessandro Giovsgnoli d' Osimo , Podestà.

154$. L' egregio sig. Alessandro Grassi d' Assisi , Podestà .

•js 11 Giurisperito s!g. Giovanni Ve.nar.zi di Cascia , Podestà .

1547 II magnifico sig. Mercurio Coluzj da Mcntecchio, Podestà.

^ li nobile ed egregio sig. Desiderio (oraziani di Macerata . Podestà,

( morì Ji 4, Luglio )

Il chiarissimo sig. Gentile Gentili di Foligno, Podestà ,

1548, L' egregio sig. Piermatteo Moccetta da Cingali , Podestà .

s L' esimio signore Agostino Lazzarini di Mon^emilone . Podestà.

1549. 11 magnifico sig. Valentino Pellegrini di Ma-tei Ica- P-: di.i.à .

1550 L* egregio signore Marino Brunetti di SiUttlpidio, Podestà.

j 55 1 U mggnifico sig, Guido Gozzoli di Faenza . Podtstà .

=3 II magnifico signor Virgilio Lavinia da Montefilcttrano , Po-

destà
,

JS52
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1552 il magnifico signore Ascanio Bonifazj dì Cerreto , Podestà .

£=; li magnifico signore Gaspare Fidi di Montesanto di Spolcti > Po-

destà .

1553. li clarissimo sig. Carlo Sempronj di Fossombrone , Podestà.

s: il magnifico sig. Camillo Brancate di Montefiore dì Mimino, Podestà..

1554 li magnifico ssg. Curzio Violetti di Frascati, Podestà.

= L* esimio sig. Orfeo da Moatelpare , Podestà .

1555 il magnifico sig. Ciccolino Ciccoliai da Tedi, Podestà.

s il clarissimo signore Galeotto Celso di Monterubbiano , Luogote-

Beote , e Vicino .

si 11 magnifico , e prudente sig. Gaspare Giorgi di Fano, Podestà per

dae mesi .

« li magnifico sig. Vincenzo Petrellini dì Fabriano ,
Podeftà.

ss 11 magnifico sig. Francesco Colia a Assisi , Luogotenente .

1556. 11 clarissimo signore Albano Rinaìducci da Caftignano , Podeftà .

1557. il magnifico sig. Anteo Caitfti da Montegiorgio , Podeltà.

^3 L* egregio sig. Gio. Battida da Massa , Fedeltà .

1558. Il magnifico sig. Domenico Bruti da Cingoli , Podeflià.

=3 11 magnifico, e generoso sig. Messere Giovanni Rotilaz, Podestà, ed

Uditore dì Monsignore Brancaccio Governatore delia Marca .

s 11 magnifico Dottore sig. Pietro Vanni Commissario^ Vice Podestà

.

1559. 11 magnifico sig. Caterve Gregorj di Fuligno , Podestà.

=3 II magnifico sig. Simone Stucci di MogHano, Podestà .

s L* Ilimo , e Rmo Sig, Cardinale Ottone Trusches de* Baroni dì

Vakburg , Governatore perpetuo ,

ss II detto Rinalducci di Caftignano , Luogotenente.

1560. Il medesimo Cardinale Governatore fino aili 26 di Novembre s

^ 11. magnifico sig. Dottore Sebastiano Z.annelli Faentino Luogotenente.

zz 11 magnifico sig. Gaspare Carpino Commissario Apostolico .

1563.) 11 magnifico, ed eccellente signor Giambattista Ma ssani, Cam™

J 563 . ) missario Apostolico , e Governatore

.

1564.

1565. Il magnifico sig. Lelio Festi di Civita Ducale, Podestà.

156Ó
SKQmes,XlX. o % 156?
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1567.

1568.

1569.

1570.

1572.

1573. Il chiarissimo sig, Giovanni Massi di Tivoli , Podestà .

1574.. 11 magnifico Dottor di leggi Tesi di Serrasanqu^co, Podestà.

1575. 11 magnifico sig. Angiolo Malazampa d' Osimo, Podestà.

1576. 11 medesimo .

1577. 11 magnifico sig. Enea Tolomei di Sangiusto, Podestà.

1578- Il medesimo .

1579. Il magnifico sig. Ruggiero Oderisio Bolognese , Podestà .

1580. Lo stesso .

1581. 11 magnifico , ed onor. sig. Gio; Paolo Mondino Bolognese r

Podestà »

1582. 11 magnifico, ed onor. sig. Niccolò Pasolini Ravennate , Podestà .

1583. 11 magnifica sig. Girolamo Mel'ino Bolognese, Podestà.

1584. 11 nobile, ed onorando signor Francesco Cancellotti di Sanse-

verino , Podstà .

1585. 11 nobil uomo sig. Ludovico Centofiorini da Civitanova, Podestà.

s 11 magnifico signore Alessandro Pupioni da Montegiorgio, Podestà.

1586. 11 magnifico signor. Ludovico Palmuccso da Montefiiottrano ,

1587. L' esimio Giurisperito sig. Turcfctto Jasovillo di Mogliano ,

Podestà •

1^83. L' egregio sig. Marino Poliziano di Monteipare , Podestà .

1589. L' egregio , e prudente signor Ludovico Rossini da Montedel-

lolmo , Podesvà .

1590. Il magnifico signore Riccardo Gcrardini nobile di Amelia ,

Podestà .

1691. 11 nobile signoi Dottore Marino Poliziano Maceratese ,
nomi-

nato al 1588.

=5 11 nobile sig. Dottore Fulvio Fulvj Romano , Podestà .

1592.

»593-

i594«
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1594- )

1595 ( Il magnifico sig. Domenico Gianni a tutto il 1596. Podestà.

1596 )

1597 11 magnifico sig. Filippo Umani dalla Pergola , Podestà.

s 11 magnifico sig. Rodomonte de Angelis da M. Lupone, Podestà.

*59 ' ) Il magnifico sig. Gio. Pietro Fedeli Maceratese , Podestà .

1600.

1601.

1602.

1603.

1604.

1605.

1606. Il Dottore Flavio Flocco , Podestà

.

1607.

16 8 11 Dottore Gio. Battista Braccio nobile di Arezzo , Podestà .

1609 11 Dottor Camillo Ulissi nobile Maceratese , Podestà .

1610. li Dottor Francesco Rota di Fermo , Podestà .

16. 1. Il medesimo ,

\6.i 11 Dottore Annibale Claudj di Pergcla , Podestà .

1613 11 Dottore Flavio Fidi di Tolentino , Podestà .

s H sig. Domenico Jacobelli di Collevecchio , Podestà ..

16 14 11 Dottore Giuseppe Neri Fiorentino , Podestà.

1615. Il Dottor Teodoro Libertini , Podestà .

1616,

1617.

ió\8.

16,9. 11 Cavaliere Gaspare Murtola Genovese , Podestà .

1620.

1621.

L2
^' [ Il Dottore Alessandro Vitaleoni di Osimo, Podestà .

1624.

1625 11 Dottore Angelo Sinibaldi , Podestà.

1626, lì Dottore Cesare Bonaventura d8 Urbino Podestà.

1637
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1627. 11 Dottore Giuseppe Mehs di Santa vittoria , Podestà .*

1628 il signor Giacomo Ricci di Macerata , Podestà .

1629.

1630.

163L

1632. Il Dottore Federigo de* Magistris , nobile Romano, e Settempe.

ciano , Podeftà .

1633. Il Dottore Eucherio Laureati di Monterubbiano , Podeftà.

1634.

1635- Il Dottore Baldassarre Passerini di Petritoli , Podeftà

2636. Il Dottore Bernardino de San&is da Stroncone , Podeftà.
1

1637. Il sudetto de Magiftris .

1 i 3 8 . Il Dottore Francesco Contini
t
Podeftà .

163J.

1640.

1642. ;..••"*.-

1643.

16440'

1645.

1Ó46* Il Dottore Francesco Coratnano \ Podeftà l

3047. Il Dottore Niccola Chiari , Podeftà .

1648. II Dottore Orazio Antonio di Montalboddo , Podefìà. (191)

ié49 II Dolore Gio: Battifta Jannelli di Scapezzano
3
Podeftà.

1650,

165 x. Il Dottore Diodato de Viano , Podestà I

1652. Il Dottore Pier Giacomo della Rovere di Sarzana, Podeftà.

s II

(i^s) Dall'efercizio di varie preture passò

alla rota dì Genova. Queir.' illuftie famiglia

ha prodotto varj (oggetti di merito , fra i

quali mi piace di ricordai» Monfig. Cirillo

Vicario Generale di Ferrara , indi Vescovo
d' Anagni , rapitoci dalla morte nel più bel

fiore de' suoi anni . MonGg. Gaudenzio In-

ternunzio di Portogallo , Governatore di Cit-

tà di Cafteilo
,
poi d' Ancona , ed in oggi

di ÌT'aritima , e Campagna , che per le raV

re sue qualità ha faputo conciliali! in ogni

luogo 1' amore univo fale , il che è il mag-

gior elogio , che poffa farfi ad un' Uomo :

L' Abate Tiberio Antonio , da cui appettia-

mo ccn impazienza la vita di S. Gaudenzio

Vefcovo di Rimino ripromeflaci dai dotti

Autori della Biblioteca Picena , ed altroché

per brevità f: cralafciano .
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ss Il Dottor Angelo Marietti , Poddiàj

165?. Il Dottor Pietro Boflì di Pergola , Pcdeftà,

1654. Il Dottore Muzio Mattimi , Nobile Romano
t
Podeftl.

1 S55. ) Il Dottor Angelo Lucantonj , Podeftà .

16 %è. ) Il Dottor Ludovico Maria Monaldj , Podeftà.

1657- )

1658. )

1659 )

1660,

16Ó2 )
^ Dottore Giuseppe Picarelli di Marnano ,

1663. 11 Dottore Federico Cavalli Romano, Podestà .

1664. 11 Dottore Pietrcpaolo <de Silen Milanese , Podestà ,

1605. ) .

finoaj) 11 Dottore Francesco Minutarj , Podestà.

1675 H Dottore Cristoforo Condulmer Veneziano, Podestà.

167Ó. 11 Dottor Giuseppe Conej , Podestà .

sa 11 Dottor Giuseppe Catarinetti , Podestà .

1677 11 Dottore Giannantoniq Marcucci d' Ascoli, Podestà.

Il Dottore Alfe so Gonfalonieri di Recanati , podestà .

ss 11 Dottore Gio: Battista Lazzaróni di Monte Melone Podestà ..

1678 11 Dottore Raffàelle Bernabei di Ancona , Podestà

.

1679 11 Dottore Giacomo Psppelli di Verona , Podestà .

1680 11 Dottore Giuseppe Bongrazj dell' Amandola , Podestà .

1681 i! Dottor Gio: Battista Gioacchini , Podestà .

168? )
ll Dottore cesarino Bonifazj di Cerreto , Podestà .

1684. )

iinv^lNovemb.del) Il Dottore Giuseppe de Angelis , Podestà .

1788 )

52. U Dottor Giuseppantonio Leopardi di Montefortino , Podestà,

1689 II Dottor Giovanni Condulmer Veneziano , Podestà .

ss li Dottor Felicissimo Spadetta, Podestà .

1690, 11 Ppttor Paolo Prosperi , Podestà

,

1691,
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ìéqu U Dottore Emidio Condivio , Podestà .

169.2. 11 Dottore Girolamo Clementini , Podestà,

1693 )

ai
.

) ti Dottore Francesco Boceolari , Podestà

.

169$ )

1696 )

al ) 11 Dottore Gio. Battista Gasparini , Podestà .

1697- )

1700 11 Dottore Vitantonio Seppia nobile, di Conversano, Podestà»

i2*i. )

ai ) ti Dottore Cipriano Antonio Cipriani , Podestà.

1704. )

7°6 ì ^ Dottore Giacomo Francesco Bruni > Podestà

1707. il Dottor Paolo Quercia fiorentino , Podestà

1708. )

aJ ) 11 Dottore kucantpnio Bernardi , Podestà.»

1710 }

*"^ l '

I « )
r

.

al ) ti Dottore Niccola Morelli , Podestà
.,

'? 5- )

17 iÓ )

al ) U Dottore Giuseppe de Conti , Podestà *

l 1 l 9> )

1720: )
al ) Il Dottóre Vespasiano Lalli , Podestà »

1724. )

4.735 )

al ) Il Dottore Federigo Aromatarj * Podestà.

1728 >

1729 )

ai ) Il Dottore Gio. Battista Pascucci di Force , Podestà .

1760. )

1761. )

fino ai ) Il Dottore Graziano Magroni di Montappone r Podestà ì

'?<% )

}1 . ) Il Dottore Avveduto Cavaliere Battoli Avveduti di Siena,
no a jf

Podestà .

nz*> )

1773-



DISANGINESIO u3

I7T3 )

fino al ) li Dottore Domenico Nicola Urbani di Montesanmartino , Po-

1785. ) della .

•1786. >

fino al ) U Dottore Lorenzo Pantaleone Belli di Urbisaglia , Pode»

1790. ) flà .

1791. Il Sig. Dottore Giuseppe Qualeatti di Montemonaco, dalla S. Con-

sulta decorato del titolo di Governatore .

CAPITOLO VIGES1MO.

Confederazioni , ed Alleanze de* Genesini con altri Popoli d* Italia :

s 1 è detta nel Cap. IH. che grandissima alleanza ci fa fra gli Asco-

lani , ed i Genesìni . 11 nostro Alberigo Gentili la [ripete fino dal tem-

po della guerra sociale contro i Romani . Ma sotto qual nome era-

no allora conosciuti i Genesini? V Andreantonelli (193) con tutti gì*

Istorici Ascolani , e così il Severini con tutti gli scrittori Genesìni

parlano di questa alleanza , che abbracciava i Perugini , Fiorentini ,

Anconitani , Camerinesi
ì Jesini ì ed altri illustri popoli della Marca .

E* certo , che fu antichissima , e che è durata fin quasi a nostri gior-

ni ; Meritano d' esser riportate alcune generose espressioni degli As-

colani , le quali realizzano ^espressione dell' Andreantonelli , che que-

sti popoli erano fra loro Aequìssimo sanctissimoque foedere junSli .

Nelle riformsgioni d' Ascoli del 1553 si chiama banginesio (194)
altera nostra Livìtas , seu nos ipsi , ut dicitur , alter ego . Nel 1 590.

in cui la penuria de* grani afflìsse tutta V Italia , uscì un decreto de-

gli Ascolani (195) che si somministrasse tutto il grano occorrente ai

Genesini .- ita quod si panis tantum aderit medietas eis. tradatur , ut

deeet inter am'uabiles . Né qui si limitarno ì favori di quella nobi-

lissima città verso de' Genesini , In tutte le guerre , che sostennero

,

5. Gines. XIX. p in

(19 ì) Hill. Afcul. Lib. I. Cap, xvi i. 1572. p. 460.
(m) Decr, e Riforijuz. d' Alcoli def (195) Dette del ijso. p. tf> , J
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in luteo le domestiche sedizioni , che assai sovente si suscitarono fra

dì loro i pet cui si spensero tante illustri famiglie, accorsero sempre

gii Ascolani a sostener!! colle armi (196) e col consiglio, interponen-

do ancora la loro autorità presso i pontefici per esimerli dalle eoa-

fissazioni , e dalle condanne , che si meritavano . Neil' elezioni de*

loro giudici , e di altri officiali , se concorrevano Genessni , vaniva-

no sempre prescelti » e preferiti. Io medesimo ho sperimentato i gene-

rosi effetti di questa alleanza ,. mentre avendo richiesta alfa città d*

Ascoli la nomina , per esser ammesso nel Collegio Montalto di Bo-

logna , fui anteposto a moltissimi altri concorrenti , ed onorato del-

la nobilissima cittadinanza Ascolana , non per alcun merito mìo per-

sonale % ma unicamente come Cittadino di Sanginesio, del che ser-

berò sempre la più dolce , e grata memoria „, Corrisposero anche t

nostri Genesini con altrettanta amorevolezza » ed avremo luogo di

osservare altrove, che impiegarono le loro fòrze in favore ce1

Icxq

confederati . Nel 1248 si collegò- similmente (197} con Ca;ner'n:o
,

Matetica , Tolentino . Monte Melone (198) Montecchio y e Cingoli ,
prò-

exet.

( r$£) V. le mie memorie Gentiliane ».

P. L p. xr. Non farà difearo ai lettore di

leggere una lettera ferieta dai Senato Afco-

fana aL Marehefe di Montebello Gov. Gen.„
di s. Chiefa , che io poiTeggo originale .

., I limo, ed Eccmo Sig. e Pfk noftro Òssmo.
„ La molta confidenza , che ne promette le

„ (inceri à della fède ,. e ferviti* noitra , e
„. 1 oblilo , che tenemo- alla [incera frater-

„. no. benevolenza, cfa è tra la- Communità- dì-

,,. S. Ginejia , e la nofira , ne aftringoeo a.

fcriver la prefente a V. E. perchè detta

Communita, par ,, che fi trovi calunniata

da Cuoi malevoli , che non abbia ricetta*

to- quel numero di Soldati , che gli' erano

diitnbuiti , e 1* abbia divertisi altrove col-

la corruzione de' denari , deriderà , che

„ fé ne trovaiTe la verità, sì- per fcolpa lo-

,,, ro , come per cocfervazioRe della grazia

;, de' Signori- Padroni, cnde sapendo la pro-

„ rexione , che V. E. tiene di quefta Cirtà,

„ gli è piaciuta oprarci il mezzo noffra, Pe-

„ ià fupphchiamO' V. E. , che voglia redar

„ fervita per fua benignità-,, .e per amor no-

,, ftro , aver in cemmenda/ione la terra di

„ iange.nefi , cowv la. nofira propria Patria

»

•5

5»

»

„ formando le due Communita un medejt-

„ ma corpo, e piacciale procedere in la pre-

,, sente occorrenza eoa. tutta maturità ,
: ed

,,. intenderne la verità , avendo a noi aflicur

„ rato d* aver fatto il debito fuo , ed aver

„ pia predo portato in parte il pefo di altri,.

,, che altrimenti,, ed intef3, che farà la ve-

„ rità, , fi rende certa, che sarà trovata ub-.

„ bidiente , e fi conofeerà la malignità di

„ altji- , cha cerca di calunniarla. ; il che

„. tutto (i riceverà per grazia fegnalata di V.

„ E. , alla quale umilmente baciamo la»a-

„ no , e ne raccomandiamo , che Dio la

„ profperi , Di Ascoli li 17. di Aprile 1557.

„ Umiii Servitori li Anziani di Alcoli .

(197) Severini Hifi. Cenef. Lìb. I. £.}£«.

f=. V» 1" lftrumento in Appendice n. xxn.
Uìiì Avendo le Truppe dì Braccio da

Moncone rsel i-hj. pofto a ferro , e fuoco

la terra di Montemelone , moftrà il ooit.ro

Comune la fua amorevoleeza a quella fua

antica alleata , coli* emanare il dì 8. Apri-

le il feguente Decreto : Super tenia, propos-

ta , iy contenti! in ea
,
qued habito refpecl»

ad infepportabilia dapna vfeepta per batnìnes

Terra Mentis Meloni a Bracaenjìbus , te1 »»-

intu.it»
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mettendosi scambievolmente di ajutarsi in tempo di pace , e di guer-

ra , di aver per amici i loro amici, e di tenere, e trattare per nemi-

ci tutti quelli , che infestassero alcuna delle comunità contraenti .

Promisero inoltre non facere guerram
,
pacem , treguam, seu concor-

diam sine requisitione Universitatum 'lerrarum ipsarum, ù~ si supra-

dictae Terrete haberent generalem , vel generale inimico* , ve/ inimì-

cum promiserunt inter se jurare manutenere defendere prò posse
,

nec pacem , ncque guerram , vel alia pacta inhire sine comuni con-

sensn , e contrassero altri patti contro il comune 4i Sanseverino ,

che possono vedersi nel!' appendice (199) .

Nel 1359 nel mese di Aprile costrasse altra alleanza offensi-

va , e difensiva colla città di Jesi , e col comune di Fabriano (aoo)

di cui finora non ci è capitato 1* istrumento . Dobbiam credere pe-

lò , che fosse diretta contro la Sede Apostolica, perchè Alessandro IV.

con sua Bolla data in Viterbo Kal Febr. di detto anno , che diamo in

appendice al numero xxxv. rimprovera il nostro comune pec somi-

gliante ccnfedtrszione , e gli comanda di discioglierla subito sotto le

più gravi pene spirituali^ e temporali .

Nel 1344. ostinatasi sempre più la discordia fra il papa , e 1'

imperatore
, prendevasi dalle t^rre delia Marca' partito ,j

or per uno ,

or per V altro di essi , e devastavano le terre del contrario partito,

sicché a comune difesa si collegarono insieme Macerata, Tolentino ,

Montecchio , Montemalone, Belforte• , e' la nostra Sanginesìo (200)

Similmente accedette alla celebre lega , che si formò il dì 31:

di Marzo del 1353 da Giovanni Visconti Arcivescovo di Milano di

fazione Ghibellino (201) , che aspirava al regno di tutta I* Italia. In

quest' alleanza , a cui concorsero le principali città , ed i più illustri

baroni della Marca , si vede la nostra Sanginesio descritta nsl secon-

do luogo , vale a dire dopo di Camerino , che occupa il primo

.

S.Gines.XlX. p 3 Fi-

tuìtu antiqua confederationis , i$> pietatis,^ fi-99? Qaefta Confederatone fu rino-

mifericordia perfolvanrttr are nofira Comuni- vata con Camerino , Cingoli, e Montecchio
tatis Fioretti centum ad rationem 40. boi. per li tj. Luglio 1198., e fuiTeguentemente nei

fiorenum Comunìtati ìAontìs Meloni , videlìcet 130?., come "ci raccontano il Severi™' p. nj.
in edificio untus Porta diSa Terra VLontìs e il Riccominni p. 28. dell' Appendice, do-
Meloni ad perpetuavi memoriam bujus magni- ve riporca anche V Iftrumento .

fica Commitatis Terra Sancii Generi . V. le (*oo) Ved.ii Severiai loc.cic.pp. 69. i8q.

Rifor. di quel!' ajmo p. 66. (*Qi) Ibi

.
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Finalmente nel 1386 sotto i! dì 14 di Maggio si collcgò cort

Nofrio , e Smtàuccio Signori di Sanseverino , i quali a nome , <#° vece di

altri de casa nostra
,
& de tutti nostri subditi 5 ffi Recomendati , & Gen-

ti tutte ad Lsoi hobedienti promisero di difendere , aiutare , e guarentare

li nobili huominì, e Signori Priuri del Popolo de la Terra de San Gene-

ri in tutte occorrente de pace , & de guerra e tutte le Persone de suo

Territorio , Jenute , & Vassalli, <£r de offendere tutti li nemici de dilla

Terra , de San Genexi, & de suoi Recomendati.

Questa confederazione fa sottoscritta in San Severino nel tempo

sopradetto da Giovanni dall' Apiro per parte de' Signori Smeducci ,

e da Tommaso di Filippo Miglioreìli per parte de' Genesini , e si

conserva originalmente nel nostro segreto Archivio Fase. F. num. 13.

CAPITOLO V1GES1MOPR1MO.

Operazioni militari , ed incursioni de* Genesini,

V Edemmo nel C?p. XVII. , che Rinaldo di Gozzo Giberti Signo-

re di Vergogno vendè nel 1170 il detto castello ai nostri G resini .

11 di lui figliuolo Guidarello , e Giacomo di Attone di lui nipote ra-

tificarono nel 1222. una tal vendita con diverse condizioni , che si

rapportano dal Beverini (203). O che loro non fossero mantenute ta-

li condizioni , o che co destasse invidia ai Tolentinati , inimici al-

lora nel nostro comune , si pentirono essi di tsìe ratifica . II fatto

si è , che si portarono entrati bi a Tolentino nel 1227 , e ne fecero

altra vendita a qael comune , obbligandosi di offendere i Genesini

finché saranno in guerra co' i Tolentinati (204) . Viceversa si ob-

bligheranno essi di fare in ditto castello una terre alta piedi 40 , e

di difenderlo in ogni circosanza . A nulla giovarono queste promes-

se , mentre i Genesini improvvisamente una notte lo sorpressero ,

e interamente lo distrussero , obbligando gli abitanti a trasferirsi in

San

fio») tJgbslli Ital. Sacr. T. IV. col.tfn. f»«4^ Santini , Saggio Iftorico di To-
Compagno,ii Reg. Plcen- P. I. Uh V. p.zt;. Tolentino p. 108.

(so? ; Hill. Genef. L, I. p.ig, aj.
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Sanginesio , e ? popolare la contrada di Al va nero , dova celle ma-
cerie di quel castello (205) fabbricarono la Chiesa di S Giorgio , ed

altre case . Dedussero i Tolentinati la notizia di tale incursione ad

Aiatrino suddiacono , e kgito di P. P. Gregorio IX. , e riuscì fero

di far condannare i nostri Genesini alla pena di mille marche d' Ar-

gento , e alla ristorazione de' danni . Adendo però i Genesini fet£©

ricorso allo stesso Pontefice (306) , commise egli ia revisione di que-

sta Causa ai Priori di S. Venanzo, di S. Angelo, e di S. Sebastiano

j

dai quali venne circoscritta .

Nei 1252. invasero i Castelli di Celiano , e di Riparameri, spet-

tanti in temporale , e spirituale ai Vescovi prò tempore di Camerino

(307) , e non vi lasciarono pietra sopra pietra , conducendo con esso

loro tutti qae' vassalli ad abitare in Sanginesio . Né punto giovarono

i reclami del Vescovo , ed i rimproveri del Pontefice Innocenzo X V. ,

anzi divennero più animosi , ed obbligirono ad istabilirsi in Sangine-

sio diverse altre famiglie di Camporoiondo , soggette al medesimo Ve-

scovo .

Quatte' anni appresso fecero diverse scorrerie contro di Ascoli , di

Tolentino, e di Belfòrté , devastando i loro territori , e commettendo

un' infinità di mali (208) ; ma colla celebre transazione celebrata in

Treja patria mia li 15 Settembre 1256. , che si riporta da! Compagno-
ni (209) restò accommodata , e sopita ogni differenza . Anzi nel!' anno

seguente ne' riportarono da Annlbile di Trssmondo degli Ahibaldescfif

Rettore della Marca , e Nipote di Alessandro IV, , non solo una plana-

ria assoluzione (210) , ma la conferma, ed ampliazione eziandio di loro

privilegi ; tal' era 1' infelicità ài quei tempi . La felicità, con cui acco-

modavano i Genesini i loro eccessi li rese più baldanzosi . Troviamo,

che

(tot] Severìnì loc. de-, pag, r2. Indignati propterea Genefini extremam caflrìs

(106) Con due Bolle date : Verufiixvi. illis intuirne rulpam . Errò qui doppiamente

KaJ. Kovemèris 11*9. , et Focata xvi. Kaì. il chiarifTìmo autore. II Severità non parie

Februarii i»ji., che serbanfi nel segreto ar. altrimenti dei cartello della Ripa di Raniero

chino Genefino Fafc. V. n. 3j. 46. che è cosa ben diverfa, e ia Bella d' Inno-

(107.) [l Turchi de cì-cit. et Ecchf, Ca- cenzo ÌV. è in data de' 17. Aprile del isjj.

mer'w. pag. 6q. Ex Severìnì mss- Hiflar.Lìb. come può vederli neh' Append. n. xx/nr.
I. colligimus Cafira Celiam , et Rìpa*um a ho81 Severmi iCt. Gerief. mss., p. 45«

Genefinis fuijfe occupata, et lììsrìs ApoftoHcis ho9 : Compagaonì loc. eie. pag. >*i.

Innocenti IV. an- iz;o.' infiante Etifcopo ,Ge- iuol Veai ì" Appendice al n. xxx.

wfiuot compuhos fuige ad Ma refiìtaenia .
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che Bèi 1*265., uniti co' Trejensi , assaltarono Montemilone , con cui

poi fecero una tregua (au) il dì 30. di Aprile dell* anno appresso » da

durare otto mesi . Due guerre intrapresero contro Rainaldo di Riun-

ione , famiglia allora potentissima , che all' altre terre , che possedeva,

voleva aggiungere quella di Sarnano . Non potendo essa resistere

da se sala alla forza di Rainaldo
, pensò con sano consiglio di sotto-

mettersi ai Genesini come fece li 16. Novembre del 1364. con solen-

ne istrumento , che ancora si conserva (aia) , col quale per mezzo

di B;;neintendo da Sarnano , ambasctadore di essa deputato ,
promi-

se ai general consiglio di restare perpetuamente soggetta alla nostra

terra , e di offrire ogni anno in Festo divi Genesii Pallìum 35. li-

brarum tccksiae nostrae . Intimarono subito i Genesini al detto

Rainaldo di non più molestare la lor terra di Sarnano , che intanto

a proprie spese riattarono
, e cinsero di muraglie fra una porta , e

T altra , e di restituirle tutto il mal solto . Sorrise Rainaldo ; ma
i Genesini ben presto lo fecero ricredere con impadronirsi de' castelli

di Pieca , e di Colonnalto ; onde domandò la pace , che si conchiu-

se col restituire i terreni occupati ai Sarnanesi , e col cedere i due

castelli sopradetti ai Genesini . Ruppe ben presto i convenuti pat-

ti Rainaldo di Brunforte»e convenne intraprendere una seconda guer-

ra centro di lui,b quale dopo molta effusione di sangue fu compro-

messa in Lamberto del Migliore , Canonico di Bologna , e in Asi-

nelio G b^rti
, g;à signore del caste! delle VaJIi , che sotto il dì 24.

Febbraio 1278 emanarono il laudo riportato dal Sevenni (213) , che

giudichiamo pregio dell' opera di qoi riferire (*} » D, Q. M semper

gra-

JNNOTAZIONE DELL* ED1T0BE.

(*) Lo stile dei laudo , che qui si riferisce , tratto dal Sever'wi a
a me non sembra conforme allo stile di quel secolo Xlil.in cui fu da'

to ; e forse il Severini istesso avrà voluto adattarlo a questo stile più

elegante , e purgato di quello che allora correva
,
quando i due giu-

dici compromissari dettero il loro laudo .

1* ni Colucci Treja illufir. Appena, num. nanefi fubordinati al noftro comune fino al

XLi. pag. Sz, iji6. in cui fi posero fotto l'immediata giti-

la.- *I Arcb. Genef. Fif. V. n. 35. Se- risdizione della Sede Apoftolica

.

verini
ìfi.. Genef. mss. Lih. III. p. 60. €6. U13I Iftor, Genef. mss. Lib. iv. p. ?<»•

^,kcom»nnì loc. cit. p. 11*. Rimafero i Sar- v,.
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gratias agentes S. P, Q. Gen: sinito nobilem, & potentem vivum Ray-

nalàmn de Brunforte pieno jitre possedere more majorum suorum Ca-

strum Calunniati ejus agrum , divina , humanaque omnia exceptis

Y^XV. Familiis per Nobilem % strenunmque virum Trasmunduin Giberti

civem ,
$° atdorem vestrum seligendis

, <&- denomìnandis : Reddito

Podium S. Micbaelis in potestatem ,
$• imperium

,
prò ut erat , Ray~

ttaldi . Quicqtiid etiam possessum fuerìt ab ipso in agro Genesino sit

libertini , nec ulto unquam tempore submittatur ullis oneribus per

S: P: Q: Genesinum imponendis . Sic e cantra esto liberum ì c^ nulli

gravamini subditurm quìcquid sub ditione Raynaldi publice , vel prì-

vat'tm a Genesinis possìdetur , Tu Raynalde cedilo omni juri y & aflio-

ni reali , & personali
,
quod habueris in Castris Vlecae ,

é* Moria

fbendo reservato Paganelli , & ì^uptii
,
qui in velìquis sunto liberi

omni onere , ér servitutis jugo . Relinquito in potestatem , & impe-

rium S. P. Q. Genesini Montem Columnati ultra fines , videlicet , a

via Caprara inferius , & exit per Vallonem Accaptì , a fede fossa-

tum , qui dicitur divus Trisionis , & procedit usque in Flussorem

reào tramite^ redit usque culmen montes ubi nominatur Molitoria

m

sicut respicìt versus Mpnasterìum Insùlae exceptis Agris solitis semi-

mari frumento , «$*• lìgnis prò usa familiae de Brunforte , et haere-

dum semper in futuyum . Hoc etiam addito
,
quod nec Genesini, nec

Raynaldus ejusque haeredes in ipsius mont'ts culmine
,
spatio XXKcati-

narum circa ullum aedificii genus unquam caldere possint . òinito

Genesinos viam pedum XII. sternere a pede Saxi Rubei usque ad Ca-

stellare Plecae , qua accessits , et recessus , cuilibet libere , et publi-

ce pateat . Sumito a PaganeIlo , et Nuptio Nepotibus de Morico prò

libertate reali , et personali ipsis concessa lìbras CCC prò liberatione

pheudi per annos XV. currentes,et sì quid litìs inter ipsos nasceretur

coram Praetore Genesino agi debeant . Sumpto sponsores Genesinos ad
tui voluntatem eligendos cum omnium injuriarum , damnorunique da-

forum oblivione , et cum paenarum cujusvis pecunìae qnoquomodo
ad bum usque diem utrique parti adjudicatf absolutione indulgentes ad
invtcem. In posierum quicumque fuerit hostis Genesini Pepali sit,& Ray-
naldi y & sic e contraCìvisGenesinus tu ipse esto^aliorum nobilium al-

vo relatus
, nec quidquam de tua ditione possit Genesino incolatu do

nari
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nari t£ nolente . Quae omnia sic lardata consulta composita ingenue

ddprobata % sì quis violare aut foedare auserà, solvilo poenam duarum
milliitm libranti» argenti partent alteram Eeclesìae Romanae alterata fi

dem servanti . Asta sunt h-aee per providos viros Rev. Lambertum Me-

liuris Piebanum S, Andreae , Canonicumque Bononiensem
, & D. Arpì

nellum Giberti nobìlem quondam de Castro Vallium in agro Gene sino

in Regione Rivi Carùs (214) inter Monasterittm Rivi sacriy& Ecclesiam S,

Michaelis die xiv. Februarii anni Septttagesimi odavi M. & CC. sedente

Wicolao III Pontifìce corani mhUihus testihus Hicolao Gentìlis r Philippò-

Bernardi Gentile Comitis Rod.ulpho Meliotelli\ Lamberto., Corradi de S.

Genesìa Zilitio, & Gentile nobilibus de Mollano, Mattheo de Montegra-

nario
, Ja cobutio Gualterutii a Massa , RaynaJdo Corradi de Fal/erono-

,

Ansile Jttdice S Genesii magnarne vulgi astante corona , et ingenti o~

mnìum silenzio ..

Ego Raimundus q. Lamberti Not. rogatus scrìbere scripst, et publì-

eavì Né vuoisi tacere, che durante questa guerra fu dai Genesini di-

strutto Castelvecchio , castello situato fra Sartiane- , e Brunftrte e come

suole accadere fra luoghi limitrofi , nemico de' Sarnanesi . Si avvidero

i Genesini , che gli abitanti ài Castelvecchio segretamente somministra-

vano ajuto a Rainaldo ì
onde nocte qttadam circa tertiam vigilia?» ad ca-

stri portata inopinate adfnere , nee absq/ie alìqua suorum intentime , fa-

sto ìmpeti* intrceuntes, captoqne statini Paktio sferro, ìgnique Castraci

fere totitm diruerunt predaque onusti ad Genesinam i'atriam redie-

re (315) . Cosò ben cara ai Genesini la destruzione di Castelvecchio),

poiché giunta a notizia ài Berardo da Montemirto Abate di Mcntemag-

gijre d' Arles , e Rettore generale della Marca , furono da lui condan-

nati

monte Valle Fibbia fra Rò!og*ol<t , Tiajtra
,

le il nome di Sagro. Di quello Monaftero

ed Acqua-canina , de! ti{ cui ultimo Cartello parlò Celerino Ut. tn una Bolla data nel

era padrone il Mona fiero . Nel r?4-9. fi li- ii*ì. che riportali dal Turchi in Appendice

b'-i'ò Ha tal fubordrnaz'one , mediante uno num. x;x.
sborfo di danari , che fece a que* Monaci . lnjl Sevenni Iftor. GcTjef* nws. Lib.

0>?gr è totalmente d'ftrutto , e appena ne 17. pag. <9.
rimangono le veftigia, preffo le quali feorre
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nati al pagamento di due mila libre d' argento Appellarono essi alla

Side Apostòlica, e ne furono assoluti ài Martino IV. nel 1283. per mez-

zo di Gualtiero (ai 6) da Fontana suo cappellano a tal' effetto delegato

a Giffredo de' Gaetanì rettor delia Marca con espresso ordine di non

molestarli . Nel 1281. s' unirono i nostri Genesinì co' Camerine si (217),

Maceratesi^ Trejensi> Tolentinati, ed altri popoli ddls Marca ,' e dell'

Umbria, e diedero il sacco alla citta di Nocera,che avrebbe sofferto la

totiile sovversione, se non s' interponevano i ministri de! papa, per di-

storli da quella impresa , e col pagamento di cento marche d argento

ne furono assoluti dal rettore Giovanni Colonna . Nel 1293 accadde

una differenza fra i mercanti Mateììcani, ed i (a 18) mercanti Genesinì,

nella quale parve ai nostri di rimaner soverchiati . Tornati in patria

riferirono al consiglio 1' ingiuria ricevuta, e sul momento si risolvette

di prenderne una memoranda vendetta . Tenevano essi al loro soldo

Stellino del Sig. Berardo di Stellato da Fulìgno , col titolo di Contestabi-

le , Biagio Bsmardoli da Spello col titolo di stipendiano, e Giberto di

Giovanni Giberti signore di Petriplo , col titolo di Capitano , i quali a-

vevano obbligato al servizio Genesino 500. fanti , e joo. cavalli . Fa
dunque ordinato loro , che marciassero verso Matelica , Risappiamo

da una pergamena de' io. Settembre di detto anno (219), che erano ac-

campati territorio diTolentino in una contrada detta la Torola presso il

fiume Lhìentì , dove commisero grandissimi danni . Proseguirono la

loro marcia, e giunti nel territorio di Matelica, tagliarono alberi, bru-

ciarono case , e cascine , depredarono animali , e fecero altri guasti .

Giunti alle porte, che trovarono chiuse, presero a forzarle» e riuscì lo-

ro d' acquistarne una . Entrati furiosi dentro la terra, richiesero ardi-

tamente i mercanti autori della lite, e promisero di non fare alcun dan-

no alla terra, se loro venivano consegnati , A scanso di mali maggio-

ri convenne a' Matelicani di acconsentirvi, e con essi, e col grosso bot-

S. Gines. XIX, q
tino

hifl Severità Iog. cit. p. 75. ni loc. eit. p. 154.
1 * » 7l LilhV?: II. L. 11. p. 43. Amiani ls» jjl Archìv- Genef. Fafc. A. niim.4?.

fior, dì Fano p. zio, 2*4. Golacci Treja contiene un' obbligo di Guarniero della B?,

illuftr. p. tot. rardefea Sindico di pagare al Conte-ftabile r.

I»i8! ^verini p IH. d' un' altra scor- libre pe ogni Cavallo, e 40, ioidi per ogni

rerla de Genefini contro di Sanfeverino , e Ronzino della fua compagnia ,

«M Matelica, e di paglioli y. il CompagrjQ-
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tino , che avevano fatto coi depredare i! territorio , tornarono festeg-

gienti alla pàtria . Quivi giunti posero uà' esorbitante taglia tanto ài

mercanti, tanta ai diversi altri prigionieri, che avevano fatto nel terri-

torio-, ed inutili furano per restituirli gii ordini , e le minaccie di Rai

mondo Ponzi vescovo di Valenza , e rettore della Marca , il quale sco^

municò i Genesini per tal dissubbidienza, e pose l'interdetto alla terra.

Convenne p, gare, le taglie , se vollero riscattarsi, e il Rettore fa ob-

bligata a ritirar le censure % e ad assolverli , poiché minacciarono i

Genesini di dare il guasti anche a Macerata, dove egli risiedeva .

Quindi nello stesso anno uniti colle genti di Camerino , Macerata
,

Tolentino , Treja , Cingoli , Scarnano , e Belforte (220) sotto la con

dotta di Ratnaldo , e Guaitierio di Brunfcrte assaltarono di nuova

Mitelica , diedero il guasto alla campagna ,, e le ne tolsero la Roc-

ca del colle di S. Maria (22.1) , luogo di grandissima importanza ,

perchè per essa davansi mano i Gibellinì dell* Umbria , e della Mar-

ca co* Matelicani » e di là. scorrevano a loro arbitrio , ed infesta-

vana iL territorio de* Camerinesi ^ e de
1
loro alleati . L' anno se-

guente 1294 forma veramente epoca del valore de* Genesini . Nel

mese di Aprile di detto anno sotto la condotta di un tal Pietro lo-

ro Giudice si portarono in numero di 300 ad assalire- il castello dì

S. Lorenzo ,. situato nelle vicinanze di Loro (*) , ed appartenente &

Lani—

ANNOTAZIONE BELL* EDITORE;

(*) Questo ernieIla esisteva fra i confini di Loro , e S. Angelo m
Pantana . Presentemente è affatto distrutto , restandovi solamente la

Chiesa dedicata a esso òanta . Era contiguo ali* altro castello detto

f Apezzana > parimente distrutto * e di questo, ne resta soltanto il no.-

ine- alla contrada . Per la demolizione di questi due castelli s' accreb-

bero i territorj di icro, e di S. Angelo nelle rispettive parti conter-

mini ai luoghi distrutti .-

litol Lilli P. IL Ub., 11. p. s6, diti. IV. frefentìbus Venerab, et, Jacobi Sa^

[m) LI Compagnoni Reg.Picena p. 154.. crista. Ì5» magninco Berardo .... . Canoni-

rporta il principia ed il fine dell attjluzio- co Ecclefide , et nobilVous vìris d. VffreiuSii

re dei: Vefcova di Valenza per fcmigliante de Fa^erono , et D Alberto de Eugubio , et

atre rato, che fu faua in Macerata in Cane, magnifico- Bartolo , et magnifico, Gibertq:
Sin*

ra Palatiì diftt KtcToris- [uh *. £). 119 J. la» dicis .
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Lambertuccio del Sig. Corrado , e a Gentiluccio , e Gualteruccio

del sig. Bonifazio , discendenti da queir Prontaguerra , di cui abbia-

mo altrove ragionato . Quivi giunti smantellarono il castello , di-

strussero i palazzi di quei Signori con tutte le altre case , ed obbli-

garono i Vassalli a venire ad abitare nel castello di Poggio d' Ace-

ra
,
posto nel territorio Genesino , dove immediatamente si posero

a fabbricare una fortezza colle rovine del distrutto castello . Inaspri-

to il Vescovo di Valenza, sopra ricordato, del doppio eccesso. Spsdì

a farne un rigoroso processo Ghigenzio da Gubbio (222) Giudice ge-

nerale della provincia , ma eglino seguitarono il lavoro , e pretesero

di averlo fatto col consenso de' padroni , da', quali ne avevano fatto

T acquisto sotto li 4 Aprile (223) al prezzo di libre 360. d' argento.

Furono pertanto dichiarati ribelli della Chiesa , condannati in dieci

mila Marche d' argento , e nuovamente scomunicati . Tutto questo

turbine disperse col pagamento di scudi cento , eseguito nelle mani

di Niccola J^ndonio de sanófo Darentum (12,3) di Pistoja tesorier ge-

nerale della provincia . Memori intanto i Tolentinati del danno

fatto dai nostri nel taro territorio , allorché si trasferirono a Mateli-

ca , fecero un' irruzione nelle nostre campagne , tagliarono biade,

spiantarono alberi , e vigne , e smantellarono diverse case . Indi si

scagliarono sopra il nostro castello delie Ripe , e trovandolo sprov-

veduto di guarnigione , uccisero diversi abitanti di esso , tra' quali

merita ricordanza Giovanni del Sig. Lamberto , discendente da uno

de* Signori di quel castello , che spogliarono delle armi , e delle

vestimenta, lo legarono in un'albero, lo mutilarono di diversi membri,

gli diedero alcune ferite , ed accesogli intorno del fuoco , lo fecero

lentamente di fumo , di stento , e di dolore morire . Accorsero alla

nuova i Genesi ni , piombarono addosso ai nemico , lo posero in fu-

ga, e ne presero prigionieri 36,, fra quali Rubino ài V'isso Giudice,

e condottiero de' Tolentinati , che trasportarono in Sanginesio con

intenzione di appiccarli tutti ignominiosamente . S' interposero i Si-

gnori di Branforte (225), e progettarono ai Genesini di rilasciarli col

p gì mento di diverse taglie , delle quali essi facevansi fidejussiori .

S. Ginzs. XIX. q 2 Si

tssa) Appendic. p. xlii., (ì»4) Arch. Genes, Fase. A. n. 85^.

(ssjj Semini 115. £*mJ Arch. Gencf. Fafc. A. a> S.
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Si ricusò il progetto , e covenne ai Tolentinati di sborsare 1650. li-

bre d' argento per non vedere appiccati , e mutilati i loro prigioni,

di che si offesero talmente i Brunforti , che anche essi fecero diverse

scorrerie nel territorio Genesino , ma ben presto (126) si ricredette-

ro
,
perchè furono minacciati d' invadere di bel nuovo il castello di

Collonako . Sapendo poi , che fra i Tolentinati , e Fidesmido del

Sig Pietro del Sig. Rosso Signore di Urbisaglia exarserant simulta-

tes maximae presero a favorirlo, e ad ajatarlo segretamente (227), gì*

imprestarono settecento fiorini d' oro coli' ipoteca di quella terra , ed

ottennero da Gentile de Sanerò Rettore della Marca (228; , che du-

sante una tal quistione , fosse Urbisaglia consegnata ai nostri Gene-

sini . Ciò ottenutosi con infinito rammarico de' Tolentinati Mica

Burgorinus Genesinns (229) civis , & eques cum nonnullis militibus
,

& peditihus ad arcem capessendam missus fuit , ad quos solvendos

cum Genesinum aerarium exaustum reperiretur, a quodam Manuel-li-

no hebreo pecuniam suscipere oportuit , ne detrimenti aliquid res pa
teretur .

Dopo alcuni mesi richiese il Rettore la restituzione della terra

di Urbisaglia , ma inutilmente . Fece lo stesso Federigo de' Conti

di S. Martino Vescovo di Ferrara , di lui successore , adoperando le

armi temporali e spirituali della Chiesa , ma nulla ottenne , anzi per

ordine di Federigo Ranieri camerlingo del pspa (220) dovette

desistere da quest' impresa . Terminata questa controversia si die-

dero ad ingrandire la loro patria , ed obbligarono a trasferirvisi set-

tanta famiglie del distrutto castello di S. Lorenzo , e delle Ville di

Cesi , e di Appezzana . Si seppe intanto , che i Ferma ni avevano

inco-

ile) Severini Lib. iv. p. 115. il R'ccorranni lo:, cit. Sommano p. «• , e il

f*27) Appendic. n. xliv. Severini libr. iv. p. 9$.

(»*8) Compagnoni Reg Pfcen. P. I. Lib. it'-9) Severini lib. iv. p. i»4- t. Abbia-

Jll. p. 156. Avevano r
i noftri GeneGni an- mo farto efattifiìme diligenze

,
per fspere di

tiche ptetenzioni Copra d' Urbisaglia . N'era- qual famiglia fotte quelìo Bulgarino, ediqual'

co efl» flati in poffeflo nel 1194. per ceffione ordine equefire folte infignito , ma fono ftate

diGualtiero d' Abbracciamonte . Trovo fimil- inutili le noftre fatiche. Il Ciampaglia nelle

mente, che nel rz78. era in loro potere, e fue giunte al Severini p. 79. lo attnbuifcea!»

vi tenevano per Cafiellano di queLU Fortez- la noflra famiglia Barbi, ma non recandone

Monaldo Gentile flrenuo Soldato Genesino. alcuna" preva
, pon frppiamo, qual fede deb-

Finalmentc nel ijoi. nel mele di Otiobie ba preftarglifi .

cedettero ogni loro diritto ai Tolentinati. V. (
2 3°) Append. n. xuus Lett. B.
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inccìTimciato a riedificare il detto castello per essere Eportata d'inquie-

tare i nostri Genesini . Ricorsero eglino al rettore della Marca per im-

pedirlo , e ne ottennero lettere inibitoriali alle quali ricusarono i Fer^

inani di obbedire . Eccoci di nuovo alle armi ; i Fermani assoldarono

genti di Loro, di S. Angiolo , di Rapagnano,di Monturano,e di Tor-

re S. Patrizio , e all' improviso si scagliarono sopra i Genesini,che pre-

sidiavano il castello di Poggio d' Acera , che erano andati per distrug-

gere il nuovo edificio , che si faceva da' Fermani . Vedendosi però di

numero assai inferiore retrocedettero , né vollero battersi . Era nel!'

esercito Fermalo un certo Trasfuga de' Nobili (£35) del diroccato ca-

stello , il quale ceduta la ritirata de' Genesini cominciò a dileggiarli
,

ed a motteggiarli nella maniera la p<ù pungente . Riferitasi la costui

impertinenza 2 Giovanni Giberti, Signore del castello di S Costanzo,

ed in allora capitano del popolo Genesino , scelse sul punto cento gio-

vani , e il dì 4. di Ottobre del 1297 giurò di farne memoranda ven-

detta . Si trasferì pertanto circa le due ore della notte al castello di

Loro, in cui erasi domiciliato il sopraddetto Trasfuga , che tutt' al-

tro aspettava, che questa visita ; diede Y assalto alla di lui casa, lo,

tagliò a pezzi , fece prigioni tutti i suoi figliuoli, ed appiccò il fuo-

co alla casa . Si diede alla campana a martello , si armarono i Lo-

resi , e seguì una sanguinosa zuffa fra loro, nella quale perirono cin-

que soldati Genesini , e gli altri gloriosi tornarono alla loro patria ;

Volevano essi , che si ponessero a morte gì' innocenti figliuoli di

Trasfuga , ma 1' illustre Giberti che al valor militare accoppiava

queila generosità di sentimenti , che ha sempre distinto tutti gP indi-

vidui della sua nobile famiglia , non volle, che si molestassero , li

aggregò alla sua stessa famiglia , e donò loro diversi poderi , ed como-

da anpzione nel quartiere de' Nobili .

Qj-ste furono le principali cagioni , che accesero poi tanta guer-

ra fra la nobilissima , e potentissima città di Fermo , e la nostra Pa-

tria . Durò questa interpolatamente quasi ducent' anni , e non è

possibile di poterne dare un' epilogo in questa mia dissertazione , sic-

come1

però lasciò di essa (232) un ragguaglio 1' Arciprete Francesco

Nic-
(a?i) Severini lib. IV. p. i?i. ra dell" Arciprete Fraucefco.\iccola Passeri .Si
fa^s! Breve RagguJìo delle guerre fra le- aggiunge l'attentato di inìbaldo Adami alla.

Città di Fermo, e la Vera di Sanginefiv, Ope~_ Terre diHorrofognilo. la notte deiij-Mag-iGji*.
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Niccola Passari Gentiluomo Genesino ad istanza del Cardinal Jaco-

po Fransoni Vescovo di Camerino , che presso di me mss. si con-

serva , così ho deliberato di farlo stampare subito, che avrò commo-
do di realizzarlo co

5 documenti del nostro segreto Archivio , che da

lui vengono citati', corredandolo de' medesimi; il che gioverà ad illu-

strare molte famiglie , le quali vi ebbero parte .

Dirò soltanto , che non sapendo i Fermani , come vendicarsi de*

frequenti torti , che ricevevano dai Genesini , fecero nel 1304, una
lega con Ascoli {233) Montegranaro , Santelpidw, Civitanova, S. Vit-

toria , Montecosaro , Rìpatransone , Mvntesanto , S. Angelo , Loro ,

Amandola , Montede IloImo , Montegiorgio , Montelupone, Monterubbia'
no , Mousampietro , Sanseverino, Rinaldo, e Gualtieri di Brunforte , e.

Fidesmido di Monteveì-de . Adunato quindi un' esercito, che secon-

do il nostro Severini pag. 140 ascendeva a quattro mha soldati fra.

cavalli e fanti due volte, sul cadere di detto anno si portarono ad aS-

Sal-

te??) Meriterebbe, d'effer riportato in

Appendice il ProceiTo Criminale , che nel r?oy.
re compilò la Curia Generale,, ma farà mi-
glior cofa

f
di unirlo a] Ragguaglio dell'Ar-

ciprete PaiTeri, di. cui parlammo di ropra , e

baderà qui , di riportarne il principio

.

Die 19. Januarii 155. Tenia ìndicìione.

H<£c efi inquìfitìo , qnam facit , is* facete in- '.

tendit Sapiens , {y difcretus Vir d. Rubertinus

de Reggio Judex juper maleficìis in Marchia
Generali! ex sua, et Curile officio ad ìnfian-

tiain Magistri Trayciscì de Camerino Sindica-

torio nomine Communi

s

, et bominum Sanili-

genesii contra, et adversus

.

Votefiatem, Confilium, Commune , Hominem,
et Vniversitatem Civitatis Firmi cum maxima
Equitum ,

peditum comitiva .

Votefiatem , Cor.filium , Commune bomines

et Vniverfitatem Civitatis Afculi cum militi-

bus Commune , et Vniversitatem Montisgra-

narii cum certa peditum comitiva .

C&mmune S. Elpidii cum militibus , et pe-

ditìbus .

Commune et Vniversitatem Crvitancve

cum a 5. militibus , et pedi tibus

Commune , et Vniversitatem S. Vi&oiia?

Cum pedi ti bus .

Commune et Vniversitatem Mentis Caufa-
rii cum peditìbus .

Commune et Vniverfitatem Ripstranfonis

cum zo. militibus , et peditìbus .

Commune et Vniverfitatem Montifac&t

cum peditìbus .

Commune et Vniversitatem S. Angeli cum-

peditìbus .

Commune et Vniversitatem Lauri cum pe-

ditìbus .
f

Commune et Vniverfitatem Amandulae cum
militibus , et peditìbus .

Commune et Vniverfitatem Momisulmì
cum peditìbus .

Commune et Vniverfitatem Montis S. Ma-
ria? in Georgio cum peditìbus .

Commune etVnìversìtutem Montis iubea^

ni cum peditìbus .

Commune et Vniverfitatem Montis Lupo-
nis cum peditìbus .

Commune et Vniversitatem Cafìri S. Pe»
tri cum peditìbus .

Ccmmune et Vniverfitatem Sanft Severi-

ni ; et Votefiatem cum militibus .

Bominos Ramaldum , et Gua'terium de
Brunforte , et Fidesmidum de Monteviridi

.

Super eo et
,

quod ipfi , et luilibet eo-

rum diabolico /pirici inflìgatì , et Deum pr<e

oculis ttsn abentes cottra fiatum pacificum S.R.E .

de anno pvaterito , de Mense Decembrìs proxi.

me el.ipfi bostìtìter cum Vexìllis , et cum di-

esis niititibus, et jeditibus ad Terram Sancii

Gene/ti, ejufque dìftrìSum Cavalcatavi'fecerunt ,

ere. etc.

Arch. Ger.ef. Fafc. 3. ». 15^.
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saltare la nostra Patria milantando di non voler lasciar pietra sopra

pietra , e di spegnere affatto il nome Genesino . Ma la fortezza del

sito , ii valore, degli assediati , le sortite da loro fatte delusero le

mal concepute speranze , e destarono grandissimo timore , e gravissi-

me dissezioni 'fra i capi dell' esercito collegato . Convenne pertanto

d* abbandonar V impresa con grave lor perdita , e disonore , e si di-

sciolse r assedio . Furono inseguiti dai Genesini , ma i collegati fe-

cero una fuga così precipitosa , che fu impossibile di seguitarli , ed i

nostri ritornarono alla Patria contenti di averla salvata da un turbi-

ne così violento senza alcuna effusione di sangue de* suoi cittadini .

Tutto il male » che ne riportarono si ridusse al guasto de! Molino

di Piastrella , al bruciamento di diverse cascjne, e al taglio di moltis-

simi alberi contro de' quali sfogarono i 1 loro furore , tanto nei ter-

ritorio nostro , quanto in quello di Tolentino. Si seppe in appresso,

che i* esercito nemico avea posto il campo fra la villa dì kofanello

(234), e quella di S.Maria dell'alto Cielo. Trovavasi allora in Tolenti-

no Rambaldo deXwitidiCollalto da Trevigi Vicario in temporalibus del-

la nostra Provincia , il quale fu preso da tale sdegno , che eccitò il

popolo Tolentinate a cacciare il nemico dal suo territorio , ordinando

ai Genesini che gli fossero alle spalle per metterlo in m ezzo . Ciò

Vedutosi dai Capitani precipitosamente fuggirono per la via di t ci-

nturano, e delusero le intenzioni di Rambaldo. Temettero inostri, che

ì Ferraani non ritornassero per la terza volta ad assalirli, onde spedi-

rono due ambasciatori al agro Collegio de* Cardinali , che trovavasi

adunato in Perugia, da cui sentitosi il grave eccesso, fu ordinato, che

se ne formasse rigoroso processo, proibendo al Rettore della Marca,

che non si venisse ad alcuna composizione (3135) con loro . Si com-

pila

f*?4) Severinì Ubr. v. p, 14?, $6 Thomaflìo Munaldi Qtatoribut capri s.G?~

f*?5) Il Seyerini Joc. cit. p. 144, ne ri- nesìi , Camerin. Qicecefts ,
quod Fermaci re-

"porta fu tal propofifo la Ceguente lettera. Ro- bellionis, et inobedien'ia affumpto fpìritu , con-

hertus Wferatione divina titulì S. Pudentiana trajuffiones-, et inbibìtiones vefiras
,
panat con-

Frasbyter Cardinali* Collegii RR. Patrum S. temnentes cantra caftrum fradici-uni S Genefii

R. E. Cardìnalium curam habens \ et Joban- Ecclesìa Romana' fidele cimarmi*, et Vexillis

nts Spoletanus eleSus Apoflolica Sedis Carne- precurferunt , arborei:, et vinca* incidendo, et

rarius . ìiobili viro Corniti Rambaldo Maschia porfejftone* eorum deviando ; Vdentes igitur
,

Anconitana Reilori falutem in Domino . Audi- ut tantus excejfut pana debita caftigetur v no.

wìtiuts dihitis Filiti Trafmundo Giberti, bìlitati veftra , prefintium tenore mandarmi*
>

qua-
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pilar^RQ. gh" atti da ÌLokrihio' da Regio Giudice generale de* .malefiej,

e" furono condannati i Fermani alla pena di ventimila scudi d'oro per

|a rjfazione de' danni , e le Comunità cclkgate in cinque mila mar-

che, 4' argento oltre le pene spirituali .

Ipisciolto T esercito si posero i Fermanì a fomentare gii abitanti

4el castello, delle Ripe, esortandoli a ribellarsi dal nostro Comune
,

X cui erano , come sono al presente, soggetti, aiutandoli col consi-

glio
,, e colle armi (235O non senza grandissima effusione di sangue .

Ne fecero però iGenesini solenne vendetta col recare gravissimi dan-

M ai castelli dj Loro , di Gualdo , e di S. Angiolo, e sarebbero prò

ceduti. p>ìj oltre, se Clemente V., temendo, che questa discordia non

ponesse a fèrro , e fuoco tutta la provincia , non [spediva Guglielma

Vescovo de' Guat?ellitani , e Peliforte , e fteauforte abate Sambori»

«nse suo Cappellano , ì quali dopo lungo contrasto procurarono di

Rappacificarli * mediante il celebre Laudo da guerris^ #r* discordiis^

che emanarono in Macerata nel dì 31. Gennaio 1306 , che si accen-

na ancora dal Compagnoni (2£o) , e- che noi riportiamo in Appendi-

ce al; n. % , e. al n, LL
Questa pace per altro fa di assai corta durata , e proseguirono

ad inquietarsi reciprocamente , e a cagionarsi gravissimi danni or da

una parte , ora dall'- altra per lo spazio di altri due secoli , come
pt tra vedersi nei ragguaglio (237) dell' Arciprete Passaci . Ora , la

Dio mercè
,
psssa una perfetta amicizia fra le due communità , ma

pure neila gente ordinaria rimane un certo livore , ed antipatìa verso

li nome fermano , che passando di padre in figlio , sarà difficile di

poter estìnguete mai più

.

Nel 1313S fecero un' incursione nel territorio della Penna, di &
Qiovamii , e si unirono al Conte Federigo di Montefeltr.o- . portandosi

nel

qudttnus compofìtionem alìquam cum VWmatùs; Appendice-.. Basterà il dire.che per fottommere-
ijràài&is fuper pram.ijjis excejftbus ajtfque O, quello Cartello- ù fpefero dìù di trentamila

N. , Jeu collegii R. R. Patrum /pedali fìcieru- scudi , fomma { per que' tempi, maflìmamente )

tia. nnHatenus facaruis . Dtvum Perufii kal. eforbitantifllma , per cui nacque il pro-

Juiìi ttmpore Ssma^atris AD, Bul4igaknfis verbio notiamo anche \f\ Francia. Costa pia
'Suwni Pontifici;, elicti . che le Ripe a Sanginefio ..

fi$6! Qujfi tre secoli dura quef!a ribel- (rj7> Reg, Picen. F. I. lib. xv. pp.
lione x alla quale pr>l"e fine Lion X. nel 1517. 131. j<5j.

^orj y.n celebre Motuproprio , che diamo ita
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nel territorio di Macerata a bruciar case , e cascine , tagliar' alberi,

e vigne , depredare animali , ed uccidere tutti quelli, che loro si op=

ponevano (238) . Ott' anni appresso (239) Andreolo , e Lamber-

tuccio del Srgnor Corrado Saladini descendenti da' Signori delle Ripe

,

Corradaccio , e Gìbsrtuccio del quondam Sig. Boccio Giberti Signo-

ri di Cerreto , e Giovanni figlio di Arpinello 11. Giberti de' Signori

di S. Costanzo , famiglie allora le più illustri , e potenti della nostra

Patria ebbero alcune questioni con Benedetto , e Genesio Martini ,

Guaìteruccio Paganelli , Giovanni , e Giscobuccio Migliorelli f ed AC-

corsetto Manaldi , Famiglie nobili , e potenti , che con loro gareg-

giavano , Per vendicarsi assoldarono io. giovani Genesini dei più

valorosi , e si portarono alle loro abitazioni urbane , e ai loro por

deri, ed uccisero Rita moglie del Monaldi,e fecero prigioni i figliuo-

li del Migliorelii , e del Martini ,
ponendo a ferro , e faoco le loro

case , ed i loro animali . Ciò eseguito fecero una Lega con Baccalà-

rio , e Mercenario Signori di Monteverde , & hostiliter (240; acces-

serunt equester, & pedester cum maxima gentium comitiva ad castrum

Sancii Justi devotam, & fidele S. R, E.
t & ipsum expttgnavermit ani-

$. Gines. XIX: r mo

(z\8) Tacendo tutte- le (correrìe , che-

ìGenefini, e i Fi-tmani nemici'fì fecero fra loro

con reciproco danno, non voglio o rimettere

di accennare ;T irruzione di' Eermadi fatta

nella vigìlia di S. Andrea del 1577. Entra-

rono e(ìi Culle qaattr* ore di notte in Sangi-

nefio per la porta di Brugìano. , ei occupa-

rono il vicino colle di s. Giovanni . Sei re

cognita % dice li Severini, 0. 19+, rumoreque

elevato , Genefni semisommr exr-gentes bine

inde Firmartos loci non fatis- edoSos difperfos

aggrediuntur
, $$> extra portam- ejic'mnt • I».

proxima ibi pldnitìe certame» initur , ftrageq;

faffa rejstli fuerunt . Qui loc-is ai rei ms-

™»hw adhucufque =f PIAN. DI SIKGVE~.
nominatur , E ficcome fu fama , che fu' la

Ton-e del_ Convento di. s. Maria Midalena
dell' Ordine Agoftiniano apparile il gloriofo

?.. Andrea tutto raggiante di luce' in atto di

far coraggio ai Gene-fini , così i noftri mag-
giori fecero dipingere la battaglia in un qua-
dri di tavola , che anche a dì no&ri fi con-.
ferva , decretando , che iri.ogii anno fé ne
celebrale la folennieà culi' intervento del

IVlagiftrato , e di tutto il Configlio , il ch&

religtofamente fi ofiferva . In fóndo del qua-
dro eravi incifa il mocto =: Andrea Prafide
ejichmtur boftes =5 ma nel ri dorarli , ed or-

narli di ftucchi la nuova cappella, fu da me
che prefiedevo a qu*l lavoro cambiati in al-

tro motto =: Per qiiem falvati fumus =: So,
che non mancheranno m Scredenti , i quali

secondo il guflo del nofr.ro secolo, crederan-
no favola, una tal apparizione . La pittura

però , che ha tu.tti i caratteri di que' tempi,
il trovarti collocata nella Casa di Dio, dove
non fi efpangono. favole

,
gli (latuti antichi

che ne parlano
,

gf inorici tutti Genefini-

,

che la raccontano , la collante non interrot-

ta tradizione , che 1' aflìcurano , dovrebbero
togliere ogni dubbio anche a- coloro , che
cercano di trovare il nodo nel giunco .

(339.1 Severini p. 161. a Arch. Genef.

fase. B- n. 98. , cha contiene il procedo dì

condanna fatto da Venturino di Ser Egidio

,

Cittadino di Perugia Not» de' Malefizj fotta

il. dì 9. Gennajo 153.1.

fs4o) Son paiole del pretceffo enunciato:

dì fopra. >.
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mo invadenti , occupandi , & ponendi diélitm castrum in rebellionem

S. R. E. , & D. Marchionis diadi Provincie , #" portas ditti castri

rumperunt) & ipsas portas in terram projicitrunt prò ut occuparunt
,

<fct invaserunt , esigendo tributi , uccidendo gli abitanti, e dando una

mortai ferita al Podestà , che armato era accorso al rumore . Saziato

il loro furore partirono da Sangiusto , si scagliarono sopra il castello di

Monte Apponelio spettante a Riccardo da Massa, ci commisero i mede-

simi eccessi ,& castrum ipsum totaliter combusserunt & destruxerunt

.

Per somiglianti incursioni furono tutti posti in bando , e condannati di

mille lire Raven. per ciascuno di essi da Pietro Got di Tolosa, Giudice ge-

nerale de maleficj , ma giusta lo stile di que' tempi infelici pochi gior-

ni appresso furono assoluti , e tornarono vittoriosi alle loro patrie.

CAPITOLO VIGESIMOSECONDO

Servigi prestati dai Genesini alla Sede Apostolica ,

s I è parlato abbastanza delle valorose incursioni de* Genesini pro-

dotte , o dalla necessità della propria difesa , o dall' indole di que*

tempi o dalla ambizione , e capriccio . Sarebbe ora luogo di ragic-

nare delle prodezze da essi operate nel tempo , che furono vassalli

delia famiglia Varano , il che somministrò loro opportuna occasio-

ne di segnalarsi dentro , e fuori d' Italia in compagnia de' pro-

di Camerinesi , ma troppo ci dilungherebbe dall' intendimento , che

ci siamo proposto . Piremo soltanto alcuna cosa deile belliche ope-

razioni , e de' servigj , che prestarono a ila chiesa, acciocché purgarli

possiamo dall' ingnominiosa taccia, nella quale incorsero per le frequen-

ti ribellioni, che fecero contro il Papa, loro legittimo Sovrano. Nel che

fare per non eccedere i confini della brevità , ci limiteremo ad indicar-

ne semplicemente l'Epoche rispettive, lasciando a chi volesse intrapren-

dere di scrivere la storia Genesina aperto il campo di analizzarle, ed

illustrale .

Ad istanza di Alessandro IV. Nel 1257, presero i Genesini le armi

eontro j Permani , i quali sotto pretesto di unirsi all' esercito Pontificio

adu-
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adunato per ordine ài Ar.ibaldo suo Nipote contro i ministri del Re
Manfredi , avevano disfatti gli Ascolani, ed Offidani, e presi ?nokÌ di

essi, e condotti ad teterrimos (342) et diros careeres ipsos faciebant in

eisdem fame , siti) foetore, et obscuritate perire . Sono tante onorifiche

1' espressioni del Papa verso de' nostri Genesini, che non possiamo di-

spensarci dal non riferirle qui appresso . Universitatem vestram ( egli

dice ) rogamus, monemus , et hortamur attente sub debito fideVitatis quo

Ecclesia Romana tene'mini
,
quatenus Vos tandiu ad deprimendam pra-

diclam Firmanorum poterviam posse vestrum exerceatis viri/iter , et po-

tenter donec ipsi per bracbium potentine vestra contriti ad mandatimi Se-

dis Apostolica humiliter revenantur .

Seguita nel 1364. presso di Treja mia Patria la prigionia di Man-
fredo (343). Roberti Vescovo di Verona , e Capitano , e Rettore della

Marca , Urbano IV. coi parere, e consiglio ancora del S. Collegio pre-

ga, ed esorta i Genesini a mantenersi fedeli alia Chiesa, hostilìbus ad-

versariorum incursibus potenter , et viri/iter resistendo 3 . . . ita quod

vos qui constanter in agone certastis stadji bravìum et palmam Vittoria

cum Apostolica beneditionis grafia consequi merito valeatìs (344).

Nel 130.1. Ducento Genesini a spese del nostro comune andarono

in ajuto di Bonifacio Vili, nella guerra che egli sosteneva contro deCol-

lonesi, come risappiamo dal Severini (345)

Nel 1330 assisterono valorosamente , e indefessamente colle armi,

e coi consiglio Amelio di Lauttvecco Prevosto di Belmonte , e Rettore

delia Marca tanto che si meritarono dal Pontefice Giovanni xxi i , un

amorosissima ed assai onorevole Bolla, che diamo in Appendice (346).

Risappiamo dallo stesso Pontefice (347) che i nostri Genesini net 1324»

in Parlamento Macerata celebrato in fortificando dilettimi Filium Ame-

lium Marchiai Rettorem de subsidio gentis Armigera promptos exibuisse

S. Gines. XIX. r 3. con-

(141) V. Acpend. n. xxxr. eidit autem per ìdtempus , <s-quites centum
,

(14.3) Vad; Fune udii OiTer* fuH'Anticb. totidemque pedìtes Genefinos in auxilium Pon-

Crìft. di Cingoli T. Il p 756- Sbaraglia tìficìs Bonìfacii cum Columnenfibus acri odio

Boll. Francese. T. II. p' 59. Coluceì Antich. àecertanàìs , erocatos
,
quibus ex <sre publico

Picen. T. IV. Append. p> xvn- , e la mia Libo. rèo. quolìbet bimeftri ftipindium folve-

feric de' Rettori della Marca all' anno 1164. batur isre.

I144I Append. n. xxxvn. \z<\6\. Vedi 1' App. al Bum. lii. dove

U^jl Lib.V\H-i(hGenef.!VIss. p. ios. -4?- fi legge » Avdivimits. ctemm filìi quod %
olim
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contra ditto* Rebelle*, et eorum proterviam conterendamfidelitatis et de-

votionis. vestrt promptitudinem cum gratìarum atìionibus multipliciter in

Domino comendamus, Vniversitatem vestram rogante* , et hortavtes qua-

tenus in hujusmodi laudabili proposito continuatone solita persistente*

inc£pta laudabilìter super bis usqae ad consumationem tam perutilis

operi* prosequi laudabìlius studeati* ,

Nel 1334.. eccitatasi un infuriazione de Bolognesi contro il Cardi-

nal Beltrando del Poyet Legato Pontificio, i Genesini si esibirono

pronti a Pietro da Gaìlicata , Canonico di Chartres Vicario nella Mar-

ca del detto Cardinale di marciare in di lui ajuto, di che vennero

ringraziati, e comendati dallo stesso Papa Giovanni xxn. (248)

Neil' anno seguente (249) Benedetto XII. compassiona le afflizio-

ni , e le persecuzioni sofferte dai Genesini in servizio della Sede A-

postolica , e li esorta a perseverare , e ad assistere auxiliis , consiliis
,

& favoribus oportunis Bertrando del Piano Sagrista di Maguellone ,

Rettor generale della Marca per ben dirigere gli affari della Pro-

vincia .

Nel 1345. Gremente VI. loda altamente i Genesini per avere

scosso il tirannico giogo de' Varani, per la fedeltà dimostrata alla

Chiesa, pe' servigj ad essa prestati , e li prega ad assistere il Cava-

lier Gerosolimitano Fra Giovanni de Riparia , o Rivara , Prjor di

Roma , e di Pisa , e Rettor della Provincia Picena . (250)

Nel 1389. Bonifacio IX. compassionando i danni sofferti dai Gè*

nesini nell' aver servito la S. Sede , riduce le annue corrisposte alla

somma di ducati seicento d' oro . (251)

Nel 1391 sotto la condotta Mascio valoroso Capitano Genesino

olìm prò hujufmodi f.delitatis integritat$ nec rebellium ipforum prava fuggefiìo pedes

fervanda diletto filio Amelio Vrapofito Belli- veflros in hujufmodi fidelitatis confiantìa ra-

manti* Cappellano noftro Marchia Anconi- dicatos
,
prout fuper bis diclus Rettor [inceri-

tana Rettori contra noftros , {y> ejufdem Ec- tatem vefiram, preconio multa laudis attolti

t

,

clefia rebelles , EXCIDIIS PERSOblARUM
,

nofque illam cum gratìarum attionibus com-

FACULTATVM. DISPEKDIIS ET GRAVIVI mendamus , ab illius folìditate potuit comma,
EXPEKSARVM

y
ET LABORVM OKERIBV* vere .

NON VITATI* cofianter , (z< firmiter afiiti- J»47l Append. n. hit.
fiis . Ree etìam ignoramus

, quod licet per- \z$%\ Append. ih.liv.

fecutio feviens rebellium eorumdem contra vos I149! Append. n, lv.

perfidia [uà ìmpìetatem armaverit , nunquam h5ol Append n. lvi.

iamen in finifiri partem lateris declinagli
,

lajil Append. n. lx.
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(252) > e del Castellano Buccione Giberti de' Signori di Cerreto mili-

tarono i Genesini in favore di Andrea Tornaceli! fratello del Papa
,

e furono disfatti dall' esercito Varanesco presso i confini della Penna
S, Giovanni , di S. Angiolo in Poetano , e di Monsanmartino colla

prigionìa del Tomacelli , e de' suoi Capitani .

Neil' anno seguente somministrarono cento Fanti (253) per I? e-

sercito combinato contro il Conte di Carrara fautore de' Gibellini
,

il quale entrato nella Marca con grosso numero di soldatesche scor-

reva per tutto ostilmente , recando stragi , e rovine .*,

Nel 1449. spedirono 65* Fanti sotto il comando del famoso' An-

drea di Paolo Trovarelio (254) in ajuto del Cardinal Filippo Calan-

drai Fratello uterino di Niccolò V e suo Legato nella Marca , e

furono così grandi i disagj , che questo valoroso Guerriero sofferse in

questa marcia , che ci perdette la vita nell* Agosto di quel!' anno.

Nel 145Ó. spontaneamente. (255) somministrarono al Pontefice

Ca-

hs^lì Quella disfatta feguì lì if. dì Ghi-
gno del i?9i. , e ne abbiamo parlato neil'

elogio da, noi fatto a Buccione Giberti nel

T- XIII. delle antichità Picene del Sig. Ab..

ColUCCi p. LV!.

lijjl Severini loc» citt p. rsj. Mi pia-,

ce di riportar qui, una lettera , che il. Conte-
di Carrara feriflè al nolìro Cornane , e che

originalmente confervo appiedo di me .

Foris =3 ÌZoilibus \viris Anticis karijjì-

m'- potefiati , dsfsnforibus , is* communi San-

Higenefii Lo ^co Sigilli .

Intus vero S ìiobiles Amici KttrìJJt-

mi ~'

j, Corno dovete faperc , &. anche eccho

,

„ ve fcrive el magnifico mio Signore Meser

„ lo Mirchife, corno me fete e^iifignati per

„ Debitori in Oociti docente pe» la Terzia-

ria del Mefedi Vligio novamente importa,

„ li quau denari aggio deputati a, li Nobili

„ homini mie» cari compagni ^lefer \ntonio

„ da la Torre , e Diomede da Godagì .

„ E pertanto a fruire, ài tot via omùì fcan-,

„ dalo , & orrore , che per quella cagione

„ podefle intervenire, ve prego, che vepiac-

„ eia dare sì
;
faci:o modo , Se ordine , che-

„ li dicìt mìei, compagni agia li dicli denari;

,, al termene ,, che il difto magnìfico mìo-.

„ Signore ve fcrive, alias faria bifogno, che

„ io ftiiTo me pagarle con reciproco difpfa-

„ cere , & danno del Comuno . In Monte-

„ granario II< Julii 139*.

Rodulpbus de Cartaria i&a

ls 54I V. le Riform. del 1449. p, a^9.,e

l'elogio ia me fattogli nel T. X. p. xxxai.
dell' antichità Picene .

layjl V. le Riform. del 1456. p. Ss. e.

e fi corregga il Severini , che 'fa confiller

quella fomma in foli feudi cinquanta. Dalla
famiglia Allevi tifarono oltre il fopraddetto

Giovanni , varj altri Uomini nel 1444. A-
driano Allevi Podeltà dì Montecaflìano, As-
coli , ed Oiìmo , di cui vedi 1' Elogio nel

T. X. dell'antichità Picene p. 41. Orazio
Allevi , Umilmente Poeta , e Podeftà di Fu-
iigno . Giovanni Allevi Giuniore in un con-

figlio celebrato li 16. Maggi01549.fi meritò

d'efTer appellato Priore della Patria . Torqua-

to Allevi di lui figliuolo fu poeta , e giure-

confulto di molto nome , e Fiscale del Co~.
verno di Roma nel 15780.
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Callisto III. cento ottanta ducati d* oro per le Galee della Crociata

contro il Turco , a persuazione dell' eloquentissimo nostro concit-

tadino Giovanni di Niccola AHevj Vice - Tesoriere della Marca
,

Massa Trebaria , Presidato , e Farfa .

Nel 1459* e 1460. si segnalarono veramente i nostri Genesini nel

soccorrere la chiesa loro Madre . Trovo di fatti (356) , che sotto i due

Agosto del 1459. accordarono al Cardinal Giovanni Castiglione Legato

della Marca nella guerra che ebbe col Piccinino 125. 'soldati sotto

la condotta del prode Paolo Barnabei nostro Concittadino , a cui

sotto i 5 Decembre delln stesso (257) anno ne furono aggiunti al-

tri 40.

Nel 1460. sotto i 24. Marzo gii si mandarono altri 70. fanti con-

dotta da Giovanni di Ser Valentino in Roccaeontrada armati, e sti-

pendiati a spese pubbliche . Nel dì 21. di Luglio dello stesso anno

somministrarono cento fanti al Card. Francesco Todeschini Legato Pon-

tificio per costringere Luigi Perotti Vicario di S^ssc ferrato a rende*-

re quella Fortezza , atteso che per le sue sceltratezze , e tiranie era

stato dichiarato privo d* ogni giurisdizione e si era fortificato nella

Bocca ,

Sei

li561 Vedi le Rifornì, del 1459. pp. 17

t. , e 19. t. Quelle del 1460. pp. aj. 27.

e. *8. 30. 31. 35. 36. 37.

U57I La famiglia Barnabei fu ancor ef-

fa feconda di Uomini di merito .

Paolo Barnabei fa Cartellano di Colon,-

nalto, e valoroso Capitano.
• Giulio Barnabei Gefuita Milionaria Apa-

ftolico con s.Francefco SsveiiOv.

Paolo Barnabei Giuniore Colonnello, al

Servizio, di Leopoldo l' Imperatore .

Marezzo Barnabei Vicario generale di

Genova , morto Arciprete in Patria li 83.

Marzo 1593.
Giulio Barnabei giuniore Inviato del fo-

praddetta imperatore preflb la Corte di Ro-
ma .

Gio -Felice Barnabei Teologo di Leo-
poldo I. , e dell" Imperadrice Eleonora, Am-
bafeiadore de' medefimi preffo il gran Mae-
ftro dell' Ordine Teutonico., Precotto d' Al-
ba Reale , e di Jolna Nullius &c. Vicario

Apostolico della Vallacchia , Vescovo di

Prifleren in Servia , Configliere Aulico , e

Conte del S. R. I. Morì in Vienna li *6„

Decembre del mille fette tento due , e fu fé.

polto nella chiefa dei Minori Conventuali
prelTo F altare di s. Antonio .

Il Conte Ilario Barnabei fratello del fo-

praddetto militò nelle Truppe Imperiali , e
fatto il dì 5. Gennaio 1686. fo dell' Impe-
rator Leopoldo dichiarato con tutti i fuoi di-

fendenti Conte di Pathar. , e nobile del

S. R. I.

Si debbono correggere il Franchini Bi-

bliofofo p. cinquecento ottantafette il Maz.
zhuchelH fcritt. d' Ital. artic- Barnaba voi.

II. pan. I- , e gli autori della Bibliet. Pi-

cena T. II. p.p. ottantaquìttro , e duecento,

dodici , che attribuifeono a Monfigor Bar-

nabei l' Arcivefcovato di Vitnna neil' Au-
flria , e di un fossetto ne formano due,uno
col cognome di Barnabò ,

1' altro di Bar-

nabei .

Veggafi 1* onorifico Diploma Imperiale,

che diamo in Appendice al n. se.
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Sei giorni appresso il Cardinal sopraddetto spedì in Sangbesio

Bartoiommeo delia Croce a pregare il nostro Comune di trasmettere

in Ascoli altri ducento soldati in ajato de' Reali accompagnamenti del-

la Lega , come fu eseguito sotto la condotta di Stefano Vanni e Bar-

tolo Masolini Capitani Genesini, de' quali si dovrà parlare altrove.

Nel dì 2. Ottobre dello stesso anno mandarono Uomini, Carri,

e Bestiame pel trasporto delle bombarde lasciate in Grottamtre dall'

esercito Pontificio comandato dai Cardinal S. Cecilia, il quale, doven-

do per più gravi affari esentarsi dalla Provincia surrogò a far le sue

veci il magnifico Signor Domenico Callimaco Donagi di Siena. Final*

mente sotto li 22. Nobembre somministrarono un' altro numero di

Truppe ad Evangelista Terribili Luogotenente del Legato,scelto ad ar-

bitrio di Filippo da Montepulciano ,

Dopo la conquista d' Ancona fatta da Sigismondo Pandolfo Mala»

testa continuava egli ad infestar la Provincia, onde il Pontefice Pio li. vi

mandò Bartolomeo ViteUeschi Vescovo di Corneto con esito infelice,

perchè mentre teneva un consiglio di guerra nei Padiglioni fu all'im-

proviso sorpreso dal Malatesti, e interamente sconfitto (258) . I Ge-

nesini attaccatissimi al servigio della S. Sede sotto i 17. di Luglio \$6t:

erano corsi in di luiajuto con cento Fanti, e quaranta Cavalli sotto il

comando di Bartolo Gentili, di cui (459) altrove abbiam ragionato.

Cinque Leve di Truppe Genesine si fecero nel seguente anno. La prima

di Cento Fanti comandati dal valoroso nostro Concittadino Francesco

Matteucci sotto li 20. Marzo, della quale; non sappiamo il destino. La

seconda e terza di cento Fanti per ciascuna si fecero sotto il dì c8 Mag-

gio, e 28 Giugno per servigio dei Vescovo di Ventimiglia Commissa-

rio Generale dell' esercito Pontificio sotto la condotta di Ser Gabrielle

dal Massaccio. Seguì la quarta nel dì 19. di Luglio per ajutodi An-

gelo Maccafoni Vescovo di Marsi Luogotenente del ViteUeschi .

La quinta finalmente cadde sotto li 3. Agosto, e furono condotti

all'esercito combinato da Giovanni Pisiane di Napoli, e ser Pandolfo

da Norcia ;

Nel

bj8l Rainald, ad atu 1461. ru 8.. I.sjaJ Memorie Gentfliane P. I..
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Nel dì a di Agosto del 1464. Sapendosi dai Genesini la venuta

in Ancona (260) del Pontefice Pio n. spedirono a complimentarlo

Bartolo Gentili, Corradino Vanni, Lunardo Giberti, Liberato Gen-
tili, Francesco Matteucci, Paolo Barnabei, Pietro Rossi, e Francesco

Lucidi, che erano de' principali Gentiluomini della Patria, ed umilia-

rono a S. S. mille ducati d'oro per le spese ddla guerra contro il

Turco, e le presentarono cinquanta Guastori, esibendosi di stipendiar-

li a spese pubbliche per tutto il tempo della guerra. Piacque si fatta-

mente al Papa la generosità de' nostri Genesini, che dopo aver ricol-

mata di lodi, e di encomj la loro fedeltà, ordinò a Matteo del Giu-

dice Vice- Legato della Provincia, che si fosse trasferito in persona in

Sanginesio per ringraziarne il Comune, cui volle accordare di servirsi

nel Sigillo delle sue armi gentilizie, come avremo occasione di osservar

re a suo logo.

Nel dì 22. Maggio del 1482. furono somministrati (261) 40. sol-

dati, 130. guastatori armati, e stipendiati a spese del Comune a Gia-

como de' Luzi vescovo di Cajazzo Luogotenente del Card. Ricario

Legato della Marca .

Neil' Aprile del i486, ad istanza (262) del Protonctsrio Ludovi-

co Agnelli Governatore , e Vicario generale della Provincia si spedi-

rono all' assedio di Osimo 600 soldati tra fanti , e cavalli , e se ne

sffidò la direzione , e il comando al Cavalier Carlo Giberti , Liberato

Geritili, Jacopo Bruschi, e PetreteiJo Rossi, tutti Gentiluomini Gene-

sini espertissimi nel mestiere delie armi, che furono raccomandati con

premurose lettere del Pubblico a Giovan- Jacopo Trivulzio Milanese

generale dell'esercito Pontifìcio, e a Pier Domenico Leopardi Osima-

no Commissario Generale .

Ne! 1512. sotto il comando di Catterino (263) Bevilacqua trasmi-

sero cento Fanti per liberar Ravenna dall'assedio delle Truppe Fran-

cesi, in cui questo nostro illustre Concittadino perdette una gamba.

Sotto li a. Marzo del 1538. (264) accordarono a Bernardino Tem-

pestucci detto di Montepeloso ,. e Vice- Legato della Marca 25 Uomini

per

li6®i Decreti , e Riformagio ni pt 74. Tomo decimoquarto delle antichità Picene

b$il Decreti , e Riformanze p. 10&. del Colucci pagina quaiantefìma prima .

\i6zl Vedi l' elogio da me temutogli nel I263I Paternali di quell' anno p, 9.
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per armare le Galere contro il Turco, nel che si destinsero da tatti

gli altri Provinciali , i quali per liberarsi dalla contribuzione a tal* ef-

fetto stabilita nel Parlamento di tutte le comunità tenuto in Macera-

ta li 37. di Gennajo del medesimo anno (264) spedirono* ambasciatori

al Papa Paolo in. Gio. Battista Perei valli da Recanati, Bernardino

Peroli da Fabbriano, e Giampaolo Romaldi di Serrasanquirico.

E giacche qui favelliamo degli ajuti somministrati dai Genesini

contro il Turco non vogliamo ommettere di nominare (265), che vi

andarono in qualità de' Volontarj Benedetto di Ansovino, Menico di

Minicuccio, Sante Mariani, Gio. Domenico Bernardini', Messer Camil-

lo Gianfelici, Messer Benedetto di Giovanni Migliorelli, Gio. Dome-

nico di Marino, Gio. Pietro di Francesco nella galera del magnifico

Messer Gio. Battista Mangano. Similmente Messer Giovanni di Ser

Marino Bevilacqua, e Matteo di Bartolomeo dalle Ripe nella galera

del Magn; M. Aristofane Canale Messer Matteo del quondam Sante

Massi, e Messer Bartolomeo di Ser Marino Bevilacqua nella galera

del Magn. M. Paolo Giustiniano.

11 dì 16. di Decembre a richiesta del medesimo Tempestucci

(266) furono mandati all'esercito Pontificio dieci Guastatori Genesini

S. Gines. XIX. s sot-

h«4l Protocollo dì Ottaviano Vecchi da
Viffo Segretario di Sangìnefio pàgina prima,
e feconda .

12,65! Ciò rifappfamo da una lettera pa-
rentale di Marco Vigerio della Rovere Ve-
feovo di Sinigagiia , e Comminano Apofto-
lico data li 27. Giugno it?8. elidente nelle
patentali di quelf anno pp. zr. »s- Per da-
re un lincerò attetfaeo del mio coniugale at-
taccamento alla signora Marianna del quon-
dam Felice Migliorelli mia cariflima , ed
anntiflima Consorte , nominerò di paffaggio
alcuni (oggetti , die la fua famiglia in oggi
diftinta in fette rami , ha prodotto alla Pa-
tria .

U sig. Raìnaldo Migliorelli il dì re. di
Giugno del u$9 . venne spedito col Dottor
Luca Gualtieri Anbaf-iatore a David de Fe-
rentino Vicario del Mirchese della Marca .

Ex libro extraordinarìorum A. r»99„ p. i.Nel
1301. il Configlio affolvette da ogni pena in-
tutta famofifilmi Viri Kaynaldi Meliorelli Blan-
ctfontu ejus famulus , che avea mutilato un

Frate dell' Odine de' Minori : ex libro con-

demnat. d. ami p: ».

Filippo di Raìnaldo Migliorelli fu Ca-

rtellano di Color nalto nel it^\S. Ex perg.

dici 18. Martii diftì anni Fafc. il. n, 17.

Giovanni fua figliuolo fu nel 1^80- Cap-

pellano di Bonifacio Nono . Ex per'g. dici

so. Aprìlis apud bteredes .

Benedetto di Domenico nel ito6: fu Luo-

gotenente , e Vicario generare di Lodovico

Migliorati nipote d' Innocenzo Vii. , Mar-

chefe , e Rettore della Marca . Ex Perg. d.

18. Martii - Fafc. A n. 40.

Germano Migliorelli eccellente Filosofo,

e

medico, Lettore dell'Univerfità di Padova, me-

dico del Cardinal Gio. Battifra Pallotca,e di

molte città della Marca , morì fulla metà
del sec. XV 11.

Antonio Migliorelli fu Ambafcfadcre a

Giulio 11. nel 151 j. V. Append. al numero
LXXXViK.

1*661 Patentali di Sangìnefio del mille

cinquecento trentotto pp. jj. e 36.
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sotto la condotta di Silenzio Fulgor.? di Santavktoria. Non' ss?mèf$

gervigi eglino prestarono al loro Sovrano nel seguente Anno 1539.

Troviamo che li 6, Aprile di detto Anno (262) consegnarono a Vin-

cenzo Serugo di Forlì Commissario dell' Annona di Roma mille some

di grano vendute loro dal nostro Concittaqino Pietro Paolo, Cerasa .

Nel Giugno appresso spedirono (268) al Cardinal di Carpi cento Sol-

dati Genesini, de quali fu dato ir comando al (269) Conte Fabio

Cerro similmente loro Cittadino per fugare 80. Banditi del Contsdo

Ascolano, ch'eransi confugiati nel Territorio di Monte dell' Olmo.
In grazia della brevità, che ci siamo prefissa, om mettere rìio tutti

gli alloggiamenti fatti alle tante (270), e sì diverse Truppe, the in.

varj tempi,, spezialmente nei secoli XV., e XVJ. furono chiamate in

Provincia per difesa dello stato ecclesiastico, nel che i nostri Genesi-

ni vollero sommamente distinguasi, come potrà rimarcare chiunque

grendaà A descrivere dopo di noi la storia Patria,

CAPITOLO VIGESIMOTERZO

Privilegi?;, grazie % ed essenzioni accordate dalla S. Sede ai Genesini.

s .Omiglianti atti' di attaccamento, di rispetto, e di ubbidienza de*

nostri Genesini si meritarono i più segnalati beneficj dei Romani Pon-

tefici, Troppo lungo sarebbe se volessi ad uno, ad uno annalizzarli.

Diro solo, che in diversi tempi si accordò loro il Mero, e misto im-

pero cum gladìi pctestate (271) la cognizione delle prime, e secon-

de cause, l'elezione de' Podestà, e loro Ufficiali, de' Sindici, e Precura-

tori di tutte le Chiese, e Monasterj, la nomina dell'Abate di S. Ma-

ria delle Matchie, e del Priore, e Canonici della Chiesa di S. Co-

stanzo, la giurisdizione privativa sopra i monti delle Grazie, e del-

la Pietà, sopra la Cappella di S. Maria del Popolo. Si conosce al-

tresì il gius baronale soprai Castelli (272) delle Ripe, di Morico, e di

di

h€jl Dette Patentali pp. 41. $4, lo flatuto libf. 1. Rubr. vi. vii, xr. Lfb.II,

IséSl Ivi . Rubr. vi. vii. xviu. xix. Lbr. 11!. Rubr.
I&69I V. le R*for. del IJJ9. p. fi. xliu. , ed in oltre 1' Appena1

, al numero
b.7ol V. F Appendice ai nuoi. Lxxxvr.j lxxxiv.

Lxxivn. ljjil V. l'Appendice ai n. lxv. lxxxt.
l*7il V. l'Ap. ilei n. lx. fino al d.lxx„ e
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Coliorulto con piena facoltà di eleggervi i Podestà, e i Castellani

delle Fortezza . Si accordarono Fiere , e mercati , anche col permesso

di cercare per quella di Agosto un Capitano con assoluta Giurisdizio-

ne dal dì 4. del Mese fino (273) al primo Lunedì di Settembre per

tutte le Cause Civili, e Griminali, mere, e miste esclusivamente an-

cora dal Governatore Locale, che è tenuto in tali giorni di ceder la

mano al Capitan della Fiera, il quale a suo arbitrio elegge il Can-

celliere il Luogotenente, l'Alfiere, e tutti gli altri Ufficiali» Concedet-

tero il diritto di fare il Sale , e il libero trasporto delle grascie da qual-

sivoglia Città dello stato Eccìesiattico, esentando Sanginesio dall'ai-

logiare le Truppe, e dall' obbligo di spedir soldati fuori di Provincia.

Approvarono gli statuti, che riformanze , anche coi diritto di poter

collettare gli ecclesiastici ad instar laicorum non solo per risarcimen-

to delle Mura Castellane e pel mantenimento de' Ponti, delie Fonta-

ne, e delle strade, ma (274) eziandio per altre spese del comune. In

somma furono sempre cumulati di singolari beneficenze ; a distinzio-

ne di altri Popoli , e devono a colpa loro attribuire se per loro neglir

genza, e trascuratezza molti de'.Pnyikgj sono sndati in disuso, ed

oblivione .

CAPITOLO DECIMOQUARTO

I

Ordini militari^ ai quali furono ascritti ì Genesiiti \

L valore nelle armi, e la potenza, cui era pervenuta la nostra

Sanginesio facilitò ai suoi figli il conseguimento de seguenti ordini

G. . allereschi .

RELIGIONE DI MALTA ,

D Uè furono gì' individui , che furono 'decorati dell' Abito , e

Croce di S. Giovanni Gerosolimitano . 11 primo di essi fu Barnaba

Susoni (275) 1* altio Bernabeo dì Ser Simone , e fiorirono sul pinci-

pio del secolo XV. Goderono le commende di S.Tommaso Apostolo,

5. Gines. XiX. sa e di

l*7?l V. F Append. ai num. lviii. , e dottor Paolo Riccomanni confervate preflb

lo fiatuco locale libr. 11. Rubr. vi. gli ftudiofi giovani Paolo ,. e Mattia figli, ed

U74I Append. al num. lxxix. eredi di Luigi Riccomanni figliuolo di Paolo

1*751 V. i Libri del gran Priorato di p. 141. t,

Roma all' anno 1410^ e le notizie mss. del
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e di s. Cipriano situate nell' agro Genesino , che dopo la lor morte

furono conferite nel 1 426. a Cavallier Bernardino Melzi . Sotto il

Pontificato di Paolo ili. nel 1549, ad istanza d' un Caralier Galeaz-

zo furon commutati i beni di tali commende con altri del territorio

di Fermo , e le chiese rimasero abbandonate . Ciò produsse che quel-

la di S Cipriano rovinò sulla fine del secolo XVII. ma con tutto

ciò nell' Architrave della Porta , che rimane presso il Collegio de

C R. Minori della nostra Patria si veggono ancora le insegne della

Religione . Giusta il Riccomanni questi due Cavallieri si segnalarono ire

Rodi con molteplici belliche operazioni , ma non avendone trovata

menzione in alcun' istorico sit fides. paties eundem ..

ORDINA DI CRISTO DI PORTOGALLO .

A Chiile Tassavi vestì 1* abito di quest' (276) Ordine nel 1631. e-

ra egli figliuolo di Gio. Battista Passeri eccellente Poeta , e Giure-

consulto , che occupò varj governi nello stato ecclesiastico, e fu asr

critto all' accademia degli Umoristi .

Lttaviano Bevilacqua figlio del Capitan Venanzo Bevilacqua y C:

di Nevida del celebre Matteo Gentili (277) nacque in Sanginesio il

dì otto Aprile del 1581. ottenne la Croce di quest' ordine nel 1620.

non solo per la nobiltà della sua famiglia , ma molto in riguardo de*

meriti di suo Padre , che aveva militato in Africa col famoso Seba-

stiano re di Portogallo , ed erasi trovato presente alla battaglia di

Alcace . Morì il Cavalier Ottaviano in Patria li 15° Agosta 1648,, e

fu sepolto ai Cappuccini .

ORDINE DI S. MICHELE DI FRANCIA

.

J\ Nton Francesco Cerretani , di cui abbiamo lungamente parlata*

(278) dopo aver mostrati prodiga di valore nella presa di Calais fu

da Arigo II. re di Francia decorato li 20. Febrajo del 1558. della

Croce , e Collana di S. Michele , ed investito della Contea di Villa-

nova .
*e~

l4 7«l Ex Scbedìs ]oannìt Francifci Lan- U77I V. le mie memorie Gentiliane P.

cellotti , e dalle notizie, che ne conservano I. pag. xv.

gli eredi in Sar.ginefio , de' quali rive in 1»7*1 Antiche Picene del Colucci T. X.

oggi il mio sig. Faultino Pafleri . p. xxxriii.
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Felice Matteuccì ebbe similmente la Croce , e Collana di quest*

ordine (279) dal re di Francia Carlo IX. e ne fu rinvestito in pieno

Concistoro dal S, Pontefice Pio V. come risulta dagli atti concisto-

riali . Nacque egli da Porfirio Matteuccì illustre Gentiluomo Gene-

sino , e da Gismonda Riccobaldi dama Sanseverinate . In sua gioven-

tù si applicò al mestiere delle armi in servigio de' Veneziani , e fu

Capitano d' una compagnia di Cavalli, colla quale molto si distinse

tantoché meritò di essere eletto Castellano della Fortezza di Zara in

Dalmazia , In appresso fu Tenente Generale dell' armi in Avignone,

e sostenne egregiamente le veci del Conte Marcantonio Martinengo,

che n* era generale . Si trovò ancora alla famosa battaglia de* Cur-

zolari,dove morirono 30, mila Turchi, si presero 11 7. Galee, e si fece-

ro prigioni 5. mille soldati , e 25, Capitani , che accadde .

„ nel mille , e cinquecento settantuno (280)

„ 11 dì 7. Ottobre ali" ora quinta ..

In memoria di questo celebre avvenimento ne fece egli dipingere

la Battaglia da eccellente pennello, che fece collocare nella sua cappel-

la Gentilizia dedicata a S. Giuseppe ch'esiste nella Chiesa Collegiata

della sua Patria. Tornato in Sanginesio prese in moglie Eustochia Ric-

cobildi di Sanseverino, e passò poi alle seconde nozze con Giulia

XJMssi figliuola di Giuliano Maceratese ,.. e di Venere Verani di Ca-

merino, dalla quale ebbe Evangelista, Paolo Emilio, Ludovico, Giu-

seppe, ed altri. Fece il Cavalier Matteuccì il suo Testamento li 6.

Aprile 1592, per gli atti di Clodio Clodj Not. Genesino, ma visse

molto tempo dopo . Parlasi di lui nel Processo della nobiltà della Fa-

miglia Petrelli fatto dal dottor Amato Benigni nel 1 632. per rogito

Not. Tarquino Barnabei, nella (281) Visita Triennale del P. Orazio

Ci valli, nella Cupra Monti del Riccomanni, e nelle Riformazioni

Del

ta?9l Ebbe il Cavalier Matteuccì" ut* fra-, zone^ fatta dal noffra Guida Gualtieri per

cella chiamato Antonio , che molto fi diftin-. quella memorabile vittoria, la quale fu ftam-

fe nelle truppe Francefi al fervizio di Arri- pata in Ancona per Adolfo de' Grandi nel

go 11. ,, per cui meritè d* effer eletto, tenen- 1571.-

te generale. Intervenne alla famofa battaglia I281I CfvaJl; mss», efiftente nella libreria

di s. Quintino nel 1577. ,. e nell' anno ap- de' PP. Conventuali di Macerata, ivi - San-

preffo alla presa dì Galais . Di lui fi parla, ginefio Terra grande y e nobile per- la molti-

riti proceffo Petrelli, e nelle notizie mss. del tudine de' Dottori , Capitani , e Cavalieri ,

gjccornanni p. 76. fra' quali, vive oggi il Signor Cavalier Felice

iiìok Son verfi d' una bellifitma. Can- Matteuccì' Gentiluomo compitiJfima> .



i 4a MEMORIE ISTORJCHE
del nostro comune. 11 nome di Felice, è peculiare (282) nella Famiglia

Matteucci, e vive in oggi con tal nome il Sig. Abate Felice, che in

compagnia dell'altro fratello maggiore Sig Avvocato Tommaso escr

cita in Rema con grand' onore la divina arte d'Astrea .

Giuseppe Onofri a cagione della nobiltà de' suoi natali, e delle

autorevoli interposizioni deli' elettor di Baviera fu decorato di questo

regio ordine da Luigi xiv. il grande nel 1650. Ne fu rivestito in mo-

naco con solenne pompa dal medesimo elettore, che lo rimandò in

Patria accompagnato da preziosi regali. Era egli figliuolo di Ottavia-

no Onofri Giureconsulto (283) di chiarissimo nome, che fu Padre del

dottor Domenico, da cui nacque Filippo, il quale generò il vivente

Sig. Domenico Onofrj gentiluomo compitissimo, che è 1' unico ram-

io di questa nobile Famiglia.

ORDINE DELLA CONCEZIONE DI MANTOVA.

U:N de* Fondatori di quest'ordine illustre, ed il primo a portarne

le insegne fu il nostro Pier-Luigi Cerasi discendeva egli da una mol-

to ncbile Famiglia , ed era figliuolo del Cav. Pietro Paolo Carasi , di

cui si parlerà altrove. Fu Commissario d;l Meridionale, e morì vec-

chissimo a Venezia (284)

,

11 Conte Gio. Battista Cerro ebbe similmente nel 1630. le divise

di quest' ordine. Fu figliuòlo di Fabrizio Cerro (285)', ed eserci-

tò

li 8 il II P. Felxe ^Matteucci Predicato- V. il Segretario del Batdoni p. 158.

re Cappuccino morì in patria nel 1674.. I384I Proceflo Petrelli p. 4, t.

Felice Antonio Matteucci Avolo de' vi- I28 ?l Fabricio nacque dal Conte Giulio

venti sig. Matteucci fu un Gentiluomo attac- Cefare Cerro Gentiluomo del Duca Ottavio

catiiTimo alla gloria della patria, di cui rac- Farnese , di cui abbiamo in ifiampa s Ri-

col Te le più minute notizie diftribuite in va- fpofia per la verità al trattato delle ufurpa-

rj volumi , che fi conservano da fuoi eredi, zionì [opra la Coroni di Francia dopo il Re-

e morì fui principio del corrente fecolo. gno di Carlo Vili. , il quale con un difeor-

li8jl Ottavio Onofri fu laureato in Pe- fo intorno al principio], progrejfo decìinazio-

rugia li 16. Maggio 1608. Venne eletto Udi- ne , e diminuzione della Monarchia Francefet

tore dello flato di Pofi li 17. Gennajo 16J7. ragioni , e pretenfioni de' Re criftianiffmi fo-

ebbe nel 164?. la Luogotenenza di Perugia, pra V Impero , e dedicato al Re di Francia

Nel 1650. passò Uditóre della Rota di Fer- da Crìflofano Baldiferti . Parigi per Claudio

rara , e nel i6;s. di quella di Genova . Fu Morelli tóso in quarto; di nuovo alla Miran-

anche Uditore a Lucca , e Luogotenente di dola 1616. Fu Giudice d' Alcoli , d' Orvi'e-

Monfig. Colonna Governatore di Camerino, tfl , di Spoleti , di Fano , e di Ripatranfo-

rie .



DI SA N G I N E Ò 1 i43
tò la giudicatura in Fabriano, ed in Camerino, Nel 1602,. riformò il pri-

mo Libro degli statuti di Sanginesio con una molto giudiziosa Scrittu-

ra, che serbasi nell'Archivio Segreto , e che io ho fatto allegare nel Li-

bro originale degli statuti . Tolse in Moglie Plautilla di Orazio Allevi

anche essa Nobile Famiglia Genesina , e morì nel 1641., come risulta

dal dì Lei Testamento rogato dal Not. Giulio Cesare Passeri li 16.

Aprile di detto Anno ,

PINE LAUfiETANO,

P letro Paolo Cerasi ricchissimo Gentiluomo ascritto ancora alla m>
bilia Fermana che nel 1539. pctè somministrare all'Annona di Roma
mille seme di grano, come sì è detto nel Gap. xxu. fu uno de primi

Cavalieri di quest'Ordine. Applicossi al mestiero delle Armi in Servigio

della Serenissima Republica di Venezia, e fu Luogotenente di una Com-
pagnia di Corazze e Zara comandata dal Capitan Giorgio Dogiionenel

1586 , il che risappiamo dal Testamento di Gio, Vincenzo di Diodo-

ro Petrelli, che morì in detto anno in difesa di quella Piazza, il quale

serbasi Originale nel!' Archivio de' P. P. Conventuali di Sanginesio. Da
questa ncbìle famiglia sortirono ancora Pier-Girolamo Cerasi, che fu

Vicario Generale di Cremona, e di Milano, ed Abate comendatario

della nostra Badìa di S Maria delle Macchie (386) morto nel Settembre

del 1529.. e Giovanni Cerasi Vicario Generale dì Camerino, indi Cap-

pallano di Paolo ili. Abate della istessa Badia, e Commissario Aposto-

lico nel Regno dì Napoli morto nel 1546.

Gregorio Massilla Giuniore fu ancor egli Cavalier Lauretano (387)

.

Am
ne . A lui eoa franchezza magìftrale attrì- Refidenti del noftro Comune., a cui ne ap-

buifee il sìg. Santini { Sag. di Mem. di To- parteneva il giuspatronato fa nel r. d' Oc-
lene, pag. 86. ), i verfi , che trovanfi a pie tobre di detto anno eletto Abate della me-
d' un Ritratto del Filelfo efiflente nella Se- defima Giovan - Jacopo de' Conti Gambara,
gretaria Priorale di Tolentino, ma eflì affo- Vice - Legato della inarca , e Vefcovo Ai-*
lutamente appartengono a Fabrizio Genesj

,
higenfe . V. il proceffo Petrelli p. y.

Segretario di Stato di Galeazzo Vifconti Du- (z26) Bernardo Spina V. Teforier del la

ca di_ Milano, che fu figlivuolo del noftro Ve- Marca per Ifrumento rogato li *6. Maggio
nanzio Genesj , ed amiciflìmo del Filelfo ." 1546. dichiara d' aver ricevuti dal Cavalier

Ma quefti son piccioli nei , che in vece di Marnila Fiorini duccnto fei, e Bolognini die-

toglierla
, accrefeono la bellezza all' opera ci moneta Marchiana alla ragione di quaranta

del prertantiflìmo sig. Santini . Bolognini per fiorino a conto della carica di

1*851 Da Matteo ,
'

e- Niccolò Petrelli Cavalier Lauretano fpedita in di lui favore.
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Ammassò grandissime ricchezze , eolle quali instituì una Primogenkura in

favore de'suoi figli Alaschj(a88)ma non ebbe,che una figliuola chiamata Bar

bararla quale meritò di essere appellata Splendore del sesso femminile (289)

ornamento di tutte le Gentil donne della Provincia della Marca, e donna

di rari talenti, e di spiriti generosi (290), che fondò il monastero

dell'Assunta in Recanati, e la cappella della Pietà in Loreto con cin-

que tavole di Bronzo di eccellente lavoro (191). Sostenne per ia pa-

tria diverse ambascerìe presso i sommi Pontefici, fu] seppcito nella

detta Cappella di Loreto a norma del suo testamento, dove anche

al presente vedesi il suo ritratto in bronzo unitamente a quello deiìa

sua faorgl ia

.

Cavali er dello stesso ordine fu Marino figliuolo di Caterino Be-

vilacqua. Venne spedito nel 1539 Ambasciatore aPaolo ili. (292), e

come Uomo di gran sapere fu lodato da Ganimede Panfilo Segreta-

rio del nostro comune (293) Ebbe due figliuoli chiamati Giovanni, e

Bartolomeo , che militarono in Levante nelle Galere de' Veneziani, co-

me si è detto nel Gap xxu.

Al medesimo ordine fu a scritto i! Oavalier Fedele Bruchi, famiglia fé,

con ^4 ài Uomini di merito. Fo spedito Ambasciatore della Patria a Paolo

iv. in Camerino per la conferma degli statuti, come abbiamo detto

nei T. X. delie Antiche Picene p, xli., e come meglio si dirà a suo

luogo .

ORDINE DI S. PAOLO-

c Elio Figlio di Giulio Civalli, e di Elena Mariotti fu promosso a

quest'ordine Pontificio nei 1616. Intervenne all'assedio, e presa di

Portoiongone fatta dagli Spagnuoii nel 1650 , e morì in Atria

nel 1667.

Giulio montereale fu nello stesso tempo ascritto a quest' ordine

.

Si

f»88) Per reftamento rodato d* Gio. Rat- l*9al Dal Calcagni mem. ift. diRecana-
ttfta Gentiloni Notajo Maceratefe li 17. Gen- ti p. ?58.

oayo 1778. l»9rl V. le mie memor. Gentìliane p. r.

(a?9) Da Pietro Crefci Poeta Anconita- p. xi.

nella dedicazione della fua tragedia intitolata 1*9*1 Deceti , e rifor. del i$\9> pi uff.
la Tullia Feroce a Meo Neri, che aveva per e del rj48 p. i»0.

Moglie p;rmeftra Malfacci figlinola di Bar- 1*9}1 Ivi

bara .
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Si portò a militare in Francia e morì neli' assedio di Alessandria della

Paglia nel 1656.

Similmente ne fu decorato Massio figliuolo del Dottor Gio. Bat-

tista Massi, il quale si pose al servizio di Ranuccio Farnese duca di

Parma j cui fu carissimo. Finora non abbiamo di lui altra notizia se

non quella delia sua morte avvenuta nel 164 f.

ORDINE DEL LEON PALATINO

.Li E luminose virtù, e sublime viste , che distinguono il Signore Mar-

chese Carlo Giberti Tamburelli, non meno, che la nobiltà de' suoi Na-

tali , di cui si è parlato in varj luoghi di queste memorie, gli hanno pro-

curato l'onore d'essere decorato di quest'ordine nobilissimo dall' A. SE.

di Carlo Teodoro duca, ed elettore dì Baviera, e Conte Palatino. Egli

è stato rivestito delia fascia, e croce dell'Ordine in quest'Anno 179*.

per le mani del Emo Signore Cardinal Tommaso Antici di lui amoro-

sissimo Cugino nella sua privata Cappella del Palazzo di Roma ; e può

bene sperarsi che quest'illustre divisa gli servirà di acuto sprone al fian-

co per calcare con maggior coraggio le gloriose pedate de' suoi trapas-

sati. Nacque egli nel 1767. dal Marchese Gio. Pietro Geberti; fecei suoi

studj nel Collegio di Recanati, e altrove con sommo profitto. Coltivò

le scienze, e le belle arti, e specialmente la Divina Poesia, in cui riesce

mirabilmente tanto nella lingua patria, quanto nella latina. Nel 1790.

si è congiunto in Matrimonio coli' ornatissima dama Orsola Mattoli di

di Fuligno, e possiamo augurarci, che ne nasceranno figliuoli non dissi

mili ai loro Genitori: passi l'Angelo Santo, e dica Amen.

A
ORDINI INCERTI.

Lia medesima famiglia Giberti appartiene un' altro Cavaliere ,

di cui ora si farà parola , è questi Carlo di Tommaso Giberti , di

cui cesi lasciò scritto il nostro borico ('^94) Severini . Erat etiam

Inter Veterano* Julti Casari* de Varano Carolus Ihoma Giberti filius

Genesìnus civis & eques strenuissimus ab Alphonso Ferdinandi B.egis

S Gines. XIX. t bea

1z9ìI Severin, Libr. ix , p. 25r ad annum 14960
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fteapolitani filìo renumiatus

, giti uun aliis ad defensionem patr'i£ ejns

jussu advenerant , eìque erat charissimus ob fidem r longamque servi

tutem ,
quem communitati precipue Julius Gasar commendaverant .

Quo crea ah ea quibusdam ex publicis prtediis donaius fuit , hac ta-

men lege , ut nec ipse , neque sui hfiredes alienare auderent , sique

secus fecissent in Lommunitatis dominìum redirent . hoc faclum duci-

tur, ne ea quandoque in Firmanorum potestatem venirent cnm essent

posita in canfinibus castri Gualdi & quia communitas ipsum in patria

reducere cupiebat
,
quod evenit , nam effettive domum rediit fiiiosque

relìqitit qui hucusque illa possident pr&dia ipsumque decrepitum ego

etiam vidi,^ cognovi . Non sappiamo pertanto di qual ordine fosse

egli insignito , e quali valorose azioni fossero da lui operate per me-

ritarsi d' essere ascritto dal Re Alfonso fra Cavalieri della sua Rea!

Corte . Ci è noto soltanto , che intervenne ali* assedio di Osimo
nel i486 , come si è. detto nel cap, XXU.

Altro Cavaliere d' incerto Ordine fu il Cavalier Massetto Nuc-
darelli , che nei pubblici libri delle Riformazioni troviamo nominata

or col titolo di Cavaliere, ora di Nobilis & Patens Miles . Nel 1385.

disgustato con R d ifq di Gentile Varano Governatore dilla sua pa-

tria (295) congiurò contro di lui insieme con Angdillo Sperandio, An-

geìello di Paolo Passari , Lodovico di Antonio di Tommaso Cambj,

e Mirtino Semidio , ma prima , che seguisse la decretata uccisione

furono scoperti . Giovanni Mattioli Vicario , ed Assessore del detta

Ridolfo li condannò tutti alla p
r-na deiia vita (296) , e alla confisca,

de* beni , ma ammutinatosi il p «polo minacciò d* atterrare il palaz-

zo pretoriale , onde convenne sospendere 1' esecuzione . li Cavaliere,

Nucciarelìi non credendosi sicuro , ricorse al Card. Andrea Bontempo

Vicario generale del Papa in tutto lo stato Ecclesiastico , che lo prese

al sua servigio in qualità di Maggiordomo , e nell' anno appresso li-

berò li terra dal governo de' Varani . Continuò in tal' officio fino

alla morte dal Cardinale (397) avvenuta li 16 Luglio 139.0. dopodiché

si

IS95! Libi-, de m.i!e!izj rog. de Cola Qua- bafeiatori Genefin? per afllftere ai di lui fu-^

darab> Aa, Beìfarte p. sg>7 nerali per la ragione, che de: morte d. Cardi-

Ua4l L.pr. delle condannazioni del ij8j. nalis homìnes SancUgeasfti d?beant merito con.

p. 29 dolere ultra quoflibet de Marchia, eo quia ipfe

I&97I Libi;, de- decr. ,e rifornì, delibo. tenemmo amore ipfos fuper oìiines^dìosdilexit

$• 47. dove apparife© la fpadiziane degli Àtn-
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sì ritirò in patria dov' egli pervenne a tal credito, ed autorità , che es-

S3ndo stato dal general consiglio nel 1392. condannato a morte 'un

tal Fra Ridelfo Mattei daColdipietra per aver commesso un delitto, che

per onestà non vogliamo nominare , fu (298) a preghiere del Noe -

ciarelli assolato colla sola pena dell' esilio . Fu il Cav. Nucciarelli as-

sai esperto in armi, ed in lettere . Ottenne nel 141©. la Pretura di Tre-

ja , Patria mia, e poco dopo fu-Castellano della fortezza de Narni a pre-

ghiere di Ridolfo Varani, che in tal maniera volle riconciliarsi con esso

lui. Nel 1414. , dice il Beverini (299) „ Maxime vigebant simu'tates

„ inter Camertes, Se Firmanos inimicitiaeque inter Rodulpuhum Came-

„ rini, & Ludovicum Principem Firmi ideo in Firmano Senatu eligitur

„ Maxi&us Nobilis Eques Genesinus militari, Se eloquenuae arte peritus

„ satis gratus apud ipsum Rodulphum ad inducias cuoi ipso componen-

„ das, quas facillime aucìoritate, qua plurimum apud eum pollebat im-

„ petravit; nam in Archivio Segretario Geresino reperio Literas Roduk

„ phi, quibus totum Genesinum Vecìigal Mexitlo decorvit, ac ipsum

„ nobilem Equitem, Se suum Sccium nominat. Ludovicus etiam quam

„ mirifice est complexus, nam cum Filiam Malatestue Pisaurensis spon-

„ sam sumeret ipsam cum caeteris suis primariis adsistere voluit ,, Tolse

in Moglie una certa Anfiiia donna facoltissima , da cui ebbe Mariotto

e Gio. Niccola , ed altri figliuoli . Trovo, che questa donna vendè al

nostro comune (300) col consenso de' suoi figli nel 1444 il molino della

Torre per seicento ducati , e nel 1446 tutti i Terreni acquistati dal suo

Marito dal (301) Monastero di S. Croce dell'Avellana di Gubbio per

ducento trenta Fiorini al convento de' P. P. Agostiniani, al qual ultimo

contratto intervenne Marino Nucciarelli fratello del Civalier Masetto.

Ebbe dalla Patria le più difficili deputazioni, e mostrò per la medesima

indicibile attacamento . Nel processo Petrelii si depone
: che fu creato

Conte e Cavaliere, che fu Podestà di Firenze Capitan Generale, e Go-

vernatore di Siena , e di Pavia, e che fu molto amato e favorito dal Con-

te Francesco sferza

.

S. Genes. XIX. t 2 II

(198) Oecr., e rifor. del i?9ì. p. 9- SanBo Genefio &c. ex Protocol. Gentilut'ù Co».

l*99l )ft. Genes. Mss. Libr. xir..p. 115. f. te dei et Mariani ser Gentilis ser Vannis.

fs^o) Die t-t . septembris ^41. "RovUis, et I*?il Riccomanni cupr- mont, Genef, p,

egregia domina Anfilìa uxor quondam IsLobilis^ 63. Sommario num. 30. 31.

et potentis Militis d. Musjifli N.ucianili de
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II Conte Pietro Musìfeli , e 1' altro Cavaliere , di cui non sap-

piamo T ordine . Fu egli carissimo a Clemente VII. , che lo diede

per segretario della Cifra ad Alessandro de* Medici, allorché fu crea-

to Duca di Firenze . Dopo la sua morte continuò in servire in tal

qualità Cosimo I. , a cui nel 1539. procurò in consorte D. Eleonora

figlia di D. Pietro di Toledo Viceré di Napoli , che condusse egli

stesso in Firenze , dove il dì 6. di Giugno di detto anno ne furono

celebrate le nozze con soìennissima pompa . Questo felice avvenimen-

to gli conciliò sommamente la grazia di d. Eleonora , la quale volle

che suo Padre creasse Cavaliere il nostro Pirro , e che il Duca Co-

simo lo investisse della contea di Sassetta . Morì in Firenze in gio-

vanile eia , lasciando un pingue patrimonio al fratello , e ad un ni-

pote , che teneva presso di se . (302)

Niccolò Petrelli (303) Seniore fu creato cavaliere dall' Imperatore

Ferdinando I. , che gli conferì ancora la Castellani.! di Trieste . E-

gli fu gratissimo ancora a Carlo di Austria , e a Ridolfo II. , nella

corte del quale stette due anni in qualità di ministro del Cardi-

dal Delfino . Non bisogna confonderlo con un' altro Niccolò di

Diodoro Petrelli fiorito quasi contemporaneamente , il quale fu Go-

vernatore di Veroli , Civita Castellana , Bagnorea , Fubgno, Rimi-

no , Narni , Norcia , Ascoli , Spoleti , Ravenna , Presidente della

Ro

ljoil Severinì Hift. Genes. Mss. Libr.

xi. p. 34 ? - f-

l$o?l V. il Proceflb Petrelli efiften ce nel pu-

blic© Archivicele mie memor. Gentilìane p.i.pag.

14. ,il Duraflante coment, ad luminare majus p.

141. col. 1. ut. F. Alberic. Gentilis Leti, et E-

pificl. Lìbr. 11. Cap. i , e le Riform. di San-

ginefio del 1569. f. €z. la famiglia Petrelli,

e fenza dubbio una delle più antiche, e più

Nobili della noftra Patria, e fralle altre di-

iìinte parentele , che contralte, merita d'eiler

ricordata Venere Varani
,
che fu moglie di Oio-

doro Petrelli il Vecchio . Ha pradotto in o-

gni tempo saggetti ragguardevolifsimi in amai,

in lettere , e in dignità, de quali a lungo lì

ragiona nel citato prcceiTo . Ricorderemo qui

di pafl'apgio Gio. Maria Petrelli, che in qua-

lità dì Capitano militò con Aftorre Baglioni

Bella guerra di Famagofla, e piefe due Ban-

diere Turche, Vincenzio Petrelli, che morì al

Zara in fervizio de' Veneziani; Ercole Petrel-

li , che fu capitano di Cafalvero, e di Cafal

Montatici nello flato di Sora , Gregorio Petrel-

li figliuolo di Niccolò feniore dopo eflere

flato Governatore di Nocera,di Civicanova ,

Vicegeiente di Camerino, Avvocato Fiscale del

Governo di Roma, Uditore a Perugia, e Corn-

miflario Gener. deh' Umbria fu fatto Proton.

Apcflolico da Urbano v>u., e Vicario Ap.

di Montalto. Gio. Battifta Petrelli efercitò an-

che egli vari Governi nello flato. Ecclefìaflico

fra quali quelli di Amandola e di Bevagna.

Fu Refidente in Roma della Provincia della

Marca , Uditor di Rota in Perugia, Uditore

della nunziatura di Napoli , dove anche fu

Ir.ternunzio. D' altri individui di quella lami-

glia verrà luogo di parlare altrove.
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Romagna , Commissario Apostolico in Matelica, e Vice Governatore

di Roma

,

Cavaliere d* ordine incerto fu similmente il Conte Trailo Cerro

figlio postumo d* un' altro Lucido (304) conte di Cerreto , e da Pie-

ra Solleciti . Nel 15^5. fu eletto al governo di Ripatransone , da do-

ve , non si sa per qual causa , tornò ben presto in patria , e si pese

al servizio di Giovanni Maria Varano . Conobbe egli sul momento il

sublime talento , e la singoiar destrezza del Conte Troilo, onde, e-

letto al Pontificato Leone X, lo spedì a congratularsi con lui , e lo

dichiarò suo Residente alla Corte Romana . Profittò di quest* occa-

sione per conciliarsi la grazia Pontificia, ed ottenne, che da lui si tron-

casse 1' eterna discordia , che la sua patria avea sostenuta co' Ripa-

ni, mediante una assai onorifica Bolla , che diamo in appendice al

num; lxxxi. Ottenne similmente che si concludessero le nozze del

Varano con Caterina Cybo nipote del Papa, per cui venne dichiarato

primo duca di Camerino. Morto il Pontefice tornò di nuovo alla pa-

tria, alla quale prestò in diversi tempi i più segnalati servjgj, affidandosi

(305) sempre a lui gli affari piùcilevanti . Fu due volte spedito ambascia-

tore a Clemente VII: (306) , e due volte a Paolo Ili. da quali otten-

ne tuttociò , che seppe domandare in beneficio della sua Patria , co-

me fanno fede i pubblici libri. Seppe anzi così bene conciliarsi la

grazia di quest" ultimo Pontefice , che allor quando nel 1540 dichia-

rò Duca di Camerino Ottavio Farnese suo nipote elesse (307) il no-

nostro Troilo commissario apostolico , per dargliene il possesso . Né
di ciò contento , volle che egli medesimo governasse quello stato in

(J04) Il Conte Ludovico Cerro fu Pode* fpedito a presentare un' Raccino d' argento-

ftà di Macerata nel 1457-, e Governatore di colle armi del pubblico al Car. Afcanio Pari-

Tolentino nel 1459. pel Conte Francesco Sfor- fani di Tolentino, nel 1544. efentato da tut-

za. V. ir Compagnoni P. 1. Libr. vii. p. te le pubbliche gravezze impofte, e.da impor-

si?, r e il Severìni p. s?7- nel 1482. fu an- fi nel 1548. furono rimefle al di lui arbitrio

che Podeftà di Fabriano,. Fece coftruire a fue le differenze con Fermo , e col Cartello dì

spefe, ed ornò di pitture la cappella deli' an» Colonnalto, e le gare inforte fra gii Agoftinf-

nunziata, e n\orì pieno d' anni , e di meriti, ani, e gli Offervanti. Nel 155$. eletto a com-
ìb Patria . porre le differenze con Ascoii. V- le Rifor-

'305) Nel 1517, fu avvocato del coma- m. di dd. anni p. p. ?j. 59. ij8. ?}$.

re. Nel ijs£. Podeftà delle Ripe nel >y$o det-. (J06) V. le Rifornì, del 1514. IJJ4-

to Gonfaloniere in. luogo del Padre,, fenza 1540. 1545. paffim.

far la fcala preferitta dallo ftacuto nel 1540. (307J V. il Lili p. ir. libr. x. p. 340.
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assenza del Duca . Gli conferì (308) ancora nel 1547. il governo di

Ravenna , e lo spedì a Carlo V. per ottenere le nozze di Margarita

d'
t
Austria col sopraddetto Duca Ottavio . Pretende il Severini (309) ,

che in tal occasione venisse dall' Imperatore creato Cavaliere , ma
Francesco Ciampaglia , che tradusse la di lui storia Genesina , e vi

aggiunse moke note erudite , asserisce , che un tal onore gli fu con-

ferito da Leone X. ed è questo il motivo , per cui Io abbiamo col-

locato fra i Cavalieri d' ordine incerto . Sappiamo inoltre , che fu

taditor di Rota a Perugia , e a Firenze , e commissario apostolico so-

pra tutti gli Ebrei esistenti nella Provincia (310) della Marca. Dopo

P esercizio delle quali cariche egli ritirossi in patria con intenzione

di consumarvi in quiete il rimanente de' suoi giorni . Lo ricevettero

i Genesini come in trionfo , io acclamarono Padre dela Patria , e

dipendevano interamente dal suo volere . Ma questi cnori finirono

ben presto assai luttuosamente . Accaddero in questi tempi quelle

civili disco rdie , delle quali abbiamo noi parlato nelle nostre memorie

Gentiliane (311) che spensero il più bel fiore de* nostri Cittadini . 11

Conte Troilo, benché in età ottogenaria , si portò a Roma (312) a

trovare il Cardinal d' Augusta Governatore perpetuo di Sanginesio ,

per ottenere un qualche riparo a tanti disordini , ma non ne riporrò

che buone parole . Ritornato in Patria adoperò tutte le arti per se-

dar gli animi de' suoi Cittadini , e tutto fu inutile . Cadde egli

in sospetto dalle parti , e mentre il dì io. Aprile del 1560. ,
giorno

Secondo di Pasqua, assisteva ai divini uffizj nella chiesa collegiata fu

in compagnia di Giulio Bassi (313) sagrilegamente ucciso da Felice

za

C$08) Mentre era Governatore di quefta l}i? V. le riform. del ir«o. p. 392. La
Città, il celebre Gio. Battìfla Vefcatoregùde- famiglia Biffi è una delle pid antiche di San-

dicò un fuo Poema co' fluenti titoli: al Ma- ginefio . Nel iitf. Angelo Baffi Pievano

gnìfico e Clarìjf- Sig. il Sig, Trailo Cerri da della Collegiata fece coftruire a fue fpefe le

San Ginefi della Magnifica Citta dì Ravenna volte nella fua chiefa . A tempo dell' ifto-

Governatore dignitfmo. rico Severini p. 180. t. vi fi leggeva la fe-

130*1 Severini Llbr. XI. p. 31J. Cima, guente ifcn'zione . A. D 1348. hoc opus fe-

paglia p. 416. cit f.eriD. Angelus Antonìi Thoma Buffi Vie-

I310I V. le lettere patentati] di Monfig. banus S. Genefi% ,
fcilicet omnes iftas Tribu-

Brancaccio del 1558. p. ij. nas .

Ijul Parte I. pag. x. .
Nel 1535. Vanne di Stefano Buffi militava

i$i*J V. le riform. del ij6o. p. 3*7. in qualità di Capitano nelle truppe del Conte
in
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Bsvilacqua , e Fulvio Rossi (314) innanzi i' aitar maggiore, non sen»

za sospetto, che vi avesse segreta intellsgeenza anche il CavalierNtc»

colò Petrelii . Oh fine indegno d* un Uomo così illustre [ In sua gio-

ventù tolse in moglie Eleonora figlia del Capitan Dicdoro Petrelii ,

e di Venere Varani , da cui ebbe due figliuoli, che si nominarono

Violante , e Fabrizio . La prima fu maritata ad Orazio Salimbeni

uomo nobile di Sarnaoo , 11 secondo fu avvocato di non oscuro rjome

ed esercitò le giudicature di Ascoli , Orvieto , Spoleto , Fano , e Ri-

patransone . Nacque da lui il Cavalier Gio. Battista , di cui si è par-

lato di sopra , morì senza figliuoli. Furono suoi fratelli Francesco, e

Giulio- Cesare .Francesco fu medico , e filosofo prestantissimo dell'

età sua. Nel 1511. venne spedito ambasciatore al Papa Giulio H. per

troncare la causa contro i Ripani , ma non vi riuscì ,

Nel 1522. fu eletto (315) medico in Patria nel quale officio lo tro-

viamo confermato li 4. Luglio 1524. e 22. Ottobre 1528., ebbe ancor*

egli più figliuoli, e fra essi sono a nostra notizia Giacomo, Fabio, ed

ed Ulisse. Il primo fu sacerdote canonico in Patria, indi Segretario del

card. Ranuccio Farnese , che gli conferì un canonicato nella cattedrale

di Parma , e lo fece suo Vicario generale , e morì, in detta città, nel

1565. Fabio servì in qualità di gentiluomo Ottavio Farnese , e fu ca-

pitano di molto valore , come si è detta altrove . Nel 1536. impre-

stò al comune di Sanginesic* cento ducati d' oro , che gli furono re-

stituiti ai 23. Decembre di auell* anno . Ulisse servì ancor egli la

casa Farnese , e dal cardinal Alessandro di questa famiglia fu più vol-

te adoperato in gravissimi affari, e spedito due volte in Spagna. Tor-

nato in patria si accasò con Fiordalisa di Felice Onofrj , da cui ebbe

be una figliuola chiamata Catarina „ Di Giulio Cesare , che fu uomo
di lettere , e gentiluomo dello stesso Duca Ottavio Farnese abbiam

parlato di sopra . Si estinse nel secolo passato quest' illustre famiglia

,

che avea la sua abitazione nella pubblica piazza , ancor essa distrutta,

e indebitamente occupata da illegkimo possessore con ammirabile acquie-

scenza de' comunisti

.

Pari-

Francefco Sforza . Giacomo Buffi, valoroso, l}i4r Era figlio del Dottor Ercole Rodi
Capitano al fervizjo de' Perugini nel 1545. originano dì Montefortino , ma ^abilito in
Antonio Podeflà dì Mpnfanmartino nel Sangiufto , che ottenne varj governi , fra

*5*8. , e di Belforte nel 1549.. Aurelio Po. quali ebbe anche quello di Todi .

defrà di Fano nel i^j, V. 1' Amiani T. 11» ljijl Decrec, e Riformag. del 1524.
?• $H. p. 40=
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Parimente à' ordine incerto fa il cavaliere Gualtiero di Angc!e.l!o

Gualtieri famiglia discendente dal famoso Pfanteguerra signore del ca-

stello delle Ripe , il quale fa Podestà d' Osimo ne! 1304 ,come risappia-

mo dall' eruditis. nostro amico sig. canonico Fanciulli , Osser. all' autieri.

erise, di Cingoli T. U. p 774,

D' ordine similmente incerto fu quel cavaiier BuIgsrino,di Cui ab-

biamo ragionato nel Gap. XX. > e che il Ciampagiia attribuisce {$>6)

alla famiglia Barbi . Quando ciò fosse vero si accrescerebbe un nuovo

lustro a questa nobile famiglia, che in diversi rami divisa ancora sussì-

ste, , Da essa traeva, origine Benedetta Barbi mia buona madre (317}

donna di rari talenti , e d' innocentissimì costumi, la quale fu figlia del

Dottor Niccota Felice Barbi , a cui gli autori della Bìbl. Picena (318)

pan tessuto un compiuto elogio . Fu questo mio avolo ascritto nel

\6c>6. alla nobiltà Romana , e dopo aver esercitato diversi governi dello

stato Ecclesiastico morì nel 1731. Giulio di lui fratello maggiore fu

condotto in Germania da Monsig. Barnabei , e si fece molt' onore nelle

truppe comandate dal Principe Luigi di Baden , fralle qnali di grado m
grado passò Sargente maggiore, ma nel 1688 sotto Gradisca rimase mor-

talmente ferito , e dopo pochi giorni terminò gloriosamente la vita. La
famìglia Barbi ha prodotto (319) diversi uomini di merito , ed cirri ne.

potrà produrre in appresso , se i tanti individui, che ora la compongo-

no non vorranno, come dobbiam credere degenerare de* loro illustri mag-

giori • Finalmente d' ordine incerto , fu il cavaliere Andrea Boccio,

di cui abbiam parlato nel T. X. dell' Antich. Picen. p. xxxii. Fu egli

creato Cavaliere dall'Infante d. Federico di Aragona li 25. Marzo

nello stesso giorno, cicè in cui fu egli proclamato Re di Sicilia Si

trovò all'acquisto di Santa Severina di Rossano, e morì, nel 1300.

CA.

\\i6\ V. il cap. xx. alla nota ut. fondamenti il magnifico Convento della Tua

1517! V. le mie memorie Genti li arte p. ». Patria; Il Dottor Giacinto Barbi Canonico De-
pag. ?. dove le abbiamo teflìuo un meritato «ano della Bàfilicà Lateranenfe , Prelato Do-
Eiagio. meftifo, e Lìmofiniere di Clemente x. m-or-

ì 5 r

S

I T. 11. p. 7*. to li sj. novembre 169;. Fra Marino Barbi
1519! Vrimilio Birbi Padella di Fuligno Seniore Cappuccino morì in concetto di San-

jwl ifso, Avvocato di gran nome nella Curia ta vita nel 1655-

IV1ìCfraS"fè, per cui nel 1644. fu aggregar» al- Fia Marino Barbi gl'umore Miflònarìo

la Nobi'tà di Mccerata. Fr. Pietro Barbi Re- poftolico nell' Indie Similmente Cappuccino,

Jigiofa AgoftinianO; che nel 16 jj. fabbricò da che morì nel i679>

,
Gran-
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CAPITOLO VIGESIMOQUINTQ

Delle Armi , e Sigilli.

Li* Antico stemma del Comune di Sanginesio era un tempio innan-

zi del quale era ii Protectore S. Genesio vestito in abito talare , che

il buon Paolo Riccomanni (330) credette simboleggiare un' antico

Tempio dedicato a Giunone. Ne resta ancora una rozza pittura nel

soffitto deila prima sala del palazzo defensorale nelle pareti , nella

quale erano dipinti i più illustri guerrieri Genesini , che nel corrente

secolo per maligna invidia d' un cittadino furono imbiancate . Si con-

servano p*rò ancora due antichi Sigilli, de' quali per mantenerne vi-

va la memoria si serve il capitano della fiera nella spedizione delle

patenti de' suoi officiali . Stimo di far cosa grata agli amatori 441
3

antichiù col darne qui 1* impressione
\

S. Ghtes. XIX.

francefeo Barbi , Dottore , Pronotarìo Apodo-
lico, Arciprete in Patria, morto il di 5. Gen-
nai 3 del 4765. fratello di Benedetto Barbi

mia Madre.

Vi/e in Oggi il Sig. Canonico Luigi Bxr-

U Le

bì , di cui la Repubblica letteraria ha fino'*

gufato diverse prodazioni, e che è in eca di

farcene gufare, a tre m^'ori-

ljsol Cupr. Monr. Q;nes. T. r. Cip.

ut. p. 68.
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.' L$ lettere che in carattere chiamato gotticio ai veggono iius.ni;

incorno di essi sono le seguenti. *£• S. JSos Pogujnm y.esJVUm fotffjifì

òatjóie Genesi. 11 Riccomanri interpretpjle Z2 Senatiity nonyiiv^ $$$$-

lum vestrtita custodi S Genesi a ina a Cl*e$? r WÌ° fa ^ett. S- a^rq

non significa che òjgilum. Più pose debbono rimarcarsi in guasti si-

gilli. J_.a prima che le chiavi trovansi in
t

un pplp jli essi, il che i^|

fa credere, cjie dell'altro si servissero i (Gfenesini in tempo, cheorégr

gevansi da se stessi, o seguivano il partito Imperiale. La seconda che

che il Santo non è vestito da Istrione col Violino in mani, pgnie si

vede in tutte le pitture , che rappresentano S. Genesi© iWimo
, qa

sihbene ha in do?SQ una Toga con varie piegature , della quale so-

stiene U Lembo con una mano . Ciò mi conferma nejla niia opinio-

ne , che il S. Genesio , da cui prese il nome la nostra Terra , non

fosse il Mim,o , ma il S. Yescovo di Brescello , pome si è detto ne}

cap. xv. potrebbe questo meglio decidersi , se 1' ornamento , che ij

Santo porta intorno alla fronte , fosse inciso più accuratamente , i\

che da rozzi artefici di quo' tempi non poteva sperarsi , ed è ben

difficile a poter comprendere se rappresenti una corona, o una fascia,

p una delle mitere , che yeggiamo nell* antiche pitture , Usarono i

Genesini questi sigilli fino al secolo XV.
?

ip
;

cui piacque a Pio 11. di

conceder loro una porzione $elh sua arme consistente in una mezza

croce rossa in fondo bianco per esprimere il loro attaccamento verso

la chiesa, porne qì è detto altrove . Per eternar la memoria di que-

sta benigna condiscendenza fecero nella facciata del palazzo d-'fensa-

rate scolpire un quadro rappresentante una croce colle clniv* Pon-

tificie nei quattro lati delia medesima > a man dritta lo stemma del-

la famiglia Piccolomini , che usa vasi dal Pontefice, a $aiì sinistra,

una piccola arme polle lettere A- Jf. , che non sappiamo a cpal fa-

miglia possa appartenere. , ed in mezzo di queste due in forma più

piccola il nuovo stemma concedutole da Pio , Non saia discaro &\

Lettore di vederne qui l' impressione .

CAB.
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CAPITOLO VIGESIMOSESTO

Degli Uomini illustri in lettere , in armi * e in dignità della Terra

Sang'mesio .

N EL decorso di queste memorie abbiam parlato di varj soggetti»

che in diversi tempi illustrarono la Patria , o si rendettero beneme-

riti della medesima . Sarebbe dunque dovere , che si favellasse anco-

ra degli altri . Siccome però le notizie da me raccolte sono tanto

copiose , ed abbondanti , che formano un' intero velume , così è im-

possibile di poterle epilogate negli angusti confini d' un capitolo , e

S. Gines. XIX. u 2 (3al )
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(321) sarà meglio stamparle separatamente . Ptr darne una semplice

idea ci contenteremo di chiuder le presenti memorie col trascrivere

una generica deposizione , che trovasi nel processo Pevrelli più volte

nominato , e che fu compilato avanti il Dottor Amato Benigni De-

legato Apostolico nel 1630 Interrogati da lui varj ttstimonj, maggio-

ri a" ogni eccezione , deposero con loro giuramento , che ndlà Pro-

vincia della Marca /' ecclesiastica Terra (3-22) di S. Gwesw è nobile,

ed illustre per origine , e per grandezza antica , e moderna . ter

origine essendo stata fondata dai Signori discendenti da Goti colla de-

molizione di molti loro proprj castelli chiamati Vergigno , Brugiano
,

Tremano , Pieca
ì

S. Pietro S, Michele, S Costanzo, S Lorenzo , Val-

li , Cerrete , Batiifoìle ,
' Giùfifone , ed altri da essi prima costruiti

colle reliquie di antiche città da loro antenati distrutte , e partiodar-

mente di Cupramontana , Camera , ed Urbisaglia Per grandezza an-

tica per essersi governata molto tempo [g^^ a modo di Repubblica non

riconoscente Superiore con mero, e misto Impero, avendo avuto sotto

di se oltre lo stato presente , il monte Ragnolo , Pontalto , Podalle ,

Cessapalombo , Camporotondo , Samano , ed brbisagìia co' loro Terrì-

torj , ed altri castelli , e per le guerre co' circonvicini sempre con fe-

lici avvenimenti avendo specialmente mantenuto a spese proprie, e de1

particolari nobili un* esercito di tre mila combattenti per V asse-

dio , ed espugnazione del castello delle tipe non ostante il

soccorso contrario di poderoso esercito Fermano in battaglia fugato ,

Per

ljsil Molti di efll verranno cta r.oì illu,

flrati nelle annotazioni all' opera del Gual-

tieri, e gli altri che meritano lunghi articoli

fi ftamperanno feparatamente in altri volumi

delle Antichità Picena , come abbiamo fatto

nei precedenti.

ljnl II Biondo Ital. lllufl p. 540. fu-

perius ad primi Appennini colles S. Genefii

efi (pp'tdum haud ignobile , cui interius Sernma
adbaeret interque ea duo Oppida Plani ties

VUcae efi.

Gio Battifta Nicolofio; Ercol. Geogr. P.

li, p. zzd. S. Genefius nobìlìs locui in vionte

excitatus.il Marthefe Maffei dittico Quiiiniano

dy Sa»genefìo Terra Antica, e nobile Gi-an.

Battifta Boccolini : Memor. d' Uomini iiluftrì

del Piceno : Sanginefio Terra molto ragguarde-

vole, che negli ar.dcti tempi fu fempre mai
confiderata a fronte di qualunque Città del

Piceno, non tan.o per la numerosa fua popola-

zione
,
quanto per la qualità di famiglie con-

fpicue, e feconde d' uomini illuftr'u Antic. Pie.

Tom. V?. is.

\ìi%\ Anche nel tjfcj. la noftra Sangine,

fio difaoneva l'beramente delle cole anche

piùgelofe lenza difpendenza da fi:periori. Trovi-

amo di f<*tto , che ne! Gennajo di d. anno
efiliò tutti i Re'ig Min. Conventuali eli-

denti nel Convento di S. P.etro , e Tetto li

st. di maggio del 15J5. accordò loro il per-

meilo di fupplicare il configlio Generale
,
per

efìervi di nuovo ricevuti.
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Per gr -ndezza moderna sì vede dì presente esser dì circuito di •nu-

ragita più di due miglia , con trenta
, o quaranta Torrioni, Basitovi,

e Baluardi, con sette Porte, antiporte, e antemurali, con due fortez-

ze della Rocca delle Ripe, e della Rocca dì Colonalto , di larghezza

di Territorio otto miglia di lunghezza, quattordici in quindici miglia

con due Castelli chiamati le Ripe , e Morico, con 25. Vide, 25. Chiese

di dentro ed altre 25. di fuori , fra le quali dodici Parecchie ed è

abbondante di tutti i frutti , e cose necessarie al vitto umano , d' ot-

timo , e salutifero aere . Ornata (224) d' uomini illustri in armi, ed

in lettere. In armi d' una compagnia di Cavalleria, e di ben armata

milizia di Fanti , ed ha prodotto Vessìliferi , Luogotenenti , Vicegeren-

ti , Capitani , Prefetti dì nobili lande spezzate, Coirne st abili , Ser-

genti Maggiori , Cavalieri , Baroni , e Conti . In lettere ottimi

Segretari , Poeti , Laureati (325) Filosofi, Medici Fisici , Metafìsici
,

Teologi , istorici , Predicatori , Dottori , Canonisti , Avvocati Giudi-

ci ordinarj , Delegati , e commissarj , Inquisitori della Fede , Podestà,

Governatori , Uditori di Principi , de A7;//r-/ apostolici , delle Rote di

Fi

I314Ì Aldo Mannzìo il giovane ralla iet-

terà preme flt ai I' o^era del celebre nofuo con-

cittadino Scipione Gentili, che è intito'ata

foly tnsi-hs libri fecundi n. priore*. Venet.

apud Altob. Salìcatìunt 1585. co?! gii fcrffe:

et farti efi hoc Patria tunc proprìura q::.-e in

Viceno s.xtìs Celebris Sar.Sumge'ìum prefiarttes

Viroi tuli?. Il Sig. Abate Co ! u;cì , cai tanto

debbe la no lira Provincia, ha il iti 33 to diver-

tì articoli eftrattì delle mìe memorie degli uo-

mini iliuftri Gen;fìni , onde chi deliri eralìe di

leggerli
,
potrà confultare i tomi delle fueaw-

ticbitù Picene come in appretto. Anton. Ma-
ria, e Franceico Fulconi Tom. iv, p 87-

Anton: Benedetto F-irabricch? T. D. p. 88.

Alberigo, Matteo, Pancrazio
,
Qair.to, Rober-

to , ed sieri Gentili T vii. p. 3. e feg.

Andrea Monterete T. d. 1. ói.

Scipione, Egidio, Aiterigo, ed altri Gentili

T. vur. p. 1. e feg.

Luisi Er 1 e (To Ricconanni T. x. p. i«

Alefundro, Marinangelo Franc;lco,e Bernar-

dino Brancaleoni T- d pp. :o. &s. e feg.

Aggelo, e Jacopo Solleciti T. d. pp. zj. 14,

e feg.

Andrea, e Domenica Baccio T. d. p. ?z.

Andrea dì Paralo Trovàrello T. d. p. 3?.

Anton Francefco Cerrettani T. d. p. 3?.

Adriano Allevi T. d. p. 4r -

Aldovrando da Sanginefio T. d. p. 46.

Buccicne di Giliuccfo Giberti T. xin.p. 55.

Mafcio da Sang nefio T. d. p. 56.

B.'nardino Baldoni T. d. o. 58.

Yicru.-io AI'evL T. d. p. 63.

Bi.isnnno G'be'ti T- d. p. 64.

Accettante Giberti T. d. p. 6$.

G10. Cslillo Benigni mio Fratello di femprc

cara memoria T. x r v. p. 31.

C^rlo Gìbert; T. d. n. 59.

Catr/rino Bevilacqua T. d. p 4r.

Cidelio, Gente, e Cernii io Bruschi T. d. p. 43.

•:3ij' Per quanto è a mia notizia , Des-

tano de Poeti Geacfin; ha ricevuto 1' onere

di effere Laureato. Ecceilentiffimi Poeti furo-

ronc Scipione Gentili, Lorenzo Parmenio Ve-
scovo e'erto di Aleria v Guido Gualtieri , e

Francefco di lui Padre; merita anche di efle-^

re ricordato Vincenzo Mazzabur. i'eniore , di

cui abbiamo alle (lampe diverie^ Poefie , ed

altre molte ne conlervano M SS. i S'gncri

Canonico G :usepr>e Vincenzo Mazzsbufi, eredi

non meno deUe foflanze , che delle virtù di

di Vincenzo Seniore

.
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Firenze , Genova , Bologna , Lucca , Perugia, e Ferrara, assessori

,

Luogotenenti, Vicarj Generali, Viceconti, Viceprincìpi , Viceduchi, Col

laterali , Ministri Provinciali , Generali , Vescovi , Suffragai ei de*

Cardinali, e Legati, Prelati , Ptotonotarj apostolici, Consiglieri tP

Imperatori, Ambasciatori di Provincie, di Duchi, di Princìpi, e di

Cardinali appresso sommi Pontefici , Re di Spagna, Re de' Romani, ed

Imperatori . Contiene in se moltissimi luoghi Pit , e tre monti detti del-

la Pietà , della Grazia , e del Popolo . Le confraternite dell' Annun-

ziata , di S Maria della Scopa , di S. Tommaso , e del rome di uio\

Le compagnie del Carmine , della Concezione . della 1 finità , e del Sa-

gramento . Conteneva una volta quindici Movasterj , ed ora ha i Con-

venti de
1

Min. Osservanti , Min. Conventuali , lerziarj , Cappuccini,

ed Agostiniani , oltre i Preti Riformati della Chiesa nuova . Ha una

Collegiata composta di Canonici, e Manzionarj con un clero di 70 Pres-

ti in circa , ed i Monasteri di Monache detti di S. Giovanni , di San

Girolamo , e di S. Giacomo , e dotata in cambio dì Vescovato d' una

Badìa di ricca entrata . Abitata da Duchi, e Principi, e da diver-

si Emi Cardinali
, fra i quali sì distinsero /' Emo Arcivescovo di Co-

senza Cardinal di Caldarola , dal moderno Abate Monsig. Arcivesco-

vo di Tessalonica Nunzio dell' Imperatore , ed Emo Caldina/ Giov.

Battista Pallotta ascrìtti alla cittadinanza di detta Terra .

Fm qui la depos'zions, che è inserita nel già citato processo, do-

po la quale in proposito di ciò che vi si asserisce in ultimo , rispet-

to si Duchi , e Principi , e diversi Cardinali , che abitarono nella

nostra terra, noterò a conchiusione di questo capitolo, e della disserta-

zione insieme quanto segue . Il cei-bre Dotcor Lami alla psg. 8r.

degli atti del Marr. di Sangenesio dell' edizione Chmana ,
parlando

deiU nostra Sanginesio , dice 3 10 ho vedute alcune Bolle dì tapi

date in questo Castello di Sanginesio nel Piceno zz . Essendo questa

notizia troppo gloriosa per quella Terra , e non trovandone alcun'

vestìgio né in Archivio , ne in alca! :> degli Starici Genesici, lo pre-

gsi di qualche schiarimento . Egli con. lettera^ de* 23 Aprile 1766.

mi rispose : „ Sento ancora , che avrebbe desiderio di sapere in qual

„ opra abbia io veduto le Belle de
f

Pontefici DàTE IN SANGINE;
;j SIO , ma sopra- quesro particolare non le posso dare alcun lume ,
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a picchè non mi sovviene ; però V. S. I ne faccia diligente ricerca,

M perchè ci de/ono essere . Con alerà de* 12. Maggio di detto anno

„ mi replicò, le seguenti parole . „ Di più le diceva , che k Bolle

„ de' Papi da me accennate erano DATE IN CODESTA TERRA
,j DI SANG1NESIQ , ma che non mi ricordava di chi Papi fosse-

„ ro-, ma è cosa sicura , che io le ho vedute , e lette . Finalmente con

picca ài' 3 Giugno di detto anno
, mi assicurò nuovamente in questi

(scalini , „ In quanto alle Bolle de' Sommi Pontenci DATE IN

„ SANGìNESlO , ella si può assicurare, che io le ho vedute, ma non

„ mi cicoedo adesso in qual raccolta , auto:e , essendo scorso tan-

„ to tempo da poi , che feci le annotazioni agli atti di quel benedet-

,, to Mirtire ,, . Io non ho mancato di operare ogni diligenza per

venire in chiaro di questa verità , la quale venendo dalla becca di

uà' au-sore così celebre , e che nessuna aderenza , o relazione avea

colla Terra di Sanginesio , non può essere sospetta . Tutto però è

stato inutile , e non so invaginarmi né il motivo , né il tem pò , in

cui alcuno de' Sommi Pontifici abbia potuto in essa trasferirsi . Oh
le belle cose che risapranno quelli , che verran dopo noli Quid-quid sub ter-

ra est hi jìfrkum pxoferei gius , 1 personaggi , che abitavano in San-

ginesio , giunti finora in nostra notizia , sono i seguenti , tralascian-

do tutti gì' individui della famiglia Varano, che vi fecero quasi con-

tinua residenza . Nel 1245- il Card, Raniero Capocci di Viterbo

del titolo di S. Maria in Cosmedin Vice Papa concedette in questa

Terra ai %. di Giugno di detto anno al comune di Monte dell'Olmo

la cognizione delle cause civili . Comp. Reg Picem p. 110,

Nel 1250. vi fu il Card, Pietro Capoccio Romano del tir di S Gre-

gorio in Vekbro Legato Apostolico =5 Ciampaglia Giunte al Sede-

rini p. 55' =3 Nel 1256. Anibaldo di Trasmondo degli Anibaldeschi

Pro Console de' Romani , nipote di Alessandro IV., e Rettore delia

Marca =; ex Perg. Tabul Genes, diei ia. Junii Fase A. n 107

Nel 1256. 11 Card. Simone Paltiniero colla contessa Beatrice d'

Ang ò Ciamp. p. |6.

Nel 13S6 11 Card. Andrea Bontempo detto il Cardinal di Penigia

Legato de Latere \ti si trattenne più messi per sedere le Civili discor-

die, e concesse in-tìl-eccasione la Fiera di Agosto =s V. V Appendi-

ce ed il Serenai p. 246. NeJ



\6> MEMORI^ /STORICHE.
Nel 1407 il Marchese Lodovico Migliorati nipote d' Innocenzo VII.

Rettore , e Capitano Generale di S. Chiesa 1 enne in persona per aver'

ajuto de' Genesini , è dare il guasto alla terra di Montesanto, che gli

si era ribellata: Ciampagl. p. 191.

Nel 14
r
3. II Cardinal Cardinal Giordano Orsino Legato, e Vi-

cario Generale dell'Antipapa Giovanni xxiii. inseguito dalle trup-

pe di Sforza da Contignola si fortificò nella nostra terra, e si difese

per qualche tempo; mancandogli però le vettovaglie p'1 devastamen-

to dato ai Molini Lee di notte tempo una sortita e si ritirò in Roc-

cacontradi accompagnato da diversi Genesini condotti dal contesta-

bile Ribello Gentili: Ciampigl p, 194

Nel 14^9. Li Cardinal Filippo Calandrini fratello Uterino di Ni-

colò V. Legato dalla Marca vi si trattenne tutto l'Agosto, e tanto

ne! venire ds Fabriano, quanto nella partenza fu accompagnato da

Bartoh Gentili, Setfano AngeleIli, Domenico Gregorj , Marco di Ser Ma-

rino. Valtitro Vaguozzà , Paoletto Dominici , Utefano Vaniti, e Mariano

Gemili CiampagI pag. p 198. e Riformag. 1449: p. 319 535.

Nel 1403 il Card Gio Battista Cibo , che fu poi Papa col nome d' Inno-

cenzo Vili magnificamente alloggiato nelle Case de
1

Gentili di Bartolo

Majoliniàx lui parziale amico, cornee; racconta il Canonico Severini suo ni-

pote nelI'Genes. p. 275 il quale conservava presso di se molte lettere

s:-ritte di proprio pugno dal Papa al Majohni, invitandolo a poitarsi

m Roma, il che attesa la sua vecchiezza non volle mai fare.

Nei 1574 vi trasferì il Card Felice Peretti, che fu anche egli

P.ipa col Dome di Sisto V. e venne incontrato ai confini da Francesco

Mazzabufi, dal Cavalier Felice Matteucci, da Giov. Francesco Barba

e da Cornelio Severini . Vi abitò ancora Camilla Peretti per lungo

tempo, e si fu educata Maria di lui figliuola, e Madre del Cardinale

Alessandro Montale V. 11 Gualtieri descript. Oppid. S. Genesinii

N-l 1&22 vi pervenne il Card Francesco Boncompagno Vesco»

^o di Fano e fa alloggiato da Felice Tamburelli, allora suo Vicario

Generate) e pos^a Vescovo di Sora di cui avremo occasione di parlar

lungamente a.i suo proprio articolo

.

Si
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Si tacciono infiniti altri soggetti; perchè abbiamo ecceduto i con-

fini c ; una nota e ci riserbiarno di ragionate in alfa circ. stanza.

Meritano però di essere ricordate le beneficenze del Card. Evan-

gelista P-Jictache eresse nella nostra terra la Chiesa Urbana di S, Maria

delle Macchie per cui gli fu eritta nella facciata del Palazzo defensorale

la pressare discrizicne ,

EVANGELISTA PALLOCTO CARDINALI

AMPLISSIMO OPTIME MERITO

OB ERECTAM , ET CONSECRATAM

MACVLARVM AEDEM. ET QVAMPLVRIMA

IN OPP1DVM BENEFICIA COLLATA

GENES1NI OVANTES ET ORANTES

POSVERE MDCVIII.

Similmente al Card, Già. Battista Pillotta si eresse nel suddetto

luogo la seguente

IO. BAPT. PALLOCTO

S. R. E. PRESBYT. CARD,

ROMA LVST1TANIA GERMANIA

FERRARLE GVBERN.

NVNTIO DE LATER. LEGAT. OPT. MERITO

EVANGELISTA CARD. CVSENT.

NEPTl ET VIRTVTVM HAEREDI.

HVJVS PATR1AE: VERAE: PATRI .

HOC GRATI ANIMI. MONVMENTVM
M.' GìSTR. POPVLVSQVE GENESIN VS.

A, D. MDCXXXVII ERE XIT
S. G??;es XIX, x U
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11 Card. Gio; Battista Pallotta venne anche in Sanginesio negli

anni 1634. 1638. 1692. 1697. , e vi si trattenne lungamente. Benechs»

se la chiesa detta delle Scalette , compose le differenze col castello

dì S. Angelo in Pontano , e mostrò sempre grandissimo attaccamen-

to ai suoi concittadini. Quivi ancora si ritirò nella notissima discor-

dia , che gli fu suscitata da D. Olimpia Maidalchini , tenendo sem-

pre presso di se Plinio Galassini , Ercole Petrelli , Cesare Scortini ,

Francesco Matteucci , e Regolo Marietti , che il Comune di
L
Sangi-

nesio avea eletti per servizio di S. E.

\

UO-

(fcUut ,U* IMMA



A P P E N D I C
DI DOCUMENTI
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DI DOCUMENTI
ALLE MEMORIE 1STORICHE DJ SANG1NESIO , ESTRATTI

DALL'ARCHIVIO SEGRETO, E DA ALTRI ARCHIVI
DI QUELLA TERRA

DALL' ABci TELESFERO BENIGNI.

N y m. i, ANNO 996,

B-owaaUq Vescovo di Camerino, edifica t\el Cafiello
,
qui difitur , ad San-

bl*m Gfmfium %
nel Colle Ejcolano una Ghiera ad onore di Maria Ver-

gile di S Gregorio* , di $ Michele , e di tutti ì Santi, e le di-na va-

rj beni > che la Chiesa Camerinese p.jfedeva nel pian di Bieca nella.

Valle di Pietri Duca fra, il Comitato di Camerino , e il Manie di

S. Ginesio .

N nomine Domini Dei eterni regnante Dcmno fiottone pnflimc Rege
anno regni ejus in Italia Sede primo mense Iunii ìndktione nona tempo»

ribus Ugo Dux & Marchio Civita te Camerine Ego Romualdus Divina

taverne grafia & mercede Domni Otto piiflìmi Regis Camerine Ecclefie

humìlis Episccpus in honore beate Marie Virginis Santi Gregori , Santi

Michelis & omnium celeftium agminum in Cafiello qui dìcìtur ad San-,

tum Genefium super flumen Flussovis in Colle Escutano prope via publica

& Domos Go?zo Comes quondam Qberti & Giffredi quondam Rodulfi

de Avìgno cepi edificar! a fondamento Ecclefiam prò absolutìone anime
inee & fidelium, peccatorum redentione quam propiti us Dcminus nofter

Jtsu Criftus largire digrtetur in Die illa tremenda Placuit ro^hi & Con-
sacerdotibus presbiteris, & Venerabilss laicis ut in ipfius Fcclefie Dotem
aliquid de Ecclefie noftre rebus concederemus iderque illi Donamus om-
nes Terras & Vineas , Cannetos , Olivedos , Mcdiolorum censura & eq

Tom, XiX. & z am-
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amplini cura !afis Silvis planis , & Monti bus qui *unt w Planitie Piece

<& in Colie Vallis Beni Duci infra Coipitarara t -^naerine Civitatis de

Monttm S«nti Gene fi ad abendum tenendum Oc memorandum , & pro-

ni «Sto Ego fupra scriptus Komualdus Episcopas de conssusii Presbìiens

nottrorum , & Laicis Venerabiiss & obligo m« Foiì^r scjìte subceflorjbus

nofèris presens Donacio
? & tradido fuma <& ftabilis pei - aneat que Gar-

rula de mandato Domai Romualdi Episcopi Ego Gnm jiUus Judice de

comitato Camraeriuo scripfi .

*J* Ego Romualdus Sante Camerine Sedis humìlis Episcopus in hac

Cartula a nobis facìa manu mea scripfi.

*fr Ego Ugo Archidiaconus in se Carthula consenfi manu mea
scripfi .

*$* Ego Bonizo Archipresbker scripfi manu mea & consenfi.

*fr Ego Leciò Primicerius in hac Garthula me sc:jpfi

8? Ego Teudebaldus presbiter Cardinalis in hoc Carthula con»

sensi .

4* Ego Albertus presbiter in hac Garthula consensi 9 & mea manu
scripsi,

*fc Ego Demetrius presbiter in ac Carthula consenfi & manu mea
scripfi

.

4* Ego Gozzo Comes rogatus me subscripfi manu mea .

*fr Ego Guelcherius Comes rogatus scribsre scripfi manu mea

.

^ Ego Aldebrandus Comes rogatus ad suprascripta mea manu seriali.

N U M II. ANNO 1040.

// Conte Amezzpne col Conte Auftedo suo Nipote donano a Todin» Abate

di S Mariano la Chiesa di $. Angelo della Valle pofla &pprejfo ti C*~

fiello di San Gimfio jn fundo
?

qui dicitur Cadrò.

I N nomine Domini anni ab incarnatione Domini noftri Jesu Chrifti

millefimo quatragefimo , temporibus Domini, Domini Bsriediéfci Summi
Pont fic s , & universalis Pape in Apoftolica santiffima beati Petri Apo*

(toh Sede anno £jus 8 , & regnante Domino H-nrico piissimo Rege an«

no Regni ejus secundo die celavo Augufti , indizione ©clava Auxima
Civita* e.

In nomine Sarete , & indiv!due Trinitatis . <£uod scriptum fidelii

eft , Sl vera memoria . Ideoque Ego Amezo Comes Fiiius q Mauricii

Comitis una suoi voluntate Aufredi Comitis filii quondam Araezoni Co*

mi-
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micis fili| quondam ArnezonS Comitis scientes quod Ecdefia S Aggeli d®

Valle infra- Caitrum S Genefii , &. flsimen Flaflbris sub rsdojie poftro-

ri il -patronorum derehéh eli, <& non eft qui Famu ? aror Deo Regi Do*

mino p-r0 incaìamìrste vivendiurn, & requie Defuntorum idcirco ordirà»

vhnus t-ib.i Tedino Venerabiiis Abbas Monafterii S. Mariani polleflionem

caper&--di/ rApvat&A Ecciefia, curavineis , olivis , & pratis , & curbbus

squarurn, 3r omnibus suis percintntìis
,
que sunt in fundo

,
qui dicitur

Caftro ctun sujs vocabuSis; sed voleo qaod Abbas, vel fraares jpfius loci

rc-s (fo\ cornetta a jure noiiro subirhaere nullo modo valeant, & in ali

um mairi trasmutare . Insuper teneatis fìngulis annis uadere ncbis , &
sucaiìoribus nofìris masculìnis cereum unum benediétum in sclemnirate

S, Angeli quod fi vos subcrahere , disperdere , commutare jes supradi-

dbs prosumads, vel cereo negare volueritis, sciat se compofirures iibras

decersi , & in perjurio
t
concurrat

f
& pena soluta Carthuie hec in ma

firmkate permanasi:

.

# S'ìgnura manus Amezo Comitis
^ Signum manus Aufredo Comes

i$i Ego Todina Abbas S Mariani nomine meorum fratrum prò*-

mìtto •

* Ego Afro Judex S Palarli interfui.

$$ Ego Petrus de Gazo rcgatu Tsftis.

j$s Ego Johannes filius Bcnidei rcgatu Teflis

.

Pofì roborationem omnium Teftium Ego Laurentius Gvitatis Au*;

xìmi Notarius complevit, $t finivit, & scrspfie

.

N U M. III. ANNO io6*.

Ugonc Vedovo di Camerino conferma la donazione de" h?ni fatta da &Q*

mualdo suo Anteceffore alla Chiesa di S. Michele.

IN Dei Nomine anni sunt ab incarnatione Domini Nofei Jesu Chri-

fìi mille sexaginta duo temporibus Domini Hoporii Summo Pontifici in

sacratifiìma Beati Petri sede anno ejus primo , & Gottifridi q. Gctolo-

nis Dus , & Marchio anno eius quarto , & die vicefima Aprilis , in-i

d éY.one decimaquinta * Civitate Camerine Ego Ugo Divina Faventc

graeia S^nte Camerine Sedis humilis Episcopus cum voluntate t & con-

sensu Sacerdotum mebrum presbiterojum , & venerabilìum laìcorum do,

& conformo tibi Petrus Prethiter- quid quid poflìdetis in planitie Olece ,

&
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& in Golfi V^llis Duci infra cernir.•;... il Camerini & Monterà S Gè-
Sfefij | issuper quid quid podìdetis intra C>jf?i?o Antiarti ,

ó" C*/?ro 5.

Genefii . itesi! quid quirf ptfLdetis infra Caitrò ii-i »r* Giberti de Go%~

go
f
& Caftro & Genein , qued, a Flumise Fìufforis vadlt ad viam

de PafFanano , & recit hi Etém , & ngum Padan&ni cum annex s , &
e- iriKis , sijvis , & pratis , cafis , yineis , cannette , oiivetis , vaìlis

,

&. montibus . Voìumus auièm intrantibus debeatis celebrare divina of-

ficia fingulis di&us feftis in Ecclèfia S Mxhelìs-, alias per Rornualdum

e •cecefioretn mturn prtékèm in Calìro qui dicitur § Genefij in Colle

Escutano in honorem beate Marie Virgenis (sic), S, Michelis , & bea-

ti Gregori , & nomen Jesu Chrifti laudate , & glorificate in secula se«

cuJorpm amen , & insuper debeat is orare prò redempiione anime mee
8

i& seniorum meorum , ut absolvac nos in illa die ab omni vinculo no-

fìiorum deliétorum . Et prom.óta Ego pofterisque Succefforibus meis
,

quod presens traditio , sua confimi atio , adque donatio omni quoque

tempore Firma , & stabil's permaneat , & fi quis attemptare presura*

pserit fit maied'«Stas in secula . Qji vero Carthula ex mandato Do<

mìni Ugoni Venerabili» S. Sedis Carcerine Episcopi scripfit Ego Petrus

Judex

.

*& Ego Ugo Sante Camerine Sedis umìlis Episcopus,& Servus Ser-

vcrum Dei nane cartulari! dedicionis
s
& confirmationis a nobis fa&ars

manu mea confumavi

4* Ego Adelofus Archidlaconus consenti , & manu mea script

.

4* Ego Oiso Archipresbiter in hoc privi!egium consenti manu mea
icripfi .

4* Ego Acio presbiter primìcerhis consenfì , & script manu mea •

4* -Ego Andreas presbiter consenti manu mea

.

*$* Ego Johannes presbiter consenti manu mea.
4* Ego Girius presbiter consenti, & scripti manu mea.
4* Ego Guiduccius rogatas Teftis subscripfi . Rolandus in ac carm-

ìa regams Teitis subscripfi . Atcemius rogatus Teftis io ac donatio-

rais cattala subscripfi ó

fSUM.
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N U M. IV. ANNO 1117.

Berardo di Maffaro concede a Guarniero Duca , e Marchese , e ad AU
trude fua Moglie le Terre , che aveva nel Monte di Sangìnefio.

IN nomine Sanéfce , & individue Trinitatis anno ab incarnatione ejufi

MCXVH. mense Decembris lnd<c~r. ix. regnante Enrico IV. Rege , éc

Romanorum Imperatore Augufto: Ideoque ego Berardus fìlius Maflari

bona mea voluntate per hanc cartulam trado tibi Guarneno Buci , &
Marchioni . & Altrude conjugi tue, & hèredibus, ex ea nasis , vel na*

seituris ideft de re mea , vel meo conquifito
, quod habeo infra Comi-

tatum Camerini , & in loco , qui nominatur in Monte S Genefii to-

tam meam portiontm Terre , atque silvarum fine ulla mea reservatio-

ne , et omnem introitum cum exitu suo in integraci tradidi atque irre-

Voeab"'liter dedi prediftem meam portionem Terre atque Silvarum
,
quam

habeo supradiéto Monte Sancii Gencfii Guarnerio Duci, & Marchioni
,

& Altrude conjugi tue , & omnibus hèredibus ex ea natis , vel genitu-

ris , habsndi, & prò suo judicandi , & faciendi quid quid vobis placue-

rit quia fi e inter nos convenit . Obligo me predi&us Berardus meosque

heredes vobis prediéfcis , veftrisque hèredibus fi hanc rem egerimus causa-

verimus , vel intentionaverimus , aut ab omnibus hominibus vobis non

defensaverimus componamus vobis per prediéta byzancios triginta de Do-

no auro , et hcc charta firma , & ftabilis permaneat hac sbatta rogata

a predico Berardo.

^ Ego A&o Judex scripfi %&% signum manus Tebaldi, Alberico,

& Arnolfo Fratres filio Arnolfi in hac carta rogati Teftes.

N U M. Vi ANNO int.

Trasmonde Vescovo di Camerino da in enfiteufi il Caflello di Celiano A

Rinaldo , e Giberto del q. Cinte Go^o , e a loro Figli .

TXN nomine S. & individue Trinitatis Anno ab Incarnatione Domini
MCXXll.

, Indi&ione Decima quinta , regnante D Henrico V. Rege
s

&. Romanorum Imperatore Augufto anno ejus XII & Guarnerio Mar-
chione , mense Maii , Civitate Gamerine s Ideoque Eg* Trasmundus Èpi-

scopus S. Gamerinenfis Ecclefie , una cum voluntate , et consensu pri-

ma-
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matis Sacerdotura j & Clericorum

,
qui sunt preordinati in officio S.

noiire Ecclefie , bona noftra voluntate trado , & coftkuo, atque conce-

do vobis Rainald» , & Giberto q. Gozzo Corniti , & Mainardo , Rigo
,

Rinaldutio , Ascaro 5
& Angelo filìif vcftrii , nsc non nepotibus veltris

usque ia tei tiara generationem veftram lsgitimam emphiteutico jure Ca*

flrum Celìani , & ejas curtem cum omnibus ,
que ad ipsum casteJlum,

et ejus curteen pertinent cum Ecclefia S. Marie , et Ecclesìa S- Benedi-

èli in Cippo qwe in sflo Caftro sunt edificate , et cum omnibus perti-

nentiis , et annexis in omnibus , et per omnia , et cum terris, pasculis,

filvis , vineis
,

pratis , cuitis , et incultis , aquis , et curfibus aquarum,

et Molendino ad habendum, tenecdum , lucrandum, pcSìdeudum, uten-

dum , et fmcnduna , et qu'd quid vobis , veftrisque Filiis , et Nepotibus

rationabiliter placuerit, faciendum . Que omnia vobis , veftrisque heredi*

bus in tertsam generationem legitimam ideo concedimus
,
quia S Carne*

rine Ecclefie Defensatores habere ccnfidimus , et cum onere inferenti

annualiter penficnis nomine Bizantium unum S. Ecclefie noftre in Fefii-

vitate S. Marie . Item promi&o Ego Trasmundus Episcopus etiam no-

mine Primvura noftra S. £cclefie, et oblìgo me, mecsq. succeflbres de.

fendere , et nnanutenere vobis petitoribus suprascriptis veftrisque heredi-

bus hane emphiteufim prò tempore supradiéto , nec eam de vedrà pote-

vate auferemus , aut tollere faciemus , et fi vel .figo , vel mei succes-

sores canonice intrantes infringers presura pseriraus ,
quingentos Biaantios

vobis, veftrisque heredibus compofituros effe obiigamus, et pena soluta,

hec emphiteutica conceftìo in sua fìrmitate permaneat.

Ego Tramundus S. Camerine Ecclefie Episcopus in hac Emphiteufi

pp manu subscripfi

.

Ego Paganus Archipresbiter In hac convenientia consentì .

Ego Barato Primicerius huic scripto consena.

Ego Bernardus Prior hoc scriptura conSrmavi manu mea.

Ego Laurentius Presbiter consenfì
}
& confirmavi manu mea

.

Ego Johannes Presbiter in hac convenientia me subscripfi manu mea.

Ego Adelbertus Presbiter consenfì , & confirmavi manu mea.

Scripfi Ego Albertus Notarius de mandato D. Episcopi.

Ego Guido de Maino rogatus Teftis.

Ego Ranerius Judex intetfui

.

Ego Johannes del Valdo rogatas Teftis.
1

NUM
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N U M. VI. ANNO 1147.

Ex Ardi. Colkg S, Gene fri.

dovami Abate ài Si Maria di Fiaftra fa una quietanza a Pietre Pre-

vofio di S Pietro di Sanginefio per certi Terreni occupati extra Por»

tam Capitis Cailri

.

IN Dei Nomine amen. Anno Dom:m 1147. die 28 exeunte mense

Decembris . D. Corrado Rege Pììflfimo anno ejus Decimo , temporibus

Frederici , & Guarnerii Dux , &: Marchio Indizione x

Ego quidam Domfbs Joannes Dai gratis Sanclae Marie ClaravalHs

de Fkftra Abbas , cura Convento ipfius Ecdefie , scilicet Dopno Gi—

rardo Priore , Dopno Alberico de S Gencfio , Dopno J=;2S£ìil , Dcpno Le»

revlo , Dopno Puccio , Dopilo Joanne , Dopno Jacobo , Dopilo Philip-

pò de Mainano , Do.n> Petro de Campo Rotando, Dopno óVlartinello,

Dopno Berardo de Gobetti , Dopno Joanne de Augt-bio , Dopno Scagno,

iJopno tlicolao de S Gsntfìo, & aliis pluribus Monai'his presentibus , &
consentionibus ; facio finetn perperuam transa&ionem inrevossbnern , &
refutationém inresolub'-lem vobis Doptio Petro Proprfito Ecclefie Sancii

Petti de Cadrò Sarcli. Gentili , vefirisq. Fratnbus , & suece&bribus , ex

precepto nobis fcéto, Dopni Angeli , Dopni Gì berti Abatis Rambonem ,

& Domnì Todinì S. Camerìns Ecclefie Episcopi lauda-Cor.-, & amicabiliurn

cornpofitcrom a ne bis, & nobis comuniter eiecloium de omni jure , &
celione lite , controversa , & petitione quod , & quam hsbso , vsi

habsre spero nomine diéb,* Ecckile Claravallis adversus vos, vefirosque

frstres , & succeffores, <5c ad versus dicium Prepoutum S Petti de gran-

cla Monafterii Cafirì insule in setaaginta modiolis Terre arative in con*

trata Piace a diclis compofìtoribus laudatis ,arbitratis , & exceprj* Terra

cuni Olivis
,
quam Monaderìo Qaravaliis reliquerunt , & in xx modio-

los Terre arative per dicium Prepofitum occupatos extra porr am Capiti*

Caftri cum Puteo quos aliquo tempore Eccckfta Sancii Pauli habuit, &
tenuit ex reFclo D. Aitrudc , D. Guarnerii jugalis, prout aibkrarisunt,

& iaudaverunt vos retinere & habere prò Eccleua Santi Petti in qu bus

a mediolis nobis preservata ex alia terra
, que eft in Caftru Imulc per

direclum ad ulmos de S Maria intsr Rivera , a IL via pergeos per

eoIKnas usque in Rivora , a USI. flurnen Flaftre magtie , a yobis petebac

Qlterius non moleftari de quibus omnibus facio paclum de non ulterius

S. Cints. klX. B pe-



r APPENDICE
fé tendo \ nec aliquid prò eis

,
per me, meosque Fratres \ & succeffò*

ifcs ...... . finem transsétionem refutationem , & juris , & aófcion's

cefficnem firmam
i
& ratam in perpstuum habere per me meosque fra-

tres , & succeflores tibi dic"fco prcpofko ftipulanti tuisque fratribus &
succe&bribus permuto %

nec convenire vcs fàcere per me vel per aliquem

Potencem submiffam , ve! submktendam occafione iflrumenti , emphyteo-
fìs amtiq fcabiti a predecefToribus veiìris , vel aliqua alia occafìone , vel

exceptione renuntians Ecclefiaftico & . . • » . privilegio , & legum , &
canonum auxilio sub pena dupli di&orum mòdiorurn ftipùlatorum in eo-

dern loco, & supradl&a reficere* & expensa promi&o s Adtum inCaftro

Sa. eli Genefii in tracanna Ecdefie Pkbis prope Ulmos presentibus D.
Giberto Comite fi'io quondam Ramaldutii Gemitìi

t
D Rainaldo quondam

Bi fardi de Brunfcrte Magiftro Jeanne Not. de Moliiano, & Ansuigia

Guadammii vocàtis, & rogatis Te&bùs «

Ego BaroKcelìus imperiali au&oritate Nót bis omnibus interfui , &
ut supeHus legùur mandato suprad-óli Abbatis S. Petri coram D. Todin©

Ven Episcopo Camerine Ecciefìe , & D. Angelo Abate Rambonen, !&*-

dicibus elirctis regatus senbere scripiì »

Loco f signi ^

NUtó VIt A ÌST N O u6fi.

Ex Arch. Auguri. S. Genefii.

Rinaldo di Gozzo del q Conte Raìnaìdo dona al Monaftero di S. Crocè

dell' Avellana il Cajlellato di BarLno
t

e la Parocchìa di S. Sìlvetió.

IN Nomine D. Salvàtóris ab Incàrnatloné D. N. 1166. Inditìòne ititi

Mense Kovembris in Crifti Nomine . Ego Rahaldut de Gozz° quondam

Rainaldì Gomiti/ , & Macer mea Alttuda , atqae uxor mea Verginia
,

& filli mei Attorni! , Gìbertur , & Guìdarellus , donamus , s atqas offerii

mas, et in perpetuum tradimus» et trarmdtarrms Ecciefìe S. Crucis He*

remitarum fontis Avellane, et Dottino Monco Preposto, ti Domnojo-

anni Priori ejusdèm Heremi \ ejtìsque subcefìùris in perpstuum cum suis

fratribus irrevocabilicer eìarginnur , et absque cónditione juriis prediche Ez-

clefias Sanctas Crucis libare, ec absolure donandum, et subiraittendam co-

ttati , et integrimi Cafiellare de Barlano cum cortina sua
,

quss juita se

ìiabet, subscriptis floibus terminatimi: A primo latere rigum currentem;

A secando la Lentojaj A tertiGj et a quarte- Fìlii de Acìo Filli Perri.

Si
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Simili modo donamus , & cfferimus Ecclefiam SanéH Sirverìì cum Parc-

chia sua, cum omnibus suis dctibus
,

pofletiionibus & utilitatibus, salvo

jurc Domni Todioi Episcopi Camerinen. Hec omnia prò salute anima-

rum noftrarum , & parentum , Fratrum , & filiorum noftrorum , ita li-

bera , & absoluta ficut scripmra ©ft, donamus, & pfferimus, ita ut li-

berarci poteftatem faabearis intrare , tenere , & poìlidere , & obligamus

nos , noftrosqus heredes hanc donationem , eartulamque guarentire, & de-

fendere .

Ego Joannes Prior Heremitarum S Crucis
,
promise , & efoiigo

me i
meosque succeffores

, quod nos absque licentia , & consenso mi
Rainaldi , tuorumque Heredum aliis non dabbimus Cartellare , «k bona

supraiì&a

.

*$<• Ego Suppo de Qffedutio . *$* EgoTancredo de Juzzufìo. *ì*EgQ

Rainutius Filius Joannis . *J* Ego Atto Rodaldi . ^ Ego Qrimsldas Fiiì-

us Petri Rogati Teftes.

NUM. Vili, ANNO ii 70.

Rinaldo di Go^o dona a Catione di Rondifio , e Ridolfo di Offredo

Condoli di San&intfio il Cafielh di Vir^iyfio , e fi fa Caftsllano dì quel-

la Terra ,

I ^J Dai Nomine ab Incarnatione Domini sunt anni MCLXX. Factum
hoc exeunte Jauuario per Ind ctonem tertiam Regnante Imperatore Fe-

derico, & Guarnerio Marchtoae . Ideoque Ego Rainaldus Gozzi prepria

bona mea voluatate hoJierna die per ras, meosque heredes vobìs Cai bo-

ni Randisii, & Roduipao Off -ed» consulibus SancTri Genefii curatori© no-

mine prò toto comuni Sanati Genefii do , trado , atque concedo tomai ca-

ftmm Vergigni cum cune, & sinaita, & cum omnibus his
,
que ad di»

ftim caftrum psrtineat, vel pertinere debent . Fines tales sunt ; ab uno

latere Nsretus, & pe^-git ad caftrum Allianì , & vadit ad caftrum San-

&> Gsnefii , & pergit ad caftrum Ripe , & reveritur in prima sinaita ,

& cune infra iftos fines , & sinaitas , do , & concedo vobìs consulibus

Sancii Ginelii prò toto comuni dici: am caftrum Virgigni cum sua sinaita,

& carte, & hominibus ad habitandum tenendum , & poffidendum , &
quid quid vobìs placuerit faciendum tamquam de veftro proprio facien-

du ti per cartulam proprietatis prò pretio centum , & quinqusginta libra-

rum Raven. & Anconit. de quo preriostat bene effe solutum dico, &
eonftituo me a vobìs precario poflidere , & veftro nomine ilare donee

Tom. XiX, B z cor-
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corpi r&H(er ifitrsveruìs in poikihct.em , Ó£ do yobis ìeg't'roPm jpotefta-

tctD h:uàLti in ptfliJQone vehia auftor/iate, qua hora voiuemis; tamen

éxcipìc Ego Ra Kfclcus Gczzosas servitia habìtaiia,& pane usualia cun-

^torum pt n.W:£pi Vergini ,
que resti vo in pie, & vt bis non dabo . E

converso piorrcTmus dclus Carbp, <8c Rodu'lphus consules Sancti Gene-

ili prò tao «munì d:éb caftri vcbis Ramaido diélo , & tuis heredibuS

prius qwam di£turn caihkm Vuggni fuerìt dirutum , & degualtatum, &C

vos , & vefiros bacedes erìris «d cafirurn Sarji&i G:T;eni aa pabitandum

curri hominihus caftri VuggnJ , dabirpus vobìs d;éio RahiglJo unam ba-

nani Doomm muratam , & de Terns , & Vineis dabi^us v bs . ìteta

fcominibus Vergigli umeuque dabinsus unum Gssarenum, & ves , & ve*

ftros heredes salvare , & guardare , veftrasque persona? , & veftras res

|>ene , &: hone»'ifice sesundum q^uod Albertus de Rago
f
& fiìiì AfeAri

4e Cpflro Vft-hum

leena premetto Ego d'&us Raìnaldus p?r me, & m aos heredes vo-

(>;s Dominis Consubbus Sanai Genefìi quoà quocumiue tempore homi-

pes §ancti Genefi» quod voìuerinc devaltare , & de *tmere caftrum Ver-

gìgni , & ducere habìtatorts dteti caftti ad habuandum ad calt.um San-

ati Genefii, ad eorum /oluatatem abique uìla co uridiaione . Diinde

poft quam duranti caftrum ent deltroccum , & deguattatum , in eternum

non recoiidl'are , nec consentire abis reconcilian , reaanpeians in hoc con-

fractu fori privilegio , ec ornai legum ausilio harmnamn, divìnarumque

ccherend^ rei vel persone
, et omni exceptione , et solutione pretti , &

decreiorpm stfTagiis, que predicta omnia , ec prenotata , et sopa»cripta

piom'^cto Ego uictus Raioaldus per me, m'osque b-redes vob s dictis

Coiisulibus Saboti Genefii prò toto coma n dicti caftri semper firmi te-

pere , et non contra venire, nequs per canam anteriorem , óequé pofle-

rJcrem , ncque per cartam rogatari! , iramo semprr f:a
j
e , -3c s*mp r di-

fendere ab omni persona hominum
, q ìe omnia li noi fecero ^aut facere

non poterò Centum Mircas puri Argenti noni ne p?ne vobis dare prò-

mitto
,
ptna solute vel non soluta contrattura cfi'2 firmum Et hoc fa-

ctum futt apud castrum Sanctì Gnefii . Scripfi Ego Laurénèius . Ego
A»beriutius G Arnaldi . £go Petrus Bononis . Ego Actus Bironis Efo
JSerardus Bambutii . Ego Albertus Actus Rainonis in ifta carta Tcites

sui.t rogati . Ego Gentiiis hanc carum transcrìofi-

Loca # Signi.

NUMi
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N U M. I X. ANNO Ufi.

Pietro di BarongeUo dona un C a[areno al Pievano di Sengmsfio , e fi ah-

hlìga di pagare ogni anno un denaro dì irrigo neHa fefta del Santo.

I,N Dei nomine breve recordaticnis de quslle pacto , e convenienti^, g

confirmatione facta est inter nos Petri Fiilos 3aroocelli ad petìtÌQit&m

speeialker quam preordinatum a Plebano de Bsatum Sancì una Geneiìum,

quam de legs noftra attendere voluerit cbligo me in te , Petro presby-

ter, Plebano de Sansto Gsnefium de jdo Casarino
,
quem ah eo in Mon-

te S. G~nsfìi p2r me , vel prò meis hsredis ad tuisque succeflbribas
,

omnibus sgnis Feffivitas Saacti Gsnefii uno denari© de Errigo ab una,

ed erram in ceasu , et fi in ifta Fella impediatur dare ab etiam expe-

ctatione uno rmose pad alfumpt. termino non dederit , vsniat kì pena

x 1 1 denariis de Errigo in ipsa Ecclejla , et pofl pena comporta
s

istu

breve lirmu, et stabile pirmancat. Anno 1171 et factum est in mense

Septembris prò Indict ììil Regnante Federico Imperatore , et Gasrneii

Machione . Et super scriptum scripfit Ego Petrus NotarJus
5
qui de ìstd

breve regatus . £go Gibertus Caponicus de Pkbshis interfuit. Ego Acro

Diacons consentì . Ego Burgarellus Manfionarius - Ego quidem Gu'sdus

presbitsr , et Monco Picarelii Decanus haac cartulam fieri regali.

Loco *£> Sigai,

N U M. X, ANNO 1174.

Ex Arch. August. S- Gfnefii.

Ranucio , 9 Attone dì Go^o dnam al? Eremo dì S. Croce alcuni terreni',

e il gius nella Chiesa di S, Silverio .

xN Dei Nomine amen. A. D. MCLXXÌV. mense Novernbris Nobis

Rainutio , et Acto da Gozzo cum fratribus , seu nepotibus nostris tradi-

mus , et concedimus tibi Dam.no Morico , et sociis tuis ad S Crucis

H^remit Fontis Avellale res nostras que nobis cbvetierunt de parenti-

bus nosfris, vel de Domo , idest Terra in Fui.do Barlano ab eo fiie,8

capite , et a pede Terra ejuidem Ecclefie , et quid quid juris poffide-

mus in Ecclefia S. Silverii , salvo jure Di/mai Acceptantis D, Joannis

Epi-
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Episcopi Carnerln. ] et hec omnia prò salute animarum nastfarum , et Ne-

potum nosnotum; Et a vobis recepimus GVli sclidos
?
de quibus quie-

tamus ves, et vestros subceffores . Ego Rainaldus, et Berardus Careiìi,

et Nicola Manzoni Rogati Testes, Ego Actó Mot. scripfi,et compievi.

NUM. XI, ANNO 1190.

Jl detto Rinaldi di Cono cede altri leni al Monaflero dell' Avellana .

IN Nomine D. Ego quìdem Ranaldus q Gozzoni q Rainaldi filtus con»

sentientibus Filii mei Attone, Giberto, et Guido, cogitante me de Dei

omnipoc. misericordia retributionem peccatorum meorum , msorumque
Parentum de die ilia ventura {udisii , ut a D meream reopere »merce»

dem dono , et trado H;remit> $ Crucis Fontis Avellane , et tibi D.

Bernardo Rectori Ecclefie Barlani totani Terram
,
qua ai nos habemus

infra curte Virgìgni in fundo voc Barlani cum omnibus
,
qua supra se

,

vel infra se habuefunt , et habent fiass ab omtiibus lateribus , via , et

rigo la Lentoja . Ego Ranaldui et Filli mei protratti cnus tibi Bernardo

Rectori, et succefloribus tuis stare, defensare , et manutenere in perps-

tuum . Testes autem interfuere rogati Rainatio , er^Petri de Zaino , et

Petri Tortolini, et Acto D Guarnerii Preibutef ,et Leto in anno MGXC,
Indict. nona , mense Martii , et regnante D H rrìco fiege , et Mar
ch'ione , Ego autem Aczolìnus interfui rogatus Notarius , script , et

confeci .

«

N U M. X I I. ANNO H94.

Gualtieri a" Abhracciamonte fi fa Caftellano di Sanguefio , e cede alcuni

suoi Vaffalli di Calviniano , Pieve S, Andrta , e ùi Brugiano

.

IN Dsi Nomine A, D, MCXCIV decimo Kal. Junii Regnante Got-

tebaldo Marcinone . Paginam Recordationis , atque eb!igation?s , et tra-

ditionis
,
quam fàrio Cualterius Ego fil quondam Abbracciamoci vobis

Consulibus S Genefii , scilìcet Gsntìli , et Nicolao
,

qui prò Comuni
vestro recipitis , do , trado , et concedo hommes , quos hab?o in Curia

Calviniani , atque Plebìs S. Andree octo famjlias Hhminum Ad3mucc'um
Adami , Franconem , ejusque Fratrem Ugoìinum , e !

: Petrum Rsinut'i ,

et Guarutriuoi Munaldi , et Baroncellum
3
et Raimitium filios Franco.

nis
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nis , et Petruni Actonis Franconis \ ejusque fratrem Albertum,$ et AL
bertum Fulconn, et Bersrdum Tancredi . Cusceos supradictos penitus u-

niversos
,
quos illus habco , do, trado , et concedo, qnod fint Cartella

ni castri S Genefii , ut alii
,
quos hsbeo in Brufiam ad utendum , ad

precip'endurn , velati alii, qui sub vestro adsunt Regimine . Dupliciter

autem Ego Gualterius debeo effe Castells nus predieti castri , et domurn
illuc agere debeo , et taliter tempore guerre hsbirare debeo

, quam si

guerram non hab?o , usque ad expledcnern guerre prr.dicti castri vobls-

cum , in quibus podurn ad tuendum vestra , et nostra effe teneor , et si

guerram non habcbitis ad sensum Ccnsulum habitare debeo, et precepta,

et dista. Consulum tenere , et agere debeo , veluti Alhertus Raghì , et

Gìhertus Ascari , et aJii Nobiles vestri , et nostri Castri , et guerram

alicui sine Consuiam licev.tia , et confìlio minime debeo . Et fi cum a-

IHs ad vestrsm , et fi exir^ cactturo ad meam confistere teneor expen-

sam j et fi aliquam aniffionem, vt-Iud mcs, est in guerra habere infra

castfum , vestia comunità s non restituire debet . Et fi ncs ad castrum

Urbisalie veniremus infra castrum ad vestram expensam , et restitutio.

nem permanere "debemus , fin autem extra , ad nostrani . InsUper t ut

hec meiius in lumine fint exprefia $ li veisirem Ego Gualterius cum ali-

quo agrume
j
quod non efiet mee domus extra ves:rarxi

,
predictum ag-

men ad mesm expensam Clistere debet, et e converso - Carabius Bar-

boni Ravìui , et Dominfcus Bsrarducei, et Raioaldus Alberti Rainonis,

et Guglieìmus Petri Follis , et Acro Rainonis Johannis , in hujus rei

eartha sunt Tester . Scripfi predicta Bernardus rogatus ab ipiìs.

NUM. XIII. ANNO ii 19.

Marqualdó d* Anninuvilìr Duca di Ravenna , e Marchese della Marca
Anconitana dona a Gualtiero figlio del Marchese Guarniero i Caftelli

dì Sangìnffio , dì Bieca , di Monte Franco
s

i la Chiesa di S. Ma-
ria de Storaco .

IN Nomine Domini . Màrcùaldus Tmperii Sinjscalcus
s
Dux Ravenne j

Marchio Ancone , et Mulifii . Dignum est sstis , et rationi consonum,

ut fidelibus" , et bene promerentibns taato magis beneficiorum exhibitio-

ne largflua, q-tanto pleniori fìdelitas,£cstantia eorum cbsequìa ncbis pre-

stita percipimus fructuosa , et aiios exemplorum talium confideratione

perspicua sonfidimas ad nostra servkia ferventer accedere , et devotio»

ne.->
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tis perfiftentia nobis inceflanter apparere feeundos - Itsque ncverkis unì-

vei£orum tain presens etas
,
qusm succtfiiva pofìeritas

,
quod nos at-

tendente fiiem , & devota servitia , cue dikctus fidelis ncfter Guaite»

rius 0iarnerii Marchionis quondam filius nobis actenus preftitit cum fin-

ceri tate , & indefinenter predare constur , concedimus , damus, & con^

firmamus el , & suis Hcredibus perpetuo in rectum , & legale Feudum
caft/um S. Genefii, & caftrum Piece , caftrurn Montis Francorum , &
Ecclefiam S. Marie de Stcracho , videlicet cum Ecclefiis , Hominibus

Terris cukis, & inculi is , filvis, pascnis . . . . acue, & aquarum decur-

fi bus , molendinis , & omnibus, que ad predi&a ca3ra,& Eccìefias per-

tinent, & pertinere debent . Nec non ccncedentes , & confi rmantesprs-

diéto fideli co-Aro , & suis Heredibus in perpetuum cmni jure noftro
t

fic ut ad nos perr.nent libere trsnsfer'mus in rrcturn Feudum , fic ple-

narium d;éìum eli . Statu'mus igìtur , & firn ter sancimus
,
quod nulla

cumino persona magna, vel parva, Ecclcfiaftica , vel secularis huic no

ilre donazioni , & confi rmationi aiiquo modo contrario venire presumat

quod fi quis face re a*-tentaverit , vel modo quolibet predicìam noftram

donationem vrolafe , & molle ... presumpserit , centum librarum pu=

xi auri pio pena sue temeritatis incurrat , dimidiurn earum Camere no.

flre, & reiiquum injuriam paffis cempetat
,

prefata nofira douatione ni-

hilcminus permansura perpetua , firma , & inviolabili . In reique per-

petue reboratìonem presectem psgìnam scripti , & nefìro figlilo jurfìmus

communiri . Hujus rei teftes sunt Comes Senogallenfis , & Gallenfis ,

Gotibaldus , Bsrnardus Frater, Engalardus Bertani de Anelo Villa, Ar«

noldus Siniscalcus nofter, ylar.us Scriba nofìer, Gottibaldus de Viantach ,

Fildelmidus Ramengarius Marescalcus nofter, Jacobus Lornani , Accurfi'

us de Appontato , Gentilis de Petino , Raimucdus de Amsfoftr , & a-

lii quam plures . Acta sunt hac in cbGdione Ripetransonis anno Do
minice Incarnationis MCXCìX Ind'ctione I. quarto kaiendas Seprembris

Regnante Domino Philipp© Iliufrriiiimo Rege Romanorum regni ejus

snno primo feliciffimo

.

NUM,«
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NUM* XIV, ANNO 120.1.

Gentile , Gualtiero , e Guarniero del q. Prontogunra fi fanno Cavell».

ni di 5. Gmsfxo , e convengono varj patti co Consoli di quel Cai

follo , e spezialmente la concezione di Jg//. Mediali dt Terreno m
fundo, qui dicitsr CASTRO.

IN Dei Nomine amen '. Anni ab ejusdem Tncarnatione sunt MCCI.
Indizione IV. Imperatore nullo exiftente . Nono Kal. Junii in Caftro

S, Genefii . Nos quidam Gentili* , Gualteriu* , & Guarnerius fini q.

Prontoguerre propria noftra bona voiuntate vcbis Munaido , Baroneelio a

& Berardo Consuiibus de S. Genefio , & etiam omnibus ejusdem Caftel-

li promiétirnus per duos menses tempore pacls uaus noftrum habìtare io

cadrò S. Genefii annuatira ; tempore vero guerre unus noftrum usque

ad guerram fìnitam in di&o caftello tenestur habitare . Insuper nos su-

pradi&i Filii Prontoguerre vobis omnibus de 5 Genefio promi&rrus

guerram , & injuriam faccre totis viribus omnibus veftris inimicìs prò

veftra ratione petenda , & de&ndenda . Exceptamus Comites S. Angeli,

Berardum Lauri, & Se morena , vel Dcminos Colmuranì, fi iisdam , ra»

tionem , vel jura a vobis omnibus S. Genefii petierìnt , vel defendere vo-

luerint , contra quos auxilium , & confilium predica fscientes osse non,

promiélimus , neque nos obligamus . Insuper Nos filii Prontoguerre vo-

bis omnibus de S.Jenefio promiófcimus
,
quod unum Agnini sex^gsnta rr.o-

diorum intra Sìnaitam caftri de S. Jeriefio,& Sinaitam de cafk-iiare no-

fìro Riparum libere exhibere , & in appaffu veftro describere fàciemus p

cujus Agri fruétus in caftrurn S. Genefii premiérimns. annuatim. adspor-

tare . E converso nos Ccnsuìes, & Oraìnes 3, Jenefii ,.eonrani ccnsensu
s

& vsluntate omnium Ominum de S. Jenefio vebìs Fiiiis Prontoguerre

per ftipulationem xii. Modiclos Terre in fundo, qui dicìtur Cafiro
,
ju-

xta caftrum S. Genefii dare promicìimus . Insuper quadraginta somas,

vel sarcinas vini per duos annoa vob's Filiis Prontoguerre nos omnes de

S Jenefio dare premicìirnus . Insuper nos prediali vobis jam dicìis u«arri,

dernum in contrata Capiijs Caftri
,
que fui e oliai à-, Acceptaniis reco!,

mem Epìscopi Canterine Ecclefìe cìws nafk-i , dare proraicìnmus ,
prout

revera nos Omines de S, Jenefio , & Confules communi consensi! , & vo-

iuntate tradimus
, & concedimus . Insuper vobis fiiiis Prontoguerre per.

fH-pulasionem omnia veftra Catella, omnes vefttas Vilìas 3
omnes vedrai

poffeflìones, omnia veftra ]ura , & etiam omnia, que habetis , & tene*

S. Gines. XiZ Q sia^



^ni APPENDICE
tis, vei quod ^d vos pertinet, vel pertieere debet, manutenere, deferì-

deve & guarentare
?
ethm fedendo guerram , modis omnibus

, quihua

pofu-nrous ,
prcmóUmus . ìnsuper nos filli Proccc-gucire vcbis omnibus

de Si. Gsuefio omnes iojurias , omnes rapinas, omnia dsprsa , omnia ma-

lescia, quc nofcis fiìiis Prontoguerre , nofbisque Vaffaiiis vcs Qnvnes S.

J<:n@ui , vel alii prò vobis dediftis, veì fecitiis , dederurit , vd fecèrte .

E converso ìjos omnes S. Jenefii , & Consules ejusdem cafieìii , comuni

consensu , & voluntate , omnes injunas , rapinas , damna , & maieficia

vobis Filiis Proneoguerre , spontanea voluntare quietamus, refutamus , OC

yerniéhmus
,
que vos, veì alii pio vobis, no'pis omnibus de S. Jenefio de-

diftis
s

vel ùcl&h , dederunt , vel fecerunt , ìnsuper ab cmni obligatio-

ne , contralta , & promiffione , fi qus , vel fi qua nobis omnibus de S.

Gcnefio, vos filii Piontogusrre olim feciftis, vel promififtis , vos dìffol-

vimus , & ralaffamus , ita ut con teneamiai ; Et hec omnia suprascnpta

nos Omines S. Jenefii , & Consules ejusdem Caftelii vcbis filiis Pronto-

guerre promiéìimus per ftipulaeionesn firmai rata observare
,
que omnia

fi in totum , vel in parte nos Omines S GeneGi commi peremus , vel

observare nollemus
, vel non pofìemus , vel centra aliquod prediétorum

veniremus, nomine pene nos Omines S. Jenefii , & Consules vobis Filiis

Prontoguerre , Yeftrisque Erediòus
,
per nos , noffcrcsque Eredes C. Mar-

chas argenti dare promictimus . E converso Nos filii Prontoguerre vobis

Consuìihus , & Ominibus de S. Jenefio propria noflra bona voluntate

per fìipulationem prornlcìimus omnia predicla firma, & rata observare,

que omnia , fi in totum, vel in parte nollemus observare, vel non pos-

semus , vel eontra aliquod predlcìiorum veniremus, nomine pene C Mar-

chas argenti vobis Ominibus, & Consulibus de S. Jenefio nos filii Pron-

toguerre dare promictimus , & pena data , & soluta , cmnia suprascnpta

semper firma perrnaneant . Item nos filii Prontoguerre vcb:s Ominibus

& Cor.sulibus de S Jenefio C Marchas argenti , nomine pene dare prò*

mei: mus , fi aliquis noflrorum Eredum conditiones ,
quas conven'.mus ,

nolueric attendere , seu observare . Rambaldus Carpìgnani , Guidardius

q Raìnaldi , Munaldus OfFredurii de Montenereto, & Gibertus ejus fra*

ter teftes rogati faerunt . Ego Aczolinus Norarius scripfi , & compievi ,
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N U M X V. ANNO izfj.

Concardia fra Bo^ :fa\ìo }
e Fratelli Paganelli , Giberto di G'o Gibertt,

Guidar elio , e Nipoti di
1 l'irgigno da una parte , ed Attone Vescovi

di Carne* in» dall' altra sofra V eredità di Accettante Gihrti Vs-

scovo dt Camerim>

N Dei Nomine, Amen. Anni Domini sunt MCCXfl. regnante Od»
tione Imperatore fseta eft in die undecima Septembris Indi&ìons prima,

& in Trasanna Eccteue Pkbis caftri S. Geneiìi presentibus D Gentile

D Prontoguerra , D. Sinibaldo D. Geremie, D. Fidesmido de Molliano,

& aliis teftibus . De lite, & controverfìn
,
que vertebatur inter D Bo*

sìf&tium, D Petrurn, D. Gualterium filios q D. Paganelli, & D. Gi-

bertum D Johaanis q> D Giberti , D. Suidarellum D. Ramsldi q D.

Gozzo, & Jaecbum, & Corradurn D Aéloais D. Ratnaldi uti heredss

bc: me: D, Acceptantis , filii di&i q D Johannis , Epìscopi Camerinenfìs

ex una,& D. Àébnem Cameràensem Episcopum ex altera super boni*»

& rebus
,
quas D. Bonifstius , & Frames , D, Giberius

s
et D Guida-

rellus , et Nepotes prò indiviso poflident , & habent infra comitato Ca-

merino , & Curiam S. Genefìi , vocat- la Spina d' Agitano infra hcs fi-

nes : primo latere Manso Actonis Berge , secuado latere Cafteìlare de

Badano , tenio Ecoieiìa S. Crucis , & a pede Lentoggia prò Mensura

Mod. ccxxx. , vel ampìius , & super Ecclefia , & Parodila S 5 Silverii in

qua dictì Cqnsortes habest sextam partsm ; Petebat namque dictus D.

Acto Epìscopus quartam panerà diete Terre prò Ecclesia Camerinease
,

& decimas, & mortuaria Ecclefie S Silverii. Ex adverso defendebant se

dicti D. Bonifatius , & Fratrcs , D. Glbercus , & D Guidarellus , &
Nepotes

,
quod non debebant reftituere partem ba me: Acceptantis vi*

gore privilegi is , chartis
,
quietationìbus , & refutationibus

,
quas ipiis fé-

cerat dictus D. Acceptantes do consensu suorum priraatam , & clerico»

rum . Item opponebat dictus D. Gibertus
,
quod ipse D. Acceptantes prò»

miserat centum libras Lucenses prò dote D Thomaflutie comunis soro-

rls, et uxoris D Rainaldi de Monteviridi , & ducentas libras legaverae

D. Ricchilde D. Gaalterii q D Prontoguerra uxoris dicci D Giberti ,

Se quod mortuus fuerit fine solutione dictarum promiiììonum , ìrem op-

ponebant dictus D. Bonifatius , & Fratres , & D Guidarellus , & Nepo-

tes effe creditores majoris summe ipu D. Accepfanti bc: me: mutuat.

tempore sui itinsris ad D. Apoftolicu^ ; & quod decima , & mortuaria

S. Gines; XlX. G a £c^
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clefie S,' Slìverii percepta fuerunt a conrentu Monachorum Sistemiti-

r
Ucn S. Crucis Fonds Avellane vigore cenceffiojiis dìctis Heremitis )zm
acte de consensu Ep'scopi Gamerinen. p?r q. Rainaldum D Gozzo , &
iios consoites , ut con (lare dicebant manu Aczolini , & Aéìxmis Notar,

^eoque dictus D, Acto EpHcopus taaqaam bonus Paftor , & Frater ad

tollendas rixas , & controveriìas , renuptians in hoc facto ornni hgum
a"x51i , & decretoratn , & privilegio clerkcrum , & eis, que introdu.

età sunt de'jure,& consuetudine, recepii in numerata pecunia quinqua-

ginta libras LucenseSj et cum voiuntare D Rainaldi Pontis Archidiaconi

renumptìavit , et refuta vit omnibus actionibus
,

petition bus supra nomi-

natis
,
quas Ec:lefia Camerinense habere poterac contra dictoj Heredes

,

et consorres, et perpetuimi (ìlentium imposuit . Qjot quidem fi supra

dieta non observsverit D Acto Episcopio, et ejus succefforcs hanc quie^

tationem , et refutaticncm revocare, aut corrumpere presumpserint
,

per

fìipulationem penam C lib^arurn persolvere teneantur, et poft soluta pe

na, hec cartula tranfactionis (ìt firma in perperuum . Signum manibus

,

et consensu D Actonis , et Rainaldi Arcidiaconi . Ego quidem Albri-

cus Judex D. Marchionis hanc transactionem rogatus a partibus scripfì t

et publicavi .

NUM, XVI. ANNO 121$.

Rinaldi di Simone fi fa Cafi filano di Sanginefio , e fi affoggetta al co-

mando de" Consoli .

IN Nomine Uomini . Amen • Anni Domini sunt MCCXIII, Indictione

prima, regnante Oddone Imperatore, mense Februarii ; Caftro SGenesii

factum est hoc anre Ecclesiam S Grnesii.

Ego quidem Henricus Sancti Grnesii predicti castri, una curn Mas-

sari© ordinato , mancino nomine , et comune voluntatis universis Consilia!

riis prefati castri per nos noftrosq subceffbres , et heredes , vobis Rai-

naldo Simeonis, vestrìsque H;redibus ; nomine comunantie prefati castri

damus ^ tradimus , atque c»ncedimus jure proprietatis , & pcflexione rai-

élimus , videlicet decimo medio Terre in Camerino , in curia S Gene-

Hi, in fundo Cupi, iatera cujus sunt hec, a tribas lateribus ed via, que

pergit m Flaftreila , & a quarto poffidet D. Bsnevenutus , & Filiti Uf-

fredutii, & Rainaldus Sancii Angeli infra iflas fines, & Sinaitas damus,

& concedimus vobis didtam Terram cum omnibus, que super se,vel in-

fra se habent per carthulam proorietatis , ut deinde habeatis
s

teneatis ,

&
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& poffidearis, & usufraamìni
,
prouf veliera er'c voluntss - Q^am datio*

nem, &. transaétionem pronìicìinuis 'prò nobis , JSòftrisque Heredibus , &
subcefìbribus

,
qui prò tempore erwc in regimine caftri Sarcìì Gerelli

,

& prò toto comuni in pace conservare , & in )ure defendere ab cmni
persona Hamiirarn. Qae omnia fi non fecerimusj aut facere noluerirnus

,

in totum, ve! in patte corrurnpere , sue frangere tenfaverimus per nos ,

vel per nófìros subceiTores , aut per alios Homines ducentss i bras hoc

nomine pene vobis dare promiébUrius
,

paìna darà, & soluta, hsc-: tmnia

firma first ssmper, E converso promicto ego Ra'naidus S meoois per me,

meosque Hbretfes , vobis Domino Henrsco p?sei'c^ì Sancì? G\ine(ìi,& Mas-

sari© dc"t>, & Confiìiariis pissfati cafi";'i , nomine cotrumantie, & prò to-

to comune adj'avare , & manutenere , & difendere Homines Savéti Ge-

ne fii ubìcumque invenero
,
prò ut pòtttero in personis , & rebus ho e fi-

dei fire fraude, & prom ;èlo habkàre in caffi'o Sancii Genefii per guer-

ram ad senum , & preceptum Cwmlum
}
vel presentis , & de comuni

confilio
,
qui prò tempere erint in regimine pred'éti caftri , & fi per

guerram non poftm ego , vel Kieos HeredcS habirare vobiscum , dabo

vobis unum Militerà bene armatura Equibus , & armis , ut vaìeat se

preliari ad meum expendium
» & proarcìo freéìus Terras, quara habeo,

ìk. habebo in hoc caftro, recondere in ipso , & comedere , & habitare

modo p^J'cto , & prom :

£Ì3 par Saeramentum ,
quod non facio para ve-

fìre , ornai tempore eb^dire consulum
s

vel parti , aut conftabUium, qui

prò tempore trine in regimine prsefati caftri ; haec omnia p-aediéTia , &
p* «nominata , vei non prenominata promicto , ego pr«aommatus Rai-

na!dus p r me , meosque Hjredes v-ibis Domino Kènrico dìét^óc Mas-
satio , & conciar is nomine veflre comunanze , & prò toto comuni ha-

bere ratam , & firmari! , & irrevo-:ab«Iem tenere ornai tempore ,
qr«

omnia fi non fecerimus , aut facere nofuerimus totum , vei in parte cor-

rurnpere tentaverimus. ducentss libras hoc nomine posa: vobis dare prò»

miébmus
, poeaa d*ta , & soluta , h»; omnia firma (ine semper.

B^rardus de Madio Guidallaraie ,& Baroncellus Borsecini teftes in-

terfuerunt, & Moricus Cerreti, & Gambo Magiftri inveftitor . Scripfl

Ego Petrus Notarius»

Loco f signi.

NUM
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NUM. XVII. ANNO iz2».

Ex Arch. Colleg. S. Genefii.

Cartone de Alfarda dona certi Terreni all' Qfpzdale eretto nel Piano

di Btugtano .

IN Dei Notane. Amen Anni sunt MCCXX. tempore Honorii PP;

l'I & Rfgìs Frederki , et Mexse Junii et indict. visi et in pede pla-

ni Brufiani ubi dkkur crux actum eft hoc . Ego quidem Garbo de

Alfa* da propria m?a voluntsre do , trado , et ad perpetuitatem conce-

do duo liana terre cum cmni quod intra ìe habet tibi fratri Thonie

recipienti piocurstorio nomine Ssr,c"r.i Spiiitus prò ospitale quod etl in-

cepturri in pede predlcli plani fines diete Terre a:nt hec a primo lacere

poffident filtì q, Offredi , a IL predictus Garbo, et a III. via, fi a lieqns

fines sunt, infra hos fines ego dclus Garbo do , trado , atque concedo

11. Maria terre quam hsbeo in curia caftri S Genefi in fundo Varuncel-

li tibi prediclo fratti Thome et tuis succefioribus d;£ti csp ; taiis quarn

dationem , et conceffionern ego di&us Garbo prometto tibi fratri Thome
et tuis succrfioribi.s semper firmam , et ratam habere , et ab omni no-

mine rationabiliter ftare, et difendere in judieio , et extra, et d. terra

ego d, Caibo prò anima mea meorumque parentum in d. ospitale dedi
f

concefsi jure , et libere , ec solute D. Iohannes « D. Giberti q D lo-

ttar nis D, Guidus Piebanus de Plebe $. Geoefii D. Bonifadus D.Munal-

di de prctntssis vocati sunt teftes.

Ego Benvenutus Net, manu mea scripfi rogatus .

NUM. XVIII. ANNO 1.226.

Giovanni , e Gentile Giberti dal Caflel delle Valli col contento del dot.

ter Pietro, Offreducci* , e Pierina loro fratello, e sorella donano diver-

fi loro beni , the avevano in detto tajisllo nella Villa di Celle , e nel

Cafie-lh dell' Isola alla Comunità di Sangìncfio*

N Dei Nomine . Amen . Anni Domini sunt MCCXXVI. tempre
Fridericì Imperatoris Indi<£l decima quarta mense Julii in caftro S Ge-

neri aétum eli hoc . Nc-s quidem Johannes et Gentilis q D. Giberti

de



DIPLOMATICA xnii
Caftro VaHhim, de cecsensu edam, et voluntate Magiftri Pcfri fratris

noftn , et Offìeduccine , et Pleriae sorarurn noftrarum ad prcpr-cratem

ccncedimus ubi CocnpsgnGno D Rubei siudico commauis à eli csitn pro-

curatorio nctm«ie dicli communìs omnia bona noftra mobìlia , & immo—
bilia, qua btobemuf m Curia diSii Cafri , sciiicet domus, urras

, vineas,

flivas cum omnibus adntxls , & connexis , curfibus aquarum &c. in vil-

la Celle, & catìro Iasule , ubicumque inventa sunc , & invenirì p^ffunt

quia tu cornine d'.cìi caftri S, Genefiì promifìfti nobis dono dare unam
domum bene accomodatati! indi&o Caftro in centrata Capiùs c&fìr^que

fait olim Ascari , & Rigi Majorum noftrorum , & Qtherti Canonici de

Plebe q. Corniti* Berardi eorum Fratris , & tres Modio'os terre cuke
y

qui fuerunt Ridulfi D. A&onis , & alium Modiolum terre olim D Al-

berti D. Varani , & aiium Modiolum terre vineate
,

quac fuit Rosari»
,

ficuti in iftrumento contineri debet ; & quia ncmioe ut supra prcrmiìfti

mihi Jchanni Poteftariam caftri S. Genefi prò uno anno euni honoribus,

& salario
,
promicìentes efte^éaftellanos d'eli caftri S, Genefìi , & num-

quam excaftellare , ncque ire in caftro Tolentini ad incaftellandum , ut

in noftro inftrumento continetur , & fi uìlo Hmquam tempore iverìmus

ad caftrum Tolentini causa habitandi in eo , solvere debeamus p.enam in

d!eì:o inftrumento contentam . Corradus D. Munaldi , Maxius EX Berar-

di
, Jacobus Bonihominis hujus rei teftes fuere in presentia D. Paganelli

de Mcntebodio Poteftatis dicìi caftri S Genefii . Ego Benvenutus Jo.

hannis Not. manu mea scripfi rogatus ab ipfis .

NUM. XIX ANN O 1128,

Concordia fra Gualtiero Ahhaccìamontì d' Urbisaglìa da una farle , <r

lo Sindaco di Stingine/io dall' altra sopra la difettinone del cafiello di

Brugiano .

IN Nomine Chrifti anni ejusderrs sunt MCCXXYIII. decima die Fé»

bruaui indiclione prima

.

Ego Guakerius Abbracciamontis de Urbisalia proprio motu,&spon=
te promitto tibi Grimaldo sindaco caftri S. Genefii deinceps effe Caltel-

lanum,. & habitatorem S. Genefìi, & obedire l^eótar'.bus., cui prò tem-

pore erint in Regimine dicti caftri, & salvare, & cuftodjre bona fine,

iìne fraude , atque non consentire alicui offendenti Horninibus S Gene-

fii, in perspnis, & rebus, & non tentare, neque consentire effenfiqnem,

vel offcnsas contra Homines dicTt caftri . Verum , fi sciam , ccnturbabo
s
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& fi non porcai turbate, vel impedire cflfensas, aut cffcnsas tentantes

,

quam cifius poterò, notum faciam, aut fieri faciam notum R<: ctori
,
qui

pò tempore erse in dlSlo caftro ;', vel con/ìlio ipfius , aut fingulari , cui

fkret, aut trsétaretur , & facere guerram , & pacem cura quibus vos

facietis , &. habebìtis pacem , & guerram , et fcgec omnia prati dia pro-

mitto tìbi flipulanti , nomine comunis , & Univerfìcatis piatati cauri .

Icem quieto, & remitto tibi recipienti nomine di£ti comunis ,& univer-

fitatis quidquid poffem dbere , aut petere cantra comanem Sanóti Gene-

fii , five univerfjtatem , aut contra fingulos habitatores pred éH cailri
,

ocoafione deflruéfcionis Brufiani , & incofatus , & incolarum ipfius habi-

tantium in prasfato caftro , concedens , eos effe veftros Habltatores , &
pertinentias Brufiani effe de pertinentiis caftri Sancfclgenefii , remittendo

,

renunciando , faciens paétum de non petendo , & non movendo litem
,

occafione Brufiani , & defìru&ionis ejus, & incolarum, & senatac ipfius

& omnes offensse
,

quas hactenus vos , vefìrisque Antecefforis , mihi,

meisve Antecefforibus feciftis , aut faclae sunt .

Quae omnia per me, meesque Hsredes vcbJs
,
prò vobis, & uni—

verfitste prenominata, & veftris Succeiforibus firma tenere , ac cbserva*

re , & non consravenire sub pana centura marcarum argenti
,
prò fingu

lis capitibus insoliduiB committenda , et exigenda promitto . Quas soluta

prò aliqua , vel finguìa capìcula , omnia praescripta finguiariter , et uni

versaliter firma exiftant , et hzz ideo promifì
,
quìa tu , et vos promi-

si ftis mihi domurn
,
quam habuit in cadrò Sanclìgenefii Prsepcìfitus de

Pleca, et vel fimilem ejus per latìtudinem , et altitudinem, tres modi oh f

iritus terram, et vineam juxta vineam meam sub saxo, et quinque Mo„
cioios ad Paffananum, juxta aliam meam vineam, et inter duos, vei lo-

ca me a, ideft a capite campi mei de Brufiano, de Plano, et juxta carri,

pum meum ds via in viam ad collera, facìa compensatone inter praedi-

cìa loca xl. Modiolorum . Hoc acìum ed in comitatu Camerini in per-

tinenti» Sarctlgenefii , in pianine Flaftre, presentibus teftibus ad hoc vo-

catis Munaldo Domina Gasd!ae , Meliorato Baligano , Rainaldo Perso-

na Judice, Andrea de CuJmuraoo, Gentile Morici.

Ego Gentilis Pandulphi judex , et Notarius Domini PP. his p^as-

sens ìnterfui , rogatus scnpfi, et in publieam formam redegi.

Loco ^ Signi.

NUM
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N U M. X X. ANNO 1229.

Rinaldo Duca di Spoleto , e Vicario Imperiale figlia Marca per la fedel-

tà , e dev^one de' Genefirn v;rso l' imperatore Federigo It.
t e-pe'rù

avanti servigi a lui prefiati conferma loro gli acquifti fatti da Guida-
rello , Giacomo di Atto , e da altri , che qui fi nominano , ne' Cafìellì

di Virgigno , e Villacelìe , ed annulla la sentenza data da Alatrino

Legato Pontificio nella cau.ia colla comunità dì Tolentino.

.Aynsldus Dei, & Imperiali gratia Dux Spoleti,& Tmperialis Mar-
cfrs Legatus . Si Fidelibus Imperli retributio redditur juxta votum , sa-

lubriter in hoc consulitur prsefe&ibus , utrorumque quantum eo fortius

virtus rcbcramr Imperi!
,
quo clementius FIdelium ejus utiHtatibus provi-

detur . Inde eft
,
quod nos attendentes fidei puritatem, & devotionem

lìnceram ,
quam unìverfìtas hominum San&igenefii ad Domìnum noftrum

Sereniffimum ìmperatorem habere noscuntur , attendentes quoque fidelia

satis, & accepta servitii, quas tibi, & Imperio exhibuerunt hacìenus,&

de bono in nielius exhìbere potuerunt graderà , Imperiali nebis auétori-

tate commifla ccncedimus eis in perpetuum , ut omnem acqui fi tionem

quamcumque fecerunt quovis titulo a Guidarello
, Jacobo Atti , & 'Cor3-

rado de caftro Virginii cum omnibus senaita, & poffefiìonibus ejus, & a

Palniano Ascari , Gilberto de Valle , Angelo Fratre Abate Ralhneme de

Caftro Pleca , Caftro insula , & Villacella , & de omnibus aliis poffes-

fìonibus tam a prsedicYis Viris
,
quam ab aiiis acquifitis , ficuti in ipsorum

Inftrumentis dìgncscitur contineri . Concedimus insuper , ut sententiam

latam , vel arbitrium ab Alatrino Legato Papali , aut ab ejus Delegato

contra eos de causa
,
quam habuerunt cum comunità te Tolentini , vel a-

liis rebus de estero habeatur irrita, & inanis . Ad hujus itaque Indulti

beneficii memorlam, & ftabìlem firmitatem prsesens privilegium per ma-
nus Guillemi de Capua Imperiaìis Aulse Notarii scribi , & figlilo noftro

juffimus communiri . Anno, Mense, & Indizione subscriptis.

Datum apud Montem Sancii Marise in Georgi© anno Dominiee la-

carnationis miilefimo ducentefimo vicefimo nono , mense Januarii , secun-

ist Indiétionis , Imperante Domino noftro Friderico Dei gratia inviél: Ai-

mo Romànorum Imperatore semper Augufto, Jemsa!em,& Sicilia; Rege
gloriosiflìmo ,!anno Impsrii ejus nono, Regni /erusalem quarto, & Regni

Siciiias trieefimo primo feiiciter. Amen.
Loco »$<• vedigli Sigilli Imperiaìis

.

S. Gtnes. XIX.
'

D NUM.
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NUM. XXI. ANNO n47-

Concordia fra Fide/m'do di Maglia» o da una parte , e Balignano , Curra-

do
t

e Giberto di Gio. G berti sopra il foggio dì 5. Loftan^o .

I N Nomine Sanerà: , & Individua Trinitatis amen . Anno Domini

MCCXXXXVII. die quinta , exeunte mense Mah" . Quinta Indi&ione

Frederìco Remano Imperio imperante . A&um ante San<5tum Genefium

prassentìbus DD. Gentile , de Petriolo , Domino de Monte Teftico

,

Paganugo de Mafia , Diio Juberto de Valle , Trasmundo ejufdem fratre ,

Domino Leone de Podio Teftibus de his vocatis, & rogatisi

Lite
,
quefiione , & discordia suborta inter Dominum Fidesmidum

de Molliano ex una parte , & D. Bai' gnanum , Corradum , & Gibertum

q. Joanntr ex altera, occasione cauri Podii S Coftantii , vel Cacatane
,

seu alterius vocabuli , & curte ipGus caftri tenimentorum , Vaffallorum

habitantium in dicto caftro, & curia ipfius, & poflefiìonum omnium 5p-

iìus caftri, qued positura eft juxta hos fìnes a capite Strada Veda, que

venie ad Quercum Petri Bonetti, & pergit ad locum , ubi sedit domus

Granus, & vadit ante Ecclefism Sancii Coftantii , & pergit ad rivum,

qui vocatur Fons , five vadit in salinum . Ad talem transa&ionem ,&
concordiam perveniunt videlicet, quod diclus D. Fidesmidus jure proprio,

& in perpetuum per se, suosque Hsredes , & Succeflores vendidit , &
tradidit pr asdiòYis D. Balignano Corrado , & Giberto q.]*annis recipientibus

prò eis, eommque Hasreriibus, & filìis , & succefloribus per di&um ca-

brimi Podii San&i Coftantii , seu Cecalafle cum tota curia ipfius caftri

poffeflìonibps , & vaffallis in dicto cadrò , & curia ipfius habitantibus ,

cum introitìbus , & exitibus suis usque in vias publicas cum omni jure,

usu, seu requifitis in dicto caftro, euria, & diftriétu ipfius competenti ,

& competituro ad habendum, tenendum, & poflìdendum, & quid quii

eis, eorumque haeredibus, & succefloribus deinceps placueric perpetuo fa-

ciendum reservata Ecckfia S. Coftantii in comuni . VaffalU , & hemines

hsbitantes in diélo caftro , & curia ipfius sunt ifti . D. Jacintus , cum
suo jure, terris, viness, silvia, Ecclefiis, & quinque manfis hom'uium,&
cum ipso s$x fiìii Carbonis Ma'nardi cum eorum man.'o . Filii Petri U-
golini il Filii Gualdh'ii IV sex hcnv'nes, & tres mansos, & EccJefias .

Fùii ruftici sunt quatuor. Filii vero Manentis Joannes folle, & OrF.cdu-

ti-
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tius Veronicae filii Guerronis IL & Petrus rullici cum II. manfi in via.'

Moricus Trasmundi , & unus mansus . itera filii Bonaventure hoc eri

Rainaldus , & Moricus II. hcrnines a s| Masatos Benevcnuti , & Nepos
e jus cura agro Campelliae > & illum

,
querrs tenet ibi Martinus Gerardi

,

& illud de Guerrone, uve Gobbo nomine, & illud da fonte majore
?
&

illud quod tenuit Paulus Agoiioi , & intra Fontemcdle i qucd fuit Mo-
dico Boni . Item Banjoannes., & filii Lapcni in pede Salini , & mansum,
& monaìlerium cum suo fare, & curvai, & mansum, quod hsbuit ,

&

retinuié
,

pignora a Dominìca filza desatìr q Giberti de Valle , & fiìtis

ejus-. Prasdicìus D, Fidesmidus quietavit, & remi fi i p:-sei£tis DD. Bali-

gnanOp & fratribus recipieatìbus prò eis j eorumque hseredibus , et sue*

cefforibus
,

quid quid ab eis dicere , patere
3

ve! hsbere poeefl nune , &
in futurum in d cadrò, et ipfius' caria

,
poffefiìonibus , vaffalSis , & ju-

ribus - dicli caftri habilis inter supradktfos eonfinss, dans , tradeas , cedens,

et concederà cmne jus, omnemque aétìonem reslem, et personalem , u*

tilem, et dire&am, quod y et quam habiùt , et in fatururn habere pos»

set in d. cafìro , et pcfleffione didfci castri , et curtis ipfius qnscumque

occafione ; ecnstituens eos Procaratores , ut in rem suarn , ut poiEnt cen-

tra quoseumque agere , experìri , excipere , et replicare in Judicio , et

extra Judidum, costituens edam se , ipsorum nomine dìélum castroni ,

cum suis psninentiis , vaiìaìiis
,
juiibus , et omnibus atiis pfaedf&Ts ipso»

rum nomine poffidere , dans licentiam ingrediendi , et retinendi ipsum ca-

stroni , cum juris ptasdictis , ecmm auctotitate, absque alicujus Judicis ,

et curi® requintum , et hoc prò prscrio , et nomine prsdi qùingentarum

librarum Luccentium
,
quod eidem D. Fidesmid» prò se , suisque hsre-

dibus , et succesToribus recipientibus prasdicji D. Balìgnanus , et Fratres

dederunt , et solverunt
s et in quaotitate confeflus fuit penes se habuis-

se , et recepire . Renuncisns exceptioni non foabice , et non recepì»

pecunia doli , vi , fraudis exceptioni et omni alio Legum auxilio , et

condilo competenti , et eompetituro videJicet deceptioni , et diminueioni

justi prastii , sciens prasdicta bona plus valere, et vendi pofìe , et n'thi-

lominus totum
,
quod plus valent , vel valebunt dictsc res prsedo memo-

rato , D. Dommus Fidesmidus dedit , et donavit eisdem pare , libere
,

fimpliciter, irrevocabiliter inter vivos , et fi dieta donatio sumassm re.

librarum excederet , tamen donationem vim habere voluit , et fìnt do-

nationes
,
quot summas existant % renuncians juri loqnenti de in/ir-ustions

donationis facienda, promittens prjedicta omnia legitime defendere , au&o-

rizare , et disbrigare centra omnem personam fine ds jure , five de fa-

cto , lix , seu qusestio moveretur ipfìus omnibus sumptibus 3 et expen*

St Qinei, XlX. P % fis.
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fis . In principio causae, med'o, atq^e fine, fianco, de damnis , et non
expenfìs ipsorum nudo , et Amplici Inula

,
proosittenEes de fraudo

i
et

colludio non facto , nec faciendo , et fi facilini apparerei conservare ip*

sos indepnes caiTando, et cancellando omnia alia k. strumenta ,
quas in ve*

nirentur
t

et inveniri poflent de psdiélis rebus, et emptione predi ita »

et istud valsat , et fit perpetuum super omnes aiios cunctos , et iastru*

menta ; Ressuncians crnni excepticni
,

qtx, pofTei opponi cantra praesea-

tetn concium , tt per quern poffet eììidi , vel infràgi , vo'ens ipsum

conctum valere per oainem viam, et forrnam, f>er qusm melius de ju-

xe valere, et tenere poterit ;
prornktens centra praedi&a aliquid non op-

ponete de jure , vel de faclo
,
per quod praedicea impedire poikx .

Pro quibus omnibus adtsndendis , et tfficacitsr cbseraradis , «ìictss Par-

tes ad invicem aìrer alteri obligaverunt omnia bona sua prassentia , et

futura • In qinbns lickuna fit parti ebfervanti , et non contrafaci snti

pcikflìonem ingredi bonorum paràs non observantis , «uctoritate pro-

pria , fine Judicis interpellatìone , et in his ingreffis tot de bis vendere
donec eis fuerk

> de damsis , internile , et expenfis , et poenis infici -

cendis integse satfefaetum . Q^ae omnia super scripta singulanter sin-

gula, uni versaliter universa
, predici se partes scilicet Domiau» Fidami*

dus , et dicti Domini Biligasuus , Carradus, et Gibertus q D Johsn-
nis per eos , ipsorumque h^eaedes , & succeflbre? , et ab eis causam ha-

benr.es , et habkoros promiserunt adfeòdere , et observare , et in nul-

lo comrafacere
, vel venire dspna , expensas , intereife reficere , et

praestare sub poena miSiium marcarum boni , et puri argenti, et ob%a.
tione bonoram ipsorum

,
q«ae pasng totiens committatur peti , et exigi

poflìt
, quotiens in tetim , vel in partim , vel in alìquo capkulo sutpra»

dicto fuerit contraventum
;

qtias pana , seu pasnis solati», vii non
,
p'ac»

dieta omnia
, et fingala prò paeua gaudeant firmi* ate .

ha eft Petricoius filius Parensani de Firmo , Imperiali aucìorkate

Notarius
, interfui, & rogatus scribere, scripil.

Lo*£«co Signi. v

NUM.
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N U M. X X I I. ANNO 1248.

Confederatone fra Camerino , Maidica , Sangìmfio-
t
Tolentino , Minte*

melone , Montecchio , ,? Cingoli .

I N D, M« A Àa- D« 1248. &c. die 5. exeunte mense Marcii ,

temp. D innoc, P?. IV.

In Nom. S, , & individua Trinitatis , & ad honorem , & exa!ta-

tfonem S. R, E , & bocunr , & p^cifìcam (tataro comanitacum , &
terrarum infrascripiarcm i Hxc sane pacla , & convetitiones aiata: in-

ter civitatem Camerini , cafìium Mstelicse , caiìrum S. Gensfìi , cs-

ftrum Toientini , caflrum mentis Mìioni?
s

caftrum Monteclac , & ca-

fìnim Cimuli . ù. dà. Terrarum Sindices ckc sciiicet Scasnum de Ca»

merino Slndicuni ejasdem dvicatis prpraìttentem prò se , & coinu-'s

Mateìiise
, Jcaeneai D Angeli Sindicum s Gsneiii , Scagaum Grimal-

di Sindicum Tokntini , Deufeadjute de Massa sindicum mentis MliosiSj

Bonaccurfram Grimaldi findisum Montecls , e D. Nìcoiaum Alberici

sindicum Cingali &c. quia UniverQtates- dd Terraram , & earum sie-

dici seprad, nomine eajrundern promxerunt
s

fscentnt , & conveserunt

,

atque .^raverutìt ccrporaliter perpetuai» pacem t & sadef-arem , & fa-

cere pacem , & guerram coltra ctnnts alios homines reGitentes e!s, vel

p.licuì pìxid , & defendere
f

oianutenere 9 : acque juvare omaes , &
tmiversos habitantes , & bsbitaturos in di. terris , & territoria , tena>

tas , .& pofféSìones
, quas habsnt , «Se tenent , & erunt in pofterc-m

habltaiuri, & omnia eorum jura illibata servare . Et lì aliqusndo eoa*

tingeret
,
quod aliqua prasid terraram haberer guerram &c. cuoi siiquà

alia terra &c promixerunt iuter se facsentes gattY?.<m d ter? se habere

prò inìmicis , et facere ei , vel eis vivam guerram sui juvantis , ve!

juvantium reddltis surnptìbas , et expenfis, et aosicos redoere prò aiisi-

cis , et inimteos prò inìmicis ,. et specialitrer Fos bandita? &c di terra-

rum non reeipere line Iicntia tense
t

q; ss eum, vel eos e*bandiverit .

Et non facere guerram
,
pccem , t'reguam , seu concordiam fine requie

fìtione aliarum , seu UnSveriìtatum ìpsarem terraram , et fi stipradi.

terrs haberent Generalem , vel Generales inimicos , vel inicuicam, pro-^

mixerunt inter se juvare , manaten?re r defendere prò poile , nec pa-

cem , ncque guerram , trKguam , vel alia pteba inhire fine comxtii con-

scnsu omnium pssid, terrarum , seu aniverfitatoni ipsararr? tert&nxm
t

€t speciali ter cum quolibet ...... seguacìbus ,. vel pfficiaiibus ejus
9

five
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ve aliis Rebslllbus , et adversarìis Rom. Eccl. , maxime cum homktì-
k°s

s. Ssvenni aliqua pa&a non inhire , nec pacem , neque concorsiiam
acere , vel habare , nifi comuni consensu omnium Uaiverficarum dd.

terrarum habito . Itera placuit sindicls , et convenit inter eos , ut duo

"omines eligantur de quaiibet dd terrarum etc. qui habsant peteftatem

addendi , confiderandi , et facisndi quicquid melius , et uzìììus vìdebi—

.

tur societati expedire . Et quod ipiì ftatuerint , et ordinaverint fit fìr-

mum , et ratum , et illud idem observetur inter easdem Uoiverfitates

&c. Placuit edam sindìcis etc et inter eos convenit, ut fi allquà discor-

dia oriretur , vel litigium , seu rifla inter aliquas de praed, tetris , ea-

dem discordia <&c. terminetur arbitrio, et voluntate Reòìromm &c Pras*

terea convenit inter ecs, quod nullum matrimoniura , afrisitas , seu pa

rentela contrahafur sb aliqua de supradd. terris cum hóminibus s. Seve-

rini , vel aliquìbus habitantibus in territ. , vel dlfhictu ipfius . Item

quod rjuJlus de diftrìcltu s Seve* ini fit in officio aliquo in terri*. pi sedd.

Nec aliquis de terris przi adsumat officino) aliqucd in cailro s cSeveri-

ni prò comuni . Et fi contrafiet Elecìus ad officimi! , fi iilud adsùmeret

solvat nomine Bandi 100 lib. Rav. Sraruerunt etiam p'aedd sindici etc.

quod aliqua earum nec pacem , treguam , seu pa&um ir.hiet cum uni-

verfitate caftri s Severini fine consensu prxd. terrarum . Item prorruxe?

runt ad invicem sindici supradd etc. quod aliquis de unaquaque terra

non adsumet , vel faciet se CaCtelrairam caftri s Severini , rup: emet

terram , vel vineam in territorio , et dittricìu s Severini fine arbitri»

Rf&onim societatis hujusmodi . Nec vendet terram , vel vineam alieui

de s. Severino. Prateria pronrxsrunt ad invicem sindici etc . qutd nul-

lus de prsedd. terris portare audeat etc. ad caftrum s. Severini aìquam
ibladam , vel segetem, legumina, carnes, vel caseum, vel aliqua v;cìua~

lia, et fi p~r aliquem contrafìeret membrum ei abfindatur arbirrio Re-
étoris . Nec aliquis de terris psasid accedere ad Nundinas , vel Fo-
rum s, Severini etc , et fi contrafiet per aliquem arbitrio Rtcìcris pu.

niatur . Fuit, et in (lipulatione deduclum per sindices supradd ncaiine

terrarum, quarum erant sindici conftituti , ut UaiverGtas s. Gersésii ja*

vetur prò pofìe a quaiibet terra , et maxime de Feudo caftri Pka; , et

quod nullum pacìum aiiqua iftarum terrarum etc faciet cum inimicìs, et

adversarìis caftri s Genesii max me cum Demino Fidesmido , et OD.
de Fallerono sine consensu comunis s. Genesii . Q: as omnia , et sirgula

J<~: sindkus d. cali- a quolibet de sindicis supra dd. nomine terrae , cui

erat sind conftitutus . Promixerunt etiam sindici supra dd. Scagno sin-

dico Tolentino nomine Universi? atis ipsius ere. juvare prò polle Cornuti,

ipsius caftri Tolene, sd tenendum caftrtmi Carpignani in Sìnaita , et di-

firictu
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fbsì&th Tolentìnl. senaper deftruéhmi . Et sr-OMaunitas s. Severi ni ad

defetisionem ipstus procederei: , sjve ad refecVi^jSe:.!!. p-roniixerunt objuva»

re p^o patte , et hom-ibibus. Tòlentini cxhìb&re. cansiliiira , et juvamen .

Q_ae orniti a , et singula d. sindicus nomine Corauakatis Talenti ni, fuit

soi... p.iìter ftipulatus a sindìeis ùaiuscujusque de, terris jara diéiis- , <§t da-

re opsram- enlcacem ,.
quod nullum Caiìram- conftruatur Inter fiume»

F^tect -sì conerà udlitatem borni-aura, de Potentino- . Statuerunt. adhuc

s?nd, supsrius nominati
,
quod cerea quanticas mìlìmm , Bsliffariorum

,

&. Sargmtam , arbitrio Re&orum ftatuenda ftet, & pernaaneat ss rupe r

cum feerie opportunum in caftm. montis Milonis ad tuteiam , & defen-

fionem Spfìus caftfi , vel alibi ubicumque eis videbitur , & ad requifi-

tionem , & poteftatem Hoininum montis Milonis, & aliaram, terrarum,

quae sunt in hac societate . Item promixerunt ad invicem , & 'p.lacuit

sind., supradd caftrum Matellicse cum suis jurìbus , & jurisdiétione ma-
nutenere , defendere , & ararniffa recuperare juflo, poffe , bona, fide,,&

fine fra-udere . item fìipulatur d. D. Sind- civicaris Camerini nomine &c.
ab omnibus , &. fingulls sindìeis &c quod quseiibet de prseid terni prò

poffe juvabit de jure , & de faéfco- Univerfitatem civitatis; Camerini ad

recuperandum Petins, &Territorium , & diflriéluni ipfius , & homines

qui ibidem, habitaverunt ad, militateli)-, ipsius civitatis , & univerfit-atig

Tòlentini , & Moatedae , & eorum amicorum , & prssd Caftrum re»

cuperatum juvabit ad manutenendum , &: refi.ftendum, hominibus. s,Seve»

rini prò poffe . Item sindici &c. promixerunt nomine &<; D, Nicolao

sind;, ccmunitatis Cinguli nomine &c. , quod de pradd- Univerfitatibus

Juvabit prò poffe Gngull Univerfitatem ad deftruendum caftrum Seralta?,

& ipsum eaftrum semper tenere deftruétum in Sinaita , & jurisdiétion©

caftri Cingali , & ad recuperandum cafìrum Ciyjte-llaej & idem caftrum

recupera'um manutenendum in Sinaita , & Jurisdi&'tone, caffri Qinguii

cum efFélu ad requifitionem , & voluntatem ipfìus comunis Cinguli .

Item promixerunt prsedd. sindici ad invicem &c. Auxjmanos, redsre ad

mandata Ecclefiss , & effe voluerint in d. Societate discendenio ab ami-

cìria hominum s. Severini in d. Societate recipiuntur cum pa£tis,.&, pro«

rosx'onibus supradd. Item ffatuerunt sind. supradd. &c. ad invicem ,

qaod Universiltates &c. ftudebunt prò poffe
,
quod nullum Ca.Mr.um.

\

vel Podium conffruéfcurn fifc in territerio , vel d;ftricì:u , vel Sinaita ca-

ftri s. Severini . Et maxime ,
quod caftrum Gallisi recuperetur , & eo,

recuperato ftudebunt prò poffe ad tenendum ad utilitatem Camerini .

Item ftatuerunt sindd- supradd.
,

quod caffrum Lornanì , et ejus jura

conserventur in «uo ftatu , & cafirum Colbuccoìi , & caftrum Urbisa-

ì\x , conserventur in suo ffatu ,. salvis juribus M, Milonis , & Toienti-

ni.
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m . Item promlxerunt supradd. sindici &.c sind. Comunls M. Mi'cnis

Juvare prò poffe ad manutend. , & conservand. totani Sinaitam, & ju-

Tisci.&'.onem caftri M. Milonis , & illud idem dd sind. ad invicera ia*

ter eos proraixerunt nomine &c
,
quz omnia &c.

A&um in M. Milone &c presente D. Stxolino , D . . . . i \ .

Abbarneflrss , Rcggiero Morici , D. Compagnone A&onis &c D Sca-

gno de Camerino , D. Mattheo D. Deutesalvi , & D. Roggiero D Pe-

tri Camilla , & ~aliis s Et ego Scagnus Cebaldi Not. &c Rog. &e.

ppblicavi &c.

Lo-^co Sign4 .

NUM, XXIII. ANNO iz 5 ».

*

Innocenzo IV. a petizione degli Ambasciatori spediti a lui dai Genefìni

defììna un Capitano ctn Fanti
t

e Cavalli per loco difesa .

I Nnocentius Episcopus Servus Servorum Dsi dikctis Filiis , Camerin.

D'aecesis salutem , et Apoftolicam Bened'élionem . Nuntios veftros . et

illarum Terrarum Regionis illius
,

qv.as: adhuc in fidelitate Sedis Apo-

£io\kst perseverant ad noftram presentiam venientes recarpimus ilariter
s

et benigne , ac supplicanti bus eis , ut contra futuras anguftias , et pres.

juras
,
quas vos , et habitatores terrarum ipsarum limetis vobis ab ini-

micis inferri
,

prcvifionis noftrse confiiium apponere curaremus ; aliquem

Capitareum cum certa militum , et Equitum quantitate in Regionem

pran.&am in «fiate proximo venture providemus deftioandum
,

propter

quod Venerabili Fratri R. Oftiens. Episcopo , et dilectis filiis noftris S.

tic- Sarcìa: Mara Transtiberim Presbytero , et P. Sancii Georgii ad ve-

velum aureum Diacono, Cardinalibus per noftras damas litteras in man»

datis
}

ut interim ita ordinare procurcnt
,
quod in adventu Nuntii no-

11 ri
,
qutm ad eos intendimus desinare , Capitaneus fit paratus in Re-

gicnem accedere supradicìam
,
quia nos prò expenfis suis faciemus eidem

congrue provideri , et de bona Militum comitiva- Eftote igitur, ut spe-

ramus , et prò certo renemus , in devotione , ac fide Apoftclicse Sedis

fortes
,

quìa Romana Ecclefia Mater veftra non ceffat sollicite procura-

re qras ad bonam veftras tranquillitatis , et pacis , aliorumque fib. fide-

lium valeant provenire . Datum Lugduni vi Kalendas Decembris Poz*

tificatus noftri anno celavo.

Pender Plunr.bum e cordulis canapis cum nomine Innocenti! PP.IV.

NUM,
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N U M. X X I V- A N N O rigo.

Innocenzo IV. esatta ì Genefinì a perfillere nella fedeltà verso la Chiesa
,

ed a ricevere onorificamente la persona v chi avrebbe spedita il Cardi-

nale dì S. Maria tn Via lata .

X Nnocentius Episcopus Servus Servorum Dei dilecìis fUns Pcteflati

Confilio , & populo San^i Genefii , Camerinen. Dtecefis saiutem ,

et Apoftolicam benedì&ionem . Quia non poteft Mater suorura

effe immemor filiorura , Romana Ecclefìa
t

qvx vos Inter dilectos fi-

lios spccialiter agnoscìt , de vobis sedulo cogitat , et circa ea quomodo-

libet expedire cognoscit , selliate meditatila , nani cum elegeritis adesse

fìbi coniìanter , suisque obsequiis firmiter inblicre , ac illius dyrum Do-
mitìium , sub quo in obrobrìosa , & miserabili vivitur servitute penitns

evitare , non poteft vobis suffragio non ailifìere opportuno
, quantus hu-

jus temporis adverfitate pensata , congrua ,- prò Ilbertate vedrà integre

preservanda -^ remedia subminiftret
;
propter quod de fideli , soìWc'ita-,

& prudenti persona vobis , & rdiquis fidelibus noftris de Anconitana

Marchia duximus providendum
,

quac circa veftrum , & totius Provin-

cia ftatum vigilet diligenter , & universa prospiciat circumspe&e , ut

salubri regimine dsvotos prospere dirigere vaieat , ipsosque ab inftantibus

periculis provide defensare . Ideoque Univerfitatem vgftram monemus
,

& hortamur acuente per apostolica vobis scripta firmiter prsedpiendo

mandantes
,
quatenus in devodone , ac fedeli tace Sedis Apoftolica (labi-

liter perfiftentes hoftilibus conatibus viriiiter refifìatis , ut nulla tempta.

tio vos evertere , nulla prava immutare suggeftio , nullaque vaieat ad-

versatio superare . Praefatam autem persenam , cum ipsam dile&us fi-

lius nofter O- Ssncte Romane in Via lata Diaconus Cardinalis ad vos

miserit recipientes honorifice, prò ut decet ipfius parere prasceptis effica*

citer procuretis , nam in proxima ventura Eftate , He adjuvante Dnp ,

circa saluterà , & tutionem totyjs Regionis illius providere fiudebimus

quod merito poterunt corda fidelium , infirmato inimicorum robore,coo-

fortarì . Datum Lugduni quarto kal. Novemb. Pontificatus noit; anno

colavo .

Pendet plumbum , e cordulis , canapis cum nomine Innocente UH.

S. Cinti. XJX. E NUM.
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NUM. XXV. ANNO L250.

Il Cardinale Pietro Capocci concede ai Genejtnì diverfi Privilegi .

P Etrus Miseratone Divina S Georgi ad Velum Aureum Diaconus

Cardinalis Apofiolk» Sedis Legatus . Dikétis in Chsifto PoteOati Con-

Clio , & Comuni Sanginesii Camerinen Diecesis salutem in Domino .

Ob'entu verac devotionh
,
qua vobls nostram , er Ecclefìse Romanse gra-

tìam vendicatis ad augumenturn vestrarum utilitatum nostrse sollecitaci-

nis exponentes afri cium prcsentium vobis auéhmtate concedimus, utabita-

tcres castri vestii pra;;efifes , & futuri ad ejusdem Ecclefìas fideikatem

,

& servìtium existentes cura omnibus poflerTionibus , & bonis suis in eo-

dem castro , non obstante confradiétione aiieujus perpetuarti habeant in-

colatura , & «os recipiendi libere undecumque fuerint, libera fit vobis

Apostolica au&orirate fasultas . Ordinstionem vero fsétam per MaiTarios

vestros in presentia Venerabilis viri Magìstri Cesarei elecìi Marficani , &
Vicari nostri de apparata terra: vestras intus , & extra , tara in platea,

quam foUatis, & mnris faciendis de Poltis etiam daudendis , & aperien-

dis, auétoritate ùmili confirraamus

.

Homines quoque, Pofleff.cnes $ & bona alia
,

quac Bor , & Rai.

naìdur , Palmerii de Santìo Acgelo Ecclei'se Rcmarae rebelles in pia;»

dici© castro , ac castro J( frisisi , & eorurn Territoriis fogbere noscuntur,

quibus perpetuo privamus , comuni vestro , duxirnus ccncedenda, ea in

ipfius comunis proprietatem , & Dominium trans-ferente s . In cnjns rei

testimoninm presens scriptum fecimus Sigilli nostri munimine confovm ,

Datura s Geoesii septimo Idus Septembris, Anno Domini miìlefimo, du-

cente/imo
, quinquagefimo .

NUM. XXVI. A N N O i z 5 1.

Innocenzo IV- conferma ai Genefini la compra delle Rive , e di GUffvns

fatta dai Moliti Uomini Monaldo Corrado , e Giacomo eredi di Guarnie-

ro de Prontaguerra ;

Nnocetitius Fp'sccpus Ser^us Servornm Dei dileérjs Filiìs potè srati ,

cen(iiio , & comuni cestri ssrcìs Gir-eiii Camerinen- Di'as*efis salutem
,

.& Apostolicam Benedicììor.tm . lustis peténtium delilderiis dignnm est

ECS
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nos facilem p-asbsre eonsfinsum , et vera , cix a rationis trarne a *n

discordare efF.*5ta prosequrnte compiere . Exhibita qa!ppe ne bis veiira

perito concinebac
, quod cobUes viri Munaìdus ; Gonraias , & Jacobus

domini castrorutn Riparata, & Jùffohis , ac heredes Guarnirli ds P;om«
ptaguerra in castris spiis ecrandeni doniaorura consortes vob's ea-iera

casti a
,
propria , & libera vóJiìntats prò certa summa pecunia; vendide»

rant . Nos igitar vestris justis ^stirìonibus grato coneurrentes affensu

venditionem ipsara , ficuc previde , ac rke racla est , ratam habentes,

& gntani iìlsm auctoritate Apostolica confinasraus , et presenti? scriptì

patrocinio commuoimus . Nulli erga omnino homloum Jiceat hanc pagi-

agra nostsae conrlrmationis infrangere , vel ei ausu temerario contraire .

Si quis atuera hoc attemptare presumpseritindignatianeia. Omnipotentis

Dei , & Beatorura Petri , et Paali Apostolorurn c-jiìs se noverit incar-

.surum . Datura Lugdani pridie nonas Decènsbris , Pontifìcams nostri

anno odiavo- Ja. de Sea.

Pènder Plumbum e Gordalis sericis rubeis , & Croceis cura no»

mine Innocenti! PP. IV.

NUM, XXVII. A N N O 125 z.

Innocenzo IV.. ordina alV Abate di S Mariano di far citare alcuni Uo-

mini di Cerreto per una causa , che avevano cai Comune di Sangine*

fio , affinchè compariscano innanzi di luì in termine di un mese
,

per

decidere la causa
t

e V appellatone interpola dal decreto di R, Arci-

diacono Lamenso Rettore della Marca.

INnccentius Episcopus Servus Servorum Dei dile&o fiìio ."!..". Ab-*-

baci Sancii Mariani Caraerinense D;oe;efis , salutem , & apoftolicam Be-

nedi&ionem . Cam causa, quse inter commune Sanéli Ginefii

Cameriaensis Disectfìs ex parte ana , & Petram H intenterà ,
Vegelan-

tem de Calvellis , Iacóbum Ruggerii , Tebaldam Morici
,
Johannem Car-

bonis , & Petram Gentilis de caftro Cerreti , diclss Disecefis saper

qaadam summa pecunia , & rebus aliis , ex altera vertitar , ab audi-

entia dìkét,i Filii Reéloris Marchiae Anconitana , & Judi-

cam ejus per appellationem • . . . Sindici diéti commanis ad noft am
au<3ientiam (ìt delata , dìscretioni tuae per Apostolica scripta mandamus,

qaatenas dldtum Petrum , & alios ex psrte noftra perenptorie citare prò.

cures , at infra mensem
,
pori taae citationis ediclLim

,
per se ,

vai per

Procuratores idoneos eorapareant coram nobis , faéturi , & reeeptun su-

S, Gìnes. XIX. E a per
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per hiis quod poftulat ordo juris . Diem autem citationìs , & forrnam

per tuas patentes lìtteras presentium sentiri conrinentes Nubis fiudeas fl-

deliter intimare

.

Datum Perula xv. Kaìendas Decembris , Pontìficatus ncflri anno
Decimo *

Pendet Plumbum e cardulis , canapis curn nomine Innocentii

PP. IiU.

NUM, XXVIII. ANNO uss-

Innocenzo IV comanda ai Genefini di non moleftare il Vefcovo di Camerino

sopra la di lai temporale giurisdizione nei caftellì di Celiano , Ripa di

Raniero , e Camporutondo

.

INnocentius Epìscopus Ssrvus Servorum Dei . Dile&is Filiis .'...:.
Poteftati, confilio, & comuni caftri Sanili Geiiefij , salutem, & apodo-

licam Benediftionem , ad aures noftras pervenir
,
quod venerabilem Fra-

trero noftrum Garaerinensem Episcopum cemporalem jurisdirio-

cem in Hominibus de Cellciaao , & de Ripamnerii Habitatoribus cadri

vefìri non permittms
,
prout ad ipsum pertinet , exercere ccmpellendo

nihilominus hcmines Eprecopstus Camerinen , oiim in cadrò de Campo
Rotundo moran:es , in caftro veftro habkare vcbiscum , ac Homines ejus-

eem Episcopatus prope caftrum veftrum hcbitantes , ind^bitù exa<5t oni.

bus aggravando, ac edam prohibendo eisdcm hominibus, ut Prefato Epi-

scopo de consueiis, & debitis servitiis fibi debitis debeant respondere in

animarmi! veftrararn pericu'um , & predicai Episcopatus non modkum
prejudicium , & gravamen . Quia vera premiala fi ei veritas sufrn.gatur,

non poffumus, nec d-bemus conniventibus ocuìis sub difllmukticne tran-

Cre , vcbis auétoritate presentium firmìter precipiendo trundamus , qua-

tenus quintodecimo die poft representationem presentium, quem vcbis ter-

minum peremprorium affignamus per Syndicum , Piocuratorem , seu di*

fensorem ydoneuHi habemem plenum, & sufndecs mandatum ad satisfa-

ciendum plenarie de psd&is, nec non ad cempcnendum
, paciscendum -

tranfigendam, & ad noftris alias parendum mandatis prout nobis txpedi-

re videbi :ur , crvim nobis comparere curetis ; alioquin cpntra vos proce-

demus ,
prcut jiiftitia suadebit.

Daium PtruCi idibus Aprilis Pontlfcatus ncftri anno decimo.

Pendet Plumbum , e ccìdulis , cinapis cum nomine inrocer.tii

P. P. iV. NUM.
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N U M. X X I X. A N N O r? 54 ,

Innocenzo IV. commette a G'rardo Cojfjdica de Vicedamini , indi Vescovo

di Verena \ che faccia riconoscere da Mercatands da B)t:gna la condan-

na dì cento march? di argento fatta ai Grnefinì dapì Officiati di Brar»
do da Parata , Arcidiacono di biavion a . indi Arcivescovo di Genova

,

confermata da Oberto de Tribulis fuà Giudice .

INnocentius Episcopus Servus Servorum D^i Ditelo Filio QTrardp Co-

xadoce Cappellano noftrq Marchiae Ànconitanae Rcctori saluterà , & a-

poftolicam Benediclionem . Sua ncb;s dilcétl filii ccmmar.e cali ri Sancii

Genefìi Camerinen. D :

oe;efis
,

petiricns monftrarunt
,
quoi OtnVlales ve-

nerabilis Fratria Noftri Archiepiscopi Jaòuènfìs tua;: JWarchise Aaconka-

uae Re&oris occaGone cujusdam cavalcate, qua ni di&um cemmuae fé

tiffe dicebant in centum Marchis argenti condempnarunt eosdem
, prop

ter qued 3p(ì ad sedem apofìolieam appellantes, ad Te sup^r hoc aoftras

iiteras impetrarant . Cumque Uberto de Tribulis Judici suo super hoc

commiseris vices tuas , idem Jadex condempaatiorjem hujusmodi confir-

mavit
,
proprer quod predi&um commune ad notlram àodtentiani ap-

peliarunt . Sed tu mandafti eisdem , ut infra certum terminum con»

dempnationem solverent suprad:&am . Quo circa discretione tuae per

Apoftolica scripta mandarnus
,
quatenus cognitionem condf.mpnationis ei-

dem diletto filio Mercatandi Jadici tuo non obftante qued eos, niù* con-

dempnationem ipsam eodem termino solverent , supposuifti hanno, ccm-

mittas , & eam per ipsum corrigi facias , fi fuerit corrigenda .

Datum Laterani VII. Idus Martii Pontificatus noftri anno un-

decimo .

Pendet Plumbum e cordulis canapis , cum nomine Innocentif

p. p. mi.

NUM.
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N U M. X X X. ANNO 1257,

Anihaldo degli Amhaldeschì Nipote dì Ahffandm tV. e Rettore della

Marca , ajfolve ì Gsnejìni dalie pene incorse per le incursioni fatte con

tro di Ascoli , Tolentino , e Belforie , e contro i Rettori della Mar**

ca , e concede loro grandiffimì privilegi
t
ed esenzioni .

A Nìbaldus Dnì Trasmundi Romanus Prcconsul Domini PP Nepos
Marchese Anconitar.ae Re&or , univerfìs , & ficgulis prassentes Iicteras ìn-

speéluris Ecclefìae Romana; fidelìbus saluterai , & fincere ditectìonis af-

itctum . Apofìolics; Seclis ampia benignrtas fiacere obsequeatiurn vota fi"

deliurn favore benivolo proseqsi cònsuevit , & illos
,

quos in sua devo*

tione proniptos invenk & ferventes donìs su» munificenza; ampliare .

Nos itaque qui in Anconitana Marchia reéìeilam , atque pr'ncipatum per

susnmum Pontìficem optinemus fìncere devotìonis conftamiam , & ndei

paritarem quam Comune , & homines cauri sanati Genefii ad Roma-
fiam gefferunt , & gerunr Ecclefiam , ac ipfius Comunis grata

cb-equia attendente
,

qua; nobis ob reverentiam Sedis Apoflo-

licae exibuerunt , & exibent fidelittr , & devote reliélo quo! bet rebe!»

licnis , & Jnfidelitatis errore. Volentes suppiicationibus prò parte comu-
nis , & hcmlnum dicti caftri humiliter nobis porreéiis annuere cura ef-

feéiu . Comuni , & fìngularibus personis ca&ri prenominati de sanerò

Genero , nec non eoadjutoribus , & seguacibus eorumdcm auétorkate
,

qua fungimur , de gratia speciali remktimus , &. ex cena scientìa re!a-

xamus omnes pcewas, multas, banna , condempnationes mslefitìa , in]u«

rias , cffensas quasìibei , & exceflus quas
,
quos

,
quaeve ccmmiserunf,

& ccmmìufle dicuntur , & incurrerunt homines dicìi caftri , huc usque

tempore cujus"Umque Rf&oris , & Grneialis Romanas Curia; , lem con»

tra Comune
, & Homines Tolentinis . Comune , & Homines Bdfortis t

Comune . & Hmìnes Civitatis Esculi
,
quam cantra nos , & alio/ Ri-

fiores , & Offirìales quoslibet in Marchia Anconitana prò Romana Ec-
clefia hscVnus conftitutos , & alias Univerfitates quaslìbet , & perso-

ras &c «bso ventes dicium comune,&homines dióti caftri de sanerò Gine«<

fio cum omnibus famotibus , sequacibus , & cosdjutoribns eojumdemab
omnibus & fioguHs supradiótis . Insuper concedimus diclo comuni , &
aucT: tritate , qua fungimur indulgemus

,
quod comune, & homines dicìi

cafiri, in junbus, jurisdidlionibus , consuctudioìbus pofieffionibus , & te-

nutis
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ìììitis ipHus caftri , & aJ dkftam comune pertlnentibus a nobls , & a

Curia manuteneantur ah?qu5 qualibet celione. Privilegia quoque, Rescri-

pta, lidu!gr;ntias , conceffiones , & beneficia conceda , & induka comuni

prefato volumas , quod conservenmr illesa, nec a comune diéli caftri au-

feremus , nec auferri faciemus obfides ullo modo . Exa&iones indébita

non petemus , nec exigemus , vel esigi patiemur , nifi fi&um Curi»

consuetum. Caftra, mumtiones
,
podia , & alia

,
quae , & quas habet

comune dicli caftri poflìdet vel cenet non auferemus , nec patiemur au-

ferrì salvo jure cuilìbet , in quo secundum jurìs ordinem in ordinario

Judicio procedatur . Item occafione alicujus accusationis , vel denuncia*

tionìs, vel inquifiticnis nemmem de dlcìro cadrò psrsonaliter detineblmus,

nec detineri faskmus dum modo velit fìdejufibribus idoneis satisdare, ex-

ceptis homicidiis , falsgriis , raptorìbas , & corruptoribus virginnm , &
conjugatarum , furibas , dopopulatoribus , incendiariis , & proditoribus

,

in quibus omnibus poffimas animadverteere velie noftro . Salvis tamen

privilegiis , & consuetudinibus diéli caftri . Nsc Interd!cì:um prohtbitio»

nem , seu proftumam aliquam prò curia faciemus quominus hominibus

di£ti caftri liceat extrhaere , vel vendere fru&us eorum , rsservato nò-

bis in hoc Gapitulo proftumae arbitrio prò utilitate Provincie . Bajulum

quoque in caSro prenominato aiiquem non ponemus , nifi secundum soa-

suetudinem servatam tempore D. Sinibaldi olim del; Marchia Re-

ctoris . In cujas rei teftimonium , & ut pred:<5ta robur obtineant firmi-

tatis presens scriptam per Janninum Notarium noftrum scribi , & publi-

eari juffìmus , & noftri Sigilli munimine tueri , & roborari . Aéìum
Macerate in domo D. Banihominis sub anno Domini millefimo , ducen-

tefimo quinquagefimo septimo Inditioné XV. die decima secunda exeun-

te Januario . Pondficarus D. Alexandri quarti P. P. anno tertio presen-

tibus D Maftheo de salcio Alberto . D Gregorio de Surdis . Domino
Jhoanne Bernardi , D. Jacobo Catenatij , D. Jacobo Landulfi , & più-

ribus aliis Teftibus

.

Et ego Janninus Sacri Imperi Notarius predi&us interfui ; & ut

supra legitur mandato dékì D. Anibaldi , D. Trasmundi Marchiae An-
conitana; Re&oris scripfi , & publicavi j Lotico figni diéli Notarij .

Lo^co Sigilli dicVi D. Anibaldi .

NUM.
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NUM, XXXI, ANNO ug-8.

jtìejfanàro Vili, aorta i Gsnefinì a prendere le armi centro ì Fsrmani.

A Lexander Episcopus Servus Servorum Dei . Dilecìis fili Ss Potefta*

ti , Confitto , & Comuni Caflri S. Genefii de Marchia Anconitana
,

Ecelef'ac Romanx devotis salutera , & Apoftolicam Benedc*r.<onem .

Urgendi sunt Persecutores Ecclefie condigne puncìienis auculeis , ut fi

poffibile fst a sua pervertitale refiliant , & ad ftudium devotionis debite

ac vite laudabilis se convertant . Sane ad audientiam noftram pervenit

quod cum Esculanorum , & O/fidanorum Populi Ecclefie Romane fideles

ad mandatum dilecti filii Nobilis Viri Anibaidi Nepotis noftri Marchia

Anconitane Rectoris Statuta die ad locum eìs prefixum ab ipso adversus

eos
,
qui contra eumdem Rectorem > quinimmo contra nos, & dictam

Ecclefiam cospiraverunt , tanquam fidei , & devotionis filii universaliter

ac oftiliter proceffiffent , Firmani in rebelìionis propofito offirmati fimu-

lando in dolo se dicti Rectoris velie parere mandatis ceteris factionis sue

complicibus subito congregatis , ex inopinato in Esculanos , & Offidanos

predictos , ac in alios ad id in servitium diete Ecclefie congregatos cum
eìs , Rectorem ipsum , seu ejus Nuntìcs mandatis ipfius Rectoris cbse-

quendo fideliter in locis campeftribus expectantes in consulto furori*

impetu communiter ac crudelker irruerunt
,

quibus ab eìs ,
quos crede-

bant effe memorati rectoris exercitum ad se prò generali reparanda

Provincie pace venturum fibi non precavenribus , & sub hujusmodi er-

rori» confidenza interceptis in ilio conflictu , multi de predictis populis

miserabiliter ceciderant in quibus ipfi Firmani impia fcritate, & furere

ferino craffantes nec divino timor^nec honori divino, nec communis nature con-

sortio detulerunt quin omnia perpetraverint inhumanis corporJbus.que sua

fìt crudelitas belvalis . Reliquos vero ex eis,quos casus vite servavit, vinculatcs

ad ttterrimoj
>
& diros càrceres adducentes ipsos faciunt in eisdem fame

,

fati, fetore , ac obscuritate perire . Ita quod in malefsctis hujusmodi

exuìtantes improvide * & impavide insolentes , nec divine , nec Imma-
ne videntur animadvefionis certum periculum formidare . Et licet dile-

ctus filius Marcellinus Capellanus nofter eisdem Firmaats ex parte no«

fìra sub pena quinque milium marcarum argenti , excumunicationis quo-

que , & perpetue ab omni honore Civitatis , & Episcopatus privatio-

Bis
}
& ej^ctionis dictorum , tam secularium

,
quam reiìgiosorum om-

nium prorsus de civitate Firmana , & subuìbis ejus duxsrit injungen-

dum,
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duna , & universos capii v-os , cani OiSlanos

,
quam Esculanos

, ae alio*

omnes qui de tpfìs popalis ab eisdem Firmaais , & Comunamiis eetéris

ejusdem M.archie, seu qmbjtslibst eorum fautoribus detinebantur, absqu»

mora> & difi;ultate , auc cotrad-cìrions qualibet eidem Cappellano ad
ime desinato cum omnibus rèbus eorum iiberos redimere procuraret

pred tamen Firmati! hoc tacere penkus denegarmi? propter quod prefatus

Csppe'lanus derjuntJavie eos aucfcoritate libi et nobìs in bac parte com.
jmiflTa peaìs hujusmodi subjacere in ipsos nihilominus exeornunicstienis sen-

tentia , exigen. jufèieia ,
promulgata . Qjxìa vero predici. Escuknorum

& Offidanorum Popmli afflixicnern hujusnx dam.oitmq. tam grave, fidelità

te
j

quarri pred. debent EcclejGe, impellente , incurrìffe noscuntur, propter

quod sd jìberationeni captivprum suorum , & sati&faélioaem eis saper

bis imptridendam ipsos experfei convinte devototam ejusdem Ecclefie Pre-

fidii dexreram effiaacem . Univerfitatcm veftram rogamus , monemus
,

& hartamus* attente sub. debito fideìkatis , .quo Eccìefie Romane tene-

mioi éxéoraunicatfonis quoque , & quincentarum marcharum argenti pe-

na per Apoft. vobis seriola mandant.es , c.uatenus vos tamdiu ad depri«.

mendam pred. Flrrnanorum proterviam polle veftrum. exérceatis viriiiter
s

&'poteater , donec ip'I per b/achjum pòtende ve (Ire contitr. , ac Escu-

lanis , as Offidsnis predictis plenariam satisfactìonera super premiffis du-

vetine impendendam . Vobis insuper sub peois. predictis diflrixius inhi-

bemus
s ne interim eisdern Firmanis Excomunicationis propter hoc

vinculo innodatis emendo , ve! vendendo , jeu alias comunicare, ve! par-

tecipare aliquatenus presumatis . Paturn Luterani tenia Februarjj,Pontificatu$

noftri anno tenia .

Pendet plumbum cum litteris sb uno latere : Alexander P.P; UH.
Ab alio Effigies Ss. Pauìi , & Petrì , cum h's litteris , S. P. A, S. P. E.

NUM. XXXII. ANNO 1259,

Alcjfandro IV. etmanda, ai Genefim di fchgUere la. confederazione fatta

a» alcune Città , eJBjìrcni della Marca .

Al.Lexander Episcopus Servus Servorum Dei dileétis fiiliis Poteftati,

Conlilio , & Communi Sancì:! Genefii Camerinenfis DiseceOs fidelibKS

ncftris salutem, & Apoftolicam Benedi&ionem . Ad audientiam noftram

non fine cordis turbatone pervenit
,

quod vos ad juramentum fidelita-

vs %
quo Ecclefiae Romanse tenemini respecltum débitum non habentes

,

S. Gìnes. XìX- F quos
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quosdam confederationes , & colligadones cum nccnullìs Ccmmun: tati-

bus , & Nobilibus Anconitane March:» mnìre , ac iiias jurànienio fir-

mare in manifeftussi ipfms Ecciekae piaejudicium , "suoruraque Yirìum di-

minutionem , & lefionem non modutam p»«ìumspiftis , super quo dgns

ccmmotì fuimus , ac non immento perturbati ; & nifi Ajpo/iólics cle-

mentia Janitatis noffoaé erga vos, & terram vefiram mctum ànimi tem>

jperaflet
, jam Me adversus vos aspeie proedìiffemus , àc dure quod e»

videnter potuifietis ex pscr.as quabtate , ac qùarititate cognoscère
,
quarn

temerarium exdterit talia presumsp";rle . Credentes igitur Apcfrofica su

per his apud vos monita , et praecepea perficere providirnus vos prius
f

quam precede remus ad paenam ncftris fore in hac parte litteris requi.

rendos . Sperantes confiderando deliquifle vos graviter ex;ei!um bujus.

modi per vos ipscs sanicri ufi confili» còrrigafis « Ideoque Uni verfi tati

veftre per Apostolica scripta sub dtbito fideluatis
, quo nobts , & Ec-

clefas pracd'-clac tenemini , et pena milk marcarum argentei districìe

prec?p"*endo mandamus
,

quantum ficut noftrarn , e Ap ..-.'. '".a; 3

caram habetis gratiam infra unum mensè'm a rèceptìohe presentium m-
nes hujusmodi colliganones , & confederaticnes ^urn quibÙscurfique pei

sonis faóVs , vel inhifas ditìTolvere , ac revocale, subiata quslibet e ffi -.li-

tate , diiatione ac cccauone , & nìhilominus juramenra fidditatìs dikòlo

filio nobili viro Anibaldo Nepnti ncftro March a: pr&ll&às Reétori ab-

jutatis quibusl.'bet ceii gationum , & confedera; ionum hujwrnodi jura-

mentis , a quibus Apostolica vos auéthomate abs">lv;rrRss nofìro , & jus-

dem Ecclefas nomine renovare curetis , ahoqu n scire vos volumus, quod

contra Terram eamdem per privationem omnium priviiegjorum, ac hber-

tatum , & immunitaturn Hve fint ei ab Apoft. lica Sede , five ab ipGus

Legatis concetta , & per alias condignas *-ersonas spirituaìiter , vel tem«

poraliter auctore Domino, procedemus, & nihilomirus predìcìo Reétorij

& diie&o fì!io Priori de Narnia literis nofttis irjungJrnus , Ut fi pre-

ceptum super his Apoftolìcum neglexcritis adimpìere, id?m Reclor Mar-
chia; Anconitarse tanquam contra Rf-belles , & Irfideles Ecslefae ad

exscìionem prasùìcìae parse, & alias temporaiiter -

t
pasdiéhis vero Prior

spintualiter
,
prout vidednt expedire, procedant . Datum Viterbi kalen-

dis Februarii Pontificatus noftfi anno quarto •

Adeft appensa Bulla , in qua ab una parte eft scriptum tz Ale-

xander Papa iV. ~ ab altera Capita S. Pauli -

t
&l S, Petri Apoftolo-

*um .

NUM.
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N 1; ',...
,. III. ANNO n S9 .

Pcrcitvalle d Oria d" Averta Vicario di Manfredi
,
dimette ? condona

ai Gmeftni le pene conerò di loro proM$xlgatf , e conceife km varie ?-•

sentimi .

Ercivallus de Auria March! ss Anconitana, D-ueatas Spoeti, & Romaa-
diolse Regius Vicarius Generaìis Populo & Communi Sancii Gcnefii Domi-

ni Regìs Fidelibus , saluterà , & omne bonum . Honorem Regie Maja-

ftatis exequimur fi redeuates ad fidei suae cu|tum favore digno prosequi-

mur , & eos in petitionibus juil'is
,

qiaas ncbìs humiliter porrigunt„exau-

dimus . Confiderantes kaque derotianìs , Se Mei purkatem
,
quam re-

deuntes nuper ad fidem Domini neftr'i Regis , lau'Jab.Hitsr oftendiftis, eer-

ram ipsam in finuoi Regias grati» recipirous , èc favorent
, penas, & bas-

ita vobis, & communi veltro per nos olirci ksspofita, in qaibus incideri-

tis usque modo , remktentes. , vobis tenore presentium
ì
& die speciali

gratia relaxantes , conc&dimus etiam vobis prò Regia pra^ióht au&orkate»

qua fungimur, veftro, communi, perpetuo infrascripta . In primis vìi

delicet, quod caftrum,& commune Sancii Gane^i , cum toto difòrléfri ,

poffeflìonihus , & tenutis suis
,
quas commune ìpsum habet , &$. pcffidét t

in feono , & pacifico fìatu manuteneri debeat , & pr»?ervari , nec ulte

de prse;1ic"Hs tenutis eidem communi auferri debeat, mù Jufikia median-

te . Itero quod unquam ad faciendùm Exsreitutìi extra Marchiam per

commune trahi non debeat , & fi ab ipso aiiqua Mukum
%
aut Peditum

quantitas per curiam peteretur
,

poffit cum ftatutis expenfis communis
mktere forenses Solderios , aut de Terra

,
quos duxerk eìigeqdos . Itera

quod de Terra ip.-«a per curism obSdes alìqui de cse-ero non trahantur .

Item qued privilegia per Oominum aoftrum Imperatore*!) memorix re-

eden^as dudum eìdem communi preCka , aut iaduUa, firn^a fibi preser-

vati debeant, oc illesa . Cene jiiraus mfam vobis tenore preseotìum , ut

bona Ecclefiarum ipssrrim>& €!tsrico?um
r
refidentium in ekdem illesa de

ca ero conserventur , & ipfi clerici ad edebrandum divina , mt ad alia

quacumque servitia cantra privile^ ìifeerfatis eorum per curiam nullate-

nus compellantur, talvis in omnibus supradi&is aliorumque jure, manda-

to , & crdinatione Sereniffimi Domini noftri Regis . Unde ad futuram

sr^moriam , & ut pracdicla om.iia vcbis fint perpetuo valkura
,
presens

privjlegii noftri scriptum vobis inde fieri fecimus nofìro figillo munitum.

Datum Mate!!; -se Anno Domani 1^59. die 26. Februarii , secunda in-

5. Gtnis. XiX. Fa di-
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«r&ìone regnante sereniffimo Domino noftro Rege Manfredi De! gratia

ìnclito Re-ge Siciliae, Regni, ejus anno primo felìciier Amen.
Pendei Sigillum in cera rubea cum imprtflìone Leonis , & nomine

PercivaìJis de Auria, & cordalis canapis .

NUM, XXXIV. ANNO 1155,

jileffandro IV. concede alle monache di S Lucia dì Sangìnefio di pote-

re atcoltare ì Divini SaCrificj a porte chìufe durante /' interdetto tn

detta Terra»

-XjLLextnder Episcopi» Servus Servorum Dei Dikctis in Chrifto Filìa-

bus , & conventui Monafterii S Lucisc Porte nove de cadrò S Genesii

,

Camerin. Disecefis sahitem , & Apoftolicam BenedicYionem . Devotionis

veftrse precibus inclinati
,
presentium vobis aucìoritate concedimus , ut

cum generale Terr* fuerit interdictum , liceat vcbis januis claufis non

pulsatis campanis , excorminicatis , & interdicVis exclufis , ac voce sum-

mifla in Monafterio veftro a propriis Cappellanis audire Divina , dumodo
vos , & iidem Cappellani causam non dedsritis interdìcìo , nac id vcbis,

vel eis contingat specialiter interdici . Nulli ergo omnino nomini liceat

hanc paginam ne (tre conceflìonis infringere , vel ausa temerario contrai-

re . Si quis autem hoc attemptare p ìcsumpserit indigaationem cmnipo-

tentis Dei, ac Beatorum Petri , & P2u!i Apo(lc!crum se noverit incur-

surum . Datum Ananiae pridie Idus Masi Pontificatus noftri anno V.

NUM. XXXV. ANNO 1259.

r

Ahjfandro iV rimprovera i Genefinì delle confederazioni fatte contro la

S Sade , le ingiurie fatte al Nipote , e l'ajuto prefiato ai Permani
,

minacciando loro graviffimt pene.

A-.Lexander Episcepus Servus Servorum Dei Dileélis filiis Poreftati

confilìo , & communi Sancii Genefii fidelibus noAris salutem, & apofto-

licam Benedizione m . Multa enormia , multgque prava opera, & néti**

bus contraria devotorum adversus nos , & Roman. Ecclefìam h^enus
perpetrale nosc smmi in nofiram , & Apofìolicas Sedis injuriam , & con-

temptum , ad quorum debitam ultioncm prò eo ,
quod huc usque pro-

cedere Apostolica beaignitate diftulirsus . Nos ad pusillanimitatem no-

bis
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bis patientiam ascribemus offensas quoddie cuniLiiacis offsnCis pejora serti

per peipribiis com.riittenda , nequaquam coniiderantes
,
quod pocens Ez-

clefìse brachiuu lento graia ad vindiòhs procedere consuevk
, quorique

tarditatem qaam ben ;gie in puaiendo reatus adhibere solet , tóveritate

poscmodam compensare . Et qaidem manent apoftolica mente repofuae

conjuratiooes , & confederationss iilickae quas cam nonnuiiis Marchiae

Aaconkanae commuakatibas inire contra honorem Ecclefi»
, presumpfi-

ftis
t nec a noftra mante abatantur iojur'sr, qua diieóto fiiio nobili riro

Anibaldo nepoti noftro Marchlas Anconitaaen. Re&ori suum impedienio

regimen noscimini pluries intuliiTs i Sta ut de mukis pravis txceffibus
,

quos contra prasiiéhm Ecclefiam, eumdemque Reftoreai commhì(i?s ha*

ft:nus , & indefinenter comrnittkis tac23mus ,
nuper cum idem Re et or

Firmanos
,

qui solito more contra Ecciefìam, ipsumque Reétorem caìca-

neum rebelìionis erexerunt , velie?:
,
prout ad suum spectat cfn:'um de»

bita prò ìpsorum culpis animadveriione punire . Vos aliquam ad nos

Sl praciìéì^iTi E^clefiam reverennam nou habentes praedìét's Firmante ad-

versus prefetum Reclorem
,

quintrao adversus nos , & Ecclevzm cdìlH-

ftis , & affitterà non veremini , osine quod potefHs impendentes cisd^m

confiìium , auxilium , Se favorem . Cum igkur h«cc non sapiant opera

devoiorum t & pernitiosum ex hoc vicini? locis praebeatis exemp'um
,

Nos hujusmodi veftras insolentias nequaquam suftinere volentes > univerfi.

tati veftr.s sub debito fidelkatis
,
quo Ecclesìe predidìas tenemini , ac

pena quingenraram marcaram argenti , & ammiffionis gratie ncftre di-

ftriéte p
raccipiendo mandamus

,
quatenus fìcut imnainens propter hoc vo-

bis pericuìum cupitis evirare , ab his , & fimilìbus penitus defidertcs
,

nuilam praebeatis impedimentum quominus diétus Re&or ad puniendum

predictGs Firmanos, ac alios ejus rcbelles , libere tradita fibi poteftate ,

procedat quin immo veftrum in hac parte fibi favorem
, & auxilium li-

beealiter impendatis . Alìoquin scire vos volamus, quod & praedictara

penam a vcbis auétore Domino , integre faciemus exigi , 3c alias contra

vos fic dure , ficque aspere spiritualiter , & temporaiiter procedemus ,

quod ex pene poteritis qualkate , ac quantitate cognoscere
,
quam ne-

farium exticerit , & quantum nobis displicuerit vos preeeptum in his

ApoftoHcum non fervaffe . Datum Viterbi xiv. Kalendas Janii Pontifì»

catus noftri anno quarto . P. Sabell.

Lo-s^co plumbi.

NUM.
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NUM. XXXVI. ANNO i.a<«.

Il Conte Arrigo di Ventimìglìa Vicario di Manfredi Re di Sicilia rimet-

te ai Geììcfinì le pene trteerfe per fjffrji rifattati , e conferma loro tut-

ta ciò che pendevano prima di detto tempo.

H Enricus de VigintimilHis , Dei , & Regia gratia eomes Yscle Ma.
ioris , & Regius in Marchia Vicari 113 Generalis . Licer. Regalis demen-
tisi favor in quosìibet fideìes profusus , a ;psa iìt noftra coliatione ecs*

picuus , eo tamen confiftit cospertkr
,
quo deiinquentibus, dum eorum

exceflus , & culpas cognoscunt, viudicte severitate depofita perita venia

fac'lias largiatur . Nos igitur qui in Anconitana Marchia Regia vice

fungimur , confiderante3
,
quod ad Regiam fidern puris affectionibus Ho-

tnines caftri S. Genefii preponant, eorum voluotatis cognoscentes reatum,

& divini Spiriti! confiiii, ac favoris agnito , deviationis eorum dispendio

pretermiflb , & ad Reg ; a benepìacka , & mandata
,
quodam reverfìo-

nis remedio, sa ipsos salubriter converterunt , crfcnsam quamlibet , & re»

bellionis crimen
, que proprerea iucurifle noscuntur, culpac etiam notam

,

& exceflus
,
quos homines ipfius cafìri ha&ewus contraxerunt centra Re-

giam exceiientiam , & nos ipsos , ac de mandato ooftro eisdem impofi-

tas , de b?nig"ieatis Kegie gratia misericorditer relaxamus, in finum , &
gratiam Regiarn recipientes eosdem. Omnia etiam, tam caftra, quam alia

universa , & lingula
, que d cium caftrum Sancii Genefii , & communi

ipfius caftri nunc tecent, & poffident , Jiceat eis puflìdere
>
prout haéle-

rjus tenuerunt , & poffiderunt ante quam rebellionem ipfam committe-

rent, & tempore praedicìae rebellionis inceptse per ipsos, salvo jure cui-

libet, fi super aliqwibus de hvs ?
qu?e tenent , & poffident , aliquis , vel

aiiqui veline contendere cum eisdem tam coatta ipsum continuine, quam
centra fingufarts, & speciale? personas

,
quae omnia volumus quod exa-

minenrur , & dirimsntur , ordinaria cognitione praemisffa ; Sa! vis in omw
nìbus , & per omnia mandato , & ordinatione Sereniffimi Domini noftri

Regis .Manfredi . Ad hujus itaque rti memoriali), & robur perpetuo va-

liti um praesens scriptum ex mandato fieri fecimus sigilli noftri munì"

mini roboratum . Acìrum in Monte San&ae Mariae in Georgi© anno

Dominicae ìncarnsticnis Miikfimo ducenteiìmo sexagefimo, die Jovis, vi-

cefimo nono Aprili* , tenia ìnd elione , Regnante Domino noftro Excel-

lentiffimo R;ge Manfredi i&clito Rege Sisiliae , Regni vero sui anno se-

eundo feliciter amen.
Pen-
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Pendet Sigillum e cordulis serica viride , & fubeìs curri nomine Henricf

de Vigintimiliis s

nuM. xxxvi i. Anno h6 4 ,

Urbano IV. partecipa per la seconda volta , che avendo saputa la prigió.

nìa di Manfredi de Roberti di Reggio Vefcovo di Verona
, Capitano

e Rettore del Ducato di Spoleto , e della Marca
, aveva fiaba ito dì

mandare in qwfte parti un Cardinale colle Milizie \ per reprimere i ri-

belli , e provedere alla quiete della Provincia ; conforta ì Gsneftni a re-

filiere e debellare ì Ribelli colla solita potenza , e coraggio .

tlbanus Èpiscopus Servus Ssrvoruni Dei diteélls Filiis Pofeirati, con-

fino, & communi de Sanctogenedo
5
saiutern, & Apoftolicam B:nedcT:ia-

nem. Per aiias noftras vobìs fìgnifiravimus iitteras
, quod finiftro rumor*

qui de capi ione dileóB Filli Manfredi Verona eleéti capitane* , & Re-

iterò Ducatas Spoletani , & Marchiae Anconitana^ noftris insoboit auri-

bus , intelletto , fratini convocavirrms Fracres noftros , Romana videlicec

Ecclefìz Cardinales,& cepimus trinare cum eis, qualiter non solimi vo-

bìs & predici:^ March'ae da Rectore ac Difensore idoneo, verum etianri

promotioni negotli prediétae Ecclefìas in eadem Marchia poflemus utilias,

& efficacius, aaclire Damino, providere . Veruni quia hujusmodi nego-

tium alia etiam ,
quam poffemus exprimere infidet cordi noftto , ac prò

eo inceflanter, & sollicite vigilamus > hanc neqaaqucm inmmittentes vi-

gilandam , sed sedulaai baie operi operam adhibentes presenrium teno-

nore scire vos volumus, «ped hujusmodi tractac bus cum eisd?m Fratti-

bus dìligenter, & fervente* infi&imus , & ad hoc ut vobls ac vefr.ro,&
pred- Marchiae prospero fiatai celeriter , utiliter , & erfi^aciter consu-

latur Ecce de mietendo ftatim aliquo Cardinali in ipsam Marchiani, cum
decenti , & honorabiii Militanti comitiva indefeffa , & solerti acuendone

tracìamus , ac pravi conatas hoftium reprimantar , & vos in devotione

circa predic"r.am EccleGam preservemini consasta ; & aliis de prajdi&a

Marchia
,

qai deprimuntur jugo tirannicae servitutis ad gremium ipfius

Ecclefisc regredì libere valeant ana vobiscum in ilio ,& cum aliis noféris

confideiibas confovendi . Veftram igitar aniverfìtatem denao monendam

,

rogandam , sollicitandam , confortandim aòtente duxlrrms, & hortandam

per iterata vobis scripta mandantes
,
quatenus Apoftoiicis exortationibas

confortati vigorem priftinurn in ve (Iris animis resumatis , hoftilibus ad-

ver-
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veisarìorum jncurfibus potenter, & viriìiter reGftendo, &c repellendo svi.

tetìs contrarie sugg^ftionìs impulsus, ita quod prei Persscutonbus Eccle*

fisa sua; prave de vobis Sntentionis propofitum nequeuntibus cbtinere
i
vcs>

qui co ft ariter hsctenus in agone certaflis , fiadij bravium , & palmam

viatoria; , cuoi Apoftoiica; Benedictionis gratia consequi merito valeatis .

Datum ab Urhem veterem quinto idus Maij , Pontificatus noftri

anno HI.

N U M. XXXVIII. ANNO 1276.

Innocenzo V. ordina all'Abate dì S. Maria delle Macchie , che non faccia

mokflare i Cenefinì dal Rettore della Marca fopra il cajìell» di Colon-

nalto .

INnocentias Episcopus Servus Servorum Dei dileéto filio Abbati Mona-
iteri Macu'arum Camerinen Diecefis salutem , & Apoftolicam Benedicite*

nera . Ex parte univerfitatis , & hominurn caftri S. Genefii Ecclefie Ro-
mane fìdelis Camerinen. Diecefìs fui-; propofitum coram ncbis^uod cum
nobilis vir Rainaldus de Brunfo?te ejusdem Diecefìs ìpsos super caftro Co-
lumpnati diète Diecefìs ad Umverfitatsm ipsam spettante super quo diétus

Nobilis. se falso jus habere dicebae corara quondam Guilielmo de Porta

tunc Judice Curia; Secularis Nobilis viri Fnkon :
s Marchiae Anconitanae

Reòtoris non ex delegatione Apostolica t-axifict ia causam di<Stus Jud.

perperam in ipsam procedens dictarn caftrum Columpnati memorato Ray-
naldo per diffìnitivam sententiam adjudicavit iniquam , eamdem univerfi •

tatem in quatuor millibus librarum Wkeranor. , & Rav. fruétibus ex

ecdem caftro perceptis , & qui percepì potuiffent predicto Raynaìdo ni-

hilominus per eandem sententiam condempnando . Sta prediéta univerìì-

tate a sententia & condemnatione hujusmodi ad Sedem Apoftolicam ap-
pellante felicis recordationis Gregorius P, P. predeceffor nofter q. Magi-

flrum Ayrnerìcum Gaillotti Cappeìlanum sedis ipfius & geaeraiem audi-

torem causarum Palati! Apoftolici decic in hujusmodi appellariorJs causa

partibus auditorem Poftmodum autem eodem Magiftro Aymerico corsm
quo fair aliquaediu in ..usa hujusmodi litigatum , & demum predici:©

Predece fiore viam universa; carnis ingreflis, nos in omnibus caufìs prefa-

to Aymerico ccmtniffis dile&um filium Magiftrum Rollandum de

Parma Csppellsnum noftrum & generalem Auditorem causarum noftri

Palatii subrogavìmus Audiiorem . Sane Syndico , seu Procuratore dieta

wniyerfììatis prò ea corani ecdem Cappellano coftitmo in judicio corani

ipso

,
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& perente ab eo in causa ipsa procedi , ac iniberi memorato Retori ne-

ad exacucionem ssntentise , ac coodcmpuationis predictarum procedere pen-

dente causa appellatioms hujusmcdi coram ipso , & quod idem Cappe!»

lanos revocare! in irritimi quidquid poft hujusrnodi appeìlationem , ad se-

dem eamdem emìflam conerà diiélam univerfìtatem in predilla causa, efì-

fleret atterrsptatum
, Joannss de Gabbiano Procurator memoraci Ray-

naldi ejus nomine corani ante dìófco Cappellano comparens proposuit, &
aileruit inhibitionem , & revocationem hujusrnodi ex certis caufis rieri non

dtbsre , ficque d?£tus Cappellanus visìs , & auditis
,
que nominatus Jo-

hannes prò eodem Raynaldo , & prefatus Sindicus prò diéfca uaiverfitate

super hoc prò jure fuo allegare , & proponete voìuerunt » nec non qui-

busdam ioftrumentis ab uni.verfitatc ipsa, in causa ipsa produó&s factum

hujusrnodi conti ngentìbus, nec non proceda coram eodem Magtflro Ayr-

merico in causa eadem habito , ac sentenzia, & condempnatioce prefatis,

•& hujusrnodi appellatione earurn occasione ad Sedem interjecla pr«edi-

éfotrn examinatis, & diiigenter discuffis , habitoque super prjstniffis. coa-

iiYio pericorum interloquendo pronuntiavit inhibendum fere diéto Ecotoni,

ne ipse per se , vel suos Judiees , aut quoscumque alios ejus nomine ,

ad executionem sententie, ac condeoipnationis predict^rum coram eodem

cappellano causa ipsa pendente procedat , et fi quid per rectprem. ipsum
,

vel alium seu aìios ejus auctoritate escanone hujusrpodj polì appeìlationem

predi&am in prejudìcium dìéìz uni verfitatis exifterit attemptatum in ir-

ritum revocandum decrevit , ac etiamrevocayit juftkia suadente
, prò ut

in inftrumento pubblico inde conicelo plenius dicitur contineri . Nos igi-

tur coni?deratis prediétis nolente? uaiveriìtatem prsedictam , causa hujus-

rnodi pendente coram prefàto auditore , injunosa executione gravari di-

scretioni tuae per apostolica scripta mandamus
, quaterna ,

pred, Reélori

ex parte noftra juxta predica se interlocutoria;, & inanimenti super ea confcéli

tenorem di-ftriélius inhibere procures, quod prediéta causa, coram prsenominato

Cappellano pendente ad dldfcarum sententi^ , & condempnationis execu-

tionem per se , vel psr alium , seu alios aliquatenus. non procedat , & su-

per inhibitione hujustnGdi confici, faciens pubblicani indrumentum
;
Quid

quid edam fuerit oecaftone huiusmodi executionis po£ì appeìlationem

ipsam per eumdem Rectorern , seu quoscumque alios de ipfìus mandato,

in prejudicium memorate univerfitatis temere attemptatum au.ófcpritite

noftr-a
,
per se , vel per alium , seu alios in ftatum debitum revocare pro^

cures. Contradiclores per censuram Ecclefìafticam appellatione poflpotìrat

cornpescendo . E>atum Late tran. xv. Kalendas Junii Ponrilicatus no&ri an«

no I.

S. Gincs. XIX. Q N^M.
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NUM. X X X ì X - ANNO n 7 è.

^Giovanni ItXl. deputa Landolfo della Suburra tuo Cappellano per la emetti

da de' danni cagionati ai Genijìni dai Signori di Brunfort , e da al-

tri loro collegati .

J Òhannes Èpiscopus Servus Servorum Dei dile«5ta filio Jaccbo Raine-

ri! Canonico Plebis de S. Genefio Camerinen. D;as;efis salutecn, & Apó«

ftolicam benediélionem . Cura Nos in causa
,
quam dile&i filli Unìver-

fitatis hominum caftri de s G?nefio , Nicclaus Gentiiis Cefi Laicus Ca-

marinen. Disecefis corttra nobìlem virurn Rfcynslduoa de Brunforte , Gual-

terum , & Rsynaldum , ejusdem Raynaldi tì. 1 los Do-meellos , Bartolo-

rum de Civkàte nova j Girsrdum Andreas de s. Hdpidk> , Nutmm de

Buchano , Symonitum Lambrdni de cadrò VeLevì , Grardum Bov'ré

de Ànpillo , Ruzerium de Firmo v Genniuiium , & JNHroIaum de Mor-
ta , Radulphum Melioris de Tolier/tino ,

Jtabuclum Guimaldi de. Ca-

vitate nova , Tornampartem Bulgari , Michaelem
. Johannis , R yaaì-

dum Thebaldi de P-snna Laicos Camerinen , & Frrmanen. Dsotsum
super eo , quod iidern Nobiiis , Domiceli] , et Laici centra Universa-

tem , & Nicolaum p»"ed5<5tos hofHbter acccfl"trunt
3

v'Ulas , & res alias

eorumdem incendio deftruxsiunt , & alias eis dapna plurima intulerunt

,

movere intendunt dileélum fìlium magiftrum Pandulpbum de Subuxra

Cappellanum noftrum dederimus partibus Auditorerr», discririoni use. per

Apostolica scripta mandarrrus
,
quatenus eostkm NcbiJem , Domicellos

t

& Laicos au«Storitate noftra peremptorie citare precures , ut infra

quindecim dierum spatium
,

poli citationem tuim per se , vel per Pro

curatórem idoneum cempareant coram nobis fi: «Sturi
, & recepturi super

prasmifiìs
,
quod crdo di&averit rationis Dtem vero citationis

y
& for-

ilia-m > «Se quid quid inde Feceris , ncbìs per tuas Kteras harum serkm
continenres fludeas fideliter intimare . Dat. Viterbii ìh kjJndas Jfanua-

rias Pontificàtus ncftri anno primo Sy Ber ~ sa Pender Piumbum , e

Cordulis canapaceis cum nomine Johannis Pape XXI , & tffigiebus San-

«Sbrani Paulì , & Petri Apoflolorum .

NUM.



DIPLOMATICA xux

NUM. XL. ANNO n 9 o.

Wccolb IV. concede ai Gcnefinì la facoltà d' ekgerfi il Podeftk , e gli

altri Officiali ;

N Icolaus Episcopus Servus Servorum Dei dileélis fifiis Confilio , «Se

Communi Terre Sancii Genefii Camerlnen. Dizcefìs salutem , oc Apo-
flolicam benediclionem . Sincere devotionis affe<ftus & coftantia fìdei in-

conouffa
,

quibus erga Romanam Ecclefìam matrem veftram hadtenus

elaruiffe noscimini
,
quibusque clarere vos credimus in futurum , merito

nos inducunt , ut in hiìs que ad pacificum ftatum veftrum pertinent
,

veftris petitionìbus favorabiliter annutntes reddamur vobis quantum cum
Deo facere peflumus propitii , & benigni . Nos iraque veftrìs supplica-

tionibus inclinati , vobis, & communi veltro quamdiu preftiterit in fide-

litate Ecclefie Romane eligendi , affumendi , & habendi anriis fingulis

in perpetuum Poteftates , & Officiales alios
,

quos volueritis de ipfius

Ecclefìe fidelìbos
,

qui videlicet Poteftates, & Officiales libere in Terra

veftra , & territorio de omnibus cognoscere, plerunque poflìnt juftitiam

lacere tara in Criminalibus quam in Civilibus
, piasterquam in crimine

Itss Majeftads , ac nerette» pravitatis , et'am in hamicìdio , adulte»

a:io , raptu Virginum , incendio ftudiose facto , & in furto etiam ma*
nifefto propter quod quidem furtum , five ejus occasione personam»

quk , aut membrum deberet amktere neceffario , & latrocinio , & de-

xobatione , seu fr&cV&ne ftratarum plenam, & liberam prassentiura au«

thorirate concedimus faeukatem . Non obftante obligatione
, promiffione,

vel renuntìatione continua , etiam fi fuerit juramento vallata per vos
,

aut sindicum veftrum , facìa quondam magiftro GirTredo de Anagnia,

tunc Marche Anconitana; Rtclori , vel alieni recipienti eamdem nomi^

uè Romar se Ecclefias prelibata: . Per hoc autem Reetori Marchiss
,

qui

prò tempore fuerit, nolumus aìiquod pr«judicium generari
,

quin homì-

nes Communis veftri , seu Terirgs veftrje poflìnt ad eum , cum libi ex-

pediri putaverint , tarn appsllationis
,
quam fimplicis quserimoni» causa

lìberum habere recursum Ad hujusmodi autem cosceiT yobis inditiurr»

libertatis volumus
,
quod ficut per Procuratorem veftrum plenum ad hoc

& sufficiens mandatum habentem diketo fili» magiSro Nicola© de Gre»

bis Camerario , & Notario noftro vos obligaftis , qui ©bligationem hu*.

jusmodi nomine noftro , & Ecclefias memorate recepit
,

prout in In>

frumento publico inde confe&o ,
quod in ipfius Archivio conservano-

S. Cina. XIX. G % Eccle*
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Ecclefi» plenius , & seriofius continetur centum vlgìnti lìbras Ravenn.

infra quindenarn a die Resurre&ionis Dominic» numefandam , Camera;

ejusdem Eccieù» ubicumque Romana Curia in Terra Eccleftas fuerit an-

nis fingulis integre parsolvatis . Si vere pr»fata Curia extra Terram re-

cedere supradi&am volumus
,
quod hujusmodi pecunia per vos,vel Pro-

curatorem veftrum Tesaurario Anconitana Marchi»
,
per Eccleiìam or-

dinato
, fine diminutione qualibet persolvatur . Et fi contingerit vos an«

no aliquo ab hujusmodi solutione ceffare , sequenti anno prasdicì» Ca-
mere solutis hujusmodi, centum vigenti libris, Ravenn. alias centum vi-

ginti libras ejusdem moneta; , nomine p»n» quoties a vobis in ipsa so-

lutione ceffatum fuerit , toties persolvatis. Nulli ergo omnino hominum
liceat hanc paginam noftrse conce'flionis infrangere , vel ei ausu temera-
rio contraire : Si quis autem hoc attentare prassumpserit indignationem

omnipotentis Dei , ac BB. Petri, & Pauli Apoftolorum ejus se noverit

incursurum
. Dat. apud Urbem veterem non. Novembris Pcntificatus no-

ftri anno tertio . Pendet plumbum e cordulis canapis cum nomine Ni-
colai IVi

N U M. X L I. ANNO 129*.

// Sacro Collegio de' Cardinali commette a Raimondo Ponzio Veso ivo di

Valenza V Soluzione de' Generai dall' interdetto.

V Enerabili in Chrifto Patri.!. Dei grafia Episcopo Valentinen. Mar-
car Anccniaa-as Retori Frater Matheus, miseratione divina, Portuen.

& S Rufin» Episcopus salutem , & finceram in Domino caritatem .

Expofita
, & leita per nos sacro Collegio Dominorum Cardìnalium Jo-

hannis quondam Marchoaldi de s Angelo Sìndici, & Procuratoris Com-
munis s Genefii , Camerinen. D'«cefis , ncbis oblata petitio ccntinebat,

quod dudum, cecatiene cujusdam pecunì» quantitatis
,
quam ipfi eidem

Jchanni Jiéìum Commune solvere tenebatur ratione cujusdam sententi»

definitiva: prò dì&o Johanne contra ptaefatum Commune per D Berar-
cum de Affilio quondam March'» Anconitana; generalem Judìcem lai»,

ac poftmodum per vos olirà Auditorem sacri Palatii , & causarum ap-

pe.lationibus dicìse Provaci» , conferma?» per magiftrum Raymundurn
Capra» ii Canonicum Ifeiid, dudum in Anconitana Marchia super, spiri-

tualibus, au&oritare fbi commi ffa a D. G ;fredo de Placentia pr»fato
D. Raymundo Auditore super caufis appellaticnum Marchi» subregato ,

in Poteftatem
, & Confiliaiios , & cmnes alics Officiale» diétt Caftri

s. Gì-
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excomunicationis , & ipsum caftrum , ac unìverfltafem ip-

fius interdici sentenza exdtit promulgata . Cum itaque per di$um corri-

mune sic ipfi Johanni integre satisfactum , supplicarunt humiliter , ut
dìékìs Poteftati, Confiliariis , ac cseteris OfEcialibus , & Communi a»
univerfitati ejusdem Sedes Apoftolica providere de absolutionis super
hoc beneficio misericorditer dignaretur ; Nos sutem de ejusdem sedis

auéloritate , cuius Penitentiarias curam gerimus , & ipfius sacri Collegi

speciali mandato , Paternitati veftras committimus
, quatenus vocatis

qui fuerint vocandi ,
prscfatis Poteftati

s Confiliariis , ac caeteris officiali,

bus , & communi , ac univerfitati ejusdem
,

prò ut Ordo juris dicta-

verit ,
per vos, alium , vel alios , auésoritate prscdicìa , debnas absoiuj

tionis beneficium impendatis . Injuncìo eh
,

qucd animarum suaruna

saluti videritis expedire . Datum Roro. vi. Idas Aprilis anno Domini
>i9f, Apoftolica Sede vacante . Lo^co veftigii Sigilli .

NUM. XLU ANNO i 294,

Proceffo contro ì Cenefini per aver fabbricato una Torre nel loro Territo»

rio , devafiat» il caflello di S. Lorenzo , e commsjfi altri delitti

.

I N Dei nomine amen. Hoc eft. exemplum quorundam, aéhorum reper-

torum in aétis Curìss generalis , quorum tenor talis eft>

In Nomine Domini amen . Anno nadyitatis ejueder» mjllefimo

CC. nonagefimo UH. Indlétione vii, die menfis Maii Apoftolica Sede
vacante per mortem felicìs recordacionis D. Nicolai Pipac I\£.

Hxz eft inquifitio generalis
, quam £acit,& facere intenda Bob*B$

ft& sapiens vir D. Ahygentius de Eugubio Judex in Marchia Generalis cen-

tra cfficiales , confilium , & Comuni caftri Sanéfci Genefii , & generalites

contra quascumque personas, tam de ipso caftro, quam,& aliunde^que

reperìrentur , & effent culpabtfes de irideficiis, & exceftìbus infrascriptis

de eo , & super eo
, qucd ad codtiam diéìi Judicis , & Curie generalis

fama publica precedente pervenit , & notutn, & notorium eft in caftro,

Sancii Genefii , & in pàrtibus illis , & edam per Provinciam Marchie »

ita quod non poteft aiiqua tergiversatio^e celari
,
quod ipfi Poteftas, of-

fidales , confìlium, & comune Sancì:t Genefi vel aliqui spetiales persone

ipfius caftri , vel aliunde eis scientìbus ,
parentibus , & consentienribus ,

& mandantibus in mense Aprilis proxime preterito citra, & etiam de

presenti mense Mai} hedifìcaveruat , conftruxerunt,hediflcari, & coaftrui

fece*
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fecerunt novum caftrum five fortelitiam infra diftriclrum , & Territorìum

di&i caftri Sanali Genefii , vel infra provintiam Morchie , non petita
,

Dee obtenta licentia a venerabili Patre D. Rsymundo Valentino Epucopo

in spiritualibus , & temporalibus Generali Reétore, & suis Officialibus
,

faciendo, domum hedefìemm, caftrum seu fortalitiam contra formam co-

ftitutionum D. Marchionis , & inhibitionis , & mandatorum ipfius Dfit

Re&oris , & in grave scanda'um illarum partium , & contra ftatum pa-

cificum, & tranquillum Provincie Marchie supradi&e.

Item quod ipsi Poteftas , Offiwiales , Confilium , & Comune
sancii Genefii non obftante inhìbitione , & mandato eis facto sub certis

penis , & bannis per d ctas litteras diéti Judicis procefferunt , & proce-

dunt ulterius ad hedìficandum , conftruendum, hedificari , & conftrui

faciendum caftrum seu fortalitiam suprad'etas

.

Item super eo quod ipG Poteftas , Confilium , & Comune caftri

sanéki Genefii vel alique speciales persone ipfius caftri , vel aliunde de

ipsorum aftensu , & mandatu , tractatu , & deliberatone premiflìs una-

nimiter , & comuniter iverunt more predonio , & hoftili cum armis

offensoriis , & defensoriis, & ferrj a guaftu acceiTerunt ad caftjum san-

cì:' Laurentii immediate spectantem ad Romanam Ecclefiatn , & ad no-

biles viros Lambertutium Dfii Corradi, Gemiiutium , & Guaiterutium ,

& alios nobiles de diélo caftro Fideles Ecclesie memorate , & ad ipsum

caftrum violenter , & temeritate previa invadentes , & occupantes pa-

latia , & demos , & caffinas ipsius caftri , & res omnes ipsorum no*

bilium , & vaflailorum suorum de diéto caftro , deftrux*runt , & de*

ftrui fecerunt , ac muros , & januas , & fticchata diéti caftri totalirer

diftruxerunt
, & deguaftaverunt , & ligDgmina , lapides , & maffari-

tias , & suppelleQjles omnes , & bona dici.)rum nob Mura , & sbitan-

tium in caftro prtdicSto asportavetunt , & esportari fecerunt , & ipsis

contracìatis indebite contra voluntatem ncbilium pred'ctrrum , & vaflai-

lorum suorum in obprobrium, & prejudicium manìfeftum juris , & ju-

Tisdìótionis Romanae Ecclefise , & Domini Marchionis , & ipsorum no-

bilium , & Vaffaliorum suorum grave prejudicium , & gravsmen fa-

ciendo
, & predi&a comrrùttendo contra formam juris , & eonftinirionis

Drii Marchionis .

Item quod illi
,
qui hu'psmodi exceflus , & male fida , ut predi*

citur commiflerunt , & recepta ?erunt se , & receptant in caftro sancii

Genefii scientibus, & patientibus , & exprefle consentientibus dift . . . Po-
teftate , Officialibus , Confilio , Oc Comuni caftri sancii Genefii

.

Itam quod pred (Sta omnia , & fmgula sunt nota , & notoria
,
pu-

blica , & manifefta in caftro sanéti Genefi , & in illis partibus, et edam
per
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per Provinciam Marchiae , ita quod non poteft aiiqua tergiverfioae ce-

llari.

Super quibas omnibus,& fingulis incidientibns , & emergentìbus di-

étus Judex ex sua Curia intendit inquisire , procedere , & prefatos Po-

teftatem , Officialss, ConSlium , & Commune , & spedaies personas de

caftro Sanéli Genefii , & quàscumque alias personas repertas , & inveri-

tas colpabiles àz exceffibus , & malé&ciis , & inobedientiis supradiéiis
s

& aliis qu-buscumque punire , & ccndempaare secundum formam conili-

tutionum D. Marcfeionis, & crani modo, & jure, quibus meifus poteft,

& diniifta una via prò sedere alianì , nec malefici a reraaneant impunita
,

nec non ad emendationem
$ & reftimtionem "omnium , & finguloruni

dampnorum diesis ISÌobìJibus de di'selo caftro Sancì:! Laurentii eorurri vas-

fcallis factorum , & illafcorum per ip;os Poteftatem , confìlium , & com-

mune$& spetiales personas caftri Sanctì Genefii , séu. àlias personas »

Die Xrit. Menfir Mail .

Sapiens , & discretus vir Dnus Ghygentius de Eugubio judex iti

Marchia generis, sedens prò tribunali ad Bancam juris, in palstio Men-

tis Uimi comrnifit, & mandavit Venturelle de Rocca Bajulo Curie ge-

neralis , ut ipse incontinenter se personaliteir traasferat ad cafkum San-

eti Genefii, & citet Poteftatem, Vicarium, confilium, & com-

mune ipfìus caftri secundurrì formam, infrascr'ptarum Iitterarum
s

quaruitì

tenor talis est t

Ghygentius de Eugubio Judex in Anconitana Marchia generalis.....

Potentati seu vicàrio, confilio,& communi caftri San&i Genefii saluterai

Dudum sub certis penis * & baonis per noftras littèras vobis dedite re-

colimus in mandatis , ut certo termino diutius jam elapso per veftrum

legkimum Sìtidteum super eo quod contra formam coftitutionum Dni

Marchionis,& provincie Marchie càftrum hedificatis de novo , absque e-

jusdem D licentia spedali cura cer. . . fidejuflìonis deberetis corsm nobis

percendie comparere' super hiis mandatis noftris, & curie efficadter pari»

turi . Quod qUidem facere minime prócuraftis mandatum noftrum hu-

jusmodi habentes, & deducentes penitus in contémptum . Sed quod pe-

jus eft, prout nuper ad r.oftrum , & curie generalis pervenic S'editimi ,

<k notitiam manifeftamj , & ut publicum , & notórium eft per totani

contratam
}
unaninìiter , 6t in comuni, more predoni© , & faoftiii cura

armis , & feris a guaftu ad calhum SanóYi Laurentii
,
quod caftrum ini.

mediate speólabat ad Romanam Ecclefiam , & ad nobiles viros Lamber-

tiuri D. Corradi, & Gentilutium , oc Gualterutium, &. alios NobìI?s de

di-
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jdì£to ®ààro Ftdelìs Ecclesie Romane personaliter accedentes ipsum ca-

ttami violenta- intraftis palatìa , domos singulas^ res omnes e dorimi

nobuium, & vafiaiioruoi suorum de di&o caftro destruxSftis , oc destrui

fecistts ipsumqne castium steehata , & januas, & muros tjusdem totali,

ter diflìpare., ac etiam devastare, & lingaamina, lapides, & maflariti-

as omnes, & bona ncbUium , & habitandum in eodem e*portasti&
, &

exportari fecisiis , & Spsa indebite contraéfcatis hoc anno, & de presen-

ti mense Mail in obprobrium , & prejadieìum manifestum jurisdìctioms

Romana EccleGae,& D Marchionis , & ipsorum nobilium in dampnum,&:

non modicam lefìo;iem- Super quibus quidem ex:effibus inobedientia, et

contemptu , et heduicatióne predicta de novo dicti castri , contra vos ex
nostro , et curie generalis officio procedere nitendum , et inquifitionem fa»

cere intenclimus duigentem < Quare presentimi! tenore vos requirimus,

et citamus vobis mhUominus sub pena privationis omnium vefiirorum pri«

vilegiorara ,
quas a Romana Ecciefia dignoscitis ebtinere , et duorum mil-

lium Marcarum argenti pasnis
,
quas , fi secus feceritis , vos decernimus

ìncurrere ipso facto distinctius injungentes ,quatenus ab hujusmodi de;tru-

ctione,et hedifkatiene alterius castri pcnitus defistentes secunda die pese

harum presentationem per Sindicum vestrum ad hoc specialicer ordina-

tum cuna decem fidejufloribus de melioribus , et dictioribus Terra? ve~
strie compareatis legatione , et perentorie coram nobis , nostris manda-
tis , et curie plenarie parituri , et ves excusaturi ab inquifitione pre-

dica , & fingulìs exceffibus inobedientia, & contemptu predìc"r.is,& alias

super premiffis, & aliis contencis in inquifitione predicta jure compari-

turi, & auditori, que vobis ex'gente juftitia duxerimus injungenda, alio-

quin contra vos ad penàs p^ediclas , & alias graviores
,
prout nobis ju«

ftum videbitur super inquifitione predica procedemus vedrà absentia non

obftante , scientes
, qued has litteras ad cautelam fecimus regiftrgri , &

de presentatione ipsarum relationi ftsbimus presentis portitoris , Datura

apud Montem Ulmi die xvu menfis Maii vii. Indiótione.

Die Mercurìi XVlllL menfis Mail

.

Venturella de Rocca D Curie generalis bajulus retulìt se prediétas i it

teras presentale die Lune proxime preterita Poteftati,& Judìci , in de

mo ubi per ipsos jura redduntur , 6c eos citaffe secundum formam
prediétarum Iteterarum .

Dìf
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Die XVHH menfit .Mais.

Magifter Raynaldus Maroni de cadrò Sancii Gsnefii Sindicus , &
Procurator .... Poteftatis , confini , & communis caftri Sancii Genefii,

ficut de procuratione , & sindicatu prediclo conftat manu Johannis Hen-
rici Notarii comunis Sancii Genefii procuratorio , & sindacano nomine

ipsorum conftitus personaliter coram nobili , Se sapienti viro D. Ghìgen-

tio de Eugubio Judice in Anconitana Marchia generali , sedente prò Tri-

bunali ad jura reddenda in Palatio Montis Uìmi , & jura mandata cu-

rie , & de veritate dicenda interrogatus primo per juramenturn , si Po-

teftas , OrKcialss , &: Comune caftri Sancii Genefii , vel spetiales perso»

ne ipfius caftri eis scìentibus , consentientibus , & manda;ibus a mense

Aprilis proxime preteriti citra usque ad diem xvnii inftantis mentis

Maii hedificaverunt , seu hedificari fece ni nt de novo aliquod caftrum ,

vel fortallitiam in districali caftri S. Genefii , vel infra Provinciam Mar-

chia, respondit quod non, dicit, tamen,quod fi appareret Dominos . . .

Poteftatem , Officiales , Gonfilium , & Comune caftri , aliquod novitatis

ferine infra ipsorum territorium , & diftriclurn , fecerunt ad forìifican-

dum quoddam caftrum Podii . . . quod dixit efìe , & fuiffe caftrum di-

eli comunis a XL. annis citra , & plus , & ut cafteliani dicli caftri S.

Genefii melius poflent se tueri a suis inimicis , & ab hoftibus Ròmanae
Ecclefiae . Interrogatus diclus Sindicus per juramenturn

,
quam novita-

tem credit se ferirle diclos .... Poteftatem , Offic'ales, Confilium, &
Comune in dìdlo caftro Podii jaeere, respondit, quod credit

,
quod ipsum

caftrum fortificaverunt foflìbus , & ftikatis , sed non muris a dìóto

mense contento in inquifitione citra .- Interrogatus per juramenturn fi. . .

.

Poteftas , Officiales, Confilium, & Comune caftri Sancii Genefii , coinu*

«iter, & hoftiliter armata manu cum vexillis,& banderiis , vel fine ive-

runt de presead anno , & mense ad caftrum Sancii Laurentii speclante

ad Romanam Ecclefiam , & ad nobiles viros Lambertum D. Corradi ,

G ntelutium , & Guakerutium , & ad alios Nobiles dicli caftri animo

invedendi, & occuparci dicium caftrum , & fi ipsum caftrum occupave-

runt diruerunt, & deftruxerunt, & lingnan ma , & maiìaritias diclorum

Nobilium , & Vaffallorum asportaverunt , dixit quod non Interrogatus fi

alìque spetiales persone de ipso caftro Sancii Genefii scìentibus
,
patien-

tibus, & mandatibus
,

potè flati „ Officialibus , Confilio, et comuni caftri

Sancii Genefii iverunt ad caftrum Sancii Laurentii , ad ipsum invade n-

dum , occupandum , deftruendum , et bona Ncbilium dicli castri , et Vas»

saìlorum ipfius asportandum , dixit Sindicus , et confistetur ,
quod

S. Ginesi XlX. H ali-
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jsliqup specìsles persone de $. Genefio, in numero quinqunginta

, ut ere-

dkur de presenti sono , & mense armata marm iiiYercmè ad dirue^dum

prefatum caftrum farcii Laurentii, & res , & b. -a ipsqrum Nobilium
,

& Vaffallorum ipsorum asoortanda de voi u. state , hc f
-,

tia,& mandato do-

minorum
5
ad quos dicium cari rum Sancii Laurenl • s£eétabat',

;;6c specìat,

& negat prediélas specJales personas de Saccìo Genefio comm-MìlTe & fé-

cifie prediéta de ììcentia,& mandato.... Poteftatis, Gfficialium, Confili,

& Ccmunis Sai: eli Gerefn. Interrogali^ dicìus Sindicus per jaramentum,

fi predica quinquaginta speciales persone poft dirutionem , & deftrucìia

*iem dicìi cadri Ssr eli Laurentii, & asportai ienem vsrum , & bonorum
robilium ipfius caftn , & vafiallorum ejus receptaverese pòft medurn

,

& receperunt in dlcìo -caflro Sanóii Genefii scientibus .... Poteftate

,

Confilio , & Comuni caftri S. Genefii , dixit
,
quod ira credit , aliter ne-

scit.

Interrogata dicìus Sindicus , fi scit , vel credit qued liftere dire-

ste ... . Poteftsti, seu Vicario, confi ìio , & comuni Sancii Genefii ex

parte dicìi Judicis, sub
. dar. spud Momcm UJmi die xvu-menfis Mkii

yn. Ind cì
:one prenominato Sindico hcf: ense fuerunt presentate

Potè flati , & Judici caftri Sancii Genefii, respondit, quod credit. I ter-

rogatus fi poft presentationem diclarum litterarum fuit facìa aliqua no-

vitas in hedificio, & coftruendo cadrò, & fortallitia supradictis, dixit
,

& respondit quod non .

Interrogata super .... de fama scilicet
,
quac de prediéUs in ipsa

inquifitione ccntentis , eft pubKca vcx, & fama , respondit, quod publi-

ca vcx , & fama eft de coafeflìs . Cetera omnia in ipsa inquifitione

contema diéhs Sindicus expreffe regavit

.

Qui Sudicus permixit m hi Nicolao de Viterbo Norario Curie ge-

nerai^ ftipulanti , & recipienti norrene Romana: Ecclefse & D° Mar-

chionis , & dicìi Jadìcis, & sue Curie ilare, & parere precise mandato

ipsorum , & cullibet ipsorum , & de se personaliter presentando , & pena,

& conden-pnatione solvendo , fi contingeret prefatos Poteftatern , Officia-

les, Confiìium , & Comune Sarei; Genefii cccafione diète inqtfìiìf»on is
,

vel aiiqua spetìali causa in ipsa inquifitione contenta condemp^ari, cbli-

gans se nomine dicìi comunis , & bona d ; cli ccmunis prò òbsérva,ticne

omnium preduStorum sub pcena ducrum millium Marcharum argenti, &
plus aibiirio D Judicis supradicti . Et insuper.

Paflrueìlus B vtir No?ariu.t
,

Mavchwvaìdu Jcbainif
,

Magifler Btvnaràut Raynaldutìi
,

Ma-
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Magìftcr Accufum bonus Anviyati

,

Guttìelmut Gsntìlìs
>

Magiftn Rìccola Bsnardi
,

Auguftìnuj Magìfter Raynaldi
%

Munaldus Compagni onis
,

Dìanni Guaite?ii ,

Magìfter Jacobus olim de Urbe veteri
,

de San&o Gene ilo quilibet eorum se princìpaiiter , et insolidum obbligai

do promiserunt se facturos , ep curacores , ka sub pena predi éta quod

ipG .... Potefìas , Ccauìiam , ec Comune Sancii Genefii , et Sindicus

atiendent ad observandum prediófca, renunt. beneficio nove conflitutio-

ais de fidejufT.

Cui Sinàico dìctus D.Judex prefixit terminum perentorìum hinc ad

v. dles proxirne ad facièndum nomine dicVi comunis omnem defènfio-

nern , et excusatìonem j
quam facere volugrit in premififis .

la Nomine Domini Amen . Infrascripti saat teftes recepii , et examrnati

super inquifitìonem prediéhm per me Nicolaum quondam Brancasolie de

yìterbio sacrosa.ncte Romane £cciefie,et Imperiali auctoritate Notariura,

publicum , et Curie Notarium in Provincia Marchia ad maleÉcia gene-

ralem ex commifiione mihi faceta per nobiìcna, , et sapientem virura D-

Ghygentium de Eugubio Judicem in Marchia generatemi . Qui citati ,

et requisiti fuerunt per Philippum Thomaflbii de Sernano publicum baju»

Inm Curie generalis ex mandato , et comminìone ibi facta per dicturrs

Judicem, et me Notarium supradictos , et juraverunt ad Sanerà Dei E-

vasgelia corpotaliter tacto libro puram, et veram , super dictam inquill-

tionem dicere veritatem , remoto hodio , amore , timore
,
prece , et pre-

ti© , absente Magistro Raynaldo Sindico comunis castri Sancti Genefii a

qui se super dictam inquifitìonem excusavit, et conteftatus est litem ob-

tenta , et commina lìcentia ab ecdem Siodico recipienti Juramento ipso-

rum in ejus absentiam, reservatis fibi omnibus exceptionibus ubi, et dieta

comuni competentibus centra persanas, et dieta ipsarurn.

Die prima Junii.

Accurimbpno ^ccurìmbonì de Castro Lauri testfc juratus dicere ve-

ritatem , et interrogati!? super dictam inquifitìonem fibi lectarn
f
et expo-

fìta diligenter , et per oidinem , suo juramento dixit
,
quod a Kalendia

Maii, citra, ipse testis viderit quoddam castrum noviter factum, hsedifi^

catum
,
prope castrum Podii Acere , et publice dickur per tofam cen-

tratam , quod homines , et comune castri Sancti Geneui ìllud castrum

S. Gìnsi. XIX. H z &
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fecerunt , & hed! ficaverune , & ipse vidit , & videt di&tirn caftrum

,

stecatum , & affoffatum .

Item interrogatus super articulo secundo diete inquifitionis fìbi te-

dio , & expofito diligenter dixic suo juramento , quod ipse audivic pu-

blice dici
,
quod nomìnes caftri saréh Cìenefii iverunt ad diélum caftrum

s Laurentii , & ipsum deftruxerunt , & exaéìaverunt , & murarunt
,

& inftrufiernnt ad aliurn locum, ubi nunc factum eft de vero . Dixit
,

quod nescit tamen fi fuerunt pio comune vd in quanta quantitate didtt

de s Genefio ad facienda pred eia , & dixit etiam
, quod publice di»

citur per d c~r.am eorum contraiam
,
quod illi de s Genefio asportave-

runt , & asportati facerunt mafiaritias res , & bona omnia, qux erant

in didtj cadrò s. Laurentii , nescit fi fuit centra voluntatem Nobilumi,

& Dominorum d'eli Cattri .

Item interrogatus super tertio articulo diets inquifitionis dixit suo

Juramento, se nihil scire visu, nec auditu .

item interrogatus super articulo diete inquifitionis dix't
, quod ea

«just superius dixit , & max**me t quod pred'éli de s. Genefio novuni

caftrum fuerunt , & caftrum s Laurent» destrufferunt nota sunt, noto-

ria , & manifefta heminibus , & muberibus illius contrade, & pred'éìa

non dicit hodio , amore , precibus
, pretio vel timore , nifi quod ita

eft rei veritas .

Die fecunda ditti Menfis

,

Petrus Rsymundi Venture de cafìro Lauri teftis jurstus , & inter-

rogatus supra dieta irquìfitione lecìa ibi , & expofita diligenter dixit

suo jurarrento
,
quod publicum , nctum , & notorium eft per torara

contratam
,
quod hemines , & cemune satéli Genefii novum caftrum

coftnuerunt, & ordìnaverunt , & ipse teftis vidit iptum caftrum factum

roviter a meditate mense Aprìlis citra , fteccatum , & affofiatum , &
pibHce dicitur , & aucivit dici, qued hemines , & comune s. Genefii

fecerunt eum

,

Item interrogatus super secundo , fertio articulo d'&e inquifitionis

(ibi leélo , & expofito diligenter , dixit
,
quod ipse bene vidit , & vi-

det dictum caftrum sancti Laurentii a mense Maii , & a medietate di-

cti menfis citra deftructum , & dflìpatum , & turres , & pa!àtia,qE>a£

erant in eo modo non sunt , & publicum , & notum, noiorium , &
rmnifeftum eft per contratam

,
quod homines , & comune sancti Ge-

nefii ipsum caftrum deftrufferunt , et res , et bona quae erant in eo-

dem caiìro , & in domibus ipfius, asportarunt , nescic fi conerà volun-j

tatem
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tatem nobilumi elicti cafiri , sed potius disitur

,
quod fuit in eorum vo-

Imitate diete res asportate fucrunc , et dicit
,
quod de predictis eli pub-

blica vox , et fama , et nctum , et notorium eft per contratam , et Jfl

coltro Lauri , et predicta non dixit hodio , amore , etc.

Eodem Die '.

J cebas Butì Carbonis de Lauro , teftis juraftis , & interrogatus

ut supra , lecìa fibi , & expofìta dieta inquìfitiose per ordinerà , &
tìiftìncte , dixit suo jurarnento , quod ^publicum eiì notum , & noto-

rium in di&o ca'tro Lauri , & publice audivit dici
, quod comune, &

homines ssx.ókt Genefii novum caftmm fecerunt , & ìpse Teftis vidie

illudi caftrum
,
quod dicitur fecifle comune , & bomines sanéH Gene-;

fii a laiendis Masi , citra ftechatum , & affoiTatum
y quia videtur a

cafìro Lauri .

Item interrogatus super HI. articulo dì(5èe inquifitionis , dixit, quod

publice dicitur per contratam , & per caftrum Lauri
,
quod comune, &

homines di&i castri sancii Genefii , caftrum sanéki Laurentii , deftrufle-

runi , & diflìpaverunt , & dixit
,
quod vidit Paktia , & Turres exi-

itenresque modo non exiiìufit,& ipsuaa caftrum videtur a caftro lauri,

ka quod vidit ipsum a kalendis Mail citra diuìpatura , & exscìatum 3

& aliud inde nescit .

Seguono altri esami the per brevità fi tralasciano

N U M. X L I I L ANNO 12*9$,

Federico de* Conti di S. Martino Rettore della- Marca ajfolve h Genejìnì

dalle pene incorse per non aver voluto refiituire Urbisa^ìa alia: loro cu»

fiodia conferitala da Gentile de Sanyo suo Antecejfare .

J-_N nomine Dni . Amen l Anno ejusdém milìefìmo CCLX3£XXV.
Ind VII-I. Póntificatus DiiS Boniiàtii PR Odiavi anno primo, die XVII.

snenfis Augniti A£tum in Palati© Comunis Montis Ulmi
,
presentlbus

discreto viro Diio Tadeo de Monte Alto Arcidiacono Saonen-. fudice

super Appellatìonbas Camera D Marchionis , Girardo de Piacenti» do.

m'cello ipfras , D. Nicolao Carbonis de s Helpidio , Magiftro Criscim-

bene de s. Genefi®,,. &. aliis teftibus vocatis , & rogatis . Venerabili^

Pater D. Fiiderictw miseratane divina Episc- Fe?rarien(ìs Marchie An-

conitane in spMiualibus , Sèl ìsmporalibu& Reclor 9 aomine Romane Ee«

eie-
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delie , suo , ac sue Curie , & suoium in officio succe/Torur» quietavi^

remifit , Hberavit , & absolvit comune cauri S. Genefii , & Bsrardum

Raynaìdntii de dido loco Sindicum ipfius comunis nomine , & vice co-

munis ejusdcm ab omnibus , & finguiìs eo.«dempnationibus , bannis , sen-

tentiis, culpis , mulccls, mandatis, & procefìibus faébìs ,- latis , & habitis

contra didum comune per D. J^cobinum de Caiderariis de Spoleto Judi»

cem in eadem Marchia generalem per didum D. Redorem , seu alio»

Judices , & Omeiales ipfius prò eo
,
quod non refìgnaverat nunctiis dì-

di D. Redoris cafìrum Urbesaliis per D, Gentilem de Sanerò , olim

Marchìe prefate Redorem ipfius comunis caftodie affignatum , ut dicitur.

Mandans didus D. Redor condempnationes , banna , sententias , mukas,

culpas, mandata, & proceflus predidi de libris, & adis curie cancella-

li , & eaflari , & prò caffis , <k canceliatis haberi . Ac decernens ea nul-

lius deineeps exiftere firmitatìs • Hec autem fecit dldus D. Redor prò

eo qued super hoc a Ven. Patre Dno T. Diit Camerario recepic litteras

infrascripti tenoris ipfius Camerarii Sigillo figillatas , & prò eo quod a

predidis condempnationum sententiis, proceffibus, & bannis ante ,& poi

h

fuerat prò parte didi comunis ad Sedem Apoliolicam , ut dicitur, ap-

pellatum, & propter multa >& gravia dampna realia, & personalia
,
que

didum comune , & homines ipfius propterea incurrerunt . Et quia di-

di comune , & homines S Genefii preriidum caftrum Urbesalie in ma«

nibus nuntiorum didi D Redcris de ipfius mandato plenarie, & libere

refignarunt , ut idem Bominus afferebat . Tenor autem litterarum di-

di D Camerarii talis eli. Theodoricus D. Pape Camerarius Reverendo

in ChrHlo Patri Domino F. Ferrarienfi Episcopo Marchìe Anconitane Re-
djri saimem,& fincere caritatis aflfdum.Dudum pateinitati veftre per

alias ncftras litteras mandarle meminimus, ut comune S. Genefii ad refi-

gnardum vcbis caftrum Urbesalie quondam per nobikm virum D Gen-

tilem de Sanerò tunc Marchìe Anconitane Redorem ipfius comunis cu»

ftodie allignatimi spiritualiter , & ternporaliter compellere deberetis. Ve»

rum quia Sandffimus Pater , oc Dominus nofìer Summus Pontifcx om*
nem causarci, & queftionis materiam inter comune Tolentini , & Dnos
didi Cauri , seu quosvis alios ... predidi caftri exortam per seipsum

ditimcre , & debito fine terminare intendit , Paternitati veftre de ipiìus

Demini speciali conscientia presentium tenore mandamus ,'quod predidum
comune S. Genefii , & Fldesmidum ad quem dictum cailrum spedare

dicitur , seu alios ecsafione refìitutionis hujusmodi non gravantes , contra

eos hac de causa nuìlatenus procedatis . Sed fi qua attemprata sunt , in

Hatum debitum revocetis - Datum Anagaie 1111= Kal. /ulii Pomificacus

D- Jkmifatii PP. Vili anso primo.

Et
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Ec ego Petrus Canonicus Alatnnus imperiali auctoritate Net. pubi.

& nunc Camere supradicti D. Rectoris absciutioni
, quìerationi, & aiiis

supradictis interfui , & ea de mandato ipiius , & ad preces dicci Sindici

scripfi , & publicavi , meoque figno tignavi .

Loco *J« Sìgni

.

NUM. XLIV. ANNO 1397.

Fidesmido dì Urhisaglia riceve in depofito da ^Pietro Scotti Giudice , e

Vicario di Sanginepo settecento fiorini d* oro sttW ipoteca di quel ca-

mello .

1 N Dei Nomiue . Amen . Anno Domini MCCLXXXXVÌI. Indictione

decima tempere D Bonifatii PP. Vili- die tertia exeunte Novembris .

In pallio Comunis actum fuit hoc,

Nobiiis vir Fidesmidus D. Petri de Urbesalia non ?ps funrs sola-

tionis, & numerationis , sed in ventate, & cum effseta fuit conreffus
,

& contsntus se habaiMe , & recepirle in depofito a D. Petro Scopto de

Ferentino ,
Judice , & Vicario comunis S. Genefii ftipulante prò ipso co

mane septeeenros florenos aurei ad cmnem suum fornitura casum , in<

cendii , furti , rapina , naufragi , & gensraliter ad omnem alium suum

fortuitum casum, renuncians receptioni non habiti , non recepci dicti de-

periti, ex ceptioni doli mali , colludii , vel fine causa, & gsneraliter omni-

bus aliis excepìionibus , & cmni legum , & decre.orum auxilio
,
quos

septecentos florenos , & depofitum idem Fidesmidus per se suosque hae*

redes , & succeflcres , & bonorum pofiefToreS , omni exceptione , et con-

ditene remota , vel adjecta promixit eidem D. Petro prò ipso comune

recipienti , & fiipulanti reddsre , & reftituere cum effectu fine aliqua

minutione ad cmnem pstionern , & requifitionem ipGus comunis , vel

ejus sindici , vel illi alìcui persoti sui dictum comune dare , vel conce-

dere voluerit fine libelli obiatione juramento .... & alia solemnitate

Juris , & prò dictis £orenis , & depofito , & reftituendis , & reddendis

eidtm comuni, jure , & usa pignoris, praefatus Fidesmidus eidem D Pe-

tro , nomine , & vice ipfius comunis , & univerfitatis , & prò ipso co-

mune recipienti , & (ripulenti cbligavit caftrum UibeSalias, cum Burgo
,

Jercne , Turribus, Paladis, & omnibus aliis juribus , foreellitiis , & gè*

neraliter cum omnibus aliis terris , vineis , inolendinis, et pofleflìcnibus,

et bonis quae habet in dicto cadrò Cerone , et Territorio , & diftri-.tu

csftri predicci , et generaiiter alibi , ubicumque , dans , et concedens eidem
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pudici , & Vicario nomine ipfius comunis , & univerfitatis recipienti , &
ìpfi comuni, & ejus Sindico, vel ejus nuntio, quem dicium comune vo»

lueric plenam licentiam , & liberarti poteftatem adprehendendi tenutam
,

& corporalern poflefiìonem dJctarum rerum , & honorum
,

propria aucto»

i itate , & voluntate di&ì comunis absque aliqua alia licentia alioujus pra;-

toris , vel curia; , & ipsa omnia bona retinendì , ureodi , frutandi usque

quo diéYi floreni , & depofitum fuerint eidem comuni integre redditi ,&
reftituti , & fructus

,
quos ex dictis bonis , & rebus perceperint in sorte

non ccmputari, sed pure, vel libere donavit eidem prò ipso comune in-

ter vivos libere , & fimpliciter , & irrevocahuiter , & prò omnibus , &
fìngulis prcmixit, & obligavit se coram quolibet Judice, & curia, & in

quolibet Judice , & curia , & in quolibet foro , & jurisdictione , submi

ctens ubicumque ipfi comuni , & univerfìtati , vel ejus Sindico imponi

placuerit conveniri & sponte • in judicio confìteri,& in se ptacceptum re-

cipere , et nec aliquam probationem cpponere , vel facere nifi per hoc

iftum tantum eidem redditum cancellatum , et omnia dapna , expensas ,

& interefle qua, vel quas dictum fuerit , vel suftinuerit in judicio prò

praeiictis , vel occafione praedicta integraliter refìcere promixit , & nec

contra prseiìcta , vel aliqua de prasiictis per se, vel alium aliquando fa-

cere, vel venire, occafione aliqua, vel exceptione de jure, vel de facto

sub poeia mille librarum bonorum Rav et obligatione suorum honorum,

qua; pceas totiens exigi , et peti poflìt insolidum
,
quotiens committatur

in lingula cfcpitulis , et insolidum , et una \x--s, prò alia non tcllatur

qua soluta , vel non
,
p a: lieta omnia , et lìngula rata fint , et firma .

Insuper ad roboraticnem omnium p
rasiìctorum idem Fidesmidus ta<Sfco li.

bro corporaliter ad sancta Dei Evangelia jaravit omnia, & fingula , ra-

ta, et firma h;bere , et non venire contra dieta aliqua causa, vel exce-

ptione de jure vel de facto sub jam dieta psena. Piassentibus D. Rub.rto

de Monticulo, D. Andrea Magiftri Gentilis, Antonio Rubei, Thomaffio

Munaldi , Berardo Angelucii
, Jeanne Paganelli , et Francisco Gentilucii

Teftibus vocatis .

Ego Franciscus Salimbene Imperiali auctoritate Notarius his omni-

bus interfui , ut supra leg'tur rogatus scripfi , et publicavi . Lo *fa co Signì.

Die xxvi r. Menfcs Martii Dominus Petrus Sccctus de Ferentino

J< dex , et Vicarius Terrae pracdicta; taxavit hoc instrumentum in x. sa

lidis *

NUM.
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NUM. XLV. ANNO ijoi.

Amato del Sig. Giovanni Vicario del Rettore della Marca accord* ai Ge-
nefini il permejfo di demolire armata mano le fabbriche fatte dai Fer*

mani nel Cajiello di S, Linneo i

I N Nomine Domini Àmen . Anno Domini , Mifleumo , trecenti

fimo primo tempore SSmi Patria , & Domini D. Bonifatii P?. Vili.

me-ifis Septembris.

Nobilis , & potens Vir D. Amatus D. Johannes Miles Anagninus

Vicarius in Anconitana Marchia generalis per Magaificum, Virum D. Pe-

trum Gaytanum Diii PP. Nepotem Comitem Dei grada Cafótanum rni-

litiaram Domini, et dic;s Marchi» generalem Rectorem . Inteadens ad

ftarum pacificarti distas Provincia , et volens
,
quod superbomns nequkia

reprimatur,, et minores sabjeetos in suo jure defendere
}

et snanu tenere

,

affectans , ac scandalum, et turbationem advertens quod, et q-ix. exoriri

poteri ex fortellitiis, cavationibus , breetesehis , munitionibus
,
propugna-

culis, fteccatis, et aliis pluribas noviratibus factis in cartellari S. Laurea-

tii Jurisdictionis Terrìtorii , et diftrictus comunis Terras s. Genefìi per co-

mune , et hcmines Civitatis Firmane in evìdens scandalum dictae Pro-

vincia, et totius circumpofita Regionis , et prejudicium non modicum ,

et gravamen comunis, et hominum dieta; Terre s. Genefii contra colli*

tudones , et mandata dicti D. Vicarii,et curia generalis, visis prni per

dictum D, Vicavium , loco , et novitat'ibus sup adictis, et facta sibi fide

per complures Teftes fide dignos , ut in actis generalis curia dare paté?,

quod d ctum cafleilare eft de Jurisiieticne, et Territorio dicci comunis

s. Genesii , volens indepnitati dicti comuni s- Genesii ac futuro scanda j

provi iere , ac oviare superbi* occuparitium aliena , dedit , & coacefik

ornni modo, et jure
,
quìbus meìius potuit Magiftro Jjjobo Raynalfiide

dieta terra s» Genesii recipienti prò dicto comuni , et speciaìibus p rso-

nis dicti comunis presenti
,
petenti , et humiliter supplicanti licentiam ,

et liberim poteiìa'em , dictum cafteiiare s. Laurentii, seu caftrum quo-

cumqu? nomine censeatur, cum quacumqus hominum comitiva equirum,

& peditum atmatòrum , et muaitorarn, ut melius poteri t, undecurr;que

fuerit per exercitiim , vei cavalcaiam , et per omnem viam , et modutn.

quìbus melius , ac dicto comuni , et hominibus speciaìibus d'cìi comunis

s. Genefii visura fuerit obsedendi, prellandi, expugnandi , & c2piendi ,

et homines
,
quos in dicto cartellari invenerint, tanquam generalis curia

S. Gìnes. XIX. I exbarj
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exbannìtps capiendi , et off: n deridi in personis , et rebus eorum . Et

quod dictum cartellare, bretteschas ,
fortellitias , fticcata , et novitates

,

et quidquid edificatimi eft piacer Ecclesiam s. Laurentii in caftellari

piìedictp totahter, et fundker deftruendum, tollendum, et diflìpanduns,

ciout de ipsius comuni? , et hominum dicti ctmunis s Genesii et quos

secum duxerint, procefferit voluntate , impune, et sine alìqua paena , vel

banno . Non pbftante aliqua conftitutione , vel aliquo jure canonico
,

•vel civili , in contrarium loquente . Acta sunt praedicta in salecra ante

cameram dicti D Vicarii Palatii comunis Macerati»
,
presencibus ser

Marino Johannini Not. , et Guadammio Gabutii de s. Genesio teftibus

ad prasdieta

.

Et ego Paulus Raynaldi de Vìterbio , auctoritate olim Urbis Pras-

fect. Notarius , et nunc Notarius in dieta Provincia generalis, prsedictis

Interfui , et ea de mandato D. Vicarii scripsi , et publicavi.

Le *$* co signi

.

N U M. XLVI. ANNO 1303.

Appellazione del Sindaco di Sattginefio dalla condanna di 41000, lire Rav.

$d Anco» fatta contro di Uro da Antonio Orfi Rettore della Marca .

IN Ncmine Domìni . Amen. Anco ejusdem millefmo, trecentefimo

tertio , indicTiione prima tempore Domini Botnfatii PP. Vili, die tertio

mentis Ocl:»bris . Coram vcbis Reverendo viro Domino Jacobo Abate

Monafterii Sanétse Marise Maclarum conftitutus Pacificus Urfìi Syndicus

& Procurator comunis , & Univeriitatis terrse Sariél genefìi sindicarorio

nomine dicti comunis , & prò ipso comune sentiens se nomine dic"h co-

munis , & Univerfitatis , & ipsum comune , & univerfitatem gravam»

ra , & gravari porte a quadam condepnatìonis sententia , fa&a , lata
,

& pronunciata contra ipsum comune , & univerfitatem iu qua a

duobus miìlibus libris Rav- , & Anconitana per Venersbilem Pa

Dominum Antonium Fesulanum Episcopum
,

qui se adserit Ju^'cena a

Summo Pontifice delegatum , seu aliquem Judicem , & Officiateli*

ipfius Domini Antonii , occailone Inquifìtionis per ipsum Dominum An-

toniuni faéìie , & inftitute , seu aliquem Owcialem ipfius conrra ipsum

comune
,
prò eo

, quod adseruit , dicium comune , & unìverfìtarem

terra;
,
jam dicìas hofìiliter , & cum armi? accefiìfie ad Cartellare San-

ali Laurentii
,
quod dicebat ad Ecclefjam Firmansm pieno jure pertine-*

ye , & ferirle insultum , & adgreffuram ad diciam caftellare , & cen-

tra
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tra Homines ile Civitate Firmala , ac sui diftriòtus , exiftentes in dici©

caiteiiari , & diclos homines occififfe , & interfèciife in magna quanti-

tate , nec non devaftaffe fticcatum Sancii Laurentii , exiftentem in Ca-
ftellari predici;) prout fic , vel alìter , & plus , vel minus in dìcìis in-

quihcione , & sententia , fi inquilino , & sententia dici potert , plenius.

di citar contineri , & etiam a detentione quinquaginta sex hominum dH
eia terra

,
qucs pradi&a occafiorse idem Dominus Antonius detinet car-

ceratos , cum di&a sententia fìr feéìa , lata, & pronunciata contra jus,

& j u-fi.itiam , & juris ordine non servato , & non admifGj , & vìfis

juribus- , & defenfionibus dicxl comunis , tum quia penderete dilacione

data , & adfignata Syndìco dicYi comunis ad faciendum detenfìonempro

ipso- comune , & non receptis- , & eximinatis teftibus introduérJs , Se

addgnatis per ipsum Syndicum saper certis srtfcuiis :' porrecTris prò parte

dici;! comunis ad defeniìorjarn ipfius super premiffis ; idem Dominus Arte

tonius , seu aiiquìs Offieiaiis ipfius examep^o prccedens , dìcìtam senten-

tiam fulminavit , tum quia Civitas Firmana , et ipsius Cives , et di~

firiéluales , tempore
,
quo dicitur diéfcum raalerìcium fore commiffum.

t

per comune , ec uoiverfitatem terra prefa'a erant rehslles , & exbaoV

diti Romana Curia , et etiam Generalis Curia Domini Marchionis pro-

prer novitatem , rticcatum , & fortellirìam
,

qua fecerat in cartellari

jsm diclo contra ccftitutiones Domini Marchionis , et in prejudicium dit-

eli comunis , et cum di&am Cartellare fit , et fuerit de Territorio
s

& diftriclu , ac jurrsdicìione comunis jam dicYi propter quod dièta civi-

tas , & ipfius confines , et diftriéfcuales excomunicati erant-» et licitum

fuit , & erat unicuique ipsos in persona , et rebus offendere fine pag-

aia , tum quia quidquid fecit dictum comune , ec univerfìtas , et fecifl'e

ad ... . contra dictum Cartellare , et homines exiftentes in eo , fecit

de coscientia , et licentia nobilis miiitis Domini Amati de Anania tuns

temporis March'ee Anconitana; Reétoris , tanquam contra rebelìes Eccle-

fìa , et prafati Domini Reétoris , ac excomunicationis Vinculo innoda-

tos , tum quia idem Dominus Amatus , dictum comune , et univerfi-

tatem , et confilium , et orficiales ipfius ab omnibus delicrfs. > excefft-

bus , insultibus , et adgreffuris , injuriis , et homicidiis , factis , ill^=

tis , commiffis , et perpatratis per ipsum comune , univerfitatem , et

homines ipfius , centra dictum Cartellare , et homines exifkntes in di-

eta Cartellari , et Ecclefiam exiftentem in ibi
,
quacurnque ratione, vel

causa , sentialiter , et inscriptis ab?olvit , et prò eo etiam
,

quìa dictus

Dominus Amatus , tranfigendo cum Syndico dicti comunis, et cum ipso

comune , et datis , et solutis a Syr.dko dicti comunis triginta florenis

acere , Nicola Gualtieri olim Anconitana Marchia Thesararu syndicuta

S. Cittes. X%i. I z &&i
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dicti comunis , et ipsum comune , et coniliium , et officiales dicti co>

tounis a predictis delictis , exceffibus , insukibus , et adgrefluris , inju-

riis , et homicidiis praedictls quietavit, et absolvit,protinus ea remictens

eisdem ,
propter quas causas , et alias suo loco , et tempore proponen-

das , dicit dictam sententiam erism nullam , et perperam , et inique

fore latam , factam , et pronunciatati! ; Idcirco diccus Syndicus Syndi-

cario nomine
,
quo supra , a dieta sententia , et a dieta derentione di-

ctorum hominum , et ab omnibus aliis comminationibus > et gravami-

nibus factis , illatis , comminatis , et inferendis per ipsum Dombum
Antonium

%
vel suos Offteiales , contra ipsum cemune > et ejus Syndi-

cum prsdicta occafione , vel alia quacumque , sub quocumque quelito

colore ad summum Pontificem , et ejus Auditores , et ad Sedani Apo-

itolicam , ac venerabilem, et sacrum cetum Dominorum Cardinalium
>

et ad quemlibet alium Judicem competentem in his scriptis applicant ,

er applicato* instant , ac inftantiffime (ibi dari petit , et iterum cum
inftantia petit , supponens se , et ipsum cemune , et homines , et bo-

na ipfius comunis sub protectione , et defensione Sacrosanctae Romanas
Ecclcflas Domini Summi Pontificia , Dcmincium Cardinalium , et cu-

juslibet alterius Judicis competentis , nec non dicens, et proteftans ,
quod

appellatione pendente hujusmodi contra se, et ipsum comune » et homi-

nes , et bona , ac fid^juflbres ipsius comunis nil debeat innovari , et

proteiUtur
,
quod revocencur sub fce/ia Canonum , aJtenta hae aucto-

ritate appellationem ideo facit coram vobis , cum coram dìcto Domino
timeat comparere propter atroces irjanaSjet perse nales detentiones quo-

cumque interré , coram se appellsnribus corsuevit , et proteftaturetiam

vobis
, quod hanc appellationem dicco Domino Antonio net fi-ecis , ad

hoc
, ut de ea ignorantiam non prerendat ; in Terra Sanai Genefai in

Ecclefia dicti IVKmasterii ante altare Sanctae Mara: cersm dicto Domino
Abbate per ipsum syndicum fuit inrerposita appellarlo h.xc presentibus

Domino Andrea Petri , Domino Johanne Morici -, Fiacre J*!cobo Mi-
chaelis , Donno Gualdo de Rivo sacro , magi tiro Juhanne Magliai ir/e-

tri, Morico Gentiiutii , et Jacobo Raynaldi teftibus.

Ego Benvenutus de Ripis Imperiali auctoriiate Notarius hus omni-
bus interfui , el ut supra legitur a dicto Syndico rogatus scripG , et pu*

blicavi * Lo tf> co Signi Notarii

NUM.
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N U M. XLVII. ANNO 1405.

Ricusa il Confgliù di Sanginefia dì far la pace co Permani

.

I N Dei nomine . Ameri i Anno Domini 130$. Indictione secunda ,

tempore quo Romana Ecclefia Pastore vacabat , die vicesimo secando

iiiensis Maii.

Consilio speciali , et generali centum & quinquagintorum Tevra San-

cii Genefii , et omnium venire volentium mandato nobilis % et potenris

militis Domini Berardi de Varano , Caffierinensis Civis , honorabibs Po re-

stata ejusdem Terra; : anctigenesii ad voeem prsecorais , et soaum campana-

io Palatio dìeti Comunis more solito adunato . in quo quidero Consilio

idem Dominus Poteiìas proposuit quod piacerei dicto Consilio providere,
,

& pensare deliberare super ambasciata in presenti Confili© relata per

Bobilem , & sapientem virurn Dominami, Robertinum de Regio Jadicem

in Anconitana Marchia Gsneralem Ambasciatorem , & Nuntium magni-

fici , & potentis viri Dm Rambaldi Tarviiììe. , Comkis , Marchìeque

Anconitana; Re&oris dicentis prò parte ejusdem rpaguif. viri dniRenibal—

di praedi&i
,
quod intentio ejusdem dni Rambaldi eli scire intentionem »

& voiuntatem hominum > & popuii sar,éti Geneui super trattata pacis
,

& concordai in comune civkatis Firmi , & comune San&ig'^efii . Si

placet tractatus habitus psr eundem dnant Rambaldum , hsne quideni,

& fi non placet traéfcatus ille , 6, placet traétatus habitus per Fratrern

Alexandrum de Ordine Praedìcaiorum
„.
cuoi Uem dnus Rambaldus pras-

diótus fìt parasus , & velit se ìibenter intromictcre de predictis prò di-

scordia
,
quas eft inter comune cìvitacis Firmi, et comune S. Geneìì: pa-

cificanda, & sedaoda.

Super quibus omnibus , et fìngulis idem dnus Foteftas petit Cbi ri-

sele , & utile predièterum contiiuim tixhibrri .

Dominus Jacobus Venud- surrexit m d òli ConfìHo , & consulendo

dixit super diébs proposta : prò ;.>arce eomunis sanciti Gsneni rengratse-

tur idem dna* ftambaidus Corms de pia;.: ictis
ì
& respondeatur ziàzm

per eumdem liaurn Robcrcinum quod tracì:acus per cum habitus intei"

comune Firmi , Se cornane sancii Genefii , nobis , & comuni , & pò-

puio sancti Gsoeìii non placet
t

cum traétetur in termino concedendo

comuni Firmi Territormm , & jurisiicTiionem noftram
,
quam rationabi

liter nunquam , & nullo modo faceremus , & in hac parte ipsi placeat

nos excusatos habtre.

Item
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Item TYa&atus habitus per Fratrem Alexandrum comuni

§ et po-

santi Genefii non placet, nec ipsum audire volumus cuoi qusedarn

travet , et dicat ,
qua? nullo traodo faceremus , & potìus deftruxiouem

terras pateremur •

Ipse autem dnus Rambaldus dotninus efl: „ et sapiens , et potens
,

lì placet ,
poteft cuèti Firmanis trattare

t
et fi eis placeret noiìrumvio»

lenter , et indebite non adiicere , contentaremur , et haberemus eos prò

4hls
f

et amicis, ut convenit.

In reformafcione autem Condii , facto , et miffo partito per eun-

dem dnum Poteftatem de sedendo ad levanduna, ut moris efl: , placuit

•mnihut in di&o Confili© exiftentibus quod responso eidem dfio Rambal-
do Corniti per di&um diium Robertinum, et eidem dno Albertino Am-
basciatori praediófco, ipfius nomine, ut Consultor consuluit in omnibus,

&

per omnia.

Et ego Andreas Philippi de Belforte Imperiali auétoritate Notarius

Camere!: , & Reformationum comunis Sanctigenefii prscdicìsm reforma-

tioaem , ac omnia supradteta in libris dtóVt comunis scripfi , & hic meo
^ìgno, & nomine publicavi. Lo 4* co (igni*

NUM, XLV1IL ANNO 1305.

'appellazione dalle pene incorse per una [correrla fatta dai Genefinì con*

tra l' Amandola .

I N Dei Nomine . Conftitutus Magifter Franciscus Crixi de Cameri

no Syndicus , & Procurator Poteftatis , Officialium , Confila , & co™

rnunis Terra; Sanctigenefii Sindicatorio , & Procuratorio nomine eorura=-

dem , coram sapienti viro D. Ubertino de Regio fudice super maìeficiis

in Anconitana Marchia Generali . Conftitutus Francixus Crixi de Ca-

merino Syndicus , & Procurator Poteilatis , Officialium , Confilii , &
Comunis Terra Sancii Genefii Sindicatorio , & Procuratorio nomine

eorumdem , sentiens se , & ipsos gravatcs effe , & gravari pò (Te impo

iterum , indebite , ac injufte a sententia condepnationum de fa&o per

vos lata contra eosdem in mille marchiis argenti solvendis Camerx Ro-
mana» Eccleflss , seu Thesaurario ipfius, & ad emendationem dapnoruoi,

& injuriarum
, qua; illata dicebatis per ipsos contra caftrurn , seu Unì-

verfitatem Amanduias
,
prò eo ,

quod dixiftis per diétos de Sancìo Gè-

nefio deliberato Confiiio , & adepensate cum Vexillis, & Banderiis ex»

plicatio cum multkudine hominum armatoruni equeiler , & pedefter \

&
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&cum masnad's, & congregartene rnuitorum maiorum hominum cavale^-

tam , & ex.-rckum feciife ad caftrum , Oc contra caftrum Amanduìs
& territorium, Oc ejus diftri&us , oc specialiter ad Viilas d/élì caftri —
sciiicet ad villani Pianelle , villani Aeuiani , viiiam Bugani , villam Ca-
nulli , & ad villani Gailini , & alia feciife

,
prò ut in ipsa condepaa-

tione dicitur latius contineri . inserentes etiam vos super ptsediébs con-

tra eo$dem de Sanétogenefio proceffille ad denunciationem Sindici d!c"bs

terras Amandulae , & eosdem citaffe per vetfras iicleras , & per baju-

lum noftra; curias , & ipsos non comparuiffe , immo potius contumaces

extitiffe , & paiTos fuiffe se poni in Banno , & Curia
, proat in ea-

dem condepnatione latius continetur . Et revera prx,i\6i.i super prasJI<£t';s

rmnquam fuerunt citati , sec contumaces, immo fratini cum ad eos per-

venit vos in fi itili ile Proceffum conrra ipsos de prasdiéfcis , misemnt co-

rani legitimum syndicum ad ipsos excusandos , & proponend.
, quod non

tenebantur venire , nec comparere , nec , debebatis in aliquo

procedere contra ipsos prssteftu prasdiétorum prò eo
j quod fi aiiquid,

fuiffet faér.um de prasdictis
,

potuiffet id jure fieri, maxime quia fuera^

conceffa licentia per vos , cuilibet impune offendendi predictos «fé A man-
dala , tanquam exbanditos vefiros , & vefhse Curias, & diffiiatos , &
rcbelles propter graves , «Se capkales exceffus commitfbs per ipsos ; nec

non ad proponendum ,
quod , «Se fi prasdifta non obdarent , deberetis

eis allignare locum tutum , in quo pqffent seeure comparere super prss.

d:cV.s
,
qui facere volebant , & plenarie parere juri super eisdem , & ad

aiiegandum , & proponendum exeptionem de loco non tuto , in quovo*

lebatis eos comparere , & per quem, seu per quas loca , & innera op-

portebat eos tranfire , ut venirent ad ipsum locum, quam non poterant

facere fine periculo personarum . Quas quidem idem eorum syndicus co-

xam vobis proposuit , & vos , spretis eisdem
,

proceffiflis ad bannurrt

ferendum contra eosdem de Sanélogenefìo , a quo in , «Se prò ipsorum

parte fuit appellatum legitime . Qua appellatioae pendente ,ac in spre-,

ta proceffiftis ad condepnationem prsedi&am ferendam . Quam quidem

reputo , & dico nullam effe ipso jure » Et nihilominus ad eadem, tan-

quam ab inequa ex caufis prsedi&is , & aliis competentibus
,

quas pro-

test, fibi salvas fore ad SancStiffimum Papam , & Remanam Curiam ap*

peilatur , «Se ipsos inftanter , et inftantiffime fibi dari petit , et iterum

cum inftantia petit . Qu« quidem appellati© interpolila fuit per suprg-

diclmm Magiftrum Franciscum syndicum, et Procuratorem nomine, quo

supra ; coram supradiéto Domino Ubertino Judice in Palatio Macerata,

die quarto Decembris , sub anno Domini millefìmo , treeentefinsq quin-

to , Indictione tertia tempore Domini Clementis Papsc Quinti
i

preseti-

tibus
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tibus sapienti viro Domino Antonio de Parma J adice in MarchTa Ge-

nerali ,
Magistio Nicola Magiftri Palmonii de Macerata , & Fatio ds

Racanato Teftibus de his vocatis .

Et ego Franciscus Gaibani Imperiali auèbritate Notarius his omni-

bus interf'ui , & rogatus a supradi&o Syndico , & Procuratore scripfi,&

publicavi . Lo^ co Signi

.

N U M. XLIX. ANNO 1303.

il Signor Berardo del Signor Gentili de Varano Caftellano di Sanginefi»

s' obbliga di tenere a sue fpefe un Cavallo dì ar,nata
i

e un buon Ca-

vai eante pe bi'fogni di Guerra .

I N Dei Nomine . Amen . Millefimo trecenteGmo quinto Indicane

tertia tempore Domini Clementis PP Quinti die xxiv. irienfis Oèbjbris

pracsentibus Corrado Saladini , Traimunù G berti , & Mègiftro Jareno

Rayna'di Tefì.bas ad hasc vocatis . Nobiiis , & potens Miles D Berar-

dus dom'ni G-ntilis de Varano Caftdìanus terrai Sanèr-gtnefiì per se
,

suosque rasedes , & impofttrum subceflores per paètum , & solenem

ftipulacionem promifit , & convenic Magiftro Francisco B/uneili syndico

comunis Sanètigenefii , sindicario nomine ipfius recipienti tenere in terra

Sanètigenefii tempore Guense , & brighas unum equum a^m'gerum , bo-

num , & saffi :kntem , & unum equicatorem bonum & bene munitum
omnibus Equuaroribus armis opportunis concinne ternpo-e Gjerrx una

curo suis haeredibus personaliter se transferre , (lare, & moran in dièta

terr« Sa' et geneni tempore Guer.as , fi comode se transferre poter ifit
,

& manutenere , & gubernare jura ipfìus comunis , ips?sque toro poffe

defensare , & perpetuus Cafteilanus effe , & (tare ; & pan-re manda»

tis Reétorum
,
qui fuerunt prò tempore in d èia terra Sancitene fii'i ut

Caftellanus , & Comanalis dièìaì tenas . Et hoc ideo prom iìt , & fe-

de prò eo ,
quia dlclas sJndicus sindicario nomine

,
quo supra cumd^m

dominum Berardum in Caftellanum , & Communakm terra; Sancì: gè'-

refii recepit , & prò eo quia eum-iem Dominum Barardum immunem,
& exentem fecit ab omnibus • & de omnibus obsequiis realibus,& peri

sonahbus excepto equo , & equitatore , ut supra dièfcum eft , ut patet

manu mei Not. Q^se omnia , & fingula dièìus Dcminus B-rardusper
se , & suos heredes accendere

, & observare promifit dièta Sindico nò'-

mine d.cti Comunis ftipuianti , & recipienti , & in nullo contrafacere

,

nec
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uec venire altqua rarione , exceptione , vel causa de jure , vel de fa-

clo , seu ingenio sub pena quingenearum librarum Rav , & Aneon, &
obiigatione suorum honorum ab ipso domino Berardo ipfi Sindico Sindi-

cario nomine solepni fìipalatione premifla
; quac pasna toties peti , &

exigi comm'óht. quotiens fueric contrafa&um
,

qua soluta , vel non ,

piaediéfca omnia rata , 6c firma perdurane .

Et ego Andreas Philipp! Imperiali aucìoritate Not , & nunc Ca-
rnerae , & Reformation.um Comunis £a"&igenefii praediéts interrili

, fy
ut supia kgitur Rogatos scripfi , & publicavi . Lo»$tco lìgni £[q$.

N U M. L, ANNO 13,00.

Guglielmo Vescovo, de* Guaiallì't-anì , e Peliftrte Ahate Ltimboriewe-
v

Legati Apoftoltci cm loro sentenza troncanti le discordie y che verteva-

no fra i f'etmani , ed i Genefini,,

JL N Dei Nomine i Amen . Nos Gullielmus permiffione divina Gua*

ballitanus Episcopus , & Pilifortis Abbas Lumborienfis in Eqckfia Tho*

losana D. $P. Cappellanus ad pacificandum , & reformapdum Provincia?

Tusciae , & Marchlae Anconitana? , Romandiolas , Ducatus Spoktanentìs

,

& civitatum Bononiae , Perufii , Tuderti , Reatae, Urbini , & loca cir-

cumvicina per San&ìssimum Patrem Qominum nofìrum D. dementerò

divina previdente clementia Sacrosanc"be Romanss , ac Universalis Ecde-

iias Summum Pontificem desinati - Guerrarum discrimina dudum inimi-

co homine superseminante ziaania inter civìtatem , & comune civitatis

Firmane , diftridluales , fautores , seguaces ejusdem ex parte una , &
comune Sancìiigenefii Camerinen. D'aecefis , difìri£r.ua!es , fautores , &
sequaces ejusdsm ex parte altera , exorta occasione emptionis faclas per

diéhim comune Sancìigenefii , a nobilibus viris dominis caflri Apezani ,

& aliis qti'buscumque de diete caftro Apezani diftrictu , & pertinentiis

ejusdem , & quibuscumque aliis bonis juribus , et rebus neces inde , &
scandala non absque turbatone Provincia? Marchia subsecuta , & qus?

poflent subsequi in futurum confi derationis fìudio perpensantes , tsntisque

discriminibus , scandalis , periculis , turbationibus 4 guerris , & discor-

da obviare proinde of&cii noftri debito cupientes, habita a Jacobino Ve-

tri de ciyitate Firmana Syndaco , Procuratore , A&ore , & Numptio

speciali a comuni Firmi conftituto ad comparendum nomine, et vicid;ér.i

comunts , & prò ipso comuni Firmi , et prò comunibus caftris , &
$. Ginttt XIX, K vii-



ixxHr APPENDICE,
Vìllis , et nobilibusi & fingularibus personis diétae civìtatis coram nobis,

& ad cbbediendum mandatis noftris .alte , et baile , et ad promitten-

dum de óbbediendo mandatis noftris , et fidejuflores dandos super pace »

et concordia facienda cum comuni , et hominibus te.nae % nòtigene fi i

juxta voluntatem , et mandatam noftrum , et ad comtnitcendum. nobis

dictam pacem , et concordiam libere faciendam prout i-olusrimus , et

disposuerimus , et ad juramenta prasftanda de parendo mandatis £ccle-

iìac, et noftris , et ad comparendum , et tranf.gendum , et ad alia o-

mnia exercenda , qua: in praciictis , et circa praeftcta fuerint utilia , &
etiam necefiaria prout in syndicatu dictì Jacobini , manu Magiftri Bo.

nanni , Jacobi de Firmo Noe publici scripto , cujus tenor infra subiici-

tur
,

plenius continetur speciali
,
piena , et lìbera poteftate , dicendi

,

ordinandi , indicandi , definiendi , et pssdpiendi alte , et bafle quid-

quid nobis placuerit super pace , et concordia per ipsum comune Firmi,

et ejus seguaces cum comuni Sanctigenefii , et ejus seguacibus facienda

injuriis , et dapnis datis , rem ttendis univerfis , et fingulis quasftionibus,

et consentionibus , reabbus , et personalibus
,
qusc sunt , vel esse pos-

sent inter dictum comune Firmi , et ejus seguaces ex una parte ; et

p?seiictum comune Sanctigenefii , et ejus seguaces ex alia prout in dieta

poteftate a dicto syndico nobis conceda , cujus tenor infra subiicitur
,

plenius continetur , h^bentesque condmilem poteftarem a Magiftro Gì.

berto quondam Joannir Cìh erti Syndaco , et Procuratore dicti comunis San-

ctigenefii conftituto hmiliter a dicto comuni Sanctigenefii ad comparen-
dum coram nobis , et ad parendum noftris mandatis aììe , et bade fu-

per dieta pace , et tregua facienda cum tìicto cernuti , et hominibus
civitatis Firmane occafione Guerra;, et o#enfionum hsb»tarum inter dieta

comunia hinc , et inde et ad ponendum ss , et ipaim comune Sancti-

genefii praedictorum occafione in maaibus , et voiunfate noftra
,

prout

de noftra proceflerit voluntate -, et ad ob^gandum bonal dicti comunis
cum prssstatione , et exhibitìone fide j::ffcrum , et adjeccionem p »•:>«, et

ad omnia , et fingula facienda , et gerenda in pisedictis
,

quae milia

fuerunt
, et etiam opportuna

,
prout in dicto syndicatu manu Magiftri

Benvenuti de Ripis Notarii publici confecro , cujus tenor infra pcnitur

plenius continerur . Àttendentes quantum fit pacis bonum
,
quo Patrem

Sanctum Auguftinum in rebus terrenis , atque mortalibus nihil gratiofius

audiri , nil defiderabiiius concupisci , nihil poftremo poteft melius inve-

niri cum ipsa pace temporis tranfitoria , nil al-ud quam quoddam vefti-

gium pacis etiam ne valeat judicari , et ad ipsam jure rasreditario re-

l.'Nquendam terris Unigenitus Dei Flius carne humana gffumpta descen.
1

derit de Caelis , ut qui pacem mentis amplectitur hospitio, manfionern

cum



D I P L M A TICA t\*v

cum mentis seremtate , animi tranquillitate , cordis fimpHcitate, amo^s
vinculo , & carkatis consortio prxpararet ipfi Xpto . Comunicato p

!u

rium confilio sapientium , & specialiter mag-ae Nobilitatis , & potL-.itiai

Domini Domini Rambaldi Comitis de Trivifio Reétoris in Anconitana

Marchia prò Eccleua Romana , Ven. Viri Gabrielis de Mediclaoo fegum

dtf&oris spirituslis in Marchia prò Romana Ecclefia supradicìa Vicariis

Religiosorum Virorum Fratria Alexandri de Firmo de ordine Fratrurn

Praedicatorum , & Fratria Johannutii de Muro Monachi , & Prioria

Monafterii Giaravallis
,
qui ad pacem , & concordiam ìntex dicìa co-

munia Firmi , & Sanciigenefii rerbrmandarn pluries interpcsuerat prò

comune Firmi , & di$:orum comunium , & Recìorum eorumdem p sp»

sentes erant voluntates , trséfcatibus plurìbus cum diclis Syndicis , atque

Ambasciatoribus , & Sapientibus distornai comunium , habitis cauiìs

discordiarum , & difientionum , et utriusque partis rationi&us discuffis.

In Chrifti nomine , e cujus ore in Trono , & Sede Majeflati sedenti?

procedat gladius bis acutus SacrosanéUs EvangtI-ii corsm nobis pofìtis
,

aucìoritate nobis commina in didìa Provincia Marchile pacificandi
,
^c

reformandi officiis , & potevate conceffa nobis a dictis Syndicis Syndka-

torio nòmine dictorum comunium Firmi , & San<£tfgenefii osnni modo ,

& forma
,
quibus melius pofiìmus procedentes , atque prò tribunali se-

dentes citatis , & praesentibus dictis Syndicis coram nobis , voiuarus, or.

dinamus , declaramus , definimus , & prsedpimus sub pasna quinquagin-

ta millium marcharum argenti p'aemiffa soUennitate a Syndicis supradi*

&ÌS prò bono pacis , & concordia Provincia; March as refòrmationem
,

pacificationem
,
quod inter dièta comunia civitatis Firmi , & Ssncìig^-

nefii Rectores , fìngulares personas , seguaces , & fautores d cìorum co-

munium fit , et effe debeat pax firma , & perpetua ; insuper quod

dieta pax debeat in continenti fieri obs-culo interveniente per nobikm vi-

rum DnVam Servideum de Servideis de Parma Capifaneum Civitatis Fir-

mane , & praedicltum Jaccbinum Petri syudicum comunis Firmi prò di™

èro comunis Firmi diftri&ualibus , & sequacibus ejusdem, & per nobi.

iem virum Bominum Berardum de ^Varano Poteftattm Sanéligenefii Mi*

litem , & diclum Magìftrum Gibertum Syndicura comunis Saccìigenefii

nomine , & vice omnium fingulariuni personarum , sequadum , & fau-

torum comunis Sanéiigenefii , & quod vice , & nomine dìctorum co-

munium , Rectorum, & Officialium praesentium , & piaeieritorum , &
fingularium personarum fautorum , atque seguacium ipsotiim comunium
remittant sibi ad invicem supradiéfci Syndici Syndicatorio nomine praedi-

ctorum omnem rancorem,& omnes injurias ,& inimicitias pers nalesutius^s

illatas cuicumque 6£ quibusq. modis. Item auctoritate, & potevate prae.

S. Gìnes. xiX. K % dictis

/
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dictis prò bono paels , & concordias inter dictas partes , & prò refor-

mattone , & pacificatione dictae Provincìae Marchiae volumus
, dedara.

mus , éffiniaks , & praecipimus sub paena piasdicti ,
quod omnes con-

depnationes ,
proceffus , & exbannimenta facti , & facta per comune

ti vicari* Firmi j ejusque diiirictuales centra Rectores ,
comune , & ho.

mines fiugulares civitaris Firmanae , fautores , confilìarios , & seguaees

eorumdem fint caffi , & calla , nulli , & nulla , & dictas condepna-

tiones ,
praedictosque proceffus , & dieta exbannimenta a decem annis

citra facta aanularnus , cafìamus , & retractamus ,, & per dieta cemu-

nia infra cero dierum spatium a receptione praesentium numerand. cas*

sari , retrastari , 'annullar! , & cancellar! ordinamui , & praecipimus

cum effectu , & per dictos Syndicos hoc infra dictum terminum efkctua-!

liter procnrsri , & ad t ffectum produci

.

Item auccoritate , & potefìate psaedictis prò bòno pacis , & con-

cordias iater dictas partes , & prò reformatione , & pacincatione dictas

Provincia; volumus , ordinarnus , dsclaramus , definimus, & praecipimus

sub pana prodiera
,
quod dictum comune civitatis Firmane , & diftri-

ccuales ejusdem reUxenc liberallter , & absque omni exactione , extor-

fione , soluzione , & Jaefione omnei homines comunis Sanctigenefii di.

iìrictuales , fsutores , & seguaees eorumdem
,

quos habent in carceri-

bus , & prifionibus suis infra spatium trium dierum , & e contra co-

mune Sanctigenefii relaxet a carceribus , e priiìonibus suis lib^raiiter, &
absque omni exactione , extorficne , solutione , & lasfìone omnes ho-

mines comunis Firmi , & diftnccuales , fautores , seguaees eorundem ;

& quod dicci sondici infra dlceum terminum trium dierum hoc procu-

rene fieri cum effectu , & dictos carcera tos infra dictum terminum libe-

ra tos ad rros in Macerata ex tunc absque mora dolosa immediate addu-

cantar. item auctoritate, & potiate praedictis prò beno pacis, & con-

cordiae ime? dictas partes , et prò reformatione , et pacificatione dictae

Previnciae Marchi» , volumus , ordinarnus , declsramus , definimus , et

praecipimus sub paena prasdicta
,
quod comune, et homines Savìcngenefìi,

eorumque diflrictuaìes non faciant in poflerum aliquod forteliitiuirì , vel

caffrum ultra aquam Fiaftrse a finibus Territorìi Cafìri de Cereto infra

versus giarfiines , et versus mare ; domos ramen terreas , et alia tugu-

ria rufticaria de lignis , cannis, et paleis
,

qua? non fint de iapidibus in

suis pcfteflìonibus ùtìs ultra dictam aquam Flaftrae a fifrtbus territorii

caftri de Cerreto prsedicri infra versus giaffunes, et versus mare coftrue-

re poflìnt dicti hemines Sanctigenefii , et eorum diftrictuaks prò eorurn

familiarum , et animalium eorumdem manfionibus ut. 9 et quando eis

videbitur expedire , mandantes , et ptecipientes auctoritate
}

et potestà •

ve,
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te, modo ] et forma prjeiicus

,
quod syndicus Sanctfgenefn syndicaria

cornine prymktat hoc syndaco comunis Firmi syadicatorio nomine comu-
nis Firmi recipienti , et e contra ; & quod utique syndacus ab eìs,qui

xonftiruerunc ipsos syndicos hoc facìat cum effbctu servari sub pasoa prae«

dieta . Item auctoritate , et potestate praedictis prò bo.no pacis,& con-

cordiae iater diccas partes , et prò reformatione , et paciiìcatione dicrae

Provinriae Marchia? volumus , ordinamus , declararaus , derkimus, &
praecipimus sub paena praedicta , quod habitatores quondam dicti cafhi

.Apezani , et aliorum locorum emptorum a prasdicto comune Sanctigene-

fii , et eorum succeflores habitent ubicumque voluerint , et eis magis

piarasrit live .in civitatate , diseeefì , vel diftrictu Fhmanomm , vel

ia d'asc:efà Camerinea. comunis terrai Sanctigenefìi, vel diftrictu ejusdem,

dLim tsmen per trigisea cannas ususles non appropJnguent ad Podium
S, Laurentit , et ad Cartellare antiquum Apezani pofitum prope dktum
Podium S Laureati, & illis de personalibus res pondeant in quorum di*

ftrìctu , et jurisdictione commorantes , consueti iìnt res pendere, de pos-

seifionibus autem , et prò paffeffionibus , et terris quìbuscumque cukis
,

vel incakis
,

pratis , et devefiis fitis in Diaecefi Camerinenfi , vel ia

Senayta camunls Sanòligenefii
,

qaae quidem pofleflìones , et terrae ,

prata , seu'devefia sunt , vel fuerunt ' hactenus nobiliuni
, a quibus di-

ctum comune Sanctigenefìi emit praedictum callrum Apezani , et alia
,

vel va (fallar uni , seu fideliurn eorara dictorum nobiliurn , vel aliorum

locorum empeorum a dicco comuni Sanctigenesii respondeatur de dativis,

et collectivis , et aliis oneribus realibus
,

quae comunker imponentur

aliis terris , et: potTeffionibus in territorio , et diftrictu Sanctìgenesii exi-

flencibus ipsi comuni Sanctìgenesii a quibuscumque nobilibus , vel non

nobilibus , et undecunque scilicet de Diaecesi Firmanenri , vel Diaecefi

Camerinenfi , vel aliunde exi/ìentibus teneantur , habeantur , vel podi-

deantur in praesenti , vel in pofterum , et rii/ì hoc fecerint requìfitum

dictum comune Sanctìgenesii absque aliquo impedimento comunis Firmi,

ec diftrictualmm suorum , dictas pofleflìiones , et terras tanquam (ibi

subditas distingere , accipere , et appropriare poffit , et quod dicto co-

munì Sanctìgenesii pìacuerit facere , et ordinare libsre de eisdem ; vo-

lentes , et praecipJentes modis , et formis , quibus supra
,
quod praefa-

ti Syndici irta effectualiter procurent , et faciant promitti , attendi , et

observari a dictis comunibus , et omnibus , a quibus , et prò quibus

sunt Syndici coftituti sub paena superius exposita . Item auctpritate, et

potevate praedictis prò boro pacis , et concordiae Inter dietas pates , et

prò reformatione , et pacìficatione dictae Provinciae Marchiae voiumus,

ordinamus , definimus , et pracipimus sub paena praedicta ,
quod Ca-

tte!
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Sellare antiquum Apezani , ubi scilicec erat caftrum Apezani eo tem>

pore
,
quo fuerst empmm a comuni Sanétigenefii , & antequarn dótum

caftrum , se^ habkarcres dr&S castri ia alio loco per dicium comune

Saaébgeneui muìarerar , & popukre Sanóti Laurentii diclo Caftellari

propinquum , ex quorum ocraiione potifììme fuit dieta guerra exorta

inter comunìa Firmi , & Ss;; ottenerli prasdi&i remaneant in perpetuum

comuni civitatis Firmane ab<:que aliqua quaeftione per comune San&ige»

nefii , vel diftn&uales éjusdferh referenda ipfi comuni Firmi , & absque

aliquo impedimento per, tpsum comune Sanétigenefii , vel ejus diftri&ua-

les quolibet prestando cum spatio cannarum in circuitu modis,& forma

ipsorum cafleìlaris > & Podii qualitate , & condifione pensatis per nos

habito supsr his pleniori conflljo in pofterum declarandis ; volentes , &
f>rascipientss modss , & forma pfodBcìis

,
quod hoc a diéto syndico co-

imunis Sanétigenefii concedatur syndicatorio nomine ipCus comunis Sancti-

genefii syndìco Firmi syndicattrio nomine comunis Firmi recipienti , &
e contra , & prout

,
qaod syndisus a coftituentibus ipsum hoc procurec

effe&ualiter adimpìeri . Sane au&oritate , & potevate prasdictis prò bo-

no pacis , & concordia; inter dictas partes , & r-formaticne , & paci-

ficatìone dictae Provincia: Marchiar reservavimus nobis speclaliter potefta-

tem ordinandi , definiendi , & declarandi adhuc de dapnis utrique dati?,

& illatis , emsndandis , & remittendis in cotum , vel in parte , & de

sententiis super dietis dapnis datis , vel juribus aliis utrique parti corri-

petentibus circa prasdicta dapna , vel alia , & de poffeffionibus , & de

terris cultis , vel incultis
,

pratis , & devefiis fituatis in Diascefi , vel

diftrictu Firmanorum extra Diascefim Canfterinensem , Senaytano comu-

nis Sanctigenefii
t

quae quidem poffaflìones , terra:
,

pra-ra , vel devifia

suit , vel fueruot quondam dictorum Nobilmm , & Maffariorum dicti

cauri Apezani , & diftrictu cjusdem , a quibus per comune Sanctigene

iìi fuit f'acìa ernptio supfadicta , vel vaflallorum ipsorum nob'lium, vel

aiicrum quorumeunque habitatcrum cafiri , seu diftrictus , & curtis A-
pezani,& aRorum locorum emptorum a comuni SanctigeneGi supradicto,

<& de aliis qubuscumque , ds quibus effe poffet contendo inter partes

predi ctas super quibus non decretum eli per nos pronnntiatum , & de

Senayta comun's Sanctigenelii usque ad qua: loca protenduntur . Inten-

dente^ adhuc semel , & pluries ordinare , declarare , inrerpretsri , &
corrigere pio boao pacis , & concordia; super prasdictis, & quoKbet prae-

dictorum
,
quod nobis videbitur expedire . Ad hasc praecipimus austo-

ritate , & pcttftafe prasitetis, quod mìque syndicus dictotum comunium
det infra octo dies in Curia dicti Mstchionis quindecim boncs j & ido-

neps fideijuflores, qui non fint diftrictuales comunium prasdictorum prae<

dieta
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dieta pasia solvenza , fi eausaoi coir.tti contigeret a carmmibus supoadi-

ctis , & quod dìcti syndtei ap^robjntur incontinenti sy.iiicatorio nom ne
dieforum conranium proceda*

,
p^r nos fi^aidsm facto* , & publicatos

in publico parlamento apud Montemulmi quintadecima die hijus mentis

Januarii celebrata . Porro p3r pras-rsazsm. nodram ordination^m , declara-

tionem , decisionem , .et p jerepta non intendunus , nec volumas in a!i-

quo derogare , vel prejuiìciam affare juri Romana Ecclesiae , et ejas

Curiae , ac Ecclesiarum Firame.isr«m .., et Canari nensium , si quoi eis

competeretuìr in praemiflìs. , vel in aìiquo prasmifìbrum . Rursus aucto-

rkare , et potevate predictis prò bolo pacìs , et concordiae inter dieta8

partes , et prò pacificatone , et reformatione dictae Provinciae Marchiai

volumus, ordinamus , cteclaramus , deinlams, atqug praecipimua, prag.

dieta omnia , et S!ft;ula psr nos supsrius praeeepta , et ordinata fieri'.,

et inviolabiliter objervari a cuminib-is , syndicìs , et procura to-ribus su.

pradictis , et incontinenti approbari a dictis syodicls syndicatorio nomine

coftituentium eosdem sub debito preaftiti juramenti a syodìcis siipradiais

et sub exeonranìcationis paena in personas Poteflatum , Capicaneorum
,

Officiatimi! , Priorum , Anzianorum , Consiliariorum , Syndkorom , &
Procuratorum utriuque Comunis , et inter dictam civitatem Firmi, et

caftra , ac loca o moia diftrictualia ejusdsm ; et inter caftrum , et co-

munitatem Sanctigenesii , cadri , et loca omnia diftrictua'ia ejusd'em
,

sententiis, quas , monitione p-aemifla in om.ics , et singti'os p'aedictos

,

qui contra fecerunt in praemiflìs , vel aliquibus praem (iarun , et qui

praedicta omnia , et singula , sicut praecepta , et ordinata su it , non

adimpleverint cum eff;ctu
,
pra^ferimus in his scriptis , et quas seat^n-

tias ipsos vo'umus , et decemimus incutrere ipso facto , et etìam sub

pana qumquaginta trrllium marcharum argenti committenza ipso facto

toties, quoties praedicta omnia , et singula non fuérint n>.trgid<rer adim-

pietà
,

prae$<;nts nosrra ordinatione rata , et firma n'shìiom ;,us existen-

te , volentes , et praecipkntes
,
qioi d'Cfae pane medietas Rom Ecelesiae,'

alia vero medietas parti
,
quae praesentem nostram ordinationem ,et de-

clarationem servaverit , applieetur , de qutbus omnibus , et singulis per Ma«
gtftrum G' ffredum quondam Spìdaleni de Pi (Iorio , et Dominicum quon-

dam Ser Insegnae Notarios noftros publicos mandamus,. et pracipimus fieri

publicum Iftrumentum . Sane compromìffi in nos facti per dictum syndj-

cum comunis Firmi
,
poteftatis nobis conceffae talis ei\ tenor . In Dei f*?o«

mine * Am?n . Anno Nativitatis ej'isdem millesimo trecentesimo sexto

ìndictione quarta die vigesimo octavo meosis Januarii Pontifiatu Sancts (fi-

mi Patris Domini Qem-entis- Papae quinti anno primo . Noscantur prae-

sentes pariter , et futuri , quod cum guerra fuiffet magna temporibus re-

troactìs



ixxx APPENDICE
~tros£t\s inter comune civitatis Firmi ejusque Rectotes , Officiale» , di-*

ihictuales , & ieguaces ex parte una , & comune Sanctigene li i, ejusque

Rectores , Officiales , diftrictuales , & seguaces ex parte altera occalio-

ne caitri Apezar:i ,
curtis , & diflrictus ejusdem cum quibusdam aliis

bonis juribus , & honoribus , vaffallis , Se aiìls emptum per dietimi co-

mune Sanctìgenefii , & moltis aliis ex caulis , & ex dieta Guerra fue-

rint multa dapna , scandala , & turbatio in Provincia Marchiae subse-

cuta Jacobìnus Petri Syndicus , Procurator , & Numptius specialis Orfi«

ciallum comunis , & hominurn dictae civitatis Firmi ad infrascripta fa-

cienda specialiter conflitutus, prout de syndicatu , & procuracione ipfìus

in publìco Infrrumento facto , et publicato per Borannum Jacobi de Fir-

mo Notarium anno , & indictione prsedictis die vigefmo tertio menfis

Januarii plenius continetur syndicatorio , & procuratorio nomine prssdi-

etorurn Ofncialium , comunis , & hominurn dietse ciyitatis Firmi , li-

bere , ac spente promifit de litibus
,
quzstionibus , ccntroverfiis, guer-

ris, discordiis , & contentionibus
f
quae sunt , et effe poterunt inter Of-

ficiales , comune , & homines civitatis Firmi , & suos complices , &
seguaces ex parte una , et Officiales , comune , & homines Sanctigene.

in , & suos complices t & seguaces ex parte altera , occafione inpofte-

mm certorum cafirorum , Rcccharurn , Villarum , hominurn, terrarum,

montanearum
, & Senaytanim , seu cenfinium , & jurisdictionum , &

nomine , & occafione exercituum , ineifionum , vinearum , arborum , &
segetum , incendiorum

, domorum , & rerum, captionum hominurn, &
animalium

, vulnerum , & occafione d^pnorum allatorum, & aliorum

exceffuum
, & injuriarum commifforum , & commiffarum per dieta co-

munia
, & partes ad invicem , & versa vice , & per unam contra al-

terarli
, et generaliter de omnibus aliis litibus , discordiis , contentio-

nibus , & quzfiìonibus
,

qua; sunt ; & effe poffent inter dictas panes
quibuscumque occaficnibus , et caulìs usque in presenterà diem in Vene-
tabìles Pacres Dominos Guillielmum Dei grafia Guaball'tan Eplscopumj
& Pelifortem Abbatem Lumberien. in Ecclefia Tholosana Domini PP.
Cappellanum ad pacificandum , et reformandum ftatum Provmciarum
Tusc:z

, Marcrr'as Anconitana^, Romandioiìe , Ducatus Speletanenus
,

atque civitatis Bononia; , Perufii , Tuderti , Reatae Urbini , & loco

*um circumvicinorum per Sanctiffimum Patrem Dominum dementerà
divina providente Ciementia Sacrosanta; Romane , ac universalis Eccle
iiae summum Pontificem defnnatos pra;sentes , et suscipientes tanqnaai
in arbitros

, et aibitratores , amicabiles compofitores paeficatores, }u
dices , et Comunes Dominos , et amico?, dans, et concedens idem Ja-
eobisìus syndicus , et procurator fyiidicatorio , et procuratorio nomine '

quo
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quo super eìsdem Deminis. Episcopo , et Abbati
, poteftatem , lieenriam^

auctori:aN?ai,etjunsditì:ioneai plenariam in piaedicris, et quod poffint su7

per p:asdctis , et de psiictis , et quoiibet pr«ed:ccorum cognoscere ,

vldere , arbitrari , terminare , smicabiiiter componere , deciarare , de»

finire , sententiare , disponete
,

pacificare , adjudicare
, praecipere , et

mandare alte , et baile de jure , et de facto suor>mari£ line ftrepiru
,

et figura judicii , cum scriptura , semel , et pluries , ubicunque , et

quaodocunque , et prout eis videbitur , et placuerit, et quo poffint una,

via incepta , ipsa dìmiffa , ad aiiam recurrere , et quo poffint contu-

rnadas , et inebedientias ipsorum Officialium comunis, et hominum Fir-

mi punire , spiri tualiter , et temporaliter , et tenuta* accipere , et in

pofleffione mittere , et quo poifint dapnis , injuriis , male ablasis. , et

exceffibus , remifiiones , dispensationes , et quìetationes facere , et fieri

facere inter predétas partcs , et homines' dictarum partìum, et qucd tre»

guas , et pacern perpetuai» , et federa
s et conventiones pacis, et con-

corda , inire , facere , mandare , et fieri facere , mandare
, et fieri

facere , et observari ; et quo praedicta omnia, et lìngula poffint facere,

et exercere , tara et ordinaria , et delegata junsdicdone
,

quam etiam

et arbitraria, et quo poffint omnia , et finguìa facerq , mandare , et

ex^rcere in praedictis , et circa prasdicta
,

prout eis videbitur , et pla-

cuerit
,
partibus praesentibus , et absentibus citatis , et non citatis etiarn

ordine
,

juris , et sollepnìtatibus prstenniffis , et nullo prseceraMo ob?

itante volens dictus syndicus , et procurator syndicatorio , et procurato^

rio nomine ,
quo supra

,
praefatum , compromiflum effe , et debere

effe plenum , et pieniffìmum, et poffe dictari, sicut placuerit dictis do-

minis Legatis
, promittens dictus Jacobinus syndicus , et procurator syn-

dicatorio , et procuratorio nomine ,
qua supradictis Dominis legatis , ar-

bitris , et arbitraioribus , et mihi Goffredo quondam Spidalerii de Pi-

ilorio Notario infrascripto tanquam personae publicae ftipulant. nomine

Romanae Ecclefiae comunis Sanctigenefii , et omnium , et fingulorum ,

quorum intererat , vel intereffe poterat hahere , et tenere , ac etiam

observare
,
perpetuo , et semper rata , et grata , et firma omnia , et

quaecumque praedicti Domini Legati , et Arbitratores dicent , arbitra-

buntur , amicabiliter componc-nt , seu laudabunt , definient , et jndica«

bunt , sententiabunt
,

praecipient , vel irandabunt inter dictas partes

super praedictis, ex praedictis , et in praedictis, et quoiibet praedicto-

rum , et promifit sindicatorio nomine
, qua supra non. revocare , nec con-

tradicere, nec etiam venire contra , non appellare, nec petere ,
quod

ad alterius afii viri arbitrium leducatur , et nullam exceptionem

ponere de jure , vel de facto, imo ex nunc prout et tiinc spprcbavitj

S. Cinet. XIX. JL, emo-
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femelf-gavSt J

et confirmavit omnia lauda , arbitrja
J amicabiles

Ccmpoiitiones , adjudkationes , sententias , declarationes
, przopta

& mandata , qtse rìent
,

praeferebuntur , & mandabuntur per

pr&dicìos dominos ; renunt&ns eXpreffe , & per pa&um cmni appella-

tieni ,
provocatici , & supplicationi , & prsediéla omnia , & lingula

promifit idem Jocobinus Syndicus, & Procurator Sydicàtorio , & procu-

ratorio nomine praÈdiclorum Officialium comudis , & homìoum Firmi

prsediéUs Comunis Legatis , & mihi Goffredo Notàrio infrascripto tan-

quam personal pubìica? ftipulantì nomine comunis Sanéfcìgenefii , & alio -

rum quorum intersrit attendere, & observare , & noa venire contra

direcìioni dirreie per se , nec per alios , nec alii venienti contra consen

tire , alìqua occafione , ingenio , seu causa sub pasna quinguagiata milli-

tim Marcarum argenti sollepniter flipulata, & prasmiffa in quoiibet ca^

jpitulo piaedi&orum
,

quae pasna semel , & pluries committatur in omni-

bus, & fingulis capitulis
,

quoties contraventum fuerit de jure , vel de

faéfco . Cujus pasnas medietas Romanie eoclefiie , & alia parti servanti

èà
,

quae laudabuntur , & pronuntiabuntur , medietas applicetur ; &
promifit ideni syndicus nomine

,
quo supra dapnà omnia omnia , & ex

jpensasr reficere , & prò p'aedictis omnibus , & fingulis observandis , &
totalite ad'triplendis cbligavic di&us Jacobinus findkus, & procurator, pro-

curatorio, & fsyd'càtorio nomine
,
quo supra se , &. dicìos cfficiales

comune , &c homines civitaris , & diftriétus Firmi , omnia bona diéti co-

munis fìrmis , ratis , & gratis semper manentibus di&o compromiffo , &
p.ae cì s laudo, seu laudis , arbitriis, amicabWbus compofuionibus , sen-

tennis, et mandatìs ex eo ferendis in omnibus, & fingulis supradicìis,

renunààvit ìnsuper diétus Jacobinus syndicus, & procurator syndicatorio

,

& procuratorio nomine
,
quo supra in p*as-;l.c"tis, & infra dicendis exce-

ptionì fine causa , & ex iujufta causa,& doli metus in ffcéhim, & omni-

bus àliis exceptionìbus , auxJJis juris canonici , vel civilis , <& ipìì syn-

dico nom'ne
,
quo supra , & dicìis Offi.;ialibus , comuni , & hominibus

Firmi competent>bUs , & cornp?tituris prò revocandis , infringendis , seu

annullandis p aslsétis , vel aliquo prasdì&orum * ìnsuper ad majorem

cautekm , & correborationem p àrdìétorum
,

prasd'eias sysdicus, & pro-

curator in ar>5mp;m mi, & etiem in animabus diétorunr cfEciaiium , &
hominum à.£tx, civitàtis Firmi juravit corporaliter tadls sacrosanta E '/an-

gelus , ad sancta Dei Evangelia praedicta omnia , & singula perpetuo in-

viokbiliter attendere , observare , & non venire contra per se , vel alios

dircele > nec indirsele aliqua occafione , seu exceptiene , ingenio , seu

causa . Ad héec Dominus -Servìdeus de Servideis de Parma Capitaneus

fcivitatàs Firmi > Dominus Julianis de Marfiliis ^ Dominus Jacobus Do-

mini
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min! Pani , Dominus G^ntilis Domini Guakercni , Lambertmus Domìni
Ubeuini , Dominus Dcminicus Falcati!

> Màrchittus Philipp! Savirii, Btf*

nennus J^cobi , Màrchittus Petri , Frandscfaeilus Eg dii , Thornaffums

Mafia, Melicructius Merolicti,& Franciscus Germani cmnes de Firrro
t

òl quiiibet eorum in sohd'-rn pisscibus , Oc rogatu dici:; jsbobini syndici

sy dicatelo nomine, quo supra prò presdiclis omnibus, & fìngul's obser-

vandis, atfendendis , & firmiter àdinapiendis a di&© ryndico, offidalibus

hormn.bus, & comuni Firmi exftìteriìnt Fidejuiìbres in omnem causarci

prsedi&is syhdico, offij'alibus, & comuni, promittentes dici:! fidejàssòfes

&. quiiibét eorum m'hi jam di£lo G fi redo Notano jnfrascripto (tipulan*

ti, & recipienti nomile , & vice diòti comunis Ssnéìiginesii, & ornai-

ira aiiomrn, quorum interest se fecluros, & curaturos ita, et taliter ,

quod p'feddus Jacob' nus syndicus syndicacorio nomine
,
quo supra, et

dici' cfS.'iaies, comune, et homines Civitatis Firmi, ejusque diOri&uales

psedet-i omnia observabant , et to'i&lìter adimplébunt sub p&na quinqua-

ginta miliia Marcharum argenti sólspniter ftipulaciòne prasmissa, et prò

prsedclis omnibus, et fingulis cbservandis, et firmiter adimplendis obli—

gaverunt d èli fidejuflbres se ,
et querollbet eorum insoliduna , et eorum

hSèceàès , e£ bona mihi jam di&o Goffredo Notarlo ttipulanti nomine

,

quo supra, rcaiiaciàntes in prsedi&is omnibus, et fingulis exceptioni , do-

li mali, et infa&irai condkioni indebiti secundum causarli, et ob inju-

fìsm causam novse , ac novarum coftitutienum , et speciali Divi Adriani

beneficio, omnique alii exceptioni , et juri tam canonico
,
quam civili

,

quo , vel quibus poftent centra pi- se dieta venire , vel se a prsgdìétorurn

-cbservatione defendere . Afta fuerunt prsedieta in Terra Maceratse in

Palatio comunis diélse Terrse p^sesentìbus nobili et potenti viro Domino
Rambaldo Comite Tarvisii Anconitana: Marchis prò Romana ecclefia

Rectore, et Veneràbttibus Viris Dominis Gabrielle de Mediolano ejusdem

Anconitana Marchia; in Spiritualibus Rectore prò dieta Romana ecclefia

Raymundo Parccti Procantore Mimatensi , Bernardo Regis Canonico

Nemasensi doètore decretorum , Guglielmo Calvecti Canonico Abbienfì ,

Pontio de Ripaftanno .
Canonico Catrucenfis , et Domino Gentile de S.

Elpidio juris perito , et pìuribus aliis teftibus ad hsec vocatis ; Et Ego
Goffredus quondam Spiladerii de Piftorio Apoftolica et Imperiali aucto-

ritate Notarius, et nunc dictorum Dominorum Episcopi Guaballitanens.,

et Abbatis Lumberienfss Scriba, familiaris, et officialis
,
prsedictls omni-

bus interferi, et ea de mandato diétorum dominorum Episcopi, et Ab-

batis, et a dicto syndìco rogatus scripsi , et fideliter publicavi . Com-
promissi autern faéti prediòtum syndicum comunis Sancìiginefìi , et pote-

Otatis nobis ab eodem conceda; tenór eft talls .

S. Gints. xi% • Li In
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In Dei Nomine Amen sa Anno Natiyìratis ejusdem tn ' -

.

trecemesmo sexto J> dizione quarta die yigefimo c&àve menfi

Ponnfi.atus SSmi Patris Domini Clementis Papas quinti anno

J^DScant prsssentes paiiter , & futuri, quod cura Guerra fulQet magna
temporibus retroaótis inter comune Sanófcigenefii , ejusque Recì:?res , offi.

c^aJes, dtftricìuaies , & seguace* ex parte alia , accarìcne Caftri Apeza*

ni, Cunis
t
& disrridtus ejusdem cura quibusdam aliis bonis juribus, éc

'

hcnoribus, VaiTailis, <k alìis emptis per diófcum comune Sanftigecefii, &
niuìtis aliis ex. csuHs ; & ex dióia Guerra fuerit multa dapna. scandi

la , et turbatio in provincia March/ss suscitata Mag- Gibertus D Johan-

ni Gibettj de Sanétcginefio Syndacus
,
procurator , & numptius speda Ks

efficiaiium, & comuni? San&igeneiìi prout de Sydicatu ipfius per publì.

cum instrumentum factum manu Benvenuti de Ripis Notarli publici a$-

no, & indiòlione prasd;òtis die decimo c&avo msnfis /antiarti piene corj-

itat , a me Goffredo notario infrascripto visum, & ledtum syndicatoì<io

& procuratorio nomine di&orum cffisialiuio , & comunis S2nel- ;sene fi i
^

libere, ac spante promiiit , et compremili t de litibus, qus.ìloazbas, con-

troyerfiis
,

guerris, discordiis, & contentionihus , »<juae sunt, & effe po-

terant inter oinciales, comune, & homines Terra; Sanctig2uefii
>
& «uos

complices , & seguaces ex parte una & oificiales , comune , & homines

civitat's Firmi, & suos complices ,&' sequaces ex parte altera, occafione

& presextu cerecrum Caftrorum , Roccarum, Vìllarum, heminum, Ter-

ra.' um, Montanearum, & Sensycarum , seu -ccnfiùjum,& occaiìone exer-

cituurr». caysicatarum, iocificnum vinearum, arborum, & vegetili» j in-

cendiorum domorum, & rerum, captionum hominum, & animalium ,

vulnerum
,
occifìpnum , dapnorum iiiatorum, & alicrum exeeffaum , &

irijuriarum commissorum , & cemmiffarum per dièta comunis, & partes

ad ìnvjcem, et versa vice, & per unam con tra alterano, & generaiiter de

omnibus aliis Jkibus, discordiis, contenriònibus ,& qua? lì ioni bus
,
qr.ae sunt,

& effe peffent inter dicìas parte?, qu : buscurnque occafionibus , & caufis

usque in p;sejenrem diem ; In venerabiles Patres Domincs Gu ; lielmum

Dei grana Guabaìtkapepsem Episcopurn, & Pijifertem Abbatem Lum-
berierifem in Ecclesìa

- Tbolosana Domini Psps Cappel'anum ad refor-

mandum, & pafcirkandurri ffarum provinciarum Tuscia. M rch'as An~o«

nharz. Romandiolas .. Ducatus Spoletani , ac civitanim ftanonia? ,. Para

>

Gì Tnderti^Rearas, Uìbìni, & Locorurn circumvicinoru-.u per SancTùssi-

mam Patrcm Dominum Clem-ntem divina previdente Ciementia Sacro-

sarcìae Romar^, & universalis Ecclei' a; Summum Pontificem deftinatos

piKìentes., & suscipientes tanquam in arbitros , avbitratores , amicabiles

^empofitores, pacifics;ores,Tudices, & cemunes Dcrrtinos, ù, aroicos ;

daas
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dsns, & concedens idem Magi (ter G.bercus ^yndicus, et Procurator syn»

d.carorio, et procuratorio nomine quo supra eisJim Dominis Episcopo ,

et Abbati", Potestatem, licentiam, au&ori,ts ter»., ec jurisdiajionem p]ena-

riam in praeiicììs, et quod poffint super p aeàiél^ , et quoiibet praeJcaJ

tOTum cpgnoscere, videre, arbitrari , terminare , amicapjliter compone-

re, declamare , definire , sentenrjare , dispapere, pacificare, &d) udicare^

p.i-aeàpere , et mandare alce , et baffe de jure, et de fècto samnurie

line ftrepku , et figura judicii, cuoi scripruris, et sine scripmra, semeì-j

et pluries ubicumque , et qualitercumque, quacumque,et prout eìs yide-

bitar , et placusrit , et quod poflìnt uia via incepta, ipsa dimiifa ad

aliam recurrete , et quo possint contumacias , er inobedìentias ìpsoruni

cfficialium, et comunis San&igenefii punire spirituaìiter, et temporaiiter,

et tenutas accipere, et in poffsffianem immietere , et quod poffint supsr

prsecfi&is dapnis, injuriis male abiatis, et exceffibus, remifTiones, dispsn-

sationes, et quietationes facere ^ et fieri facere Inter prsediótas partes
,

homines. di&arumparriom, et quod poffint treguas, Se pacem perpetuane

& federa
s ^ copventiones pacis , & concordia: inire

, facere , mandare

& fieri facere , $c observari
j,
& quod prsedicìa omnia , & fingala pos-

fmt facere , & exercére , tam et ordinaria , & delegala jurisdiérjone

quam etiam et arbitraria
,
$c quod poffint omnia, et fingala facere

,

mandare , & exercere in piaedicìis , & circa prodièra
,

prout eis

videbitur , & placuerit partìfaiis praesentibus , & absentibus citatis etiam

ordine juris, , & solepnitatibus praetermiffis , & nullo prascermiffo obftaq-

te , volens diólus syndicus , & procurator prasfatum comprqmiffum effe ,

& debere effe plenum , & pleniffimum , & poffe diclan ficut placuerit

diétis Dominis Legatis
,
promittens diòtus syndicus, & procurator, syn-

dicatorio , & procuratorio nomine
,
qua supra dì&is Dorainis Legatis

t

arbitrisi , & atbitratoribus , & mihi Goffredo quondam Spidalerii de Pi

flario Notarlo infrascripto , tanquam persona; publicac ftipulanti , nomi-

ne Ro^iuna ecclefìas comunis Sancligenefii, & omnium, et fingulorum
,
quo-

rum intererit , vel interefle poterit , habere , et tenere ac etiam ob-

servare perpetuo , et semper rata , grata , et firma omnia , et quar

cunque praedf^ti Domini Legati , et arbitri , et arbitratores dicent ,

arbitrabuntsir , amieabiliter comppnet , seu laudabunt , deqla-

arbunt , defjnient , et judicabunt , sententiabunt
,

prascipfcnt , et

rnandabunt inter dictas partes super prasdiétis , ex prasdiétis , et

in prsediétis , et quoiibet prasdiótorum ; et promifit syndicatorio nomine,

quo sapra non revocare , nec contradicere , nec venire conerà , nec ap-

pellare , nec petere
,
quod alteriuj boni viri arbitrium reduca«tur , et

nullam exceptionerri debet opponere? de jure , nec de facìp , imo ex

nunc
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,
prout ] ex tunc approbavit , emologavit , et confirmavit omnia'

lauda, arbkria, amisabiles compositiones , adiudicationes , sententias, ds-

claiatìones, p»ascepta , et mandata
,
quas fient

,
perscribuntur, et man-

dabuntur per prasdiétos Borii inos ; renuntians exprefle , et per psctum

omni appellationi
,
procurationi, et supplicationi : Et pi aed;c~ta omnia , et

ungula premiti t idem syndicus , et prccurator syndic3torio , et procurato,

rio romine paed.c'torum cfficislium, et comunis Sarsétigenefii di&ìs do-

minis Legatis, et mihi Geffedo notano infrascripto, tanquam publicae

persor.se ltipulanti nomine comunis Firmi , et aliorum
,
quorum intere-

rie attendere , et non venire centra direcfe t per se , nec per alios »

nec aliis venienti contra consentire aiiqua occafione , ingenio ,

seu causa sub pse a quinquaginta m'Hiura marcharum argenti sclepniter

flipulata , et promiffa in quolibet capitulo prasdictorum
,

quse jaena se-

mel , et pluries committatur in omnibus , et fìngulis C3pitibus, quoties

contraventum fuerit de jure , ve! de facto ; cujus petite medietas Romana; eccle-

iìe, et alia parti servanti ea, quas laudabuntur, et pronuntiabuntur medietas

applicetur , & promifìt idem syndicus nomine, quo supra, dapna omnia,

& expensas refkere , & prò pisedictis omnibus, et fmgulis observandis,

et totaliter adimplendis oblìgsvit dictus Magifter Gibertus syndicus , &
procurator syndicatorio , & procuratorio nomine

,
quo supra , se , oc

diefos Officiales , et comune tense Sanciigenefi , e)usque diftri&us , et

omnia bona d cti comunis , fìrmis , ratis ,
gratis manentibus semper

dicto compromiflo , et pratdictis Laudo , seu Laudis , aibitriis , amica-

bilibus compofitionìbus , sementila , et mandati*1 ex eo ferendis in omni-

bus , et fìngulis supradictis ; Renunrians insuper dictus syndicus, et Pro-

curator comunis Sanctigenefii syndicatorio , et procuratorio nomine, quo

supra in p:aeiictis , et infra dicendis ex^eptioni fine causa , et ex n ju»

ita causa , et doli , et metus , et in factum, et omnibus aliis txceptio-

nibus , et auxiliis juris canonici , vel civilis ipfi syndico nomine , quo

supra , et dictis Officialibus , et comuni Sanctigenefii ccmpetericibus, et

competituris prò revocandis , infringendis , seu annullando prseiicris , vcl

aliquo pssejictorum . Insuper ad majorem cautelarci , et corroborationem

prasdictorum p'asdictus syndicus, et procurator in ànimam sui, se etiam

animabus dictorum Officialium , et heminum dicti comunis Sanctigenefii,

juravit corporaliter tactis. Sacrosanctis Evangeliìs ad sancta Dei Evange-

lia prsediaa omnia , et Ungula perpetuo inviolabiiiter attendere , et ob-

servare , et non venire contra per se , vel alios directe , nec indirecte

aiiqua occafione , vel exceptione , ingenio , seu causa . Ad haec Domi-
nus Brodai io Domini Armanoi de Saxoferrtto Cspitaneus Camerinenfisj

Dominus Bsrafdus Domini Gentilis de Varano de Camerino , Dominus
Fide-
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Fhhstmdm de Urb'salvia , Oominus Andreas Domini Gantilis à? san-

ccogetiefio , Dombus Corradus Domini Bandini de Camerino , Philip-

pus Alberti , Ré-ynalduccius Domini Bonif^cìì
, Johannes Domini Arpi-

neiii , Magi Iter Benvenurus Domini Vfgiut
t

Ugolinus Rubet , Bonjo*

hanaes Magiari Benvenuti , Ceresa Imite , et Magiiier Jacobus Scape»

Zini de Sanctogénefio /et quilibet eorum praecibus , et rogatu prasdicti

Jvìagiftri Giberti syndici comunis Sancrìgenefii sindicatorio nomine
,
quo

supra prò praedictis omnibus , et singuSis observandis , attendendis , et

fìrmiter adimplendis a dictis sindico > Officialibus , hominibus , et comu-

ni Sanctigenesii extiterunt fidejuffbres in ornnem casum prò dictis sindi«i

dico , Officialibus $ et comuni Sanctigcnefli
,

promittentes dictì Bdejus-

sores , et quilibet eorum in solidum rnihi jam dicto Goffredo Kotario

infrascripto fi spulanti , et recipienti nomine , et vice praedicti cotrmnis

Firmi , et omnium aliomm
,
quorum interest se facturcs , et curaturos

ita , et talteer
,
quod praeJictus Magi (ter Gibertus sindicus comunis San-

ctigenesii sindicatorio nomine
,
quo supra , et dicti Òfficiales , comune f

et homines Sanctigenefii , ejusque diftrictus prasdicta omnia , et Ungula

observabunt , et totaliter adimplebunt sub dieta paena quinquagmta mil-

lium marcharurn argenti solepniter ftiputatione praemiffa . Et prò praedi-

ctis omnibus , et sìngulis observandis , et fìrmiter adimplendis obligave-

runt dicci fidejuiTores se, et quemlibet eorum in solidum , et eorum baer

redes , et bona , mihi jam dicto Goffredo Notario ftipulanti nomine, quo

supra; Renuntiantes in prrdictìs omnibus , et singulis exceptioni doli ,

mali, et infactum conditioni indebitai (Ine causa , et ob injuftam causam

novac , et novamm Conftitutionum , et Epiftolae divi Adriani beneficio,

omnique alii exceptioni , et juri tam Canonico
,
quàm civili

,
quo , vel

quibus poffent contra praedicta venire * vel se a praedictorum observatio-

ne defendere * Aera fuerunt praedicta in terra Maceratae in Palatio comu-

nis dictae terrae praesentibus nobili , et potenti viro Dominico Rambaldo
Comite Tervisii Provinciae Anconitanae Marchiae Rectore prò Romana
Ecclesia , et venerabHibus viris Dominis Gabriele de Mediolano ejusdem

Provinciae prò dieta Romana Ecclesia in spiri tualibus Rectore , RainaSdo

Barocti Procantore Mimatemi, Bernardo Regis Canonico Nemansensi do-

ctore decretorum , Guilielmo Calvecti Canonico Albiensi , Pontio de Ra-

pafìanno Canonico Castrucensi , et Domino Gentile Thomaflìni de Sanerò

Elpìdio jurisperito, et pluribus aliis testibus ad praedicta vocatis * Ego
Goffredus quondam Spiladerii de Piftorio Apoftolica > et Imperiali auctori-

tate Notarius, et nunc praedictorum Dommorum Episcopi Gabbali tan. , et

Pilifortis Abbatis Lumberiensis publicus Scriba , Officialis , et Familiari^

praedictis omnibus interferi , et ea de mandato ipsorum dominorum Episco.
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pi j ec Abbatis , et rcgatus a sindico supradicto scripfi , et fideliter pu>

blfcavi . Sindicatus , vei praedicti comunis Firmi talis eft tenor . In Dei
nomine . Amen . Anno Domini millesimo trecentesimo sexto . Indizio»

ce quarta die Dominico vjgesimo tertio mensis Januarii Pontificatus San-

ètiflìrri Patris Domini Clumentis Papa; quinti piassentibus Domino Con-
tado Thesa^ayba , Michele Micheiìs , Jacobutio Jannièti , Acervoèto

Jncobi , & Johannino JUcobi Conterìi teftibus, & aliis pluribus ; in pu-

bico , & GeneiaSi Conlìlio comunis , et populi Firmi voce prsconis ,

sono tuba? , et campana; more solito in Palatio dièci Comunis congrega-

to de mandato Nòbilium , ec potentum virorum dominorum Johannis de

Guìdonibus de Mulina civitatis Fumana; poteitas , & Domini Servidei

de Servideis de Parma laudabilis Capitane* dièci comunis, & populi p?a>

fati Domini Potè (ras , & Capitaaeus cum consensu , & voluncate do-
minorum ìpsorum dièta; civitatis , & condili generalis dièta; terra; , &
diètum Confilium , & Priores cum auètoricate , & consensu diètorum

dominorum Poteftatis , & Capitane! fecerunt , coftituerunt , & ord na-

verunt Jacobinum Retri de dièta civitate absentem tanquam praesentem

eorum , & dièti comunis sindicum
,
procuratorem , aètorem , et Num-

ptium specialem , & quocnmque nomine de jure melius dici poteft ad

comparendum nomine , & vice dièti comunis , & prò ipso comuni Fir-

mi , & prò omnibus callris , & viffis , & nobilibus , & fingularibus

personis dièta; civitatis coram Reverendi s , & Venerabilibus Patnbus &
domìnis domino Guillielmo Guaballitanenfi Episcopo , & Domino Pili-

forti Abbati Eccidi» Thoiosar.a; Legatis a Sanètirfimo Patre , & domi-

lo , domino PP. Clemente , nec non & magnifico , et egregio viro

domino Rambaldo Comite Tarvifii Marchia; Anconitana; , & eorum Of-

ficialibus ad ebediendum mandatis diètorum Dominorum Legarorum , et

dièti domini Msrchionis alte , &£. bafle , et ad promittendum de ebe-

diendo mandatis eorum , & ad fidem dandum super pace , & concor-

dia facienda cum illis de Sanètogenedo juxta voluntatem, & mandatum
piaediètorum deminorum , & ad committendum prasratis dominis, & ad

commiflìonem , licenttam , libertatem , & poteftatem d'èt.m pacem, de

concordiam facifndam
,
prout ipfi domini providerint , & dispcsverinr

,

& ad juramenta prasftanda de parendo mandatis Eccidi a; , & d ètorum

dominorum , et ad componendum , tranHgendum , & absolutioc-tm , &
Jibertatem petendam, & ad recipiendum ce omnibus bandis,& condepna-

tionibus
, pasnis , & proceflìbus dudum faèt's per prasdsètum domirm»

Marchionem , & ejus Officiales , & per spiritualem Reètjrem in dièta

Provincia conftitutum , occafìone Guerra; , et ex.;rci?uum , & cavalcatas

dudum faètarum per diètum comune Firmi , & complice? , & seguaces

eorum
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eorum , & ad pasaam promittendam , & bona dicti comunis obi gan-

dum , & generahter ad omnia , & lìngula exercenda, quie in pracd.éfcrs,

& circa praedicta fuerint utilia , & neceflaria , & quidquid per dctum
sindicum , factum , & geftum fueric in praedictis , & circa praedicta

ratum , & firmum habere promiserunc , sub Hypotheca , & obiigatio-

ne bonorum dìéti comunis . Ego Bonannis Jacobi de Firmo imperiali

suctoritate Notarius rogatus scripfi , & publicavi . Infrascr'pd vero sin-

dicas prsedicti comunis Sanctigenefìi tenor sequitur in hac forma . In no

mine Domini . Amen . Anno cjusdem mille fimo trecentefìmo sextb ,

Indidtione quarta , die odiavo decimo rnenfis Januarii , tempore domìni

Clementis PP. quinti ; Generali , & speciali concilio terra; SanctlgeneGi

ad vocem prse:onis , & sonum campana in Palano comunis de mandato

Nobilis Militis Berardi de Varano Poreftatis terra; ejusdem more solito

congregato ; Idem deminus Potelias , & ipsum Confiiium forum nemi-

ne discordante , tam eorum nomine
,
quam nomine , et vice comunis

terra; SanctSgenefvi jam dieta; fecerunt , conditueruut , & ordinaverunt

providum virum Magiftrum Gibertum quondam domini Johannis Cibarti

decretorum dectorem de dieta terra przsentem, & subscipientern eorum,

& dicti comunis verum , & legitimum sindicum , Procuratorem , Acto-

rem , factorem , & Numptium specialem , vel quocunque alio nomine

de jure melina poteft dici , & eenseri ad comparendum nomine dicti

comunis coram venerabiiibus Patribus , Se dominis , domino Gaillielmo

divina miseratione Guaballitanenfis Episcopi , & domino Poliforte Abba-

te Lumberienfi in Ecclefia Thclosana Domini Papa; Cappellano , Domìni

Summi Pontificis Legatis , & ad parendum eorum mandatis alte , &
bade super pace , & tregua facienda cum comuni , & hominibus civi-

tatis Firmanas occafione Guerra; , & diffenfionum habitarum inter dieta

comunia hinc inde , & ad ponendnm se , et ipsum comune ptsedicto-

lum occaGone , in manibus , et voluntatibus dictorum donainorum Le-

gatorum
,
prcut de ipsorum proceflesit voluntate, et secundum formam

suarum licterarum , et ad obligandum bona dicti comunis cum pra; Ca-

tione , et exhibitione Fidejufibrum, ac adjectione paenas prò pisedictis cb»

servandis ad voluntatem dictorum dominorum , et generaliter ad omnia,

et lìngula gsrenda , & facienda
,
qua; in praedictis , et fingulis praedi-

ccorum neeeffaria fuerint , et opportuna
, promittentes per se , et eo-

rum sacceffores nomine , et vice dicti comunis se firma , et rata habicu-

ros qaaecunque dictus sindicus in praedictis , et quolibet praedictorum du-

xerit facienda sub Hypotheca , et obligatione bonorum dicti comunis ia

terra Sanctigenefii in Palatio dicti comunis . Actum fuit hoc praesenti-

bus Domino Jacobo Venuti , Nicola Palmeri , Johanne Gualterii , et

S. Cìticfi XiX, M Gua >
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Guadambio Jafonts tefìibus . Ego B nvenutus de Ripis Imperlali au&òi

rifate Notarius hls omnibus interfui , et ut s'upra legkur rogatus scripfi

& pubiicavi . Acta , data , ledi*. , & recitata fuerunt prxlicta ordina-

ti© , declaratio , sentenza , et praecepta in Palatio comunis Macerata

Anconitana? per d 6ias Dórmhos Episcopum , & Abbatem prò tribunali

sedentes , & omnia , et lingula suprascripta ,
pronuntiata , ordinata, de-

clorata ,
prajeepù ,' definita , et sententiata per ipsos dominos EpiscoJ

piim , & Abhacem "fuerunt in continenti pofiV publicationcm solepniter
,

& ex certa sententia apprebata , ratificata , emologata , et per sole-

pneni ftipulationem prscmiffa' viciffim a syndicis supradictis , et per so-

JepniTer reformata , et facta , pacis interveniente osculo inter dictum

dominum Servideum de Servideis <fe Parma Capitaneum Firmanensem

,

et dictum sindicum dicti comunis Firmi prò dicto comuni Firmi , et

omnibus seguacibus , fautoribus , adjutoribus , et difìrictualibus ejusdem

comunis ex parte una , et dictum dominum Berardum Poteftatém San-

ct^genefii prò diéto comuni Sancllgeneu" , et omnibus seguacibus , fauto-

ribus, adjutoribus , et difiriétualibus ejusdem comunis ex parte altera ;

et omnes rancores , inimicitlae , et injuriae personaies utrique iliata

qu3sdecunque , et quibuscunque modis remissae a dictis sindicis fìbi ad

invicem vice , et nomine dictorum comunium , Rectorum , et Officia-

llum
,
praesendum , et praetéritorum , et fingularium personarufn , fàu«

torum , atque seguacium Jpsorum comunium , sindicatorio nomine , et

praedietorum , aftantibus nobili, et potenti viro domino Raymbaldo co-

mite Tervìfìi Provinciae Anconitanae Marchiae prò Romana Ecclefia Re-
etere, et venerabilibus viris dominìs Gabrielle de Mediolano Lfgum do-

ctore ejusdem Provinciae in spirituaììbus prò eadem Romana Ecclefia

Rcctore
j Guillielmo Caivecti Canonico Àlbienfi , Raymundo Barocti Pro-

cantore Mlmabeofi , Bernardo Regis Canonico Memansenfi doctore do*

cietofurh , Pontio de -Rapaflanno Canonico Caftrucenfi , RsymxirdoBj-

rerigàrH Rectore Ecclefiae de Bsìengis Albieniìs Dioecefis, Jlhanne Grandi

Rectora Ecckilae de Romengeriis Reticenfis D'aecesis , et dominus Gen-
tile Tbcmaffim de 'Sancto E.'pidio , Gedtilucio de Auximo

} Bonjabanné

de Motìtefuponè , Bonvengnatio de Montegranariò , Francisco de Fabria-

no juris jperitis, Antonio de Ardengiis de Parma , et Ubertino de Re-
gio Judidbus praedkti domani Rambaldi Jt;c£orìs'

;

dietae PiovincJae'Ma'r-

diiàè téirfbus ad hàee vocatis Dominicae N^rtìvitatis anno mUIetìrrso de-

cente fimo sesftrj Indictione quarta die ultimo menfìs J^nuarii Pontificiuus

Sanc'afìian Patris- Domini Gìementis ?P. quinti anno primo

.

Ego Dfanlfff&ds' fift'us quaridarn Ser Inségne de Podio B-irgt , au£to-

iStàié ì'ni^emli fùWx , oc rM^fìrss
t
& auge' dìeljrum domino-rum E~j

Pi5CO-
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pis:opi , & Abbatis , Offìciabs , & Scriba pr» i<<5tfe omnibus, una cuh|

hifrascrip.!:o Magiftro G offreo Notano mcerfui , òl cà de mar-dato d cto-

rum dominorum Episcopi , & Aboacis iicec per alium line descrip!.a x

publicavi , et fignum propri» manus appositi .

Ego Goffredus quondam S'pidalerìi de Pi (Iorio Apoftoliea , & Im-

panali auctjdtate Notanus, & nunc p^ei élorum dominorum Episcopi,

& Abbatis Onacia'is
ì
& Scriba pr»Ji£fcis omnibus, & etiarn ubi dicic mandai

re, & fieri facere, &quod predico omnia osservati, &; iunguia pcfìint facere,

qu» verba scripta sunt, & Tignata in fiqe primi Frufteni cartarurn una. cum,

km didlo Magiftro Dominico Notano iafrasprìpto , & prxaominatis te-

£tibus interim , & de mandato dÌ<5fcorum dominorum Episcopi
, & Ab-

bati pr»s3nti pagin» script» manu alterius Notarii in tribus FruiloniS

cartarum , & mso proprio figno fignatis me subicripS , &. fignum prca

prium , & consugtum apposui in eadLiri . JL-c^jo Sigaorum .

N U M. LI. ANNO 1506..

Altro Laudo de' medefimì sulle differente co' Permani.

I N Nomine Domini Amen. Nos Guillelmus permifficne divina Qua*

ballitan. Episcopus , & Pilifortis Abbas Lumaorienfis in Ecclesìa Tholo*

sana Domini PP. Cappellanus ad pacificandum. , & reformandum ftatuoi

Provinciarum Tuscia? , March:» Anconitana?, R,omandÌo'», Ducatus Spo-

etati. , Perù (li , Tuderti , Reat» , Urbini , & locorum circumvicino-

rum per SSmum Patrem noftrum D. Clementem divina previdente cle~

mentia Sacrosancì:» Roman» » ac universalis Ecclefi» Summum Pondfi-

cem desinati habentes pienariam poteilatera
s auAoritatem , arque libe-

rami , datam t & concettati! nobis a comuni Ciykatis Firman» ex par-

te arca, et a comuni SanérJgeneGi ex altera per syndieos ab utraque par-

te legìtime conftitutps dicendi , arbitrandi , laudandi deflniendi , acque

alte , & bafi'e msndandi , & praecipiemii
, quod nobis ptacuerit , &

videb'tur expedire de guerris , brigis
8
& discordiis , ót qu»ftianibus ,

& litibus du^um habitis inter eos, et qu» poffent adhuc etiam exoriri^

ficut in forma compromifforum plenius condnet. Cum ex dièta pocefia-

te , & etiam auctoritate commiffa nobis Provinqiam March:» , & 9ir»

cumvicinas pacificandi , & reformandi officiis per . < . . . interceflu per

nos inter dictJss partes ordinata , & declarata apud Macera*

tam in prapìenti anno milleilmoj trecentefsmo sexto , indictione quarta

S. Gmes. x/X M 2 die
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&ìe ujrima mensis Janu2rii reseryavimus nobis specteliter potestatem or-

dinandi , declaranài , tìcurminandi
i

dt-fieiendi , roandandi , & praci-

piendj hoc de dapnis utrunque datis , & illatis , emendandis , vel re-

mjttendis in totum
,

ye| in pattern, & de sententi is super dictis dapnis

datis , vel juribus aliis utrique parti competenribus pitra piaedicta dapna

yel alia. , & de po-IeffiQfc'bus , fk terris culti?
?

vel inqultis
,

pratis
,

$c vescis fituatis in diajcefj , ve? diiìrictu Firmano extra d ac;efim Ca-

jmerinensem^ Senaytam comuni? Sanctigenefii, qua; quidem pofleffiones,

terrae
, prata , vel deyefìa sunt , vel fuerunt quondam Nobilium , &

^Iaflariorum dicti caftri Apezani , & diftrictus ejusdem a quibus per

comune Sanct'genefii fuit facta errptio supradicta, vel Vaflallorum ipsorum

Nobil'um , yel aliorum quorumeumque liabitatorum caftri , seu diftrictus

& Curtis Apezani , & aliorum locorum emptorum a comuni Sanctige-

nefii supradicti , ót de aliis quibuscumque , de quibus eli , vel eife

poffet contentip , vel partes prjedictas , super quibus nondum est per

nos pronunciatimi , & de Senaita comunis Firmi , et comunis Sanctige-

nefii usque ad quas loca pretendunt . Intendentes adhuc semel, & pluries

ordinare , declarare , interpretati , corrigere prò bono pacis & concor-

di? super prjedietis , <5f quolibet p^dictorum , quod nobis videbiturex-

pedire , & pò il dictam reservationem per Aptìfiutn , & subafta , ex of-

ficio no/tra factam faerimus plenarie informati
,
quod de dictis terris

,

& poffeffionlbus fituatis in Diaecefi, & Sinaita Firmanenfi prqnunciationi

&. declarationi nostra? reservatis respoadebat. olim a Dominis , & pos-

effibus dictarum pofferiionum , et Terrarnm , et Maffariorum dict; ca*

flri Apezani , et districtus ejasdem de dativis , et collectis , et aliis q-

neribus realibus , Nobilibus Dominis caftri Apezani , et districtus ejus-

dem , a quibus dictum comune Sanqtigenesii emit )us
,

quod compete-

bar eisdem in d'eto caftrq Apezani , et ejus difhictus , et in terris, et

poffe ffionjbus supradicris , io. Pas^efì, et Senaita comun's Firmi fitua-

tis , et quod tempore venditionis dicci Nobiles Venditore? erant in pos-

seffione prasd'etorum , et dictum comune Ssnctigenefii facta dieta em-
ptio fuit in pacifico , et quieta poffeflione rerum , et jurium dicti ca-

ftri Apezani , et diftrictus ejusdem et pofleffionum , et terrarum etjam

prsedictarum per septem anno? , et ultra , absque contradictìone -comu*

nis Firmj pf asiicti
s
quod cQntradicere potuiflet fi credidffet fib ; jus

competere in praeiictis
, pronunciamus , ordinamus , declaramus defini-

mus , arbitramur
,
przeipimus , et mandamus , auctorirate, et poteva-

te pjtedictis omni modo , et forma
,
quibus melius poflimus , quod de

dictis pefleffionibus , et terris iìtuacis jn d'seceG , et Sinai; a Firmanenff

lespcndenf. comuni Sanctigenefd fine aliqua contradicticne comunis Fir-

mi
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m! , et fingularum p.rsjiarum ejasi^m, et dutrictualium, ipfius comuni?:

de dati vis, et colleccis , et a'iis. oaeribus reattbas, et quibuscunque pos-

sefjipaib.is , et calcoribas, terrarum, , et ppifcffipnuai prasdictarum , un-

dscum jue sint paffe%re% , et caltores , ppiTeiTionurn , et terrarum
j

pras-

dietarum , et ubijumque tubitene ppffeflbres , et cultores prasdicti , et

hae; pronuneiamus , ordinamus , declaramus , defiaimus , arbitramur ,

pi'a::ipim as , et mandamus ammantate , & poteftate pras4iò\is , sub pan-

na exeomunicationis , mille xnarcarum argenti in fipgulares personas,

interdici:! , et qainguaginta milliom marcaruaa argenti in prasdiéìurrt

comune , & civitatem. Firmi
, p«n",s » & sententiis fi preftaret dire&e

vel indirete psr se , vel alios impedim^ntum , & cbftaculum comuni

San&'genefìi , & diéfcarum. ppfle/Sanum cukoribus , & pofleffpribus in

premiffis , vel unicuique de dlctis pofteflionibus , & terris libere respon-

dst. eisdem , volentes , & decernentes, monitionssu premiflam , incur-

ri d-ctis sententias ipso faòìj 4 Item cuna in pronunciatione , ordina-

tione , declaratsone , definitioae
,

prassepto , & mandato fadUs per-

no* in.?er parces, praeii&as , ultima die mefffis Januari inter estera ordì-

naverìmus , & prasceperimus
,
qupd Gabellare antiquum Apezani , ubi

scilicet erat Caftrì Apezani , & tempore
,
quo fuit emptum a comuni

Sancì; g^neSii r

s de antequam. dicium Castrum , seu hahica,tores, dicti ca-j

ftri , in alio loco psr dietimi comune San&igenefii mutaret. , et pppu-

lare Sancii Laurencii dicip Casellario et quarum occàfiona

potiflÌTie fhit diòta Guerra exorta inter comunia Firmi , et ^ané&gene-

fii supradi&a remaneant in psrpetuum comuni civitatis Firm;. , absqus

attqua parte per comune Sancìigenefii , vel diftruStuale ejusdem , reve-

renda ipfi comuni Firmi , et absque aliquo impedimento per ipuim, co-

nnine §ancT:!gene(ìi , vel ejus difìrctaales
,

qualibet praeSando , cum,

spatio, cannarum in circuitu, modis , et forma ipsorum casellari , et po-

dii
,

qualitat. condiéìjone prasfatis psr nos habitis super plenio-

ri confino. , impoderum declarandis , volentes , et prassìpientes modis
^

et forma praedicììs, quod hoc a didto syndico comunis Sanct'genefii con-

tendat syidieatorio nomine ipfius comunis SancYigenefii syndico Firmi
,

syndicatorio. nonnine comunis Firmi recipienti, et acceptan. et qupd, uter<-

qce syniicus , a cpnfticuentibus ipsum hoc procure? , effeélaaliter adim>

pieri , habito confitto, supsr prasiiòtis dsclaramas , ordinarnus
,

pronun-

ciamus , et. mandamus auótiritate , et pateflate » et sub pasnis prasJi&is

quas mo.nieto.ne prsmìffa preferimus in htis spri^ptis , et incurri volumus,

et d2C2rnimois. ipso faéfcj , tam a (ingularibus personis quam a dicto co-

muni Firmi « ft alio quocumque comuni contrarium facientibus , et de-

clarationem , ac pronutiationem noftram non servantibus
,
quo dióti Ca-

ilellare ,.
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(lellare , & Pcd'um Apezani , & pijulare Sancti Laurentii remaneant

di&o comuni Firmi , cum spatio cannatimi trigìnta cura circuitu , mo-
dis , & forma talibus

,
quod nunquam in d:ét;s Cartellari , & Podio

Sarcìi Laurentii , & circuiiurn diélarikn trigìnta cannarum pofiit fieri

sliquod hadificium , caftrum , vel fortellitiam a diclo comuni Firmi
,

ve! aliis quibuscumque ne txinde prjcra pejorìbus osiant pradlérss sea-

tentias contra faeientes , & facere attentames , & auxilium dantes ia

ptamirlìs piaferentes in hìis scriptis , & divine , atque apoftoiice ultio-

nis , & retributionis eis judicium impetrantes , applicantes , & mine

sententialiter dicium Cartellare Apezani , & pojuiare Sancii Laurentii

cum circuitu diòtarum trìginta cannarum , comuni San&igenefii si per

dìcrum comune Firmi fingalares personas , diitric~r.uales ipGus cemunis

Firmi in ecs , vel alios vice eorum , vel alios quoscumque in dìclìs

Casellari
,

pojulari , & circuitu diérarum trigìnta cannarum contiege-

ret , fierec aliquod hedificium * Cartrum , vel fortellitium & dict.ua

comune San&igenefii fi ad ipsum pradictum Cartellare , & pojuiare de-'

, venire con poffit hadifìcare etiam in eisdem. Verum prepter praemifla

non prohìbemus
,
quod EccIeHa Saneti Laurentii

,
qua erat in dicto po-

julari S. Laurentii, & demos dieta Ecclesìe podent rehaiiflcari , et re«

duci ad cura (tatuai , in quo erant tempore mota guerra; dum tam:a

fortitia, badifieìa non conrtruantur ibidem, quo casu pse narri incurri vo»

lumus supradicram , ec per M^rchionem , et Rectorem in spiritualibus

et alìcs Ofri::ìales Romana ©seterìa
,
qui nane sunt in Provincia Mar-

chia, &' prò tempore erunt
, praiicta pajipimus prò bono pacis , &

concordia inter partes prad;cras , & per pacifbationem , & ri formatto*

nem die; a; Provincia Marchia , & ne scardila porli nt perpetuo exoriri

deinceps spirituali, et temperali brachio facere a parribus supradictis inie-

gralit. observari,& contra partem praiictam non cbservant. vei contra pra -

mi (fa facient procedi , & partem prasentem ordinationem servantemde*èndi.

Ad baccuminpredictispronungiationibuSjOrdinationibus, declarationibus, de fi -

ritiene , mandatis , & pra:eptis per nos dieta die ultima Jànuariì facr's

inter partes p.acictas fuerit imerea crdinatum , & pronuncia? um
,
quod

comune Firmi & dìftrictuaies ejusdem relapsarent iiberaiit ce absquo

croni ex tornone solutione , et lefione , cmnes Hornines cemums San-

él'genefii , difìrictuales , fauctores , & seguaces eorum dem, ques habe-

banr in carceribus , ót preilonibus suis in sp?tium triuni dierum, a re*

rifattone dieta pronunciaticnis rvmerandos, &t}uòd dictos csreerafes in

dietum terminurn liberatos ad nos in Macerataor ex tane sbsque mora
dolosa immediate adducent. & insuper quod syndicus dicti comunis Fir-

mi darei oefo dies , ex recitatici diete écntentie numerandes in Oria
Do
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Domini Màrchiónis
,
quindscim bonos , & idoneos Fidejuflòres

,
qui non

eflent dìftrìélaales prsedéli ComunÌ3 Fi i-mi prò soivenda papna in Po-
nunciat. noitra contenta , fi ea commiéh comingeret , & prasftétum co-

mune, & syndicum civitaté Firmanenfis praedióta capsula, et siifócet de-

liberationem , reftiiutionem , & educationem Carceratomi!! ad nos a pud

Maceratam , &L de datione , & p- ae/latione di&orum quindecim fidejus.

sorum non fuerint juxta formam
%
& modum , & terrn>flim« in pix, ì-

éla pronunciamone , & ordiiiatione contencis adimpletà , declaramus di

ctum comune Givi tatis Firmi , et Officiales ejusdem , ex prasdiccis cau-

fis incidiffe in penas in dieta Pronunciar, contenta?
;

q;as pense fnerunt

cxsomunicationis in Pcteftatem t Capitaneos , Officiales , Priore 1

? , Aa-

jianos , Gonfi iìarios , et Syndicos , atque Procuratore? dicti comunis Fir-

mi , et interdicci in dictam Cìvitatern Firmi
t

et Caitra
9

et loca om-

nia diftrictualia ejufdem,et quinquaginta millium marcarum argenti
,

p-_as-

cipientes , cornmiriì nobis auctoritate offici, omni modo et forma, qui'bus

mslius poffimus dictas exeomunieationis , et inierdicti sententias ìnviola-

blister observari , et absque auetoritaee, et* mandato , . . , . . Domini
tìoftri summi Pontificis , et Apoftolicse Sedis, vel lioflra , non po(fe di-

ctas exeomunìcationis , et interdicti sententias suspendi , revocati , vel

tolli . Inhibéntes , ne dictis paenis ...;.. polìk fieri grada , compo-

litio > vel rem (fio dicti Comuni Firmi , absque speciali Mandato, et

licentia dicti Domini PP, Sèdls Apoitc!icse , vel noftris in . . * . . tan*.

gentis dictà& pstusè Ecelefiam Rcmanam , et Curiam ejus . Item au-

ctofitatè , et potevate prasJictis pronunciamps , drdinamus , declaramns,

difinimus
,
prscipimus , et mandamus auctoritate , et potestate, et sub

pasnis prseiieds
,
quod comune Sanctigenefii in decem dies revocet om-

nia barina , et procedus , reforrnationes , et decreta , àtque sententias

factas , vel iatas , contra Nobiles Viros Doitiincs de Brunforte , et alios

Nobiles , et quoscumque diftrictuales , seu Comitatenses Civitatis Firmi

vel bona eorumdam occaSone , et propter Guerra morìe , et hsbitx in-

ter dietum comune Firmanorurn , et comune Sanctigeneui supradietum

ex nunc dictos processus , et sententias, et bandimenra , ordinstiones ,

et decreta sentendas revocantes , reservantes nobis adhuc poteflatem, et

auctoritatem dicendi , et pfìecipiendi , ordinandi , definiendi , declaran-

di , inrerpretaidi , et mandandi inter partes praedietàs, et super pìse-

miffìs , et aliis per nos pronuntiatis , et ordinatis , et super aliis, quae

nondam sUit par nos pronunciata
,
quod nobis prò bono pacìs , et con-

cordile , senul , et pluries videbitur expsdire ; de qu bus omnibus , et

fmgulis per Magistros Djminicum , et Goffredum noftris Notarios man-
davimus fieri publicum Inftrumentum .

Acta.



^cvi APPENDICE
Ac*U , data , lecta

,
pronunciata , et recitata fuerit dièta senten-

za ,
pronunciatio , crdinatio , dedaratio , definitio

,
praecepta , et

mandata , et omnia , et fingula supradicta per dic?os Dominos Episco-

pum , et Abbatem prò Tribunali sedente in Terra Maceratae in Pala-

fio comunis dictae Terrae , in praesentia Magi Tiri Gìberti Syndici comu-

nis praedicti Sanctigenefii, pra^sentibus Nobili Milite Dominico Rambaldo
Gomita Tarvifli in temporalibus , et Ven Viro Domino Gabriele de

Msdiolano Legum Doctore in spiritualibus \ Rectoribus prò dieta Ro-
mana Ecclefia in Marchia supradicta , et Ven. Viris Dominis Bernardo

Regis decretorum Canonico Nsmansenfi , Raymundi Banti , Procantore

MimatenG , Guiilielmo Caivecti , Canonico Aibienfi , Pontio de Re
paftanno,Canonico Caracens RaymundoBerengarii Ecclefìae de Bclengis, AI-

bienfis Diaecefis
, Johanne Grandi Rectore Ecclefìae de Romegeriis ,

Butinenfis Dicecefis , Fratre Ugelino de Brunforte de Ordine Minorimi,

Dominis Gentile Thomassini de S. Elpidio, Bovegnato rectore de Monte-
granario , Bonjohanne de Mcntelupone de dieta Provincia Marchiae ,

et Dominis Antonio de Ardeogiis de Parma , et Ubertino de Covecta

de Regio Judicibus Marchionis , Teftibus ad prac dieta vocatis , et ro>

gatis , Dominicae Nativi tatis Anno millefimo , trecentefimo sexto indi-

ctione quarta , die nonodecimo Martii Pontificatus Sancti Patris Domi-
ni Clementis PP. Quinti Anno Prim5 .

Ego Goffredus quondam Spidalerii de Piftorio Apoftolica , et Im-
periali auctoritare Notarius , et nunc praedictorum Dominorum Episco-

pi , et Abbatis Officialis , et Scriba
,

praedictis omnibus una cum jam
dicto Magiftro Dominico Not. infrascripto , et praenominatis teftibus in-

terim , et de mandato ipsorum Dominorum Episcopi , et Abbatis pre-

senti paginae manu alterius Not. scriptae me subscripsi , et fignum prò»

prium , et consuerum apposui in eadem .

Ego Dominicus filius quondam S?r Insegnae de Podio Burgi auctoritate

Imperiali ludex , ex Not. Publicus , et nunc praedictorum Dominorum
Episcopi , et Abbatis Scriba et Officialis

,
praedictis omnibus , una cum

Magiftro Goffredo Notano supradicto , et prenominatis teftibus interrili

,

et de mandato ipsorum Dominorum Episcopi , et Abbatis praesenti pa-

ginae manu alterius Notarii script, me subscripu" , et fignuna prò»

prium , et consuetum apposui in eadem .

Lo*J*wQ Signorum dictorum Not.

NUM.
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NUM. LII. ANNO 1510.

Giovafitti TZX>1 loda altamente la fedeltk de' Gtnefini
t

e V ajfifteng*

da hro pnfiata tndcf$[f-imente ad Asie> io da Lautrecco Pr*>;>fio d Vil-

mente
y
Rettore dilla Marca contro ì Ribelli con tant* dispendio., rischio,

e pericolo , e li esorta a continuare neìl' impresa, col solito ardore , e

potenza
,
facendo loro grandiJfime offerte

.

JL>/ lleétfs Fiiiis Populo , & Univerfitati de Sarei:ogeneCo Ec.le-

f.z Romana; Fidelibas .

Incus . Joannes Episcopus Servus Servorum Dei dileéìls Fiiiis Populo , 8$

Uni ver/irati de Sao&cgenefio Ecclefia: Romana Fidclibus salutem , &
Apo&oliesm Benediétionem .

Non latet in sbscondìtis fiJelitatis veftrse conftantia , quam ncbìs
>
&

Esole ' se Romana; matri veftras inconcufla fidelkate servatis. Audivimus

eienim , filli
,

quod olim prò hujusmodi fidelkatis incegritate serva nda

dìleclo filio Amelio Praepofito Belìimontis Cappellano ncftro Marchisi An-
conitana; Reétori conerà nofiros , & ejusdem Ecdefise rebelles

?
exeidiis

personarum , facultatum dispendiis, & gvaviunx expensarum , ac Jaboj um
oneribus non vitatis , conftanter, & fìrmiter aftittftis . Nec etiam igno-

ramus ,
quod licet persecutio seviens rebbellium eorundem contra vos

perfidia; sua; impietatem armaverìt , nunquam tamen in finiftxi parrem

lateris declinastis , nec rebdlium ipsorum prava sugeftio pedes veftros.

in hujuscnodi fidelitatis conftantia radicatcs
,
prout super his diélus Re-

éfcor fincerìtatem ve&ram
,
preconio muka; laudts attollit , nosque illam

cum gratiarum actionibus comendamus
s ab iliius soliditate potuit com-

movere ; Propter quod thesaurus fidelitatia huiusmodi in ncftris, & me-

morata: Eeclefias conspeétibus , tanquam auri mafia puriflima , nullius

admifla commixdone rubigtois dstis opera fructibus presentatur . Di-
gne igitur vobts noflram , & di£tas EccleCse benevolentiam vendicaftis ,

digne in ipfius gremio locum meruiftis favoris
,, & gratis precipuum

obtinere , quam eo liberarius devotioni veftrse finceritatis offerimus, quo

vos magis acceptum , & gratum nobis , & eidem Ecclefis? reputacur

obsequium im pendi ffe ; Cum igitur non fit caspi ffe , sed porius perfecis-

se virtutis , nec inchoantibus , sed juxta vocem Evangelica; veritatis

prasmium perseverantibus tribuatur, Univerfitatem veftram paterno roga-

mus , & hortamur affecta
,

quatenus faciem veftram contra prasfatos

S. Gmes. xiX. N rebel
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rthilìes iiabillter offirmantes

, & fieut filli benedi&!oms , & grat ?# per-

lìftentes in hujusmcdi fidditate conftanter eickm R fetori contraRcbsiks

eosdem
,
prò noìtia , & Apoftplkje Sedis reverenda more solito pocen-

ter , & viriliter affiitans Ut per hoc diéhe Provincia Status ad tran-

quillitatss optasse duleedinem audro fknte celeilis auxilii reducaiur
}
vosquej

reperire in velli is , & teuae veftrse opponumtatibus , & honoribus prò-

movcndis merito valeatis noiham , & à&x sedis apertam januam gra.

tiarum Datum Avìnione X. kal Oétcbris Pondficatus noftri anno, quin-

to . Lo 4* co Piumbi ,

NUM. LUI ANNO 1314.

Giovanni XXti, loda , e ringrazia i Genefinì dell' ajuU efibito nel parla-

mento di Macerata ad Amelio Abate di S Saturnino Rettore della Mar-
ca per agire contro de' permani , ed altri ribelli di S Chiesa , esor-

tandoli, e pregandoli a perfìflere nella solita fedeltà t
e divozione ver-

so la Santa Chiesa .

I Cannes Episcopus Servus Servorum Dei dile<Stis FiliSs Poteftati, Con-
fila) , & Comuni Sanóh Gtnefii , salutem , & Apoflolicam benediétio-

fflem . Non latet in absconditis, sed datis potius patet operibus , & con-

fiat evidentibus argumentis
,
qualiter inter diversa , et adversa

,
quìbus

animus, nofter prò diverfitate negotiorum undique coafluentium anxtatur,

afille ad hoc noftra fertur intentio , ftudiaque convertimus mentis no-

fhas, nE Firmanorum , & aliorum March'ae Anconitana rebdiium pei fi

dcrum quos a tanta temeritate , clementia nequivimus revocare , sed
,

quanto ncs illis pktatis aperiri curavimus viscera , tanto potius ipsos in

sua perfidia comperimus duriores , veftrum , & regicnis illius ftatum

tubantes pacifiarrn, vosq molientes suae tirannica; subjacerc servitati viis,

& modis deb iris , calcata superbia , & dampnanda rebeilione repreffa
,

\'obis quietis , & pacis commoda preparemus . Et fi nos , <& Romana
Ecdefia Mater veftra prò acquirenda vobis incomparabili liberiate, & ju-

gn servii utis tirannica a vobis excutiendo jarndiu certavimus , & cer-

tarxms , vos adeffe debetis promptius, <cum res veftra fic agitur , & ex-

ponere ftrenue cum expedit vires veitras . Sane quia grata relatione per-

animus bis diebus vos in parlamento Maceraci nupsr celebrato, in for-

ti fkàndo dile&um filìum Ameiiuai Abbat^m Monatlevii san<9:i Saturnini

Thoiosanea. Capellanum noftrum , & Marchia; prediéhe Re&ore'm de

sub 5"
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subfidio gentis armigera pronptos exhibuiffe contra d'cìos rebelles , oc

eorum protervìam conterendam, fidelitatis, & devofionis veftrs prompti-

tudìnem cum gratiarum aétionibus multipiicer in Domino commendàmus,
Unìvc-rfkatem veftram rcgantes attentius , & hortantes, quatenus in hu«

jusmodi laudabili proposto continuatone solita perfiftentes,incaepta lauda-

bili super his usque ad consumationem tara perutilis operis prosequi lau-

dabilius ftudeatis. Pro firmo sciturì
,
quod ex hoc Deo pacis audtori pia-

ceb'tis , vobis , & Patrìas veftra; pacem , & libertatem , dì&orumque
rebellium ad viam veritatis conveifionem procurabitis , ac nofiram , &
Àpoftolica Sedis gradarti vobis , & ve&ris posteris vindicabitis arcplio-

rern . Datum Avinione XVI. kalendas Martii , Pontifìcatus noftri anno

ocìavo. . Lo +$*-° Piumbi •

NUM- UV, ANNO 1^4.

Giovanni XXII ringrazia i Genefini dell' ajuto da loro efibìto a Monfìgnor

de GalUa V. Rettore della Marca per la ribellione de' Bolognafi con-

tro Bertrando Vi[covo d' Oflìa , Legato di quella Città
t

e li esorta

a manìenerfi feddì , e cojìanti alla Santa Sede .

Forirj^J {kak FiH
.

s potestati , & comunj Sara-genefii

.

Intur vero, /^annes Episcopas Servus Servorum Dzì dile&'s Filiis Pote-

stati , & Comuni San£k ;geaefii Salutem , & Apostolicam Benedi&io^

nem . Grata dilecY; fiiii Magistri Peri de Galhata Canonici Carnoten.

Marchiai An:onita»:-a3 Vicereébaris infinuàtione percepimus ,
quod vos tur-

bato , ac n-buloso tempare
,
quo viri a fiétis , & fimulatis discernun-

tur amici , splendorem vestfas fidelitatis , & gratitudinis producentes, ut

tunc fulgeret clarlus in apertum , pridem audito rumore ,
qui contra

Venerab 1 m Fratrum nostrum B-rtrandum Episcopum Ostiensem, Aposro-

lii se Ssdis Lsgatum fait excitatus Bonorvas , eidem affistere Vice Re-

£fcori prò bono , & pacifico regimine diète March a? auxilìa « confina,

& favores impendere promptis , & devotis afféfc'bus obtulistis ; Super

quibus Dee , ac Nobis , & Apostolica; Sedi gratis admodum
3
& accepris

devoi:ion;m marito comendamis hujusm3di,et uberius prosequimur a£t:o-

nibus gratiarum , vestram hortantes in Domino providentiam , & rogan-

tss
,

quatenus diligentius attendentes
,
quod inter virtutes

,
qtsse currunt

ad b'avium soli esc coroia perseveranti» repromiffa in devotione hujus-

xrndi
,
qiae famam vestram ampliat , vosque Deo , ac nobis, ac dièta?

Ssit n^ri ind^ae acceptiores effi:it immobiliter perfistatis , fic ea
,

quss

S. Gines. XlX. N 2, prompte
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prompte obtuHstis ] ut premittitur , deducenfces , fi eam. constantiam

^xtkerir in tffrélum ,
quod divinam , ac ncstram

,
prediéteque Sedis

uberiorem vcbis , & vestris proinde gratiam vendicetis . Nos enim pre-

fato Yicere&ori per alias nostras mandamus litteras , uc vos , & al?os

fìdeles diète Marchia; trs&et favorabiliter , & benigne . Datum Avini»,

ne Idus Àpriìis , pGntincatus nostri anno decimo odiavo s De MtoB-

de Bìdallis ss Pendec Plumbum cum cordulis , & litteris, ab uno La-

tere . Joannes XXU. , ab alio Effigies SS. Pauli , & Petri hac Forma

3. lo A» kJ. z* £>•

NUM. Lf. ANNO 1335.

Benedetto XÌT. compaflìona le afflizioni , e persecuzioni [offerte, dd Genefinì

per ejj tre fedeli alla Santa Sede , li esorta a perféverare , ed ubbidire a

Bertrando dal Piano Rettore , ed ad ajfifterlo con ajuti , configli , e favo.

ri
,
pagando realmente al Tesoriere le Taglie per ben diriggere gli affati

della Provincia .

lie&is Filiis Potestati , Confilio , & comuni terrai Sanclige-

nehi Salutem , & Àpostolicam Benedi<5|ionem . Variis affliétionibus , &
pc rsecutionum

,
quibus tos

s
& alii nonnulli Marchia Anconitana; terra; uti-

qu? Romana Ei.cie£a peculiaris oppreffe fuistis hsdtenus displicib;liter in-

ielleclis, Paterno more vcbis compatimur , intcntendes vias, & modos op«

portunos
,
quantum cum Deo poterimus quarere

,
per quas vcbis, & abis

iidiiiibu? Ecdef.a memorata immediate subjecìiis , opulentia pacis exube

rei , r-gnet securitas, & nou cxulet justitie pulchritudo. Sane quia ve—'

s 'se, et aSiorum fiddium promptitudo devoticnis , & obedientia ad praeu

m _iia perfìcìenda quamplurimum esistere noscitur opportuna , università?

ter» ve*:ram requirimus attentiua , & rogamus , quatenus ad devouonem
Eostram, & ipiìus Eeelefla, fi ab ea forsan , vos,vel aiiqui vestrum de-

via viridi in aliquo redeuntes veraciter, & in ea stabiliter perfiscen.-.as.
,

dikòto fiiio Magiscro Bernardo de Piano Sacrista; Ecclefia Rlagalcnen. ,

Cappellano nostro Marchia; Anconitana Rcétori obediatis , & afiìsracis
,

aux.liis , consilìis, & favoribus opportunis . Porro autem per exhibino-

nem operis vera obedientia comprobeatur , requisitiorrbus , & praecibus

liostris aducirnus , ut de tallii? ,-& aliis juribus per vos debitis. , sjc reah-s

ter respoodere, ac satisfaeere Tnesaurario ejusdem Marche procured»,

quod ejusdem negasia Marcia dirigi poflìnt, sicut optamus utiiiter" ^esqua
no^cram,& Apostolica; Ssdis Gratiam consequi uberius valeatis . Dacumj
Aveaione tertio Idas Nartii Pontifìcatus Nostri ann primo B. oe Bi Jal-

Pendec plumbum cuoi cordulis, in «iuq apparse nosaen Benedicti PP.

Xìl JSUM-
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N U M. LVI. A N N O 1345.

Clemente Vi. loda i Genefini per aver icoffo il giogo de' Varani
t
ed ede-

re tornati in grembo della Chiesa.

JL*f ile&'is FìHis Communi, & Populo Ten-se- Sanali Genefif.

Intuì. Clemens Episcopus Servus Seryorum Dei . Dik-óYis Filiis

Commani, & Populo Terre Sancii Geneui saluterai, & Apostoiicam Bs«

hediéìionem . Efcbst fidedignorum assertio in cospe&u neftro, & Sedis

Apofiolieas, non sine noftrae commendationis titulis sacpius repetka,quod

Vos, tamquam Viri sapientes , & providi jugo tìrannicse servitutis, si b

quo fueratis oppreffi , temporibus aiiquìbus , a vob:s magnanimiter , oc

potenter excufìo in noilra , & Ecclefias Romauas fidelìtate , cbedientia ,

& devotione perfsftìtìs , & perfiftere conftanrer , & intrepide proponitis

in futurum diletto filio Johanni de Riparia Priori domorum Urbis , &
Pisarum Hospitaìis Sancii Johannis Jerosolimitarum Retori Marchìas.An-

conitana;, aliisque noftris , & ejusdem Ecclefiis Officialibus fcdeìiter , &L

efficacker affittendo . Nos igitur veft«e drcumspectionìs , & Jaudabilis

intentionis in hac parte propafìtum multipliciter in Damino cornmen-

dantes Univerfitarem veftram requirimus attentius
,
quàtenus Tirannorum

quorumlibet , & sequatium eorumdem, qui secum libenter vos in prece-

pitium traherent , spretis fraudolentis persuasionìbus , et dolosis machi-

nationibus cautius evitatis , in ftatu , & propolito veftris hujusmodi , ex

quibus Deo, ac nobis , Sedique Apostolicac vos acceptiores reddltis con-

tinue , nobisque quietem , securitatem , & pasem fovebins contmuatione

solida , & invariabili perfiftatis . Pro certo scituri
,
quod vos , & alios fi-

deles ejusdem Marchìas opportunis gratiis , & favoribus prosequi , ac

lebslles , & inobedientes a suis prosurnptuoGs temeritatibus intendimus ,

quantum cum Deo , & juftitia fieri poteric cohercere . Qatum apud

Viliam novam Avenionenfis Diaecefis sexto Kalendas Augusti, Pontìfica-

tus naitri annq tenie».

NUM.
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NUM. LVIL ANNO 1367.

Ademaro de Argrisoglio , Signore di Tudeih , e della Fonte , Marescialli

della Curia Romana , e Rettore generale della Marcale Gio, da Sena

fuo Giudice col consenso dì tremila G;nefini , adunati in parlamento nel*

la Chiesa de' Frati Minori
y
rimisero il Sig. Ridolfo di Berardo Varani

' in pojfejfì di S angine•fio , e condonarono loro le pene incori e per la ribel-

lione fatta il dì 4 Dicembre dello ftcjfo anno , ed in fine efibtrono la

Bolla di Urbano V.
y

colla quale li 6 di Novembre di detto anno prò-

roga per altri quattro anni il Feudo di Tolentino , e Sanginefi >
,
gik

conceduto al detto Rìddfo da Innocenzo VI per organo del Card. Egi-

dio Albernozz} l* 9 Novembre del 1355.

I N Dei Nomine Amen. Noverint univerfi presentes pariter, & futuri

hujusmodi publici , & autentici Initrumenti seriem ìnsp^óturi , vì&uri , &
audituri, qucd lìcet nuper Ssmus in Chrifto Pater , & Dfius U>banus

,

Divina favente clemencia , P. P V. Attendens , et confiderans more pii

Patris , intendensque affectum
,
quem nobilis , & ftreruus vir Diius Ro.

dulphus q Berardi Miles Camerini, sir.que Prc.genito'-es ad S R E ha-

étenus bpbuit
, & ipse gerit de presenti , ac grata ob.equ ;a , qise idem

D. Radufphus d:£kr. Domino summo Pontifici , & Eccì&Cx memorar»
dudum impendit , & impendere non ceflat de die in diem , eundem D.

Rodulphum gnitiose de fratrum suorum S R. E. Cardinalium confilio
t

aucloritate Apostolica
,
prò ipso, & S R. E. suprad. Vicarium cafìro-

rum To]entini,& Sanéti Generi Camerinen D'aecefss Provine z. March ac

Anconitana prò certo futuro tempore sub certis formis , conventionibus

annuo censu aucSloritatibus , modis
,
juramentis, condiclonibus

,
jurisd clio-

nibus , & lìbertatibur , ac mero , & mifio Imperio , & aliis contentis in

litteris Apoftolicis super inde conici: s quarum tenor de verbo ad ver-

bum inferius eft subscrjptus , feciikt, conftituisset , & ordmajset
,
prcuc

in ipfìs Apoftolicis Lkteris iarius continetur, & tam vigore, & auéteri-

tate ccncetTionis eidem D. Raduìpho haétenus de diéìorum cartrorum Vi

cariatu per bona; memor'se D Egidium tunc tituli S. Clemer.tis presbi-

terum Cardinsirm in paitibus ItaHae Apoftolica: Sedis Legatum, &Ter.
rarum , & Provinciarum Romana; Ecclefise in eisdem Itaiìss partibus ci-

fra Regnum Siciiise genera'em Vicarium fa£be de qua in eisdem Apo-

Aoiicis Litteris mentio habetur
,
quam vigore, & au&oritate dièta no

VX.
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vas conceflìonis per ipsum Dnum ncftrura P. P, eidern D< Radulfa eìiara,

faclae , idem D. Raduifus , & sui Gfficiales per ipsum deputati juxca

m^nrem, & formam diétamm conceffionis,& Lkteramm Àpoftolicgnuri

prediétarum in tranquilla, pacifica, & quieta poffeihoae , seu quali ca«

ilrorum prasdtctorum Tqlentini , & Sanct,igenefii nomine Vìcariatus prae»

d'eli fuiffec, nihilominus , sub hiis diebus, quam prseteritis, videlicet die

4. Meofis Decembris commune, univerfìtas , ite. fingulares horuines dicti

caftri Sanctigenefii utriusque sexus ,& etatis a major? usque ad minimum
Dei timore pofrpofito penitus , et abjedlo , eorum eterna; saluta ìmme*

mcres penitus , & obliti , Dciìm prse oculis con htbendo O. N. P P.
,

& Rmos in Chriftó Patres D. D Si R. E Cardinale* , & S- R. E eo.

rum Matrem , & dcminam , & eorum mandata non verendo , sed poti.

us vilipendendo, & deducendo in coatemptum ad omnis actus rebellio-

nis illicitos, & exectabiles , & dapnatos , eorum nephandiffimas laxando

habenas , àìctik mandatis , & Lìtteris ÀpoCtoiicis parere contepnentes ,

crimina proditionis , rebeilionisj & lassa; Majeflatis conìra ipsam Rom.
Ecclefiam committere non verentur , & caftrum ipsum in rebellionem

par se, & tirannico, & dapnato modo tenere, regere,& guberoare vo-

lentes poenis , sententiis, procedìbus , condepnationibus , $c mulris contra

tales , tara a jure, quam ab homine inflictis non inspectis seu confiderà-

tis, caftrum ipsum cum ejus comitatu , & districtu
t
quam 4^tum D.

Radulfum Vicarium prasdictum manu armata, vociferando cum tumuku
orribili: moriantur Tyranni, vivat Populus, & libeftas : rebellaffent, et

in rebellionem de faélo totaliter posuiflent , & tenuiflent , ac omnes ,

& singulos Officiales per ipsum D. Radulphum in diélo caftro conftitu-

tos, & exiftentes in Palatio consueto nomine ipsius D Radufphi , & prò

eo
,
prò miniftraada juAitia de diólo palatio viole nter , & cum armis

magno impatu expuìiffent , certas quasrimonias contra d. D. Radulfum ,

& ejus Officiaìes proponendo , in se , & prò se totalem jurisdi&ionem

,

& carne dominium ipsius caftri comitatus , & diftriélus affumpsiflfent

Magistratus Officio , & tyrannice contra prefatum D, N. P. P. , S. R E.,

d. Radulphum Vicarium , & tenorem Litterarum Apostolicarum prasdi-

ct.anim temerarie utendo . In qua rebellione, & inobedientia , ac tyran-

nlco regimine constituti per eos in d. castro , ejusque comitatu , & di-

stricai prasdictis , edam uìtra prasdicta ad invicem tamquam mortis , &
iniquitatis filìi, & alumni , & viciflim unus contra alium, & alter con*

tra akerum maHtiose , & cura atmis, & aliis modi? illtcitis, tyrannicls,

& dapnatis plurima crimina , & delicla , injuxiae verbales , & de facìo

rixae, dsp^^ationes, liberationes, homicidia
,
s percuKiones, violentias , &

alii divedi , & enormes exceftus eommiflì , & perpetrati fuerint in ani-

ma-
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iftìartìm suarum penculuari

, juftitias !aeGonem,& hiis omnibus & fìngulis

ad notitiam Rmì Patris in Chrifto Dni D. Anglici permiflìone Divina
,

Episcopi Aibanen. S. R. £. Cardinaiis, Terramro , & Prcvincìarum Rom;
Ecdehse in Jsralia citra Regnum Sicilia; Vicarii generala , ac magnifici

,

& pofentls viri D Adenrtsri de Agnfolio Milids , Domini de Tudello
,

& ili Fonte Romana Cuti» Marcscalli,& Provincia; Marche Anconit.

prò D N, P.P. & S. R. E. Reétoris generalis, idem D. Vìcarius more
pii j & misericordìs Patrìs pr»i : cVìs communi, uaiveriìtati , & hominibus

d cailtri , ejusque cotmcatu? , &. diftrictus super hiis pio compatiens af-

fi eia, ac volens tamquam bonus Paftor Oves ertantes ad gregem domi-

nicarn , et unitatem , fìàeìitafcem , obedientism , et devotionem D N.
P-P et suam, ac d. D. Raduiphi Vicarii praed c"r,i,et suorum Officialium

reducere toro poflfe , .manucenendo in futurum eundem D. Ademarum
Rs<St.)rem, tamquam ordihàrium , et commiifarium super hiis deputatum
una cum honorabili , et sapiente viro D Johanne de Senis Legum Do*
Ctore ipfius D. Aibanen confUiario, et comrnuTario ad d. caftrum nomi-
ne, et vice ipfius D. Aibanen deftinavit pio bono, pacifico, et tranquil-

lo (latti ipfius ,ac subditorum caftri, comitatus, et diftrùShts praedictorum

et ad ipsos reducendos ad unitatem , fiielìtatem , devotionem , et obe-

dientiam D. Ne P. P et Ecclefias memora*» ac D. Dni Raduiphi , nò-

dine Vi-ariatus quo supra, et Qrficialium suorum , et eosdem reftiiuen-

dnm
; et reduceridùm, ac introducendum, et msnutenendum , in realem

>

et ^orporalem poiTgiftonem Vicariatus cauri , comitatus , et deftrictus

prae^icrorum
,

juxta mentem D N P. P , et seriem & tenorem Littera-

xsm Apofiolicarum p* sedici:arum inferius subscriptarum -, et alia disponen-

dum
, faciendu.ru., et crdinandum

,
pacifìscendum , traccandum , remitten*

durn
s eonciudendumque , et deliberandurn in omnibus , et per omnia

t

que prò hoiiore S. R. E. , et perfetStìone , et complemento hnjusmodi re-

ducl'OQis
, et reintegrationis ad unitatem , et cbbedieniiam prasdicras ac

miijr'atem, ccmodum, tranquillum, et pacificuna ftaj:um eorundem subdi-

toruro , eisdern insoildurn , ve! prò parte vidsrentur expedire cum omni-

eidda ipi?u* D Vicarii, quod ad base poreftate,et ai; (Stornate. Iderxxque

D Rectcr , ut verus ordinarius , et cemmiffarius , d. D Johannes de Se-

nis ut Commi (ferius, etiam p-asiió^us ad dictum caftrum Sanctigenefii ,

*se persendlìter trasferentes , congregato , et solemniter celebrato In Ec«

defia Conventus Fratrum Minorum dicti cafhi , loco ad hoc deputato ,

et consueto
,

generali parlamento omnium , et singulorum hominum ma-
Jorura , mediorufTì , et minimorum dicti caftrì , ibidemque mandato

prasdlctorqjRli D. D voce preconìum
;
sono ciba; precedente, ut morii ed

.'. con-
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co^regatorUm , ubi crant num> tria Milita humincs , vel circa , tam de

d :éio caftro
,
quam eìus comitatus, et diftrictus, in quo per ipsos Domi-

nos prò bono , pacifico , & tranquillo sratu eorundem, propofitum fuic ,

inter alia, quod D. N- P, P. & S Collegium D D. Cardinalium , &
ideai D, Albanen. Vicariatus, & ipse DO, Re&or, & Johannes de Se-

nis, & alii Offi-siales Ecclefia; Romana volebant
,
quod ipfi , & eorusa

lìnguli pura mente , & bono animo deveniant , & reducantur ad unita-

tem , obedientiam , fidelitatem , et devationem ipsorum , ac ipfius D,

Radulfi , nomine Vicarius
,
quo d. , & quod ipse D. Radulphus , & sui

Officiales
,
prout de facto , & indebite , & contra voluntatem prasdidTio

rum D D , & formam litterarum pra:dicì:arum privatus , & expuisus

fuit de Vicariata , & jurisdiétione prsii&is in integrum , & in realem

,

& corporalem poffeflionem diéli Vicariatus ipfius caièri comitatusque , &
diftriétus prKdictorum, ac jurium

,
jurisdiétionis fibi attributcrum,&con*

cefibrum per litteras Apoftolicas supradìéìas , et jufta seriem earundem

reducantur , & reftìtuantur , & quod ipfi in omnibus , & per omnia

obediant cum efFcctu eidem D. R&dulpho, & suis Officiàlibus deputatis,

vel deputandis
,
prout faciebant ante hujusmodi novitatem , & rebeliio»

nem , & facere debent , & tenentur per tempus in litteris Apoftolicis

praediéris exprefium, & juxta intentionem earundem; Et obtento in di«

éto generali parlamento ab omnibus vìva voce , nemine discrepante, quod

diòti D D. Rector , & Johannes de Senis , nominibus de quibus saprà
,

de predictis, et aliis factis , et negatis eorum , disponetene , et ordina*»

rent prò voluntate eorum libito, paratos se offerentes facere, compiere,

et in omnibus, et per omnia cum effectu obedire, quas per ipsos D D.

Re&orem , et lohannem nominibus quibus supra , ordinabuntur super

prasmiffis , et mandabuntur , se totaliter in manibus ipsorum ponendo ,

ita tamen quod occafione hu] «smodi novitatum , seu rebellionum , aut

excefiuum omnium , et delictorum per ipsuro commune , seu fingulares

homines ejusdem , hujusmodi novitatibus , et rebeilionibus durantibus in

d:c"t,o caftro, ejusque comitatu, et diftridtu
,
quoque modo commifiorum

,

nuìlum , commune ipsum seu fingulares personse ipfius patiantur perEc

clefiam Romanam , ejusque Officiales, ac Curiam generalem Marchias seu

Pr'ssfidatum Camerini , aut ipfius D. Radulphi , nomine Vicariatus pre-

dicai , aut quameumque aliam detrimentum quoquomodo , super quibus

eisdem D. D. preces multipljices effunderunt; Quibus fi quidsm ita re-

formatis, et cbtentis dicti D. D Rector , et Johannes de Senis
,
quibus

supra nominibus ex poli, vigore Litterarum Apoftolicarom prsedicìarum

,

et de voluntate benevola, et exprefib concerni , et aftensu omnium , et

«ngulorum di&i caflri, ejusque comitatus, et diftrictus ibidem in Platea

S. Cinesi XlX. O pu-
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jtabUca dictì loci presentium , et fic fieri una voce clamantium

, et vo*

Jer.tium , se poftulantium , dietimi D. Radulphum , et Vicarium praedi-

^im ptesentem, et per ipsum omaes,et fingulos ejus Officiales, in rea-

Jem et cosporalera poflefììonem Vìcariatus
,
jurium ,'pofieffionis sanguiois

live ac meri, et mxu imperii juxta formam Apoftolicarum Litterarum

jm sdiétas um , diéti caftri , comitatusque, et diftrictus reduxerunt
,
posue-

junr , et inveftiverunt nomine D N. P. P et S R E. ac S. Collegii

D D Cardinalium , et D. N Àlbanen. pas iicti Vicarii , et iptìus Di

Fecoris, per eundem D Radulfum , et suos Qfficiales caftrum ipsum,

comiramm, et diftrictum, et homines ejusdem, regendum, gubernandum,

faciendum , disppnendum et exequendum in omnibus , et per omnia se*

cundum trad tam fibi formam per Litteras Apoftolicas predictis, et non

alirer, nec alio modo, et in fignum hujusmodi verac, et realis , actualis

,

et tserfecse refticutiqriis , et jurisdictionis idem D Rector proprie , et

volente , et consentente prsfato D J. hanne , ipsum P Radulfum per

«nanuoi capiendo infra palatium communis d caftri iotroduxit, intrando.

exeundo , ac <um de prsedlctis etiam inveftivit per traditionem B re'.ae

s se
, ac note presenfis publici inftrumenti mandarunt, et praecipierunt

exprefff p asnominan; D. D Kector , et Johannes de Senis
,

quibus supra

aommìbus, communi, et univerfitati , et Prioribus dicci caftri , n:c non

aniv-rfis, et fingulis homìnibus dicti caftri , comitstus , et diftrictus ibi-

dfen prcsentibu3 , et per ipsos aliis absentibus ; ibidem publica , et alta

voce sub pena honorum, et personarum, nec durante tempore Vìcariatus

d. D Radulfi in dictis Apoftolicis Litteris declarato , ipfi D. R.adulfo t

seu ejus Qfficialibus, nullam faciant novitatem, seu rebelJionem confimi»

lem aut aliam innovationem in prasjudicium jurhmi.et jurisdictionis dicti

D. Radulphi, ac contra mentem, et tenorem Litterarum Apoftolicarum

prsedictarum , sed eidem , et ejus Officialibus in praedictis pareant , obe

diant , et intendant cum effèctu, ac prjelent, cum opus fuerit auxiiium

consitium , et favorem , nec non , et eundem D. Radulfum
,
ps£e:entem

bonari fuerunt , et monuerunt, ac fibi , et per eum finguiis Ótri .iaiib'.;s

sus , licet sbientibus in , et sub pceìia
,
quam incurrere poflet erga D.

N
.

P. P, , et S R E. , quatenus d commune, et homines ejusdem be-

nigne , et gratiose tractet de castero , et nulla impprtabilia onera , seu

gravamina ejusdem imponat, nec occafione hujusmodi novitacum, feu re-

bellionum rnalam voiuncatern contra dìctum commune seu fir<gu'ares per.

senas ejusdem, seu molefte, gerat in annuo.. ..aut propter hoc gravu
,

seu gravate, aut male tractare quoquomodo per aliquem,seu aliquos fa-

c?at , seu patiatur , sad omni od o , mala voluntate , et rancore penkus

depofitis, et procul pulfis , ipsos commune, et homines recomandaros ha-

beat,
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beat , ut filìos, et fideles subditos , frout habebat ante hujusmodi novi-

tatem
, et rebelli ^nem . Qui quidem D Radulfus, & commune, & uni-

verùtas , & fìngulares personas ptacdi&a; ita fibi ad invicem , & mutua

borio , & ilari vultu , & animo , ik sub pàsnìs pras.d;òrjs facere , & at-

tendere promiserunt , & conrtituerunt ; quibus , fa quidem, ita pudtis ,

premorati D.D. Reétor, Radulphus, & Johannes de Senis,quìbus supra

nominibus
,
gratiose , scienter , & provide , & ex certa scientia auéfcoritate

& poteftate
,
quibus supra dicto comune , & fìngularibus hominibus p ae

diòtis gratiam facientes specialem , omnia , & lìngula omnia deliéta , in-

jurias, offensas , rixas , & quoscumque alios excefìus qua'itercumque , &•

quomodocumque per ipsum comune , & fìngulares personas ejusdem , oc°

cafione hujusoiodi noviearum,& rebellionum, ac in ipsa exiftentes , usque

mine, facìia, commhTa, & perpetrata ad invicem , sett conerà Rom. £c«

clefiam praedictam , & curias generalem , & Prasfidaiem , ac ipfius D.

Radulfi prasdi&is , seu earum akéram de jure ve! de fa&o;, ac poenas ,

multas , sententias , condemnationes , & banna ac alia
,
qua de jure , seu

secundum fcrrnam conftitutionum temporalker , vel spìrituaìicer ineurre*

rant penes Curias ipsas , seu earum alterarti , ac dictum D. Radulfum

nomine, quo supra , eidem communi , & (ìngularibus personis ejusdem
,

nobis Notariis publicis infrascriptis , & comuni , & pub. personis ftipu-

lantìbus , & recipientibus vice , & nomine omnium , & fingulorum
,
quo-

rum interefì , intererit , vel intereffe poterit quomodolibet in futarum
,

remiserunt , repercerunt , & etiam perdonarunt
,
jure tamen tertii , seu

partis laesse in omnibus semper salvo, fi agere voluerir, civiliter tamen
,

ad cognitionem competentium judicum in hac parte , & omnes , & fin-

gulos proceffus, sententias, banna , & condemnationes, & alia quaeeunv

que àcTia contra eos seu eorurn aliquem , occafione aliquorum criminum,

exceffuum, & deliélorum commiflbrum aut perpetratorum in rebellione

durante, in quocumque fiatu fuerint , cafTarunt , irritarunt, annullarunt,

ac effe decreverunt de estero nullius efficacia; seu valoris , & anullari,

& aboliri de L'bris , & cartularibus diétarum Curiarum , & cujuslibec

earum , tenore presentis publici Inftrumenti nunc , & in perpetuum fir-

miter valituri per illos , ad quos pertinet , vel in futurum pertinuerit ,

prasceperunt , & mandarunt Procuratoribus , seu advecatis Fisci , Thesau-

ranbus , cetasrisque Officiahbus , & executoribus Camera; Romana Ec-

clefìae , ac Curia; ipiìus D. Radulfi personalibus 9 & futuri* super hiis

perpetuum Glentium imponentes , & ipsum commune, & fìngulares per-

sonas ejusdem , fi modo aliquo
,
jure, titulo, occafione, fave tam hujus»

modi novitatis, & rebellionis, vel secundum formam conftitutionem ge-

la ralium Provincia; Marchias, honoribus, privilegiis dignitatibus, juribus,

S. Gines. XlX, O % £s-
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£?ma , aut aliis gratiis , & libertatibus privati f'uerìnt, ad omnes

>& fin*

gulos honores , flatus, dignitates, ftatuta, jura, privilegia, immumtates,

i proprtam,j& bonam famam plenarie, prouc erant ante hujusmodi

noviratem , & repellionem , vel secundum formam coftitutionum genera

lium in integmm reftituerunt , habilitavtrunt, eis melioiibus modo, via,

jure,& forma, quibus potuerunt, & reintegrarunt cum hoc presenti pu-

blico Inftrumento nunc , & in perpetuarti firmiter valituro , ac fi dièta

aovitas , & rebellio numquam fadtac fuiflent . Tenor vero Litterarum

Apoftolicarum
3
de quibus supra habctur mentio talis eli.

„u Rbanus Episcopus Servus Servorum Dei dile&o Fiiio, nobili viro

„ Raduifo quondam Berardi Militi Camerinsn prò caftris Tholentini
,

,, & Sancii Genefii , Camerinen. Diascefis, eorumque diftrictibus , no-

,, ftro , et EccleCs? Romana; , Vaflailo salutem , et Apoftolicam Bene-

,, di&ionem.

„ Sincera d^vot'o
,
probataque fidelitas , quibus tui , tuique Praeie-

„ ceflores erga S. R. E , cJamiiris, ac grata obsequia
,
qua; tua nobili-

„ tas eidem impsndit Ecclefiae , &speramus impensuriim impofterum,pro«

„ m.'ruerunt, utpersonam tuam continuatis honoribus
>
& favoribusprosequa-

„ mur Exhibita fi quidem nobis tuas petitionis series continebat
,
quod anno

,?
Nativitaris Domini Millefimo trecentefimo quinquagefimo quinto , In-

,, demone celava, die nona Meniis Novembris, bo. me. Egidius Episco-

„ pus Sabinen. tunc tituli S Clernentis presbiter Cardinalis Apoftolicas

s , Sedis L<°gìtus
, ac Terrarum , & Provinciarum Romana? Ecclefia; in

,, Italise pr- bjs cifra Regnum Sicilia? confiPentium Vicarius generalis
t

„ habgns in hac parte a fclicis recordationis Innocentio PP. VI. Prede-

„ cetfore noftro per Apoftolicas Lìtteras poteftatem , cadrà Tholentini
,

j, & Sancligenefii , Camerinen Dicsjeiìs , in Provincia March'as Anconi-

„ tana? coafiftentia,& ad prasfatam Romanara Ecclefiam immediare spe»

„ Stantia , ibi cum mero, & mixto Imperio , nec non redditlbus
j
p-^vn»

t>
tibus , et emoiumentis ad praefatam Eeclefiam in ipiis caitris , &

„ rum quciìbet spe&antibus , in Feudum usqoe ad duodecim ai a

„ dièta die nona menfjs Novembris inehoandis prò censu annuo

„ rum iiorenorum auri per te anno qùoìibet dieborum duodecirn annoi*! ni

,, in fefto Apoftolornrn Petri , & Pau3i soivendonim Thesaurario ò.<-

? ,
Pjovincisc

,
qui effet prò tempore , ubìcumque ipsum. tunc effe conti-

,j
gerir infra Provinciam prad ; batarri,ccnceuìt , teque de dlcìo Feudo per

j» suum Biretum inveftivit
,
falvis Ù ritenti; Romani* Pontificihus ,

qui ei-,

„ ssnt
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] ssnt pi'o tempore ,
$* Eccltfit* pralikatg in e'jurdem caflrit , & quojjht

\'eorttm , *f iporitm, )<mbus ,
Ó" pevtmemiis

,
jure supèriortt4tif

t <*c fu-

,
mani aria

, Jive cen-u annuo , atqtttf dìrefào Aomin.o eorumdem , & quod

3, a ce.. & tuis Grfi;:anbjs adReclorem d. ProvitiJas Marchie, qui proea-

„ dem Ecclefia effe;it prò tempore ,appeilari deberec, & qaod tu nihil-

„ hominus tenereris , & deberes qooiibst anno dictorum duadsom anno-

„ rum servire Ecclesìa memorata in à>&A Provincia tribus menfibus cu^

„ jaslibet anni praed;cturum continuis , vel interpolatis
, prout prò parte

i3
d'iSti Prasiecelforis , seu ejusdem Legati , aat Recìoris diète Provin-

„ cias
,
qui effet prò tempore , vel akgr.us cujuscumque pofeitatem ha-

„ bentis , exi&eres requifitus in generali Exercita , cuoi illum pravità

„ Eccìefia faceret in d Provinsia , cura decem sequitibus , & quinqua-

„ ginta scudkibus , videlicet vigintiquìnque ballftratus , & vìgintiquìnqus

,, pavesatus bonis,& aptis, & quod tu,&homines dctjrum caiìrorum
?

„ ac etiam prsefata cadrà, dìéto durante tempore, non tenereanini subire

,, onera debita , vel consueta exìberi Reétori d. Provincise occasione ta«

„ lis, vel alterius exationis , nec alia onera realia, vel personalia
,
prap.

„ ter quam in veniendo ad parlamentum, $t ad censum, & affiélum
,

„ ót nihilomines quod cscera omnia , & fangula , ad qua feudataria te-

t> nentur de jure , yd de consuetudine fasere tenereris , stipar quibus

„ omnibus rascepit d clus Legatus nomine di£B Praiecefforis, & sucees-

3 ,
sorum suorum , ac Romanas Ecclesìe pràiictorum , a te homagium

,, iegium faciente personaliter , & fiielitatis juramentum ad Sanéfca Dei

, Evangelia
,
quod tuis mgnibus , tacìis sacris scripturis corporaliter pre»

jS
ftitis

,
prout inftrumento publico inde confeéto , di£H Legati * ac suis

, figiliis munito, plenius continetur i Curri autem ficut eadem petitÌQ

, subjungebat, finis dictorum duodecim annorum inltet, nobis humiliter

, supplicarti, ut prasdicì:am conceffionem ad aliquod tempus, de quo no-

, bis videretur
,
prorogare , eamque renovare de Apoftolica benignitate

,y
dignaremur . Nos igitur confiderantes intensa devotionis afF^ctum ,

. quem tu tuique progenitores ad Romanam Ecclefìam habuiftis,6c tu

„ hab:s affidile , ac multiplicia servitia, que ncbis, & ipsae EccìeGas ha-

„ clianus impen4i^i,ac sperantes fimilia servitia tanto magis in pofterum

,, impensurum
,
quanto majoribos , et amplioribus gratiis , et benefìciis

„ dièta Ssdis te senseris prse^eniri , tuìsque supplicationibus inclinati ,

3 , tempus ipsum, five terminum duodecim annorum ad quatuor annos a

ti
fine ipsorum duodecim annorum ex tunc computandqs , cum eisdem

A paétis , modis
s

conditionìbus , atq^e formis sUperius enarratis , de Fra-

„ truurn no(trort!m confilio auctoritate Apoftolica prorogami ,ac eendem

it conceffionem prò clictis quataor Annis etiam renovamus- Voltimus au-

tem
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tt tem l

quod antequam presentes cibi tradantur , legium , homag'um
,

», & juramentum fidelitatis Venerabili Fratri Rinaldo Archiepiscopo Au
„ xitan. Camerario noftro , nomine noftro , & d'eie Romane Ecclei.se

„ recipienti in forma infrascripta facias, ac praftes, & umUem obb!igatia~

„ nem quam dudum super hiis in manibus tjusdem Episcopi tune feci-

„ fti, tenearis facere in manibus Camerarii supradiéii , <3c quod de ipsa

„ obligatìone cum ìnsert'one tenorìs presentium fìat publicum Inftrumen-

„ tum
,

quod suo Sigillo pendenti munituoi diéto Camerario traderè

„ tenearis . „
Forma vero juramenti per te in manibus dìiti Camsrarii pvaeilandi

taìis eft. .

r

„ X-J Go RsduJfusBerardiMilesCamerin. plenarr fidelifaterr, & ligìumi

„ homagiurn faciens , ac Juramen. p aeltans prò ca!tr;s Tftolenciùi ac S. Geaeui

„ Camerinen. D'sece. , March 32 Anconit. ab h*c hora in antea fìdelis t

,, & obediens ero Beato Petro , & Domino meo D Urbano , divina

„ providentia PP. V. , suisque succefloribus canonice intramibus , noti

„ ero in confilio , consensu , vel fatSfco , ut vkarxi pliant , aut mera-

„ brum, vel capiantur mala captione , confinum . quod vaAu crediturt

„ sunt per se , aut nuntios suos , five per 1 treras , ad eorum dapnum,

„ me sciente nemini pandam, & fi sa vero fieri, v^l pr^curari, five tra-'

„ «Stari aliquid, quod ut in ipsorum dapnum , iilud prò poffe imp diam,

„ & fi impedire non poffem illud eis fignificare curabo ; Papatum Ro-
„ manum

, & Regalia S Petri , tam in caftris , & Marchia p*xV&'?
a

„ quam alibi exifìentia , adjuror eis ere ad redimend^.m , deff nden-

„ dum
, & recuperandum , & recuperata niiìutenendjm contra omnerri

„ hominem, universos, & fingulos , cond<t>ones , modos , formas , &
„ tenores contentos in litteris concefiionls Feudi di&jrum Cadrò um fa-

„ «Sta; mihi , ac omn>a, & Gngula , qua continentur in eìs'Jem litteris

„ plenarie adimplebo
1
& inviolabiliter observabo , nec ullo unquam tem-

„ pore veniam contra i!!a ; & omnia alia , & fingula
,

qua: ad fideli-

„ tatis , & nomagli dtbitum pertinent , adimplebo ; & insuper dieta

3 ,
Caftra, , & quodlibet eorum cum junsd ct ;onibus , ac mero,& mixea

„ Imperio
, ac omnibus junbus , & percinent»s eorum , finito tempore

„ conceffionis , seu prorogarionis prasiiótas D. m*o D. Urbino Summa
p Pontifici , aut ejus Succ" fiori

,
qui prò tempore fx rie , & Ecclefiac

„ supradi&us , seu alii , vel aiiis de ipsorum certo , & expresso man-

„ dato , ins^gre, pure libere , «Se fimpliciter ac reaiitet , & cum ertela

?, reftituam , & dimktam , ac etiam refìgnabo , fic Deus me adjuvet

,

&
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„ & hxz Sanala Evangelia . Nulli ergo omnìao hominum liceat hanc

„ paginam wiirx prorogationis , renovationis , & voluntatis infnn-

>> Sere » ve^ e*s ajsu temerario contraire , 'fi quis aatem hoc

„ attentare prsesurrtpserit , indignationem Qmnipr.tentis Dei, & Beato-;

„ rum Petri , & Pauli ÀpoftoJorum ejus se noverit incursurum . Da-

„ tum Romse apud S. Petrum Vi. Inaici Novembris Ponnficatus noftri

VI. =3 V Friderici a de quibus omnibus , & fingu'is dicìus , D Ra-
dalfus per se , & Angelellus Paganelli Alberià , Brancucius Gozzi >

Cicchus Johannis Priores d :étì loci, nomine , & vice diati Comur.is pe«

tierunt (ibi , & eorum cuilibet , fieri unum vel plura pubi. Inftrumsn-

ta
,
per me Not. infrascriptum

,
quse fieri refici , dicìari , corrigi , &

emendari poffìnt, & valeant semel , & pluries
,

producta in judicio
,

vel con producila
?
ad consilium , & dittamen cujusl bet sapientis , £ cti

tamen subftantia in alìquo non mutata . Acta fuerpnt hxz in d&oCa-
flro Sancìigenefii, anno a Nativitate Dni » 3 6 7, Indì&ione V. die XVI.
menfis Decembris , Pontificatus SSmì in Cbrifto Pacris , & D. N D.

Urbani PP« V. anno V. in presentia , & tefìimonio Nobiliuoi , & Ve-

nerabilium^ Virorum DD. Nichelai de Caldo legum Doctoris Vicarii di-

èli D. Rectoris , Barthoìpmei de Sodis Judicis Prae^idatus Camerini ,

Andreae Judicis de Sanébgenefio , Chittarrelii Nafibene , Ser Angeli Ma-
giftri Thomassii de Sandìogenefio , Tibandi Medicis, Pauleti Daiba3 Jo«

stftnis de Latra , Domicellorum , & plurium aliorum Teftium ad p- sc-

mifla specialiter vocatorum , & rogatorum , & Magiftri Lambert ini de

Macerata publici Apoftolica, & imperiali auctoritate Notarii
,

qui una

mecum Not, infrascripto in pr«miffis presens fuit , & requifitus notam

recepit ,

Lo 4* co figni 53 Et mei Johannis Rogerii de Villanis Clerici Mon>
telbanen. D*£e:efis publici Apostolica , & Imperiali auctoritate Notario,

& D Dni Rectoris Cancellarii
?
qui premiffìs omnibus una cum omni-

bus supranominatis , dum fic agerentur , & fierent presens fui , eaque

mandato dictorum DD & requifita 3 & rogata per dictas partes in no-

tam recepì , & exinde hoc pfus publicum Inftrumentum abftrahi , et

graffare feci , fignoque meo affueto (ignari , in fidem , & teftimonium

omnium premifibrum requifitus , & rogatus ".

Lo *$<• co fìgni . Et ego Bartutius Magiftri Lambertini de Civitate

Macerata: publicus Apoftolica , & Imperiali auctoritate £fotarius pre-

di&is omnibus^ , dum fic egerentur , interfui una cum suprad. Johanne

Roggìerii Cancellano diéli D. Rectoris ,& de mandato diclorum DD.
ideo me subscripfi, & fignum meum apposui consuetum in teftimoniuni

prscmiflorum .

Et
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Et kos Ademarus de Agrifolio Re&or predicìus in £d?m , & tc-

Aimonsum omnium , & fingulornm pra;mifibrnm buie: presenti inftru-

rnenfo Sigillurn noftmm authenticum duximus appendendum,

Pentìet Sigillurn e cordulis canabls cum nomine Ademari de Agri,

folio .

NUM. LVIII. ANNO 1386.

il Cardinale Andrea Bontempi artohe i Genefinì da tutte le condanne
t

concede loro il privilegio della Fiera dì Agofto , ed altre grafie.

A Ndreas , miseratione Divina, tituli SS. Marceliici , & Petri Pras

sbyter GardinaJis prò SSmo in Chrifto Patre ,
per Diio noftro D. Ur-

bano, divina providentia , PP. VI. & Sanéta Rom Ecclefia , Vicarius

Anconitana Marchiai Gener. dileétis in Chrifto prudentibus Viris ....
Regimini Consilio, Comuni, & universitati Terree Sarei: gene fi Romaras

EccleLas fidelibus salutem in Domino , & caritacem finceram . Ulos de-

cet Prefides gratiis , & favoribus promittere
,

qu> relega injufta viven-

di consuetudine
, per re&as verse fidelitatis semitas cum juttis moribus,

<& asquis greflibus confìanti virtute procedunt > cum igitur perv.»v". -.-As

Tyiamnics gravi rejecta moleftia ad fldelitatem , & obedientiam pras-

fatorum Dni noftri , & Romance Ecclefìss ac tranquillitatem pacificami

veftri popularis flatus reverfi fitis , nos volen tes ,
quod in hjpsmodi fi-

delitate, & obedientia solidius roboremini, quo per nos fueritis gratiis
,

& favoribus, amplioribus remunerati. Harum serie veftris supp icationi-

bus adnuentes, vos, & veftrum quemlibet in communi , & in partkula-

ri, auétoritate
,
qua fungimur, absolvimus , ac etiam liber2mus,ib omni-

bus , & fingulis proceflìbus , sententiis, bannis , & condemnationibus

fadlis , & Iatis , contra predi&um commune , & fingulares perscnas

ejusdem per quoscumque Òfficiales Ecclefis in dièta Provincia March ss

Anconitana; tam in curia generali ejusdem Provincia: quam etiam in cu*

ria PreCdali a kalendis Martii proxime prasteritis retro , vosque , & ve-

flrum quaslibet , eadem auctoritate in integrum reftituimus , tam in gè-

nere, quam in specie ad honores, famam,dignitates
,

privilegia, & ccrn»

moda, jura, & bona, qu :bus privati effetis
,
qualibet occaiìone , causa ,

vel prastextu dlctarum condermationum , & sentenùarum , vel alicujus

earum, aut vigore aliquorum del-clorum , criminutn , & exceflum , de qui-

bas cognitum non effet, privandi effetis quoquo modo, a quibus quidena

caini-
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omnibus

~

t
& fingulis ddi&is , criminibus , & exceffibus ] de quibus effet

cognitnm , vel non cognitum contra vos , seu aliquem veftrum usque in

dìctas kalendas menfis Martii , vos , & veftrum quemlibet , eadem au-

éfcoritate , fimiliter absolvimus , ac edam liberamus . In qua reftitutione

,

& reintegratione intelligatur , & includi volomus , auctoritate antedidìa ,

Roccham , seu Caftrum Colonnate cuoi omnibus , & fingulis juribus ,

pertinentiis, & Terris, & poffeflìonibus suis,ratificantes, & approbantes,

eadem auctoritate , emptionem legì time faclam per dl&um commune S.

Genefii de Roccha , seu caftro prasdi&o , ricuti narratur , & ccntinetur

in Iftrumento emptionis praedi&a: . Ac etiam per eundem tenorem man*

damus, auctoritate antedìcìa , venerabili, & sapienti viro D. Antonio de

Fumose Thesaurario Camerae Rornanse Ecclesìa: in d. Provincia , csteris-

que aliis Offi :ialibus , ad quos speótat
,
quatenus vifis prssentibus , omnes,

& Gngulos antediétos proceflus , sententias , banna , & condemnationes
,

de qirbus supra fic mentio , tam quo ad dlctum commune Sancì,genefii

,

& ejus fingulares personas, quam etiam quo ad aftìduos rbitatores ejus-

dem Terras , caflent , & cancellent de libris , & de regiftris , in quibus

conscriptse reperientur, ita & taliter quod vos, seu aliquis veftrum, non

positis vigore, causa, vel piastexcu supradi&arum sententiarum, & con*

demnationum , vel alicujus earum ullo tempore quomodolibet moleftari ;

salvo semper in omnibus jure tertii cujuscumqus, A prziìókìs autem gra-

tiis, & ben ficiis exeludendum , & exceptos effe volumus omnes , & fingulos

adharentes D. Gentili Dii B;rardi de Camerino, & Rodulfc ejus nato*

ac etiam omnes , & fingulos Bannitos , & condemnatos propter exceflus

commifios in facto Golomnate, quorum adhasrentium, & condemnatorum

nomine sunt ha^c ,vidtlicet. „ Ser Vannes Re nini de Penna S. Joannis ,

„ D. Vanneclrjis D. Matthsei , Petrus Francisei Bonefìdei , Thomas An-

„ gelutii alias Scompelle, Ser Cicchus Petrutii, Stephanns Antonii Buflì,

„ Santutius Cicchi Tho(ì, Vannes, & Michael Petri Codette , Anto-

„ nius Thomassutii Avignoni de suprad. Terra Sanéfcigenefii , ac Van-

„ nes Amici, Peìlegrinus ejus fiiius, Conradus Amici, Matthasus Donati,

„ Jacobus ejus fiiius
, Joaannes Vitalis , Guillelmus Donati , Ciccus Be«

„ nedi&i Latini , Antonius Bonanni aliis Cantarinus , Antonius Manenti

„ Johannoni, Julianus Antonii Bonanni , Nicolaus Philippi Crescentie, An-

„ tonius, Dominicus , Petrus , & Paulus Àngelutii Petri , Ciccus , &
„ Pascutius Grimaldi , Angelellus Marini Scambii, Dominicus, & Fatia-

„ lus Dominici Vannis Bontii , Paulus Gu'lielmi Donati, Andreas Gual-

„ terutiì Petri , & Dominicus Philippi Vitalis de Plano Plecar , diftri»

„ éìus San&igenefii .

Item veftris inclinati supplicàtionibus Ecclefiam S.Vincentii membrana
5. Gintii XIX, P
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Pkbìs SanéYi Genefii de Sarerogene fio, ejjsque perrìnentiag

, jura ,& pò*,

seffiones, quibus dièta Pkbs diu privata extitit propter Tyrannicam pra-

vitatem, videlicet a Tyramnis de Camerino, dolse Plebi, eaderri auéto-

rirate > reftiruimus , animus , & applicamus . Item concedimus , ac etiam

corrsmìérJmus veftro Poteiìati
,

presenti , & futuris , ut inquirere
, pro-

cedere , cogioscere , & punire , ac sententiare valeat de , & super qui-

bus^umque culpis, excefiìbus , & deliéfcis commidtendis in d Terra San»

ébgenefii , & ejus diftriéfcu , ut juftum fuerit , exceptis maleficils, prò*

pter q as deberetur poena mortis imponi, vel sanguinis, & reservatis ex

forma coriftitutionam Ecclefse , & Curias genefàlis Provincia; antediélae é

Vobis insuper concedimus per presentes , auctoritate jam antedi&a; , ut

commune Sanctigenefii ex nunc in pofterum fingulis annis poffit libere, le«

gitìme, et impune ordinare, & faeere Nundinas Generales prope dictam

Terram in loco jam deputato quatuor diebus ante feftum S Gtnefii
,

quod cekbratur communiter die z$ sienfis Augufti in Terra prai-

dìcta , & quatuor aìiis diebus immediate sequentìbus Feftum ipsum .

Ac etiam damus, & concedimus vobìs , eadem auctoritate liberam, &
plenariam facultatem reponendi , sedificandi , & conftituendi

,
per vos

,

vel al-um , seu alics caftnim Podii S Conftantii de saprad. Terra, Saa-

écigenefiì , ipsum fortificando , & corroborandi ,
quibuscumque modis vo-

bis videbitur , & placebit conftitutione aliqua non obftante , super qua

vobiscumque specialis dono gratiae in hac parte dispensarne . Hujusmodi
fiutem beneficia, gratias

,
privilegia , & immunitates tam diu habere vo-;

lumus efHcacem roboris firmitatem
,
quamdiu in vera fidelitate , & obe-

dientia S M. Eccleiìas & Paftorum ejus canonico- intrantium confiftetis.

Si vero contrafeceritis
, quod abfit , nuìlius penitus net valorìs. lnpras«

srrfiìs autem omnibus ) & (ìngulis , ut praedicitur
,

jura cujuscumq per-

sona; terr.K esse volumus semper salva . Datum in Sanctogìnefìo die 15.

Mentis Ocìobris nona indictione sub anno Orli ijSó.Pontificatus ejusdem

5n Chrifto Patris , & Diii noftri Dai Urbani , divina providentia PP.

Vi. anno nono

.

Anton us de Trevio.

Lof$*eo sigilli irj cera rubra.

NUM.
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NUM. LIX. ANNO 1388.

Urlano VI. ordina a Gentile di Varano , che non faccia alcuna novità

centro i Genefini .

DFori/ JLy ile&is Éilii univerfitati terrai noftras Sancii Genefìi Càmeridétì.

Disecefis fidelibus noftrìs.

, Intus V. Urbanus Episcopus Servus Servorum Dei dileétis Filiisuni-

verfitati terra; noftre Sanétigenefii Camerinen. Diaccefis fideiibus noftris

salutem, & Apcftolicam benedicìiioneai . Auditis Ambaflìacoribus veftris,

dile&o Filio nobili viro Gentili de Varano Militi Camerinen. fideli no-

ftro mandando scripGmus bina vice, ut contra vos dircele , vel indireste

in bonis, aut rebus veftris nullam inferret noxiam novitatem ; Et prò-

pterea H diftus Gentilis forsan
,
quod non cedimus , contra hujusmodi

mandatum nòftrum venire tentaret , ad nos illieo recurratis ; Narri de

expedientibus remediis , super his curabimus providere . Hortamur igitur

devotionem veftram, quatenus fidelitatem soiitam conservantes , ad bene-

vivendum vos totis animis disponatis . Sperantes quod vos ab injuriis , &
moleftiis defensare curabimus , ac prosequi favoribus opportunis

.

Datum Peruili nono Kaiendas Novembris , Pontificatus noftri anno

decimo .

Joannes de Bononia.

Pendet Plumbum, e cordulis canapìs cum Litteris ss Urbanus PJ?.

VI. ab uno latere, & alio Effigies SS. Pauli, & Petri.

NUM. L X. ANNO 1389.

Bonifacio /X, compaffienando i danni sofferti dai Genefini per aver senti»

to la Santa Sede , riduce le annue corrispofte alla somma dì ducati sèi-

cento d' oro ,

B" Oaifacius Episcopus Servus Servorum Dei dileètis Fìliis univerfi-

taci , & populo terra; Sanékigenefii ad nos , & Romanam Ecclefiam

pertinentis , Camerinen. DìzceCis , salutem , & Apoftolicam benedi-

ci: onern . Sincera: devotionis affe&us , & conftantia fidei ,
quibus erga

nos , & Romanam Ecclefiam matrem veftram , & Dominimi clarere no-

S. Gìncì. XiX. P 2 sci-
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scimini , merito nos indurir. , ut petitiones veftras quantum curii Deo pos.

sumus, a«i exauditionis gratiam favorabiliter admittamus. Exhibita fiqui-

dtm nobis nuper prò parte veflra petitio continebat
,
quod vos, propter

fidehtatem, quam erga Romanam Ecclefiam geffiftis, & de presenti ge-

aritis , influita darrtna , & dispendia suftinuifìis
,
prout de presenti etiam

suftinetis, & Terra ìpsa, quse erat satis abundans in vicìualibus, ad ni-}

iriiam inopiam eft reducìa , & ad tam exilem flatum , ac inopiam deve-

nit tam Hominum, quam etiam facultatum
,
quod ad solutionem Tàllise,

seu Colicela; per vos diele EccleGas debita;, quae nonnigentorum ducato-

ium auri soltbat ascendere annuatim, quam retrosétls temporibus fideli-

ter perso! viùìs , comode non suffickis, sed ad solutionem integraci ejus-

dem reddimini plurimum impotentes . Qtiare prò parte vedrà fuit nobis

humiliter supplicatum, ut diétam summam ad quantitatem ,& numerum
sexcentorum ducatorum auri, reducere ,& diminuere de benigniate Apo-

flolica digtiaremur . Nos itsque, qui noftrorum , & Romanae Ecclefiae

FideSium depopulationibus , & paupertati, more pii Patris , compatìmur,

hujusmodi supplicationibus inclinati dictam summam nonnigentorum ,
quos

solvere tenebamini prò Tallia, seu Colicela hujusmodi, ut prsefertur ad

quantitatem, & nùmérnm sexcentcrum ducatorum auri aucloritate Apo-
stolica usque ad noftrum beneplacitum tenore prssentium diminuimus ,

& redudmus de gratia speciali, vosque,& univerfitatem veftrum ad so.

lutionem diclorum sexcensorum ducatorum dumtaxat prò Tallia , seu Col-

icela piasdióla, hujusmodi beneplacito durante, teneri volumus , & non
ultra , vosque , & univerfitatem ipsam ab ulteriori solutione , occafione

pìsediéls Tallies, seu Colleclas eadem aucloritate, diclo beneplacito du-
rante , eximtmus, & etiam liberamus , diftrlclius inhibentes dileèlo fìlio

noftro Andreas Tituli Ss. Marcellini , & Petri Ptaesbkero Cardinali in

part.bus ilìis Apostolica; Sedis Legato , ac Recloribus , Thesaurariis , exe-

cutpribus, & aliis Offinalibus quibuscumque dicle Ecclefiae prsesentibus
,

& futuris in Provincia ipsa prò tempore deputatis ne vos , aut univer-

fìtatem ipsam, vel (ingulares personas ejusdem , occafione dicla; Tallise
,

seu Colkcbe ,t prascerquam in diclis sexcentis ducatis dumtaxat hujusmo-

di beneplacito durante
,
per se , vel alium , seu alios moleftare, aut in-

quietare quoquo modo presumant . Nos enim ex nunc irritum decerni-

mus , & inane fi secus super premiflìs , vel aliquo prasmifforum, a quo-

quam quavis auétorifate sctenter, vel ignoranter contigerk impofterum at-

temptari . Nulli ergo omnino hominum liceat hanc pagìnam noftras di-

minutionis , reducaonis i inhib
:

tionis , & coftitutionis infringere , vel et

awu temerario contraire . Si quis autem hoc attemptare prassumpserir,

indignationetti ornnipotentis Dei,& Beatorum Petri ,& Paali Apoftolorum

ejus
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ejiis se noverit incursui-uai . Datum Rooije spai Sanòhim Petrum VI.

kàì Jaauarii Pont fieatus noftri anno primo.

Rog, gratis Joannes de San&o Nììlo.

Pendee plumbum , & cordulis rubcis , & croceis curri nomine Bo-

nifacio PP. IX.

NUM. LXL ANNO 1414.

Capìtoli accordati ai Genefini dal Conte Francesco Sforma , conformati poi

li 18. Marzo 1436.

I N Nomine sanctas, & individua Trinitatis, Patris, Filii, & Spìritus

Sancii , Beariffima: Matris Mariae sempar Virginis , Beatiflimorum A pò-

fiolorum Petri , & Pauli , & Beatiffiaù Genefii Martyris , capitis , &
Prote&oris comunis , & Hominum Tenx Sanili Gcnefii , & totius ce-

leftis Curise triumphantis .

Quefti sono certi capituli , e convenzioni , li quali fi domanda d'a-

vanti al Magnifico , e poiTente Sig. Capitanio Francisco Sforza Visconte,

e Conte di Cotignola d* Ariano , e per parte delli Magnifici Sigg Prio-

ri , Regimento , e Commune della d Terra di Sanginell , intimi , e

fedeli Servidori delia d, Magnificenza sua

.

Prima se domanda , eh' il d, Magnifico Sig. abbia per raccomanda-

ti li noftri Magnifici Sigg Priori , e Comunità , e loro favoregie jufta

poffe in omne facenda , che per li tempi presenti , & futuri occorreflc

in agumento della communità predetta, e Umilmente difenda da qualun-

que potenzia , spirituale , e temporale , che opprimere , e dannificare li

volefle s Dominus contentantur

.

Secondo prometterà , la ditta Comunità mantenere in tutte so Ta-

stoni
,
jurisdizioni , ed immunità, e per lui le sarà da nuovo conceduto pas-

sere ordinare lo Regimento della detta Terra, come a ipfi parerà , non

prejudicando alla sua Magnìfica Signoria , e che poffono elegere Podeftà

Cavallero , e tutti altri Officiali neceffarii a lu Regimento della d. co^

munita , ad onore , e fedeltà, della d. Magnifica Signoria k Dominus con-

tentata .

Terzo che tutti li lochi , e membri di effa Terra ,, cioè lu cartello

delle Ripe , la Rocca di Colonnato , lu cartello di Morico , con tutte le

loro pertinenzie
,

jurisdizioni , e confini delli preditti luochi , ed anche

tutti li confini , e jnresdizioni della detta Terra , li quali injuftamente

gli foffe flati occupati per lo psfiato , li redurrà , e farrà ridurre inte«

gral-
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ìhente al jufto > ed omne debito , e ragione es Dortvnus contentatur

junta pofle opararì

.

Qjarto: Che confiderete» li grandi affanni
,

quali per lo pattato la

d Communità ha avuti de molto eftranei , e disordinati pagamenti senza

alcuna mitigatone , e riguardo di potenzia , intanto che essa communità
fi è veduta appena avere lu aiito , se digne ipso Mag. S'g farli liberi

,

ed esenti dà cmne pagamento
,
perchè della ditta impotenzia , la Signo-

rìa sua ne ponà avere pia vera informazione , reservato il pagamento

«3el Podefta, Cavallero, e di altri Officiali necessarii, ed opportuni , sili

quali pagamenti deputamo alcune gabeile , malefkj , ed altre intrate del

ditto comùno , le quali so piccole, e appena ascende alle ditte spese
t

sperando la d communità , eh' essa Mag. Signoria glie darà via, ed in-

duftria, e modo le borse vacue, se possa licite rempire es Dominus con-

tentatur, ut fingulis annis, in terminis consufetis solvant ducatos^quingen*

tos absolvendo dìctam comunitatem ab aliis solutionibus

.

Quinto: Ch' essa Magnifica Signoria se contenterà, e concederà alla

è. comunità , che tutti maieficii , ed ecceflì commiffi per 51 passato fino

al presente , di da qualunque , e per qualunque modo se fia ,* ne possa

fare quanto alla predetta comunica piacerà ad fiato di essa Mago Signo-

ria , e ben vivere della d. comunità ; E per 1* avvenire la d comunità

averà da essa Mag- Signoria merum & miftum Imperiami cs Dominus
contentatur reservato libi integro Dominio,

Sexto: Ch' essa Magnifica Signoria juxta posse, farà, ed opererà
,

che qualunque uomo , o altre persone della d. Terra mostrasse licita-

mente dovere ricevere da alcuno , o da tutti Magnifici Signori passati j

o da alcuni Cittadini di Camerino, o de qualunque altra Terra , cha se

tenesse per li detti Magnifici Signori , & gcnerahter da turte univerfità
t

comuni , e speciali persone , denari , Mercatanzie , ed altre cose, e fi-

milmente da qualunque speciale persona della detta Terra , e so diftit*

tu fosse occupato injufiamente , case
,

posseflìoni , e juiisdizioni, ed im-

munità fi opererà juxta posse perche fia redimito ss Dominus contenta-

tur operare efficaciter juxta posse .

Septimo: Che eonfiderato quefia Terra non fia usata tenere genti

«f arme , ne è idonea
, piaccia ad essa voflra Mag. Signoria non gra-

varla , nifi in casu neceffitatis , e del meno che se potrà s Dominus
contentatur

.

Celavo: Se domanda , che effa Mag. Signoria remitta alla predetta

Comunica, pròvedere all' abbondanza del sale come è usato per lo patta-

to s Dominus contentatur.

Dai" altra parte della comunità premette efiere obediecte , cofiante,

e fé-
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è fedele alla sua Magn, Signoria; e tenere Amico per Amico , ed inH
mie' pe; inimico, ed ogni altra cosa fare, secondo alla V. M. Sjgn. pa-

rerà , alia qiale sempre ne raccomandamo ss Dominili contentami , &t

fic acceptat.

Conclufie tutte , e Ungule cose sopradi&e fi in&enda per 1" una par-'

te , e par 1* altra a bona fede senza malizia , e fraude ;

Adeft Sigillum Francisci Sfortae . Die Vlf. Jannuarii 1434, XSL
Indìétione . Franciscus Salimbene Miles, & Legum Doétor, Commifla-

rius , & de Mandato expreffo di&i Demìni fignavit , & subscripfit ma-
nu propria .

Franciscus Sfortia Vicecomes Cotìgnolae, & Ariani Comes, March'*

Anconitana Marchio, & SSmi D. N, P. P. & S. R. E. Confa lonerrius.

Suprad. omnia , & lìngula capituia prefate comunitati , ac supradi-

c^is decietationibus per nos conceiTa ad majorem roboris firmitatum de-
nuo con'irmamus , & approbamus, & ex certa noftra scientia auctoritate

noftra munimus . Ex Civitate noftra Auximana die 16. Marzi a 4. j é

.

Adeft Sigillum , ut supra .

Bartholomeus de Sancìo Severino J, U. D.- scripfit.

N U M. L X I I. ANNO 1386,

Capìtoli accordati dal Cardinale Domenico Capranica Legato Pontifi~

ciò

IN Nomine Sanae & Individue Trinitatis, Patri, & Filii,& Spiritus

Sancii . Arnesi . Infrascripta sunt capituia
,
paéìa , conventiones , & grafie

inita, faéta, & cancella per R, in Chrifto Patrem, & D. D Domini-

cum Cardìnalem Principem Firmanum , & in Provincia Marchi® Anco-

nitana; Apoftolice Sedi Legatum Hominibus , comuni , & populo Terre

San&igenefii , videlicet

.

1. Et primo di<fta comunitas grato animo se comendat * & commi-
ét't obedientie, & fidelitati SS. D. N, P. P. Sancte Romane Ecclefie ,

& Rmi P. & D. ejusdem D. Legati , & offerì se para^m pati , &
sufFerre omne fterminium neceffarium prò ftatu prefate Matris Eccleiìae

conservando , & manutenendo ut convenit cs Placet , oc auxptamus

.

%. Item quod prefata Rmo P; & D. Dni Legati vice , & nomine

SS D N P. P. y & Sanétse Matris Ecclefie approbet, & confirmet e*,

dem comunitati eorum caftrum Riparum , caftrum , & arcem Co-

lum
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ÌUmpnati , Gaftrum Morici , cum omnibus suìs pertinentiìs \ di-

irrictu, ccnfinibus, & jurisdi&ionibus , & Molendina Pontisalti cara eo-

tum poftis , & curfibus aquarum , cum omnibus suis confinibus, & ju-

resdiclionibus ,& omnia alia loca, & ipsorum confida , et jurisdictiones,

que, & quas dieta comuni tas habuit, faabet , & solita eft habere, tene-

re, & poffidere per se, vei alium usque in presentem diem . Et loca d»-

perdica eidem recuperare, & ruinata , & deftructa, & occupata reficere,

resarcire , & redimere per occupantes , & deguaftantes , & quod dicìa

comunitas in dicfls caftris Arce
% & Roccha poffit , & valeat dirigere

,

ponere , & deputare Omciales, Caftellanos, Famulos, & alios necefiarios

ad gubernationem, & cuttodiam diétorum locorum pieno jure homines,&
diftrictuales diete Terre , & non aliunde

,
prout ipfi hactenus consueti

sunt fine aliqùa condictione vei moleftia . Et quod nunquam nec ullo

tempore patiatur surnmus Pontifex , ex sua plenitudine Poteftatis
,

per

se & ejus succefibres , nec per alios ejus nomine quod dieta Terra , vei

aliquis supradictorum suorum locorum submictatur , recomendetur , &
subjungetur alicuì alio dominio , & potenzie , seu Tyramnidi aliquo ti-

tulo seu occafione , vei aliquo quefito colore sud potius manuteneat ,

gubernet, protegat, & defendat in sua ecclefiaftica libertate,& fi aliter

fieret, vei factum efiet, subito revocetur , & fit irritum , & inane, &
nullius valoris & efficacie ss Quantum ad approband , & confirmand.

cafìra &c
,
placet quod utì p<jjtdetif , ita poftdeatii , & quo ad infti—

tuend Officiale! , & alta necejjaria Caftellanot &c. , & quod .,....'
non submttlatur alìcui .

3. Item apprebet , & confirmet dìeto nomine comunitati predicte

omnia fìatuta, reformationes , additiones, ordinamenta , Capitula, privi-

legia, Bulias, immunitatesj executiones, & jurisdictiones quascumque ei-

dem comunitati conceria, attributa, confirmata, & approbata per fummos
Pontifices , & alios superiores , & Gubernatores , Marchiones vei alios

quescumque Dominos impreteritum , usque in presentem diem prò bona

regimine, & gubernatione totius populi Terre predicte, & ejus diftrictus

cum auctoritate meri, & mifti imperii cum gladii poteftate, & fìmplicis

jurisdictionis , & cum plenaria prò cognitione, jurisdictione, executione
,

& poteftate priroarurn,& secundarum causarum in omnem quanti tatem

.

De Statutis , & Privilegiis placet , nifi ejfent centra lihcrtatetn Ecclejìa-

fticam , & de alììs
,
prout comuetum eft tempore regimimi Sanila Matrix

Ecclefie placet , Ù de primis , & sccundis caufis

.

4, Item quod V.RP, concedat,& tribuat prefate comunitari aucto-

lìtatem , & plenariam poteftatem
,
quod per se ipsam eligere , vocare , &

•deputare» prò temporibus futuris poteftatem , caneellarium , seu ma jorem

Sin-
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Sindicum , Notarium dampnorum datorum , & alios Officiales Heceiiarios

& opportunos Terre prefate de terris, & iocis fidelibus,& acceptìs pres

fate San&e Matri Ecclefìe, prout soliti sunt habere , eligere ,& deputare,

impreteritum fine aliqua conditione , & prout diéfce comunitari placuerit

prò bono fiatu Ecclefìe prelibate ,& prò unione Terre prediche . Placet, &
confirmetur Pctefias per Legatami, vel altura in Marchia superìorem .

5. Item cum Homines d. Terre prediche fint pauci , & in summa
paupertate,& parurn induftriofi , & ihtroitus d. comunitatis fint tenues,&

modici , ex loci flerilitate , & impreteritum fuerit nimis gravata in so-

Intionibus ,
quod in futurum ipsa cornunitas fit & habeatur prò recom-

miffa , & in aliquo gravetur a V. Rrhe D. ita quod non teneatur sol-

vere prò taleis/incensu, & affiétu, & aliis sclutionibus faciendìs Camere

Àpoftolice, & prò flatu S. M. Ecctes. nifi dumtaxat centumquinquaginca

fior, ad rationem xl. boi. prò quosibet fior. , & prò quolibet anno ac

etiam de grada speciali dignetur V. Rme Paternitas prò tribus annis prò»

xime futuris ipsam comuniratem exonerare , liberare a d'aia solutione
,

attentis dapnis infinitis,cafemkatibus,& tiibulationibus
,
quas propter guer-

ras d. cornunitas paffa èft. Et quod de omnibus taìeis,solutiombus , & de-

bitis solutis per d. comunitatem cantere prefate, seu aliis D, Re&aribus,

Gubernatoribus , Marchionibus , & Tyramnis dicale Terre temporibns prac-

teritis usque in cdiernum diem dieta cornunitas in futurum non gravetur

ulterius, liberando , absolvendo , & quietationem faciendo per aquilianam

itipulationem , & acceptilationem ligitime subsequendam , d. comunitatem*

& alias particulares personas, ab omnibus quocumque,& qualitercumque

preftitis usque in presentem diem debitis et Placet de Taleii , & aliis

fbìutìt , usque in -presentem diem , & ab omnibus aliis solutionibus di-fi****

comunitatem absohimus .

6 ltem quod di&a cornunitas, in futurum
9
ficue in praeteritum, so-

lita eft
,

poffit facere , & fieri facere salucam in territorio diéìae Terra: ,

vel alibi, & ea uti , & vesci quantum suffìciat prò victu populi , &
personarum diéfoe Terrse, & ejus dhtri&us fine aliqua conditione ,& mo-

leftia . Et quod hominibus caftri SancYi Angeli & hominibus Tenae Pen-

na; licitum fit a fFerre salucam in dieta Terra SanérJgenefii , & eam sa-

lucam in Platea di<Sbs Terras vendere prò ut haélenus consuetum eli

temporibus preteritis , & quod per aliquem Officialem Ecclefias vel Cu-

ri 22 generalis non pcflìnt apportatores dièta; saluca; ad suptadiótam Ter-

ram veflari , molelìari , & inquietar! in persona , vel in rebus nec alia

quocumque modo. Placet prò ut consuetum eft.

7. Item quod cornunitas nullo modo gravetur ad prasfìandum Baju-,

lum , five Siodicum ad maleficia referenda deputawdum in Curia gs»e-

S> Gincs, XIX. Q^ raii
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fiali Provincia prelibate, prò ut haétenus consuetum effecit, non oblia

n

tibus aliquibus cendbctionibus Provincia in contrarium facientibus. Placet

fro ut confuetum e/i.

8 Itera quod omnia malcficia exceffus , & deliéta,Rebelliones, inobs-

dientias, negligencias , & alia quecumque crimina , in quibus d. crcnuni.

tas,& speciaies persona effent iilaqueatae, quocumque modo, & qualiter-

cumque enarrisi per viam interdicci -, vel exeornunicationis , veì crimi-

nis lesa màjeftat's, qua venitene punienda per curiam generaiem dlcìae

Provincia , vel curia Romana Eccki]a,vel per alios quescumque Officia

les usque in presenterà diem quocumque , & qualitercumque commifia,

& perpatrata per dictam comunitatem, & Officiales homines & pepuiurn

Terra prediéta vel ejus diftrictus,ac etiam per clerum , & Religiosos ques-

libet dieta Terrae, & diftriétus, live dieta deliéta , malefida , & crtmina

fint initiata,five non, five fìnt preterita, pendentia, five non , e five knt

terminata, & definita per sententiàs defini tivas five non , five pendeant

per appellationem , five non sint remifla , & indulta , & remiffis, oc

indultis , habeantur de gratia fingulari;ita quod in futurum nullatenus co-

gnoscantur ,exequantùr ,& puniantur,& ipso facto fint caffa, cancellata,

Se annullata , & prò caflis fint , & habeantur ss Placet ;

9 Item cum dieta Terra, ut dietum eft, polita fit in loco fterili
,

& inhabili
,
quod per aliquem Paftorem Ecclefiae non patiatur,ut inipsa

Terra, & ejus diftriétu, retineantur , & subftententur aliqua Gentes ar-

migera in aliquo, nifi in evidentibus neceflìtanbus prò ftatu prelibato ma-
nutenendo in dieta Terra ad requifitionem dieta comunitàtis, & aliter .

ss Placet & fi aliqua ejfet ncceffttas habebitur opportuna confide~

tutto .

ie ìtem quod nullus forenfis habens , & poffidens aliqua bona fra-

bilia in dieta Terra , & ejus diftriétu poffit personaliter venire , & in-

trare in dieta Terra , nec in aliquem locum muratum d-étae Terrae, &
ejus diftriétus fine expreffa licentia generalis conCìlii dieta Terrae

,
pos-

ile tamen sua bona possidere, & fruetuare per suum Factorem
,

precida/-

torem, fic numptium, & fi secus fuerit
,

poffit impune orfend' , <k bo-

na sua deveniant in communi pradiéto ipso jure t= Placeat ù not'fi:c~

tur quod devenìat ad notitiam quorum interejì

.

ii. Item
,
quod homines d Terra

,
qui se reciperent extra Ter-

ram predictam in offreiis vel àliis minifteriis , & exercitiis tempere

novitatum , & in reintegrationem flatus S. Matris Ecclefia in d. Provin-

cia , reintegrentur in omnibus rebus pecuniis , salariis , & aliis quibus-

cumque eis ablatis,& quocumque usurpatis
,
per quoscumque in d. Provin-

cia
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vincia,vel alibi usque in presenterò àicm~Faciemuf favorirti eìs possibilem.

12, ltem quod omnes homines de d. Terra
,
qui de pi aesenti reps-

riuntur captivi , & carcerati extra dictam Terram , in quocumque loco

dietx Provincia; propcer guerras fint liberi,& absolutij fine aliqua solu-

tione Tallearum de gratia speciali ss Faciemut favorem possìbìlem

.

13. ltem quod Clerici dieta; Terra; de solutionibus non factis tempore

prae^eriro Camera; Apoftoiicas non graventur in futurum ad solvendum

auemis tribulationibus et persecutionibus guerrarum,& fructibus non per»

ceptis ex introitibus eorum Beneficiorum , et attentis substentationibus , et

conditionibus D. D. prseteritorum , et quod in futurum Beneficia fitua»

ta in Terra prasdicta , et ejus Territorio , et diftrictu prò bona condicio»

ne Terra; predictae non concedaatur alicui extra jurisdictionem ipfius «

Betant a nobis .

fSp. ltem quod omnes alii Terrigenae terras predi&ae cujuscumque

conditionis exifìant retenti in quocumque loco , vel in quacumque terra

dictas Provinciae de mandato V. Rosse P. & D. ipso facto fint liberi

et absoluti cum eorum fidejuffionibus fine aliqua noxia novitates : Kìbil

fecimui t
& fi reperìatur aliquìd per Hot factum , tollemut penitus to»

tutu .

15. ltem quod cum dieta Communio gravetur nimìa paupertate de

dictis Capkulis , et alìis fignaturis hab-acur prò recomifla .

16. ltem dignetur eadem Rma P., et D. confirmare capltula, fa»

età, et inita per D„ Cameralem cum Abraam Ebreo de Racanato, pre-

fatore dktx terra; . Placet . . , ad bona ìpjtur Ebrei,

1 7. ltem quod Clerici et Ecclefiasticse Persona; ,
qua; recusarent

solvere dativas de poffcrZìonibus , et bonis eorum Bcneficiomm , de qui.

bus non solv&t dativas , et collectas Camere D. Episcopi Carne rinen. te*

neantur , et debeant solvere dativas , et onera prò dictis terris , et pos-

sessionìbus cultoribus , et Camera communis Sanctigenefii , et prò pras

dicn's pettine cogi laboratores Inquilini , Coloni , et alii tenentes , et

poffidentes bona dieta prò solutione omnium bonorum dictarum perso-

narum Ecclefiafticarum , et prò una terra prsetiofiori alia teneatur proaliis

terris non culcivatis . Placet
,

prò ut Juris fuerìt*

1 8 . ltem quod predictae Ecclefiaftkse persona; , cujusque status ,
et

praeminentìse exiflant teneantur , et debeant contribuere solutionibus fi-

endis prò refectione Viarum , Fontium , et Pontium , et Fabricae Mu>

rorum pertinentium ad defentionem terrse prarfatae , et commune usum

Republkae diccac terrse, et contra predictas personas poffit fieri exequu.

tio dica; terrse in bonis ipsorum , fine aliqua psena , et vinculo exco-

munita rionìs « Ut in Capitalo superiur proximo t

S. Gines. XIX. Q^% *9-
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1 9. itera cum per DD. de Varantì , et olim Tirapnos diete terrae

fuerint acquifita certa Bona, pofleflìones, et domus in dieta terra San-

ctigenefi, et ejus diftrictu , de quibus poft eorum everfionem cou mane
S. Genefii tamquam indebite gravatum ab ipfisTyiapnis prò aliquaìi emen-

datione dieta bona vendiderit , et alienaverit, et prò se aJiqua retinuit,

dignetur V. D ratificare, et approbare , et prò juftis , et approbatis

predieta haberi , teneri, et observari. Placet fine ptajudicio 'lenii .

20 Item cum multi homines dieta; terra: maxima indigentiam fru-

menti habeant prò subftensatione eorum Famìl ;
33 dignetur tam cemmuni

praedicto, quam etiam specialibus personis ejusdem concedere licentiam

pofle querere et extrahere quodeumque genus Biadii de quibuscumcj^e

terris et locis d. Provincia Marchia;, et conducere ad terram Sanctige-

nefii libere , et ficure , aliquibus conftitutionibus , legibus , et ordinibus

non cbftantibus quibuscumque factis per Curiam Gener. , aut per terras,

et loca Provifìcia; predietse fine aliqua solutione Gabelle . Placet seà fiant

per Thesaurarìum Bollettini
t
prout consueti*™ efi.

zi. Item cum saepe contingit » quod Marchiones , et Recto,

ris Provìnce Marchia; Anconitara; cogunt particulares , et homines lo-

eorum , et terrarum dieta; Provincia; ad mittendum pedites in exercit.»

. . é . et inimicos S: M. Ecclefiae D. V dignerur, et velit concedere d
Ccmmunitati , et homiu bus d terrae, quod non teneantur mittere fa-

mulos extra Provinciam Marchia; , non longius a terrà Sanctigenefii

ultra 30 milliaria Placet quod non mittantur extra Provinciam > D. Car-

dinali/ Ftrmanus , pofìolice Sedis Legatut .

%r Item cum homines Caftri Campirotundi indebite ruvinaverint

quandam D.mum Molendinorum pertinentem ad dictam communitatem
Sanctigenefii jure domimi, vel quafi pofitam in Flumine Fiaftra; Magniae

juxta sua latera in contrata que. dicitur Ventigliano dignetur V. Rev. P.

et D pjscjpere, et mandare hominibus dicti caftri
,
quod omnia dapna

ibidem in d Domo , et suis circumftantiis facta debeant reficere , et

emendare eorum expenfis , et quod de caetero in dictis domo , Molen-
dino

, et suis circumftantiis nullam de cetero inferant laefionem , immo
finant Cummuni Sanctigenefii pacifice pofiìdere , et emptionem de dieta

Domo
, et suis pertinentiis factam per commune supradictum ratificare^

coiifirmare
, et approbare. Opportet audìrì aliam partem.

Datum Macerata; die 19 Novemb sub anno Dni 1443 Pontifica-

tus SS. D. N. Eugenii PP. IV. Anno XIII. B. de Turri . Lo^co
Sigili :

NUM;
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N U M LXIII. ANNO 1445.

Capìtoli , e convinzioni , e graz'H accudite ai Geniti il dtl Cinte F**».'

cefo Sforma Gonfaloniere di Santa Cb efa
t

e capitano Gìaerale dilla

Lega .

I N nomine Sanctas , & Individua Trinitatis , Patrls , Fiiii , & Spiritus

Sancii . Amen .

Infrascripta suflt Capitula
,

paét.3 , conventiones , & grasse , inita

fafta , & conceda per Illu (treni , & excelsuoi Dorainum Franciscum

Sfortiam Vicecomitem , Marchionem
2 ae Craemonz Dominimi, Con-

falonerium SSmi D. N. PP. , sanclseque Romanas Ecclefise Gonfalcne-

rium , atque ilimz Lighas Capitaneum Gsneralem &c. &c. Hominibas,

Populo, & Communi Terras Sanóttgenefìi

.

Et primo dièta Communitas grato animo se commendat , & com«

mittit obedientice , & fidelitati Uluftris , & exceifi domini predica , &
offert se parata pati , & sufferre osine exterminium necìum prò ftatu

p asiaci Illuftris Domini

,

Item quod prerata Illuflris Dominatio approbst , & confirmet ei-

dem Communitati ejus Caftrum Riparum , Caftrum , & Arcem Co-

lunnati , Caftrum Morici cum omnibus suis pertmentis , diftrdtu, con-

finibus
,
jurtsdi&ionibus , & Molendina pootis airi cum eorum poilis,&

curfìbus aquarum cum omnibus suis confìnibus , & jurisd'cT: onìbus , &
omnia alia loca , & ipsorum confinia , & jarisd étones

,
qùès, & quos

cìóks. Communitas habuìt , & habst , & solita eft habere , tenere , &
poflHere per se , vel per alium usque in presentem diera , & loca de-

perdita eidem recuperare , & rovinata , deflrufta , & occupata refice-

re , resarc re , & reftituere per occupantes , & deguaftantes ; & quod

d ; c*ta Communitas in diétis Caftris , arce, & Roecha poflit , & valeat

eligere ponere , & deputare OmYiales , Caftellanos , famalos , et alios

neceflarios ad gubernatioaem , & cuftodiam di&orum locorum pieno ju-

re hom nes , & diftriétaales dlétae Terras , & non aliunde ,
p^out ipfi

haétenus consueti sunt fine aliqua controversa vel rnoleftia . Et quod

nutnquam , nec ullo tempere patiaeur praefatus Iiluftris Dominus per se,

vel alios ejus nomine quod di£h terra Sa^ét genefii , vel aliquis supra-

diéìorum suorum locorum submictatur , & subjtigstur alicui alii Domi-

nio , & potentiae , aliquo titulo , vel aliquo quasilto colore sed potius

manuteneat
,
protegat , & defendat in sua fidelicate , D. Dominio &c,

R.
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R. Placet ]

prout consuetum eft , & de Dominio plusqusm contenti

sumus •

ltem 2pprobet , & confirmet di&o nomine Communitati p;sii&ae

cmnia Statura , reformadones , ordinamenta , Capitula, Privilegia, Bul-

las , immunitates , exemptiones , & jurisdicticnes quascumque eidem

Communitati concerta , vei conceffas , confirmata , vel ccnflrmatas, tam

per Summos Pontifices , & alios supsriores ,
quam per Gubernatores

Marchiones , EccleCae Confailonerium , vei alios quoscumque DD. dicìss

Tervac in praeteritum usque in presentem dieoi prò bono regimine, &
gu-bernatione totius Populi Terra; p'aediéìa; , & cjus diftriétus cum au-

tìoritate plenaria meri, & mixti Jimperii , cum gravi poteftate, & firn-

plicis jurisdiétionis , & cum plenaria cognitione ,
jur'sd'ótione , excutio»

ne , & poteftate primarum , & secundarum causarum in omni quanti,

tate , & quod DD Priore? dicìa; Terra; fint Judices competentes in di-

<SHs caufis appellationibus &c. R. Placet de mero & mixto Imperio, &
de primis , & secundis caufis.

Item quod V. Ulus. Dominatio , concedat , & tribuat praefatae

Communitati authoritatem,&plenariam poteftatem
,
quod per se ipsam

poffit eligere , vocare, & deputare prò temporibus futuris Poteftatem ,

Cancellarium , seu majcrem Syndicum, Notarium damnorum, datorum,

& alios Officiales neceflarjos , & opportunos terra; prjefata; de tetris,

&

locis fìdelibus V. Ulus. Domini
,

prout solita eft habere , eligere , &
deputare in praeteritum, fine aliqua contradiótione , & prout di eia; com-

munitati placuerit , dummodo confirmatio dicìi Poteftatis fiat per V.

Ulus Dom. , vel alium in Marchia Locumtenentem &c R- Dominus

contentatur, prout in aliis Capitulis prò di&um Dnum dièta; Commu»
ni tati , alias conceflìs contine tur.

ltem quod cum homines dièta; teme fint degente^ in summa pati,

pertate
, & parum induftriofi , & introitus dicìa; communitatis fint te-

nues , & medici ex loci fterelitate , & in prasteritum fuerit nimis gra-

vata in solutionìbus, quod in futurum ipsa communitas fit, & habeatur

prò reccmiffa a V. Illust. Dom. ita quod, tam prò Talleis in censu

affiòhi, & omnibus aiiis solutionìbus computatis teneatur solvere dumta-
xat Camera; Illust. Dom. florenos trecentos ad rationem quadrsginta bo-

nenorum prò quolibet floreno , & anno quolibet , ac etiam de grafia

speciali, & veftra solita clementia dignetur V. Illuft. Dom. prò decem
annis proxime futuris ipsam communitatem exgravare , exhonerare , &
liberare a diclis trecentis aureis , et omni alia solutione, attenti* damnis
3i fìnitis , calamitanbus , et tribulationibus

,
qua; , vel quas dcìa Com-

munitas proptex guerras paffa eft . Et qued de cmnibus Talleis, solu-

tionìbus
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1

tionibus , et debitìs solutis per diètam commuaitatcm Camera: prsefatae^

seu aliìs DD. Reètoribus , Gubernatoribus , Confailoneriis, et Marchio

nibus d. Terree temporibus pissteritis usque in presentem diem dièta com-

munìtas in futurum non gravetur ukerius , sed potius liberetur, et as-

solvatur quietationem solemnem faciendo etc ^Dcminuscontentatur face-

re dictam communkatem exernptam, et immunem a dìètis Talieis prò

uno anno a die presentium data inchoando , et deinde in antea ad ejas

beneplacitum .

ltem quod dièta Communitas in futurum , (icut in prssteritum so-

lita eft, poffìt facere , vel fieri facere àalucam in territorio dièta; terrsej

vel alibi , & ea uri , & vesci quantum sufrìciat prò viòla Populi , &
psrsonarum dièta; terra: , & ejus disci ctus line aiiqua centra dielione, &
ir»oleftia,& quod homanbus castri S Ai;geli,et terra: Penr,a; licitum fit afferro ad

terram Sanètigenefii,& eam Salucam in Platea dièta: terrae vendere, prout con-

sueti sunt temporibus preteritis . Et qued per aiiquem OfHcialem vsftrae

curia: non poflint apportatores dieta; Malusai ad supradìètam terram ves

sari , molescari , & inquietari in persona , nec in rebus nec sliquocumque

modo &c. R. Diius contentatur
,
prout consuetum eft.

Item quod ipsa Gomunitas nullo modo gravetur ad prasftandum Ba-

julum, five Syndicum ad maleficia referenda , depuranda in Curia Ge-

nerali Provincia: prasìibata:, prout hsètenus consuetum fuit, non cbftanti-;

bus aliquibus conititutionibus Provìncia: in contrarium facientibus &c. R.

Dnus contentatur ,
prout consuetum eft ...

Item cum dièta terra pofita fit in loco Aerili , & ìnhabili quod per

prefatam Illus. D. V. non patiatur i\t in dièta terra Sanètigenefii , &
ejus diftriètu detineantur , & subftententur aliquss gentes armigera: mo-

do aliquo , nifi evidentibus necefiìtatibus prò ftatu Vi Illus. D. manute-

nendo in dièta terra ad requifitionem dièta: Communitatis , & non ali-

ter &c ; R; Dnus contentatur.

Item quod nullus forenfis habens , & poflìdens aliqua bona ftabilia

in dièta terra, & ejus diftriètu pofiìt personaliter venire , ftare , & in-

trare diètam terram , nec aliquem locum muratum dièta: terra;, & ejus

diftriètus fine expreffa licentia generalis Concilii diètae terrae . Poflìt ta-

men sua bona poffidere* & fruètuare per suum Faètorem , Procurato-

rem five Miniftrum . Et fi seeus fecerit
,

poflìt impune ofTendi, & bo-

na sua deveniant in communi prasdièto ipso jure , & facto &c. RFiat

ut petitur reservata volutitate Domini.

Item quod fi homines dièta: Terra: Sanètigenefii reperirentur in lo-

eis , vldelicet Civitatibus -

t
Terris , Communitatibus , et Caftris per

ìlluft. D. V. acquirendis
,
pretextu guerrarum , non patiantur aliquam

Jasuo-
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Isefìonem , nec detrimentum ab lilus. D. V, .inferendum

t
& ni! solva?**:,

nec teneantur solvere talìeas , & hoc de grati» speciali . Ec fi aiiqui

reperirentur captivi in Tcvris tisque nunc per D. V, acquifitis , fint, li-

beri, & affatati, & nullo modo talieas solvere teneantur &e. R. Fiet

juxta poffe .

Item qucd omnia malefieia , excefius, & delizia , rebeIHones,ino-

beiientias , negligentias , taidìtaies , & alia quse^umque crimina
,
quibus

diéìa Communitas, Univerikss , ve! speciaiis persona effent .illaqueatac
,

vel innodatae quoquo modo , & qualitercumque , edam ù ciìzz Crimea

lacsae Majeftatis
,

qua: venirent punienda per Curiam generalem diélse

Provincia: , vel per alics cucscumque Ofìkiales usque in presenterà diem,

live dièta delidia , maleficia , & crimina fin: inkiata , fi ve non , fi ve

iìnt pendentia , five non , five fint -terminata, & finita per sententiam

dìffiaitivam , five non , fìve pendeant per appellai ionem , five non, fiat

remifla , & induka , & prò remiffis , & indukis habsaatur de gratia

fingulari . Ita quod in futurum nullatenus cognoscantur , exequantur, &
puniantur , sed ipso facìo fìnt caffo, cancellata , & annullata , & prò

caffis , & annullatis fint , & habeantur &c. R Fiat ut petitur .

Item dignetur V. Illusa D. confirmare Capitala fa&a ,et inita per

didtam Communitatem cum Abraam Ebraeo prseftatore di eia Terra: &c.

R. Fiat ut petitur .

Item cum per DD. olim de Varano , & olim Tirannos dièta: ter-

ra San&igenefii fuerint acquifita certa bona
,

poìfexiones , & domos in

d «Sta terra Sanétigenefii , & ejus diftridìu , de quibus poft eorum ever-

fionem communitas San&tgenefii tanquam indebite gravata a diótis Tiran-

nis prò aliquali emendatione dieta bona vendiderunt , & alienaverunt, &
prò se aliqua retinuit , dignetur V. UIus. D. ratificare , & approbare ,

& prò juftis
l
& approbatis praediéla haberi , fieri , & observari &c.

R. Fiat ut petitur.

Item cum quamplurimi homines diéìa: terra: maximam indigentiam

frumenti habeant prò subftentatione eorum familiae , dignetur* V. Hius.

D , tam communi pràdicto
,
quam & speciaLbus personis concedere li-

centiam pofle quaerere , & extrahere quodeumque genus biadi de qui-

buscumque locis , & ferris dictae Provincia: Marchia: WD. subjectis.,&

conducere ad terram Sanctigenefii libere , & secure , aliquibus cenftitu-

tionibus , legibus, & ordinamentis quibuscumque non obftantibns factis

per Curiam generalem , aut per terras, & loca Provincia: prodiera:, fine

aliqua solutione gabella: , vel tranfìtu &c. R. Fiat prò Terrigenis , &
Comunitativis dieta biada conducentibus , dummodo quod extra diftam

Tarata ,
6" Ctmmitatum dieta biada non estrah?ntur.

Item
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Item cum homines caflri Camporotundi indebite ruginaverunt quan>

dam dùoiiim Molendinorum p*rtinentem ad commune Sanctigenefii juce

domimi, vai quia poikum in flamine Flaft:a: magna; jaxta sua latera in

cootrata }
qua; dickur Ventiglano , dignetur U. J D mandare , & pras-

cipere homìnibus d^cti caftri
,

quod omnia damna in dieta domo «ex suis

cu'cutnftantiis teneantur , & debeant resarcire , & emendare eorum ex-

penfis, & quod de caccerò in dieds domo, Mjlendinis , & suis dream

>

ftantiis nullam inferat moieftiam , & lexionem, immo & potius ilnant

communitas dieta; terra: veftras Sanccig-nefii pacifice , & quiete pòfòde-

re, & emptionem de dieta domo, & suis pertinentiis factam p;r cosi*

mune prasdictuos ,
prout larius apparet publico documento scripto , &

publicato manu publicorum Notariorum ratificato , confiroiare , & ap-

approbare &e. R Fiat ut petitur.

Item quod cum filii , & hasrsdss quondam D. Marnai Nucdarelli

de Sanctogenefio habeant domum cuoi certis Molendnis, & alia ban-a

in Territorio , & diftrictu Camporotundi , & qua; spactant pieno iure

ad dictos filios , & hasredes, ut per publicum Inftrume*stum manu pu-

blicorum Notariorum , et qua: omnia predicta teneant occupata indebi-

te commune , & homines dicti caftri Camporotundi de facto, quod pia-

ceat U, ]s D. de facto revocare ', & ipses filios , «Se ba;;#<i«s prasiictos

reintegrare , & in priilinum fiatum Wfowie , prout «*rat praeJictus Do»

minus Maffietus eorum Pater tempore sua: vitas &c. R Si ita ed , fiat

ut petitur .

Item quod homines dictas veftras terra; Sanctigenefii, et ejus comi-

tatus, qui se reperirent extra terrara p^iicram in orficiis, aeu aliis mi"

nifteriis , et exjrcitiis tempore novitarum quando Corri ces , & Terras

de presenti anno se deviaverunt a Dominàtione veftra, reintegrentur,óc

refti'jrentur in omnibus rebus
,

pecunìis, salariis , et aliis quibuscumque

eis ablatis , et usurpatis quocumque in dieta Provincia , vsl alibi usque

in presentem diem , et fi qua bona , et res reperirentur in dieta veftra

terra Sanctigsnefri de bonis cccupantmm , et detineatium , vel aliorum de

terris, civitatibus, etcaftris, in quibus diete res , et bona hominum di*

otac terrae Sanctigenefii effent detenta , et occupata quod eis Cit lickuo»

arredare, et retinere licite, et impune, et fi qua forent quocumque ar

reftata , fint rata , et firma , et deveniant , et con/ìgnentur supradìctis

homìnibus
,
qui sua bona perdiderant , donec eis fit integre satisfactum

de omni eorum damno , et intereffe etc R Fiet juxta noftrum posse .

Franciscus Sfortia Vicecomes , Marchia; Anconitana: Marchio, Cre-

inone Dominus , &. R. E. Confalonerius , et Illuitriffima: Ligae Capi-

taneus Generalis etc*

S. Cinesi XIX. R Supra
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Suprascrìpta Capltula fignata

,
prout in fine unìuscujusque contine-

tur , confirm&mus , ratificamus , & de novo concedimus . Manda ntes

quìbuscumque Offieialibus noiìris Marchia; Anconitana presene bus
, Oc

fiuuris quocumque litulo , 6c denominatione notentur , & qua vis ju-

riad*óVione fangantur , ad quos spe&at , seu spettare poteiit in tururum,

quatenus suprascripra Capitala fic Tignata inviolabiliter ebservenc, & fa-

ciane ab alhs
j

quantum ad eos peftìnet inviolabiliter , & t mea-uer

observari , nec cotitrarium facient fi gratiam noflram caram hibent , &
pxnam nofiro arbitrio inferendam cupiunt evitare. Ex noftris felicibus

Cafhij contra Montem Saboti Petri ex a'eis die 18. Decembris 144.J.

Francetchinus Cancellar! us de mandato scr>pfi . Adeft Sigilium francaci

Sfortia: .

NUM. LXIV. ANNO i 44S .

'Capitoli accordati dal Cardinal Ludovico Me^iarota Camerlengo , e Le-

gato Pontficio col meizo di Vitaliano Sorlano Capitano
t

ed Agente

delta S. R. Chiesa.

I N nomine sanéle , & individue Trinitatis , Patris , & Fìlli , & Spi-

rìtus Sancii . Amen Infrascripta sunt Capitula, p^éta, conventìones
,

& gratie inita -, facla & conceda per magnificura , & potentem Domi-
num Talianum Forlanum Capitaneum , & Agentem prò Sanerà Ro>

snana Ecclefia , & Sanétiffimo Domino Noftro Papa , de consensu , &
voluntate Reverendi in Crifto Patris , & D Ludovici Dei gratia CVr
dinalis Aquiten. Dni noftri Pape Camerari! , ac Apoftolice Sedis Legaci

Comunitari Terre SanéHgenefii

.

i. Et primo dièta Cornunitas grato animo , & in uno animo con-

currente se comendat , & comiteit obedientie, & fidelitati Sardi (ii mi
Domini noftrì P. P. San&eque Romane Ecclefie =5 Placet & accepsa-

mus .

x. Item quod prefatus D. V. vice , & nomine SancTslfimi D. N,

P. Pppa:
, & Sanéte Matris Ecclefias reftituì faciat caftrum Riparum

Sancì igene fiìi nuper a fidelitate obsdientia , subjectione diete comuni ta-

tis Sanétigenefii revolutum, & deviatum s Uti poflidebatis , ita possi-

deatis .

3. Item cum castrum Columpnati fuerit,&fit cum arte tirgropoice

occupatum , & detentum per Comitem Francìseurn , & ejus Cancelìa-

*Jum videlicet Se liccum dièta Ccrcunitar petit de gratia fii £i lari e c~u Ce»

«imnitati rettimi facere vi & po&B.P.V. ac S. Romane Ecclefie.

4-
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4. itera quod approbet eidem comunitari caftrum Morici derugina^

tum cum omnibus suis pertinentiis , dittricìu , confioibus , & jurisdiòìio-

nibus , & Molendina Pontis alci, & Vetneglani derugionata cum eorum
pò Hs , & cireubus , & vallatis aquarum cum omnibus suis confinibus v

& jurisdiòtionibus , & omnia alia loca , & ipsorum confùiia, & omnia
alia confinia ,

jura ,
jurisdiótiones & striatas occupata , & detenta a

cuibuscumqus
,
que, & quos dieta ccmunitas , habuit , & pofledit , &

sciita eft poflideri , & tenere usque in presenterà diem, & loca deper-

dita eidem recuperare , & ruynata , deiku&a , & occupata reficere ,

resarcire , & redimere per occupante , & devaftantes , & quud dièta

comunitas in diesis caftris, Arce, & Rocca reaquiGtis per R.V. D. poflìt,

& valest eligere
,
ponere , & deputare offiriales, eaftellanos, famulos ,

&aIios necefiarios ad gubernationem , & cuftodiam di&orum locorum ,

pieno jure homìnes , et distriófcuales diete terre , & non alkrade prout

ipsi consueti sunt . Sine aliqua condiótione , et CQntroverfia , et quod

nunquam nec ullo tempore sanctifliirms Pontifex patiatur ex sua pleni-

tudine poteftatis, et domimi per se et ejus sneceffores nec p2r alios ejus

nomine quod dieta terra , vel aHquis supradictorum suorurn locorum

submictetur , recomendetur , et subiugetur alicui alio Dna , vel Domi-

nio , et porentie , seu tirampno aliquo titulo seu occafione vel aliquo

quelito colore , verum potius manuteneatur , gubernetur , et protega-

tur in sua Ecclefiaftica libertate . Et si aliter fieret , vel factum effet,

subito revocetur , et fit irritum et inane , et nullius vaio»

ri* , et efficacie — Quo ad petitionem dictorum castrorum placet quod

uti poffidebatis , ita poflìdeatis , et fìmiliter quo ad deputationem Offi*

ciaiium , et alia .... et Caftelianos &c. prò quibus ombibus haben-

dis favebìmus juftitia mediante .

5 Item approbet , et confirmet dicto nomine comunitari predicte

omnia Statuta , reformationes, additiones , ordinationes , Capitula , Pri-

vilegia, Bullas , immunitates, execuciones, et jurisdictione* quascunque

eidem comunitati conceffa , attributa , et confirmata per Summos Pon-

tifìces , et alios Superiores , Gubernatores , Marchiones , Vicemarchio-

nes , Locumtenentes , vel alios quoscunque dominos imperteritum, usque

in presentem diem, prò bono regimine , et gubernatione totius populi

terre predicte , et ejus diftrictus cum auctoritate meri , et misti impe-

rii, cum gladii potestate , et fimplicis jurisdictioms , et plenaria cogni-

tione
, jurisdictione , exeactione , et potestate primarum , et secunda-

rum causarum in eivilibus , et crirninalibus , midi , et extrahordinarii

in omnem quantitatem prout consuetum eft . Confirmamus conceffa per

5. Cinss. XlX. R * Sum-
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Summos Pontifkes ] et concedimus reliqua, atque cognitìonem causarùm

prout tempore regiminis Ecclefie consueuit

.

6. kem quod R- V. D ccncedat , et trlbuat prefate corr.unirati

auctoritatem , et pienariam poteftatem
,
quod per se ìpssm potili eligi.

re , vocare , et deputare prò temporibus futuris Poteftatem , Canceiia-

rium , et Majorem Sindicum , notarium damnorum datcrum , et auos

Offi^iales neceflarios , et opportunos terre predicte
,

prout soliti sunt

h bere , eligere , et deputare in preteritum fine aliqua condictione , et

prout diete comunitati placuit prò bono statu Ecclene preìibate,et terre

predicte . Placet habita conlrmatione superioris.

7. Item quod dieta V. D. conceda t , et tribuat ipfi comunitati

pofle facere salvos , et iìcuros onnes Officiales , et omnes alios forer*-

ses in dieta terra existentes, et a dieta comunitate affecuratos de perso»

Bis, et eorum bonis , et rebus quibuscunque , et in dieta terra poffiat

morari , recedere , et redire ad propios eorum lares libere, tute , et

aecure absque aliquo particulari , et reali impedimento quibuscumque
in contrarium non obftantibus prò honore , et debito diete cemunitatis,

pedetter
, equefter , et cum quatuor eorum sociis . Placet dammelo

infra terminum dierum octo discedant.

8 lt
am quod ipsa comunitas fit diminuta, et in summa paupertate

pofìta , et parum industriosa, et introitus diete comunitatis fint medici,

et loci sterilitare , et in preteritum minus gravata in solutionibus quam
in futurum , ipsa comunitas fit , et habeatur prò recomifla , et in aliquo

exgravetur a V. D ita quod non teneatur solvere prò taleis , incensu , et

jffi.ru, et aliis solutionibus fiendis Camere Apoftolice , et prò iraru Sancte

Romane Ecclefie nifi dumtaxat censum quinquaginta fior- ad rationerc

XL boi prò qualibet fior et prò quolibet anno ac etiam de grada speciali

digne rur V. D quod de omnibus taleis , solutionibus debkis, so'utis per

d<cram comunitatem Camere prefate seu aliis Dominis Gubematonbus ,

Recloribus
, Marchionibus , & Tyrapnis diète terre temporibus prete ri-

tis usque in hodiernum diem dièta comunitas in futurum non grave rur

ulterius liberando , & absolvendo , & quietationem faciendo per aqui-

lianam (fic) /ripulatum , & acceptilationem diètam comunitatem , oc

alias particulares personas ab omnibus solutionibus quomedocunque , <3c

quaPtercunque in preteritum usque in presentem diem debitis . Pkcec
de debitis usque in prcs2ntem dem . Pro taleis vero Confili , & affi-

cìibus, attentis pjaedictis in futurum ducentos ad rationem pred.ètam £n-

guLs annis , & non ultra soivere teneantur

.

9 Jtem quod dièta Comunitas in futurum ficut in pretertrum so*

lìta eft
, poflìt facere , & fieri facere Saiucam in Territorio diéle terre

vel

^^
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vai alibi , & uti , & vesci quantum sufficiat prò victu populi
>
Oc per.

sonarum diòli terre , & ejus dittnetas fine al'qua coadicione , & moie-

ilia , & quod hominibus catrì Sa cti Angeli , & homioibus Peone iici-

tum fit afferre Salucam in dièta terra àanèti^enefii , & eam Salucam

in dièta platea vendere prout sèt;*nus consueti saìii temporibus preterì—

tis . Et quod per aliquem Offi:ialem Ecclefie vel Curie Generali» non

poffic apportatores dièts Saluche ad supradiètam terram veflari , mole-

ilari,& inquietari in persona nec in ttbus nec in alio quocunque modo.

Placet ut eonsuetum eft .

io. Item quod dèta Comunitas nullo modo gravetur ad preftan-

dum Baylum , live Sindicum ad malefica referend. deputand. in curia

generali Provincie prelibate , prout gètenus eonsuetum fair, non obftanti-

bus aliquibus conftitutionibus Provincie in contrariasi fàciencìbus. Placet

prò ut consuerit tempore regiminis Ecclefie.

11. Item quod omnia malefica exceflus, & delJèta,rebelliones,ino-

bedientias , neglìgentias , tarditates, & alia quocumque delièta & crimi-

na in quibus dièta comunitas , & specialis persone in ea habitantes in

ea effent inlaqueate , & incurse quocumque modo , & qualitercumque etiam

per viam interdicci , vel exeomunicationis , vel ì . . . . lese Mipftatis,

que venirent punienda per Curiam gsneralem d'ète Provincie , vel per

curiam Romane Ecclefie , vel per alios quoscunque commifla, & per.J

petrata per diètam Comunitatem , ejus Offitiates , homines , & perso-

nas terre prediche , & in ea habiranres, & ejus ciftriètu , ac etiam per

clerum, & relìgiosos quoslibet ejusdem terre, five fint dièta , five ftèta,

& delièta fint initiata , five non , five fint preterita , pendentia five non ;

Sive fint terminata , et finita per Sententiam definìtivam ,. five non ,

five pendeant per appellationem five non # Sive non fit remifla indulta ,

& remiffis, & indultis habeantur de gratia speciali ita quod in futurum

nullatenus cognoscantur , exequantur , reprimantur usque in presentem

diem , five ipso faèto fint caffa, canee Hata , & annullata , & prò calfis

fint , & habeantur cum piena reftitutione diète cemunitatis , & specia-

lium personarum ejusdem terre , & habitatorum in ea & ejus diftnètu

ad dignitates
,

gratias , & honores diète Comunitatis , & specialium per-

sonarum , & habitantium terre prediate . Placet.

u. Item cum dièta terra , ut d'ètum fit (fic) polita fit in loco

Aerili , & inhabili
,
quod per aliquem Paftorem , & Gubernatores San»

cte Matris Ecclefie , & Dni Noftri Pape non patiatur , ut in ipsa terra

retineantur ,& substententur alique gentes armigere modo aliquo =i Placet

non vigente n eceffitate

.

13. Item quod nullus forenfis habens,& peffidens aliqua bena fiabìlia

ia
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in d-'£U terra , & ejus difiriètu poffic perscnaìiter venire , ìntrare in

dilani terram , nec aliquem locum muratum diete terre , et ejus di*

ftrìcìu fine exprefla licentia ger;eralis confiJìi diete terre . Pcfììt tarnen

dièta bona poffidere , et per saura faètorem frustare s Placet fi fint

ad flipgndia , et servitia holtiuro Ecciefie , vel àlteér male conditionis
,

et fame , ut ipscrum redita pacìficum regimen veftrum pv (Tit aliquate*

mas perturbari ,

14. Item quod omnes homines diète terre
,

qui de presenti repe-

rìuntur captivi , et carcerati extra diètam Terram in quocunque loco

diète Provincie propter guerram fint liberi , et ahsoluti fine aliqua so«

lutione talearum de gratia fingulari qui fint usque ad quatuor =5 Dabi-

mus operam prò ipsorum redernptione pofiìbilem .

1 5 Item dignerur R. P. D. V- conni-mare capkula faèta , et irata

per diètam comunitatern cum Abram Ebreo de Racaneto per ejus faèto-

rem , et negotiorum geftorem preftatorem diète tene , ac etiam aliis

Ebreis moram trahentibus in terra predièta , quod sint salvi , et securi

cum personis, bonis, et rebus ipsorum = Promittimus.

li. Cum per domino* de Varano > et oJim tiratnpnos diete, Terre

Sanètigenefii fuerint aquifita certa bona ftabiiia in dièta terra , et ejus

diftrictu
> de quibus poft eorum everfionetn comune Sanctigenefii , tarn-

quam indebite gravatum ab ip£s tirampnis prò siìquaJi emendatione di-

età bona vendiderit , et aH'enaverit, , approbare , et prò juftis , et ap-

probatis predicta habsri , fieri , et approbari =3 Placet fine prejuditio

Tertii .

17 Item cum multi hemines diete terre maximam indigentiam

habeant
,
prò sv.bftentatione eorum familie dignemini tam comuni pre«

dicto
,
quam ejus etiam special bus personis ejusdem concedere licentiam

poffe querere , et extranere quodeunque genus b!adi de quibuscunque

locis , et terris diete Proviq^'e , et conducere ad terram Sanctigenefii

libere , et ficure aìiquìbus ecftitutionibus , legibus , et ordinamentis non

cbitantibus quìbuscuque factis in contrarium , fine solutione gabelle , et

pa ffus = Placet quod pojfit extrabere , & conducere

.

iZ Item quod cum gubernatores, Marchiones, Rectores ejusdem

Provincie coguot pnpulos , & homines locoium , & terraium ejusdem

provintie ad mictendum peditfs in exercitu contra aufiliantes inimicos

Sancta; Romana; Ecclefa; V*. D. dignetur & velit concedere comunitari,

et hominibus d, terra:
, quod non teneantur mietere famulos in aiiquo

exercitu extra Prcvinci&m March. a; Anconitana; s=« Non compellentur ntc-

& fro ut t-lìi Provinciale/.

19. Item dignetur V. D. qued qu'libet Offid&Hs cujuscunque civi-

tatis
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tatis , terre , et loci diete Provincie jus summarium , et etfpeditum fa-

ciat hominibus , et psrsoais diete terri Sanccigeneiìi contra quosciinque

nomina , et psrsonas subjectas D. D. V. de petitis conerà confil'uoi ,

sola ver'tate facti inspseta fiae ftrepitu , et figura
, juditii et tempora

tai'ditate s Placet

.

zo. Item quoi Clerici , et Ecclefiaftiee persone
,

quae recusant sol-

vere dativas , et Gollectas de pofleffìonibus , et Terris eorum benefìcio-

rum , de quibus non solvsrent dativas, et Collsctas Camere Dfii Et>ìsc.

Camerin- teneantur , et debeant solvere dativas , et novera p;o dìctis

terris, et pofleffìonibus cultoribus
t
et Camerario terre Sanctigenefii. Et

prò predictis possint cogi laboratores , inquilini , coloni , et alii tenemes

bona predicta prò soluzione omnium honorum dictarum parsonamm Ec-

clefiafticarum , et prò una terra predo fi ori alia teneatur prò ains terris

non coltivatis . Placet ut baffienm tempore vegìmìnìs Ecciefie confaeve-

rìttt , de ditti piff'jftrfìbui , & ut jurit ejf .

xi. Item quod predicte Ecclefiathce persone cujuscunqus flatus , et

preheminentie exiftaat teneantur , et de'oeant contribaere in soiution.bas

fbadls prò refectione murorum , viaram , fontium , et pontium , et

mo'endinorum dicti comuni , et ad ipGus comuais defenfionss pertinen-

tium , et contra predictas personas poffit fieri executio occasione predi-

ctorum in bonis , et rebus ipsorum fine alia pena , et vSnculo exeomu-

nicationis t Placet non facia tamtn executione in personi

f

.

Data , tignata , et subscripta fuerunt sub impofitione sui soliti fi-

g
?
lli per me Petrum Luccensem Secretarium infrascriptum de Mandato

Reverendiffimi in Chrifto Patris , et Dfii Dni Ludovici San&i Lauren-

ti in Damaso Presbiteri Sancte Romane Ecclefie Cardinalis Aquilegien

Dni P. P. Camerarii Apoftolice Sedi Legati etc. in Civitate Firmana

apul Ecclefiam S. Francisci die vigefìmo nono Novemb MCGCCXLV.
Indictione Vili. Pontificatus Sanctiffimi in Chrifto Patris , et Dfii no?

Uri Dni Eugenii divina Providentia Pape quarti Anno XV.
Lo *$* co Sigilli ;

P. Lunenfis*

NUM.
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NUM, LXV, ANNO 1448'

Niccolò V ajfolve dai pagamenti dovuti dai G?nefini , conferma i dritti

dì elegere il Podefta
f

Cancellieri , ed altri Uffi^ali , e la giurìsdi

>

Xjone [opra i C afte Ili di Morico , Gallonato , s te Ripe .

N 1colaus Episcopus Servus Servorum Dei ad futuram rei memor'srn.

Sincère devotionis affectus
,
quam dilecti filli Univsrfuas , homines, et

htfrmores terre noftre Sanctigenefii , Camerinen. Diocefis, ad nos,

et Rcmanam gerunt Ecclefjam , non indigne meretur , ut votis eorum,

qua: a rationis tramite non discordane ,
quantum cura Deo poffumus ,

Fav rabiliter annuamus 4 Sane prò parte dilecitorum fiiiorum comaiunìs ,

et Hominuoi , et habitatorum p xJìctorum nobis nuper exhibita pernio

cormncbst
,
quod olim causantibus geerrarum calamìtatibus , ac dìver-

sorum Tyrannorum Jnvafion?bi^s
,

qui terram prziicram , et nonnullas

alias in Provincia noftra Marchia Anconita a; occupaverunt , statuta ,

et ordinationes ipfius terra; ssepe numero violata , et qi asdam de novo

edita fuerunt
, quodque ipfì circha Statutorum , et ordinamentorum ob-

servatìonem negligenfes exiterant , ac contra eotum dispofitionem, com-

ir.ittendoetomìctcndodeliquf runt, tam civlcs^quimcritriinales | ce nas in eis

ccntentas Esepius indurendo Quare p»o parte unjyerfitatis hominum , et

habitatorum prse jìctofum nobis fuit urnil ter suppHcacum , ut eoruon

rcb's exh.bitas petitiones honeftis
,

quas presentibus de verbo ad ver-

bum annotari fecìmus prò conservatiooe dieta; terra; , et pacifico Suru

UrwverfitatJs , et H minum p aelictorum pietate arr.mictere , ac alias

eis , eorumque Statu super pixcnffn opportune ccnsuler? dà benigniate

Apoftolica dig^aremur . Nos iguur qui piceni, et quietem querimus fin-

gulorum potflìme ncb's , et Roma x Eecle-'a; subditorum, huiusn odi

supplicatu n'bus inclinati , omnia, et firgula malfida, dt lieta, exceitus ,

et in ebedientias , rcbtlliones , et al;a qia; umque ctimu?a
,

qua; ipsa

Univerfjtas
, et hon-nnes , ac specisles Persora; in eadtm terra habkan-

tes corrmiserunt
,
quorrodocurrque, et qualitercumque commUTa fusrint

njque ad àcm redurticrrs ecrum ad obedientiim Ecclesìe, qvseperviam
Intfrdicii

, ve] exeomunicationis , seu crimen )e:a; Majeftatis , aut alSo

quovis tiiulo punier-da vetìr^t , eis plenarie aueferirate Apofiolica re-

iD'rtfmus
, caflsrrms

, anrulljmus , ac etiam qued de omnibus solut'o-

nibus
, talleis

, debitis sr.tetis r'?mera; Apoflolitae , seu ai ;as Dominis ,

Gubeirnatoritus , Kicìoribus , Marchionibus , et Tyrannis ,
quibus re?

troha»
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troha&ìs , ante diclam reduéhonem , temporibus , solverint ipsa com«

munitas , & homiaes , non gravetur , scd & ab omnibus soiucionibus

quornodocumque , & qualitercumque in praecerkis datis , & fatìis prò

toto tempore
,
quo inobbedìentes , & rebelles Eccleiìae fuerunt , ut in

sapplicaiioiìibus continetur , fint penitus absoluti , insuper quod ipsa

Communita! , & Nomine/ de Caftro Riparum , arci/ Colupnati , & Mi-

rici in dìfirifìu d. Terra confiftentibu/
t Cafi diano/ , Officiale! , aliafquff

Persona/ ad eorum cuftodiam prò tempore deputare poffint , & valeant
,

ipfàque Perfori* de cadem Terra oriunda exiftant , omnibus quoque Statu*

tir , reformationibus & ordnamentì/^ capìtulis
y

additionibus ,
juramenti/t

yutisdìEiìonìhus , & confinibu/ quibufcumque prò pace , & quiete d. Terre

faBis , <& ordinali/ , & quìbus ad prefsns bomines e)u/dem Terre utun-

tur cut» orniti jurifdit~lhne , mero
,

6* mifto Imperio ac plenaria cognìtto*

ne primarum , & secundarum caufarstm in civilibus , & crtminalibus
f

quibus omnibus kafìgnus tempore Ecchfia uti confaevevunt , uti , & gau-

dere pofftnt in futurum , & qmd unìverfitas
t
& tornine/ prafati pe-r /e

ipsos elìgere poffint Potefiates , Cancellarium , & alias Officiale/ neceffa-

rio/ , & opportuno/ Terra prediSia fine coniradifòione aliqua
,

prout [ibi

placuerit , dummodo tale/ de Tetri/ Romana EccUfìx fubjecli/ ad Officia

~hu]u/modi ajfumantur , & eligantur
,

prò ut tempore dìUa Ecclefia c^ott-

fueverunt , nee ad praftandnm Sindicum ad Maleficia denuptianda in Cu-

ria generali dtUa Provìncia teneantur
t
aut impofierum graventur

,
qua~

cumque conflitutione in contrarium edita non cbfi ante , etiam prout bacie*

nu/ eodem tempore con/uevermt , aucforitate Apoftolica , tenore presentìum

conctdimu/ , ac etiam induìgemus , addìciente/ etiam pramìffi/ t
quod

omnes , & fifjgu
fa conventione/ , obligatione/

, feu paMa , vel capituia
t

jnter eos
t

é? bomines , ac pn/onas C&firi Morici
t
Columnatì , at-que RI*

PARUM , qua ut apritur , ad dibì»m Univerfitatem cum OMiSi.1 }URE
t

JURlSDlCrtOSLE , ET ÌMPERJO a longìffimo , & a tanto tempore,

citra quod in ejus contrarium memoria homìnum non ex<fìat , speéUfTe
,

& pertinuiffe , ac spettate
,

psninere , ac per eos tenta , & poffefla

fuifle noscantur , salvo jure terni , fi quod extiteric prò communi con-

cordia , & pace , & quiete , fìcut ante , & provide ià&a sunt, dum-
modo illa , aut aKa praemiffa contra libertatem Ecclefiafticam non re-

dundent , eadem auèloritate , firma maneant , & illibata confi ftant .

Nulli ergo omnino hominum l'ceat hanc pagtnam noftrae remiffionìs, cas-

sation's , annullationis , & conceffioois infringere , vel ei ausu temerario

coìitraire . Si qu s autem hoc attemptare presumpserit , indignaficnem

OtTfinipotentis Dei , & Bsasorum Petri , & Pauls Apoflolorum ejus se

noverit incorsurum . Datum Rorrwe apnd Sanélam Potentianam , Anno
S, Gint/. XIX. S Incar-
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ncar nationis Dominicae MUlefimo quatringentefìmo quatrigefimo odiavo

nonis Novembris. Potitificatus noftro Anno secundo — Gratis de Man»
pato D. N. P. P. s L. de Caftilione s

Lo*f*co Piumbi .

N U M* L X V I ANNO 1449.

Il Cardinal Filippa Calandriti! Legato della Marca conferma il mero , e

tnifto imperio ai Cenefini , in vigore di Balia speciale di Aìiccj^q V.

F Ilippus Miseratione Divina tit. S Susanrae Presbyter Cardinalis Bo.

nonienfis vulcariter nuncupatus in Provincia Marchia; Anconitana; Apofìo-

licae Sedis Lfgatus , nec non in hac parte CotnmUTsuius per Bre/e

Apoftolicum nob;s presentatum specialiter deputacus. Cujus quUem B.e*

vis a tergo tener talis e(t, videiicet t=

Diltdo Fil'o F tit. S. Susan; * presbytero Cardinali Apoftolicse

Sedis Legato, intus vero (ìc cont ntba ur .

NicoJaus P. P V. diJe&i fili salutem , & Apoflolìcam Benedicl'o.

esco — Cum Inter diketos filios procuràtorem , & Advocatum Fiscalem

Rrovincke notti a; Marchia Anconitana; , & Homines , & Comuniratem
Terra; Sancì: ^enefìi super mero , & nsixto imperio Jis , & controversa

diu fuerit , & fit , Nos voientes litibus , & expenùs obviare
,
pacique

,

& quieti &£tx, ttrrx consulere , circum?p; &:oni tua; , de qua in his ,

& aliis specialem in Dfio fiduciam obtinrmus
,

per presences cotnmieti-

mus , & mandamus , quatenus hujusmodi litem , & con erove diari}

au&oricate noftra decidas , etiam concedendo ipas , vel non prsfatum
merura , & mixeum ìmperium

,
prout tibi vìdebieur , & piacebit, ra»

tum, atque grarum hablturi quid quid per te super inde Statutum fue-

rit , aut decisum • Mandantes deciiìonem , five ordina:ionerc super in-

de feceris ab omnibus inviolabiliter observari . Patum Roma; apud san-

£um Petrum sub Anulo Piscatoris die a8 Februaù 1449- > Pont.fkatus

noi'ìr. anno secundo . In fine vero cont ine batur z: P. de Noxeto cs

Intendentes eigo plurimum
,
quantum cum Dso , & cmni itudio pos-

sumus , subditos , & devotos S R E & Sm; D N D, Nicolai Divi*

na providentia P- P. V , ac Legationi noftiae commifios a liribus , &
controverfiis relsvare , unde plurimum Scandaia , & dispendia exoriri

non modica experientia percepimus, ipsosque subdìtos , deyotos, & com-
miffos in pace , & tranquiìiitate manutenere , nec non favoribus , &
comodis

,
quibus poffumus , & valemus continuo prosequi , & omnem

àsini



DIPLOMATICA cxxxix

dubitatìoRÌs matenarn exrirpare > qua: plurimum vertebatur , & de prei

senti vertitur in noftra Caria Generali incer Advocatum & Procurato-

rem Fisci ex parte una , Sindicum , Univerfitatem , Comune , & Ho-
mines diébas Terrse SancTrigenefii ex alia . In coque ssepe numero per Ju«

dicem Curias prelibata; prò tempore exiftentem , nonnulli ioftkuebantur

Proceffus crìminales, quorum cognitio , & prosequutio per ilios de San-1

élogeneCo dicebantur ad se pertinere , & expsétare , versa vice per pò»

tsdatem , & Officiaiès diche Terra; Sancì: igenefii nonnulìi proceffus cri-

rrJnaìes inftkuebsntur, quorum cogalticnem , & punteionem Judsx mal»

iefitiorum prò tempore existeos , ac etiam Advocati , & Procuratores

Fiscaìes afferebant , & sfierunt ad ipsam noftrsm Gurism Gsneralem ,

fimiliter spe&are • Volentes ergo , & finem hujusnaodi discep:ationibu3

imponere , & morbum ipsum diligenter curare , & resolvere , auòlori-

tate noftrìe Legationis , ac etiam cemmiflionis nohjs, ut suora ,
Fi&as

,

ex nunc , prcut ex tunc, & ex tane
,

prò ut ex nun;, ipsurri

merum, & mixtum Imperiura curo cmnìmoda Jurisdictions , & glàdii

potevate , ipfìusque pìenariam executionem in provedendo, prossquendo,

condepnando , & puniendo de quibuscumque Male fitris , detictìs , culpis,

& exceffibus quibuscumque generis fint, & fueriot, exceptis dumtaxat

infrascr. trìbus , ita quod alius in vob :

s se introrrnetere non pcflk ,
per

presentes damus, concedimus, attribuismis atque trasferimus Univerfitati,

homJnibus , & persona Sanctigenefn cum poteftste , et auctoritate ìliud

exercendi , & plenarie, & lìbere adminiftrandi per ipGus Poteftatem, five

Oifìc'ales presentes , & futuros
,
quibuscumque in cencrariurn facienttbus,

non obftantibus
,
quibus expreffe per presentes derogamus , exceptis cafi-

bus infrascriptis , videlicet = Crircen fcseresis , & laese Majeftatis , ac

in fai fi ricatione literarum Apoftolicarum in quibus per Pcte(tatemd;cìaj ter-

rai nullo mode procedi poflìt . Confirmantes auctorìeate prsediéta ornnes,

& fingulos proceilus , & omnes condepnationes , inftirutas , & latas
,

& pendentes, merum, & mixtum Imperium concernentes, ac fi de ilìis

in presenti specialis mentio fscìa Foret . Per bare tamen non intendi-

mus praejuduium a'iquod generar? Jurisdi&ioni ^prefatae noftras Car'x in

negligentiam Poteftatum, & Officialium dic"tae Terrae SarjcVgenefji debito

tempore juxta formarci noftrarum coftitutionum , & antiquatam no.'trae

.Curie prefaia; ccnsuetudinem, non procedentium . Nec etiam intendimns

per haec derogare quominus QfEoisJes diòtas Terrse Sanéligenefii
,
qui eli»

gerentur per dic~hm Univerfitatem , Comune , & Homlnes prediclos ,

per nos succefforesque noftros , seu per quemeumque Reétorem di&se

Provincia dtbeat confirmari , imo volumus
,

quod d Ele&io absque

didì:a confirm^tione nullo modo valeat . Decernentes irrkura , & ina

S. Gints. XiX. S 3 omne

r»<~-
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omne id , & totum

,
quod contra prestmtem noflram concefTionem

,

confirmationem , quo v ;s colore attentare contsgoerit ; Mandantes omni-

bus , & fingulis Re&oribus , Judicibus , Carias noitre generalis omni-

busque aliis ad qucs speclaret quatenus , sub poenà
, & ad poenam in^

dignatienis Smi D N , et etiam noftrae , has presentes observent , in*

v'to'abiterque observari faciant . In quarum fidem has presentes fieri fé.

c-mm , & regtftrari noftrisque magni pendentis consueti Siglili , nunimi-

ue roborari . Datum Fabriani die ultima mentis O&obris 1449. Pontif.

§>>mi D. N. anno tertio =3

Io Antonius de Sarxana —

NUMi LXVIi ANNO 1455

Calìflo /// 2? ^mano Pontefice , conferma ai Gene/mi i privilegi , capitoli
f

(finzioni , ed immanità loro concedute da suoi predecejjhri , ed approva

gli Statuti , Riformante , fatte , e da farfi in apprejfo

.

jLJ Ile&is Filiis Communi , & hominibus Terrai noftrse Sanc"tì-

genefii Provinc'a; Marche Anconitana: t-

Intus . Califtus P. P. IH Dilecìi filii salutem, & Apoftolicam Be.

tted'ótionem . Q^ae prr veftros Oratores ncbis nuper expofita sunt , li'

benter , ut exgunt merita veftrae devotionis , & fidei audivimus : ne-
ceflitatibusque veftris paterno compatientes affecì:u

,
providi mus oppor-

tune juxta votum veftrum . Ac primum omnia , & fingala privilegia
,

capsula , cx'mptiohes ,& immunitates vobis per felic. record- Eugenium
P. P. IV. , & alics Romanos Pontifices praeicceffores noflros , ac casre-

iros quoscumque ab eisdem poteftatem habentes , conceda , & data, Sra-

tuta insuper omnia , & reformationes per vos usque in presentem diem,

qualitercumque , & quomodocumque edita , & faófca
,

que non sunt

contra Ecclefiafticam libertatem , Ave Canonicas San&iones, ficut hacìie-

nus viguerunt , & in iilorum juxta poffeffione fuiftis
,
quorum tenores

hic haberi volumus prò sufficienter expreffis . Nec non etiam Stamta
,

& reformationes omnes
t
prò bono , & utilitate iftius teng: noftiìeSan-

tìigenefii , & prò noftro S. R. E. Statu in futurum edendas , ac fa«

cwndas
,
quae ut praefertur , non fint contra Ecclefiafticam libertatem

,

five Canonicas sancYiones , harum serie confirmamus & approbamus .

Mandantes hanc noftram voluntatem ab omnibus inviolabilicer observari

debere , in contrarium facientibus non cbitantibus quibuscumque . Quod
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fi u!lo nnquam tempore
,
quod abiit ab obedientia, ac fidelitate noftra,

&. Romana; Eccìqùx yos declinare coatigerit
,
presentes Jiceras nullms ,

fint ! .boris , & momenti . Datum Roma apud s. Petrum sub anulo

Piscatoris die z$. Maii i45S- Pontificatus noftri Anno primo a Ja.

Lueenfis ca

NUM. LXVIII. ANNO 1458.

P/o //. Romano Pontefice conferma ì Privilegi , Indulti , Capitoli , Sta-

tuti , Btvp* , JSo//f , Riformante , Concejfioni
t

Esenzioni , ft/ Immu-
nità concede da suoi Amcceflori . Rilascia cinquanta ducati delle Col*

lette dovine alla R C. A f>er tre anni ad oggetto d' impiegarli nella

riftora^ione delle Mura.

JlJ Jk&is Filiis defensoribns Pcpuli , & Communi Terra; noftras

Sanétigenefii .

Intus vero s3 Pius P. P. II. —<

Lo *$* co Anuli Pescatoris —
Dìleéti Filii salucem , & Apoftolicam Benedi£ionem . Propter fi-

dem , & devotionem
, quam erga nos , & Romanam Ecclelìam vos

habuifle , & confìanter habere didicimu3 , supplicationibus veftris annue-

re volentes , omnia , & fingala privilegia 9 iadulta , capitula , ftatuta ,

brevia , bullas , reformationes , conceffiones , exesnptiones , immunità-

tes , & gratias Vobis , & Communi veftro in hunc usque diem a Ro*
manis Pontificibus Anteceflbribus noftris , aut ab eis poteftatem haben-

tibus conceflas, prout haótenus observata sunt, presentium tenore ì
au6lo fc

rifate Apoitolica coafirmsmus , & approbamus , mandante! ea ab omnì"

bus rioftris , & Terrarum Ecclcfisc Òfficiahbus inriolabiliter observare .

Caeterum neceflìtatibus veftris paterne consulere volentes , ut repara rio-

nem Murorum Terra veftrae facilius , & cum patrocinio noftro facere

poflìtis , de Taleis
,

quas fingu'is annis Camera: Apoftolicse solvere te-

nemini quinquaginta ducatos fingulis annis usque ad triennium in repara.

tionem murorum terra; vcftrse cum effeétu convertendos
,
presentium te-

nore vobis , & communi veftro remittimus , & largimur . Mandante»

Thesaurarìo Provincia: noftra- Marchia; Anconitana: , & revisa ratione hu«

jusmodi reparationis , dicTram remiflìonem , & largitionem triennalem ,

in computis veftris admittat , & provideat diligenter
,
quod di&i quin-

quaginta ducati cum effeétu in reparatione murorum , & fortificatione

tense veftrse convertentur contrariis non oftantibus quibuscumque ;_•

Datum
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Datutn Romae apud s Petrum sub Anulo Piscatoris die nona Novem-
bris 1458* =3 Pontificatus noftri anno primo s

C. Lollius

.

N U M. L X I X. ANNO 1460.

Pio P. P li. accorda ai Genefinì 115. Fiorini dell' Annue Collette per

cinque anni ad oggetto di riparare le Mure Cafteliane.

m/
JL*J Ileftis filiis Coinmunitati , & hominibus caftri noftri San&i-

genefii , Camerinen. Diascefis — Lotico Anuii Piscatoris tz

Intuì vera =: Pius P. P. IL Dile&i fili! salutarsi , & Apoftolicam

Benediétionsm . Propter fidem , & devotlonem r qua nos , & Roma
nam Ecclefiam etti* continue prosecuti , merito inducimur neceflitatibus

veitris
,
quantum temporis conditio nos admonec paterna liberalitate prò»

videre . Vcbis igitur , & communi veftro de taleis , five sublìdio Ca-
mera noftrac quotannis per vos solvendo CXV*. Florenos iftic currentes

prò quolibet anno , usque ad quinquennium autorità te Apoftolica
,

tenore pracsentium elargimur , & remittimus in repararionem murorum
Caftri veftri , cum eff;ftu convertendo» . Mandantes tamen Thesaurario

noftrae Provincia; , ut revisa , fingulis annis , expofitorum ratione , di-

£tos florenos in computis veftris admittat , & eos in computis suis man-
damus admiéH ; contrarila non oitantbus quibuseumque . Datum Ssnis

sub anulo Piscatoris , die 18. Aprilis 1460, , Pontificatus noilri Anno
secundq .

N U M. L X X. ANNO 14*4.

Paolo 11 P R. conferma gli Statuti , Riformante , e Privilegi conceduti

da' fuoi Antectjfori .

JLx Ile&is FiUìs Comunitati , & Hominibus Terra; noftrac San-

cìigenefìì Provìncia; noftrae Marcfoa; Anconitana;.

Lo^co A nuli Piscatoris in Cera rubea.

Intus vero . Pgulus P. P. IL Diletti Filii , saluterai , & Apoftoli-

cam Beneditìionern . Fidei , & devotionis vedrà; finceritas, quam erga

nofìrum , & Sancìa: Roroanae Eccle£as ftatum gerere còmprob&Hiiui

l^os inducit ut vos specialibus gratiis , & favoribus prcsequamur . itaquef

omnia
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omnia , & fingala ftatuta vedrà , ordinationes , reformationes , nec non

gratias, immunìtates , conceffiones
,
privilegia, oc indulta vj'dìs,& Com-

munitati veftre concefla per Romanos Pontifices Praedeceffores noitros ,

& ab eìs poteftatem habentes
,
quas jufta , & laudabilia sant , & coa-

tta libertatem Ecclefiafticam non faciant , tenore presenti uni approba-»

mus j & auétorìtate Àpoftolica confirmamus
,
prò ut ha&enes laudabili-

ter obsemta exifterunt . Insuper de pseuniis
,
quas nomine subfidii,seu

talearum , vel alias quomodolibst Carnose Apoftolicas solvere tenemini

tertiam partem unius anni proxime futuri a data presentium computandi

in reparationem moenium veftrorum convertendam , vobis remittimus ,

& liberalfcer condonarne . Mandantes Thesaurario Provìncia; noftras

Marehiae Anconitana presenti , & prò tempore exi (lenti
, quatenus, re-

visa ratione quod diòla tertia in prasl-ctum , & non alium usura utili-

ter convertatur eam in veftris compari» admittat
,

prò ut Nos in suis

àdmittimus psr pressntes . Datum Rornx apud s. Perrum sub Anulo
Piscatorjs die i». O&obris 1464 PontiScatus noilri anno grimo

.

L. Dachas. x

NUM. LXXl. ANNO 1480.

Sifto IV. conferma ad sex Hienses ìn ^odeftk di Sanglnefio Uiccola DonH*

li di Forlì.

\-J Ilectis FiliJs Univerfitati , & hominibus Teme noftrae Sanj

óèigeneiìi .

Intuì . Sixtus Papa IV. Dile&i Filii salutem , & Apostolicam Be-

nediétiunem • Complecrlmur paterna charitate dik&iai ftlium Nicolaum

de Donulis de Fonicelo propter ejus in nos , & S. R. Ecclefia devo-

tionem , & fHem . Quare cupientes , ut ipse Poteftariam iftius nostre

Teme affequatur
,
quam confidimus eum bene adminiftraturum , Devo*

tionem veCtran hortamur in Domino, ut ipsum Nicolaum ad hujusmo-

di Poteftarias Officium prò semeftri inchoando immediate poft fipitum

tempus presen 's Poteftatis , & ut sequitur finiendo cum Salario emo!u«

mentis , honoribus , & oneribus consuetis , eligatis , & prò confirmafo

habaatis
,
prouc , & nos harum serie confirmamus . Non obliaste

quacunque alia ele&ione de ipso officio per vos facta , quam interim

suspendimus. Ceterisque contrariis quibuscumque . Volumus autem quod

ipse NicoJaus hujusmodi Officiarli per subftitutum aliquem exercere no»

follie
,
quodque infra quindecim dies , ex quo illud ingreffus Venerabili

Fratri
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Fratn L Grifo Episcopo Eugubino secretarlo noftro fignificet, atque an-

tiquam illud exercere incipiat ; de eo jufte , ac fideliter cxercendo , de-

que non recipiendo alìqucd genus muneris p aster esculenta, & poculenta,

qux triduo consumi perfine juxta formatti jufis cómunis in manibus ve-

nerabilis Fratris noftris G. Episcopi O/tienfis, San&ac Rcmaoae Ecclefiae

Cardinales Rothomagen. Camerini noftri debitum prasftet in forma solita

juramentum . Datum Romae apud S. Petsum sub anulo Piscatoria die

xi i, O&obris MGCCCLXXX. Pontificatus noftri anno X.

NUM. LXXII. ANNO 1484.

Innocenzo Vili. P. R. conferma i privilegi , capitoli , ordini , riformane?

grafìe , immunità
, ftatuti , ed indulti accordati ai Gensfinì da suoi

Predecejfori , Legati Apostolici , e da altri Superiori . in oltre accor

da quattro cento cinquanta fiorini t
metà delle collette di un an

no da ripartir^ pfrò in un triennio , ad oggetto dì impiegarli in ri

fioratone , e coftru^ione di muraglie , e ftrade .

Borir JL/ ik&'s Filiis Defènsoribus Populi ,& Comuni Terre noflre Ss

& generi'

.

Lc-»|*co Anuli Piscatoria.

Intuf vero Innocentms PP. VITI. DìfrcYs filii saluterai . & Apoft

licatn B ned ór.ionem Ob fingularem fidei,& devctioais afFcétum
,
qu*.

ad nos , & Sacrcsanéhm Rctnanam Ecclefiam geritìs, noo immtrifo h

dueimur , ut vos tamquam bonos fìlìos , spe tialibus favoribus , & gratii.

prosequamur . Quare omnia ,& fingula privilegia, capitula , crdinationes, re

fòrmanones
,

giatias, immunitates \ (tatara , & iaduka psr Rom&nos Pcn-

tificem Predeceflores noftros , Apoftolicosque Legatos , aut ab eis potefta-

tem hgb?ntes , vcbis conceria
,
quatenus jufta , & rationabilìa fmt , &

contra Ecclefiafticam liberta tem non tendsmt , Apostolica auéfcoritace te-

nore p^eseisrium confirniamHs, & appsobamus
,
prout hacìeous laudabili»

ter osservata fueruot . Et insuper , ut noftram erga vos becevolenriarn,

& Iìberalitatem experianlirù & in veftris opporturmatibus cagnesca tis vos

a nobis juvarì , mediatem talearum , census , & affidlus unius anni Ca.

messe Apoftoli'» per vos annuanm debitorum
,
quos in totum ad noni-

gensos /iorejjos, vel circa, mone;as Marchiar ìc ascendere aflerìtis, in sji-

rsos dividendam , vid-- licer cenmm , & qui-iquaginta florenes fim^'es prò

quolibet anno, vobis, & comunitari veitrsc ex nurse remittirrms, d, folca-.

mus,
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mus , & condonamus . Volentes tamen , ut dièta pecunia in refe&ionsrn,

fabricam', & eoftruélionem murorum , & viarum iftius Terra nottrae ,

quos, & quas neceftaria reparatione indigere fimìliter afleritis ,
integre

convertatur . Mandantes Thesaurano Provinc'ae noftrae Marche AnconH

tanse presenti, & prò tempore exiftentì, qustenus , revisa ratione ve il ra,

di<5hm medietatem talearum , cecsus , & affictus , vobis in tribus annis

(ut prefertur)ad hujusmodi refccìionis ., & reparationis arK&um succeffive

pariter reruktat, & in veftris computis poneat, quemadmodum nos per

presentes in suis ponimus , contrgriìs non obftantibus quibuscumque . Da-

tura Roma; apud S. Petrum sub Ando Piscatoria die x. Novemb. 1484.

Pontificati» noftri Anno I.

L. Grifus.

NUMj LXXIII. ANNO 1485.

Innocenzo Vili conferma l' elezione del Podestà di Sanginefìa in perso»*

di Francesco Salamanckt.

Foris JL/l!ectis filiìs , Prioribus , & Communitati Terrae notti ìs Sai*-:

(ftigenefìi

.

Intuì : Innocentius Papa Villi

Diiecìis filli salutem, & Apoftolicam benediétionem . Fult nobis «u-

per veftro nomine expofitum quemadmodum vos elegiftis ad offidum ve-

Ara Poteftarias dile&um fìlium Franciscum de Salamanchis de Cartello
9

prò semeftri, subsecuta etiam desup. confirmatione diieótì filii noftri Le-

gati iftius noftrse Provine;* , & cura idem Franciscus de li&eratura , de

experientia fidedigno nobis commend^.tur teftimonio % ideo nos eum in

dieta officio juxta tenorem elexionis veftrae, & confirmationis ipfrus Le-

gati confitmamus, & quatenus opus fit denuo deputamus . Vòlumus au

tem quod Franciscus ipse cnicium hujusmodi per subftitutuna non exer-

eeat, quodque infra quindecim dies ex quo illud ingreffus fuerìt dicm

sui ingreffus venerabili Fratri Laurentio Grifo Archiepiscopo Beneventa-

no Secretano noftro Ggnificet, atque antequam illud iocipiat exercere àe

eo jufte , ac fideliter exercendo, deque non recipiendo aliqued* genus mu-
neris prater esculenta , & poculenta

,
quse triduo consumi poflìnt juxta

formam juris comuni] in manibus dilecìi filii noftri Ra: S. G'orgFì Dia-

foni Cardinalis Camerarii noftri dehitum praeftee in forma solita jui amen,

tum- Datura Romaae apud S. Petrum sub Annulo Piscatoria die xxvin.
carmarij MCCCCLXXX?. Pontificati» noftri Anno l.

S. Gina, XIX. T NUM.
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NUMi UXIV. ANNO i486.

Ludovico Agclli Governatore , e Vicario Generale della Marca , obbliga

Gentfinì 4 mandargli 600. Soldati , e il giorno ifc. Luglio altri i$a.

j

«

Agnellus Apoftolicus Prothonot. Marchia? Anconitarss , Guberna-

4or , & Vicarius Generalis .

Voh'13 omnibus , & fingulis Confaloneriis , Antianis , & Prioribus

Communitatibus Civitatum , Terrarum , Gaftrorum , & locorum infrasca»

ptorum salutem, & mandatorum obsdientiam . Ut contra Turcharum in»

cursus, & ipsorum suspitiones
,

qua; verifimiliter eveniri poflent in Pro-

vincia ,ac etiam aliorum incurfiones refiftere,& eas reprimere valearpus,

alJisqua rationabilibus caufis animum noitrum moventibus, volumus , &
ita vobis , & veftrura cuilibet presentium tenore auétoritate

,
qua fun-

gimur ,
praecìpimus , & mandamus

,
quatenus vifis presentibus , descri*

ptionem peditum , & Wtilium homìnum loci juxta Taxam infcrius de-

criptarci facere, eosque in cartuccis descriptos imbuffoiare , &z infra ter-

minum quatuor dierum a ptscsentatione. presentium per veftras litteras

id fecifle cum effs&u nobìs lignificarle , ac ipsorum omnium Imbuffu-

latcrum nomina per liftam manu veftri cancelliaru miffifle debeatis sub

pceaa mille ducati auri Cam. Apoftolka?; ipso fa&o applicand. , & prò

qualibet communitati incurrenda , &z exeomunicationis lata?; sententi» , ita

,

& taliter per quemeumque requifiti fueritis de infra, vel minori numerò

Peditum ad requifitionem SS. D. N
, & nqftram prò sorte extrhacti in

prontu ad nos veniat , & in necefluatifeus subveniant . Dat- Macerate

Xxi. Apri!i& 1486.

Firmurn Fanti 3600. Mons Monacus 180. Mons S* Martini ioa.

Arquara *iq. Penna S. Joannis zoo Amaoduia 300. Sernanuna i$o.

Sanctus GeneGus 6qq Mons S, Marias in Giorgio 41© Macerata s08*

Monsulm» 40Q. S. Elpidius 300 Mons Granarìus 125. S Julius 180.

Mons S ?<tri de Alsis 190. Mona fortinus 100 Mons S. Mari?? in

Rapide 180. Robertus Garbo.

Ex reg. Lìtter. Patentalium d. A. 1486-

G. 171.

S'egua altra Luterà dello fteflb Prelato in data li 16 Luglio 3486,

eoa cui richiède ia termina di un giorno 150. Fanti.
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N U M. L X X V. ANNO 1487.

Innocenti Vili, accorda altri suffidìi per rialzare la fortezza di Colonnata.

Foris jLJ ilech's Filiis , universitari , & hominibus Terra: noftrsc San&i-

ginetìi Gamerinen. Diceces.

Intuf . Innocentius Papa VIU.

Diie&i Filli salutem , & Apoftolicam foenedicVionem . Supplicatìoni-

bus prò parte veftra nobis nuper porreétis paterne Annuentes , Vobìs ut

eam talearum quantitatem
, quanti ea lege prò trìbus annis in principia

affuaipcionìs noftrae ad Apoftolstus apicem, quam illam in iftius noftrae

Terree fabricam muror. convertere dtberetis , liberaliter vcbis remifimus

in alias veilras comunes neceffitates» & praMertim in arcis Columnati re-

parationem convertere poffkis , oc valeatis , tenore piassemium concedimus,

& indulgemus. Prsemiffa concezione noftra, caccerisque in contrarium fa-

cientibus non obftantibus quibuscumque . Datum Romae apud Sanélum

Petrum sub Annulo Piscatori die xxiii. Martii MCCCCLXXXVI1I,
Pontificatus noftris Anno terno.

Hie. Balbanust

NUM. LXXVI. ANNO 1499.

Ferdinando V Re di Napoli raccomanda ai Qenefìnì per loro PodeftàGia*

corno Paduano .

Foris J_N Obilibus , & egregis viris comunitari , & Hominibus. Terrae

San&igenefii devotis nobis dilecìis.

Intuì vero. Ncbiles, & egregi Viri Nobis dilecti

.

Amando noi fìngolarmerte per le sue virtù Metter Giacomo Padua-

no da Julia, e per effere esperto in cfficj deffideriamo che per Voi folle

provifto della Pcdeftaria della voftra Terra per l'enno da venire non in-

digno , e per quello vi pregamo, e ftringemo quanto poffemo^che dell'

offi-io della Podéftaria preditta de quella Terra per detto tempo ,
per

amore , e respetto noftro vogliate compiacerne al prefato, Mtfler Giace-

rne, che ve ne relìaremo obiigati.

Dato in Caftel novo Neapoli 26. Giugno 1490.

Rex Ferdinandus. ]o. Bont.

S. Gines. XlX. T 2 NUM<
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»UM. LXXVIL ANNO 1510.

Giulio il. ordina ad Antonio Hont Governatore eleila Marra
t
eh? durante

la lite co' Ripani elegga un Genefino per Podestà di quel CafteIlo.

V,Enerabìli Fratri Anthonio Archiepiscopo Avenionensi Provinciae

npftise Marchia; Gubernatoii Julius PPj Secundus.

Venerabilis Frater salutem , & Apoftolicam benedictionem . Licet

Superioribus diebus per alias noftras li&eras in forma Brevis tibi dede-

rimus in mandatis , ut , lite inter dile&os , univerfitatem » & homines

Terre noftras Sancì'geneGi , & Caftri Riparum , diftriclus ejusdem Terra;

super Jure eligendi Poteftatem in à\€to Cadrò Riparum durante, aliquos

viros idoneos etiam de Terra Sanékigenefii , tibi videretur ad officium ?o-

teftaria; didti Caftri Riparum erigere , fine tamen alicujus Iitis pendentif

p>aejudicio . Qaia tamen prò parte univerfitatis , & hominum d. Terra;

Sar&igenefii nobis fuit expofitum nominationem poteflatis d'cìi caftri pef

homines Riparum fieri consueviffe de hominibus Terra; S.Genefii prsediétas,

& prò comune .... confirmari , nec effe conveniens prò lite super

mifiìone pendente, eorum quafi pofleffione priventur. Nos cupientes } ira

un'us cujE'sque remanere illesa fraternitaci tu» per praesentes comméH-
mus, & mandamus, ut prò quiete, & concordia prefatarum univerfita-

tum, & ne ipsa univerfitas Riparum praster poteftatis deftcìum aliquod

pa'iatur inccmodum de uno probo viro de dieta Terra Sanctigenefii in

poter»arm dicli Riparum caftri provideas jufcta hsctenus observatam

consuetudinem
,

qui perinde habeatur, ea super univerfitatem, & fiomi-*

nes c'iólse Tenae San&igenefii foret confirmatus. Et quia non fine magna
animi dbp ic"<ìta pererpimus proximis praeteritis diebus aliquas contro-

verfias, & rixas inter prefatas unìverfirates exortas fu'ffe, quibus ftanti-

bus praefaius de Sanétogenefia .... in poteftatem di£t,i Caftri Ripa»

rum defìgnandus non pefiet in Opp.'do ipso Riparum mcrari,& rffi-ium

exercere , Tibi commiétlmus ut ita opportune provideas ,
quod p;a;d<&us

de SancìogsneGo in è £to Caftro Riparum valeat poteftsr'a; efficium per

se , ve) aìium libere exercere , & fine ulla offenGone .,..., aliisque

noftns liefceris, ac & ordinibus Apoftolicis caeterisque contraria

non ebantibus qu'buscumque ! Non intendimus prseterea alicui pre*

pr« judicare
,

quo ad principale negotium , & Iitis pendentiam in

Ro-a . Datura Bonor/se sub Annulo Piscatoris die xxxi. Novembri*

MDX. Pontificatus notòri Anno celavo.

NUM.
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NUM. LXXVIII. ANNO 1513.

Jinton Jacopo BongHvanni Vescovo di Camerini , e Cittadino di Sanginefio,

esorta i Genefini a consegnare il Cafìcllo delle Ripe in mano del Legato

ForisO ?e&abiHbus Viris D. Prioribus , & communi Terrarum San&i-

genefii, amicis, & concivibus noftris chariflìmis ,& Nobis quam diteci; ili-

mis

.

Lo ^ co Sigilli

.

lntus vero. Speétabiles viri
j,

cives , ac Fiiii in Chrifto cariflimi sa*

Jutem

.

Quetti dì paffati riceve (fimo una voftra da Metter Antonio Melgio»

tetti, e Metter Troilo Cerro Oratori di codetta magnifica Comraunuà
;

Et perchè non minore affezione portarno ad quella , che ad noitra prò

pria Patria per efler Ciptadino vottro , ne sema sforzati prò vìribus
,

con quetti noftri Reverendìflìmi procurare lo honrre, & quiete vottra da

tante calamità , & jaélure ; Benché el preiato Metter Antonio , ftan(e

la malattia del Cerro , curri tinta fede , diligentia , & vigilante attent io-

ne , & anxietà ha pertaéfcato quefto vottro negozio , ut nìhil quidem fai

ciendum praetermiserir , atque intentatum orai$erit , adeo qued muli mo-
da dignus fìt commendatiene: et certo qualche volta ho avuto compaflio-

ne alla sua affidua fatica : Demum habiamo da Monfig Rino San Vita*

le, & Mons Berardino de Ruere voliti propitii , & i quali sono molto
in protezione voftra, che per levare de affanno, & continuo dispendio,

& moleftia : é de bisogno omnino , che codetta magnifica Communità
rimetta e '1 suo Gattello de le Ripe in potere , & roanu de Monfign.

Rmo e '1 Legato vottro de la Marca : quoniam res ag'tur de honore

Legati, Se Mons Rmo S Vitale, e Mons Berardino prasfati promicteno

iplì sopra la lor fede per la rettiturione de quello; Perchè el tutto fi e

per salvare l'foonore del prefsto Legato: Al che grandemente ve exhor-

tamo per lo riposo vottro,& fine de tante fatiche: nam hoc non obfta*

bit
,
qnod tandem non (ìtis voti compotes : perchè non sono nomini con-

ftoro da etter trappulati ; Et semo certi, che la parola, qual 1* ha data

el Legato , la manterrà fjirmiter , & absque dubio ; ficcome meglio per

el suddetto Metter Antonio , o da Metter Troilo vqftri Oratori appretto

sua Beatitudine serrite informati ad unguem.Quo circa iterurn ve exhor-

tamo ad acquifere al configlio , & prudentia de quefti Rmi , & altri

fautori vottri
9 & prasjipue pigliando ipse el carco de tal eff.òlo : altra-

mente
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mente omtie voftro pender serria vano , e precipitante , & fi gemmaria

in harena : nil aliud, bene valete : cffijrendoce de contìnuo ad onore co-

modo et honore de codetta magnifica Communità . Ex Urbe die xni.
Tannarli 15*3- u" Pater , civis , & Frater Antonius Jaccbus Episcopo*

Camerini

,

NUM;LXXIX. ANNO 1513.

Il Card Rafael Riario Camerlengo di S. Chiefa d' ordine di Leone X.

concede vai'} privilegi ai Genefini , e particolarmente di poter collcttare

ad inftar Laicorum ì P.P. del terz' ordine, e di S. Agojiino
}
[ahe sol.

tanto le cose ntceffarie al loro vitto.

j5^. Aphael mlseratione Divina Episcopus Oftienfis Cardinalis S. Georgi!

Dnì N- PP- Caroerarius dilectis noftris in Grido univerfitati , & homi-

nibus Terras S. Gehefii Provincia; Marchiss salutari in Domino sempi-;

ternam . Devctionis veftrae fideique constantia erga Sedem Apostolicam

ncbis nota , ac perspecta ,
promereri videtur , ut ea vobis benigne , li-

bepterque concedamus, per qua; statui , & opportunitatibus vestris recte

consuli poffit . Cum proximis diebus Oratores vestri corani SSrrio Drìq

N & in Camera Apostolica vestro nomine supplicaverint , insteteritq.

prò confirmatione prìvilegiorum & statutorum vestrorum , remifììone Ta-

learum Camere Apostolica; debitarum, nec non super reductìone, ac di-

minuticne Equorum ad stipendia S. R. E. militantium , & ad stativa

isthic prò tempore deputand. , superque moderatione abusus quarundam

exemptionem , & immunitatum Fratribus Tertii Ordinis Sanótorum Fran-

cszi , & Augustini istius Terra; conceflarum . Nos de mandato SSrni

D. N P.P. vkae vocis oraculo nobis fa&o, ac auétoritate nostra Carne-

rariatus cfficii ex deliberatieneque , & decreto in Camera Apostolica

prehabitis privileg'a , ac statuta vestra in primis
,
quatenus fìnt in usu,

ac juxta, & honcstajConfirmamus, & approbamus: insuper tertiam par-

tem Talearum seu subfidii unius anni prcxime futuri remiti imus vobis
4

& libere ccndocamus : quo ad taxam,seu diminutionem. Equorum isthic

prò tempere deputandorum , ut praefertur, volurnus, atque sub exeomu-

meationis pcena decernimus, vos nullo modo pofle gravar!, vel astringi

circa id ultra descriptionem , & ordinationem SSrni D. N seu Camera;

Apostolica?: • Prasterea quo ad immunitates Fratribus p:sed;ciis conceflas

instìtuimus quod ii prò rebus ad eorum vietimi prò eorum parsonis ne-

ceflariis tantum fìnt immunes , & exempti , nec ad alicujus oneris solu-

tion©
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tione aftring! poffint , in cscteris vero tam prò preterito , ac presenti q«iaro

perpetui* futuria temporibus ea indifferenter subeant enera
,
quss casieri,

laici iftius Terrs subire coguntur , non obftante abusu cujuscumque irn-

municatis eis conceda, qua? omnia , & fingala per eos , ad quos. gpfctat.

inviolabiliter cbservari mandamus , in cpntrarium facientibus non obiìan-

tibus quibuscumctue . Daturn Roma? in Camera A poftolica die 13. Mail

i$M Pcmtificatus SS in Crifto Patris, & Pomini N. D, Leonis Divina

Previdenza P.P. X. Anno Primo. Visa F. Penlecìus Camera: Apoftolicas

Decanus, ^ Visa Pfajlippus G. A. Clericus ~ Visa Laur. Puccius C, A.

Clericus SI Visa F. Armellinus C. A. Cledcus = Visa F Gozadinus C.

A. Clericus e: Visa B de Viterbio G A. Clericus. tr Visa

C. A. Clericus ss, L, Amerinus. , Pendei Sigillum & e cordulis canapis m,

cera rubea *

N U M. L X X X. A N. N O i $i&

%em% X toglie il governo, del Cafì.el delle Ripe- a GJo. Maria Varano, di

Camerino
ì

e durante la lite co' QeneJÌBi fa commetta al Vescovo dì Cip

%>ita e V. Legato della Marca

.

iForit xjr IIs&q Filio Nobili Viro Johanni M. de Va/ano. Duci Carrier

iinenfi..

Intaf.k Leo PP. X. Dile&i fili,, salutem, & Apoftolicara Bicned*-

&ionem . Licer, tibi alia Gubernium , & adminirkationem* Oppidi noftri

Sanciti Genefii , & Caftri Riparum in Provincia noftra Marchiae deman-

daverimus, nuper tamen cupientes litibus, <§c differentis. inter univerìita-

tes eppidj , & caftri prìeiictorum aliquem finem imponi^ ut liberius uni'

verlkas caftri Riparum generale concilium celebrare y óe inibì de rebus,

ad suss: causat defenfiocem pertinentibus tramare , & deliberare pofTst , di

cT:um caftrum , & ejus poffeflionem in majnibus, Ven. Fratria Episcopi

civitatem praedi&as noftise Provincia?; Vice Legaci i absque tajnen pragju-

4icio conceffionis tibi per nos factae, juriumque, &. pofTeffionia ambarum.

paròùm di&arum
.

, tradì & configuari mandavimu $. ,. ita qisod lite rnj/i-

smodi pendente , etiam de Reóìore ,. seu Poteftate idoneo, & extranto t

mec utrique partium suspeéto
,
provider! poflit , & valeat. Ut igitur man-

data noftra debitum sortiaotur erBctum, volumus., & prxsentium tenore

tibi committimus, & mandamus, ut supradiéti caftri Ripa?um po^eiTio»

nem & adminiftrationenr praediélam , fine prsejudicio , ut pra^ferter li-

beram penitus relaxesj, & affignes: eidem Vice Legato» & in quovis mo-

do
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4o non impediàs , & etiam opportuno iavore , & ausilio requìfìtus illi

affiftas, opcmque, & auxilium prajftes cpportunum prasrrìiffis, <3c sisis in

ccmrarium quomodolibct faciendibus . non cbftantibus.

Datum Roma; «pud S. Pe-trum sub Anulo Piscatori? die xi Auguri

15 $. Pontifìcatus noftri anno quarto,

N V M. LXXXl ANNO 1517.

J.fo»? X ptw 0» perpetuo filettato [opra la lite col Caftsllo delle Ripe , t>

lo dichiara interamente subordinati al Comune di Sang-ncfio .

L Eo Episcopus Servus Servorum Dei ad psrpetuam re? memoriam ì

Cuoi ex iniin&e ncbis desuper Apoftolfc» «ervjtutis effigio ad ccnservan-

dam inter omnes Chriftifideies pacem, & tranquillitàcem , ac jufHcise de»

bitum unicuique tr&uendum , scandalorum quoque ac liti^iorum materias

unrlique extirpandum prò puhlica human? generis urilitate seduto ìabore-

jnus circa ea non immerito paterna caritas p.ropenfms cogitare nos arma-

ne t ,
qi» ad noftros , & Sanéts? Romana? Ecclefìac tam in spirkualibus,

quam etiam temporalibus immediate subje&os perrinere noscuntur , ìlio-

rum pragsertim ques fingulari quadam dik&'one in visceribus gerimus

caritatis Sane accepimus
, quod poftquam diletti Fibi unìverfitas , &

Homines Te? rat noftra? SarétigenefU Camerinen. D cece li s cafirum Ripa-

rum ejujidem d asceiìs quod tyne J;cobus Gualterii , Conradus Gentili* ,

Berardus, Federicus, A;b:icus,& Guilldmus Guarnerii tunc ipfius eaftri

ctmkes tenebant , & psflitlebaqt „ una cum Territorio, VaffaliiSj Juribus

j
.; ìsc ^icnibus , Oc pertinefitiis univeriìs,ac cum potevate iilud deitruen*

di , & habirariones ad ipsam Ttrram SafiC~rJgenefii trasferenii ab ipiìs

ccrrnribus prò convengo inter eqs praecio emeranc , & p'se memoriae In-

recerrius PP, !V PrasdeceiTor roder eimptionem hujusmodi aucìuritaee

Apofiolica cocrnroaverst ueiverfitasque , & Homines prsgfatù ipsum ca-

irrum piope ducentos annos continuos pieno jure tenuerant , & poflede-

rant
.
causantibus, tem nonnulla belloruni revoiuticaibus,qu:bus quondam

Fracciscus Sfbrtia tunc fere universam Provincia) nctfìram Marchae An-

conitarss occupsverar caftrum praechcìumj illiusque incolse, & Lahitatore^

a jurisdiébene ebedientia, & dtvetione uuiveriìtatis, oc hominum predi,

étorum diverrerunt , & deviarunr, . Deinde vero cum in reduétionem e.

jusdem Ter ss Sarei gtn ni quam fecit ad gremium dicìas Rornanas Ec-

ceda? imiYerfuas , & Homines Terra? prasfat« per bona; memori* Do-
mi-
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minicum Tìtufi San&a Crucis in Jerusalem , Prasbiterum Cardinalem

~

lune di&a Provincia Legatura de larere jfuissent in pristinam eorum

posssssionem dicti castri - juriumque , & pertinentiarum ejusdem repo-

siti, resticuri , & integrati, orta inter universitates terra;, & caftri pra;

di&orum super facukate , & jurisdiéilone darivas gabdias , Buccas , &
alia onera imponendi , & erigendi , ac edam Potestates, & OfBdales in

eo castro prò tempore eligendi, vel deputandole rebus aiiis tane aspres»

sis , msteiia questionis , ac deauper causa par eundem Dorninicam Car-

dinalem , <§c Legatom quondam Antonio de Forlino ejus auditori spe-

cialiter delegata, idem &ntonius* Auditor, visis antiquis documentis , exa*

jninatisque quanti pìurimis Testibus , & auditis pluries hinc inde parùbus,

«niversicatem ,& homines dcìneaftri ad omnes. dativas callecì:3s , & onera,

tam per librarti , & cataftrum
,
quam etiam per gabella* , & buccas K

aliasque impositiones , & exaóticnes orduiarias,& ftraordinanas impòfitàs,

& imponsndaa , teneri , oc obligatos faisse , & esse , ad qua illi de San-

ftogenesio ac esteri iìiorum subditi , oc diftriftuales tenebantur , &
obligabantur per ejas definitivaro sententiam pronunciavit & declaravit

,

Cui quidem «èhtcntisQ^ & declarationi licet Universitas, & Homines d.

cauri «quierisse videre.ntur, quihimmo sponte abtulissent , se perpetuo fore

devotcs , fideles , & obedteritts JLjtóìyersiWti > Regimini ,& OmVlalibus di&a

.

Terra Sai" et; gè ne fii , ac si* foro , & jurisdictlone ejusdem in dv'Iibus ,

criminalibus ,
& ióiit fs in, primis, & secundis instantiis general iter , &

particulariter . éìds.ìitgiem quoque , & obedientram solemniter juraffent,

& solvere , ac subire p«>miffiffent dativa*, colle&as , & impafìticnes
,

ac omnia , & fingala onera rcalia ,
personalia , & mista ,

angarias
,
pe*

rangarias , ordinaria , & flraordinaria quecumque , ad qua? homines ipfi.

de San#ogcnefio tane tenebantur , & cbligabantur x
vel ees in futuram,

teneri & cbligari ceatìrigeret ,
protejeàque univerfitas dièta Ter a ipsos

de caftro $tip«rum., ut bonos," & fideles fiìlos , subditos, & dìftncìusies.

recepKTènt , oneraque bujusmojdi prò rata illms anni ,
nec non omnes

,

& fingulos conderanationes, tatrs criminale? ,
quam damnorum datorum

,

peoasque , expensas damna , &. interesse in illuni usque diem granose

remifììffent, tamen non multo poft, quali comuni animarum botte ipso-

rum quieti , & tranquillitati invidente , cum prefati. Homines de ca.ftro,

Riparum , mrnatis animis prsedióta cbservare recusarent , accalumniose

pritenderent se effe a jurisdi&ione d ? Terra liberos penitus , & exem-

ptos,& Sedi Apoftoiica immediate subjecìos pia? memoria: Nicolaus P,P.

V. , etiam predeceffor nofter
,
per ejus in forma brevis^ litteras bonas me«

moria Philippo tituli Sancìap Susanna Ptasbiterp Cardinali ipfius Pr*dp-

cefforis in eadem Provincia tunc Legato de latere causaci super hiis^au-

S. Ginesi XÌX. V 4kn.
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^ieofìam cornrn'fìt s & fine debito terroinandam ; Qui quidem PhUìppas

Cardinale, & Lcgàtus in cau* (ibi eonamifla hiijuamcdi , rite v & recle

proeedens, audkis , viGs , ac diiigcnfer confideratis omnibus
,

quac audi-

ènda
s
vìdeoda , & confiderartda erant

,
per ejus diffinitivam sententiam

'caftrum , & HornJnes, Kiparum effe de dift/tcìta , foro , & jurisdiòlione

Terrai Sanéligenefìi hu|usmòdi ac eidem Terrse subìaccre, ipsosque tersoti,

& obiigatos' effe ad omnia , & fìngala", ad cu ss Hornines <$'&% Terra? ,

feerique eqrum di -tri dtaaks tenebantur
, fe.

n\ì&s partes ipsas , ad ob-

servandum capitala, & dedgratior>.es pisciti Dominici Cardinale ejus in

Legationis munere immediate Praedeceflciis, se ^ntojiji de Farcii vio. e ju»

Auditoris dssupcr edita, promulgavi^ dirli jirit, atque decrevk
; Qj»

quidem scotenna nulla pravocatiens suspensi , in rem tranuTfe dicuur

jadicatam - Po fi lapsus* vero piumini annorurn curri univerfitas-, & Ho-

mioes dicti padri exióYoni certarurn impoiìtioaurn
,
qùaé dativa; nuncu

pantur, p^o quantitate tcrratum solvi cqnsuèYsg , repugnare ccpiffebt, eo

prsèrexra
,
qued per ca:a£ram ,nqn per modioìcs exjgi de barene,

,

quodqne

in exacVoue per modiolcs ipiì enorrniter grsvarentur
t

infèVcédéhr'è tane

d'else Pì'oyincise Vagiti de Lacere , sep. éjaS Auditoris auéìorirate ad

auandam transn&ionerri intér ipsas partes fuit deverjtum videlicet; Qaod
Cji)iverfitas

<
& Homìnes ca'ftn pirxdiSti prò c'ativis htyusnnbqì ad sumrnam

septuaginta duoram fiorenorirn dumtaxat ànnuafìrri eo modo quo mag's

expedire duxiffcnt, exigendcriirn cb'-jirentuf , rpliqua autem. in èa tran-

sac^jone non expreffa , una cura sa.s aeclar^ftò'hrbas firma , & illibata

petit fteren't
,
prout exiftebsnt ante r?a.rjsa$idriém eandem , ac rebus ita

fompofitis, cajtrum pr^ìì£ihm
)

illiusqoe incoia: , & Habkatores per rnui-

tos annos sub jurisdiclione elùseteli Té'rrjB SancVigenefii psciHce
,
quieve-

verunt, dafiwasque hujnsrnodi , n e non gabella s , & bjaccas continuo per»

solverunt , & alia onera supportarne
,

quae ipfìrnet de Sar;<5t.oger:ei!o e-

tism supportsbant , usque ad id tempu3
,
quo recolendae me moria; Julius

PP. II. fiaiiìitcr Prseieceffor nofler , abrogata monetarum veterani cor-

ruptela , umm novas,ac legalioris mone (se induxit , & tunc ex nonnullis

argentibus causis, introitus, ac proventus ordinarli un ; ver(;tatis d. Terree

ad in.cumbei'-tia ilii tunc onera supportanda non sufficerent , lidem ani-

yerfitas Temè S'anéligenefii tam inter se ipsos,quarn etiam inter pmnes

eoram diftri&uales certum modicum augumentum, videlicet unius solidi

prò qualibet bucca superirnposuit , ut ubi antea septem solidos bucrat

qus'ibet persolve?e eonsueverat , odio de cetero EOÌvereumr; Prcprerquod

homines d:6t's ca fi-ri quàfi jampridem ad rebeliionero anhelante's , & oc-

cafioàem aliquam expfélantes qua se ab obedientia univerfitstis dicìx

Terras San&igsnefu subtraherent augumento unius solidi hujusmodi repu-

gnare
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gnare moxque eandem transaéiionem calumniose allegare ] & se prò qui*

buslibet oneribus in septuaginta duobus fìorenis annuìs dumtaxat di&ae

univerfìtati debitores exìttere, nec ad gabellas , buccas, seu alia quecunv

que onera, ultra summanri praeiJéfcam subeundum compelli poffe pertina-

citer afferere non erubuerunt , ac lite, Se causa desaper tam in Curia ge-

nerali ejusdern Provincia?;
,
quam etiam in Camera Apoftolica aliquando

ventilatis , oc demum per Julium Praciecefforem pr»fatum dile&o filio.

no Aro Antonio tic $, Praxedis Presbitero Cardinali , tunc Archiepiscopo

Sipont'no, & locum unius ex causammo Palatii A pò dolici Auditorjbus de

di&i Juiii pra&decetfaris mandato , tenesti commiffis , illisque corata eo

indeci fìs pendentibus non formidarune homines caftri prasii&f in aianife-

/tam solutamque rebeliionem prodire , & Officialibus. ejusdern Terra; San-

étigenefii cbedientiam denegare , ipsosque ab ingreffu dici:! caftri prout

coercere, & palarti ja&are , ac diffamari se ab, eorum jurisdicìione libe-

ros efle peniti\s
;
& exemptos , ac diétaa Sedi imediate suhje£los

, & ira

ea temeritate , insolentia , & ribellione adeo obftinate peneverarunt , uè

etiam Comiffàrio Apoftolico ad id per Julium prapdecefforem pracfetum*

specìaliter deputato parere contumaciter recusaverint , & ipfius caftri ac-

ceffum etiam prasfato Comm'ffario , ac Militibus per eum condu&U vi t

& armis prohibsre non expaverint , unde hujusmodi negocio ad v;na ^

scandalaque converso plurimi ex hominibus dicTrx Terras? Sao&igenefii jiv

Ho dolore compaia ab ineupfionibus., incendiis, depopulatipnibus , ac £oe*

san etiam cedibus a quibus etiam homines dici:! caftri se non conrinebans

$bftinere minime paiuorune . Et quoniam per Re&orem , seu Jadices Ci*-

rias generalis dicìae Provincia contra easdem itniverfitatem fuerat desuper

formata jnquisitio, & ad certas graviflìmas poenas etiam privationis d étf

castri conde-muationss-
,
processum praefàtus Juliiia prasdecessor per eju.s

litteras in forma Brevis ex causi» tunc expreffis motu proprio, h & ex.

ejus certa scientia dictos universitatem Terra: San&ìgenesii
, quamyis pre-

tnissorum occasione , a iure dicìi caftri quomodolìbet cecidissent in pri*

ftinum quoad illud statum reposuit , & reintegravit ipsumque caftrum

eisdem universitari regendura per eos , oc gubernandum cum pieno , <5c

libere jurisdì&ionis exercitio
,
prout ante motam litem huj asmodi facere

consueverant , reftituit , dominiiqne habitationis Poteftatis ejusdern caftri

prò ejus securiori ftatu, & commodiori usu , arbitrio tunc ItCgaci diclsp

Provi nei ae-j-congrue reparandi licentiam , & facultatem conceffi?;
s OC pra-

ceffus » ac co^idemnationes hujusmodi , & omnia inde secuta cassati , 5c
«boleri mandavit . Succeffive autem cum plurima scandalaincurCor.es,

rapina? agrorum , devaftationes , ac etiam
j
q«od dolenter referìmus', ho-

soicidia , inter di&as parges incervenissent , & dilecìrus filius nofter Su
$. (ime/. XIX. 1f% gis-
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g'sunundus Sancìae Marìas Nova Diaconus Cafdinalis, & ipGus Provincia;

Legatus quandam aliarti declarationem incunus poenarum, ac privationis',

jurìum, forsan ctiam nulliter, cb non praeftitas cauciones , & alia tunc

exprefia conerà epsdem, univerfkatem Tenae SancVigenefii protulisset , fuit

ab ea prò parte diéborum univerfkatis ad eumdem Julìum praedece florem
legitime provocatum , ipstque Julius prajdeceflor causam 2pptlla:ionis hu-

jusmodi . & nullitatis diclas declarationis ,& quorumdam atcemp:arorum,

qua; per Hornines dipti eaftri alkgabantur dikcìo filio McgUho Nicolao

de Aretio capellano noftro , & ejusdem Pajstii causarum auditori audi-

endam , & fine debito te?minandam corutniflìr , & causa hujusmodi co-

rani epdem Nìcolao .auditore fi tunc indecisa pendente , Nos» qui dléto

Julio prasdecefifore ficut Domino placuit ab hac luce subtra&o , divina

faventc clementia ad summi Apoftclatus apicem assumpti fuimus , cu-

pientes prò Paftoralis ofRcii debito Terram, & caftrum piacicela, &, eo.

rum hominem ad quietem , & tranquillitatem reducere , ac scandalis , &
exceffibus b.ujusmodi finenti imponere,Terram praei.ctam San&igenefìi una

cum ipso caftro Riparum in guberoium , regimen , & adiTiiniftrationem

dileélo filisi nobili viro. Johanni Maria? de Varano Duci Camerini ad

noftrum, & d'cìaf Sedis bsneplacitum conceflìmus, & aflìgnavimus , sub

cujus piovido, & maturo regimine licet dic~ti hornines quadriencium, vel

circiter fine scandalis , & erroribus quieviftent , nonnullos tamen ex ho-

minibus di&i eaftri jugum obedientiae aegre ferences, prò parte ipHus ea-

ftri univerfitatis malitiosc nobis exponere non puduit,quod lite. huju -mo-

di He indecisa pendente iniquum videbatur, quod unìverfitas Terrae San-}

cììgenefii in eo caftro Poteftatem deputaret , & caftrum cuftodiret , #C

ad sugge ftionem hujusmodi certa» a nobis literas in forma brevìs extor-

serunt
,
quibus venerabili fratri noftro Episcopo Civitaten. dióìac Prcvin-

ciac Vice Legato mandabatur ut pofietlionem ipGus eaftri penes se reci-

peret Poteftatem deputaret, & arcem cuftodiret. Poftmo^um vero cum
communitas , & hornines Terras pracdléta? San&'genefii gravem desuper

nobis querelam expòsuiffent conrinentem
,
quod per literas noftras huju-

Smodi videbantur antìquìffima eorum pofleffione dicli eaftri , etiam in

prssjudicium litis pendentie spoliari.Nos tunc firmis animis flamma tn hu-

jusmodi penitus extinguere proppnentes , pmnemque fimul , & litis , &
scandalorum causam penitus extirpare literas seque ftrationis hujusmodi

ad noftrum beneplacitum suspendimus , ut bibita interim de meritìs ip-

rìus causae ac juftitiac partium dictarum veriori notitia, opportune & sa! u-

briter , Domino concedente provideremur , eidemque "Nicolao auditori

dedimus in mandatis , ut rejs&is omnibus , & quibuscurnque cavillatio-

aihus, nullitatibus , & supterfugiis , ac reservatis attemptatis hujusmodi

poft
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potò principale negocium, causam ipfius negocji princicalis prò parte m«

ilifigsm fovente, omni prorsus appellatane remota , fine debito termina*

ret , & quicquid per prasfatum "Nicpjaum , de confitto , & affensu alio-

Turxi diéii Palatii auditorum decisum , & terminatum fui Set , ex tunc

decrevimus,& proposuimus auéìoritate apostolica «infirmare, & perpetua

um filentiura , ac pacetn , & quietem inter ipsas partes fìabìlire , cujus,

pofterioris commiffionis vigore prs?fatus Nicclaus in premiflìs rite proce-

dens deCoaudkorum eorumdem confili©, & affensu per ejus dijffinitivara

sententiam dictum cafl^um Ripararti , pieno jure ad univerfitatem diéls^

Terrse San&igenefi speótare , illudque una cum ejus Territorio incolis ,

& habiratoribus , ac omnibus juribus , & pertinentiis suis fuiffe, & effe

de foro, dìftri&u regimine , & jurìsdictione Terra? Sanc~fcigenefii , & il-

lius univerfitatìs prsedictanim , tam in civilibus ,
quam in criminalibus

$%. mixtis, & tam ratione meri, & mixti imperii
,
quam etiam fimpii-

<cis jurisdictionis,dictamqué univerfitatem, & homines caftri Riparum te-

neri,& oblìgatos fuisse>& effe tam ad solutionem dativarum juxta tran-

sactionem alias inter ipsas partes initam , & dudum vìdeìice % anno mil-

lefimo quadrigsntefìmo septuagefimo quarto in actis productam ad ejus

observantiam in omnibus , & fingulis in ea contenti? , & expreflìs ambas.

partes condemnavit quam etiam ad buccss , & earum augumentum
;
ga

$>dlas quoque , <3c contractuum vini , carnium spine , & butinelli , nec

non ad omnia , & lìngula alia onera , impofiticnes , exactiones, , & gra-

vamina realia, p*rsonaiia, & mifta, impofìta
>
& imponenda , angariasque,

perangarias ordinaria, ót extraordineria , & alias quaslibet hnpofitiones.

,

ad quas , & quse tenentur , & obligantur , tenefoanturque , & ob;l!ga.<

buntur homines , oc persona dieta* Terrse SancViganefii , aliique eorum
subditi , oc diftrictuales , & alias juxta formam earumdem senteariarum.

wt prsem5ttit«r per Dommicum Sanctse Crucis, & Philippum Sanerà; Su.

sannse Presbitero» Cardinales, & Legstos succeffive latarumj, & promul-

gatarum , illas etiam
,
quatenus expcdiret approbando , & confirmando

,

una cum expensarum , & onerum actenus non solutorurn condc.mnatione

pronunciava, decrevit, & declaravìt
,
prout in iftrumentis , & documen-

tis desuper respective habitis, & confectis, quorum omnium , & fingulo-

arum tenore , ac fi de verbo ad verbum prsesentibus infererentur
,
prò

expreflìs haberi volumus
,

plenius dLicitur contineri . Cum autetn , ficut

nuper accepimus prò parte universitatis , oc honpinum caftri hujusmodi a

sententia prscfati Nicolai , contra cxpreflam prohibitionem noftram , ad
nos , et dictam Sedem exdterit appellatane , et iprs$n etiam causa appel-

lationis hujusmodi alicui alteri ejusdem Palatii auditori eommiffa reperì a-

tur, kos ifitenfis defiderrh gi^ectantes' tot contentionues , litig!orum,dan\-

no-»
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fornai , & scandalorum materiarri inter dictas partes radicitus exeideie,

et eorum exemplum imitati
,
qui , cum ingendium. aqua estinguere ne-

queant , ne longius serpat partem ineensam a sincera inrercidunt prjete?-

rìtis erroribus pofìhabitis , et cancellati? inter ipsgs pniversitates juftitie

finculo, perpetuam paeem, quietem, et concqrdiam ftabìlire, motu pro-

prio, non ad alicujus nobiss super hoc chiare petitipcis inftantia , sed de

polirà mera, et matura deliberatione
t
se certa scientia, auGtoritate Apo*

fìolica, tenpre praeseptium universitatem dictiB Terra; Sanctìgenefii , illi-

usque singulares personas a quibuslibet , tam Ecclesiafticis
,
quam sas.

cularipus sententiis , censurìs , et pceois
, qua? ex praemifEs incursio-

nibus , incendiis , depopulationibus , devastatipnibus , cedibus , & ra-

pinis , vel alias ptasmiflarurn pccafione incurrerint , absolvìmus to.

faliter , et liberamus , omnesque , et sìngules reatus , rceaas , cul-

pas
,

privationes , inhabiitationes , et infamie notas exinde quomodolibec

provenientes ab ì\s omnino abolemus, ipsosque , et ipsprum quemlibet in pri-

itinum , et cum, in quo antequam t'ali ormaiiiifeiU , et proceflus , ac

sententiàì, incursus poe;arum, et privationis htfjusmodi emanaffent ,
qua-

modolibec exìftebant (tatuai reitituimus , reponimus , et plenarie reinte-

gram us
,

proceflusque , et sententias hujusmodi , ac omnia inde secuta in

quocumque ftatu répetiantur caffair)us,irritamus, et annullamus in omni-

bus, et per omnia, perinde, se §i ipsi, vel eorum aliqui nunquam tàlia

lommiflìtfent , et processus, sentenuss, ac privationes hujusmodi puliate»

nus emanassent , Insuper considerante? iaiquum fore, si poft dua3 di/fini-

tivas sententias duorum' Roman» Ecclesia? Gardinalium , et Sedis pardi-

ctarum de Latere Legatcrum a tanto tempore cifra latas , ac tertiam

earumdem confirmatoriam nuper in Auditorio dicti Palatii promu'gstam,

ukerioribus appellatipnibus , cavilla tionibus , et subterfugiis locum relin-

quetemus, causam
s
et causas appeliatipnis,et appellationum prariictarum

a qulbusvis Judicibus , et Gommissariis etiam dictis Auditoribus coram

quihus pendere, indecise noscuntur, ad nos advqcantes , et litem ipsam

poenitus excinguentes , eosdem prpeessus* et sententias in dictarum uni-

versitari? Terrae Sanctigenesii latas , et pròut illos concernunt , omnia
,

et lingula , in eis contenta , et quecumque inde secuta approbamus , et

confirmamus, ac perpetue firmkatis robor vimque, et effectum rei juiicate

ex tribus. sententiis cpnformibus ohtinere decernimus , et declaramus. Sup-

plente omnes , et singulos tam juris, quam facti defeetus, si qui inter.

venerint in eisdem,ac universitati et hominibus dicti caftri Riparum su=

per pjaemifljs omnibus , et singulis , ac dependentibus , et emergentibus

fcb eìsdem silentium imponimus in perpetuum Mandantes moderno ,
et

prò tempore exiftentihus ejusdem Provinciae Legato , et ejus Locumte-

aenti, et aliis quibuslibet Rectoribus , Magiftratibus , Officialibus , et Pro?

cu«
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curatotlbus \n vi.rtutq sanctae obedientiae, quatenus praemissa omnia, et

fingula etiam per censu.ras Écclefiaftkas > & pcenas pecuniarias eorum ar-

bitrio irripanendas, et exigeadas, & alia quevis juris
>
& facri opportuna

remedia faciaót quacumque appellatione remota , inviolabiliter observari .

Decerne^tes ex. pua.c irritimi , et inane , fi secus a quoquam
,_

quavis anj

ctcritate, vel causa
,
quomodolibet conrigerit attemptari ceterum quoni.

arn ejsdem univerfuat 5
, & hominibus. Terrae Sanctigenefii boncefiurn fuit,

ut pr£efertur s ut domum hèb'tarionis poteftads. dicti caftri reparari facete

poflet , & ipfi; earurndem litterarum. vigore domarti praedi&aai accedente

etiam consensi! dicìi Johannis Marise Ducis.
,

qui in Gubemio... eoiumdem

locorum Lqcq, Legaci succefferat quali ad inftar Fortalicii repararunt ad

eff.clum ut Poteftaribus prò tempore tutior effet. jafthiam adminiftran-

di facu.ltas , & ne Hpmines, diéti caffcri Riparum de cetero in aliam Ia-

beren.iur rebelUpnem,ne unquam super reparatione hujusmodi controver-

fiam orìri contirsgat propter. nonnulla antiqua capitula ,' seu conventiones

arcem. fieri in eo caftro forfitan
k
prchibentia ,dJctam domus reparationem,

& ad inftar arcis redu&ionem, eadem auc^toritate ratam habemus , atque

gracarn , ipSAmque domum , five arcem conservan.dl , & quftodiendi,

& fi videbitur in mdius. reformandi , & muniendi eisdem uni~

verfitati de Sanclogenefio plenam , & liberam Ijcentiam , & facukatem,.

elargimur . Ncn obfiantìfous Apoftolieis ac ejusdem Pravinciae , seu in il.

lius fayorem ptsesertim per recolende memorie Pium IL Sixturrr. IV Ro-

maops Pont^ces prsedeceiìpres noftros , & dietim Julium t etigoi cont-ra

,

Jfiomìcidas , incendiarios , invasores
}

ac colkclss arrmtoium facsentes , èìSir

tis cqnftitutionibus
.., & ordinaticnibus , nec con privilegiis , indukis... , ac

lìtteris Apc&olkis eisdem Oppidis , fcrsan conqeflìs ftarutis qucque , et

cops,DetudiGibus municipialibus earumdgm juramento. cqnfirmatione Apofto-

lica,, vel. quavis firmitare alia. roboratiSj quibus ompìbus , etiam fi de il.

lis ecrumquae totis tenqribus prò illorum sufficienti derogat.ione spèclalis

expreffa , & individua non autem per clausulas generales idem., imporr

tantes men|io, seu quevis alia expreffio habenda foret, & in eis cavere.

tur exprefje ,
quod illis nullatenus , aut non nifi., sub. xertis. inibì expres-

fìs modo , & ferma derogari poflTjt eorum tenoics , ac fi de verbo ad

verbum insererentur praesentibus prò sufficientcr expreffis hibrntea ilHs

alias in suo.robpre permansuris, quoad prxmifTa omnia, & lìngula dora,

taxat motUj 6c scientia fimilibus derogamus ceterisque contrarìis. qulbu-

scumque . Nulli ergo omnino Homioum liceat hanc paginam npAfae s.b-

solutionis, liberationis , abolitionis, re/titutionis, repofitìpnis
s
r-intfgrauo-

cis, caffationis , irrìtationis , annullationis, advocationis , exBncriònis, zp-

prob,ationis , confirmationis , declaratiqnis , suppleéiionis, impeli tìonis, man-

dati , decreti: h^bitionis , jelargitionis , & derogationis infrìngerq^ vel ei

EU5U
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gusu temerario contraile. Si quis autem hoc attemptare piesumpsciit in-

dignatioaern omnipotentis Dei , ac Beatorum Petri , & Pauli Apottolo-

yum ejus se noverit incursum.

Datum Cprneti anno Incarna tionis Dominirae Millefimo quingente-

fimo decimo septimo tertio ldns O&obris Pontificattis noftri Anno V.

A. Colotius .

Octy J_J
Joi Madrigal sa Aloyfìus Per Comp
S. Benzon tr S Bsrona ~ M. Veccia, prò Thoroa de Binis.

P. Suno s= G G^atianus.

Io. de Fonteca B *

Pendei plumbum e cordulis sericis creceis , c^: rubeis cum nomi
X^onis P. P. X.

NUM. LXXXM. ANNO 1523.

Adriano VI- toglie Sanginefn dal Damixio del Duca Glo Maria Varani
x

e ripone (a Terra sotto /' immediata giurisdizione della S. Sede.

ADRUNUS éft vi

A D perpetuarti rei tnernoriani . Dtcet Rcrnannm Pontificem ea »

qua: per Prsdeceflbres suo? Romanos Pontifices prò sedandis discordiis , et

seditipnihus Inter fideles Apofiolicse Sedls conceda , & gefta fuerunt
,

cum eas tempore procedente experientia rerum magi tira eudtas, & scan»

dalum ex ilìis parituras vereri cognoverit revocare , & in priftinum (la

tum reducere, et alias opportune providere prout rerum, temporum & per-

sonarum qualitate pensata, id in Domino conspicit saiubrìter expedire
t

cum kaqae ex relatione di!ec~fcorum iiliorum Philipp! Herculani, & Per.

fidelis Bruschi oratores dileclor. filior. Univerfitatis Terra: noftras Sanéti.

gepefii Camericen Dxc ad nos deftinator acceperimus . Qucd licct ali»

as felicis recordatipnis Leo Papa Decimus predeceffor. nolter pio pace
,

& quiete dièta: Univerfitatis Sancii Genefii , & ex aliis caufis tunc ex-

preflis Terraoi praefatam cum iìlius arce , Caftris , Viiiis , Diftricftu , &
Territorio , Civibus , Incolis , & Habitatoribus , ac jurisdiéHonibus qui-

bus:umqu? , & specialiter , & Caftrnm Riparum dicla: Dioec. curri quo

uiivirfitas prefata controverfìas dicebatur habuiffe fine suorum Jurium

oraeja4icio dilec^a filio "pobili viro Johanni Maria? de Varano Camerini

in
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in temporalibus Vicario in gubernium regimen adirimi ftrationem dederit,'

conceflerit,& aflìgnaverit, ipsumque Joannem Mariam Gubernatorem in

temporalibus generalem Terrae , & caftri prsedi&or. ac Civium Incoiar.

& habitator. usque ad ditti Leonis Predecefloris , & Sedis prasfatas be-

neplacitum feceric , decreverie , & deputaverir, cum omnimoda poteftatef

& facultare Terram, Arcem , Caìlra , Villas, Territorium, diftricìrum
,

Cives , & Incolas suo , & Roman. Ecclefìas nomine regendi
,
gubernandi,

adminiftrandi , & reformandi , ac in eis jurisdicYionem plenariam , &
omnimodam exercendi , & nonnulla alia faciendi prout in litteris ipfius

Leonis praedeceflòris desuper confe&is
,

quarum tenorem de verbo ad

verbum, omiffa subscriptione Secretarli sui
,
praesentibus annotati fecimus,

plenius continetur , nihilominus sperati fruélus pacis , & concordia: non

evenerunt, quinimmo in Terra praefata majores inimicitia: , & diflenfio-

nes exortx fuerunt , & in dies aliqua peflima scandala paritura verendum

fìt , nifi de salubri remedio provideatur j cupiatq. di&a Univerfifas sub

regimine , & gubernio judo , & antiquo ., videlicet Legati , Vicelegati

medernor. five Gubernatoris Marchia: noftra: Anconitana: prò tempore e»

xiftentium in pacis , & tranquillitatis amaeaitate tamquam ejusdem Ro-
man. Ecclefia: devoiiflìmi filii,& non saecularium principum vivere. Qua-

re nobis humiliter supplkarunt , ut in praemiflìs providere de benigniate

Apoftolica dignaremur . Nos qui inter cun&os fideles noftros,& ejusdem

Romana: Ecclefia: subditos quos in visceribus gerimus charitatis pacem

,

& unionem jafticiasq. cultum vigere , & auguri noftris potiffimum tem-

poribus intenfìs deGderiis affs&amus,, attendentes quod ex divisione meni-

brorum toto corpori praejudicium infertur
,

jufìis, & honefiis supplicati©-

nibus hujusmodi inclinati , ex certa noftra scientia , beneplacitum dic"B

Leonis praedecefforis , & litteras praefatas cum omnibus , & fingulis clsu-

sulis in eis contentis quo ad concernentia diéiam Terram Sanéti Genefii

illiusque diftrictum , Communitatem , Univerfitatem , Incolas , & hab'ua-

tores hujusmodi , revocamus , caffamus , irritamus , & annuìlamus , ae

prò revocatis, caffìs, irritis , & annullatis haberi volumus, & super illis.

dì&o Joanni Maria; perpetuum fìlentium imponimus , Tenamque ipsam

San&i Genefìi, cum ejus Caftris, ViUis, diftri£hbus, Terrkcriis, Univer-

fitatibus, incolis, & habitatoribus
,
juribus, jurisdióVionibus

,
priviiegiìs

y

& gratiis, & praesertim , fine tamen illius pra:judic.o , cum pra:fa?o ca-

flro Riparum in priftinum , & eum , in quo antequam lìttera: prsefatse

ab ipso Leone prasdece flore emanaflent quomodolibet exiflebant ftatum.

reftituimus , & plenarie reintegramus , in omnibus , & per omnia > ac

fi litteras Leonis przdecefforis nullatenus emanaflent. Et nihilominus Tei?.

ram ipsam Sancii Genefii illiusque Territorium, & diftrj&um , Caftra *

S. Cìner. XiX. X
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Oppida , Villas hujusmodi , eorumque UniverUtates , Incolas , & ht bit3-

toves regimini , & gubernaticni Legati , Vicelegati modernor. , & prò tem«

pare exiftentium , seu Gubernator. diclac Provine^ , auétoritate Apoftq-

fica tenore pisesentium perpetuo subiicirnus , & subjecla effe , ac fic per

quoscumque Judices ordinarios, delegatos , aut subdejegatos edam causar.

Palatii Apoftolici Auditores , &. diclae Sancla: Roman. Ecdefias Csrdina-

les in quavis inftantia ia Romana Curia & extra eam sententiari\ decidi,

& judicari deber§ sublata eis>& eorum cuiiibet quavis alia sententiandi,

decidendo ,
judicandi , & interpretandi facilitate , ac hritum , & inane

qukquid super hiis per quoscumque quavis aucloritate scienter, vcl igno»

ranter contigerit attemptari decemimus, & declaramus . Non obftsntibus

pra?miflìs, ac canftitutionibus , & ordinationibu3 Apoftolids, ftatutis quo-

que , & consuetudinibus terrarum , & locorum piasdiclcrur» , etiam jura-

jnento confirmatione Apoflolica , aut quavis. alia firmitate robotads pri-

vilegiis , indultis , Se litteris Apoftolicis illi concefiìs , & iteratis vicibus

confirmatis , & innovatis qu'bv.s
;

etiam fi prò illorum sufficienti deroga-

tioie de i.ilis , eorumque totis tenoribus specialis specifica expreffa i &
individua , ac de verbo ad verbum non autem per clausuias genera'es id

importantes mentio, seu alia expreflìo habenda, aut aliqua exquifìta for-

ma servanda eflet , iliorumque omnium tenores , ac fi prawenribus de
verbo ad verbum exprimerentur , & specìficarentur prò exprefiìs haben-

tes ex certa, scientia noftra p* sfata derogamus coeerisque ccntrariis qui.

buscumque . Tenor vero litterarum dlcli Leonis PredecefToris sequitur 3q
eli talis . A tergo. D>ileclo fiiio Jpanni Marix de Varano noftro secun.

dum camem, affini Camerini, & in temporalibus Vicario noftro, se Ter-

rarum noftrarum Vissi , Sancì:*: Genefii , & Caftri Ripsrum Gnb-mato-
ri, intus LEO PAPA X, Dikòte fili salutem , & Apcftolicam Benedi-

$;ionem . Etfl cunclorum Cfariitìfideiium nohis, óì; Sancla; Romana; Ec».

clefia; subj- clorura curam gerimus vigilem, & solertem , ea tamen loca

paternam solicitudinern intentius. urgent
,
qus? discordiis , &. seditionibus.

conquaflata ad quietiSj & tranquillitatis Portum , ac reclusi vivendi tra:

mitem reduci poftulant . Quantum itaqui decurfis annis oppida noftra.

Viffi,, & Sancii Genefii Spoletaa. & Gamerin dieces. tum interius,tum

etiam exterii^s difleniìonibus lafepraverint
,
qucdque inde caties , rapisse

"

incendia , omhisque generis scandala emanaverint non pefiumus fine mo.
leftia meminiffe, . Cura igitur dilecli filii , univerfitates , & homines opQ

pidorum eorumdem , tum alias ssepius , tum etiam nuper nobis humili-

ter supplicaverint , ut eorum calamitatibus paterna charitate cemparien^

de. salubri remedio proyidere dignaremur,illudque in primis asseruentur.

quoaiam, nec eorum Judices , seu Reclores ordinarli
s
nee complures nua-

cu
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dì, Gve commifTarìi ad eorum res componendas per Sedetti Apoflolìcam

speciaiiter transmiffi quìcquam prcfeceranc
t
nullatenus eis poffe salubrìus,

consuli
,
quam fi nobilitati tua onus eorum regiminis , ac Gub?rnatìcrsis

injungeremus , cujus psudentiam , & integritatern quies , & tranquillkas

populorum tibi subjeétorum faciliime teHsntur , ejusque domili quoque

univerfitates ipsas subditae devotlffime extiterant . Nos qui dudum fiderò^

& probitafem tuam , se erga Sedem eandem de.votiqnem ex mulris per-

speétam habuimus , attendente* non modicuoi ad populorum regimeo con*

ferre si Re&orem besievolum, & optaturn, cujus «ucloritas multum tri-

buant fibi pari merito gratulentur , sperentes tuo fideli , & provido mi-

nifterio facile futururn , ut in locis pr^ lieti? pacis , & juftitia; cultus
s

obedientia quoque , & fidelitas revìviscant , ac diutias conflruantur
,

Terras prsediétas Vìfii & Sancii Qenefìi cuoi earum Arcìbus, Caftris ,

Villis , & diftrlcì: bue , Territoriìs, CivibuSj Incpìis, et habitatoribus , ac

ìuribus , et jurfediéfcionibus quibuscumque , et speciaiiter etiam Caftrum

Riparum cuai quo univerfitas prapiicla Sancii Genefii controverfias dici-

tur habuifie, fine suorum jurium prasjudicio , nobilitati tuse in Guberni-

um regimen, et adminiftraticnem
,
prassentium tenore damus

x
concedi-

mus , et afììgnamus , teque Guberaatorem in tempora libus genera'ern,

terrarum
f
et iocorum prsdiclorum , ac civium , incoiarmi!, et hab'itato-

rum us^ue ad noflrusn , et Apoftolicse Sedis bcneplacitum , auctoritatq

Apoflolica temere prje;e»tium facimus , conftìtuimus , decernimus , et sa.

lemniter deputasnus . Dantes , et concedente? tibi omnimodam pot£fi%

tero , et foculi&tem , Terras , Arces , Caftra, Viiias . Territoria, diftri-

ctus , Civee , et lacoias eorundem nofrro, et pratese Eccleftae nomine

regendi
,
gubernaadi , adminiftrandi reformandi , et in eis prisdiclìonem

plenariam, et oeinkjiodam exercendi , malescia cója^carfique generis pu
niendi , remittendi , coaiponendi , exigendi , omnesque , et fingulss jp«

«orum contro?erfia« , et diflkrentias tam publicas, quam privatss concor-

dandi , ordinandi , ftatuendi , mandandi , exeq'^endi , ac generalker omnia

& fingula facienii
,

gerejidi , & e^ercends , qua. ad nc(lrum , & ejusdsm

Sedis honorem , ftatum quoque prospsru.m , & tranquillum Terrarum
,

& locorum cujuscumque , & incolarum eorundem cognoveris expedire ,

& quae alii Gubernatores prò tempore facere, gerere,& exercere de jn,

re , indulto , vel consuetudine potuerunt , vel debuerunt , concrad'c/t.res

quoque per temporalem dììtricì:ionem , & alia opportuna juris remedia
,

appellatone poftpofita, compescendOj mandantes insuper omnibus , & fin

gulis ad quos spsclat , seu speélare poterit quomodolbst in fu^urjrji cu^

|uscumque gradus, flatus, ordinis
, prasminentie, seu, dignitatis exiflant,^

tam ecclefiafticis
, quam sa?:ulàribus , & tam di&omoi

,
quam aiiorum.

Si Ginet. Xl%. X % la
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ìocorum Sarérse Romarse Ecclefise mediate , vel immediate subjeétorum

,

quatenus tìbì in omnibus, qua: ad hujusmodà gubernationis officium per-

tinent, pareant, obediant, faveant , & affiliane , & in nullo contraveni-

ant,seu refrageniur. Tu Jgitur , dilette fitii, ex conceffis Tibi dono eoe

ledi virtutibus, Terras, et loca prasdiéta , ac ejus incolas,& habitatores

eorumdem , ficuti virtutum bujusmodi (tudia spem nobis indub am polli-

centur , ita probiter , & felicitar , ac lautfabiliter ftudeas gubernare ad

noflsum, & ejusdem Setìis honorem, eoinmque ìocorum, & personarum

prosperitatem , & pacem . Quod ex inde divina favente grada fructus
,

& commoda sperata succedane, rpi'iq. homines prssdiébi utili, & provido

gubernatorì
,
qualem conceperunt, gaudeant se cosimivTos, non obftantibus

quìbuscumque privilegiis , indultis , seu litteris Apoftolicis quorumeumque
tenorum exidant , etiam fi specialem , & individuam , ac de verbo ad

verbum requirant mentionem coeterisque conerariis quibuseumque . Dat.Ro«

rnae spad S. Fetrum sub Annulo Piscatoria die undecima rnenfis Oélobris

rnilitfìrno quingentefimo decimo tertio . Pontificatus noflri Anno primo.

Datum Rome apud Sariétum Petrum sub Annulo Piscatoris diexxviii.

Mali MDXXHI Pontificatus noftri Anno Primo.

Lc»$<-co Anuli Piscatoris in cera rubea.

NUM. LXXXIÌL ANNO i S 14

Paolo ìli conferma , ed approva gli Statuti di Sanginefio fatti ^ e da

farfì in appreso ;

Forif Tj\
JlJ' Ikélis - Filiss Uaiverfitati , & Hominibus Terras noftrae Saetti»

genefii Cémerinen. Dlcecefis.

Lo-^co impreffionis Annuii Piscatoria in cera rubra.

intns vero Paulus Papa tertius é

DiSeéli Filii saluteia' , & Apoftoiicam Benedi&ionem . Exposuit ve,-

fliae devotionis finceritas , ut votis veftris illis prsesertim ,
quas honefta

sunt , et comoditati veftrae cedere ncscuntur
,
quantum cum Deo poffu-

mus favorabiiiter annuamus . Veftris itaque supplieationibus inclinati o-

mnia , et fingula ftatuta , reformat iones, decreta faéta , et facienda qua-

tenus licita, et honefta fint , et sacris canonibus non contraria; nec non

privilegia , immunitases, exemptiones, conceflìones , facultates
,

gratias
,

indulta
,

przerogativas, jurisdiétiones , caftra, et confines , vobis per quo-

scumque Romanos Pontifices praedeceflbres noftros , seu Sedis Apoftolica;

Le-
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l^egatos , et Vi;e Legatos quomodolibet coaceffa , et prout hactenus lau-

dabiliter observata fuerunt , au&oritate Apostolica tenore prasentium ap-

probamus , et confi rmamus, ac prasentts scripti patrocinio commuflimus

eaque inviolabìliter observari debere decernimus . Mandantes Provincia

noftra Marchia Anconitana Legato, V. Legato, seu Gubernatori prò tem-

pore exiftenti, ut faciant vos presenti nòftra confirmatione pacifice fruì,

gaudere , non obilaatib^s conftitutionibus , et ofdinationibus Apoftolicis

caterisque contrarHs quibasc*snque . Datum Roma apud S. Petrum sub

Annulo Piscatoris die xxr.. Decembris MDXXXIV. Pontificatus noftri

Anno Primo . Blosius.

NUM, LXXXIV. ANNO 1545.

lì Cardinale Ascanìo Sforma d'ordine, di Paolo III. conferma il mero, e

mirto Imperio cum gladii poteilste al Comune di Sanginefio.

Intus IVJL Agnifict Viri noftri charifllmi salutem \ Exponi feciftis nuper

nobis in Camera Apoftoiica qualiter vos ex forma privilegiprum , alias

Communitati iftins Terra concegorum
,
quibus hactenus derogatum nun-

qu«m extkit,et coasiietudinis
. cujus initii memoria hominum non reman-

fìt, inviolabiliter cfeservà?e, snerum, & mixtum Imperium habeatis, una

cum gladii pò teMate , iiioque ufi fueritis etiam in puniendo vel absolven-

do atrociora
,
proat magìs visum fuir, nec super eo , & illius exercitio

s

ac pofleflione , seu quafì , impediri poffe dubitetis, nihilominus
,
quia nu-

per Marchia Gubernator per quasdas suas litteras vobis (ìgnificavit , ut

privilegio delinquentes absoivendi , non nifi quadam servata conditione

faéti. depofiti certa panis pcc .a , vel alias, utamini , dubitantes , ne vo-

bis novitas aliqua , nec suspitio novationis super eisdem privilegiis infer-

rata , ad Nos recurstim habuiftis, humiliter supplicando, ut vobis desu-

per opportune providere dignaremur , Nos
,
qui in primis defideramus

S. R. E, subditos in eorum Ecclefiaftica libertate,ac privilegiis per Sedem
Apoftolìcam , vel alios Principés antea conceflls

, preservare, pracìbus ve-

firis corninoti , de mandato SS. D. noftri PP, , viva vocis oraculo super

hoc nobis faóto
, & aucì:oritate noftri camerariatus cfficii Vobis quod

littsris di&i D Gubsrnatoris non obftantibus^ eisdem privilegiis, faculta-

tibus, maro, ac mixto imperio, ac gladii poteftate, quibus, ante quam
Intere prediche eontra vos emanerent , utebamini , & utimini ad pre-

$ens, uti , & frui poflu's , ac debeatis in futurum
,
presentimi! tenore vq-

lumus, atque decernimus , declarantes tamen quod per prajentes nullum

vo
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vobis }us de nova acquiratur , sed antìquurn tantummodo conservctur

J

contranis non cbftamibus qubuscumque. pattini Roma? in Camera Apo
eolica die 25. Novembris 1543'

Michelangc'us-

N U M. L X X X V. ANNO 1551.

Giulio III conferma , (d approva gli Stùtati
,

privilegi , ^ esenzioni de

Cenefini .

I N Dei Nomine Amen , Hxc eft copia pnblies renor;s &c
Fori/. Dìleétis Filiis Def^nsoribus , ac U-jiverfitat? , & Hominibus

Terree Ssnéligenefii in Provincia noftra Marchile Anconitana.

Lo *j> co impreflìonìs annuii Piscatoria in cera rubra •

ìntm vero. Julius Papa tertius.

Dikcti Filii salutem, & Apoftclic^m BenedlóHcnem . Qua: per di-

Jeér.um fìlium Cane , & Oratorem veflrum nobis nuper expoìua fuerunt

libanti animo, ut exigunt meiìta vefhse devorionis , & fitìei audivimus
,

neceffitatibusq. veftris paterna cempatientes affiata jaxta votum opportu-

ne providimus ; Et supplicstiombus veftris inclir,aù omnia , & lìngula

privilegia, capìtula, exemptionfis , & irrtmunirates, vobis psr quescumque

Romanos Ponrifices prarieceffores noCros
>

ac alios ab co potefìatern ha»

bentes conceria, & data , ftatufa imupsr, omnia decreta , & reforroatio-

nes per vos usque in presentem diem quociodocumqus , & qualitercum-

que edita, & facìa, ac editas, & fj&as, qnae non sunt centra Eccìefìa-

fticam libertatem , five canonicas sanftJones
,
quorum tenores presectibus

haberi volumus prò expreffis ficut ha&inus vigiierant: «Se prout haite»

nus in eornm }ux>:a poffcflTione fuiftìs, Apoftolica aucìoritate per presente*

approbamus , & c.onfirmamus , mandante* «a. omnia ab omnibus inviola-

biliter observarì debere
, ac decernentes ex rmuc irritum , & inane fi se-

cus super his a quocumque quavis au&jritate , scicorer , vel igneranter

contigerit attentari . Non obftantibus quibusvis Apodolicis , ac Provincia;

noflras March se- Anconitana: conftitutionibus , & ordinati onibus quarum

omaium teaorss , a: fi dì ù;
} & ipsarum qualibet facì:a efTet per nos

m;ntio sp;c:alis habìri volumus prò expreflìs ; ceterisque contrariis qui-

basìaoiqx; . Ditum Romse apud Sanctum Petrum,sub anulo Piscatoris

D.£ xi. Miii 1551 Ponti fica tus noftri anno secuado.

Gal. Aquinas.

Con-*-
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|Jl|M. LIXXVI. ANNO 1557-

Generofith $f Genefinì neW- alloggiare le Truppe Pontificii

,

N-Ol Giovanni Santirano Insegna i e Ferrante Pagano Guidone della

Compagnia di Gente d' arme dell' lllmo Sig. Principe di Salerno , a

ciascuna persona leggiera la presente scritta , facemo. piena fsde , come
alloggiati con la Compagnia in Mogliano Comrnunità di Fermo, per an«

dare ad Ascoli per ordine del Comtaiffario di sua Santità JVL Baftiano

Rotolone da Tolentino , fiamo venuti a Sanginefio per andare a quella

volta dove fiamo fiati duoi dì. E sì da quei Publico, come da partico-

lari d* elfo havemo ricevute tale , e tante cortese s che confeflìamo in-

genuamente per lo stato di sua Beatitudine di gran lunga non havers

ricevute le fimiie. E dì più con tutto che con tutta la Compagnia hab*

biamo con grande iftantia voluto pagargli le cose neceflarie , si per N«i,

come per li Cavalli secondo 1* ordine delle nofcre patenti , nondimeno la

cortesìa della Communità, dì Sangineft , e particolari dì ejfa non ha vo-

luto punta, pagamo veruna cosa . Per il che a perpetua memoria gli

habbiamo fatto questa fsde sottoscritta di nostra man propia , e per ren-

dergli la pariglia di così fatte cortefre sempre ; e tutta volta ne vena
occasione , n- orleremo fargli ogni giusto piacere . In San Gene fi a d

H' d* Aprile 1557.

Giovanni Santirano.

Ferrante Pagano,

N
N U Me. L X X X V I I. A N. N O 1557.

Simile verso, le
t
Truppe Francefi.

Oy Signor.» de Gianly gentiluomo de la cambra, de sua Mayestad:

Xama Cappitan. del paiatia del Conte di Parigi de sua Mayestad go-
vernatore del contato de chanluy y Mastro di Campo gfiale dinfantaria

Francessi in italia fa'siamo fede atuti che siamo pafiati con s.ytte insegna

francessi nella Cita, e. terra di Santo gjnessio ala Marca dove avema
jreceputQ de li Signore pqstestati y priore del detto luoco tuti li carefo

et
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et amorevole piacere che ce pò fare sinsa nulla diffieultà ny per timore

di Soldati contra habitantj ansi tuta cortesia che fare se pò. Et effendo

vero Noy siamo sotto escrito de propria mane nostra et sigillata de li

nostro sigillio nel detto SSa. genesip a die undici de Agosto 1557.

L. Genly .

Loco 4* signt.

NUM. L X X X V I 1 I, ANNO 1559,

j Gene/ini fi appellano al Reggente delia Camera Apoftolica per alcuni ag-

gravi , ehe ricevevano dai Governatore generale della Marca .

JLX Lphonsus Oarafa , miseratione Divina SaniShe M^flas in Dominica

Diaconus Gardinalis Neapolitanus nuncupacus Camerse Apostolica; Regens

Romarasque Curie Judex ordinarius , sententiarumque , & censurarum m
eadem Romana Curia latarum, ac quarumeumque appellationum in Ter-

rls Sanétae Romana; Ecclefiae mediate , vel immediate ìubj°ér.is interpoli-

raram Judex ordinarius . Univ^rfis , & fingulis Dominis Abbatibus , Prio.

ribus, PrsepoGtis, Decanis, Archidisconis, tam Cathedralium,quam Gol

legiatarum Ecclefiarum , Canonicis , Parcchialiumque Ecclefiarum Re&o-
ribus , seu Locumtenentibus eorumdem , Plebanls, Viceplebanis , Capella-

nis curatis , & non Curatis , Vìcariis perpetuia , Altaristis , ceterisque

Presbiteris accolitis notariis, & Tabellionibus publicis quibuscumque per

Gvitatem , & D : cecefim Camerinen. & alias cuilibet constitutis , & eo-

yum cuilibet insolidum , & illi , vel illis , ad quem , vel ad quos pra&-

sentes ncsna? litere pervenerint salutem in Domino , & praesentibus fi-

derà indubiam adhibsre . Noveritis qualiter infrascripta die coram nob's

comparuit Procurator, & eo nomine Communitatis, et Hominum Terra:

Sacchi Genefii dicens , et exponens, quod licet per Curiam R.P. D. Gu-

bsrnatoris Provinc'ac MarcSrae prastendatur quemdam Marinum Bajocehi,

una cum affertis ejus complicibus , omnibus de d"c"ta Terra , insultarle
y

& vulnerafie dominum Dominicum JBruttum de Cingolo Potestatem di-

ète Terra: Sanéti Genefii, quodque licet in dieta rixa momentanea Prio-

res , et Officiales dictae Teme omni conatu , et diligenza adhibita ad

cbviandum , tum ad persequendum Praefatos delinquentes , etiam pulsata

campana , et concitato Pcpulo
,

quicquid , et quantum in eis fùerit , ac

potuerint , fecerint , nihilominus per przfatum R. P. D. Gubernatorem

?ub praetextu
,
quod prsedifti Priores , et Officiales negligentius agendo

,

de
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«le obinhlìone Inculpari pedine, desuper inquieti sub c^ftis ps5nis,et fof-'

san muniti fuerant,et lìcet prò patte dictorum Priorum, et Qfficialium,

Comrnunitstisque dicìae Terrae prò justificatione eorum , et diétas Corri-

munitatis fuerint dedu&a relevantia , et jastificantia innocente eorum,

et super q'aibus testes ornai exeeptione rnajores, lìcet astatis gravitate, et

infirmitate impedkos , desuper inducìos exàminari insteterint , Praefatus,

ero DoKiinus Gubernator
,
gravamsna > gravaminibus addendo, non con-

tentus exactionc viatici adriOtsbskm surnmam ascendentem ab ipsa Com-
munitate inique , indebite , et de faélo extortsm , Testes produétos prò

parte Gommunitads , ut prefertur ioduéias , esaminare hacteuus recusa-t

vit,et recusat sub vanìs coforibus
,
quod in Ciritate Macerata? exmVmari

debeanc , cum tamen illi ob senecìutern , et irnpedìmenta praedictg ad di-

£tam Civìtatem se conferre non vsfeant , et nihilominus prasfatus C?u-

fcernator , velo levato , ad ulteriore gravamina in dies procedendo pras-

fatos Prìores, et Còmmunitatem indebite, et de facto gravavit, et gra-

vat, a quibus gravaminibus, totoque ejas prsstenso proceffu desuper quo3

modolìbet habko , et facto ed Sanctiffìmum Domìnum nostrum , et ad

nos provocavi
t , et appellava

,
qua quidem appejlatione per nps si , et

in quantum de jur-e admitti debeat , admiffa subsequent?r t cum appel-

lante ipfi appellationcsn fiuam huju*rnodi prosequi relint , et int^ndant,

discreticni vestrse., et cu.]usli.bit vestram tenore prassentium committimus,

quatenus statini virs , et receptis p: assentiijus\

9 et postquam fueritjs de-

super vigore prfecsfcnuum legitirne requisiti, per vos,vel alium, seu, alios,

Pominum Procurarsreoj Fissaiem generalem Provincie Marchile, ac R.
P. D. Guberaatorem praediclos fi sua intcrefle putaverit , ac alios quo-
scumque sua iaterene putantes, <& in executione prassentium nominando^

peremptorie citare eurecis
,
prout nos citamus eosdem

,
quatenus oétava

die poli dtitìonem ve$ram hujusmodi Ubi fa&am immediate sequen. &c.
Si dies ip«a juridica fuerit , alioquin prima die juridica ex tane immedia-

te sequen, , comparcat in Judicio legitirne coram nobis , seu Locumtenen-
te noftro

,
per se , vel Procuratpres suos idoneos cum omnibus eorum»

jnribns, &£k\$
t & proceffibus ad causam hujusmodi facien. praefate com-

musntatì , & Hominibus caftri San&i Genefìi appellantibus de , & super

omnibus, & fingulis pracmiflìs de juftitia responsuri
.

, & ad omnes , &
fngulos aéìus, & terminos ejusdem usque ad seatentiaia definitive inrfu«.

live, ut moria eft
,

progreffuri, & progredì visuri , aliasque dicìuri , 6?

facìuri
, quìcquid juftitia suadebit , & ordo dióìavcrit rationis ., Certifican-

tes nihilominus eosdem fic citato*, quod five in di&o citationis termino,

ut pracmiffum eft , comparuerìiat , five noni nihilominus tamen nos, vel

Loci^mtenens nofter in* prsemiffa omwa, prout juftujni fuerit propedemus,

*, Gìnei. £j$. ,y .

'

seu.
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ééù preceder-

,
juftjtla mediante , d : £tofurrs citatqrum contumacia , reu

absen " in &V,qao non óbfìahte - Et insuper attendai is
,
qued lite

,
&'

causa , §eu caufi's hujasmodfi , -corani nobis indeeifjs penden. nihil fit in

parti bùi pi qubscumcjue attentendum , seu innovardum , idclrco modo,
& forma pracmiffi: ininbeatis prout ncs tenore p^afiseotium lipjiii.be trius R.

P. O, Guoernatori Provincia; , ilìiustcjue Andito* ibus, & GfR^shbus , ras

terisque Judicibus
,

fùiutist JVHiniftrìs, & Perronis in executione piassenjl.

um nomìnandis , ne. vitìs pra33entibus sub exeomùnteationis , & mjiìe, du*

catorum auri . ex nnne ptout ex tunc Camérai Apodolica; tppikan.
,
pce

hìs àùdeànt: , s«ju presùma nt in lite , 5c causa , seu caufìs huju?modi ne

coram nobis indeci fis in jurisdicVionem noftram , immp verìus ApoOoiica;

Scdis cont/émptum
?
& viiipendium praefotorumque sppellantium , &. juri-

um eorum prejutiicium , & gravameli quicquid attentare, seu Innovare.

Qjod fi secus factum fusrìt id tatum revocare, & in- flatum pri'tìnnm

reducere curabitis juilitia mediante . Qwcquic! aute-tn in premìflis ùca-

ritìs nobis fìdelitèr intimare cureris absoiutionem vero omnium , & fm-

gulorum
,
qui praefawm noftram exeommunicationis sententiam incurr.e-

rìnt nabis, vel superiori noftro tanrummodo reservamus . In quorum fi-

cem pìajjentes ncftras ex-inde fieri , & per Notarium nofìrum infrascri-

ptum subscribi , figillique noftri fedrous appentione communiri . Daium
Roma; in ^Edibus noftris sub anno a Nativitate Domini 1559. indióìio»

ne secunda, die vero 25. JVten'fts Aprilis Pontificatus Sanctriiimi in Ch;i

fio Patris , & Domini notòri Domini Pauli divina providentia Papa; IV.

Anno IV.

Af. Ad VI.

S. Vant. Lpcumtenens.

Joannes Antonius Curtus causarurn Camera; Apostolica; Notanus

scrìpG .

Pendet Sigillum e cordulis rubeis in cera rubra intus capsularn

l'gneam .

NUM.
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NUM. LXXZIX, ANNO 1574

Gregorio XIII. concede il libero trajporto dille Grascie dà tutta la Pro-

vincia i

Foriì JL^ Ueétis Filiis, univerfitati, & hominibus Terrse noftrae Sancti

Genefìi Camerinen. D ascefis .

Intuì. Gregorius Pspa XIII.

Dileéti Filli salutem,& Apoftolicam benediétionem . Cum alias per

felic. recor Calixtum Papam III. praedecefforem noftrum
,
quod ex qua-

cumque Civitate , Terra , & Iocis Provinciae noftras Marchiai Ànconicao.

-quacumque tritici , & aliorum vi&ualium quantitatem absque alicujus

gabella , datii impofìtionis , & buliettini solutione prò usa veltro attenta

loci fìerilitate libere , & licite extrahere , & ad Terram Saniti Genefii

asportare poffetis , vobis conceflum fuerit , idque per nonnullos alios Ro.
manos Pontifices etiam prasdeeeffores noftros, & praesertim a re. me Ju-

lio Papa II confirmatum extiterit prout in Litterìs Apoftolicis desuper

confeétis pknius continetur, & ficut exhibita nobis rniper prò parte ve*

ftra petitio continebat,quod vos in pacifica poffeflìone hujusmodi victua*

lia , ut pracmittur extrahendi hucusque permanfiftis, & in prsssentiarurn

permanetis cum inoderatione , & declaratione alias per bo. me. Fabiani

Mignanellum Episcopum Lucerin. , tunc in eadem provincia Vicelegatum

facta , videlicet quod nulli veftrum dieta victualia ex dièta provincia ex

trahere liceat & absque bullettino manu Cancellarii veftras Univerfitatis

scripto, & Sigillo ejusdem universitaria sub^gnato . Verum quia quando-

que a nonnullis Commiffariis , & Camerae Apoftelicas Miniftris , aliisqne

diéìa? provincias Officialibus
,
quominus dièta viclualia extrahatis vos inde-

bite moleftari contiagit nobis humiliter supplicare feciftis , ut desuper op-

portuno remedio providere dignaremur . Nos igitur attendente* pendo-
nem vefìram juri , & asquitati consonata effe , ac volentes vos ulteriori-

bus favoribus
, & gratiis prosequi , hujusmodi supplicationibus inclinaci,

eandem conceffionem , & licentiam , cum moderatione prsefati Fabii Vi*

celegati, ita quod de cantero vobis , & cuiiibet veftrum ex civìtatibus
,

Terris, Caftris, & locis diétas ptovinciae vobis beneviSs , vìctuslia huju-

smodi
, ut praesfertur prò usa veftro extrahere , & ad diétam Terram

SancYi Genetìi asportare absqu*; soJutione aliqua , & alicujùs àlterius iU

lentia, seu bullettino aucì;oritate Apoftoiìca tenore prassentium con firma*

4>. Gìnst. XIX. li rn«.s a
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mus, & approbamus ; & quatenus opus fit de novo concedsrnus . Man-
dantes propterea in virtute sanata obedientia , & sub Apoftoiica indigna*

tionis poena nunc, & prò tempore exiftentibus dieta provincia Gubsrna-

toribus , Legatis , Vicelegatis , Thesaurariis, aliisque dieta Camera
; &

SedJs Apoftolica Miniftria, & Ofiìcialibus , ne de estero vos , aut ve-
flrum quemlibet super extra<5Uone huiusmodi quovis modo inquietent

,

vel perturbent , sed vobis desuper faveant , & arfiftant, ac conceffionem,

& iicennam conceflam huiusmodi, & prassentes litteras ', <k in eis con-

tenta observent , & observari faciant , & mandenc conftitutionibas , &
ordìnitionibus Apoftolicis , & di&arum Civitatum , & locorum ftatuds

,

& conftuutionibus , etiam jursmento confirmatione tnunkis, bannimenris

publicatis , & pubiicandis caìerisque contrariis quibuscumque non obilan-

tibus . Datum Roma apud Sanctum Marcum sub Annulo Piscatori?

die xxv il. Augufti MDLXXiUI. Ponrificatus Noftri Asso Temo.

N U M. X C ANNO. 1686.

Leopoldo 1 Imperatore invefìe la famìglia Bernaheì dì Saiigintfio^ della,

Contea dì Patbay .

I N Dei Nomine Amen . Ha: ed copia cujusdam diplcraatis in carfa.

pergamena ab Auguftiffima Domo Aufinaca conceflì nobili Familiae de

Bsrnabeis de Terra Sancii Genefii , cujus tenor , eft sequens videlicet»

Loco 4* Armorum depictorum in principio dicti diplomatis.

Leopoldus Divina favente clementia FJectus Romanorum Imperator

semper Auguftas ac Germaniae, Hangariae, Bohemìae, Dalmatia, Croa»

tiae , Sdavoniae, Ramae , Serviae , Gallitiae , Codomerbe, Cumamae p

Bulgariaque &c Rex , Archidux Auflriae , Dux Burgundiae , Braban-

tiae , Stiriae, Carsnthiae, Carnioiae , Marchio Moravia, Dux Lucembur-

gae, ac Superioris, & Inferioris Siiefiae, Victteamberga , oc Th?i.kas
t

Princeps Sueviae , Comes Habspurgi , Tyrolis , Ferreti , Kymburgi , &
Goritiae , Landegravius Alsatiae , Marchio Sacri Romani Imperii Su-

pra Anagum Burgoniae , ac Superioris , oc Inferioris Lusatiae , Domi»

nus Marchiae Slavonicae , Portus Naonis, & Salinarum &c. Tibi Fiddi

noftro Nobis dilecio Venerabili Fratri Joanni Felici de Barnabeis ordinis

Minorum Conventualium Sacrae Theologiae Magiftro , nec non Augu»

ftiflìmae Eleonorae Imperatricis Teologo , & Concionatori saluterò , &
Gratiae Noftrae Cesareae , atque Regiae continuum erga te incremen-

tum.
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tum ! Tametfi Regum , & Principum orbemterraruTn gubernantium

Suprema; DIgnitatSs ceìfitudo vi, &' Potentia Exeeìfi Troni sui preter a-

Hos splendores, cekbernmis etiam, & Hluftribus Familiìs , atque Prcsa-

pits exornata fit , fulgereque soleat , nìhilcmìnus , ejusmcdi liiuftria

Stemmata prò Voluntate , & Dispofi rione Orfcfiipctentis Dei emìgratione

ex hac Vita , v«! etiam qusndoque modo , no.vercantis nimìrum fortura;

viciffitudìne deftciunt , & ciminuntur ; atque ideo eadsm Dominantium

Celfitudo, quo benig'us gratias suas, & Dona ejusmodi llluftribus Fami-

Jiis, nec non fidelibus, & Emeritis Personis diftribuit , easdemque Intuì-

tu Stemmatis , Vkuturnque , ac Morum , & Meritorum respeétu &d al-

étiores Honoris, & dignkatis gradus ac tkulos evebit, eo mag;s Gìoria',

ac Splendor Excelìì Troni sui adaugc tur , & fida etiam non solum subdi-

torum , verum aliorum extraneerum pectora , atque animi snunificentia

ejusmodi Principum Visa, ad ridetta qua; vis prostenda obsequia, & Gene-

rosa facinora cxhìbenda fiimulantur, incitanturque , & provocantur. Uode
"Nos quoque , qui ex Summi , & Omnipotentis Monarchie Dei Providen-

tia, atque dispofitione , Cesarea, ac Regia Digmtate sumus condecorati,

Fidelium subdkqrum noftrorum , & excernarum etism Gendurn animos,

ad Tronum celfitudinis nofìrss ailieere, per hocqtfe in Rcgnis , & Diclio-

jiìbus noftris ìllaftres Familias augere, ipsarumque splendorem, utilirgtem,

ac salateci promovere , & Liberaìkste .noftra longe lateque per Orbem
Nominis poftri amplkudinem propagati satsgsntes

,
poli: quam tam P;a>-

clariffima Mijorum tuorum erga Auguftiffimam Dcmum Noftrarn Aufìica-

canti plu.rimìs in occafionibus preftka Merita , ce Egregia gefia fanno ra

,

ac Cngulariter Eroicum Genitoris q. tui Paul! de Barnabeis animum.
,

robar , laudabileque Militaris exerckii , atque Disciplinai Studium, tania

quippe poìientis in rebus bsllicis experientia , ut Colonelli munus ante

transaétos jamdudum quadraginta septem annos laudabiliter cbire,& scr-

vitiis Alta; titulata; Domu» Nofìra; Auftriacas appljcari meraerit ; quam
prjesellentes tuas qualitates , Virtutes , Prudentiam nempe , Erudkionem,
Morumqne iutegritatem , Dc&rinam , Item & honefla: vita; conversati^

nem uti , & Religiosum tuum in promovenda Ecclefia: Dei Gloria , Ani-

marumque salute Zelum, aliasque prscclaras , & eximias Animi tui Dotes,

quibus omnibus Dei Altiffimi mimere prasditus es , & ornatus , adeo ut

integro jam ottennio in servitiis, munerequas Theologi , & Concionatons
Aulici Auguftiflìma; Imperatricis Viduas Eleonora? conftitutus., non solum
cidem, verum etiam sobis pericuìo0ffimis licer Universalis iilius Epide-
mica; Luis, & Savientis quaqua versum Barbarica; Rabici, ?.c tumultuo.
iìs Belli temporibus, fideliffimis servitiis tuis compiacere studueris. Unde
pb, eximiam tuam. in traclandis, negotiis peritiam , Legationj quoque ad

ma-
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magnimi Magìftrum Teuthonicnm obeuncs remet digrumi , & idoneum

preftiteris, ac exhibueris . Sed et infignia iiìa a quibus Maitti noftra; de»

rcifle recomendati extitare JFulii , Francisci , Hiiarii , & Caroli Amorriì

fratrtim tuorum merita fingularcmque in agendis
,
pertmótandis, & felici?,

confìdsndis arduis quibusvis rebus, atque negotiis, queis jam inde apri-

mis AdLks;encix sua; , utpote non torpori , aut ignavia: dedisae , verum
laboribus corporis exercitiis honeftisque disciplinis consecrarx rudimentis

adusti effent , dexteritatcmjsolercism , induH:riarn , & gencrofitatem Au-
gnila;que Domai Noflra; Auftriatse Regnis item , & Provinciis , ac Di-
iiionibivs coirris

,
prò quibusvis occafìonum occurrentiis , & Temporum

diverfitatibus , & vel maxime per Sqprafatum Jtjlium , utpote in Urba
Romane degentem , inìbique arduis in negotiis sxpz numero demonftra-

ta servienti promotitudinem , conftanriam , atque clacriratem sufficienter

esperti , & contemplati fuifìemus . Con(iderantes insuper & benigne re—

•yolventes , vei maxime promptum Tuum piseaominstorumque Fratrura

tuorurn ìdmum , & Gngularem quondam erga Prefatum Regnum no-

iìrum Hurgariae , & Gsntem Nationemque Hungaricam affc-clum
,
quo

eidem Regno Noftro,& Sacrae ipfius Corona; fideiicer, & conftanter Vcs
;

servire cupere , atque velie Jamdudum percepimus . Te Joannem Feli-

cem Bsrnabeum Ordinis Minorum Gonventualium Theolcgum , ac per

te Julium Franciscum, Hilarium , & Carolimi Àntonium Ftatres , nec

non Elizabsrham , & Annam Mariana Viduam de Mignis Sorores tuas.
,

alias jam etiam ob praerecenfitas ex'miai Yirtutes veftras , numero, cae*

tulque , & consortio virorum antiquorum , afque indubitatorum Memo-
rati Regni Noftri Hungariae , Partiumqus e*dem annexarum Nobilium ^

Oc Indigenarum aggregatcs , tum cb id, tum vero ex fingulari Cesareae,

& Regiae gratiae , atque benignitatis noftrae erga vos propensione Po
teftatisque noftrae plenitudine , Titulo Sacri Romani Imperii , ac Re.

gnorum,Ditionumque noftrarum haereditariarum principaliter vero prae-

msmorati Regni noftri Hungariae , Partiumve eidem annexarum Cerni-

tum vulgo Germanice GrafF nuncupari solito, cum Predicato L'IuftrifTimi

Jionori ejusmedi debito , Locoque , & Dominio Pata seu Patay diclo
,

incile dìftridlu Budenfi Regni noftri Hungariae fituato intìgnivimus , &
numero cauuique aKorum verorum , ac indubitatorum modofati Regni

noftri Hurgariae, i»o antelati quoque Sacri Romani Imperii Regnorum*

que, ac ditionum ncftram haereditarium Comitum, & Comitiffarum ag-

gregavimus , & adscripTìmns
,
gratiaramque , & libsrtatum., prerogativa-

ium , & dignitatnm Gomitibus , & Comitifiis debitam capaces , et con-

sortes participesqtie fecirnus , ac tenore presentium motu , animo , scientia,

et potevate praedeclaratis Vcs supranominatos , Veftrosque qoibas com.>;

pe-
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petit Liberos , hasredes Pofteros , & Succeffores utriosque sexus univer-

sos ad S:atum verorum, indubitatorurrìque prasrepetiti iacri Romani Im«

perii, & supranotatoru:n Regnorum , ac D,nonum Nott-an;rn Com^u.
um , & Cj:niti(Iar;jrn evehimaj , atqus promovemus . Dcceroentes , &
hoc £d.£r.o nouro Stataeajes ut Te foaaoea Feiix Bìrnsbc^ Comes Im-

perli, & de sopraffa Para, five, Pacry p:acm?nrjoratique JjIus, Franci-

sco Ilarius , & Carolai Auorjìus Fratres , uri & Eiizsbecha , & Anna
Maria Vìdua de Migais sorores tu!, ipsoramque Lìberi, hsredes, pofteri

ac suxelTores legicimi utrxrcque s5au; poiverjS
,
pnpstuis futuri; tem-

poribus , nomen , & d ;gni:acem verorum
, ac iadiìbitatpruti] todes ùti

Sacri Romani Imperi) aHoramqne p sch-claratorum Regnorum, Oc D.tìo-

num noftrarum Cqmitnoi, & Ccmitafarum fcrre , & hab:re,ac tam in

Literis, quam nnncapatione Verbali ,. nec non in r-^bus , ac negonis spi-

ritualibus , & temporaJibas EccleSsnV.cis, ac propbanis , act'onibui-que qui-

buslibet a Nobis, Nofrrisque SuccetìTonbus , nec con urnveriis etiam, &
fìngulis ali; 5

: cujuscumque ftatus, gradus , honoris, ordinis , dlgaitatis-, con.

dltionis, & jjraseminentia; extiterint
,
prò veris szpefavorum iacri Impe-

rli Romani, & R^egnóraaa PìtioauQiqae noftrarum Comitibus atque Co*

miti (Ti s haberi, re~-:ri, gc per expreiTum Illu ftriffirni Comites , & Comi»
riffe de Pata seo patay elici, nominsri, ac intituiari poffitis , & dcbea-

tis . Prout Nos IpS V...;.
} reftrcque ut supra Iegitimos L'.beros , bzredes,

pofteros
, & sucre (fpres n .rinsque sexns unirersos jam natos ac deinceps

Dei Beneficio qascini'-os pr<j talibus habemus tenemus , nominami, de-

claramus, & appellam^s . Volentes , & eadem Auchoritate No 'ira Cs
saria, atqae Regia expreffe ìdentitjem decernentes , ut ubique Lccorum^

& Terrirum , tnm in aaxelato Romano Imperio, Regnisque , ac Ditio-

ni bus No 'bis baerditarìi?, tum in ancorato Regno no aro Hangar:* Ps^-
tibnsqné eidfm annex's , tam Jidiciis

, quam extra eaiem omnibus , &
fìngulis Privilégiis, induiris , & immucìiatibus bbercatibus , consuetudini-

bus
, onoribus

, dignitatìbos
,

prar.-ogatrrs , exemptionibus
,

gratiis
}
&

fevoribus uri
, Fruì

, &: gaudere, potiriqu? poffitis, & valeatis
,
quìbus

alìi ejusmpdi Comites , & Com:riiTìe
, uci , fruì , & potiri solent quo-.

mòdolibet de fare , vel antiqua coasuctudine , Veflrique ut supra Uni-
verus valeant , atque poffint omni contradictione , et impedimento pospc
utU ì Quo vero perpetuum hujus nofìra: ad hsnc Dignitatem subbma-
tionis extet documentum , eademque pleniore benefìcio deccrsra in ocu-

los hominum incurrat pràememorata Aurhorìrate ncilra priora Armorum
veflrorum, quibus haflenus ufi eftis InLgnia non mo<?o clemenrer apprq-

baviraus
, roboravimus

, ratificavimUs , et cocfirmav/mus ,
Ternm eciam

Aquila Noftrs Imperiali bicipiti aux'mus^mplificavimus, ac illuftravimus,

et
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-<§t in hunc ut requitur modum geftandà deferendaque concedimi:!? \ se?

ekrgtmur . Scutum nimirum Militare ertéìum bifariam , inaequaliter ra-

ttisn pauitum in cujus inferiori caslettini coìoris parte , oc viridi spaticso

fundum scuti interoccupantetrì campo Quercum naturali viiore adùrobr^ta

,

aureisque Gsandibus dives in altum surgere , virentesque suas comas , sub

gemini? odio acuminum,seu radiorum Cometem caudam finuos^m, fi ve spi.

rali deovsum vergente piasdituin , (tipanùbus fideribus
,
placide explicare,

5n supariori vero argentei coloris carnpum prsflantern spatio, nigra biccps

Imperialis Aquila aìis expanfis capitibusque circulis aureis circumdatis e-

reftg (lare . In senti demum, superficie Comitialis Corona pretiofiffìmis.

gemmis. juxte , & Margaritis radians , Galeam Militatem craticulatarn

five apercam Regio Diademate redimitam proferre, eidemque Caput hu-

ìnanum biforme, a dextris utpote vivum, seu Genitalem , a flniìtris vs«

ro rportuum vultum ptasseferens , alam inter , & ps humanum premi.

iiens (ìtuatum incubere, ac parte ab utraque vela? ex ove psjefat* Capi»

tis Lematfe . Sic semper superiscriptip finùofis ifiex.bus difflaere , scaturii

den'qie tpsum virentes Palmas Rami circumambire visustur . Quemadmo«
dum baso omnia proprlis suis fìgnificatis p aedita, in principio, uve capi

te p.asse-ntis Qiplomatis noftri Piòtoris edocìa maau, & artifìcio proprlis,

$C genuini? suis coloribus ciarius depila , & ab oculis intuentium Ili-

cidius pò(ira effe consp'ciuutur . Licest itsque T?bi Joanni Felici Ber<

nabsso pracnomìnatisque Fratribas, & Sororibus tuÌs,ipsorum Libcris , h sc-

redi bus
,

pofteris , & succéffbribni utriusqae sexus universts Cernir.! bus,

utpote, & Comitiffis Sacri Romani Imperli, prefatorumqus Regnorurn,

& Ditioniim noftrarum de Suprafacb Loco Pata , seu Patay (le dicìo

prassecenfito Scuto , uve Armis ub :que , in praeìiis, certaminibus, pugni*

,

haltiludiis
k
tornea mentis , duellis , moromachiis , aliisque omnibus , &

iìngulis, ac quibusvis exerciriis Miiitaribus, & Politicis, nec non S^gUìis,

velis , cortinls , aulasis, annulis, vexillis , clipei? , tentoriis , ^omibes , &
sepuiebris

,
generalker vero in quarumlibet rerum , & expeditionum gè-

neribus , fcrre
,
gettare , Ulisque in aevum

4
uti , fruì , & Rudere . Ac

insuper aptus etiam , ac idoneus fi? , Tuique ut supra uni ver fi apti fine

ac idonei , ad ineundum , & recipiendum omnes gratias , & lìperiates

exemptiones, jura, foeuda, & privilegia, vacationemque a muneribus, ac

omnibus quibuseumque realibus
,

personalibus , & mixtis , ad utendura

denique fingulis juribus
,
quibus canteri a Comitibus progeniti Fasudorurn

capaces , &c participes , veri memorati Sacri Romani Imperii antelato-

rumque Regnorurn , & Ditionum Noftrarum prascìpue vero Regni Noftri

Hungaria; Partiumque eidem annexarum Comites, & Indigena: utuntur,

fruunturj potiuntur, oc gaudent quoqnodolibet consuetudine, vel de jure

non
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non obPrant?bus in contrarìum facientibus qu-bascunaque ." Ceterum ut Te
joansem Fdicem Barnabseum Tuosque nominatisi! jam specificatos uni-

verscs Comites utpote, "& ComitmW de Ssepediéta Pata,seu Patay,ma<

joribus gratiss, & munificenti» noftrse dcnis exarnaremus, ac Illuftrare;

mus ; idcirco moto proprio , ex certa noftra scientia , deque Gasare» ,

ac regìse potefìatìs noflrse plenitudine , ac sano accedente confilic»

Tibi
s
Tuisque ante mentionatis , eorumdemque Ltperis hsredibus

,

poileris , «& succefforìbus legitsmìs utriusque. sexus natis , & infiniturr*

nsssituris ampiani poteflatem , & facultatem dedimus , ficUri vigo-

re presentimi! plenarie damus , cpncedimus , & impertimur , qua pos*

fìtis, & vaìeatis facere , & creare Notarios Publicos , seu Tabelliones ^

Judices ordinarios , ac univerfìs, Personis
,

quae fide digna , & habiles , ac

idonea: fuerint (super quo conscientias veftras oneraaWs) Notariatus, seu Ta-

belìionatus, & judicatùs ordinarli offidum concedere, ac dare , eosque,

& eorurn quemlibet per Pennam, & atram®ntarium (prò ut moris eft)

jpnsdiétis invertire, dummodo taipen ab ipfis Notariis publicis , seu Tabel-

ìionibus , & Jadicibus ordinariis per vos, uri pj-semiffum eft creandis,ac

eorum qucmì;bet vice , & nomine noflro, ac prefatorum Regnorum No»
firorum , & Diciontim , & prò ipfìs Regnis , atque Provinciis debiturq

fidelitatis recipiant corporale ac proprium juramentum in hunc
,
qui se*

quitur naoGum . Qjod videlicet Nobis , ac di&is Regnis Noftris , & Di-

tiombu? , omniborque succefforibus noftris legitimis , scilicet Ungarise &
reliquoruns Rrgnorum noftrpruni Regibus fideles fint permansuri,nec unquam
^runt in confitto ubi noftnim periculurn traétaretur , sed bonum , & sa-

luterò noftrarn defendent , & fìdeliter promovebunt , damna noftra prò

sua poffibìlìtate vetabunt , & avertent . Praeterea iftrumenta tam publi-

ca ,
quam privata , ukimas voluntates, codicillos, Teftamenta , quecum"~

que Judic'ìornm séta , 8f omnia alia , & fingula
,
quse ipfis & illorum

cuilibet , ex debito rnemoratorum Offiriorum facienda occurrerint , vel

scribenda >
jufte pure fìdeliter , omni fimulatione , & falfitate , ac dolo

remotts , scribent , legent , facient , & dlcìabunt
s
non attenden. odium

,

pecuniam, munera^aut alias Paflìones , vel favores. Scripturas vero quas

debebunt in publicam formam redigere , in membranis mundis , aut pa-

ginis non in chartis abrafis fìdeliter secundum Terrarum consuetudinem ^

scribent, fsicient, legent, atque diébbunt , causas Hospitalium, & mise»

rabili»m Personarum, nec non pontes, & ftradas, seu vias publicas,pro

viribus promovebunt , sententiasque , & dióla Teftium donec publicata

fuerint , seu approbata sub secreto fìdeliter retinebunt , & omnia alia,

ac fingula reéke , & jufte facient
,

quae 2d prsesnifla officia quomodolibet;

de jure vel consuetudis?.^ pertinebuet. Quodque hujasmodi Notarii publi-

ci , seu IVbdliones» & judices ordinarli per vos creandi, poflìnt ,& va-

S. Gìnen V 'X. 2 le.
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Jeant per omnia Regna noftra , & Ditiones , ac ubii;h,et locorum facere

6

publicare , contraétus , inftrumenta > judicia, tcfìamenta, seu ultjmas va.

luntates, decreta , <Sc authoritatem interponere in quhuscumque conerà

elibus requirentibus ilia , vel illas, ac omnia illa facere
,

puhlicare , &
exercere

,
quss ad prasfatum officiarti publici Notarii , seu Taheliionis

,

& Judiciis ordinariis pertinere, et «peccare dignoscuntur. Decernentes,, ut

hujusmodi i&ftrumentis , et script uris per eosdem Notano» publicos , seu

Tabelliones, seu Judices orinarios faciendis pjens, oc indubitata rides ubili-

|isc omnino adhib&atur in judìcio, & extra, coftitutionibus, decretis^ordina-

tionib.us, lìatutis,5c aliis in contranum facientibus non obftantibus qnbus-

cumque . Porro Tib.i Joanoi Felici EUmabaso, Tuisque prasnuncupatis uni-

versis Corniti bus , utpote , & Comicillìs de siepememorata Fata , live

Patay , uti , et Liberis , faseredibus , et pofteris succeiToribusque legitimis

utriusque sexus natis , et in infinitum nascituris , concedìmus, et elargi-

mur facukatem , ut poflìtis , 5? valeatis naturales baftardos , spurics
,

manseres , nothps, et incasftuosos copulative vel difiun&lve , et quoscurn,-

<|ue ilios ex illicito , et damnato coitu pvocreatcs, Masculos- , et farmi-

pss quocumque nomine censeantur, viveàtibus, vel etiam mortuis eorum,

Parentibus ( Uluftrium tamen Principum
, Marchìonum , Comitum , et

Liberor. Baronum filiis dumtaxat exceptis ) legitimare , ac eos,eg eorum
quemlbet ad omnia, et ungula juja legitima reducere , et restituere

,

omnemque Genitura; maculam penitus abolere , ipsos reftituendo , ee

feabJlitando ad omnia , et lingula jura succeflionum , et hasreditatum ,

bonorum Paternorum , et Maternorum etiam ab intellato cognatorum s

& agnatorum , nec non ad honores , dignitates , *Sc ìingulos. aétus legiti-

»os , ac fi efient de. kgitimo Matrimonio" procreati , objecYione prolis il-

legkimac penitus quiescente, & quod illorum legitimatio per ves ut sapra

faéf.3
,

jufte , & legitime rafia maxime habeatur , & teneatur , non se-

cus, ac li foret,cum omnibus Juris solemnitafibu«,dìuarum defecasi spe-

ciali Àutboritate noftra Caesaria & Regia suppleri volurrms t ac intendi^

mue, dummodo legitimationes hujusmodi non prajjudicsnt filiis, & hzr©-

dibus lcgìtimìs
J
& naturai-bus. . Qui quidem kgitimandi pa/lquam legiti^-

sriati fuerint, fint , &; effe censeantur , nomin£ntunqu2,& nominari post,-

lict, &l debeant ubivis locprum , & Terrarum tamquam veri, legitimì*,

Si. legitime nati de pomp^ Familia , & agaatione parentum suorum ,

Anna, $: IniGgnia portare, ac ferre poflìnt,ac valeant , admittantmrque

ad omnes aélus Ipgìtimos, officia, jura, honores, & dignitates , tam Ec-

ciefialikas 5 quam Seculares, li Parentes
;
eorum Nobiles fuerint, poflintq

,

ac debeant omnibus a&ibus publicis, & privatis, cffidis,juribus, honoribus,

<& dignitatibus uti , frui, & gaudere, ac ab, iliis
s é^ ab illa eorumqug,

exe^-
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exerckia admitti
,
quibus esteri veri , & legitfmi gaudent , utuntur , a#

potiuntur, & ad qua adraktuntur consuetudine vel de jure, non obftan-

tìbus quibuseumque legibus , decretis , fìafutis , ccnsuetudimbus > & ajiìs

in cciitrarium facuUaribus
,

quibus omnibus , & fìngulis motu , selenita ,

& potefla*e , uè supra. derogamus , & per presemes eferogatum effe vo~

Jumus . Similker eaaetp Authoritate Nofira Ca?area , & Regia Tibi

Joanni Felici Barnsb<eo iotiesve mentiocàtis Frstribus, & Sororibus tuis

Comìtibus, & Cominflis de jarn dièta Pata, seu Patsy, Liberisque ipso*

rum , basredibus
,

pofieris , & succeiTcribus iegkimis utriusque sexus uni»

verfis natis , & in infin'tum ngscitutìs damus , & concedimus amplana

facultatem , & peteftatem ,
qua poffitis., & valeatis Tutores, atque cu«

ratores cenffituere, dare,& confxrmàre ipsosque cgufls Iegkimis sub5fter>

tibus smovere, pizzevea filios sdoptare , arrogare , eosque adoptivos,&

& arrogato? facere, coftìtusre , ac ordinare , nec non filios ìegkimos
,

& legkimandos, adoptivosque , & adoptandos fn qua vis aiate condito.

tos emancipare ac Patria Potevate liberare , adoptionibus , arroga ììonibus,

& emancipationibns quibtiscumque , omnium, & fingulorum etiam infan.p

tium, & adokscentum consentire , veniam aiatis supplicantibus conce-

dere , auclorkatem , et decretum in omnibus interponete minores quo-

que Eccleb'as , & Cq-ap-niu,nitates la^as, altera parte, ad id priu$ vocata,

in integami rettituere , s.c integram reftkutionem eis , vel alteri eoruna

concedere , curri inramikm tam jaris
,
quam faéti , aut alter quomodo

eumque copulative vel disjuptive dispensare, eosque ad famam reftitue-

as , abftergendo ab eis ojpnetn infamia notam irrogatam
,
quam irro-

gandam, ita ut de cateto ad omnes , & fingulos sctas ìègitimos apti ,

ac idonei habeaneur, & promoventur , haberique , & promoveri poffiat,

'& debeant
,

jurls ornai ordine semoer servato . Et quia u^u camper-

tum ed hajasmodi privilegia ,& diplomata non semper poffe fine pensala

conuptionis vel amJOonis dì loco, ad locum trasportati
,

propter fre>

quentes tetsporis, et rerum mutationes , volentes hac in parie Tib 5 Josn-

21*1 Felici Barnabao , et /alio, Francisco H lario , nec non Carolo Anto»

ilio fratribus, ac Elizabecha , et Amia? Msria Viduas de Mignis Sorori»

bus tuis Comìtibus nimirum , et Comkiflìs de toties fa,ta Pata , seu Pa«

tay eorumque ut supra tiniverSs benigne consulere f ne videlicet quoties

prssentium concefllonum bsnificio uti volueritls , nec effe habeatis origk

naie hoc Noftrum Diploma producere ; Idcirco ordinamus; ut inde più-

ra exampia sub authentico, alicujus Prselati , Principia , Marchionis, Co»
mkis, Baronis , Magifiratus Provincialìs ', aut Municipaiis , vel etiam al-

terius alicujus egregia; , et fidedigss? Persona sigillo transuoiere , \7e!

transumi , five per Notarium Legalem copiam authenticatam , et colla.'

S. Gìnss. XIX. Z> tio-
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f'?> "satana in praesentia duoriìrji Teitium fidedignonim sub3cribi , et s^bfi-

gnari facere poffids
,
quibus pattern fidem in Judico }

et extta ac alias

ubìcumque adhibcre vclumus , ac fi hze qrigìnaies attera; producerentur,

Et fi quo casi» eveniret ,
quod vetufiane tereporum characteres , seu li.

teruis; hujus Drplomatis oculos legentium fugerent, nec agncsci pofìent

Oc vel figiilum frangeretur vel membrana quoque modo corrumperetur
,

sue incendio consumeretur vel etiam Tibi , Tuisque prasnotatis univerds

ka videbitur, tunc attenta transumata , eo quo supra declaratum ed mo-

do fatta, eandem quam Architypus (idem, & roboris firmitatem ubique

Locorum, & Terrarum cbkme'rc , tara in Ecclefiafticìs
,
qnam profana

'ac mixtis , tanquam pressoi originale valere , & suffragar! debcbutit .

Mandamus erga univerfis , & (ingulis Maittis Noftror. Regnorum, Dhio-

numque , & Provinciarium , subditis , & Fidelibus noftris tsm Eceiefìa-

likìs
,
quam Secùlàribus cujuscun^que, uti piasmemoratum eri:, flatus, gra-

dus . ordinis,fiigaitatis,conditionis, & prseeminentiae exìfìant, ut Te Jean

-

?.m Fdicem Barnaba?um , ac suprafatos Julium , FVapóTscnm, Hiiarium,

&: Ca.ro.!um Armonium fratres'jnec non Elizabetham,& Annam Mariani

V;4uarn de Migais Sorores Tuas, Liberosque, haeredes
t
pofteros , ac

. . :o:cs , eofùindern legiymps ", nato.', & in infinitum Dei Beneficio na-

gjk.qros , uumsque sexus uni /ersos
,
prò veris, ac indubitatis Sacri Romani

ipsnl , rtrgnorumque , ac Dkionutn no/tram haereditariarum Comitibus

; cerks rnsntionata Paca , sei» Patay , tamqnam de genere Comitua»

is , habraot , teneant , nominent , honorent, titulisque, & praroga-

s G.•mkibus , & Comkiffis debicis jugker uti , frui , & gaudere fi«

hsat , nac adversas hanc, noiiram ben g;iam conceffionem
,

grattarti , &
iltum jm|>ediant , mol^ftent

t
'ac perturbsnt , nec ab aliis impedirà

,

molefiati , ac perturbar) fmant quo vis modo . Si quis vero ex nobis

sub] ci 3 ìd attentare piassumpserit, Nofìram , & succeflerum noflrorum

novene indlgnatTpa^rjp ipso facto incursurum. In quorum fidfcm
3
ac Tedi»

niofiium ha^ce Literas. noìtras manus noftras subscripcione , Sigillique no-

i Àuthentici impedentis munimine roboraras emsnari cemmiffimus .

D: ium per manus Fidelis noftri Nobis sincere dilecli Emi in . h irto

Fatris Domini J<.annis Gubasoezy Ecc!efiarnmCoIocer!fis,& Blactenfis èa-

nonice unirarom Archiep.- Episc. Nittrien. Adminfhatoris, Locorumq'Je
?

&c Gottujm eorum sJpremi , & perpetui Comitìs, Ccnfìliarii Noiri, &
Cancellarli noftri aulici HuDgarici in Givitate ncflra Vienna Aurìriae,

Die genita Menfis Janaari.i Anno Domini MilleCmo sexcentefimo cclua-

gèfimo sexto Regnorom Noftrorum , Romani vigefimo celavo , Hungari»,

6c rel^qaòram trigefimo primo , Boem'se vero Anno trigefìmo . Reve-

reftdiffirriis , ac Venerabilibtis in Chrifto Patribus Dominis George Sze=

cheay
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cheny Matropolitanae Strigonien. ,
prenominato Joanne Gnbasoz" d chrtrrr?

Gtìloceniìà ,
&' Bactenfìs Ecclefiaram Archiepisecpis , Petra Korpmpay

Agrbaiìs -, Fratre Martino iBorkavicz £.igrabien
s

prjerepstito J anneGu-

basoczy Adminiiìratore jamfatas Nktfieisfis , Fratre Auguftsoo Be* kovich

Varadien , Leopoldo Comite a Kolonich
,

Jaurìenfìs , Ikephano Kada el.

Transylvanien. altero Stephaoo Senoyry de Kys Senr?ys WVfzprimientJs,

Nicoiao Baiogh eLVacienfo , Georgi© Feryessy Crànadier». , Paulo Szeche-

uyQainque Ecclefien FranciscoJanij ei.Sirmien , Godefrido Kapaun eJ.Saman»

Grisn, Andrea Peterfry et Ncvienfis^ Francisco Qrkaìiny et Scopienfts Sede

Episci Corbavìenfis vacante
s
Alexandre Mikalìch el.Tinieniìs, JacoboH<*. k o eL

Rosonenfìs, Petra Kiìzmieh et Scardone'o , Fratre Nicojao Plumbeo Bosnen,

& Fratre Hyacinto Dynsitri Segnienfìs, &Madruosn Èede/iarum Epiaco-

pis , Ecclefìas Dei felicìte-r gubernancibus . Itemi speébbilibus ac Maga.

Cernite Paulo Eszterhszy de Galantha perpetuo in Frakao, Auri Velie-

ris Equite à'.St'i Regni Noftri Hungarias Pastino, Comi te Nicolao Ora*

skovitz de Trakostyan , Judice Curie Nofhas Regie, Cernite Nicolao Er-

dody de Mcnyorckert Kantelator, Dalmazia?, Crostias ,& Sclavonise Re-
gnorum Noftrorum Baron., Cernite Emerieo sìmilìter Erdeody pariter de

dicVa Monyorckerek Tav*rnjcqr , Cernite Adamo a Zrinio Agazonum
,

Comite Giorgio Emzóy de eadem Monyortk^rek Cubicularior , Comite
Stephano Zichy Senipn; Jankor , Comite Georgio Iliyeshazy de eadem
Dapiferorum , Comics Chri0:ophoro de Battyan Pincernar , Comite Je-

anne Draskovicz de Tr&koftyan Curia; Noftrorum Regalium in Hungaria

Magiflris , ac Comite , Joanne PalfFy ab Erdeod , Cernite Posoniens
,

cseterisque quam plurimis totiesfati Regni Nofiri Hungaria; , Comitati
tenentibus , & Honeres

LEOPOLDUS

Anno i68§. In generali Congregatione Dominorum Prelatornm ?

tyTagnatum , Baronum , & Nobilium Comitatns Posonienfis die 19 Ja«

naarii Pcsonii celebrata . Presentia Arma , seu Armorum Infignia , aut

suas Sacratiffìmae Majeiiatis Cassarle , & Regias super Nobilitate Privile-

giaKs Qonationates , exhibitse saleniter nemineque contredicent. publicate

sunt .

Joannes Gnbasovzy Archiep, Colocenfis.

Joannes Maholany .

Per me Àndreatn Trstiansllj sobstitotam Notarium Comitatus Po»

soniensis .

Lo^co Sigilli intus tecka lignea cum cordulis auret impendsntiso
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I DICE
DEI DOCUMENTI DELL* APPENDICE DIPLOMATICA,

^mmmm'mm^

NUM. I. ANNO J9««

.omualdóVefcovo diCamerino e dìfica nel Ca-

mello
,
qui dìciìur , ad Sanftum Menefium ,

nel Colle Efvolano una Chiesa ad onore di

Maria Verghie di S. Gregorio , di S.Miche-

le , e di tutti i Santi, e le dona varj beni,

che la Chiesa Camerinefe po^edevx nel pian

di Bieca niella Valle di Pietro Duca fra il

Comitato dì Camerino , e il Monte di Sari

Ginefio .

NUM. II- ANNO 1040.

Il Coi: te AmeTZOne col Conte Alfredo fio tii-

pote donano rt Torino Abate di S. Mariano

la Chiesa dì S, Angele della Valle polla ap-

preso il Camello di San Ginefio in Fundo,
qui dicirur Cadrò

.

NUM- IH. ANNO 1061.

Vgone Vefcovo di Camerino conferma la dona.-,

zione de* beni fatta da Romualdo suo An-

teceffove alla Chìefa di S. Michele.

NUM. IV." ANNO in 7.

Berardo dì Majfaro concede a Guam-ero Buca
i

e Marchefé , e ad A'trude ftta Moglie le Tet-

re , che aveva nel Monte di Sangìnefio .

NUM. V. ANNO iim.
'Trafmondo Vefcovo di Camsrino dà in enfiteufi

il Cafiello di Celiano a Rinaldo , e Giberto

del q. Conte Gozzo , e a loro Figli «

NUM- VI. ANNO 1147.

Ex Arch. Colleg. 5. Genefii.

Giovanni Abate di S. Maria di Fiafira fa una

quietanza a Pietro Prevsflo di S. Pietro di

Sanginejìo per certi Terreni occupati extra

Vortam Capitis Caftri

.

NUM. Vii. ANNO 1166.'

Ex Ardi. Auguft. S. Gtnefii.

Rinaldo dì Gozzo del q. Conte Raìnaldo dona.

al Monafiero di S.Croee dell'Avellana il Ca-
ftellato dì Burlano , e la Parocchia di S.

Silv^rìo -

NUM- Vili. ANNO 1170.
Rinaldo dì Gozzo dona a. Carbone di Rondifio,

e Ridolfo di Ojfredo Confoli di Sanginejìo il

Cafiello di Vìrgigno , e fi fa Caftellano dì
quella Terra K

NUM. IX. ANNO ri 71.

"Pietro di Barongello dona un Cafareno al Pie.
vano di Sangìnefio , e fi obbliga dir pacare
ogni anno un denaro dì Errìgo nella icjta

del Santo .

NUM. X. ANNO ii 74.
Ex Arch. Ausuit. Si. Genelìf .

Ranucìo , Attone dì Gozzo donano all' Eremo
di S. Croce alcuni terreni , e il glui nella
Chìefa di S. Silverio .

NUM. XL ANNO "1^4.
Il detto Rinaldo di Gozzo cede altri beni al

Monafiero dell'Avellana .

_
NUM. XII. ANNO r.94.

Gualtiero d' Abrraccìamorae fi fa Caflellano di
Sangìnefio , e cede alcuni suoi Vajftlli di
Calviano, Pieve S. Andrea , e di Bri già ".e.

NUM. Xllì- ANNO 11J9.
Marqualdo d' Anninuvilir Duca di Ravenna

,
e Marchese della Marca Anconitani dona a.

Gualtiero figlio del Marchefe Guarniero i ca-
fiétlì dì Sangìnefio , di Picca , di Monte
Franco

raco

e la Chiesa di S. Maria de Sto-

NUM, XIV. ANNO noi.
Gentile , Gualtiero , e Guarniero del q Protr-

taguerra fi fanno Cafiellani di S. Ginefio
y

e contengono varj patti co' Confoli di quel
cafiello, e fpecialmente la concezione di xir.
Modìoli di Terreno in Fuudo > cui die /tur,

castro.
NUM. XV. ANNO i iI? .

Concordia fra Bonifazio, e Fratelli Paganelli
Giberto di Gio. Gìberti , Guidarelio, e ,Ki-
poti di Vìrgigno da una parte , ed At'ione

Vefcovo di Camerino dall' altra sopra l'ere-

dità di Accettante Gìberti Vefcovo di Ca-
merino .

NUM. XVI. ANNO nù.
Rinaldo di Simone fi fa CafieHano di Sangi-

nejìo, e fi ajjoggetta al comando de 'Confati

.

NUM. XV11. ANNO imo.
Ex Arch. Colleg. S. Genefìt .

Carbone de Alfarda dona certi Terreni all' 0-

fpedale eretto nel Piano di Brugìrsno

-

NUM. »



num. xvm. Anno i*s«.

Giovanni , e Gentile Gìberti dal Cafiel delle

Falli col confetta del dottor Pietro , Gffre-

duccìo,e Pierina loro fratello, e Sorella do-

ttano diverji loro beni , che avevano iti det-

to caftello nella Villa di Celle , e nel enfi el-

io dell' ifola alla amanita di Sangìnefio.

NUM. XÌX. ANNO iss8.

Concordia fra Gualtiero Abbracciamomi d' Vr-

bì'faglia da una parte, e lo. Sindaco di San -

ginefio dall' Mitra fopra, la difiribuziene del

cafiello di Brugiano .

NUM. XX. ANNO «sa?.

Rinaldo Duca dì Spoleto, e Vicarie Imperiale

nella Marca per la fedeltà, e divozione de'

Genejìni verso V Imperatore Federigo II. , e

fé'
rilevanti fervigi a lui prefiati conferma

loro gli acquifti fatti da Goidarello , Già-

cerno di Atto , e da, altri, che qsì fi nomi-

nano, , ne' caftelli di Vìrgigno, e Villacelle y

ed annulla la fe*tenza data da Alatrino Le-

gato. Pontificio nella canfa colla comunità)

di Tolentino ,

NUM, XXI. ANNO 1*47,

Concordia fra Wides&ido di Mogliano da ima

parte , e Tralignane, Corrado^ e Giberto di

Gìo. Giberto fopra il Pèggio di S.Cofianzo»

NUM. XXII. ANNO rs4 S,

Confederazione fra Camerino , Matetica, $aft-

ginefto , Tolentino s Móntemelone „ Montec-

cbia , e Cinioli-

NUM. XXIII. ANNO i«jo.

Innocenzo IV a finzione degli Ambafciatorz

fpediti a luì dai Gene/ini defiifta un Capi-

tano con fanti , * Cavalli per foro difefa*

NUM. XXIV. ANNO i»,o.

Innocenzo W-eforta. i Genefini a perfiflere nel-

la fedeltà verfo la Ch'ufo. , ed a, ricevere,

onorificamente la ptrfona , che avrebbe fpe-

dìta il Cardinale dì s. Maria ÌK Vis lata .

NUM. XXV. ANNO 1*5©.

il Cardinale Pietro Capocci concede ai. Genefi-

ni diverfi Privilegi.

NUM. XXVI. ANNO ra 5 r.

Innocenzo IV. conferma ai Genefini la compra-

delie Viipe- , t di Glaffone fatta dai Kobili

Uomini Monaldo Corrado , e Giacomo eredi

dì Guarniero de Vrontogrerra .

NUM. XXVII. ANNO ujt.
Innocenzo IV- ordina, all' Abate di S. Maria-

no, di far citare alcuni Uomini di Cerreto-

fer una cause , che avevano col comune di

Sanginefio , aflmebè comparivano innanzi di.

lui in termine di vm mese, per decìdere la

caufa , e V appellazione inte'rpofta dal de-

creto dì R. Arcidiacono £,aarenze Rettore-

falla Marta .

CLXXX1II
NUM. XXVII! . ANNO i»5 ;.

Innocenzo ÌV comanda ai Genefini di non ma-

leflar; il Vefcovo dì Camerino fopra la di

lui temporale giurìfdìzione nei caftelli dì

Celiano , Ripa di Raniero , e Camporo-

tondo .

NUM. XXIX. ANNO IM4-
Innocenzo IV. commette a Gerardo Ccffadoca

de' Vìcedomìni, indi Vefcovo dj Verena , che

faccia riconofeere da Mercatante da Bologna

(a condanna di cento marche di argento fat-

ta ai (Sene/ini dagli Officiali di Berardo da

Parma , Arcidiacono di Narbona , ìndi Ar?

civtfcoTK di Genova , confermata da Ober-

to de Tribults fno Giudice .

NUM- XXX ANNO r»57-

Anìbalde degli Ambaldeschì Wpote di AUffan-

drò IV. , e Rettore della Marca , ajfolve l

Genefini dalle pene incorse per le incurfioni

fatte contro di Afcoli, talentino , e Belfor-

te , contro i Rettori della Marca, e conce*

Me loro grandijjtmi privikgj , ed efenzioni v
NUM. XXX. ANNO iaj?.

Alejfandro. VITI, eforta i Genejìni a prendere

le armi contro i Fermani.

NU:.'. XXXI!. ANNO i»5*-

Àleffandrò IV. comanda ai Genefini di fcio°lie-

re la confederazione fatta con alcune Città
y

e Baroni della Marca .

NUM. XXXtlI. ANNO is 59,

Vercìvalle d' Oria d' Averfa Vicario di Man-

fredi , rimette, e condona ai Genefini le pe-

ne contro di loro promulgate , e concede lo-.

ro varie efenzieni .

NUM. XXXIV. ANNO «5?.
Aleffandro IV. toncede alle Monache di S. Lu-

cia di Sanginefio di potere afcoltare i DìvU
ai Sacrifij a porte chiuse, durante l' inter-

detto in detta Terra.

NUM. XXXIV. ANNO i><r^

Alejfasdra IV, rimprovera i Genefini delle con-,

federazioni fatte contro la S. Sede, le in-

giurie fatte al ÌUpote , e l
K aiuto- prefiato

ai Fermani, s minacciando loro, gravijfime-

pene

.

NUM. XXXVI. ANNO 1160*
Il Cotte Arrigo dì Ventìmìjlìa Vicario di Man-

fredi Re di Sicilia rimette ai Genefini le-

pene incorfe per egerfi ribellati , e conferma-

loro tutto eie che pojfedevan* prima dì det-

to tempo »

NUM. XXXV I.. ANNO ix«4?

Urtano IV. partecipa per la feconda volta, che-

avendo faputa la. prigionia di Manfredi de

Roberti dì Reggio Vefcovo di Verena , Capi-

tano 9 e Rettore del Ducato di Spoleto , e

delle. Marca. , avev^ flgbilita. di mandare^
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in quefie partì un Cardinale (olle Mttizie

^

per reprimere ì ribelli , e provedere alla

iattìete della Provincia ; -conforta i Geneftni

a ref.fiere e debellare i Ribelli colla sol ita

potenzi , e coraggio .

"NUM. XXXVIII. ANNO nrf.
Innocenzo V. ordina air Abate dì S. Maria

delle Macchie , che non faccia molefiare i

Geneftni dal Rettore della Marca fopra il

caftella dì Colonnato .

NUM. XXXIX. ANNO 1*7$.
^tovanni XXI. deputa Vandolfo della Suburra

ji'o Cappellano per la emenda de' danni ca-

gionati ai Gene-fini dai Signori dì Brunfort,

e da altri lo/o collepati .

NUM. XL. " ANNO 1*99.
pìccole IV. concede ai Genefinì la facoltà dì

elegerfi il l'oderà , e gli altri Officiali.

NU t. XLI. ANNO i*9%.

Il Sacro Collido de'Cardinali commette a Rai-

mondo '^onzio Vescovo dì Valenza /' affala-

zwrse de' Geneftni dall' interdetto.

NUM. XLU- ANNO u 9? .

Vracejfo contro .' Geneftni per aver fabbricato

una Torre nel lo>o Territorio , devaflato il

ci Scilo di S.Lorenzo, e crmwffi altri delitti.
' NUM. XLIII. ANSO ,i9 s-

federico de' Costì di S. Martino Rettore del-

la Marca affe've i Genefni dalle pene incqr-

fe per non aver voluto reEìtuire Urbifaglla

alia loro cuflodìa confégnu ta da Gentile de

Sangro ji& Àntecejfore .

NUM. Xi.IV ANNO rz>7.

Tidesmido di Urbifiglia riceve in depolito da

Pietro Scotti Giudice , e Vicario di Sangi-

nefio settecento fiorini d' oro sull'ipoteca di

quel camello .

NUM." XLV. ANNO 1501.

Amato del Sig. Giovinni Vicario del Rettore

della Marca accorda ai Gene/ini il permeffo

dì demolire armata mano le fabbriche fatte

d'ai germani nel Coflello di S. Lorenzo .

NUM. XLV1. ANNO 15305.

Appellazione delSindaCo dìSangintf. dalla condan-

na di 4000. lire Rav- ed Ancon.fatta contro

di loro da Antonio Orjs Rettore della Marca,

NUM.' XL VII. ' ANNO i*ou
Ricusa il Configlio di Sanginefio di far la pa-

\ ce co' Fermavi .

NUM. XLV1II. ANNO 1305.

Appellazione dalle pene ìncorfe per una fcorre-

ria fatta dai Genefni contro l'Amandola .

NUM. XL1X. ANNO r 3 o f .

1/ Signo* Berardo del Signor Gentile de Vara-

ne Gabellano di Sanginefio j' obbliga di te-

nere a fue fpefe un Cavallo dì armata > e

»» buon Cavalcante pe bifogxi dì Guerra; •

NUM. L.
_
ANNO i?ò5.

Guglielmo Veccovo de' Guaball'i tani , e Pelifor-

te Abate Lumborìcnse, Legati Apofiolici co%

loro fentenza troncano le discordie , che ver-

tevano fra i Permani , ed i Geneftni .

NUM L. ANNO ijo$.

Altro laudo de'medeffuile differenze coi Permani.

NUM. MI. ANNO i ìi0 .

Giovanni XXll. loda altamente la fedeltà dei

Geneftni , e T ajftfienza da loro pr sfiata inde-

feffamente ad Amelio da Leutocco Prop. di

Belmmte , Rettore della Marca contro i Ri-
belli con tanto dispendio, rischio , e pericolo,

e Vefotta a continuare nell'imprefa col /olito

ardore , e potenza
, facendo loro grandi offerte

.

NUM- LUI. ANNO -?j 4 .

Giovanni XXL l. loda , e ringrazia i Geneftni dell'

ajuto efibito nel parlamento di Macerata ad
Amelio Abate dì S. Saturnino Rettore della

Marca per agire contro de'Fermani, ed altri

Ribelli di S. Chiesa , efortandoli, e pregan-
doli a perftjtere nella folìta fedeltà , e devo-
zione verso la S. Chiesa .

NCJM. JUIV. ANNO i?j4 >

Giovanni XXll. ringrazia i Geneftni dell'ajuto

da loro efibito a Monf. de Gallia V.Rettore.

4,eìla Marca perla ribellione de' Bolognefi con-
tro Bertrando Vefcovo d' Oflìa , Legato dì
quella Città , e li eforta a mantenerjt fede.

li , e coflan'tì alla S, Sede .

NUM. LV. ANNO »?? 5 .

Benedetto XII. compajfiona le affaioni , e per-

fecuzìonì fojferte da'Genefini per ejfere fedeli

alla S.Sede , li esorta a perfeverare ,ed ubbi-

dì ' a Bertrando dal Piano Rettore, ed ai-

ajfifierlo con ajttti , configli , e favorì
, pa-

gando rea Unente al Teforìere le Taglie per.

ben diriggere gli affari della Provincia.

NUM. LV1. ANNO 1345.
Clemente VI loda i Geneftni per aver feoffo il

giogo de' Varani, ed ejfere tornati in grem-
bo-delia Chiesa .

NUM. LVII. ANNO ij«7-

Ademaro de Argrifoglie,Signcre di Tudello,e della

Fonte,Maresciallo della Curia Romana, e Ret-
tore gener. della Marcale Gio. da Siena suo giù.

dice col confenfo di 3000. Gene/ini, adunati

in parlamento nella Chefa de'Fratì Minori,

rimifero il Sig. Ridolfo dì Berardo Varani in

foffeffo dì Sanginefio,e condonarono loro le pene,

ìncorfe per la ribellane fatta il dì 4. Diceemb.

dello flelfo anno, ed in fine eftbirono la Bolla

di Urbano V. , colla quale li 6. Novembre di

detto anno proroga per altri quattro anni H
Feudo di Tolentino , e Sanginefio , g ìà conceduto

al detto Ridolfo da Innocenzo VI.per organo del

GarLFgidio Albernozzi li 9, novembre 13 jj.

NUM.



NUM. LV1H. ANNO r?86.

1/ Cardinale Andrea Contempi ajfolve i Gene-

fini da tutte le condanne , concede loro il

privilegio della Fiera di Agoflo , ed altre

grazie .

NUM. LiX. ANNO i?88.

Urbino Vi. ordina a Gentile di Varano , chi

non faccia alcuna novità contro i Genefinì

.

NUM. LX. ANNO i$8».

Bonifacio IX» compajfionando i danni sofferti

dai Genefini per aver servito la Santa Sede,

riduce le annue corrispofte alla fomma di

ducati seicento d' oro.

NUM. LX1. ANNO 14*4-

Capìtoli accorati ai Genefinì dal Conte Fran-

cefilo Sforza , confermati poi li 18. Marzo
1446.

NUM. Lxll. . ANNO i?f*.

Capitoli accordati dal Cardinale Domenico Ca-

pranica Legato Pontificio .

NUM. LXIII. ANNO 144?.

Capitoli , convenzioni , e grazie accordate ai

Geni-fini dal Conte Francefco Sforza Gon-
faloniere di Santa Chiesa , e Capitanò Ge-

nerale della Lega

.

NUM. LX1V. ANNO 144J.
Capìtoli accordati dal Cardinal Lodovico Met-

zarota Camerlengo v e Legato Pontificio col

mezzo di Vitaliano Soriano Capitano , ed

/gente della S. R. Chìtfa .

^NUM. LxV» ANNO 1448.

Niccolo V. ajfolve dai pagamenti dovuti dai

Genefini , conferma ì dritti di elegere il Po-

defià , Cancellieri, ed altri Ujfizialì , e la

giurisdizione fopra ì Cafiellì di Morico, Co-
lonnato , e le Ripe i

NUM. LAVI. ANNO 144$.
Il Cardinal Filippo Caldndrini Legato della

Marca conferma il mero , e mìfio Imperio
ai Genefini , in vigere di Bolla /pedale di

Niccolò V.

NUM. LXV1I. ANNO 14**.
Calili TU. Romano Pontefice , conferma ai

Genefini i privilegi , capitoli , efenzioni , ed
immunità loro concedute da' fuoi predeceffo-
rì

, ed approva gli Statuti, Riformanze,
fatte , è da farfi in appreffo .

NUM LXVIW. ANNO r4j8.
Pio II. Romano Pontefice conferma i Privile-

gi , Indu'ti, capitoli , flatutì , Brevi, Bolle,

Riformanze , concezioni , efemìanì , ed im-
munità corceffe da' fuoi Antecejfvri . Rila-
scia cinquanta ducati delle collette dovute
alta RCA. per tre anni ad oggetto d'im-
piegarli nella rìftorazìone delle mura .

NUM. LXIX. ANNO 1460
Fio PP. II. accorda ai Genefini 1 ij. Fiorini

S. Gines. XIX. A a

CLXXXV
dell' annue collette per cinque anni ad og-

getto di riparare le mura calìellane .

NUM. LXX. ANNO 1*6*..

Paolo Il.^Pr R. conferma gli statuti , rifar-

manze , e Privilegi Conceduti da' fuoi Ante-

cejfori .

NUM. LXXI. ANNO 1480.

Sìfio T^. conferma ad sex menses in Podefid

di Sangìnefio Nìccola Donulì dì Forlì ,

NUM. LXXlI. ANNO 1484.

^Innocenzo Vili. P. R. conferma i privilegi
»

capìtoli , ordini , riformanze -,
grazie , im-

munità , flatuti j ed indulti accordati ai

Genefini da fuoi Preàeceffor'^ Legati Apofio-

lici , e da altri Superiori . In oltre accor-

da quattro cento cinquanta fiorini , metà del-

le collette di un' \tnno da ripartirfi però in

un triennio , ad oggetto d' impiegarli in ri-

fiorazione , e corruzione di muraglie , e

firacle

.

NUM. LxXlIl. ANNO 1485.

Innocenzo Vili, conferma V elezione del Pode-

flà dì Sangìnefio in perfona di Francesco

Salàmanchi .

NUM. LXXIV. ANNO i486.

Ludovico Agelli Governatore , e Vicario Gene-

rale della Marca , obbliga 1 Genefini. a man-
dargli 600. Soldati, e il giorno 16. Luglio

altri 1 <ò.

NUM. LXXV. ANNO 1487.

Innocenzo Vili, accorda altri fujfidìi per rial-

zare la fortezza di Colonnalto .

NUM. LXXVl. ANNO 1490.

Ferdinando V. Re di Napoli raccomanda ài

Genefini per loro podestà Giacomo Paduano.

NUM. LXXVl!. ANNO 1510=

Giulio II. ordina ad Antonio Hons Governato-

re della Marca , che durante la lite co' Ri-
pani elegga un Genefino ptt podefià di quel

luogb .

NUM. LxxVUi. ANNO ijìj.

Anton Jacopo Bongievanni Vescovo di Canteri.

rino , e cittadino dì Sangìnefio , eforia i Ge-
nefini a tonfegnare il cafielìo delle Ripe in

mano del Legato .

NUM- LXXIX. ANNO r 5 i*.

Il Cardinale Raffael Rìario Camerlengo dì S.
CBìefa d' ordine di Leone X. concede varj

privilegi ai Genefini , e particolarmente di

poter collcttare ad inflar Laicorum i P P.

del terz ordine , e di S. Ago/lino , salve

foltanto le cose necejfarie a! ìo^o vitto .

NUM LXXX. ANNO ^ $ :6.

Leone X. toglie il governo del Cafiel del!e Ri-
pe a Gio Maria Varano di Camerino , e

durante la lite co' Genefini lo Commette al

Vescovo di Civita, e V. Legato della Ma rea.
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NUM. LXXXL ANNO '1517.

Leone X. pone un perpetuo filenzio /opra la li-

te col caftello delle B.ipe
t

e lo dichiara in-

fieramente fubordinato al comune di Sangi~

nefio -

NUM. LXXXII. ANNO iys?.

Adriano VI. toglie Sanginefio dal Dominio del

Duca Gio. Maria Varani , e ripone la Ter-

ra [otto V immediata giurisdizione della S.

Sede .

NUM. LXXXHI. ANNO ij?4-

Taoìo III. conferma , ed approva gli fiatuti

dì Sanginefio fatti , e da farfi in appreso .

NUM. LXXXIV. ANNO 1:543.

1/ Cardinale Afcanìo Sforza d' ordine di Pao-

lo III. conferma il mero , e mirto Impe-

rio cum gladii poteftate al comune dì San-

ginefio .

NUM. LXXXV. ANNO ijjt.

Giulio III. conferma, ed approva gli fiatuti ,

privilegi , ed esenzioni dei Genefinì .

•NUM. LXXXVl. ANNO ^57.
Generosità de' Genefinì neW alloggiare le Trup-

pe Pontificie .

NUM LXXXVH, ANNO r 557-

Simile verso le Truppe Francefi

.

NUM. LXXXV111. ANNO 1559.

I Genefinì fi appellano al Reggente, della Cad-

merà Apoftolica per alcuni aggravj , che ri-

cevevano dal Governatore generale delia Marca
NUM. LXXXIX. ANNO 157?.

Gregorio XIII» concede il libero trasporto del-

le Grafcie da tutta la provincia .

NUM. XC. ANNO 1586.

Leopoldo I. Imperatore invefte la famiglia Ber-

nabei di' Sanginefio della contea dì Patbay*
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y
Oìchi in questo volante si è dato luogo alle memorie storiche di S Gii

pesto , e soventi volte dal eh; e dotto autore si è dato peso alla descrizio-

ni isterica , sebbene non intera, che ne lasciò P erudito . ed illustre cit-r

tadìno Francesco b\ariotti , trovandomene io una copia trascritta dai mssi

del benemerito collettore delle memorie istoriche Picene, il sig. Francesco,

Maria La$c:Ilotti
t
bo creduta pregio deli' opeva di riportarlo a questo lue?*

go come riguardante le già dette cofe , e anche ad oggetto di toglierlo dal

pericolo di perdersi come giornalmente succede di simili manuferitti ; e quel

chi epa; dall'altro niente mino dannoso di esser col tempo alterato da chi

nel trascriverlo si arrogasse di volérlo emendarle ; infortunio che parimente

ban Oitfi tante altre antiche memorie, tramandateci dell'antichità in mss.

ì quali poi fi veggono fra dì loro incoerenti, e del tutto travifati con font-

*no danno delle httere , e drìla Storia , Io mi sono dispensato da farci,

qualche oQerva^ione
,
fpee.iaimer.te in quelle cose, nelle quali quefto scritti»'

\e non va d* accordo coli' erudì ti/fimo Sig. Ab- Tehsforo Benigni , autore.

ddle precedenti memorie ifìoriche
,
perchè, avendo il lettore e le prime , e

la seconda in un tempo ftfjfo tolto i suoi occhi, puh da fé stejfo accorger^

a colpo d' occhio di qualche discrepanza di sentimento in qualche luogo :

Dirò solo in generale , che in quanto a me , sulle cose controverse , lascia»*

do sempre indietro il parere del Marietti , mi attengo all' altro del co—

mendato Sig. Benigni
,

per la ragione che quegli scriveva quando non fi

usava dar molto pefo alle cose ebe si narravano con giusta criticale que-

jjbì scrive in un tempo , in cui , ufanao sempre del felicijfimo suo ingegno
,

fa , secondo lo ftile dei letterati del secolo
,
grand'ufo di critica, e altreu

tanto, dell' autorìsa) delle notìzie diplomatiche , da lui in maggior numero

efiratte dal copioso Archivio Gencfwo , e prodotte nell' Appendice . Ad

fgni modo il Marietti non deve defraudarfi della sua lode ; e avtffe pure

voluto iddio eh ad ogni luogo fofse toccato un fintile cittadino, che tanti

AVffy Usciate scritte della sua patria .



,v

exjsxviir:

DESCRIZIONE
DELLA TERRA

I S ANGINESIO
FORMATA

DALL' AB. MARIO MARIDTTT

NOBILE QENSSlNq.
.

Ovra V eminenza 4* un colle , che rigoglioso sublima tanto V altiero

capo, che par che sdegni d' aver a fronte gli Apennini, come in trono

sublime apprettatole dalla natura , siede a vista di quasi tutto il Piceno

1' antica, e nol?il terra di Sanginesip . E?
cirfondata tutta d'intoeojdj

un valido , e maestoso muro Rancheggiato con proporzionata d distanza

molti torrione , che forte , e vaga la rendono , e dilatando in forma di

un ottangolo irregolare ben più d* un miglio il suo recinto , supera di

grandezza , e di beltà più d' una delle città del Piceno . Riguarda da

Oriente il mare Adriatico , e confina da questa parte con lo stato di

Fermo . Da Occidente si vede opposta , quasi per antemurale de* suoi

confini, la nevosa schiena degli Apennini, e confina con lo stato di Ga-j

merino . Da Mezzogiorno vede torreggiar maestoso il gran sasso d'Ita-
x

Jia , e confina parimente con Io stato di Fermo, e con la terra di Sar-

pano . Da Settentrione ha di prospetto il Monte San Vicino, e confina

con la città di Tolentino, e suo contado . E* così antica di questa no-

f&il terra 1* origine , che per molto eh* io n* abbia cercato sì nel!' istorie

della Provincia
y come negli archiv; di questo Pubblico , non m* è stato

possibile dì rinvenire né di che tempo sia stato edificata, ne'quali siano stati

i di
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i 41 lei Fondatori , n.è tampoco come fosse chiamata ne* secoli più loa*

tani . Solo il Bacci neil' istoria naturale de* vini d' Italia , dall' antica

città di Cupra i principj di questa terra riconosce : ( ex naturali Hifl. vi\

norum Itali* Andre* Bacci Elpidiani Medici , & Pbilosopbi , Civis Ro-

mani . Lib. V') Vel certe (dice egli) affermare ausim Montanam olimCu»

tram fuisse Sancii Genesiì Oppidum . Né io mi riftringo a credere , o

a rigettare la sppracitata opinione ; ma lasciando il suo luogo alla verità;

mi do a credere , che, qua! ella si fosse anticamente questa Terra, ca-

desse ancor ella in compagnia di molt' altre città di questa nobile Pro-

vincia sotto 1* armi poderose di Alarico re de' Goti , e non curasse di

sopraviver col nome
,
giacché dal furore de' barbari vincitori era forzata

a formar con le proprie rovine un avello al suo antico splendore . Mi

confermano in questa opinione non solo 1* autorità del soptacitato Istori-

co; ma ancora le macerie d* un bel massiccio di muro, che di presente

si veggano fuori della porta di Brugiano , che con un tratto , alquanto

però discontìnuo, fino alla porta d' Alvaneto si stendono, le quali aper-

tamente dimostrano, quanto grande fosse la sua caduta
,
quanto p'h. am-

pio dei presente il recinto delle sue mura , e quanto poderoso il braccio

cji chi la fece diroccare in frantumi . Ne* guari però sterte a risquo*

tersi da sì ruinosa caduta
,
poiché trovo nel medesimo Bàcci, che gli a-

fcitanti delle famose città di Fallerà , e di Orbisaglia, che sopravvissero

alla caduta di esse
t considerando la fortezza di questo sifo, s* applicasse-}

ro a risarcire questa terra . gmd jarn ( parlando egli della terra di S.

Cinesio ) Gotborum , & Satacenorum tempore affliSiit Itali* rebus \ & hit

locis vastatis , & deletU Fallaris , & Urbs Salvi* ruinir , tn id jugum

feliqtsi Incoi*
,
quasi noto Coeli sita pugnacissimo , se tzcepsrìnt . Discorda

dall' opinione del Baccì il Sgverini noftro Cronolog'sta , sffcrmand:? nella

sua istoria msi. ,che gli abitanti delle sopradette desolate cmà degasserò

il domicilio negli Àpennmi, e quivi avendo alcuni castelli fabrioati , $fa<l

kiiissero il dnmn^o di quelli ne
9

posteri, i quali per lo spazio di seicento,

e vvììj asni vi dimorassero, e che poi finalmente Y anno di nostra salute

?o 5 o , sedendo nel Vaticano Leone IX, di gettare i primi fondaroeati

fjì questa terra si risolvessero : Ma di gran lunga quest' Isterico s ingan;

naj
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nà; perché trovo nel Lillj Storico, altrettanto facondo quanto veridico^

che circa quefti tempi di luogo aperto, eh* ella era questa terra, fu da*

Normanni cinta di mura, e ridotta qual'oggi si vede in fortezza : „e le

„ molte Ville (dice il mentovato Lilj ) cinte di mura, e ridotte in Ca-

„ stella , e fortezze , come Orbìsaglia , S. Genesio , le Ripe, il Monte

„ di S. Martino , ed altri infiniti, che furono antichissimi Luoghi signo-

„ reggìati da' Varani, servono per dimostrazioni di molta importanza in

„ riguardo all' uso de' Normanni, di fortificare le Ville , e le Chiese
,

„ e di ridurre i luoghi aperti in castella , e fortezze .
" Dal che chiara-

mente si comprende 1' errore dei Severini intorno all' origine di questa

terra, il quale, avendo su la base d' un falso principio eretta la machi-

na della sua istoria, non è di maravigliale questa in più luoghi si mo-

strava difettosa . Tale appunto apparisce quando racconta in qual modo

fosse imposto a questa terra il nome di Sanginesio
; poiché dilatandosi in

un racconto anzi favoloso che isterico, dice, che essendo venuti in discor-

dia li Conti di Brugiano, à* Alvaneto, e di Trenzano (li quali, siccome

abbiam poc* anzi mostrato falsamente per i primi fondatori di questa

terra riconosce ) per la pretenzione , che ciascheduno di questi aveva di

lasciar erede del proprio nome questa terra , convennero ( per terminare

amichevolmente i litigj) in questo parere di divider la terra in tre rio-

ni , i quali col nome di Brugiano , d* Alvaneto , e di Trensano chiamar

si dovessero , conforme ancor oggi effettivamente si chiamano, e chs^ tut-

to il di lei corpo poner si dovesse sotto la protezione del glorioso mar-

tire S. Ginesio, con il di cui nome dovesse ancora esser chiamata. Che

li predetti Conti considerata la fortezza di questo sito, la bontà dell'ae-

re, la copia dell' acque , la grandezza , e feracità di questo territorio ,

amassero più tosto di vivere una vita civile, e da pericoli di guerra più

sicura in questo luogo , che ne' proprj castelli racchiusi , vivere una vi-

ta quasi che rusticana , e più esposta agi' insulti di quel secolo marziale,

e perciò distrutti li proprj castelli , eh' erano , come si disse situati ne-

gli Apennini, si applicassero a più potere ad ampliare , e fortificar que-

sta terra ; la ragione , e V autorità d* un' Istrumento scritto in carta per-

gamena esistente nell' archivio segreto di questo pubblico, me lo persua-

do-»
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<iono In questo istrumento, rogato da Gentile Pandolfo l'anno riiS.alli io.

di Febbraro 1 inditicne prima, si registra, che un tal Gualtiero sindico di

questa Comunità si obbliga d'essere abitatore di S. Ginesio con altre con*

azioni in esso espresse , e quieta , e rinunzia ad ogni pretenzlone , che

potesse avere contro questo Pubblico , e singolari Persone d' esso per la

distruzione fitta da' suoi antenati del castello di Brugiano: Ma che poi

venissero in discordia circa 1* imposizione del nome , come vuole il Se-

verini , non mi par verisimile, tanto più che avendo Carlo M^gno Inv

peratore coli' ajuto de' Marchegisni scacciati dall' Italia i Longobardi , ed

i Saraceni , levando a questa terra V antico nome volle , -che quello di

S. Ginssio le s* imponesse . Expulsis tandem ex Italia a Carolo Magno

Imperatore Longobarda , & Saraceni*, 7/ Picenorum Terrai in fidem Im-

pera assertas , in sìgnum acquisita Santissima Religioni!, novi's Sanclorum

nominìbus voluit ornati , ut dìcium est , Sancii Genesii ,
5". Elpidii , San-

cii fusti f Sicché non mi pare, che potesse nascere occasione di discor-

dia fra questi Conti per imporre il nome a questa terra (che , come

abbÌEin detto di sopra, da'medesimi circa l'anno 1050. fu ampliata ) se

quasi tre secoli prima il nome di S ;
Ginesio dall' Imperator Carlo Ma-

gno le fu donato . Si governò lungo tempo a uso di Repubblica da se

«tessa dando il dominio a due, che chiamava Consoli, secondo, che co-

stumavano in quei tempi i luoghi pia rinomati della Provincia: Ma pre=

valendo poi 1* autorità de* Varani in Camerino cominciò a poco a poco

a perder la libertà . Pcichè per aver 1* appoggio di personaggi così po-

tenti nel 1370. elesse per suo Podestà Gentile Varani , e seguendo in

questo medesimo officio tal* uno de* suoi successori , finalmente 1' anno

-1355 alli nove di Novembre Ridolfo del q. Bernardo Varani ne ottenne

1* investitura assieme con la città di Tolentino per dodici anni dal Car-

ri' 3 rJe Albernozzi allora Legato , e Vicario generale d* Italia , con ob

b'Igo di pagare ogn' anno nella festa de' Santi Apostoli Pietro , e Paolo

ai Tesoriere di questa Provincia 300. fiorini d' oro, e di servire in guer-

i; con dieci cavslli , e cinquanta pedoni tre mesi ogn' anno o continui,

o interpolati, ogni qualvolta accadesse il bisogno a S Chiesa di mettere e-

serciti in campagna, e non essendo angora spirati li sudetti dodici anni,

ne



DI S. G I N E S I cxcur

ne ottenne da Urbano V. la proroga per altri quattro con le medefìme

condizioni di sopra espresse , e con obbligo di prestare in questa forma

il giuramento di fedeltà . Fgo Rodulphus Berardi Miles Camerini pie-

nam fidelitatem , & lìgìum homagium faciens , ac juramentum preftans prò

Caftrìs T(dentini y & S Genefiì Camerinenf Dioecefis , Marchine Aneoni—

tanae ah hac bora in antsa fidelis , & obediens ero B Petro
f
Dna meo

Duo Urbano divina Providentia Papié quinto
t fuìfque succejforibus canon ice

inirantibus , non ero in confitto , confettiti , & fatto , ut vìtam perdant, aut

membrum , vel capiantur mala captione\confilium quod tnibi credituri sunt

per te , aut nuntios suos
% five per luterai , ad eorum damnum me sciente

nemìnì pandam , etfi feivero fieri , & procurari
, five trattari aliquid

,
quod

fit ipicrum dapnum , ìllud prò poffe impediam , et si impedire non pojfem ,

illud eis significari curabo . Papaium Komanum, & Regalia Sancii Petri
9

tam in Cafìris, & Marchia\ prad. quam alibi exifteniia adjutor eis

ero ad redimendum
t
& defendendum , & recuperandum , & recuperata ma-

nutenendum , contra omnem hominem , univerfos , & fingulos , conditiones
,

modus
,
formas

t
& tenores in linieri? concejfionif Feudi dittorum Caftrorum

faBce mihi , ac omnia
s & fingala ,

qua continsntur in eifdem lìtteris pie.

narìe adimplebo
t
& inviolabiliter abservabo , nsc ullo unquam tempere ve*

niam contra Illa , & omnia alia , & fingula ,
qua ad fidditatìs , & ho-

magii debitum pertinent adimplebo: Et infuper d, Caflra , & quodlibet eo-

rum cum jurisdittionibus , ac mero , & mixto Imperio , ac omnibus juribus
,

ó" pertìnentiis eorumdem
, finito tempore concejjlonis ,feu prorogationis prad.

Dno meo Duo Urbano fummo Pontifici , aut ejus SucceJJori ,
qui prò tempo-

re fuerit , & Ecclefia fuprad.
% feu alti , & aliis de ipforum certo , & ex-

prejfo mandato integre
,
pure , libere

}
é* fimpliciter , ac realiter , & cum ef*

fé bla refiituam , C^ dimittam , ac omnia ,
ó" fingula , fic Deus me adjuvet

,

& hac Santta Evangelia . Nondimeno , non ostante la sopradetta prò-

roga di Urbano V. il popolo mal sodisfatto del governo del sudetto Ri-

dolfo, li 4. Decembre dell' anno 1367. dando tumultuariamente le ma-

ni all' arme , cominciò fortemente a gridare : Mojano li tiranni , e viva

il popolo, e la libertà , e portandosi nel palazza de' Varani (che ancor

oggi a capo la gran piazza di questa Terra , incontro appunto alla Col-

S. Gines* XIX-. Bb le-
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legiata in piede si vede) . Quindi li Ministri, che a nome di Ridolfo la

giustizia amministravano , violentemente ne discacciò . Crescendo poi

ogni dì più la popolare insolenza , che con 1' arme alla mano si faceva

lecito di commettere ogni sorte di scellerag;ne , diede motivo al Cardi-

nale Albanense, allora Vicario generale d* Italia , d' ordinare al Rettore

della Provincia , ed al suo Vicario generale di portarsi , conforme fecero

in questo luogo , acciò mediante la loro autorità si ponesse fine alli tu-

multi , e si ponesse nuovamente il governo assoluto di questa Terra in

mano di Ridolfo. E tale fu di questi la destrezza del maneggio di que-

sto affare, che fatto convocare un consiglio nella Chiesa di S. Francesco

(dove intervennero circa tre mila persone d' ogni grado) disposero que-

sto popolo tumultuante a ritornare di nuovo sotto 1' obbedienza di Ri-

dolfo , e suoi Ministri , con condizione però , che né 51 Pubblico , rè li

di lui membri tanto ncbili, quanto plebei do?essero In alcun modo esser

puniti per gli eccessi commessi nel tempo della ribellione . Si nova tut=

to ciò registrato in un* istromento scritto in carta pergamena rogato da

Giovanni di Ruggiero Notaro del sudetto Sig. Cardinale Albanense sotto

li 15. Decembre 1567. che si conserva nell'archivio segreto di questa

Comunità . Finalmente essendo scorsa la proroga delli quattri anni , e

volendo ancora continuare il Varani a tiranneggiar questa terra, il primo

di Marzo dell' anno 1386. armatesi nuovamente il popolo, che molto

numeroso era in quei tempi, per la te onda lo àìscaccò , e tornò a re-

spirare sotto f aure benigne di S. Chiesa, e il Cardinale Andrea del ti-

tolo de' Santi Marcellino, e Pietro , Vicario generale della Marca Anco-

nitana per la Santa Sede
,
per confermar maggiormente questo popolo

nell' ebedienza della S Romana Chiesa li 15 d' Ottcbre del 1386. es-

sendo venuto in ques?a Terra sssoivè generalmente tutti da ogni delitto

commesso dal dì che furono discacciati li Varani sino al giorno dell' as-

soluz'one, conforme apparisce in un breve del medesimo Sig. Cardinale

dato in S. Ginesio sotto il giorno , e anno sudetti che si conserva pari-

mente in questo archivio segreto . E tanto godeva di questa ricuperata

libertà, che avendo del 14.J3 Francesco Sforza preso Jesi con tutto il

suo contado, Montefeltro ,lo Staffcio, ed alcuni altri luoghi in que' con-

torni.
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tornì
}
e susseguentemente poi tutto il Piceno, solo S. Ginesio costante in

viver fedele alla S. Chiesa per ultimo con condizioni molto onorate gli

si; rese da che ne originò quel proverbio assai ben noto . Volta S. Gi-

nesio
, che la Marca è prefa . Chiudeva dentro il vasto seno del suo

Territorio (che misurandosi per lunghezza da Oriente ad Occidente ben

piii di godici miglia si stende , e per larghezza da Mezzo giorno a Set-

tentrione ben più di diece si dilata ) ne* secoli trapassati molti Caftelìi

,

cioè S Lorenzo, che per essere stato più volte occasione di prender l'ar-

me per difenderlo dal braccio poderoso de* Fermani , finalmente per obe-

dire alla santità di Clemente V. , ed a persuasione di Guglielmo Vesco-

vo de* Guaballitani , e di Piìiforte, Abate Sumboriense nella Chiesa To-

Josana, Cappellano del Papa, e per dar fine una volta alle guerre , che

pertinaci per molti anni erano durate fra questo popolo , ed i Fermani

,

ali! medesimi lo cesse , conforme apparisce in un laudo tra Permani , e

Geneaini de guerris , & difcordiis &c. dato in Macerata sotto li 31. di

Gennaro 1* anno 1306. , che si conserva in questo archivio segreto , e

e se ne fa anche menzione dal Compagnoni nella sua Regìa Picena .

( Reg, Pie, pan 1. Uh. 4. fol. 163, ) Virgigno , che oggi affatto è di-

strutto , di cui ne fa menzione il sopracitato Isterico , e se ne conservano

in questo archivio segreto gì' istromenti delle compre fatte in diversi

tempi da diversi signori . Il castello di Pieca con la ragione della Corte,

o del Saltatico , oggi ridotto in villa , ed il castello di Cupra , oggi S.

Ginesio , ambi concessi a questa comunità dalla somma munificenza del

Sig. Cardinal Raniero l'anno 1248. conforme si vede da un* indulto , nel

di cui fronte spiegando il sudetto Sig. Cardinale il titolo di Vicepapa da

veruo'attro usato ho stimato bene di qui registrarlo . Rayneriur miseratione

divina Santi* Mari* in Cosmediti Diaconus Cardinali* in Patrimonio ¥•e-

clefia in Tbuscia Ducatu Spoletano , & Marchia Anconitana Vìcem D0i

Papa gerens . Dileclis Filiìs nohìlìhus Viris Poteftatì , Comuni , & Populo

Castri Saniti Genefii Ecckfitf jidelibus falutem in D£t é>c. Datum Tote*-

tini Vi, ldus Januariì Pont. Anno V. del quale indulto se ne fa menzio-

ne dal Compagnoni , e si conserva in questo archivio segreto . ( Reg Pie.

pari:- I. Uh. z' fol. 10I,) Il Castello di Colonnato , che ancor oggi in

S, Gìnes. XiX, Bb z gran
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gran parte in piedi si vede, 1* ai' tra di Monte Ragnolo, di cui di pre-

sente non se ne veggono, che le vestigia, presi a forza d'arme, e rite-

nuti poi in virtù d' un indulto del Sig. Cardinal Simone Paltiniero. Da.

tum Fahrìani quintodecimo kaì. Juaii Pontificatiti Dui Clementi! Papae

IV. Anno primo ; e si conserva in quest' archivio segreto . C Rtg Pie.

part. 1. Uh. 3. fot. 133 ) Il che diede motivo di risentimento ulli Signori

di Bmnforte 3 che mal soffrendo lo spoglio di detto Castello loro antico

feudo, ricorsero più volte all' arme per ricuperarlo , e finalmente riuscì

loro da riaverlo . Ma astretti poscia dal Rettore della Provincia, avanti

dì cui fu intentato il giudizio di detto spoglio per parte di questa Co-

munità , conforme si vede da una copia pubblica di sentenza emanata sot-

to li 17» di Settembre dell'anno 13x6. , e rogato da un tale Alberto

del q Guglielmo da Piacenza , a restituirlo , e negando eglino di farlo
,

finalmente per dar fine ai litigj l'anno 1330. ne fu stabilita la compra

con lo sborso di ottomila fiorini d' oro , e se ne conserva 1' istromento

m questo archivio segreto rogato da Maestro Giovanni di Maestro Ben-

venuto da Montecchio , con altri tre Notari tutti da S Ginesio . Ma poi

quasi un' intiero secolo convenne a questo Pubblico di tener sovente le

mani pronte all' arme per difenderlo dalle frequenti invasioni, e scorrerie

de predetti Sig. di Brunforte, che essendosene resi nuovamente padroni, ce ri-

masero nuovamente spogliati l'anno 1434 per ordinediFrancesco Sforza, che

vi spedì a posta un Commissario psr riporre in possesso questo Pubblico del

predetto Castello ( che di presente ancor egli è ridotto inVilla ) conforme si

vede in una pergamena rogata da Giovanni di Maestro Antonio da S Gi-

nesio . Il Cartello di Giuffone oggi ridotto in Villa , compro in diversi

tempi, cioè del 1249., 1251., 1253., dalli Signori Tommaso , e Gio-

vanni del Sig. Bove,Rainaldo,e Bove figli del q. Sig. Palmiero del Sigé

Bove, e da Tommaso col figlio del predetto Giovanni del Sig. Bove

da S. Angelo per prezzo di undici mila lire Ravennate , ed Anconita-

ne con facoltà di poterlo distruggere, e di potere condurre anche forza-

tamente gli abitatori di quello in S, Ginesio , e con condizione ,
che li

sudetti Signori venditori dovessero essere perpetui abitatori di questa ter*

ra assieme con i di loro figli, e famiglie, e di tenere al servizio di que-

sto
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sto Pubblico quattro Soldati a cavallo ben* armad , tanto in tempo di

guerra , come di pace . GÌ' istromenti delle predette vendite li rogo

Pietro di Aula , e si conservano in questo archivio segreto . Il Castello

di S. Costanzo compro del 1175. dal Signor Pietro del Signor Fallerone

da Fallerone per rog. di Giberto Ondi Notaro da S. Ginesio ( di cui al

presente appena se ne veggono le vestigia) sovra un ben rilevato colle

presso li confini del Gualdo, in cui v'è situata una Chiesa Parrocchiale

sotto 1* invocazione di S. Costanzo, nella quale anticamente v'era una

Collegiata , ma oggi non v' è altro , che il Parroco con titolo di Priore,

che porta il medesimo segno , che usano li Canonici dell' insigne Colle-

giata di questa terra. Del 1386 il Signor Card. Andrea Bontempo fra

le altre grazie , che concede a questo Publico
,
gli dà anche la facoltà di

redificare, e fortificare a suo beneplacito il detto castello in virrù d' un

privilegio, che si conserva in questo archivio segreto . Dat. in S. Gine»

sto die 1 5 '.. mensa QEìobvìs nona ìndiElione . Il castello di Cerreto , oggi

ridotto in Villa , non lungi dal predetto castello di S, Costanzo situato

ancor egli in un posto molto eminente , compro da diversi Signori da Fa-

lerone, conforme apparisce in diversi istromenti di quietanza , che si con-

servano in questo archivio segreto, rogati da Giacomo d'Angelo Notario,

assieme con Giacomo del Sig, Giovanni , e da Palmiere di Giacomo da

S. Elpidio negli anni 1271. 1173., e 1274. e& anche in questo luogo

v* è una Chiesa Parocchiale dedicata a S Gregorio . Il castello di Pog-

gio d' Acera, ridotto ancor egli in villa, compro da Federico del q Sig.

Guarniero, conforme si vede da un' istrumento di pagamento rogato da

Giacomo di Angelo Notario 1* anno 1 2 6 7 , e si conserva in questo ar-

chivio segreto , il quàl castello
,
perchè per ordine di questo Pubblico fu

con nuove fosse e steccati all' uso di que' tempi fortificato, e vi fu e-

retta una ben intesa fortezza senza licenza del Rettore della Provincia,

gli convenne di sentire gli giusti rigori del medesimo ; conforme appari-

sce in un processo rogato da Claudio di Cristiano Notaro de' Maleficj

della Curia generale 1' anno 1194 Castelvecchio , di cui non rinvengo

memoria né di compra, né di altro, che sia di rimarco . Ma solo tro-

vo, che dell' anno 129 s Pacifico di Orto sindico di questa Comunità

dà



excvni DESCRIZIONE STORICA
dà in nome della medesima compita sodisfazione ad un tal Benvenuto

9

che a sue spese per lo spazio d' un anno, e mezzo era stato alla custo

dia di detto castello : Si legge quest' antica memoria in una pergamena
,

che si conserva in questo archivio segreto rogata da Luca di Gualtiero

.

Le Vaglie, di cui non solo non si trova alcuna memoria di compra, ma

neppure si veggono le vestigia , se non era situato questo castello lungi

le rive di Fiastrella in una contrada, che ancor oggi detto nome ritiene.

Antico , ed Agliano ambi ridotti in villa , e di questo nemmeno ritrovo

alcuna memoria di compra , né altra notizia , che sia degna d' istoria .

Al castello dell' Itola , o Monasteri>-', che di presente sta sotto il domi-

nio di Camerino , di cui non trovo istromento di compra , ma bensì Io

trovo menzionato in una copia di un privilegio , concesso da Rainaldo

Duca di Spoleto Legato Imperiale della Marca a questo Pubblico, in cui

gli conferma, e concede cutti gli acquisti fatti sotto qualsisia titolo dei

Castelli di Virgìgno , dì Pica , e di Monasterio , con altri acquisti ec. Dat.

apud Montem Sancite Marice inGeorgio anno Dominici Incarna tionis 1229^

menf Januarii secunda indici Imperante Dio noftro Federico Dei gratìa

invittissimo Romanorum Imperatore femper attgufto Hyerufakm , & Stelline

Rege gloriosissimo anno fmperii ejus nono Regni Myerufalem quarto, & Re-

gni Sieilite trìgefimo primo felìciter . Amen . Possedeva inoltre per ragio-

ne di compra un castello di S. Angelo oggi intieramente soggetto alla

città di- Fermo, prò medietate , et prò indiviso
; (mi vaglio delle parole

medesime dell' istromento) res infraferiptas videlieet . Vnam Domum, seu

Palatium , cum Casareno , seu splatio polito in Caftro S. Angeli in Pon»

tano videlicet in Girone Montis Firmani infra hot fines , a }rimo est Do«

mus , & Casarenus ruhei Angelutii , a secando est Casarenum Lamberti

Dnì Corradi de Ripis
ì
ab aliis duabus lateribur est via &c siqui alii fi*

net , & confines
t
& omne jus , omnemque atlionem realcm , & personale™

,

atilem, & directam , civilem , vel naturalem, seu mixtam
}
quod, et qaam

haheo, et habere spero in d Girone, & in Caftro S Angeli occasione do-

mina , signorine , caritè
}
passadii , et jurrsd tionis , et quacamque alia occa-

sione
, feu ratione , occasione en piloni; fneta una cum Lamberto D. Cor'

radi a Matteo Neapolioni , ut patet publicìs documentis , et occafione di
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vìfi tils faUa cum diHo Lamberto , et quocumque modo , et occafione
% et Vas-

sailos infrascnptos : videheet Rayvaldutìum Gagianì , Raynaldum Deutà-

me , Angelum Lauda Deì
y
Petrutìum Vitali;

%
Her. Raynaldi de Montarano

et Laurentium Col<e , et jur
,
quod habeo in Frederico DHi Tran/mundi

et omne jus , omnemque at~ììonem realem , et perfonalem , tttilem
, et dire"

tìarn ,
civilem, et naturaUm , et mixtam

t
quod , et quam habeo

t
et ha—

bere (pero in tenia parte omnium Vaffdllorum quondam Bovi/ Dni Palme-

rif , et Dfia Altegtince filia Dui Bovix , occafione datti , et conceffionis mi*

hi faclue ah ipfa Dna Altegtìna^ et qualibet alia ratione
t
et caufa Qua?

ves pradiòias
, ficut superius dictum efi , et denotatum , vohis

t
et cuìlìbet

veftrum prò medietate , et prò indiviso vendo , do , trado , et concedo cum

omnibus
,

qiìue infra [e
,

feti intra se habent , earum ufìbus , utìlitatìbus
t

introitibus suis , et exitibus : salvis , et reservatis mihi Corrado Saladini

preed. , et Heredibus meis Terris , et pojfefftonibus
,
quas habeo in Terri-

torio , et diflrictu Caftri S. Angeli , et medietate omnium bonorum diffol

f>m vaffalioriim , et jurepatronatus omnium Ecclefiarum &c- Anno Domini

iigt Indizione V. tempore D. Nicolai Papa IV. die 6 menfis Februarii

in Cafìro S^ Genefu in Domo Magifiri Raynaldi deCellis
t
ac~lum fuit hoc*

Pr<efentibur D Corrado de Cerreto. D. Gentile D Nicolai , et D.Thomaffo

Adoridlphi teftibur de iis. Ego Angelus May'ìardi Notanus tir omnibus in-

ter rogatus una cum Magijìro Criffimbene Not. fcripfi , et publicavi . Ego

Crijfimbene Rcynaldi de S. Gtncfio &c Oltre H predetti Castelli da Geri-

rle da Sacco Rettore delia Provincia
,
per ordine del sommo Pontefice

ebbe in custodia anche Orblsaglia
,

già una delle più cospicue città del

Piceno . Succedendo poi nel 1295. nel governo della Provincia Federico

Vescovo di Ferrara, e volendo forzar questo Pubblico alla restituzione

di detto Castello
,

gli fu ordinato di Teodorico Ranieri Camerlengo di

S. Chiesa , che per conto di Orbisaglia ( mi vaglio delle parole medesi-

me del Compagnoni ) assegnata in custodia al comune di S, Ginesio dal

prefato Gentile, d' ordine del sommo Pontefice dovesse soprassedere in

tutto, e per tutto , senza gravare quel comune, né Fidismindo preteso

Signore di detto Castello, né altri per tale restituzione . Dat. Anagnì*

29 Alati Pontifica tur Anno primo . E non solo in virtù di detto ordine

cessò
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cessò dì piti molestare, ed inquietare questo Pubblico, ma di più cessò,

ed annullò tutti li procedi fabbricati per tal cagione contro il medesimo,

conforme si legge in una pergamena assolutoria stipulata nel palazzo pu«

blieo di Monte dell'Olmo l'anno 1295- l'indizione ottava nell' anno pri-

mo di Bonifacio Vili, li 27 del mese (sic) di Agosto sotto rogito di

Pietro Cam. Notaro del sopradetto Rettore
>

la di cui copia in

forma autentica si conserta in questo archivio segreto scritta per mano

di Tommaso di Mastro Crescimbeni Notario Genesino. Nell'anno 1264.

(in tempo appunto, che la natia ferocia de' Marcheggiani non fu bastan-

te a difendersi dall' insolenze de' Soldati di Manfredi re di Napoli) giu-

dicando forse di non poter da se stessa aver sussistenza la terra di $ar~

nano volontarìamante si mise sotto la protezione di questa terra , e si

conserva la pergamena della detta sommissione in quest' archivio segreto

rogata da Garzia Notaro da Sarnano, alia presenza di Hcmodeo Bonac*

corso , di Gentile Guidelico, di Contenavio Carbone, di Benvenuto di

Giacomo, di Monaldo Bondini , e di detto Giberto da S Casciano , e

F anno 1327. combattendo con li Fermani, ed altri ribelli di S. Chiesa,

messi in fuga, e non sapendo come scampar I* impeto de Soldati Ec-

clesiastici , il valore de' Genesìni li ritolse con violenza dalle mani di det-

ti Nemici, conducendoli in sicuro nella nostra terra; per il che dal Ret-

tore generale della Marca, come fautori de' sopranomi nati Fermarci re-

starono scomunicati , e banditi , comprovandosi tutto c;ò dal procedo

fatto in detta Curia , la di cui copia anco presentemeute in détto archi-

vio si trova , né puoi negarsi , che fossero li Genesìni di valore ammi-

rabile , mentre anco la santità di Clemente VL in ur,a Bella in cui loda

ed approva , che la nostra Comunità si sia sottratta dalla tirannia de'

Varani , tali li chiama con queste paro'e : Viri fapìentes
t
et previdi, ma-

gnanimi, & potentes : e perciò molte città , e terre cospicue non sdegna-

reno confederarsi colla terra di S- Ginesio , cicè la città di Camerino
,

la città di Macerata, Tolentino, Montecchjo , -Cingoli , Belforts
, Jesi,

Fabriano , e moke altre , che per brevità si tralasciano ; né mai furono

pigri li Genesìni nella difesa de' sudetti confederati , e particolarmente

nella ricupera , che fecero i Camerinesi della Rccca del colie di S. Ma-
ria
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r?a in Monte occupatoli da Matelicani , in cui diedero saggio della loro

prodezza , e come meglio si riconosce dalia sentenza assolutoria emanata

a lor favore dal Rettore della Marca nell' anno i » 9 j. per rogito di An>

drea di Cerrese da Siena, e Francesco Tisiarelli Notaro del detto Ret-

tore , di cui in detto archivio se ne conserva la copia autentica . Per

poco tempo si mantenne la lega con Tolentino , mentre trovo nelle su»

dette scritture, che nell* anno 1539, la comunità di S Ginesio fu con-

dannata a pagare cinquanta marche d* argento per aver a forza d* armi

occupato la terra di Tolentino, Urbispglia, Civitanova, Monte dell' Ol-

mo, e Mandola, a danno di cui aell' anno 1305. si era portato questo

Pubblico ( né può rinvenirsene la cagione ) con numeroso esercito , con

fare in quel luogo danni, e guasti considerabili, e l'anno 1257. non te-

mè commetter tale eccesso anco contro Tolentino , Eidforte , ed Ascoli

,

mentre leggo, che in detto anno Annibaldo del Sig. Trasmondo Rettore

delia Marca Nipote <F Alessandro IV. assolvè il castello di 5. Ginesio

(che tale si chiamala di quel tempo) di tutte le offese fatte alle dette

Comunità dalle Armi Genesine . Erano così dediti a vendicarsi dell'of

fese ricevute, che avendo li loro Mercanti ricevuto un* affronto benché

leggiero da' Matelicani, colà si portarono con 300 cavalli tutti ben* ar-

mati , e vi commiscro delle molte ostilità si dentro la. terra , che fuori
,

in modo , che con il loro valore costrinsero quei Popoli a ritirarsi ; ma

quanto erano terribili in vendicarsi de" torti , che da taluni ricevevano
,

altrettanto erano inclinati in troncar le dissenzioni , e litigj ; mentre in

tempo eh? la cita di Camerino stava in armi colli Signori Gentile , e

Ridolfo Varani nell' anno 1386. questo Pubblico spedì Ambasciatori alli

medesimi per concluder la tregua , e in fatti fa tale la destrezza , con cui

trattarono 1* aggiustamento , che ne sortì la conclusione, e mi dò a ere-

d re, che la comunità di S. Ginesio prendesse simile assunto, perchè anco

nell' anno itj 6. vertendo lite fra la medesima città di Camerino da una

parre, e le città di J si, e Sanseverino dall' altra, per mezzo d' Amba-

scia io-ì da detto Pubblico eletti a petizione delle città di Camerino , spe-

diti in Sanseverino per tale effetto, ebbe la sorte d* effettuare l'aggiusta-

m-nto con giubilo universale dì que* Popoli , e lode non ordinaria de'

$> Qinst X^ Ce due
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due Deputati predetti , che con tanta prudenza ridussero il trattato a

buon fine

.

B:nchè la terra dì S. Ginesio più volte si ribellasse alla S. Sede, nul-

ladlmeno, perchè subito ritornò nel di lei grembo, fu sempre da' sommi

Pontefici riguardata con occhio benigno
,
quali nelle Bolle In diverse con-

giunture spedite dimostrarono a pieno, in qual grado fosse da loro tenu-

ta , decorandola col titolo di fedelissima alla Chiesa Romana . In auten-

tica d! ciò caderebbe in acconcio riferire una Bolla di Giovanni P. P di

XI, in cui palesa al nostro comune 1* animo di voler reprimere l'orgoglio

de' Fermani ribelli di S. Chiesa , ringraziandola della buona volontà in

ajurarla, e Io prega con espressioni non ordinarie a combattere contro li

detti Ribelli; come anco più ,e diverse lettere dei Legati della Marca,

e Rettori di essa , nelle quali chiaramente apparisce con quale stìrra , e

distinzione fosse riconosciuta questa terra , dandole sempre il titolo : Nobilì-

bus \ & egregiir virir; oppure, Nobilibuf fidelihus nostris diletti/ . Ma la-

sciandosi queste cose da parte per meno tedio del benigno Lettore , per

far conoscere , che la terra di S. Ginesio anche dalle corone era tenuta

in tal grado, registrerò ad verbum una lettera scrittale dal re di Sicilia

del seguente tenore. Foris: Nobilibus
t

et egregiir Vtrì/ Comunìtatì , et ho-

minibar Terree S Genffit devoti/ nobìs diletti* . Intus : Nobile/ , & egregi

t

viri devoti nobis diletti . „ Amando nui singolarmente per sue virtù

j, Messer Gacomo Paduano de Julia , e per essere esperto in Officii
,

>t desideriamo che per vui fusse previsto della Potestarìa di questa terra

„ per lo anno da venire non indict. , e per questo ve pregamo, e ftrin-

„ gemo quanto possemo che de lo offizio della Potestaria predicta di

„ questa terra per detto tempo par amore e respecto nostro vogliate

., compiacerne al prefato Messer Jaccbo , che ve ne reftaremo cbligati »

' Dat. in Caftelnovo Neapoli 1 6. Giunti 1490.

Rex Ferdinanda/ 1.

Jo, Pont.

c-cime può vedersi nel libro de* Decreti della comunità di mano di Sebastia-

no Braacalupi da Monte Falco Cancr. sotto li t. d'Agosto dell'anno r4$o.

a
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à 8i esistè nell' Archivio di detta Comunità una Bolla dì PP. . . ; ,

in cui in fine si esprime così s Et qttìà in Agoni prò S. Sede pugnasti/
,

D, O M vobii retrifatai .

Né qui voglio tacere) che nell' anno 139 1.
,
per ordine del Consi-

glio in questa terrà > fu giustiziato (non si sa però per qual cagione) un

tal Frate per Far conoscere quando grande fosse ne* secoli andati f auto-

rità di questo Pubblico, che per potènza
,

per giustizia ^ è per virtù u-

guagliava !e più rinomate cirtà delia Provincia: ed in vero se ésaminare-

jrnb le antiche istorie, confessar ci sarà d'uopo, ch£ dà questa terra ger-

mogliarono Ucrnini mollo Valorosi, quali anco da teste coronate furono

ricevuti per loro Capitani , che Colle loro prodezze resero immortale ii

lo? róme, e non temerono cozzare con città ragguardevoli , ed attaccar

con esse sanguinose guerre, e particolarmente con la città di Fermo, del=

h quale più, e più Volte restarono vincitori; seppero ancora moltissime

frate reprimere I* orgoglio de* Varani
%
tiranni , è Signóri di questo luogòj

con levargli di mano il dominio a forza d" armi
,
quali per la loro tiran*

nià, persuadami si avessero conciliato f odio di quel Popolo ; mentre tro-

vo nel libro de processi rogato nell' anno 1385. da Cola Guadambj dà

Belforte Notaro de* Maleficj eart.107 ,e nel medesimo nelle condanne cart.

$ì. esistente nel nostro archivio segreto > che in detto anno ih tempo che

Gentile Varani ptesedeva alla nostra tèrra Vicario per la S. Chiesa Ro-

mana* Massittò Bucciàrelìi, Angelillò Sperando Àngelillò di Paolo Pai

seri, Ludovica d' Antonio di Tommaso Cambj > Martino Semidea , ed

altri j è si congiurarono contro il medesimo Gentile per discacciarlo * è

assumere essi medesimi il dominio di questo luogo; ma scoperto il fat-

tói non riuscì loro il disegnò , e furono dal Podestà banditi cori la con-

fiscazione de beni
;
quali però poco tèmpo restarono contumaci , mentre

cinque anni dopo, cioè nel f^Qe. nel princìpio di Luglio, la Comunità

spedì Ambasciatore a Fermo il sopradetto Angeìelló di Paolo Passeri per

comprometter d' accordo la causa d' alcune bestie tolte da alcuni delie

Ripe a Vanne di Ciccò Corradi ; dal che anche si può dedurre , che la

detta congiura fosse applaudita da quel Popolo, che più soffrir non po-

teva il pèssimo , e tirannico govèrno del sopraccennato Varani , che non
&'. Ginés. XiX. Ce % si
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ù discostava punto dalli mali portamenti delli di lui Antenati; per il che

nei 14*9, Nicolaotcnio di Petrosennolo stando nel consiglio di credenza

con un coltello sfoderato in mano, s'avventò addosso al Sinci^u maggio.

re esattore , e officiale del magnifico Sig. Gentile Pandólfo da Camerino

per la S. R Chiesa Rettore , e Governatore di questa terra , e lo colpì

nel collo, e poi per concitare alla ribellione scorrendo col derro coltello

in mano la sala del consiglio, cominciò a gridare: Viva il Popola , e an-

datosene in piazza parimente con il detto coltello in mano , seguitò ad

esclamare ; Viva il Popolo , il che concitò gli animi di alcuni , e.< {floi'
1

ri-

voltandosi verso gii altri di nuovo cominciò a gridare , e dire : gridate

traditovi vìva il popolo , e per tal fatto dal Podestà fu bandito , come si

legge nel libro delle condanne , ed assoluzioni rogato in detto anno da

Antoniano Antonelli da Monte Calvo d' Ascoli Not. ec.

Moki furono gli Uomini illustri in lettere, che ampliarono lo splen-

dore di questa terra premiati dalla S. Sede e con Mitre, e con Governi

di non poca considerazione , e sappiasi per maggior gloria , che anche

una seconda villa detta Celiano Tu illustrata dallo splendore d'imperlate

Mitre, che co* sudori furono acquistate da due di lei Figli*, quali onori

magnanimità , e valore uniti alle considerabili ricchezze dì quei temri sì

del Comnne , che del privato al numero ben jgtande degli Abitanti di

essa , all' aere salubre , e fertilità del di lei territorio , resero la terra di

S Ginesio gloriosa, e cospicua, e come tale fu sempre stimala non solo

per totto il Piceno; ma anche da Provincie piti remote, e lontane.

170
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ccvii.

PROFESSORI PICENI
CHE HANNO FIORITO NELl? UNIVERSITÀ^

DI PERUGIA .

ASCOLI.

E Nock de Esculo lettor artis Poetica in. Perusìno Gymnasio anno

1440. 11 nome di costui non è ignoto agli storici municipali di Asco-

li , e Sebastiano Andreantonelli ne fa un beli' elogio nel libro iv.

pag 145 dove dice , che fiorì ai tempi del Pontefice Niccolò IV., e

insegnò rettorica in Roma , chiamatovi con un graude stipendio dal

sullodato Sommo Pontefice ,;

dal quale spedito poi a Costantinopoli

ebbe la fortuna di acquistare ottimi > e rarissimi codici , che riporlo

in Roma allo stesso Pontefice • Sarebbe lunga cosa parlar di costui , e

descriverne il merito ;_ il che forse faremo altrove con miglior agio .

Franciscus de Esculo, conduclus ad elegendam medicinam anno

152,1, Fu questi figliuolo del celebre Matteo Bonfini chiarissimo rettore

dell'età sua .

Joannes de Innamorati*, de Esculo Decretorum doóior anno 1398.

GAME RINO.

±\ Ngelus Camera Medicina doóior . \\ Pallini , e il Cini storici

municipali Perugini dicono , che costui insegnasse medicina in Perugia

nel «060. 11 Lancellotti per altro, è di contrario parere , e dice , che

non fu prima del 1296. , o in quel torno , e fu queir Angelo da Came-

rino , che fa medico del Pontefice Bonifazio Vili.

. Phi-
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Pbilìppus. de Camerino . Altro Medico , che fiorì in Perugia nel

1276

Azzolinus Magnifici Joannis fc Camerino . Si distinse parimente

per la divina arte Ippocratica in essa città nel 1351.

Angelescus Magnifici Salimbeni de Camerino . Era illustre il suo

nome in Perugia nel 1321., e gareggiava cogli altri valenti medici , fra

quili si doveva scegliere in tal' anno il lettore pubblico per la univer-

sità .

Cynthius Sr. Andrea de Camerino . Fu valente medico oculista nel

Christiana* Nantiì ( alias Nuttcii ) de Camerino . Nel 1389. era

costui professore di rettorica in essa università .

Venanùus Bruschini de Camerino . Era costui cancellier de! co-

mune nel 1420. Forse sarà , come nota il Lancellotti , quel!' istesso

Venanzio Bruschini, che il Facciolati pag. 79. conta per Rettor artista-

rum Patavii .

Ihomas Pontanus , alias Seneca , de Camerino . Era cancelliere, e

insieme professore di arte oratoria in Perugia nel 1440. Che diversità

di costumi , secondo il variare de' tempi l Cancelliere, e insieme Pro-

fessor di Retorica . Fra gli altri cehbri s:olari , che ebbe costai in

essa università vi furono Pietro de' Pazzi , e Pietra Ranzani Djmeni-?

cano ,

CINGOLI.

J Acobus & Ktco iaus de Cingulo Ambedue maestri di grammatica

nella stessa università di Perugia nel 1429 Avverte si La n celioni, che

qwdjacobus si è trovato da lui in altro luogo essersi dstto de Eugubio,

Chi può sapere dove sia lo sbaglio , e a quale delle due città s' appar-

tenga ?

COR1NALDO.
Ranche its Quandi de Corinaldo . Questi fu lettore di medicina nel

i5 10 -

Jamnts Bxptista Venantìi Baffi de Corinaldo . Anche questi eccel-

lenza pegU studj di medicina fa letrore di tale facoltà nella medesima

univer-
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università nel 1590 La famiglia di costui si stabilì fin d' allora in Pe-

rugia , e da iui sortirono due illustri medici , che fiorirono nel setolo

seguente nella medesima università , e furono Lucullo , e Baffo.

FABRIANO.

F Ranciscus Andreutii de Fabriano . Professore delie facokà legali

nel 1351.

Andreas Magnifici Romiti de Fabriano . Altro lettore di medicina

,

che fioriva circa il 1590 , e contemporaneamente con Giambattista, di

Venanzio Baffi suddetto .

Joseph Phavorini de Fabriano . Altro contemporaneo lettore di

medicina neli* epoca istessa del 1590 Nota qui il Larxellotti di avere

presso di se varie di lui opere stampate .

Gaudentius de Fabriano . Aveva fama di eccellente chirurgo nella

stessa città nel 153,1.

FERMOi

XX leronymus Mancini de Firmo 1 Valente medico , che esercitava

la sua professione in Perugia nel 151 1.

M A T E L I C A

X Haddeus de Matelica. . Altro medico di vaglia nella stessa cit-

tà nel > 504-

Joannes Baptista de Amadoris de Matelica . Poe o appresso , cioè

nel 1509.. tenne la stessa carica.

Angelus Ser Fraudici Angeli de Matelica . Fieri similmente nel-

la stessa città nella medesima professione nel 1522, e fu fatto citta-

dino Perusino .

MONTALBODDO

J Oannes Petrus de Monte Sodio . Era maestro di Grammatica in

quella -università del 1513.

S.Gi»es t XìX. dà Fa-
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Fabias Francolini de Monte Boato . Lettore di mediconi ivi me

desimo nel 1526. Era parimente lettore nel 1531. e nel 1533 Ne par-

la il Panelli , e lo annovera fra i medici illustri

.

MONTESANTO
s Ebastiantts Paparella . Nel 1566. era anche questi lettore di me-

dicina in essa università .

S
O S 1 M O

Tephantts Guarnìerì eie Auxìmo Fu illustre cancelliere del Co-

mune ddìa suddetta Città nel 1466. Dei meriti lui , e dei suoi fi-

gliuoli molte cose dice di aver raccolto il comendato Lsncellotti dai

libri della cancellarla decemvirale . Durò ih tale cfiìzio fino al 1488.

Vedi il Calcagni storia di Recanati pag. 150.

PERGOLA
A Vgelus Domenichelli de Pergola . Era un' altro medico condot-

to nel 1382. Fu anche archiatro Pontifìcio , come h\ notato lo stes-

so Lancellotti , il quale asserisce di aver raccolte di lui molte noti-

zie d.si 1 bri pubbHci di Perugia .

Iheseus de Pergola . Giureconsulto di merito, che pel suo va-

lore ebbe la cittad nanza Perugina nel 14^5.

Fabius Nicolai de Pergula . Altro lettore di Medicina nel 141&

R E C A N A T I

J Oanne de Recanata . Bravo giurisperito fu eletto a legger la giu-

risprudenza nella stessa Perugina università nel!' anno 1 308.

ROCCACONTRADA

G Aspar Tastis de Roccacontrada . Si trova lettore di "medicina

nel 1488. Joan-
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Joamtes Tasti de Roccacontrada . Anche costui nel 1500. era let-

tore di medicina nella stessa università . D' ambedue questi illustri

medici si hanno molte notizie nel loro intitolato : Le scienze ed arti

nobili cavalleresche ravvivate ire. stampato in Jesi uel 1572.

Paulus de Roccacontrada . Trovasi qual chirurgo nel 1495.

Joamtes de Roccacontrada . Nel 151 1, insegnava grammatica

nella stessa uniformità

.

SANTELPIDIO

Imone de S. Elpidio , Era lettore di medicina nel 143 1«

SARAVALLE

S

J Obmines de Serravalle . Anche questo castello dello stato di Ca-

merino, posto lungo la strada Romana prima di salire la montagna

di Coifiorito, ebbe nel!' università di Perugia un valent' uomo, che

fu il rammentato Giovanni Lettore e maestro di teologìa nel 1400.

SASSOFERRATO

J Ohannes Laurentius . Fu professore, di medicina insieme , e di chi-

rurgia nel 15 {4.

^Gwes.XtK. Dd t ELEN-
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ELENCO
DI MOLTI ILLUSTRI SOGGETTI DI VARJ LUOGHI
DELLA MARCA CHE HANNO STUDIATO NELL'UNIVER-

SITA* DI PERUGIA , E VI HANNO CONSEGUITA LA
LAUREA DOTTORALE .

D,a Fabritìus Conventatus de Monte Granario die 13, Februarii

1511. . Questo Conventati fu da Giulio 11. eletto Pretore di Peru-

gia nel seguente anno 1512. come si rileva da un breve di questo

Pontefice datum Romae apud S. Petrum anno 1512. vìi kal. Julii

e nel 1513. ai 28. di Marzo da Leone X. fu confermato in essa ca

rica . Finalmente con altro Breve datum Romae die 13. Februarii

15 14. fu confermato per un' altro semestre . Tutti questi Brevi sono

stati visti dal Lancellotti , e si conservano nella cancellarla Decem-

virale di Perugia , E per rimarcare con quale stima fosse tenuto

quest' uomo dal sommo Pontefice basta sapere di quali titoli lo de-

corasse , e sono questi : Magnificus eques
, & J. U. D. Dominus Fa-

britius Conventatus de Monte Granario .

D. Leopardus ""Marini de Castro Fìcardo die 13. Februarrii 151 r.

D.Jo. Franciscus Salimbenus de Sarnano die 13. Februarii 15 il.

Un Cornelio S^limbeni nei 1538. lo abbiamo nel catalogo dei Pode-

sta di M. Elpare , e nel 1569 un' Orazio S^lìmbeni si trova Pode-

stà di Fabriano .

D. Joamies Gabutius de M Bodio die 14. Februarii 1511.

D Franciscus Casidoneus de M Bodio die 14. Februarii 151 1.

D. Franciscus Pavinius de Firmo die 14. Februarii 151 1. Al pre-

sente famiglia estinta .

D. Nico/aus de Junis de Firmo 14. Februarii 151 1. . Altra fa-

miglia estinta .

JJ. Joamies Lucarellus de M. Bodio 14. Februarii 1511.

D Bartnlomeus de C/audii de Mute Bodio • \. Feòrukriì 1511.

D. Jcannes Franciscus de Dandini de M Bodio 14 Febr. 151 1.

D. Laftantins Brunus de S. Severino 14. Februarii 1511, Un' al-

tro
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tro Bruni di S. Severino chiamato però Alfonso nel 1553. fu Pode-

stà di Tolentino , come si rileva dal Santini . E un Antonio Bruni

nel 1525. lo era di Osimo . Vedi il catalogo dei Podestà di essa cit-

tà presso il Martorelli . Forse fratelli , o nipoti di questo Lattanzio.

i). Joannes Baptista Sinibaldus de Auxìmo 14. Februarìi \§v\.

D. Desiderius Domini Moranvetii de Pergula 14 Februarìi 151 1,

D. Vangelista Uguccinus de Auxìmo 14. Februarìi 1511.

D. Petrus Pbilippus Florentinus Auximas 14. Februarìi 1511.

D Hieronymus Gigas de Fcrosempronio 14 Februarìi 151 1.

D. Vincentius Bualtecus {alias Bualterius) de Mandola die 14 Fe-

bruarìi J511. Così nel Mss. di Lancellotti , ma dubito che possa a-

ver fallato 1' Amanuense nel Bualtecus , e Bualterius , invece di Guai-

terius ,
perchè circa a quei torno , cioè nel 1523 trovo nel catalo-

go dei Podestà di Tolentino del Santini Vincenzo Gualtieri dalla

Mandola , e nel 1539 in quello di S. Ginesio del Benigni , come si

può rincontrare più sopra , parimente Vincenzo Gualtieri all' an. 1529.

D. Silvester de Fìrsìmìs ( alias Piissimis ) de M. Bodìo 16. Fe-

bruarìi 151 1. Conosco di questa stessa famiglia, che pur anche esi-

ste il P. ivlaestro Piissimi Min. Conventuale stato reggente , e guar-

diano in questo convento di Fermo per più anni .

D Magister Eusebius Domìni Mani de Sarnano 16, Febr. 1511.

D. Richius de Firmo 16, Februarìi 15U,

D. Dominicus Marconi de Firmo 16. Februarìi 1511.

D. liberila de Coradis de Firmo 16., Februarìi 151 1.

D. Ascanìns Armapanus de Serra S. Quirici 17. Februarìi 1511.

D. Hubertus Michelangeli de Serra, Sancii Quirici die 12. Februarìi

1511.

D Hubertus Magistri Julìani Phisicì de Monte San&ae Mariae in

Giorgio 17 Februarìi Ig-vii è

D Joannes Lhrisostomus de lucis de Amanàula 17. Februarìi 151 1.

D M. Franciscus Florentius Auximas 17. Februarìi 151 1. se non

era fratello del suitodato Filippo ,, che aveva tre giorni prima conse-

guita la laurea dottora le ..

ù. M. Ludovicus. Papar:lla de Monte Sanfio 17. Febr. 151!.

Papi-
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Pnpìnìus Vìrginìus de Macerata 17. Febr: 1511.

Petrus Felix Tarquini de Monte Ulmi 17: Februarii f 5 11:

Uambal PoBhs de Firmo 17: Febr: 1511: Forse fortus , delia no-

bile , ed antica famiglia Porti , che tuttora fiorisce in questa città .

Buccolinus de Vitratis de Mandola 17; Febr. 1511:

Andreas de Massìs de Roccacontrada 17: Febr: 151 1:

Petrus Franciscus de Alacerata 1 7: Febr: 1 5 1 1 :

Philippus Griptius de Àlmte Gallorum 17: Febr: 15 i:

Franciscus Juliani de Macerata 17: Februarii 1511:

Joannes Franciscus de Macerata 17: Februarii \$\.

Joannes Domini Ludovici de Firmo 18: Februarii 151 1:

Leo Martini Vannis de Leonìbus de Firmo 18. Febr. 151 1.

Ranaldus Jaccbi Morelli de Porcula 18. Febr. 1511 Anche Porchia

terra del Presidato di JViunt' Alto ebbe nella Sapienza di Perugia il

suo dottore in queir epoca . Troviamo poi , che nel 1530: era Po-

destà di M: Elpare ; e poi Io fu di nuovo nel 1541:

Lelius Paccaronus de Firmo 151 1:

Paulus Emìlius de Roccacontrada 18 Febr. 15 ti;

Hieronimus Ugolini de Perulis de Fabriano 18: Febr: 15 il:

Costanti»usJoannis Guglielmi de Fabriano 18. Febr. 151 1.

Dominicus Pernii de Fabriano 18 Febr. 151 1. Oltre al sulfodato

Girolamo Ugolini Peruli di Fabriano abbiamo ancora un Gian Fran-

cesco podestà di Osimo nel 1533:

Marcus Antonìus de Melionbus de Asculo 19 Febr. 151 1:

Bernardinus Florentius.de Auximo 6. Martìi 1511: Ecco il terzo

soggetto di questa nobile famiglia Osimana , che fioriva nel tempo

medesimo nella Sapienza di Perugia, e che vi conseguì la laurea dot-

torale .

Leonardus Mancinus de Macerata 20: Mariti ign.1

Hugolìnus Gentìlonus de Monte Fthptrano 20. Martìi 1 li»

Antonìus Nellus de sìuximo io. Martìi 1511:

Bieronimus 1 artufolus Asculanus 22: Manti 15:1:

Jatobus Cbristianus de Montefiloptrano 24: Martìi 1 5 1 1 :

Joannes Gìorginus de tsio 24: Martìi 1511*

joannes Philippus Cozzius de Firmo 28: Martìi 15 ri:

Pe-
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Petrus Antonìus Pilestrus de Ancona i; Mprilìs 151 1.

Julius Caesar Corellus de Monte Lupo 1 Aprilis 15'r'i:

Petrus ]acobi de Fano 2: OBobris 151 1;

Hieronimus de Joanfiilippis de Firmo 2: OBobris 151 1:

Thomas Antius de Antiis de Fosempronis 2: OBobris 1511°

Ludovicus Antius de Fosempronis 2: OBobris 151 i; Forse due

fratelli , o almeno della stessa famiglia .

Bernardìnus de Roccacontrada 7: Oéiobris 1511;

BenediBus SanBis de Firmo 8: OBobris 1511;

Cherub'mus Domini Casaris de Monte Bodìo die 16; Febr.- 1512:

.Ego Magister Alexander de Bertantiis de Roccacontrada matricu-

latus de mense Februarii die 19 X512:

Camilus Bonafides de S. justo die 18: Februarii 15 2 Fiorisce

per anche in S. Giusto questa nobile , ed antica famiglia , ed anche

qui in Fermo . Se ne parlerà altrove nel riferire le gesta del cele-

bre Monsignor Niccolò , che tanto interessano la storia de' tempi

suoi .

Pompejus Azzolinus de Firmo 18. F.ebruarii 1514. Fiorisce simil-

mente questa nobile famiglia de' Marchesi Azzolini qui in Fermo
,

cui stimo appartenere questo Pompeo , e ne ha ereditaro per fino il

nome il degnissimo Signor Marchtse Pompeo specchiatissimo genti-

luomo .

Julius de Firmoribus de Firmo 18 Februariì 15 12.

Thcophalus Cabaltnus de Saxoferrato 18. Febr. 1512.

Ego Pompejo Fossius de Roccacontrada die 11. Decembris

.

Ego Cìriacns Quatrinus de Pulverigio die 7. "Novembri*'.

Joannes Dorantius Fanensis 21 MStiì 1512

Antonius Bernardìnus de Laurentis de Montefiloptrano 23. Mar-

tii !5»2.

Lanrentius Maurus de Ripatransona 23. Marni 1512.

Hyeronìmus Anconitanus 18. òeptembris 1512..

Fabìus Conventatus de Monte Granario 3. Januarii 151 3 Vedem-

mo già sopra un Fabrizio Conventati di M. Granaro ,.
che 1' anno ap-

presso al suo dottorato fu eletto Pretore nella stessa Città , e lo era di

nuovo in quest' anno 1513 Forse qaesto Fabio era altro individuo di

questa istessi famiglia .
Ntco-
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Nicolaut Bfirbutius de Monte Bod.o 3 Januariì 1513.

M Pbedtrìco de Phano die 16 Martii 1513.

M. Sìlveftro de Civi tanova di e 16 Martii 1513*

M Santo de Firmo d>e 16 Martii 1513.

M. Joannes Angelas de Monte Nigrò 16 Martii 1513.

Francìscus Pacius de Mor.davio 18 Junii 1519.

ì^icolam Inanella de Ascolo die 9. Ottobri! 1512. Famiglia estinta.

Ego Papinianui Desidera de Macerata 1521. die z. Novembri!.

Pomptjuf Virginius de Macerata 1 5; Januarii Ì524.

Nicolaus Gonventatui de Macerata 18. Dt cembri! I524.

Fortunatut Galiatiti! de Amandola 2.4 Ottobri! 1530 Deve qui

aver fallato 1* amanuense nel nome Galatim
,

giacché a me sembra
,

che debbi piuttofto dire Gallettus , siccome fra i Pcdeftà di Fabriano

ali* anno 1542. trovo quefti segnato col nome di Fortunato Galletti .

Laclamiuf Paupta de Ascolo 15. Otlohis 1530; Quella famigliasi

presente in Ascoli è del turto ignota .

Jo. Maria Bofcbus de M Bodio 11. Jjecembrìr 1534

Ego Aloni'flus Helmut de Santlo Coftantio 18 Ottobri! 1536.

Ego Hieronimut Acq'iacotta di Mateica 8. Novembri! 1538.

Ego Vincentius Magnontts de Afculo 3 Julii 1546. Anche quefta fa-

miglia è ignota in Ascoli presentemente .

Ego Petrus Simon Vinculus de Sant'io Severino 19 DccCmbris S549.

Ego Metellus Talpa de S Severino z}. Nove néra ì$^9 Coftuì fu

poi Pcdefìà di Fabriano nel 1563- V. ii catalogo nel Tom. XVSI.

Ego Ugucinus Campanas de Auximo 19 Februarii 1549.

Ego Marcello Ciuccìus dr 'Ascolo 23. Novembris* ; 559. Fiorisce tut-

tora in Arcoli quefta nobile famiglia .

Ego Heronimus Bsrnabei de Ancona 23 Novembri! il 59. Anche

quefta nob'.l- famiglia Anconitana fiorisce in Patria .

Ego Corntlius Severìnus de Santlo Ginffio 23 Novembri! 1559. Or-

ca quel tempo fij:ì il Canonico Mirinangelo Sevirini , che forse fu fra-

tello di quefti . Fu costui uno degli Ambasciadori spediti dal suo Pub-

blico a incontrare il Cardinal Felice Peretti, poi Papa col nome di Sifto

V, quando andò in S Ginefio nel 1570, Ego
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Ego Orazius Zitella* de Roccacontrada 23 Novembri* 15 9 Si

conserva , e fiorisce tuttora in Roccacontrada anche questa famiglia.

Ego Hubertus Ruberti de Mqnte Sodio 33. Novembri* 1559.

%° JoMwes Battista Quidoniut de Sanata Costantio 33 Novembri*

J559-

Ego Julius Versilia* de Monte Bodio 23 ìiovembrìs 1559,
Ego Remardinus Ulisses de Macerata 23 Novembri* 1559.
Ego Antoniu* Maria Gentilucciu* de Sanilo Gemsio 23. Novembri*

1559-

Ego Taddeus Palatius de Serra Comìtum die 9. Novembris \§1%*

Ancora questa famiglia si conserva per anche in Serrad&conti .

Ego Franciscus Colotius de, Esto die 13 Novembris 1577» Fiorisce

tuttora fcnchs questa famiglia in Jesi illustre per alici nobili , e se-

gnalati soggetti

Ego Cesar Costantes de S. Genesio 12. Novembris 1577.

Ego Julius Cassar Brotarius de M. Sicco \ 2. Novembr. 1 57^.

Ego Antiliu* P^aolinus de Auximo 12. Novembri* 1577.

EgoCintius Janicnlu* de Auximo 12. Novembri* .577.

Ego Phìlippus Cantarinus de Fano 12. Novembri* 1577.

Ego Leonardus Augustinm de Fano 12. Novembri* 152?-

Ego Vincent ius S'mibaldus de S. Elpidio die 14 Novembr. 1577.

Fiorisce tuttora anche questa famiglia in S. Elpidio .

Ego Horatius Beriolius de S. Severino 7, Novembri* 1578.

Ego Philippus Pyrrus Auximanus die 15. Novembris 1578.

Ego Alexander Antiquus de Recanato die 15. Novembris 1578.

Risplende tuttavia questa nobile famiglia in Recanati decorata dallo

splendore della sacra Porpora dell' Eminentissimo sig. Cardinale Tom-
maso Antici , che Dio conservi mille anni

.

Ego Paulus Baronius Es'mus die 13 Augusti 1579.

Ego Felices Roscius de S. Severino die »o. Oclobris 1579

Ego Joannes Petrus Roccatella de Cingalo die 26. Célobris 15*9.

Ego Hercules Galkt* Auximanus die 4. Novembri* 1579. Questa

nobile famiglia Gallo è tuttora nel suo antica splendore, che viene

condecorato , ed accresciuto dall' Eminentissimo Sig. Cardinale Mu-

zio Gallo Vescovo di Viterbo, e Toscinelia .

S, Gines. Xi%.. E e Ego



ccxrm UOMINI ILLUSTRI
igo Julius Caesar Florentius Auxìmanus 4. Novembris 1579.

Ego Lunus \austus de M> Ulmi 4. Novembris «679.

Ego Bernardinus Perantonius Auxìmanus 4 Novembris 1579.

igo tranci^cus de Francisci de Antimo 4 Novembris 1579

Ego Propenius. Possentius F abrianensis die 12. Novembris j 579.

Igo Alexander Firmanus Maceratensis die \%. Novembris 1579,

Chi non direbbe che questi IVisse Fermano , se non vi si aggiungesse

Ja Patria , che fu Macerata ? Tanto più che vi sarebbe anche il no

me di Alessandro , onde il secondo sembrerebbe indicar la Patria ,

e ncn il cognome , Or che diremo quando s'incontra il puro nome
e non altro , come accade in S. Fermano attribuito a questa città ,

perchè chiamato Fermano ? Ognuno lo argomenti dalla denominazio-

ne dj questo sogg tto

.

Ego Martius Mascilla Recanatensis die 12. Novembris 1579.

Ego Silvjus Forasterius Fanensis die 14. Novembris 1579

Ego Monte Gallus Amandolensis die 17. Novembris 1579. Ecco un

un' altro esempio a proposito di quanto si è detto più sopra , e for-

se p ù preciso ancora . Monte Gallo nome proprio d' un che era dal-

la iM^ndola .

Lgo ielsus de Civitanova die io. Decembris 1579.

Ego Alfonsus lastius de Rcccacontrada die 7. Novembris 1580.

Ego Bernabeus Piissimus de Monte Sodio die 7. Novembris 1580 Ve-

di più sopra quel che si è notato di una tale famiglia .

Ego Claudius Mannellus de Roccacontrada die 7. Novembris 1580.

Famiglia che tuttavia fiorisce nella sua patria .

Ego Flamìnìus. Btaeius Firmanus die 12. Novembris 1580. Fami-

glia esunta .

Ego Honorius, Gu^merius Firmanus die 14. Novembris 1580 Er-

rore senza meno nei Gueruerius , dovendo dire Guerrerius , forse

dell* Amanuense , poiché era ben noto al Lancellotti , che in Fermo

è antichissima la famiglia Guerrieri , che per anche vi risplende, e

di questo soggetto che meritò nella sapienza di Perugia la laurea dot-

torale ne porta perfino il nome il degnissimo Cavaliere Sig. Mar-

chese Oaorio Guerrieri Commendatore di S. Stefano.

Ego Andreanus Ciamberlìanus de Lingula die 19. hoyemb . 1580.

tgo



BÈLLA M A R C A cctxtK

Fgo
t
Pbìitppus Bartolutius de Monte Limo die 3, Novembris 58

r

Fiorisce presentemente in Monj:e deli' Olmo V antica tauiigik bar

tolacci . lo porco parere , che nei cognome dei menzionato soggetto

in luogo dì Bartolatius siasi scritto Bartolutius .

igo Nicolus de Vlceìs Macerateusis die 3. ÌSovembrìs i$8|,

Ego fossens Possentius a Fabriano die 6 Novefobris is8l

%ga Frincìscus Crpnalàus de. Ancona die 6. ÌSovembrìs 1581.

Ego Vimentius Sgarìghus de Assolo die 13. ÌSovembrìs ^581. Fio-

risce anche qoesu nobile , e antica famiglia in Ascoli .

ego Cassius Vecceus de Ascolo die (3. ÌSovembrìs 1581. Parimen-

te questa nobile famiglia Veccei si mantiene in pattili nell* antico

suo lustro .

Ego Fabrìcius Cessus a S. Gìnes'w die io Novembris 158^.

Ego Kotilius Ciamberlinus, de. Cingvfo ig Novembris 158».

Ego Josephus Spagna Maceratensis 13. Novembris 1581.

Ego Joannss Ferdinpidus Panéellus de Murrovallium 15 Decem-

brìs 1572.

Igo Joannes Ronjìlius de Firmo 15. Decembris 1572. Famiglia

estinta »

Ego Petrus Simon Medianax de Esio 15, Decembris 1572.

Ego Ermini us Masserius de Ancona die 13. Ottobrts 1573.

Ego Bartholoìfieus Masserius de Ancona die 13, Oclobrù 157.3.

l'orsa due fratelli .

Ego Fabius Faremìnus de Ancona die 39 OBobris 1573»

Ego Hercolanus Fanensis die 19 Novembris 1573
Egojoannes Baptistfl San&ìus Recanatensis dJé 20 Oólob. 1574-

Ego Petrus Philippus Florenttus Auxìmanus die qo Oóiobr. 1574,

Ego Ante
:
nor Boldnnus de Offida, die 30- Othbrìs 1574. Altro

soggetto di questa famiglia yent'anni prjma era Podestà di Fabriano,

e si chiamava Grifone, e nei 1548. lo era anche di M Elp^re . Forse

può essere stato anche il padre .

Ego Ruggeriiij Faccette Firmanus die %. Novembris. 1574 Famiglia

che più non esiste ;

Ego^ Amicus Celsus de Monte, Rubiano die 8 Novembris 1574.

¥go Pfliilus Ceìsus,Je Monte Rubiano die 8. Novembris, 1574 Due

S. Gtnes. XìX. E e 3 scg
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soggetti parimente della stessa famiglia , che ora è estinta .

Ugo Joamies Battista Tìllus ( alias Tìllanus ) de Ancona die 8,

Hovembris 1574:

Ego Pirrits de Comitibus de Genga die 9 Novembris 1574.. An-

che ai nostri giorni fiorisce questa nobile , ed antica famiglia , e le

renderà nuovo lustro Monsignor Annibale Cameriere segreto di No-

stro S gnore , dal cui ingegno , e dalla cui dottrina si possono aspet-

tare i p.ù Juminosi a'vvanzamenf.i .

Ego Thomas Percìvalles Recanatensis die io. Novembris 1574.

Questa nobile famiglia ebbe nel secolo stesso due valorosi Poeti Ga-

brielle uno, lodato dal Ruscelli, e 1' altro Bernardino . D' ambedue

ne ragiona il Calcagni nelle memorie Istoriche di Recanati , e deli*

ultimo ne p^rUi ancor io nel Tom. XII. di quest' opera .

tgo Hieronhnns Bonarellus de Ancona die io. Novembr. 1574;

FamigLa nobile , chi tuttora fiorisce .

Ego Ottavius Vallmieus de Ascolo die io; Novembr. 1574.

Ego Vincentius H.eronimus de Asculo die io. Novembr. 1574: Am-
bedue queste famiglie sono estinte al presente.

Ego Rochus Herculanus de Macerata die io» Novembr: 1574. Fio-

risce ancora questa nobile famiglia in Macerata

.

Ego
.
Horatins Malfanlus de Monte Brandom die io. Novembris

1 5?4.2 Monte Brandone , terra dello Stato di Ascoli , patria di S.

Giacomo detto della Marca

.

Ego Julius Lazzarinius Rochigenus die io. Novembr. 1574 Inten-

d^rassi d$ Roccacontradi .

Ego Rutilio Gioncha de S. Vittoria die io. Novembris 1574. Casa

estinta .

Ego Thomas Colinns de EjSÌo die 12 Novembr^ 1575.

Ego Ciccolwus Margarucìi/is de Sanclo Severino die 7. Februarii

1576.

Ego Francisctts Pillo de S: Genesio 14. Aprilis 1576.

Ego Amonius Vagv.olinus de Monte Gallo die 24. Oclobris 1576.

Ego Franciscus Riccìardus de Monte Gallo die 28. Oclobris 1516.

Ego joanues Calejacobus Ascolanus die praedifia . Famiglia , che

più non si nomina in Ascoli .

Ego
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Ego Baptista Marinus de Monte Gallo die 24 Odobrìs 1576:

Ego Joseph Adamus de Fermo die 5 Novembri's 1576. Fiorisce tut-

tora questa nobil famiglia Adami in questa città.

Ego Eranciscus Pertius Camers die 28. Novembr. 1576.

Ego Antenor Severinus de Esio die 29 Novembr, itfó

Ego Nicolaus Bonarellus de ancona die 26. Oótobris 1576

Ego Joannes lardinius {alias Fardinìus) de Ancona die 26, Qclo-

hris 1577.

Ego Jacobus Dudonius de Fano die 7 Novembris 1577^,

Ego Petrus Dominicus Costantius de Fano die 7. Novembr, J577.

Ego Antonius Maria Vincus de Firmo 7. Novembris 1577 Famiglia

nobile , ed antica , che tuttora fiorisce , e riceverà maggior lustro

dagli avanzamenti di Monssg. Giuseppe Arcivescovo di Sento, e Nun-

zio Apostolico in Lucerna .

Ego Antonius Ancilius de Firmo^ die 7. Novembris 1577- Fami-

glia e scìnta .

Ego Antonius Franceschinus de Firmo die 9 Novembris 1577.

Ego Joannes Ruggerius de ìiecanato die 9. Novembris 1577.

Ego Julius Antiquus de Recanato die 9, Novembris 1577. Di

questa famiglia si è accennata qualche cosa più sopra . Ora aggiun-

geremo soltanto , che questo Giulio ebbe un figliuolo di sommo me-

rito chiamato Antonio , di cui paria con somma lode ii Calcagni

nelle mera: istoriche di Recanati pag. 247.

Ego Fabritius Scala Comes de Rotorsio 9. Novembris 1777

Ege Curtius Carsidonius de Monte Bodio 13. Novembris 1559.

Ego Petrus Hieronimus teopardus de Recanati 23. Noveiab «559.

Ego Joannes Carlus Larlutius de Monte Novo 23. Navebris 1559.

Ego Antonius Talpa de Sanclo Severino die «3 Novembris i 559.

Uri* altro soggetta di questa famiglia chiamato Domenico Meteiio

fioriva patimenti in quel!' epoca ed era podestà di Fabriano .

Ego Altobellus Pyrrhus Offidanus. die 23 Hovembr
} 1559.

Ego Dominicus Eranchillucaus de Firmo 24 Novembris 1559.

Ego Antonius Viclorius de Firmo die 24 ÌSovembr 1559.

Ego LncasCarpinas de Firmo di 24 Novembris 1559 Tutte queste

tre famiglie Fermane sonasi estinte . Qui almeno non ve ne resta al-

cun rampollo . Ego
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Ego Bonorius de Staphilo die 24 ìiovembris 1555.

Ego Joseph Cvnfacians de Mogliano die 24. ì^ovembfis 1559,

Ego Fulvius Ràvìcina de M. Giorgio 24 ìsovembris 1559. Dubi-

to qualche scorrezione e nel nome , e nel cognome . Per tìavius ft r-

se si è scrrtro Fulvius ', e per Radìcinius , Ravicina . Esiste anch' og-

gi in M. Giorgio la famiglia Radicini, e non Ravicmi , e v' ha ui/

individuo chiamato Flavio , e non Fulvio . Siccome nelle esse si con-

servano i nomi degli antcn?ti molte generazioni , così vedendo della

molta simigliai za fra il Fulvio , e Flavio ho tratto sospetto che il

Fulvio possa essersi letto male, e che il Ravicina sia Radicìna , o

Radicìùus, .

Ego Marinus Crescimbenis de Lauro die 25 Novembri* 1559»

Ego Paulus Òtruttius de Multano 59 Novtmbris 1559.

Ego Ltfanius Calcejanuius tocciantms de MonteNcvo die 27. No-

vembris 1559.

Ego Làmillus Ferreus Asculamts 20. T$ovembris 1 561. Questa no-

bile famiglia Ferri si conserva tuttavia in Ascoli «

Ego Silv'ms Marchesinìus legum scolari Firmanus die 22. . . .

. . Né pure di questa gente Marchesini v'. ha rampollo in questa

città .

Ego Joannes Bapista Colutius de Firmo hoc dèe 25 tà'ovembris

1561. Qci non vaie ia ragione detta di sopra !per ver>fic2re ] h di-

s cadenza delle famiglie coi nomi che nelle medesime si cercano di

perpetuare . il miq fratello minore si chiama Giambattista ; r are

nulla noi abbiamo a che fare con questa nobile famiglia Colucc: Ferr

mana estinta . La nostra è oriunda dal castello di S. Angelo in in-

tano , e neil' istrumento pubblico rogato rei 1614.. cui Ni r ro

Narciso dalla Mandola, , eoa cui Francesco^ Co/ucci mio Ai . 1-

to dotò la Cappella di S. Niccola di Tolentino eretta ntT>a Ch
di esso Santo in detto luogo di S Angiolo, sono enunciate cfcque p

cedenti generazioni , daile quali, proveniva esso Frane? co. il qo^ìc r

chiama ivi figlio di Mariano , dj Ser Cesare , di ù'cr Giovami -,

Ser Pietro , ed ivi lo stesso Notaro enuncia il pregio più rimare

della nostra casa e V epcca del cognome Lclmci in tai food© . Dnj

aver nominate le surriferite generazioni dice cobi : Omnes a tasfoò S.

/
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Angeli districtus Civitatts Firmi , asserant se esse certissimo*
,

quod

ha.buerunt originem a quodam hicqlao primo filio supraditli Ser Petri,

& sic vmnes ub eodem supradtéli Petri sanguine $r progenie nati.
t

li

cet Ser Caesar supradtBus, cognomen Colutiti acceperit gre. ut, vidi

ego tìotarins, infrascriptits in quibusdam allegationibus in jure amìquis~

simis <£rc. ac msuper asserant dióium Petrum , a quo originem desu-

tnuì^tj fuisse de eademet progenie , ex qua natus est S isnolaus. nuli-

cupatus de 1 dentino , licet in Castro S. Angeli natus, Canomcus. San-

di Salvatoris , & deinde habitu S, Augustine induius fuerit , & prò-

pterea semper ìjabuisse curam & custodiam clavium loci, ubi conserva,-

tur sanctus S. Nicolai . Vi sono in oìtre attestati legali , e giurati di

persone chi di 70 chi di So. chi d> 90 sm fatti due secoli sono,i quali

confermano le surriferite assertive di discendenza per ave? essi conosciu-

ti i rispettivi individui, e per la non interrotta tradizione della origine

dei medesimi da uno stipite istesso da cui sortì il gran Protettore

della Chiesa Cattolica S. Niccola detto di Tolentino: e in fine gli es-

sami formali dei testimonj fatti fin dai 1582. nell'istituzione ai Benefizio

di S. Antonio Abate , Juspadronato dcìia nostra famiglia ,in cui essi

testimonj depongono 4' aver conosciuti i surriferiti antenati, espressi nel

citata {strumento : cosicché col mezzo di queste prove legali , tutte

maggiori di ogni eccezione, si prova a maraviglia la nostra non inter-

rotta discendenza di Padre in Figlio per diece generazioni nella ma-

niera che si esprime nelP albero geanologico della nostra famiglia,in»

gerito nella, vita di S, Niccola , che fu stampata in Napoli nel

1768. nella stamperìa Simoniaca ; opera di un dotto Religioso di S.

Giovanni a Carbonara di essa città di Napoli , il quale ivi asserisce,

che tali notizie geanologiche furono da lui trovate m antichi mss del-

la librerìa dei suo Convento , e verificate poi pcile più recenti venu*

tegli dalla nostra provincia : come lo prova egualmente 1* antichissi-

ma tradizione , la quale era comune e costante fin da tre secoli ad»

dietro, cioè nel secolo in cui i] Santo fu canonizzato , che fu il XV.
e un secolo appena 4°P° *a di lui mprte, seguita nel 1305, circa, che

S. Niccola appartenga alla nostra famiglia: sciò si asserisce anche nelP

antica iscrizione.scolpita in marmo , e posta presso la statua del San-

tp nella detta sua Chiesa in Sant' Angelo , e si comprova dall' anti-

co
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co npstr© flemma gentilizio , espresso parimente in detta lapida , che è

formato dal Soie , Croce , e Giglio tutti emblemi del Santo . Avrò

forse detto pia del dovere per escludere la nostra discendenza dal men-

zionato soggetto . Ma se volentieri impiego le mie fatiche per verifi.

care i pregi delle altrui famìglie , e delle intere popolazioni
,

perchè

non vorrammiai condonare questo , benché lungo episodio , in cui ho

brevemente raccolta U discendenza della mia casa ? Torniamo a bom-

ba •

Ego Wederkus de Ubaldìs de Monte Ciucho 25. Novembris 1561.

Ego Joannes Honoratur de Serra Cornine j 9. Novembris 1 5 6 1 * Serra

de* Conti , onde può efler fallato il nome in quel Cornine per Comitum.

Ego Petrus Joannes de Murra Efii 19, Novembris 1564. Morrò di

Jefi caftellq popolato . Forse Murra per Murra .

Ego Bonfatius Urjilius de Efio 30.- Novembris 1566.

Ego Alexander Modcftus de Roccacontrada 9 Decembr. 1567.

Ego Guidus Vbaldus. Mannellus de Roccacontrada 19. Decembth

Ego Latina t Qatahnus de Roccacontrada 19. Decemèr. 1562.

Ego Lucas Palma de Efio 9. Decembr. 156;.

Ego Alexander Ma%zafertus de Recando 9. Decembr. 1567.

Ego Laurentius Honoratus de Serra Comite 9 Decembris 1567.

Rgo Fabius Franchilluaius de Firmo 9. Decembr 1567.

Ego LaSlantius Ceccolus de M Sicc» 16, Decembris 1567.

Igo Sulpitius Coftantinus Fìrmanus ir. Decembris . Quello Sul«^

pizia Coftantìni fu poi promofTo al Vescovato di Nocera . La 4» luì

famiglia fiorisce tuttavia in quefta città »

Ego Julius Mencaccius Mondulfenjls 11. Decembris.

Ugo Ludruicus Unuifus de Fano u c Decembris.

Ego Joannes Baptista Sanareanus a CorinaIda ti. Decembris .

Ego Éììcolaus Antoniut Buccius de Minte Bodio 1 1. Decembr.

Ego Fabius. Modeftus de Roccacontrada il. Decembris .

Ego Latinus. Catalanus de Roccacontrada 1,1. Decembris . Non s©

perchè ripetuto qui di nuova Latino Catalani dopo esserli trovato sotto-

scrjt-



DELLA MARCA e cxxy:

scrìtto più sopra , se pure non fossero due diverse famiglie , che ccm-

binai! ero nel nome , cognome , e nella patria .

Ego Carolili Julius Roccba n. Decembris 1567.

Ego Ursatus Fattìcbus Anconìtanus 16 Decembr. 1570.

Ego Martius Mauritius de RìfaTramonìs \6. Decembr. 1570.

Ego Sìlvius Tintuì de S, Severino 16. Decembr, 1570.

Non mancheranno certemente dei critici, i quali vorranno biasimare

secondo il consueto loro stile questo mio divisameuto di chiudere questo

volume col già riferit o elenco. Prego per altro i medesimi a dar luogo ta-

lora a un qualche raggio di ragione, e specialmente in questo luogo*, riflet-

tendo che quest' elenco non solo ci presenta tanti uomini valorosi , i quali poi

meritarono riguardavoli cariche perla loro dottrina, ed essere in stima pres-

so le più cospicue Città, che li chiamarono all'onorevole, e rispettabilissi-

ma carica di Podestà ; ma che ci conserva l' antico lustro di molte rispetta*

bile famiglie della provincie, e a gloria della medesime ci fa cos tare, che

erano già nobili , e cospicue fin da più di due secoli addietro. Io non dis-

credo che a molte fossero già noti i sopra indicati soggetttia loro appartenen-

ti , ma sono dall' altro canto certiss imo ancora , che molte altre lo avranno

ignorato . Laonde dobbiamo saper grado all' indefesso collettore di quest*

elenco, il già comendato Ab Gianfrancesco Lancelloti, il quale ha fatto

al pubblico , e ai privati questo bene di trascrivere > e formare un firaile

elenco
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CGXXVllANIFESTO
BELL' ABATE GIUSEPPE GOLITCCX

D Alla stamperìa Sartoriana di Ancona è uscito nei prossimi pas-

sati giorni un libercoio di 18 pagini con questo titolo =3 Lettera so-

pra un* iscrizione di fresco trovata nella Diocesi d* Ascoli inserita

dall' eruditissimo Sig. Abate Giuseppe Colucci Patrizio Camerinese net

Tomo XVII delle sue Antichità Picene
( pag. 177. ) ed ora ad istru-

zione della repubblica letteraria riprodotta alla luce da un Maestro

di Retlorica 3 con quest* epigrafe .

Cingetimi a" intorno

trionfanti allori

Le vincitrici, e gloriose chiome .

P. F. At. IV. Se. IV.

Ad un maestro di rettorica così valoroso a ragione compete

,

che si incoronino le onerarissime tempia, e gH si appendano nella suda-

ta testa le onerate marche degli onesti suoi studj. Gli antichi Romani

non erano avari coi loro cittadini di simiglievoli dimostrazioni ; ma
dal genere delle varie corone , che regalavano solean distinguere il

merito, e V azione del soggetto che le riceveva . A chi le davan di

quercia -

y a chi di mirto ; a chi di gramigna ; a chi di alloro &c. E
noi qual mai daremo a tal precettore , che sì ardentemente la chie-

de ? Per non errar nella scelta , e non far onta al raro suo merito

conviene esaminare con attenzione qua! corona potrebbe di ragione

competere a uno, che , essendosi con tutto lo studio impegnato a

contraffare , exempli gratta , una moneta , ci sia tanto be-

ne riuscito , che facilmente V ha spesa , e la vede circolare tuttora

in commercio , cosicché ninno si sarebbe avveduto della grand' arte

impiegata per imitare la vera, se egli stesso non ne avesse manifesta-

ta la falsità per farsi un merito della frode . Ovvero a chi non pò-

F f a tendo
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tendo sfogare la sua collera contro qualche persona da se malveduta

e invidiata , le trama un' insidia ,
1' opprime , e poi baldanzoso cer-

ca plausi di tanta insigne prodezza .

Determinato qual sorta di corona si debba ad eroi di tale cali-

bro , è deciso qual deve esser quella , che par giustizia si conviene

a questo prode MAESTRO DI RETTORICA , conosciuto già nel

Sig. Abate Giambattista Tondini, precettore nel seminario vescovile d'

Ancona', a cui aspiro di poter dire :

Hanc , sine , tempora circum

Inter viclrices ederam sibt serpere lauros .

Sapeva io già che carico egli di rari menti do.eva caricarglisi il ca-

po di gloriose corone ; e per non fargli torto glie ne composi non

poche nelle 13 lettere familiari , che gli diressi nel 1790 Ma in al

lora io non aveva scoperto in lui questo nuovo merito , che lo co-

stituiscono nella repubblica letteraria un' altro Alfano Ceccarelli , o

un' Annio da Viterbo , ovvero un Pirro Ligorio . Eìgli proceda eundo'

A nuovi meriti competono nuovi onori. Ma tutti non sapendo la

grandezza di questi meriti ; e non bastando il rapportato titolo a far-

li noti a chi non fosse in cognizione del fatto , è troppo giusto che

si mettano alla vista di tutti

.

Fin dal 1790. ai io. di Gennajo mi spinse da Sinigsglia una sfac-

ciatissima lettera , detta da lui impropriamente parenetica , con cui

indoverosamerite si pose a criticare alcune cose da me dette nella

dissertazione iV. del forno L delle antichità Picene, Esigeva il mio

decoro che non chiudessi le orecchie egli oltraggi , che si studiò di

farmi in allora . Gli risposi subito per le rime, e , per non fargli ca-

dere una parola in terra , v' impiegai 13 lettere, detre da me fami*

lìari , siccome dirette ad uno che fino a quell' epoca aveva finto di

essermi stato amico . Dopo questa mia risposta non pose più penna

in carta . Ma non per questo non ho sempre temuto di qualche ven-

detta . Né vano è stato il mio timore . Verso la metà di Giugno

delio scorso anno 1792. mi giunse per la posta una lettera anonima 1

la quale si aggirava sulla scoperta di un' antica iscrizione in un luo-

go dtlla Diocesi d' Asoli. Iscrizione che si supponeva mutila, e cor-

rosa dal tempo , onde chi aveva avuto il merito di scucprirla si era

fatto
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fitto un carico di supplirla nelle mancanti lettere, e per dare a que-

sta scoperta , e alla lapida tutto il peso della verità, con una profu-

sione di erudizione si era procurato di sostenere alla meglio le paro-

le nella maniera colla quale si erano interpretate, e supplite . Queste

così bene architettata lettera anonima veniva accompagnata da altra

parimente anonima lettera , con cui io era pregato a darle luogo in

un dei volumi delle antichità Picene , conforme feci nel Tom. XVU.
senza badare ad altro , e solamente accennai nell'avvertimento al let-

tore, che avrei desiderato di sapere il luogo , in cui 1' iscrizione esi-

steva , onde ognuno se ne potesse accertare, vedendola sotto degli oc-

chi
,
perchè in cose di fatto ( son mie parole del citato avvertimento)

è troppo necessaria cosa il citare i testimonj , che garantiscano presso

il pubblico quello che s* asserisce . Diversamente potrebbe chiunque

coniar cose di nuovo impronto , e spacciarle per vere . Ecco V iscri-

zione istessa espressa colle lettere maiuscole ; ed ecco i supplementi

alla medesima, indicati con lettere piccole . Così si è riprodotta nel

citato libercolo .

SExtus PVBLlC/«x ATErnina
Qy&STionarl SCRìba in ^TIONE
\Qtum VSldi ET bono EVs*Stm
GRati . ASimi . Causa . sOlvit

comoda v. et GhabrlQÌ^E it coss..

Da me poi fu pubblicata cosi

SExtus PVBLlCcius ATErnina
QViESTlONani SCRlba in acTIONE
VOtum ISldi ET bono EVeNtui
GRati ANimi . Causa . SOlvit .

Comoda v. et GLabrlONE ir. coss.

Or questa dunque è una vera impostura, e tutto quest'impasto,

col di più che si è detta su di ciascuna parola per farla credere ve-

ra e legittima, è invenzione , e chimera ordita dal surriferito Sig.

Tondini per burlarsi, com'egli va ora cantando, della mia troppo fa-

cile credenza . E perchè un nuova architettura anagrammatica si nas-

condeva nella disposizione, delle lettere majuscole, la quale nella mia

edi-
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edizione fa variata, come si può scorgere dai due surriferiti modi
,

con cui è stata prodotta , dolendogli molto di questo caso ,
per cui

non ha potuto avere il pieno effetto V altro oggetto delle nere sue

mire , si è trovato nella necessità di riprodurla tutta a sue spese nei

torchi Sartoriani, per poi mandare qua e là i 500 impressi esempla-

ri , con aggiungere a qualcheduno 1* avviso di leggere » e combinare

nella iscrizione le sole lettere majuscole , che la compongono, lascian-

do le piccole , con cui è stata supplita . Ecco la di lui trama per-

versa . Ecco la frode usata per ingannarmi . Ecco perchè chiede gli

allori alle tempia , e perchè canta vittorie . Se questa sia maniera o-

nesta da vivere in società , se sia cosa da menargìisi buona , e da

battergli palma a palma , come egli si va figurando , lo decida il

buon senso , e il criterio di chiunque sarà per venire in chiaro di

questo fatto . lo sono stato tratto in inganno dalla studiata sua

frode , ed ho creduto in parte alla verità della suppostami scoperta

dell' iscrizione , dandogli luogo in uno dei miei volumi . Ma io fi-

nalmente non me ne sono fatto mallevadore , e mi espressi ben chia-

ro nella prefazione , che era desiderabile sapersi il luogo dove esiste-

va per garantirla presso del pubblico*, sul timore che in tale maniera

potrebbe ognuno coniarsi cose di nuovo impronto , e spacciarle per ve-

re . 11 che può bastare a far conoscere , che io non ci prestava la mia

piena credenza, per non sapere dove esistesse , ma che la produceva

aì pubblico per tale quale mi era stata mandata a tale oggetto, sen-

za aggiungerci un' apice dèi mio , e senza appropriarmi né punto

né poco il merito della scopetta . Del resto non sarei io stato già il

primo a cadere in questi inganni , e mi consolerebbe assaissimo d'

averci compagni uomini di prima sfera , i quali hanno valutati

positivamente per veri falsi , ed apocrifi monumenti , fabbricati a

bella posta o per prendersi giuoco dell' altrui sapere , o per decidere

a proprio favore qualche rimarcabile controversia di letteratura .

Quello per altro , che è raro nel mondo, è la baldanza , con cui

1' autore d' un' impostura si va spacciando arditamente per tale , e

si gloria d' esserci fortunatamente riuscito . Egli mostra la più al-

ta sua compiacenza nel credere che 1' essere io caduto in quest' in-

ganno
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ganno mi sarà rimarcato in tutti i secoli appresso , ma sia certo che

in questo la di lui compiacenza lo fa travedere
,
poiché quanto sarà

facile che la mia condotta in aver dato qualche peso all' impostura

del famoso Sig. Tondini incontri il compatimento , che hanno incon-

trato tanti altri , che prima di me sono stati tratti neh" inganno, al-

trettanto 1' impostura di lui , e la frode ssrà biasimata ; per cui gli

uomini onesti , non che tutta la repubblica letteraria T esecreranno ,

Ante leves ergo pascentur in aethere cervi
,

Et freta destituent nndes in litore pisces :

Ante
,
pererratis amborum finìbiu , exul

Aut Ararim Partbus bibet , aut Germania Tìgrìm

che si cancelli la memoria di questa di lui sì vergognosa impostura»
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